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Sparano alle gambe a uno studente 



. < % 


Ancor*. un ottontato aquadrlstice: uno 
studente universitario ramano, Roberto 
Ugolini, 22 anni, figlio di un giornanti* 
di « Paoto Sora » è stato aggradito In casa 
sua da tro eh* gli hanno sparato sotto gli 
occhi della madre. Colpito alla gamba, 
per puro caso non ha riportato gravi fe¬ 
rito. I tro criminali — uno di loro ora 


armato — hanno bussato alla porta del- < 
l'appartamento 1 dove abita . la famiglia. > 
« C'è Roberto? » — hanno chiesto alla 
madre o quando l'hanno visto hanno fatto 
fuoco per poi fuggire. Roberto Ugolini è 
militante di * Lotta Continua ». « Tutti 
noi quartiere conoaCoro le mi* Idee » ha 
detto II giovane. A PAGINA S 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL RAPPORTO DI ENRICO BERLINGUER AL XV CONGRESSO DEL PCI 


t 

Per unire il Paese e salvarlo dalla crisi 


il nodo politico che deve essere sciolto 
è la partecipazione del PCI al governo 

Il mondo di fronte a una crisi globale: salvare la pace e creare un nuovo ordine economico - Il ruolo dell’Europa e il rinnovamento della Comunità - Socialismo e imperialismo 
oggi -1 caratteri della crisi italiana e le proposte dei comunisti per il risanamento e la trasformazione - I rapporti coi socialisti e la DC nella prospettiva della solidarietà demo¬ 
cratica - La politica delle alleanze - Lo sviluppo organizzativo e l’orientamento del partito - La solenne seduta inaugurale alla presenza di 1500 delegati e di novemila invitati 


ROMA - Il XV Congresso del PCI si è aperto ieri mattina 
al Palasport in un clima di entusiasmo e di Torte impegno 
politico. Sono in platea 1.500 tra delegati del partito e della 
federazione giovanile, e veterani. Nelle gradinate, oltre nove 
mila invitati. Presenti cento delegazioni estere e quelle di tutti 
1 partiti democratici italiani. La manifestazione inaugurale — 
occupata in larghissima misura dal rapporto del compagno 
Berlinguer, che pubblichiamo integralmente nelle pagine in¬ 
terne — è stata aperta da Anseimo Gouthier, a nome della 
segreteria uscente, Nilde Jotti ha assunto la presidenza effet¬ 
tiva della prima seduta del Congresso rivolgendo un discorso 
di saluto ai presenti. Hanno poi parlato il segretario della fe¬ 
derazione comunista romana. Paolo Ciofi, e il sindaco di Roma, 
prof. Giulio Carlo Argan. Il compagno Berlinguer ha comin¬ 
ciato a parlare pochi minuti dopo le 11. Il suo rapporto consta 
di sei parti. Nella prima si affrontano i termini della (otta 
per la pace e il socialismo in Europa e nel mondo. La secon¬ 
da parte è dedicata ai caratteri principali della crisi italiana. 
Nella terza si delineano le proposte e l’impegno dei comuni¬ 
sti per una grande opera di risanamento e di trasformazione 
della società italiana, con particolare attenzione a cinque obiet¬ 
tivi: rigore e giustizia nella vita economica e sociale, rin¬ 
novamento della scuola e delle istituzioni culturali, difesa del¬ 
l’ordine democratico e della sicurezza dei cittadini, funziona¬ 
mento delle istituzioni democratiche, forze armate. '< '» 

Berlinguer ha quindi affrontato 1 temi della crisi politica 
e della formazione di un governo di unità democratica, della 
politica delle alleanze e delle grandi questioni nazionali (prima 
tra tutte il Mezzogiorno), e alcuni problemi dell’orientamento 
e della vita del partito. Per ragioni di tempo (ha parlato quasi 
tre ore e mezza) Berlinguer non ha Ietto integralmente il rap¬ 
porto che, del resto, al termine della seduta, è stato distri¬ 
buito in migliaia di copie a stampa. Prima di sospendere i lavori 
(che in plenaria riprendono stamane alle 9). il Congresso ha 
eletto le cinque commissioni — politica e per le tesi, program¬ 
ma per le elezioni europee, problemi di organizzazione e sta¬ 
tuto, elettorale, verifica dei poteri — che si sono riunite nel 
pomeriggio mentre In Campidoglio l’ampmnistrazione munici- 

E ale offriva un ricevimento alle delegazioni estere. Oggi il di- 
attito prosegue per l'intera giornata, con una nuova riunione 
serale delle commissioni. ALLE PAGINE 9-17 


Oggi e domani grande mobilitazione delle organiz¬ 
zazioni del Partito per la diffusione straordinaria 
dell'Unità in occasione del Congresso. 
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ROMA 


— Il grande anello del Palasport, gremito di delegati e invitati, mentre il compagno Berlinguer svolge il suo rapporto al Congresso 

t • , , \ 


Stasera si conclude il dibattito sulla fiducia 

Al Senato il voto sul governo 

Nella DC manovre e schermaglie delFultim’ora - Un ordine del giorno di de¬ 
putati de di implicita sfiducia verso Andreotti e la segreteria - Il PSI favore¬ 
vole a nuove consultazioni prima di decidere Io scioglimento delle Camere 


La lira 
« verde » 
svalutata 
del 9 % 


La lira verde è stata 
svalutata e con essa an 
che le monete inglese, 
francese e irlandese per 
quanto riguarda, naturai 
mente 1 rapporti di scam 
bio agricoli, per ì quali è 
stata introdotta la nuova 
unità di conto europea 
(FECU). E’ questa la de 
cisione presa ieri dal 
consiglio dei ministri agri 
coli della CHE riunito a 
Bruxelles La lira svalu 
terà del 9 per cento, se 
condo la richiesta del mi 
nistro Marcora. ma in due 
tappe: a partire dal 9 
aprile perderà il 5% del 
suo valore per il latte e 
la carne; dal primo luglio, 
invece, sarà applicata la 
svalutazione totale del 9% 
su tutti i prodotti. AH’in 
terno del nostro paese i 
prezzi agricoli saliranno 
di circa il lO'V Ciò awan- 
taggerà alcune categorie 
di produttori, ma non i 
piccoli che rimangono seti 
za garanzie di un reale 
adeguamento dei prezzi ai 
costi e provocherà senza 
dubbio nuove spinte in 
flazionistiche. A RAG. è 


ROMA — Il governo (ripar¬ 
lilo è giunto al nominilo del 
volo di fiducia. Questa sera 
«i pronnneeri il Senato, dopo 
un dibattito breve ma imen¬ 
eo. In realtà, la sìtuasione in 
cui si trova il governo è dei 
tulio particolare, essendo que¬ 
sto un governo elettorale, e 
rhe come tale ’ in sostanza ai 
è presentato in Parlamento. 

Nella Democrazia cristiana, 
però, non manrano le mano¬ 
vre dell'iillim’ora. Di quale 
tipo? E«isie. all'interno dell* 
OC, una vera propo*la poli¬ 
tica, tale da prospettare un 
terreno solido, e una possi¬ 
bile alternativa? Gli ultimi 
sviluppi «emhrano escludere 
qne«ta ipotesi, anche perché 
la Democrazia cristiana — con 
i suoi veli — porla in realtà 
il fardello più pesante delle 
responsabilità per lo sciogli¬ 
mento antìeipato delle Camere. 

Alrnni tentativi di di«tnrbo 
miravano, fino a qualche gior¬ 
no fa. a far leva sui groppi 
di destra — e in particolare 
«tigli ex missini di Democra¬ 
zìa nazionale — per costrui¬ 
re intorno «I tripartito DC- 
PSOI-PRI una maggioranza 
fittizia, aritmetica soltanto, 
non reale, e per fare altra 
eonfn«ione lanciando messag¬ 
li ambigui, i-o «tesso presL 
dente del Consiglio ha esclu¬ 
so, con il suo discorso del¬ 
l'altro ieri, che i voti estranei 
all'areo delle forze dello schie¬ 
ramento dei cinqne partiti del 
precedente accordo maggiori¬ 
tario possano e««ere remeg¬ 
giati «eli effetti della forma¬ 
zione della mazgioranza: _De- 
m ocraria nazionale, quindi, 
non conta. E i liberali, dal 
canto loro, hanno deei*o di 
non partecipare alla votazione. 

La situazione tuttavia con¬ 
tinua ad essere poco chiara, 
proprio per i giochi interni al¬ 
la Democrazia cristiana. La 


guerre di corrente e di gruppo 
contribuiscono « in extremis » 
a intorbidare le acque. In al¬ 
cuni casi, anzi, il tradizionale 
scontro di corrente sembra sca¬ 
dere quasi in guerra per ban¬ 
de. E’ il caso dell’altra notte, 
quando una riunione del grup¬ 
po dei deputali democristiani 
si è conclusa con l’approvazio¬ 
ne di un ordine del giorno 
che in forma implicita suona 
sfiducia nei confronti dell'ope¬ 
raio di Andreotti e della se¬ 
greteria democristiana: qoesta 
approvazione è avvenuta però 
a tarda ora. quando la riunio¬ 
ne si era ridotta a ona tren¬ 
tina di presenti (cioè un de¬ 
cimo circa dei deputati del 


partito). Che cosa chiedeva 
l’ordine del giorno approvato, 
sulla ba«e di un testo presen¬ 
tato dal grappo dei c cento » 
(Scalia, Segni)? Essenzialmen¬ 
te, due co«e: sì pronunciava 
contro ('abbinamento delle 
elezioni politiche con quelle 
europee, e proponeva un’as¬ 
semblea dei gruppi parlamen¬ 
tari da convocare prima di una 
decisione del Presidente della 
repubblica dì “ scioglimento 
delle Camere. Un ordine dei 
giorno analogo — a quanto 
sappiamo — era in gestazione 

C. f. 

(Segue in penultima) 



^incidente di Harrisburg 

Allarme nucleare 
in Pennsylvania: 
forse T evacuazione 
per 950 mila 


HARRISBURG — La centrala nucleare Tre Miglia di Narri- 
sburg (Pennsylvania): la freccia indica l'impianta deve si è 
verificata la fuga di gas radioattiva 


compagni, salutate reverenti 


| COMPAGNI delegati al 
* nostro XV Congresso 
et permetteranno, in no¬ 
me delta affettuosa fra 
temila dalla quale et sen 
ttamo legati a tutti loro, 
di consigliargli motta pru¬ 
denza quando, come pre¬ 
vedibilmente accadrà ptù 
volte soprattutto tu questi 
giorni, avranno occ as io n e 
di parlare, tn pubblico o 
tn privato, della Democra¬ 
zia cristiana. Ci sodano 
prono, come ri usm dire, 
perché la DC, se ne pensi 
ciò che si vuote (noi, per 
e sempi o, ne pensiamo ma 
Ussimaf, i sm partito tot 
placabile, che non perdo¬ 
na: chi, essendovi iscritto, 
sbaglia, paga; a non c’i 
scusa, non c’i pentimen¬ 
to. non c’i scong iso o che 
lo salvino dalla meritata 
condanna. Inesorabile, la 
scure del castigo si abbai- 
te sul tao capo co l p evole. 
Cosi i, compagni, la DC 


rinnovata. 

- L’ultimo caso è capitato 
a Iscmta, dove quello 
Scudocrocmto ha dappri¬ 
ma sospeso e poi, a distan¬ 
za di pochi giorni, esìmi 
so, scacciato, buttato fuori 
dal partito come un co¬ 
riandolo uno dei suoi mag 
glori esponenti locali, Et¬ 
tore Rufo, macchiatosi di 
questo grave debito: ave¬ 
va accettato reiezione a 
presidente detta Provin¬ 
cia, votato dal PCI , dal 
PSI , dal PSDI, dal FRI 
a dal PLi. Viene fatto di 
domandarsi: perché la DC 
ti i mostrata cosi severa 
net confronti di questo 
suo mattante? Per questa 
semplice ragione: perché 
la DC va Invano cercando 
netta sue fOc uno specula¬ 
tore. un falsario, sm ladro, 
un suo iscritto, uno solo, 
che aftMd evaso le tasse, 
trafugato capitali alTeste- 
r* accettato o dispensato 


.bustarelle, trafficato con 
fondi segreti, favorito per 
,esempio un petroliere o 
sia stalo complice di un 
finanziere scorretto. Se la 
DC contasse qualcuno tra 
i suoi anche soltanto so¬ 
spettabile di simili impre¬ 
se. non domanderebbe di 
meglio che espellerlo, se 
{inalandolo al pubblico di- ' 
sprezzo . Essa sarebbe, a 
un tempo, straziata e fé 
lice: straziata di avere 
■con sé un disonesto, feli' 
ce di poter dare sR esem¬ 
plo detta sua spietata ine 
solubilità. Ma coma fa, 
p ove ra DC, se tutti i puri 
tono nelle sue file e se non 
vi si trema an brigante 
neppure per comb inal o- 
ne o per sbaglio? 

. Ma ecco, finalmente, tt 
caso del presidente detta 
.provincia di tsemia. Nel¬ 
la atmosfera salutare Im¬ 
macolata e poro creatasi 
intorno agli Arcatni, ai 


Calieri e ai loro amici 
(buona parte dei quali, 
anche se non tutti, certa¬ 
mente iscritti allo Scudo 
crociato), tn questo clima 
sano e corroborante di co 
scienze esemplari e incor¬ 
ruttibili, si riesce infine 
a trovare un poco di buo¬ 
no, an tipo losco che ac¬ 
cetta di ess er e eletto pre¬ 
sidente di ossa provìncia, 
con i coti dei piatiti de¬ 
mocratici, com p re so , na¬ 
turalmente. tt PCI. Ecco¬ 
lo pescato in flagrante, U 
figuro, eccolo colto con le 
mani nel sacco. Venga 
espulso immedsatamente 
dal partito, che non deve 
ess e re inquinato da tndi- 
vntmt Infetti. Pensatela co¬ 
me vol et e , compagni dele¬ 
gati al Congresso, ma qua 
sta DC è «m partito con 
una dtrigsnsa davanti al¬ 
ta quale bisogne togliersi 
tt coppello. 


Nostro servizio 

WASHINGTON — Strade bloc¬ 
cate dal traffico, file di mac¬ 
chine davanti alle pompe di 
benzina, gente che correva per 
mettersi al riparo dentro gli 
edifici: così si presentavano 
le strade di Harrisburg, capi¬ 
tale della Pennsylvania, a 17 
chilometri dalla centrale delle 
Tre Miglia, nell’ultimo episo¬ 
dio dei più grave incidente 
nucleare finora registrato ne¬ 
gli Stati Uniti. In seguito ad 
una serie di brusche e incon¬ 
trollate fughe di gas radioat¬ 
tive. venerdì mattina dalla 
centrale nucleare, oltre due 
giorni dopo l’inizio dell'inci¬ 
dente che ha causato una fu¬ 
ga continua di gas contami¬ 
nato, il governatore dello 
Stato. Dick Tbomburgh. ha no¬ 
tificato alla difesa civile di 
prepararsi alla evacuazione 
di 950 mila abitanti delle 4 
contee contaminate, inclusi i 
58.000 di Harrisbrug. In una 
trasmissione radio, il governa¬ 
tore ha chiesto agli abitanti, 
per un raggio di 16 chilometri 
dalla centrale, di rimanere 
dentro le case e gli edifici, 
di tenere le finestre chiuse e 
di non accendere ventilatori 
fino a nuovo avviso. Ma in 
seguito aU’anmmtio. molti uf* 
fici hanno chiuso e gran par¬ 
te della gente ha lasciato la 
capitale e la zona contamina¬ 
ta. La confusione veniva ag¬ 
gravata quando, verso le 11 
del mattino, suonava la sire¬ 
na che serve per avvertire la 
popolazione di andare nei rifu¬ 
gi in caso di attacco aereo. 
Un’ora dopo il primo avviso. 
Thoraburgh ha chiesto l’eva¬ 
cuazione dei bambini presco^ 
lari e delle donne incinte dal¬ 
la zona, nel raggio di otto chi¬ 
lometri dalla centrale. 

Mentre gli esperti tentavano 


di fermare la fuoriuscita di 
gas contaminati, continuava il 
dibattito attorno alle misure 
di sicurezza in funzione in 
questa e nelle altre settanta 
centrali nucleari che forni¬ 
scono il tredici per cento di 
corrente elettrica negli Stati. 
Uniti. Dopo aver affermato 
che il guasto che ha provoca¬ 
to l’incidente di mercoledì mat¬ 
tina era stat* causato da un 
« errore umano ». un portavo¬ 
ce della Commissione federa¬ 
le per il regolamento nuclea¬ 
re ha smentito, davanti ad una 
commissione d’inchiesta del 
Congresso, la versione inizia¬ 
le. secondo cui un lavoratore 
della centrale avrebbe spento 
il sistema di raffreddamento 
di emergenza proprio nel mo¬ 
mento in cui quello principa¬ 
le si fermava a causa del 
guasto. Egli ha detto ieri, in¬ 
vece. che l’errore derivava da 
una disfunzione meccanica. 

Secondo specialisti nucleari, 
l’incidente è stato la conse¬ 
guenza di quattro errori del 
meccanismo di sicurezza: l’in¬ 
terruzione iniziale del gene¬ 
ratore non avrebbe dovuto 
danneggiare il reattore; la ra- 

Mary Onori 

(Segue in penultima) 


Londra: 

deputato 

conservatore 

ucciso 

da una bomba 


IN PENULTIMA 


ROMA — Un’assemblea poli¬ 
tico tesa, giovane che ha ascol¬ 
tato per tre ore e mezzo il 
rapporto del compagno Ber¬ 
linguer, senza cali d’attenzio¬ 
ne, come testimoniavano gli 
applausi che punteggiavano 
la relazione con precise sotto- 
lineature politiche. Quando 
Berlinguer, nella parte con¬ 
clusiva del discorso — ed era¬ 
no già le due e mezzo del po¬ 
meriggio — ha svolto alcune 
riflessioni sulle astrattezze e 
astrusità del linguaggio che 
spesso usano la stampa, gli 
intellettuali, i politici, è nato 
un clima quasi colloquiale con 
la platea. 

Si è cominciato in ritardo, 
anche perché Roma ieri mat¬ 
tina era stata investita da un 
temporale furioso che aveva 
addirittura trasformato in al¬ 
cuni punti il suo paesaggio, 
ammantandolo di un velo bian¬ 
co di grandine: e il traffico 
ne ha risentito parecchio. Ma 
quando il compagno Anseimo 
Gouthier ha aperto i lavori, 
tutti i posti riservati ai de¬ 
legati erano occupati, mentre 
andavano affollandosi gallerie 
e gradinate di questa grande 
arena decorata ieri con tenui 
colori grigio e sabbia, e con 
le forti.macchie di rosso del 
pannello dietro la presidenza 
e di uno striscione circolare 
lungo tutta la balconata. 

Svolte le primissime forma¬ 
lità — la presentazione delle 
dimissioni dal CC e della CCC 
uscenti, l’insediamento della 
presidenza e l’acclamazione di 
Nilde Jotti a presidente — si 
sono levate brevi note dell’in¬ 
no di Mameli, ascoltato in si¬ 
lenzio in piedi dall’assemblea 
e quindi delVIntemazionale. 
accolta da un lungo applauso 
e seguita presto in coro da 
tutta la folla ormai assiepata 
sotto il grande * tendone » 
nerviano di cemento. 

Sono cominciati a compari¬ 
re fin dall’inizio, già nella fa¬ 
se rituale in cui un Congres¬ 
so organizza i suoi lavori, quei 
segni più o meno impercet¬ 
tibili di umori e di gusto po¬ 
litico che subito un’assemblea 
viva e intelligente sa mani¬ 
festare. E sono poi segnali 
che, insieme agli applausi, 
danno all'osservatore il polso 
e il clima di un Congresso e 
permettono di cogliere la fi¬ 
sionomia. Questo partito, que¬ 
sti delegati — lo confermano 
le cifre fomite nei giorni 
scorsi — sono giovani e gio¬ 
vanissimi come età media. 
Sensibili, in questa fase, a un 
momento politico complesso 
ma molto mobilitante per i 
comunisti italiani . - 
. Ed ècco — mentre sì leggo- 
'no » nomi dei compagni chia¬ 
mati alla presidenza — oltre 
alle lunghe ovazioni per bon¬ 
go. per Berlinguer, gli ap¬ 
plausi scroscianti e insistiti 
per il compagno operaio del- 
l’ltalsider di Genova che evo¬ 
ca Guido Rossa, per il com¬ 
pagno Castellano dell’Ansal- 
do, ferocemente colpito dalle 
Brigate rosse, per Ines Cer¬ 
vi e per Giovanni Pesce, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
per Camilla Roterà figura 
storica del movimento femmi¬ 
nile comunista (e le donne non 
sono mai state tante come in 
questo Congresso, quasi un 
quarto). 

Quando poi nel suo breve 
discorso di apertura la com¬ 
pagna Jotti ha ricordato Gui¬ 
do Rossa, trucidato dalle Br, 
la sala è scattata in piedi in 
una lunga, commossa ovazio¬ 
ne che si è ripetuta, due ore 
dopo, forse anche più insisti¬ 
to quando anche Berlinguer 
ha ricordato questa vittima co¬ 
munista. 

Caldissima accoglienza è sta¬ 
ta anche riservata ai rappre¬ 
sentanti di oltre cento partiti 
comunisti e operai e di mo¬ 
vimenti e di paesi socialisti. 
Le delegazioni estere siedono 
atta destra della presidenza, 
foltissime. E’ presente anche 
— ed ila prima volta — l’am- 
bascictore a Roma della Re¬ 
pubblica popolare cinese — 
Zhang Tue —, accompagna - 

Ugo Badud 

(Segue in penultima) 
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Dichiarazioni « a caldo » non sempre oggettive 
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Riconoscimenti e spunti polemici di Signorile e Manca (Psi), Donat Cattin 

(De), Terrana (Pri), Averardi (Psdi), Biondi (Pii), Anderlini (Sin. ind.) e altri 

> »’♦ - 


ROMA — Gli esponenti dei 
partiti democratici presenti 
alla seduta inaugurale del 15. 
Congresso hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni sul rapporto del 
compagno Berlinguer. Si trat¬ 
ta, in genere, di giudizi « a 
caldo » che non rendono giu¬ 
stizia alla complessità del 
discorso de] segretario del par¬ 
tilo, cne talora lo alterano 
proprio negli aspetti più signi¬ 
ficativi e nuovi e che, quasi 
sempre, risentono di quella 
preoccupazione elettorale che 
si ritiene di dover rimprovera¬ 
re al relatore. 

Il vice-segretario del PSI, 
Signorile, ha parlato di con¬ 
ferma della linea comunista, 
lamentando però l’assenza di 
elementi critici e autocritici. 
Ha aggiunto di non condivide¬ 
re le critiche al PSI, rilevan¬ 
do però che « 1’attegoiamento 
nei confronti dei socialisti è 
stato equilibrato ». 

Un altro dirigente del PSI, 
il compagno Manca, ha pure 
rilevato la presenza di « ac¬ 
centi interessanti per quanto 
riguarda I rapporti tra i 
due partiti della sinistra e il 
necessario confronto ideologi¬ 
co ». Tuttavia Manca ha ri¬ 
tenuto di cogliere una con¬ 
ferma della « battuta d’arre¬ 
sto del processo eurocomuni¬ 
sta e la tendenza a un alli¬ 
neamento » su varie questioni, 
a < posizioni internazionali di 


blocco ».* • quest'ultimo è sen¬ 
z’altro un giudizio gratuito che 
non tiene conto non solo di af¬ 
fermazioni generali e di prin¬ 
cipio. ma più ancora delle 
concrete posizioni politiche 
che nel rapporto di Berlinguer 
sono state sostenute in rappor¬ 
to proprio ai problemi inter¬ 
nazionali e' ai conflitti, sia 
nell’area capitalistica che nel¬ 
l’area socialista. 

Il vice segretario della DC. 
Donat Cattin ha fatto una lun¬ 
ga dichiarazione abbastanza 
impregnata di preoccupazioni 
propagandistiche ed elettora¬ 
li. anche evocando presunti 
intenti di condanna manichea 
degli altri partiti che emerge¬ 
rebbero dall’analisi di Berlin¬ 
guer. Depurata da queste as¬ 
serzioni ritorsive e di bandie¬ 
ra, la dichiarazione del vice- 
segretario democristiano con¬ 
tiene taluni riconoscimenti. 
Egli rileva la « pregevole im¬ 
postazione » della relazione 
sulle questioni internazionali e 
ideologiche nonché l’approva¬ 
zione t senza riserve » della 
politica internazionale dell’I- 
talia. Sul terreno ideologico — 
aggiunge Donat Cattin — 
c sembrano prese alcune di¬ 
stanze dal leninismo col qua¬ 
le i legami sarebbero soprat¬ 
tutto storici e verso il quale è 


rivolto un esame critico ». E- 
gli ha poi lamentato la durez¬ 
za delle critiche - alla DC, 
credendq di cogliere in Ber¬ 
linguer l’intendimento di « di¬ 
scri minare gruppi e uomini 
tra illuminati e provocatori 
perversi ». In generale è opi¬ 
nione del ■ dirigente democri¬ 
stiano che il < rapporto segni 
una « posizione dura, che non 
semplifica la prospettiva ». 

Chissà perché il repubbli¬ 
cano Terrana si attendeva da 
Berlinguer un attacco alla 
supposta contraddizione che e- 
sisterebbe nella posizione co¬ 
munista tra le esigenze della 
propria tradizione e le esigen¬ 
ze di una realtà sociale diver 
sa da quella prevista da 
Marx. ( 

Per il socialdemocratico A- 
verardi, il PCI accentua la 
sua caratteristica di partito 
di lotta e la pressione per lo 
ingresso al governo « subito, 
o dopo le elezioni ». Ciò ren¬ 
derebbe tutto più difficile. Pa¬ 
re di capire che il difetto 
maggiore del PCI sia quello 
di pretendere pari dignità e 
diritto di governo. 

Il vicesegretario liberale 
Biondi ritiene che la polemi¬ 
ca di Berlinguer con DC e 
PSI sia contraddittoria rispet¬ 
to alla conferma della linea 
dell’unità democratica. 

Il sen. Anderlini, della Si¬ 
nistra Indipendente, rileva 


lo spessore e la vitalità de¬ 
mocratica del PCI e sottolinea 
la conferma della linea di u- 
nità democratica, pur accom¬ 
pagnata da una carica pole¬ 
mica che è necessaria in un 
momento in cui ciascuno deve 
assumersi le proprie responsa¬ 
bilità dinanzi al degradarsi 
della vita politica e morale. 

Per il segretario del Pdup 
Magri, dalla relazione è e- 
merso il fatto « importante e 
positivo » che è finita e non 
sarà riproposta la politica 
dei piccoli passi. Egli ha tut¬ 
tavia lamentato un’insuffi¬ 
cienza nell’analisi delle cau¬ 
se di quelli che ritiene i de¬ 
ludenti risultati dpH’ultimo 
triennio. 

Miniati, di DP. ritiene che 
nulla di buono ci sia da at¬ 
tendersi dal PCI giacché non 
ha voltato le spalle alla po¬ 
litica di unità democratica. 
Evidentemente l’interesse del¬ 
le masse è fatto coincidere da 
Miniati con • l’isolamento del 
movimento operaio. 

Per il segretario del MLS. 
Luca Cafiero. la relazione si 
sarebbe risolta nella sollecita¬ 
zione di un successo elettora¬ 
le del PCI €come condizio¬ 
ne per ritessere con maggio¬ 
ri possibilità la vecchia politi¬ 
ca nei confronti della DC ». 
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Dopo il pronunciamento del governo resta aperta la polemica 



Convocati 



per testimoniare 


V 


Carli e Ossola 




Si allungano ulteriormente i tempi dell'in¬ 
chiesta - Lunedì l'interrogatorio di Sarcinelli 


Nuovi commenti sul 

t i 

ruolo della Banca d'Italia 

* - a. 

Richiamo all’esigenza di pulizia e rigore nelle prese di 
posizione della Lega cooperative - Critiche di Andreatta 


ROMA — Si allungano ulteriormente t tempi dell’Inchiesta 
culminata eco la sconcertante incriminazione del governa¬ 
tore e del vicedirettore della Banca d’Italia, accusati di ncn 
avere trasmesso alla magistratura un rapporto che conter¬ 
rebbe — secondo l’accusa — prove utili all’indagine sui finan¬ 
ziamenti a facili » alla SIR di Nino Rovelli. Neppure ieri il 
procuratore capo. De Matteo, ha dato il suo parere sulle 
istanze pi-esentate dal legali di Baffi e Sarcinelli, i quali 
hanno chiesto il proscioglimento degli imputati oppure, in 
via subordinata, la libertà provvisoria per Sarcinelli. Proba¬ 
bilmente ogni decisione slitterà a lunedì prossimo. 

Per stamattina. Invece, sono previsti gli interrogatori 
dell’ex governatore della Banca d’Italia, Guido Carli, e del¬ 
l’ex direttore generale dello stesso Istituto, Rinaldo Ossola, 
convocati entrambi come testimoni. 

Intanto semora di capire che i magistrati abbiano accan¬ 
tonato l’Ipotesi di «i stralciare » il procedimento contro Baffi 
e Sarcinelli dalla complessa inchiesta SIR. Al contrario, gli 
inquirenti avrebbero intenzione di inquadrare la posizione 
del governatore e del vicedirettore della Banca d’Italia nel 
contesto delle accuse mosse ai respcnsabilì degli istituti di 
credito che erogarono i finanziamenti « facili » alla SIR di 
Nino Rovelli. Non a caso ieri il giudice Alibrandi e il PM 
Infelisi hanno compiuto un sopralluogo nella sede dì uno 
di questi istituti, PIMI, studiando alcuni documenti. L’ac¬ 
certamento ha dato adito a diverse ipotesi, tra cui quella 
della possibile emissione di un avviso di reato, per con¬ 
corso in peculato, a carico di Paolo Baffi. Un provvedimento 
del genere troverebbe una spiegazione nel fatto che l’attuale 
governatore della Banca d’Italia dal 5 aprile del ’71 al 1. di¬ 
cembre dello stesso anno fu alla presidenza dell’IMI. 

Nei programmi del giudice Alibrandi e del sostituto pro¬ 
curatore Infelisi, a quanto si è appreso, rientrerebbero anche 
gli interrogatori di alcuni fra coloro che in questi giorni 
hanno preso pubblicamente posizione in difesa dell'operato 
di Baffi e Sarcinelli. ministri compresi. Gli Inquirenti vor¬ 
rebbero così raccogliere elementi eventualmente in possesso 
dei testi, riguardo alla posizione degli imputati. 

Da registrare, infine, un duro intervento della corrente 
di « magistratura democratica », ohe, nell’esprimere « nega¬ 
tive valutazioni » sul modo con cui si è arrivati al provvedi¬ 
menti contro il vertice della Banca d’Italia, polemizza con 
il procuratore capo. De Matteo, e con il dirigente dell’ufficio 
istruzione Gallucci, 

’ se. c. 


ROMA — Nuove prese di po¬ 
sizione sull’affare Banca d’ 
Italia convergono nel chiede¬ 
re una chiara sistemazione 
istituzionale dell’organizzazio¬ 
ne monetaria-creditizia. criti¬ 
cando il governo per non aver¬ 
vi provveduto. La Lega na¬ 
zionale cooperative osserva 
che l’attacco alla dirigenza 
della Banca d’Italia « è in at¬ 
to da alcuni mesi » e prende 
di mira le esigenze « di effi¬ 
cienza, professionalità, impar¬ 
zialità e rigore » che sono in¬ 
vece « punti di riferimento es¬ 
senziali agli operatori econo¬ 
mici ». specie della piccola e 
media impresa, fra la quale 
la cooperazione si colloca. 

L’Associazione fra le azien¬ 
de ordinarie di eredito fa la 
stessa osservazione: l'incrimi¬ 
nazione di Baffi e Sarcinelli 
non è un fatto isolato ma 
« quanto è accaduto nei gior¬ 
ni scorsi rappresenta restre¬ 
ma e più clamorosa manife¬ 
stazione di una condizione a- 
nomala ». L’Associazione si 
preoccupa delle prerogative 
delle banche, pur non entran¬ 
do nel merito, specie per ciò 
che attiene « il credito agevo¬ 
lato e l’intervento delle ban¬ 
che nelle operazioni con l’e¬ 
stero », due settori dove si 
commettono più frequente¬ 
mente prevaricazioni 

Su La discussione il respon¬ 
sabile del settore credito del¬ 


la DC, sen. Beniamino An¬ 
dreatta. ammette che « la li¬ 
nea di pulizia e di coerenza 
di Baffi ha certamente crea¬ 
to preoccupazioni e paure ». 
Andreatta scrive anche: «Co¬ 
me legislatore mi sento in 
colpa per aver lasciato la 
legge bancaria tropjxi vaga 
casi che. dopo trent’anni di 
assoluta latitanza in materia 
della magistratura, nella va¬ 
ghezza delle norme, rischia di 
trascinare uomini onesti in 
procedimenti devastanti per 
tutto il paese ». Facile auto¬ 
critica dal momento che re¬ 
sta imprecisa, limitata a un 
aspetto, senza riferimenti al 
modo i cui il suo partito ha 
affrontato — oggi e di fronte 
ad un caso tanto grave — 
anche questo aspetto dei rap¬ 
porti con la magistratura. 

Ieri si sono riuniti a Roma 
i i partecipanti » al Credito 
Industriale Sardo (Cassa 
per il Mezzogiorno. Regione 
Sardegna. Banco di Sarde¬ 
gna. Banca Popolare di Sas¬ 
sari). La riunione è stata 
definita « interlocutoria ». In 
effetti la magistratura, pur 
avendo arrestato Sarcinelli 
per un « appunto » sul CIS. 
non ha ancora agito contro 
gli amministratori dell’istitu¬ 
to. Inoltre, il CIS si trova 
chiaramente nella impossibi¬ 
lità di partecipare al proget¬ 
tato consorzio di salvatag¬ 


gio della SIR (per tentare il 
recupero dei crediti) se i 
suddetti « partecipanti » (che 
pagano poi col denaro dei 
contribuenti) non aumentano 
il fondo di dotazione. Ma co¬ 
me chiedere ancora soldi sen¬ 
za fare pulizia? Poiché nes¬ 
suna risposta viene data si 
deve desumere clic c’è vili 
punta ancora decisamente * 
soluzioni sottobanco. 

La situazione valutaria con¬ 
tinua ad essere sostenuta da 
fattori positivi (turismo, 
esportazioni ecc.). La lira ha 
migliorato ieri leggermente 
le posizioni quotando in me 
dia -1-19,70 lire per marco, 

496.44 • per franco svizzero. 

195.45 per franco francese. 
Intanto si sta mettendo in 
funzione il Fondo europeo 
di coopcrazione monetaria- 
FECOM. La Francia ha ver¬ 
sato la propria quota riceven¬ 
do in cambio Unità di conto 
europeo-ECU. Gli adempimen¬ 
ti del Sistema monetario eu¬ 
ropeo stanno impegnando an¬ 
che la Banca d’Italia. 11 gra¬ 
ve episodio destabilizzatore di 
questi giorni ha ricordato, fra 
l’attro, che una forte riserva 
valutaria non è tutto, il siste¬ 
ma deve essere gestito e la 
stabilità futura della lira di¬ 
pende, in buona misura, an¬ 
che dalla qualità di tale ge 
stione. 


Prima del voto sulla fiducia 


Il dibattito al Seaato conferma 


l'inconsistenza del governo «a tre» 

Crìtiche severe da parte deU’indipendente di sinistra Melis e del presidente del 
gruppo socialista Cipellini -1 liberali usciranno dall’aula al momento del voto 


ROMA — Il voto in Senato sul¬ 
la fiducia al quinto governo 
Andreotti è previsto per sta¬ 
sera. Sulla carta esiste una 
maggioranza di un voto: a 
condizione però che tutti i se¬ 
natori democristiani, socialde- 
■ mocratici, e repubblicani ri¬ 
spondano all’appello (nessun 
assente, cioè e nessun franco 
tiratore: ipotesi poco proba¬ 
bile), e in più che il voto fa¬ 
vorevole sia assicurato anche 
da due sud-tirolesi (la SVP 
— lo ha detto ieri Brugger — 
deciderà la propria posizione 
dopo la replica di Andreotti). 
dal rappresentante valdostano 
e dai senatori a vita Leone 
e Merzagora. 

Ci sarà tuttavia a que¬ 
sto punto da fare tutti i cal- 
- coli (e sulla carta non posso- 
"no essere fatti) su eventuali 
manovre di franchi tiratori. 
E poi c’è la questione di De¬ 
mocrazia nazionale: 1 suoi di¬ 
rigenti hanno fatto sapere che 
•son pronti a far da stampella 
ad una maggioranza che non 
c’è; ma dal momento che T 
altro giorno, in aula. Andreotti 
ha dichiarato solennemente 
che l’appoggio di DN non 
è gradito, e se dovesse risul¬ 
tare decisivo sarà motivo di 
dimissioni del governo, se ne 
dovrebbe dedurre che il com¬ 


portamento dei nove ex mis¬ 
sini non avrà grande impor¬ 
tanza. 

Quanto ai liberali (ieri ha 
parlato Balbo) hanno detto 
chiaro che questo governo a 
loro non piace. Quindi niente 
voto a favore; probabilmen¬ 
te usciranno dall’aula al mo¬ 
mento del voto. 

I conti comunque potranno 
essere fatti solo stasera. Per 
ora quel che si può dire è 
che dal dibattito è venuta fuo¬ 
ri in modo evidentissimo l'in¬ 
consistenza politica del gover- 
no-a-tre, del modo in cui è 
stato formato, del programma 
che Andreotti ha presaltato 

A difendere il governo, nel 
dibattito iniziato ieri pomerig¬ 
gio. ci sono stati solo il de 
Gian Pietro Rossi e Schietro- 
ma del PSDI. Ma (soprat¬ 
tutto Rossi) lo hanno fat¬ 
to con poca convinzione, e 
con - ancor meno argomen¬ 
ti. .Tanto più che tra i de 
le acque non sono affatto 
tranquille, e si delinea un at¬ 
tacco contro Andreotti. guida¬ 
to dai fanfaniani (e Rossi è 
fanfaniano). Così l’esponente 
de si è limitato ad esprimere 
un giudizio positivo sulla par¬ 
te economica del discorso pro¬ 
grammatico del presidente del 
Consiglio, e a richiamare il 


valore, del piano-Pandolfi. 

Critiche nette e severe al 
governo sono venute invece 
dall’indipendente di sinistra 
Melis e da Cipellini, presi¬ 
dente dei senatori socialisti. 
Il rappresentante del PSI ha 
ripreso le linee della relazio¬ 
ne tenuta l’altra sera da Cra- 
xi alla Direzione del partito: 
dunque il tripartito è soluzio¬ 
ne improponibile; appare più 
che un governo elettorale un 
« ponte verso il passato »; mo¬ 
stra ì segni delle tentazioni 
verso « soluzioni obsolete e 
perverse di un centrismo 
mummificato, che sarebbe be¬ 
ne non proporre a questo Par¬ 
lamento ma consegnare inve¬ 
ce al Museo delle cere », pe¬ 
rò — dice Cipellini —, « per 
noi il quinto governo Andreot¬ 
ti non rappresenta . l’ultima 
spiaggia della crisi, né tan¬ 
to meno l’ultima spiaggia 
della ' legislatura. • Vorrem¬ 
mo vedere se ‘ esistono an¬ 
cora altre volontà di solu¬ 
zioni ». Un concetto, questo, 
dal significato piuttosto chia¬ 
ro: e che in modo cosi esplici¬ 
to non era contenuto nella re 
lazione di Craxi. 

Cipellini ha poi ricordato 
tutte le tappe delia crisi (« U- 
na strana crisi », ha detto). 


rivendicando al suo partito il 
merito di avere in ogni modo 
tentato, sin qui senza succes¬ 
so, di comporre i contrasti e 
di salvaguardare la formula 
dell’unità nazionale. 

- Sul merito delle dichiarazio¬ 
ni programmatiche di Andreot¬ 
ti, Cipellini è stato anche qui 
molto duro: « Non c’è in quel¬ 
le dichiarazioni nessuna ri¬ 
sposta alle domande che sal¬ 
gono dal paese ». 

Non meno severo il giudizio 
di Melis. Gli indipendenti di 
sinistra non daranno la fidu¬ 
cia a questo governo che si 
presenta privo di autorevolez¬ 
za politica e senza un vero 
programma. 

Del liberale Balbo e del de¬ 
mocristiano Rossi abbiamo già 
detto. Ieri hanno parlato an¬ 
che Risanò (e il neofascista 
si è esibito in uno show deli¬ 
rante. auspicando la fine di 
Repubblica e Parlamento). 

Oggi parleranno tra gli al¬ 
tri il comunista Dario Valori, 
ii capogruppo de Bartolomei 
(delfino di Fanfara: e dunque 
sarà interessante ascoltare il 
taglio del suo discorso) e i 
rappresentanti del PRI e del 
PSDI. 

pi. S. 



NAPOLI — Un gruppo di infermiere dell'ospedale « Santobono » 
con alcuni bambini ricoverati durante l'epidemia 


Proseguono a Roma i lavori del congresso straordinario 


I radicali si scoprono «partito» 


ROMA — L’attesa era tut¬ 
ta per Marco Pannello, ma 
Pannello non si è fatto ve¬ 
dere. Solo un breve comuni¬ 
cato, per annunciare l’occu¬ 
pazione della stanza dei bot- 
- toni del GR2: l'assemblea ha 
applaudito brevemente e il 
congresso radicale ha ripreso 
diligentemente a sgranare lo 
’ ordine del giorno della secon¬ 
da giornata di dibattito. 

) L’impressione è che in vi¬ 
sta delle elezioni l'eterogeneo 
arcipelago radicale sia impe¬ 
gnato ad accelerare la sua 
trasformazione in partito che 
•fa politica quasi in modo tra- 
■ dissonale. Distintivi e manife¬ 
sti. tutto il colorato arma¬ 
mentario della « disobbedien¬ 
za civile » si ammucchia nei 
corridoi, mentre dal palco de¬ 
gli oratori piovono sulla pla¬ 
tea ponderosi interventi. 

Le forze reali e la ricchez¬ 
za di idee non sembrano tut¬ 
tavia pari all’ambizione. Il 
dibattito si perde e si fa scon¬ 
tato ogni vòlta che abbando¬ 
na il tradizionale terreno del- 
l’iniziativa referendaria e af¬ 
fronta Ù mare aperto delle 
indicazioni e delle prospettive 
politiche, tr toccato ieri a 
Gianfranco Spadaccià — do¬ 
po il forfait di Pannello — 
affrontare questa ardua te¬ 
matica. Un intervento lungo 
e grintoso, ma non per que¬ 
sto più persuasivo dello sten¬ 
tato compitino di Jean Fa- 

~ bT Ambizione dei radicali — 
fecondo Spadaccia — e quel¬ 


la di costituire non uno, ma 
dieci, quindici, centi, partiti 
nazionali. L'obtettivo — di 
per sé assai avventuroso — 
è visto come una sorta di cita 
obbligata per la a rigenera¬ 
zione » della democrazia Ita¬ 
liana. Unica forza di opposi¬ 
zione — tra le avanguardie 
del partito armato a f vertici 
infeudati e compromessi dei 
partiti nazionali — l'idea ra¬ 
dicale ha il compito di rac¬ 
cogliere tutte le bandiere del¬ 
la « libertà tradita ». Tutte: 
dall'aborto alla protesta anti¬ 
nucleare. dai diritti delle mi¬ 
noranze alla difesa dell'am¬ 
biente. dalla protesta indivi¬ 
duale e localistica ad un i- 
deale libertario dilatato a di¬ 
mensione cosmica. 

E* inevitabile che in questa 
eterogenea compagnia trovi¬ 
no posto personaggi e movi¬ 
menti davvero assai poco e- 
sempìan. Spadaccia ha volu¬ 
to infatti riproporre l'espe¬ 
rienza di Trieste — fa fami¬ 
gerata lista del Melone — 
come indicazione di « rivol¬ 
ta popolare » e « discorso al¬ 
ternativo ». 

Ma qual i Vavversario? Se¬ 
condo Spadaccia e secondo 
tutti gli interventi. Vawema- 
rio è la politica intera di un 
« regime che continua a 
seminare i morti delle BR ». 
Di questo mondo ostile fareb¬ 
be parte a pieno titolo il 
PCI e la sua « politica di po¬ 
tenza »; farebbe parte — an¬ 
che se defilato — il PSI « di¬ 


strutto da trenta anni di su¬ 
balterni tà ai grandi partiti». 
Anticomunismo e ancora an¬ 
ticomunismo. solo lievemente 
stemperato da interventi più 
ponderati, come quello che 
Stefano Rodotà ha svolto nel¬ 
la seduta antimeridiana. 

Ma le elezioni — politiche 
ed europee — restano U gran¬ 
de tema di questa assemblea. 
Si è ripetuta la minaccia del¬ 
l’astensionismo, ma con scar¬ 
sissima convinzione. In realtà 
i radicali parteciperanno e 
l’insistente appello a quella 
che chiamano la « sinistra 
non compromessa » ne è chia¬ 
ra testimonianza. Non man¬ 
ca — anche in questa pro¬ 
posta — una buona dose di 
presunzione. eSino ad oggi 
— dicono i radicali — avete 
sbagliato tutto; mettetevi con 
noi per non sbagliare più». 

Le prime risposte sono ve¬ 
nute direttamente nel corso 
dell’assemblea. Per Lotta Con¬ 
tinua, Gad Lemcr ha conte¬ 
stato ai radicali la e nuova 
logica da partitino ultra-leni¬ 
nista ». Silvano Miniati di 
DP ha lamentato a fatto che 
non si sia potuti giungere 
ad un’intesa per una « nuova 
lista di opposizione ». « R 

disaccordo — ha tenuto a 
sottolineare Luciana Castelli¬ 
na — è sulla nostra convin¬ 
zione che sia indispensabile 
TunitA della sinistra». Tiepi¬ 
de accoglienze, dunque, ad 
un ambizioso progetto di 
ammucchiata sotto l’egida ra¬ 
dicale. 


Il congresso continua. St at¬ 
tende ancora Pannello, anche 
se l’esponente radicale nel 
pomeriggio ha trovato il mo¬ 
do di salutare l’assemblea at¬ 
traverso un filo diretto rea¬ 
lizzato dalla redazione del 
GR 2. 

f. fu. 

I risultati 
per il CUN 

ROMA — Il ministero della 
Pubblica Istruzione ha reso 
noti ieri 1 dati co m piessi vi 
provvisori dello spoglio delle 
votazioni del Consiglio uni¬ 
versitario nazionale per la 
componente degli stridenti e 
per quella del personale non 
docente. Questi i nominativi 
e i voti riportati. 

Componenti studenti: Fran¬ 
co Oliva, università di Bolo¬ 
gna, voti 88; Lucia Ada Pia 
Toscani, università di Firen¬ 
ze. voti 77; Giampiero Bian¬ 
chi. università di Roma, vo¬ 
ti 44. 

Componente personale non 
docente: Giovanni Uccardct 
università di Napoli, voti 33; 
Alberta Ponti, università di 
Padova, voti 20; Vincenzo 
Balsamo, università di Mila¬ 
no, voti 19. 


Pannella presidia 


l’ufficio 


ROMA — I radicali riuniti 
< in congresso • straordinario 
hanno atteso invano ieri mat¬ 
tina Marco Pannella: il loro 
« leader, di buon mattino, si 
j è Invece presentato nella 
.sede del GR2 e ha occupato 
rufficio dei direttore. Gusta¬ 
vo Selva. Motivo della prote¬ 
sta: lo scarso spazio che il 
GR3 e — aggiunge Pannella 
— anche le altre testate ra- 
I d iotelevisive danno al suo 
! digiuno per ‘ sensibilizzare il 
| governo sulla fame dei bam¬ 
bini nel mondo e ai lavori dei 
congresso radicale. 

Entrato nell’ufficio di Sel¬ 
va intorno alle 8,15 Pannella 
vi si trovava ancora nella tar¬ 
da serata: intendeva restar¬ 
ci fino a quando non si fosse¬ 
ro recati a parlare con lui i 
parlamentari della commis¬ 
sione di vigilanza sulla RAI 
e i dirigenti delia RAI. 

n direttore del GR2 ha 
diffuso una dichiarazione 
per contestare le accuse di 
Pannella e ricordare (quasi 
a dire che non meritava 1’ 
affranto) che egli stesso, Bel¬ 
va, ha aderito al comitato 
promosso dall’esponente ra¬ 
dicale per iniziative a fa¬ 
vore dei bimbi che muoiono 
di fame in diverse regioni 
dei mondo. A loro volta 1 
radicali hanno replicato ri¬ 
badendo te accuse. Ut poi¬ 
ché il dima era quello di chi 
si scambia gentilezze e mos¬ 
setene da minuetto hanno 


di Selva 


riconosciuto al GR2 qualche j 
merito m più rispetto alle 
altre testate della RAI. 

Tutto si è svolto, di con¬ 
seguenza, in una atmosfera 
abbastanza goliardica: Pan¬ 
nella si i fatto ritrarre dai 
fotografi mentre usava il te¬ 
lefono di Selva pieno di bot¬ 
toni e di tasti; il direttore 
del GR2 si è offerto a sua 
volt* ai fotoreporter nell’* uf¬ 
ficio di fortuna » dove si era 
dovuto ritirare per fare il 
suo lavoro. Poi nel pomerig¬ 
gio Pannella ha registrato 
un « filo diretto » con la sa¬ 
ia dove si svolge il congres¬ 
so del suo partito e il GR2 
ha mandato in onda un pro¬ 
gramma — «era già previ¬ 
sto, ci si è affannati a pre¬ 
cisare, non k> facciamo sot¬ 
to ricatto » — sulla fame 
nel mondo. 

Verso sera il s e g re t ario del 
PR, Fabre, e Adelaide A ghet¬ 
ta sono andati dal direttore 
generale della RAI Bertè, 
per ribadire la protesta del 
loro partito. Non risulta che 
i due dirigenti radicali (né 
io stesso Pannella) al di là 
delle rivendicazioni di parte 
per le loro Iniziative, abbia¬ 
no sollevato 11 problema com¬ 
plessivo, e ben più grave, 
dell'uso quotidiano che Gu¬ 
stavo Selva fa del GR2: l’aver 
ridotto a emittente privata e 
faziosa dell’ala più moderata 
della DC una testata del ser¬ 
vizio pubblica » 


Divisa la commissione degli esperti 


Epidemia virale a Napoli: 
ancora una riunione confusa 

Esaminata solo una relazione - I pediatri: sono stati 
colpiti la metà dei bambini nel primo anno di vita 


NAPOLI — Doveva essere la 
riunione conclusiva, di sinte¬ 
si del lavoro svolto dalla com¬ 
missione di esperti che ha se¬ 
guito la vicenda del « male 
oscuro ». Ma l’incontro che si 
è svolto ieri nella sala della 
giunta della Regione Campa¬ 
nia. questo non è stato. Nono¬ 
stante le molte presenze qua¬ 
lificate — pediatri, epidemio- 
logi. rappresentanti dell’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità; tut¬ 
ti da tempo ormai impegnati 
a rendere con le loro ricerche 
sempre meno « oscure » le ra¬ 
gioni che hanno fatto morire, 
in modo fulmineo, 77 bambi¬ 
ni di Napoli e provincia nei 
mesi scorsi — la discussione 
non è andata oltre la lettura 
di una sola relazione, quella 
preparata dal gruppo dei pe¬ 
diatri. 25 cartelle, firmate dai 
professori Giulio Murano. Ma¬ 
rio Berni Canani, Paolo De 
Angelis, Guglielmo Ruggiero, 
Giampiero Stoppoloni. e vi¬ 
state dal coordinatore dell’in¬ 
tera iniziativa, dottor De Ar¬ 
cangeli, che pure però han¬ 
no fornito una serie di infor¬ 
mazioni utilissime a chiarire 
le fasi, lo sviluppo, e le cau¬ 
se dell'epidemia di virosi re¬ 
spiratoria. peraltro in via di 
estinzione. 

Un dato emerge con forza: 
il 50 per cento dei bambini 
napoletani, al di sotto del pri¬ 
mo anno di vita — stando alla 
relazione — è stato colpito nel 
corso di questo inverno dalla 
« sindrome respiratoria acu¬ 
ta »: il 64 per cento dei rico¬ 
verati erano soggetti di età 
inferiore ad un anno, e di 
questi la maggioranza era sot¬ 
to il settimo mese di vita. Si 
è trattato, come si vede, di 
una massiccia epidemia cau¬ 
sata nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, dal virus re¬ 
spiratorio sinciziale. Su que¬ 
sto i pediatri non hanno 
dubbi. 

La loro tesi, d’altra parte, 
è confortata dallo studio com¬ 
piuto sulle analisi virologiche, 
sierologiche, batteriologiche e 
biologiche dei reperti preleva¬ 
ti sui bambini ricoverati al 
« Santobono ». deceduti e non. | 
ma anche dagli studi compra- * 
ti in proposito dal professor 
Giulio Tarro. «Su cento casi 
studiati — dice Tarro — 90 
sono riconducibili al sincizia¬ 
le. Gli altri dieci a virus di 
altra natura ». « Su 1303 casi 
di sindrome respiratoria acu¬ 
ta virale in soggetti in età 
inferiore ad un anno — con¬ 
ferma la relazione dei pedia¬ 
tri — in ben 855 è stato iso¬ 
lato 3 sinciziale». 

La relazione prosegue con 
altri dati. 300 sono stati i ri¬ 
coveri settimanali nel momen¬ 
to di maggiore incidenza del 
male (dicembre-gennaio) ; la 
sindrome acuta ha interessa¬ 
to, nella quasi totalità, sogget¬ 
ti in apparente buona salute, 
spesso male alimentati, a vol¬ 
te ipemutriti; l'incompleta co¬ 
noscenza dei segni clinici di 
rischio respiratorio da parte 


dei medici curanti, pediatri o 
meno — afferma la relazione 
— può aver indotto ad errori 
di valutazione clinica, a loro 
volta incidenti sul decorso cli¬ 
nico. sulla scelta dei farmaci 
e sul ritardo di ricovero. Da 
questo scaturisce l'esigenza 
pressante di istituire un siste¬ 
ma di aggiornamento e infor¬ 
mazione permanente, dotato di 
tutti i mezzi didattici possibili, 
in grado di impedire errati o 
tardivi interventi. 

«Grossa incidenza su tutta 
la situazione, sull’evoluzione e 
l’estendersi del male — ha 
continuato il professor De 
Angelis, portavoce del suo 
gruppo di lavoro — hanno 
certamente i fattori socio-eco¬ 
nomici, le condizioni igienieo- 
abitative, la mancanza di una 
approfondita educazione sani¬ 
taria. abitudini alimentari e 
condizioni di nutrizione trop¬ 
po spesso errate. In questa si¬ 
tuazione —- ha continuato — 
non deve sorprendere se la 
mortalità infantile in Campa¬ 
nia ha raggiunto indici da 
Terzo Mondo ». Come si vede 
sono stati portati alcuni spun¬ 
ti di discussione. Ma tutti da 
confrontare, poiché quella pre¬ 
sentata — ed è stato più vol¬ 
te ribadito — non è la relazio¬ 
ne definitiva. Discussione pe¬ 
rò non c’è stata. O meglio si 


MILANO — Anche un grup- | 
po di docenti milanesi ha sot¬ 
toscritto l’appello lanciato a 
Padova per una mobilitazione 
di massa contro le violenze 
e il terrorismo. Questi i no¬ 
mi dei firmatari: Pier Luigi 
Bellon, Roberto Marchetti, 

Eno Tabacco, Predi Drugman, 


ROMA — Il gruppo della 
Sinistra Indipendente ha de¬ 
nunciato con un’mterrogazio- 
ne al ministro degli Esteri 
una vergognosa discrimina¬ 
zione nei confronti di un cit¬ 
tadino italiano da parte del¬ 
le autorità degli USA. Nel do¬ 
cumento (che reca le firme 
dei senatori Giudice. Guari¬ 
no, Lazzari, Romanò. Ossici¬ 
ni, Vinay e Galante Garro- 


è discusso di tutto, tranne die 
di questo. 

Al centro del dibattito, a 
volte molto acceso (e di una 
brevità non adatta all’impor¬ 
tanza degli argomenti da trat¬ 
tare, ma dovuta al fatto che 
la sala doveva essere lascia¬ 
ta libera dopo circa un'ora 
por una riunione della giunta 
regionale) è stata invece la 
notizia che sarebbe in corso 
una inchiesta presso il Con¬ 
siglio Superiore della Sanità 
sul trattamento terapeutico 
svolto dal servizio di rianima¬ 
zione dell’ospedale « Santobo¬ 
no ». Un fulmine a eiel sere¬ 
no, in un ambiente già molto 
teso. Una notizia contestata 
in primo luogo dai rappresen¬ 
tanti dell'Istituto Superiore di 
Sanità presenti all’incontro, 
ma che un certo fondameli 
to deve pur avere. 

Su questo punto, come det 
to. si è arenata tutta la di¬ 
scussione. I lavori sono stati 
aggiornati a data da destinar¬ 
si. Ancora una volta, quindi, 
è stata rinviata l'informazio¬ 
ne la più dettagliata c cor¬ 
retta possibile sulle vicende 
delia virosi respiratoria, die 
pure è una giusta e sacrosan 
ta esigenza di tutti gli abitan¬ 
ti della città. 

Marcella Camelli 


Giancarlo Consonni. Elisa 
Grandori. Carlo Smuragli*. 
Gennaro Babarisi, Vittorio 
Spinazzola. Epifanio Li Calzi. 
Antonio Aloni, Ferdinando 
Targetti, Hans Spmler, Enri¬ 
ca Coilotti Pischel. Gloria 
Jregoninl, Bruno Rindone, 
Michele Rolher. 


ne) si chiede al governo ita¬ 
liano di intervenire fattiva¬ 
mente o di esprimere la pro¬ 
pria disapprovazione per 11 
fatto che il governo degli 
USA si è rifiutato di conce¬ 
dere il visto di immigrante a 
Vito Balducci di Palermo, 
sposato con una cittadina 
americana, con la motivazio¬ 
ne che è stato militante del 
PCI. 


In agitazione gli insegnanti 
di educazione tecnica 


ROMA — Le segreterie nazio¬ 
nali del sindacati scuola ade¬ 
renti a CGIL. CISL e UIL 
hanno deciso di promuove¬ 
re assemblee nelle scuole me¬ 
die il 5-6-7 aprile e di pro¬ 
porre, sempre per aprile, una 
giornata nazionale di sciope¬ 
ro (da far coincidere con sca¬ 
denze di lotta più complessi¬ 


ve della categoria) per rilan¬ 
ciare la vertenza sulla edu¬ 
cazione tecnica, le proposte 
di modifica al suo attuale as¬ 
setto e II minacc.ato conge¬ 
lamento dei posti. 

Queste decisioni sono sta¬ 
te prese a conclusione di un 
convegno a Grottaferrata 


Docenti milanesi firmano 
l’appello contro la violenza 


Negato un visto per gli USA 
Protesta la Sinistra indip. 
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Cronachetta fantascientifica 
deiranno 79.000 
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Fuga in massa 
dal Paritario 


Dal traghetto Traingalnt- 
tico in orhila intorno alla 
Terra gli occhi del computer 
colsero a un trailo uno spet¬ 
tacolo straordinario. Da tut¬ 
ti 1 cosmodromi osservabili 
— e allora, si era nel 79.000, 
la apazializzazione privala 
aseva disseminato di rampe 
tutta la superficie del pia¬ 
neta — erano in parlen/a 
astronavi. Centinaia «li mi¬ 
gliaia di punii luminosi si 
accendevano contemporanea¬ 
mente. Oppure, in altre zo¬ 
ne era un susscguir-i con¬ 
tinuo di lanci, sicché le nu¬ 
bi dei gas della propulsione 
stavano formando uno stra¬ 
to quasi compatto intorno 
alla curvatura terrestre. I,’ 
impressione del computer fu 
che tutto avvenisse in mo¬ 
do disordinato, al di fuori 
di qualsiasi piano, come se 
si trattasse di una Fuga in 
massa, di una Migrazione 
tumultuosa sotto la «pinta 
di esenti improvvisi. 

Comunicò immediatamen¬ 
te la notizia a Datale — 1, 
il gigantesco radiofaro ra¬ 
pace di ritrasmetterla fino 
alle più lontane regioni stel¬ 
lari, e si mise in contatto 
col suo pianeta di prove¬ 
nienza, nel sistema di Anta- 
re*, chiedendo istruzioni. Il 
traghetto stava attendendo il 
rientro a bordo di una co¬ 
mitiva di turisti in visita alla 
Terra, anche i piloti erano 
scesi con gli altri. Ma ora «i 
poneva il problema di che 
cosa poteva succedere con 
questa ondata di astronavi 
in partenza simultanea, e 
apparentemente senza de-ti- 
nazione prefissata. C’era un 
gTande rischio di collisioni, 
da un momento all’altro lut¬ 
to poteva sboccare in una 
catastrofe di proporzioni in¬ 
calcolabili. 

1,’ordine. dopo qualche se¬ 
condo, fu di portarsi «u un* 
orbita più alta e di rima¬ 
nere in attesa, pronto a ma¬ 
novrare per facilitare l’at¬ 
tracco delle navette che pri¬ 
ma o poi avrebbero ripor¬ 
tato a bordo i turisti. 11 
computer esegui, appena in 
tempo per sottrarsi allo «con¬ 
tro con un’astroutilitaria. 
che procedeva ruotando su 
a« stessa, come se il pilota 
ne avesse perduto il control¬ 
lo. Dalla nnova posizione, 
distante oltre 1000 km. dalla 
Terra, l’ammasso delle astro¬ 
navi in volo appariva im¬ 
pressionante. T.o spazio ri- 
suonava di concitati messag¬ 
gi. Poi avvenne il primo de¬ 
gli urli, che sarebbe «tato 
seguito da molli altri. I.’uti- 
litaria impazzita andò a coz¬ 
zare contro la fiancata di 
nn Dirigibile, rimbalzando 
più volte su altri veicoli «o- 
pragginngenli, fino a disin¬ 
tegrarsi. Mentre i ruttami si 


allontavano, il robot eletta¬ 
lo dal computer riuscì ad 
agganciare il corpo di un 
Terrestre alla deriva, lo por¬ 
tò sul traghetto. Per fortu¬ 
na, l’iiomo era vivo e si ri¬ 
prese presto. 

Parlando in babelico per 
farsi capire, raccontò che la 
Terra «lava vivendo un to¬ 
rtalo inquieto e minaccioso 
per la logica e per i valori 
della comunità. Tutto era 
comincialo, disse, al prin¬ 
cipio dell’anno, col diffon¬ 
der»! di quella che era sta¬ 
ta pomposamente definita 
come la Visione Paritaria. 
In lia«e ad essa, i rapporti 
economici, sociali e politici 
avrebbero dovuto essere re¬ 
golati in modo che, in qua¬ 
lunque ron«e»«o, lungo di 
riunione o di ritrovo, la me¬ 
tà dei po-ti. «egei, poltrone 
o poltroncine dovesse an¬ 
dare sempre a uomini del- 
l’F.Inia Prima, mentre l’al¬ 
tra metà veni»»e ripartita 
fra le altre F’tnìe facenti 
parte della coalizione che 
governava il pianeta. Con 
lina precisa eccezione: che 
doveva venirne sempre ri¬ 
gorosamente esclusa la Etnìa 
Seconda, la più numerosa 
e forte dopo la Prima. Da 


Tuttavia — disse l’uomo 
prevenendo la domanda del 
computer •— non ci fu nem¬ 
meno il tempo per ralle¬ 
grarsi. I.’idea purtroppo 
aveva preso piede, così che 
ne vennero proposte altre 
due versioni, variate nei 
particolari, ma simili in 
quanto seguitavano entram¬ 
be a mantenere l’esclusione 
della Etnìa Seconda dalla 
Parità. Richiesti di spiega¬ 
re il perché, i saggi delle 
Etnìe minori seppero ri¬ 
spondere soltanto che que- , 
sto era il volere della Etnìa 
Prima, senza la quale non 
si poteva fare niente. Pre¬ 
cisarono, però, che se le 
co«e andavano in questo 
modo, se non si trovava 
una soluzione, la colpa do¬ 
veva attribuirsi anche alla 
Etnia Seconda, ' che segui¬ 
tava a non voler acconciar¬ 
si, come sarebbe stato giu¬ 
sto, ai desideri «Iella Prima. 
Ma che nessuno si facesse 
illu-ioni. Essi avrebbero 
smascheralo e denunciato 
duramente sulle piazze ta¬ 
le corresponsabilità. Non 
avrehtaro consentito a nes¬ 
suno di buttare a mare im¬ 
punemente la \Ssione Pari¬ 
taria. unica idea capace di 
portare un soffio nuovo 
nella rinsecchita vita del 
pianeta. Era chiaro quindi 
che cosa riservava il futu¬ 
ro. No. quelli non ne ave¬ 
vano abbastanza, non avreb- 


parte di alcuni saggi della 
Etnìa Terza si sosteneva ad¬ 
dirittura che proprio questa 
esclusione avrebbe reso pos¬ 
sibile un’attuazione piena 
della Vi-ione Paritaria, in 
quanto la presenza della 
Etnìa Seconda avrebbe smi¬ 
nuito il pe»o delle Etnie mi¬ 
nori nei confronti della Pri¬ 
ma. Era già pronta anche 
la nuova |>eriodizzazione sto¬ 
rica, il marchio era stato 
depositato: a partire dai 
1. febbraio 79.000, al Qua¬ 
ternario, nei libri di scien¬ 
za, «arehta succeduto il 
Paritario. Per fortuna, pro¬ 
segui dopo una breve pau¬ 
sa il Terrestre, il progetto 
non andò in porto, «ia |>er 
le prote-le della Etnia Se¬ 
conda, sia per le difficoltà 
che vennero incontrale nel¬ 
la pratica quotidiana. I.e 
operazioni per ripartire 
«ccondo la Visione Parita¬ 
ria gli s|>ct!atorÌ nei cinema 
e negli staili, i frequenta¬ 
tori nei ristoranti, i viag¬ 
giatori sui treni e «tigli 
aerei, le squadre sportive, 
si rivelarono infatti co-ì 
faticose e dettero luogo a 
tali incidenti che ben pre¬ 
sto l’idea in quella forma 
dovette essere abbandonata. 


taro disarmato, concluse 
mestamente il Terrestre, 
scuotendo la testa in «egno 
di sconforto. 

Seguì un silenzio, a trat¬ 
ti interrotto da balbettìi, 
parole smozzicate, suoni clic 
l'uomo emetteva come pro¬ 
seguendo un «uo di«cor-o 
interno, dal quale affiorava¬ 
no oscuri morfemi che il 
computer registrò coinè un 
or andreotus » o aaiidarcoltn. 
un « cras a o a cracse », un 
a lonego » o « luong » Ei 
precedevano « seguivano ac¬ 
cenni ad imprecazioni som¬ 
messe. Alla fine il computer 
si decise a parlare, mentre 
fuori si intensificava il tur¬ 
binio delle astronavi ili fu¬ 
ga dal pianela. « Ho compre¬ 
so tutto», dis«e: «solo una 
cosa nmi ho compreso. Ter¬ 
restre. Tu hai parlalo del 
passato e del futuro. Ma 
nel presente, ora, che co«a 
c’è di così spaventoso che 
vi costringe a fuggire? ». 

1,’uomo emise un gemilo. 
« Che cosa c’è di spavento¬ 
so? Dio mio. straniero, «i 
vede proprio che vieni da 
un altro mondo. Non «ai 
nulla. Non sai che il futuro 
è già comincialo. Non sai 
che nel frattempo hanno 
fatto un governo. Non «ai 
chi ci hanno messo den¬ 
tro ». 

Scorpius 


La domanda del computer 
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Scuòla, lavoro, sessualità, famiglia in un*inchiesta sociologica 


Cinquanta universitaria, di ,* 
origine piccolo borghese o prò- ’ 
letaria, provenienti in maggio¬ 
ranza da paesi del salernita¬ 
no, hanno risposto alla socio- 
ioga Simonetta Piccone Stella, 
parlando del loro passato, pre¬ 
sente, futuro. In altre città: 
Milano, Trento, Cosenza, Urbi¬ 
no, la ricerca si va allargan¬ 
do sulla stessa traccia e, co¬ 
munque, da questa ricerca la 
Piccone Stella ha tratto un 1 
libro: « Ragazze del sud ». 
Diviso in due parti, ti testo 
contiene, nella prima, rifles¬ 
sioni e osservazioni sui dati, 
mentre nella seconda, un po’ 
staccata, le interviste a Lia e 
Sandra. Interviste particolar¬ 
mente curiose (anche se non 
esemplificano una condizione 
generale) e profili .femminili 
incredibilmente labili, incon¬ 
sapevoli di sé, decomposti da 
una antica e violenta oppres¬ 
sione familiare, corrosi dalla 
abitudine alla sottomissione 
che si tramuta nel radicalismo 
. (spesso) delle scelte scrite¬ 
riate e solo superficialmente 
coraggiose oppure in una cul¬ 
tura della rinuncia, appena 
venata da un malessere sot¬ 
terraneo. 

Il materiale è tanto; si po¬ 
trebbe cercare di tirarci fuori 
una « scaletta », di quelle che 
si presentano al produttore, 
sperando si convinca ad ac¬ 
cettarla e poi dare il via alla 
sceneggiatura vera e propria 
e infine al film. Film d’am¬ 
biente, senza colpi di scena 
o « suspense », con una f igu¬ 
ra femminile seguita dalla 
macchina da presa che ne ri¬ 
vela i dubbi, le incertezze. 
Appunto, il film si chiamerà 
« Il dilemma » o qualcosa di 
simile; imperniato su una at¬ 
trice brava, « sensibile », con 
recitazione « tesa », « senza 
sbavature». 

Per la « scaletta», bisogna 
dividere la pagina in due 
€ zone »: da un lato ambiente, 
descrizione - dei personaggi, 
con i loro gadgets esistenziali 
e dall'altro i falli, i muta¬ 
menti di scena, con un ac¬ 
cenno ai dialoghi (pochi, par¬ 
chi, poveri). - 

C’è dunque una città del 
sud: violentemente urbanizza¬ 
ta, rapidamente scolarizzata, 
faticosamente . industrializza- , 
ta: una città con alcuni pa¬ 
lazzi che sarebbero piaciuti 
al Sem Benelli delta e Cena 
delle beffe » e, per il r esto, 
casacce e casone anni Cin¬ 
quanta. di edilizia democri¬ 
stiana, non riescono certo a 
nascondere vicoli e « bassi ». 
anche se presumono di stor¬ 
nare l’attenzione centrandola 
sul cinematografo moquettato 
o sul bar plasticato in aran¬ 
cione e nero. Essa città possie¬ 
de un mercato del lavoro qua- 
; si congelato ed è stretta fra 
vecchi condizionamenti e una 
frenetica richiesta di moder- 
1 nizzazione. con abitanti pen¬ 
dolari fra campaana e centro 
urbano: d'altronde Gaben lo 
sa bene come « E’ bella la 
città»... Li vive la ragazza 
del sud: nella scaletta si di¬ 
che che è bruna, carina, ve¬ 
stita Max Mara, preoccupata 
del suo aspetto fisico: « Pio¬ 
verà quel giorno, avevo i ca¬ 
pelli tutti arricciati, allora 
ho detto: no, parliamo per 
telefono ». Età, fra i venticin¬ 
que e i trenta: iscritta a So- 
cìolnaia; carattere vago, in¬ 
coerente, infantile; senza 



L’obiettivo 
puntato 
su una 
ragazza 

del Sud 


Nelle risposte di cinquanta 
studentesse universitarie, 
di origine piccolo-borghese 
o proletaria, provenienti 
in maggioranza da paesi 
del Salernitano, il quadro 
di una profonda 
e travagliata evoluzione 
dei costumi, della cultura 
e della società meridionale 


grandi desideri; oppure non 
sa esprimerli? Non si fida 
delle amicizie e dei rapporti 
esterni; somiglia a Teresa, 
l'eroina di un romanzo di 
Neera, che s’impegnava a de¬ 
nunciare i condizionamenti 
dell’ambiente, i tabù e la su¬ 
premazia patriarcale, ma evi¬ 
tava ogni presa di coscienza 
individuale. La madre della 
protagonista non ha mai la¬ 
vorato; il padre non ha perso 
il controllo sui membri della 
famiglia, però la sua intimi¬ 
dazione ha acquistato accenti 
più soavi, alla ricerca di com¬ 
promessi: d’altronde, in fa¬ 
miglia, si respira ancora un 
biblico disprezzo per il sesso 
femminile, nonostante sia sta¬ 
ta accettata l’idea che la fi¬ 
glia si istruisca. 

Si vedrà ora una scena in 
« interno »: al genitore sfug¬ 
ge il destino sessuale della 
ragazza, di cui fungeva da 


secondino: c Dove andrà? Co¬ 
me finirà? »; la madre tace, 
a testa china; la giovane non 
ha voglia di scontrarsi, prefe¬ 
risce ricorrere alla menzogna, 
al silenzio, respinge il piatto 
(sonò riuniti a tavola, mentre 
la madre li serve) e scappa 
sbattendo la perla. Questa fa¬ 
miglia ha grande peso sulla 
protagonista ma lei non se 
ne rende conto: « La mia fa¬ 
miglia? E’ < così, normale »; 
studiare non è una scelta le¬ 
gata unicamente alla volontà 
d’emancipazione, piuttosto Io 
richiede la società in transi¬ 
zione con il rullo, non più 
lontano, dei tamburi delle co¬ 
municazioni di massa. 

Il cordone ombelicale si ra 
usurando: tuttavia manca un 
modello di passaggio, la gio¬ 
vane non sa definirsi come 
persona. Tutti tirano avanti 
con il ruolo di sempre, senza 
implicazioni di coscienza, an¬ 


che per uscire da una situa¬ 
zione insopportabile. Nella te¬ 
sta del padre si addensano 
immagini di immoralità e di¬ 
scredito: la ragazza acceda 
pure all’emancipazione «alfa* 
dell’Università, ma sia guar¬ 
data a vista dalle monache, 
chiusa a chiavistello nel pen¬ 
sionato per signorine. * - 

Il bisogno di indipendenza, 
strangolato come il collo di 
una colomba, si spezza • o. 
date le difficoltà, ripiega su 
una generica aspirazione al 
cambiamento. « Andrò a Mi¬ 
lano», annuncia la protago¬ 
nista, spartirò per il Nord»; 
infatti s Ilo provato a giocare 
a tennis, a studiare l’ingle¬ 
se, cercavo gli interessi, le 
cose da fare, non riuscivo a 
capire cosa dovevo fare, poi 
piantavo lutto ». 

Adesso abbiamo la scena 
nell’Università: lungo « piano 


sequenza » della ragazza che 
guarda le scritte sui muri e 
l'attenzione confidenziale in¬ 
stauratasi fra i suoi coetanei. 
Scoperta di una socialità fi¬ 
nora sconosciuta. Un ragazzo 
l’avvicina, le dà un appun¬ 
tamento. Che l'Università rap¬ 
presenti un ■ nuovo’ * mercato 
matrimoniale? Certamente U 
vecchio progetto del matrimo¬ 
nio non è scomparso: solo è 
slittato in avanti, rinviato per 
godere di uno spazio-tempo 
che può funzionare per una 
presa di coscienza oppure 
viene dissipato, sprecato in 
attesa non si sa di cosa. 

Altra scena: di ■ iniziazione 
sessitale, ripensata in un 
t flash back ». Siamo nella ca¬ 
mera prestata da un’amica e 
l’obiettivo è puntato sul letto. 
Lei ha paura degli uomini; le 
mancano informazioni dirette: 
la madre non le ha spiegato 


'X 

nulla, per sessuófobìa, proba¬ 
bilmente. Perciò la ragazza 
affronta ■ questa ' esperienza 
coti temerarietà e tuttavia 
non riesce: « rarissimamente 
ho avuto rapporti com¬ 
pleti... »: comunque, si con¬ 
sola: « L'amore è un senti¬ 
mento completo, non solo fi¬ 
sico ». Censura sul corpo ma 
insieme paura di perdere il 
controllo a proprio svantag¬ 
gio: € I contraccettivi non me 
li piglio»; insomma un rifug¬ 
gire dal rapporto d'amore 
perché teme di perdere l'uo¬ 
mo e paventa l'abbandono 
maschile. Di qui il terrore di 
restare incinta e co/tfempora- 
neamente la certezza che la 
sessualità significhi diventare 
madre. , 

Negli uomini, in quelli che 
incontrerà in seguito, spera di 
trovare un padre-protettore; i 
maschi le piacciono perché 
possiedono autorità, cono¬ 
scenze, discutono di politica: 

« Se sono compagna lo devo 
a lui ». Parentesi politica. Lei 
vuole sentirsi « una di loro», 
e imita i compagni maschi, 
anche se a fatica: tn sezione 
(qui effetto notte) non pren¬ 
de la parola che raramente, 
è assente, nonostante sia pre- j 

sente a tutte le riunioni: « Il 
problema è che la compagna 
si mette a fare un lavoro 
senza chiedersi nulla, senza 
far funzionare il cervello; è 
un agente passivo ». Comin¬ 
cia lo sforzo di adeguamento 
ai desideri dell'uomo, che pri¬ 
ma imponeva il modello di 
donna madre e ora quello di 
donna militante. Però, sia 
chiaro! I libri da leggere li 
indica (o li impone?) lui, le 
persone da vedere le decide 
lui; e lui esprime unicamen¬ 
te una gelosia sessuale mentre • 

conserva un atteggiamento di- ' 

scriminatorio per il mondo 
femminile « che è un sotto¬ 
mondo ». Siamo al tentativo di 
vivere da soia della protago¬ 
nista: una sofferenza indici¬ 
bile lontana da casa. Per ben 
che le vada, sa che finirà 
nell’interminabile graduatoria 
per insegnanti: il lavoro si ri¬ 
vela una serratura rugginosa 
che non le permette di en¬ 
trare in una esistenza mi¬ 
gliore mentre la costringe al 
distacco dalla famiglia. Que¬ 
sta famiglia che la difende, 
che la protegge: in fondo se 
qualcosa non ha funzionato è 
colpa del padre e oggi lei può 
trovarsi un tipo d'uomo diver¬ 
so. Invece le doti materne: 
dolcezza, remissività, ricatta- 
bilità affettiva, vanno imitate 
e applicate, magari perfezio¬ 
nandosi fisicamente, senza la¬ 
sciarsi andare. 

Ultima scena, del ritorno 
a casa ; poiché: « Una donna 
sola i alio sbaraglio »'. La vi¬ 
ta, fuori, i nettamente sepa¬ 
rata da quella che si svolge 
dentro: l'antica immobilità 
garantisce le donne che nel 
privato possono almeno so¬ 
pravvivere. Madre e figlia, 
vittime e complici, fissano ; 

fuori dalla finestra: il film > 

si chiude su questa immagi¬ 
ne e su questo sguardo in¬ 
terrogativo. ancora alla ri¬ 
cerca di una risposta. E l’im¬ 
portanza del libro: < Ragazze 
del sud » sta proprio nri- 
l’aver suscitato la voglia di 
cercare questa risposta. " 

Letizia Paolozzi 


Le polemiche sul grande drammaturgo 

Bertolt Brecht, che peccato 
diventare un «classico» 

Saggi, biografie, mostre fotografiche riflettono il clima contraddittorio in cui la 
cultura tedesca si pone oggi il problema del rapporto con l’opera dello scrittore 


«Vedo che mi avvio a di¬ 
ventare un classico », anno¬ 
tava nel 1921 Brecht nel 
suo diario discorrendo di 
un’opera dell’espressionista 
Georg Kaiser. L’osservazio¬ 
ne. non priva di ironia, af¬ 
fondava nel narcisismo let¬ 
terario del giovane scrittore 
di Augusta, nella paziente 
costruzione del proprio mito. 
Già qualche anno prima ave¬ 
va confessato ad un’amica: 
« Bisogna che diventi famo¬ 
so per mostrare agli uomini 
come essi sono realmente ». 
I gesti letterari e gli atteg¬ 
giamenti giovanili protesi ver¬ 
so la stilizzazione di se stes¬ 
so. la propria trasformazione 
in personaggio, sono sempre 
perentori senza degenerare in 
estetismo. Al contrario: - in 
Stefan George, per cui nu¬ 
tre sincera antipatia, riusci¬ 
rà solo a scorgere l’ascetico 
intellettuale imbottito di let¬ 
ture con l'aspetto di chi fre¬ 
quenta gente che vive di ren¬ 
dita. 

Brecht "classico": è volon¬ 
tà fin dall’inizio di speri¬ 
mentare letterariamente il 
mondo. Baal, primo pezzo 
teatrale e parodia di un dram¬ 
ma di Hans Johst su Grab- 
be, apre un dialogo sulla let¬ 
teratura che percorrerà tutta 
l'opera, sia pure, durante il 
nazifascismo, con ben altra 
drammatica consapevolezza. 

Il giovane scrittore, in pre¬ 
da all'ossessione creativa, che 
annota nel 1921: «Quando si 
esaurisce in un uomo il sen¬ 
so della letteratura, questi è 
perduto », vivrà, come sappia¬ 
mo. privo di ogni mandato 
sociale, nel vuoto dell’esilio 
di fronte ai grandi sconvol¬ 
gimenti della storia del no¬ 
stro secolo, in tempi bui in 
cui « discorrere d’alberi era 
quasi un delitto». Tuttavia 


il periodo dal 1933 alla fine 
del conflitto è denso di ope¬ 
re: l’artista prosegue la sua 
marcia, testardamente, verso 
un riconoscimento che, fuori 
della RDT, gli viene elargito 
con molta parsimonia ancora 
negli anni Cinquanta. Il suo 
impegno, tra l’ironico e il i 
paradossale, è schizzato In 
una breve nota: « Vorrei crea¬ 
re un’arte — scrive nel 1927 — 
che tocchi le cose più pro¬ 
fonde ed importanti e duri 
mille anni: essa non deve 
essere troppo seria ». Sul¬ 
l’aspetto ludico-irònico, sul 
gioco parodistico della sua 
opera nemmeno oggi forse, 
a distanza di tanti anni, esi¬ 
stono dubbi. Tempesta si ad¬ 
densa invece sull’orizzonte 
della durata, della tenuta di 
quest’arte, che troppo spesso 
è stata recepita solo in fun¬ 
zione ideologico politica o ri¬ 
dotta ad alcuni assai famosi 
principi poetologici. 

Max Frisch aveva dato II 
primo allarme in una confe¬ 
renza del 1964: riaffermando 
l’indiscutibile genialità tea¬ 
trale del maestro, ne consta¬ 
tava altresi la ormai travol¬ 
gente innocuità di classico. 
Non a caso queste frasi sono 
state ripetute dal germani¬ 
sta Hans Mayer nel suo di¬ 
scorso di apertura al collo¬ 
quio brechtiano di Franco- 
forte, dove si sono dati ap¬ 
puntamento scrittori, critici 
e uomini di teatro. In que¬ 
sta sede l’àpologìà del clas¬ 
sico. ancora intessuta da 
Frisch. si è bruscamente tra¬ 
sformata in un rifiuto del 
medesimo: i giovani posteri, 
da Tankred Dorst a Hart- 
mut Lange, da Kroetz a 
Baumgart, hanno sbandiera¬ 
to il loro edipico complesso. 
Brecht si è sempre orientato 
verso un concetto di scienza 


errato, perché troppo ottimi¬ 
stico. si è detto; non conosce 
chiaroscuro, zone d’ombra: ha 
dimenticato l’emancipazione 
della donna (proprio affer¬ 
mando. aggiungeremmo noi. 
un gran matriarcato a tut¬ 
ti i livelli, ma mai una fi¬ 
gura femminile come partner, 
tanto che tempo fa Fritz Rad- 
datz potè sostenere, non del 
tutto a torto, che la sua ri¬ 
voluzione è femminile, una 
sorta di ritomo alla Madre). 

II fuoco di fila della criti¬ 
ca non incontra, tra l’altro, 
troppe resistenze nell’odierna 
situazione teatrale tedesca, 
dove s’affrontano rigurgiti di 
soggettività e di problemati¬ 
che esistenziali, sia pure nel¬ 
l'ottica deila disfunzione lin¬ 
guistica (come nel giovane 
Bctho Strauss) e l’interesse 
per la stona patria che Hei- 
ner Muller. della RDT. ha 
proposto con toni grotteschi 
e stranienti nel suo ultimo 
lavoro. Germania. Tod in 
Berlin, presentato in prima 
assoluta ai Kammerspiele di 
Monaco nella stagione scorsa. 

Certo, nella complessità e 
maturazione dell’attuale mo¬ 
mento politico-culturale, lo 
scrittore bavarese può appa¬ 
rire a taluni un po' schema¬ 
tico e troppo luminoso e il 
suo stesso scetticismo non suf¬ 
ficientemente critico verso le 
tante ideologie del progresso. 
Fatto sta che, mentre gli In¬ 
tellettuali decidono di abban¬ 
donare rumorosamente il pia¬ 
neta Brecht, questo si popola 
di altri ammiratori: dal pub¬ 
blico dei teatri di provincia 
(e non solo), agii indomiti 
filologi e agli editori che so¬ 
no da sempre tra gii esplo¬ 
ratori più instancabili. La 
morale da trarre sembra a 
tutta prima una sola: men¬ 
tre gli intellettuali rifluisco¬ 


no in parte neU’intérieur del¬ 
le nevrosi tardocapitalistlche, 
apprezzabili del resto come 
eziologia sociale, e lasciano 
parlare 1 fatti e non più le 
parabole, incerti ancora una 
volta sulle prospettive, B3. 
rientra in un progetto culi¬ 
nario di vasta portata. 

Esso ha confermato e re¬ 
gistrato m occasione dell’ot¬ 
tantesimo compleanno dello 
scrittore scomparso nel 1956. 
commemorato tra l’altro da 
un imponente convegno inter¬ 
nazionale presso II centro 
brechtiano di Berlino est, mol¬ 
to zelo e scavo archeologico: 
due biografie tedesche, quella 
di Klaus Volker. uscita ad 
ovest già nel *7* e tradotta 
di recente da Einaudi, e ad 
est quella di Ernst e Renate 
Schumacher, monumentale 
nella veste tipografica e nel- 
l’ampio apparato fotografico. 
Non solo: l'editore Suhrkamp 
ha proposto qualche mese 
fa un pregevole volume, nel 
quale la biografia del mae¬ 
stro è « scritta » e testimo¬ 
niata da ima originale anto¬ 
logia di reperti fotografici 
quasi sempre commentati con 
testi dell’autore e talora con 
lettere e materiali inediti. 

A parte qualche ritratto 
dei genio-bambino, che po¬ 
trebbe ben figurare In una 
galleria del fotografo Adam- 
Saiomon. con 11 pesante di- 
cor degli interni dell’epoca, 
il resto si intona qua e là 
mutatts mutandis. a queU’in- 
tuizione della psiche dei per¬ 
sonaggio che fu, nella essen¬ 
zialità e asciuttezza delle im¬ 
magini, tipica del grande Na- 
dar. La geografia del volti e 
delie pose dello scrittore è si¬ 
tuata profondamente nelia di¬ 
namica del tempo: Brecht In 



Berline. 1923: il elevane Bertolt Brecht nel sue studi# 


giacca di pelle che, come ri¬ 
corda l’amico Cari Zuckma- 
yer, pareva un incrocio tra 
un camionista e un allievo 
dei gesuiti, o Brecht sulla 
sua Steyr con l’immancabUe 
sigaro tra i denti, rimbalsa¬ 
no con vigore da una pagina 
della repubblica di Weimar 
e da quella costellatone let¬ 
teraria che fu la Neve Sach- 
Uchkeil. Osmosi colla pregna 
epoca per reagire ad essa 
dal di dentro: è l’impronta 
che mostrano 1 suol testi, 
quando solo riflettiamo sul¬ 
l’uso dei songs, sulla paro¬ 
dia dell'operetta, sugli stru¬ 
menti culinari usstl nella 
reali trazione della epicltà. 

Anche Schumacher ha col¬ 
legato ad un testo assai in¬ 
telligente e aperto una galle¬ 
ria di immagini che si artico¬ 


lano talora più profondamen¬ 
te nel tessuto storico. Per¬ 
ché, a ragione, ritrattistica e 
foto di gruppo rappresenta¬ 
no in questa sede quello 
sguardo storico che è si. co¬ 
me Brecht scrisse, «espres¬ 
sione di unicità e particola¬ 
rità nei tempo», ma anche 
materializzazione e simbiosi 
di privato e pubblico. La geo¬ 
grafia di taluni sguardi e 
di molti atteggiamenti, so¬ 
prattutto negli anni weiroa* 
tieni, nasce da quella stiliz¬ 
zazione giovanile che gli fa 
esclamare in una « biogra¬ 
fia lirica»: «Tutti dicevano 
come mia madre:/E* un uo¬ 
mo diverso, £ un uomo dlver- 
so/E* un uomo del tutto di¬ 
verso da noi ». 

«Probabilmente — leggia¬ 
mo ancora nei *37 — si rag¬ 


giungerà domani una tecni¬ 
ca di lavoro che possa essere 
fotografata. Ma finora lavo¬ 
rare ed essere fotografati si 
potevano difficilmente conci¬ 
liare ». Le immagini che tan¬ 
ta sfrontatezza o, nei tempi 
dell'esilio, una sorta di iro¬ 
nico pudore, perpetuano nel 
« viso da carcerato » del po¬ 
vero BB, secondo l’espressio¬ 
ne di Frisch, dimostrano che 
ciò è stato possibile. Dalle 
fotografie traspira l’alito del¬ 
le pagine, i loro odori, 1 gu¬ 
sti e i propesiti di un'epo¬ 
ca in cui esse germinarono. 

Per chi, come Brecht, ha 
sentito visceralmente la ca¬ 
ducità, questo pantheon che 
affida alla storia 1 suo gesti 
privati è forse monumento 
affatto retorico. Se esso estrae 
l’eterno dal transitorio, per 
ripetere Baudelaire, congelan¬ 
do una grande esperienza di 
attività artistica che è fluita 
quant’altri mal dalla storia, 
lo fa certo per una curio¬ 
sità ed un sapere contempo¬ 
ranei che della transitorietà 
vogliono cogliere leggi e ten¬ 
denze. 

Era quasi inevitabile che il 
pianeta Brecht venisse esplo¬ 
rato e fotografato nelle ione 
di ombra e negB angoli me¬ 
no appariscenti: esso è ora 
catalogato, come tutti 1 suoi 
resti (inediti e frammenti) 
dalie preziose mani di Ber¬ 
ta Ramthun all’archivio di 
Berlino est. e pronto per 
qualche mostra Itinerante. 
L'uomo e l’artista si interse¬ 
cano e coincidono In imma¬ 
gini che riposano in un reli¬ 
quiario dove forse dovrà scen¬ 
dere un po’ di silenzio prima 
di un probabile rilancio. 

n museo Brecht può ritra¬ 
sformarsi in un palcoscenico 
agguerrito, in una lirica del¬ 
l’affronto e della sfida. Boto 
che si voglia ammettere, co¬ 
me qualcuno a Francofone 
può aver cifratamente sugge¬ 
rito. che è necessario lasciar 
riposare il maestro e abban¬ 
donare il « classico », quan¬ 
do i nostri interrogativi van¬ 
no altrove, non verso la ga¬ 
stronomia dell’epico teatro. 
Poi al Saggio, come nella 
Leggenda mWorigine del li¬ 
bro Taotékino, si potrà e do¬ 
vrà strappare di nuovo la 

V 


Luigi Fort# 


Non dovrete più 
aspettare tre mesi. 
Da oggi la mia rivista 
di Fantascienza 
diventa bimestrale. 
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pag. 4 / echi e notizie 

;i Bilanci e « macchina comunale»: che cosa cambia / MODENA . 

j Come ridurre il deficit 
; e rafforzare i servizi 

* . 1 ' t ■ 

; La ricerca di produttività ed efficienza - Il disavanzo complessivo delle aziende 

* municipalizzate ridotto del 55% rispetto al *78 - Strutture per anziani e giovani 


Magistratura © Ordine dei giornalisti 

Aperte due inchieste 
sulla pubblicazione 
delle foto di Moro 

Duro condanne degli Ordini regionali dei giornalisti del Lazio, 
Lombardia e Toscana nei confronti del settimanale l'« Europeo » 


l’Unità / sabato 31 marzo 1979' 

Gli incontri 
di Albino Bernardini 

La telecamera 
in mano 
agli scolari 

Trentapiedi è amministra- i tale, gli anziani, il mare, la 
tivamente una frazione di Resistenza, l'alimentazione, la 


Dal nostro inviato 


MODENA 


itro inviato matl a contribuire maggior- timo censimento, nel 1971, i cui si ha voglia, sono già sta¬ 
nante alle spese di gestione risultata però al secondo ti aperti; ed altri due ver- 

NegU ultimi tre dei servizi. Se nell’anno sco- posto anche nella graduatoria ranno aperti quest'anno. Per 


anni il contributo dello Stato lastico 1976-77 si pagavano 12 della immigrazione, precedu- la gestione di tutta la com* 

• al Comune di Modena si è mila lire mensili nelle scuole ta solo da Torino. La « Fiat * plessa « macchina comunale » 

” ridotto di un miliardo e 400 dell’infanzia e 10 mila in del Modenese sono le fonde- sono impegnati a Modena 

milioni. Sono stati tre anni quelle a tempo pieno, ora. a r j e del capoluogo, le cerami- 1860 lavoratori, 340 di essi 

P. C PÌ inflazione è passata seconda del reddito, si paga- che di Sassuolo. sono nei servizi c ammini- 


dal 18 per cento del 1977 al no 12-18-25 mila lire nelle 
15 per cento del 1978 al 12 scuole materne e 10-15-20 mi- 


Una immigrazione che, co- strati vi», tutti gli altri sono 

- per cento presunto del 1979. la in quelle del tempo pieno. me ln 18046 °P e ” tori dei servizi. 

- E l’amministrazione di Mo- Negli asili nido la retta mi- involto equilibri, ha creato «Quando si parla di nfor- 

. dena in questi anni, è riuscì- nima è di 15 mila lire, quella 20 P® di emarginazione. C è ma degli enti locali, di auto* 

- ta non solo a mantenere, ma massima di 35 mila. P 01 * a rea ' lS dei pensionati e nomie — dice il sindaco Bui- 

anche a estendere i servizi. imnnrtanti risultati Der dei 8 iovani - molti dei 9 ,iali g are!! i — non è difficile tro- 

' L'operazione è stata possi- quaXVlguarda l'etn"ienzfe in cerea * lavoro^ pensi» vare consonai. TOU sono 

bile per diversi motivi: una la produttività, sono stati sono, ! ne „ n C01 P une TI d? d accordo poi che il Comune 

maggiore efficienza della raggiunti anche dalle aziende Modena, circa 39 mila. Il 70 deve essere ^soggetto di 

macchina comunale, un piò municipalizzate. L’unica che pcj cento di essi — dice una programmazione . I nodi 

alto contributo finanziario presenta un passivo è quella indagine svolta dai sindacati vengono al pettine quando 

. dei cittadini alla gestione dei dei trasporti. Mentre però — ha pensioni minime o addi- l’ente locale diventa realmen- 


dei cittadini alla gestione dei dei trasporti. Mentre però — na pensioni minime o ac 

servizi e, soprattutto, la vo- nella gran parte delle città rittura inferiori al minimo. 

Jontà deH’amministrazione di italiane risulta difficile con¬ 
concretizzare quella «solida- tenere l’aumento del deficit. 1 


, concretizzare quella «solida- tenere l’aumento del deficit. 

. rietà nazionale » di cui il per l’anno in corso, nel 10 

- paese ha bisogno. Conteni* per cento previsto dalla leg- 

mento della spesa pubblica ge, a Modena non solo l’au- 

locale, dunque, per dare un mento non è stato utilizzato 

contributo alla soluzione dei ma lo stesso deficit è stato 

problemi nazionali. ridotto di 424 milioni (3178 


Iniziative 
per i giovani 


te "soggetto di programma¬ 
zione" e, come il comune di 
Modena, presenta un piano 
di investimenti con una spesa 
di 100 miliardi in tre anni, e 
lo deve gestire concretamen¬ 
te. A questo punto l’esigenza 
di un personale selezionato, 


contributo alla soluzione dei ma lo stesso deficit è stato E’ soprattutto verso di di un personale selezionato, 

problemi nazionali. ridotto di 424 milioni (3178 loro, verso i giovani, che formato, in una parola "diri- 

milioni nel 1979 contro i 3603 l’amministrazione ha deciso gente” si mostra in tutta la 

del 1978). di intervenire con numerose sua evidenza. Quando parlia- 

mumerose II servizio elettricità pre- iniziative. Le opere previste mo j costruttori edili di 

nnlnmiehp scnta un utde di un mil >ardo — con una spesa di 13 mi- tipologie abitative, o presen- 

puicuutut; e geo milioni. Quello del gas bardi in tre anni — si chia- tiamo un piano di ristruttu- 

di 408 milioni. La perdita mano « strutture aggreganti », razione dei caseifici (nel 

I servizi, innanzitutto. Ne- complessiva, unificando i di- e vogliono dire parchi, utiliz- comprensorio di Modena — 

gli anni scorsi ci sono state vers j con tj delle aziende mu- zo di palazzi del centro sto- sono sempr e dati del 1977 — 

numerose polemiche, ed il nicipalizzate, è quest’anno di rico. iniziative per la cultura vengono lavorati 911 mila 

iLT® 975 milioni, con una diminu- e per il tempo libero. Servi- quintali * latte e prodotti 56 

cratiche^veniva^ rccùsJtiTdi zion ? del 55 ^ rispet ' ramo tutta la città * ma ,?°- mila quintali di formaggio. 

^ nl«nan?a » « In realtà to al P revent,v0 de,, ° scorso prattutto chi si sente « taglia- ndr) i nostri tecnici debbono 

inTnrecn mafftfinre — dice il ann0 - Una riduzione drastica to fuori» da essa, e cerca un essere preparati almeno co- 

sindacò il eompagno Germa- dci de f idt 6 ,. stata resa P unto di incontro e di di- me que m che discutono con 
no BulgareUi — è stato quel- possibile da quell impegno di scussione. Per gh anziani, no i per conto delle categorie. 


. . . , , j t/iu iimtviu, vw* * umu v» • - --r — --—- ** 

altre amministrazioni demo- z j 0 ne del 55 per cento rispet- ranno tutta la città, ma so 

«megalomania^ Tln ^realtà to al P reventiv0 de,, ° scorso prattutto chi si sente « taglia 

n anno. Una riduzione drastica to fuori » da essa, e cerca ur 



•lo spreco maggiore — dice il 
sindaco, il compagno Germa¬ 
no Bulgarelli — è stato quel- 


dei defidt che è stata resa punto di incontro e di di¬ 
possibile da quell'impegno di scussione. Per gli anziani, 


lo degli aggettivi usati dai «solidarietà nazionale» e- inoltre, è previsto il poten- Altrimenti si rischia di fare 

nostri critici* faraonici su- spresso dalle istituzioni locali ziamento di servizi specifici: scelte sbagliate, che signifi- 

‘perflui, ricchi. Nessuno ha dell’Emilia Romagna, con la dall’assistenza domiciliare al can o sperpero, o almeno cat- 

-potuto mettere in discussione decisione di contenere la mini appartamento. dalle tivo utilizzo, del denaro che è 


la produttività dei servizi spesa pubblica 


strutture appoggio per chi dei cittadini. 


e discutono con 

,?£5 Studioso aggredito 

i. o almeno cat- 

lel denaro che è -J ' '' • , • . • 

irjssn da razzisti a Pretoria 


-dell’amministrazione: se Mo- Non sono state scelte facili, non è più autosufficiente al- di selezione dei quadri, di V-ICl 1 CIZjLÌJH Ct ’ JLC'lAyli.d 

dena è al secondo posto, fra Modena è una provincia l’organizzazione del tempo li- formazione, di specializzazio- 

le città italiane, come percen- « ricca » (nel 1976 — sono gli bero con gite o con il teatro, ne che però è difficile da ri¬ 
tuale di donne impegnate in ultimi dati disponibili — con ai soggiorni in montagna o al chiedere quando un Comune PRETORIA — Il professor Floors Van Jaarsvled ò stato 


ROMA — I giornalisti re¬ 
sponsabili della pubblicazio¬ 
ne delle foto del cadavere 
denudato dell’on. Aldo Moro 
saranno sottoposti a provve¬ 
dimento disciplinare da par¬ 
te dell’Ordine del giornalisti 
della Lombardia. In un do¬ 
cumento è detto che il Con¬ 
siglio dell’Ordine, « presa vi¬ 
sione dell’ultimo numero del 
settimanale l’Europeo con¬ 
tenente alcune fotografìe del 
cadavere dell’on. Aldo Moro, 
presentate con la pretesa 
consapevolezza di rendere un 
servizio alla verità, deplora 
l’aberrante iniziativa sotto¬ 
lineando il travisamento del¬ 
la funzione informatrice del¬ 
la stampa, la cinica evasione 
ad ogni rispetto della deon¬ 
tologia professionale, il ten¬ 
tativo di giustificare la cru¬ 
dele esibizione ». 

Il documento prosegue au¬ 
spicando « che la magistratu¬ 
ra accerti le responsabilità 
sull’origine del deprecabile 
episodio e colpisca coloro che 
hanno reso possibile la pub¬ 
blicazione di immagini co¬ 
perte dal segreto d’ufficio, ri¬ 
prese da elementi della po¬ 
lizia scientifica e acquisite 
agli atti riservati di un pro¬ 
cedimento penale ». 

Anche 1 consigli dell’Ordi¬ 
ne del giornalisti di Roma 
e della Toscana hanno « e- 
spresso la propria deplorazio¬ 
ne per l’oltraggiosa pubblica¬ 
zione ». I due consigli han¬ 
no inoltre ricordato «che la 
libertà di stampa è bene 
troppo prezioso per consen¬ 
tire qualsiasi violazione alle 
regole del corretto esercizio 
dell’informazione ». 

Si è intanto appreso che 
il settimanale « l’Europeo » è 
stato denunciato alla magi¬ 
stratura dalla Digos della 
questura di Roma per a pub¬ 
blicazione arbitraria di atti di 
un procedimento penale ». 

Nel rapporto trasmesso al¬ 
la procura della Repubblica 
la « Digos » afferma che le 
fotografie del cadavere di 
Moro non sono uscite dalla 
questura di Roma. Lo dimo- 


Erice, di fatto è una grossa 
borgata di Trapani. Parte di 
quella Trapani che ogni tan¬ 
to si allaga e viene invasa 
dal fango che scende dalla 
montagna spoglia. Nella scuo¬ 
la di Trentapiedi si respira 


droga, il turismo, ecc. 

La domanda che a questo 
punto salta alla testa è que¬ 
sta: ma come si porta avan¬ 
ti e con quale struttura orga¬ 
nizzativa un programma così 
vasto? Lo capisco solo quan- 


un aria che contrasta con la d o ho visitato i 12 laboratori 

realta circostante. Negli an- e mite \ e classi del plesso, 

ni scorsi le classi tendevano intanto bisogna subito pre- 

a svuotarsi, oggi, dopo due mettere che tutta fattività 

anni di scuola sperimentale, s j svolge in due momenti: 

, a . , medl « e di trenta barn- qHe jj 0 dei gruppi nei relativi 

bini. Im gente ha preso sul laboratori e quello delle clas- 

serio la cosa, perche di un st centro di tutto, e at- 

fatto serto si tratta, c man- torno a cui mota il mecca- 

da fiduciosa « .j? r ° '• nismo, sono tre strumenti: la 

E che s, tratti di una seno- telecamera. il giornalino, il 

la diversa nuova interessali- carteUone . / diretti e stretti 

e da tutti « punì, di vista |p j tra i aboratnrio e des¬ 
io si capisce appena uno met- Sf> Guitti dal circuito 

te piede dentro . grande cor- c ,, ilJS0 televisivo che consen¬ 
tile del plesso del II Circolo f j ( veT if icore il « prodot - 

didattico. Ci arrivo la mat- . 

tina verso le nove. Nel gran- to . \ bimana V er settimana, 

de atrio c'è l’esposizione di c,t) f ( l“°" do ' a mezzo della 

28 argomenti con relative do - video cassetta e mandato in 

cumentazioni che si affronto- onda l'argomento tradotto in 


ranno c svilupperanno durati- immagini nei vari televisori 


te tutto il corso dcH’anno sco¬ 
lastico. Ne ricordo qualcuno: 
gli alberi, i giocattoli, gli 
ospedali, le tradizioni, il Na- 


installali in tutte le aule. / 
bambini vedono, discutono, 
prendono appunti e fanno le 
relazioni. 


attività produttive, questo di- 3.224.700 lire di reddito medio mare. Anche per i giovani offre ad un architetto o ad aggredito, malmenato e insudiciato da un gruppo di radicai* strerebbe il fatto che su di 

pende dalla struttura delle- prodotto per abitante ha rag- sono previste strutture speci- un ingegnere quattrocento di rìostr;i hH nrhi mnnfrp innova „n „„compare un timbro a 

-conomia provinciale ma an- giunto il secondo posto nella fiche, nei quartieri. Due mila lire al mese dopo qual- d destra bianchi mentre teneva un discorso col quale con- seC co. quello della questura 

che dalla rete di servizi che graduatoria fra le province i- « centri giovani ». dove ci si che anno di anzianità ». testava le celebrazioni del 16 dicembre, data in cui — nel della capitale, impresso solo 

siamo riusciti a costruire», taliane. preceduta da Milano incontra per parlare, sentire . y . , 1853 — i coloni, antenati dei razzisti di oggi, infransero la delio C scorso h anno 10 ve aBgÌ ° 

- I cittadini sono stati chia- e seguita da Torino); all’ul- musica, o fare assieme ciò di JeiUier Me letti resistenza degli zulù. NELLA FOTO: Floors Vnn .TaarsvlpH consegnate ali» nrne,,™" 6 ™ 


Una sorprendente partecipazione 

Ilo assistito attivamente ad dio dell'argomento. Si tratta 

uno di questi momenti e ho di un nuovo modo di conce- 

potuto constatare una parte- pire, sia l'insegnamento che 

cipazione veramente sorprèn- l’apprendimento. La prova 

dente. Del turismo (questo Tho da un piccolo che fre- 

era l'argomento) sapevano quenta la quinta, il quale ma- 

tutto, a partire da quello lo- novra con estrema disinvol- 

cale. a quello nazionale e in- tura la telecamera a cui do- 

ternazionale. Ma le immagi- mando: « Quanto tempo ti c'è 

ni. cioè il € prodotto», come voluto per imparare ad usa- 

e dove nascono? Nascono nei re questo strumento? ». « Po- 

vari laboratori. Vediamo per chi giorni — mi dice come 

esempio l’argomento turismo, se fosse la cosa più sempli- 

All'inizio dell'anno viene prò- ce del mondo — mi hanno 

grommato dal collegio dei do- fatto provare dopo avermi 

centi con la partecipazione spiegato come funziona, ed 

dei genitori. Nei vari lahora- ora tutto è facile. Certo ogni 

tori in cui operano gruppi giorno ci perfezioniamo seni- 

di bambini delle tre classi pre di più ». 


Jenner Mei etti 


1853 — i coloni, antenati dei razzisti di oggi, infransero la 


sulle copie che il 10 maggio 
dello scorso anno vennero 


resistenza degli zulù. NELLA FOTO: Floors Van Jaarsvled. consegnate alla procura. 


del secondo ciclo che si al¬ 
ternano ogni 15 giorni sulla 
base di un quadro di rota¬ 
zione. viene discusso e mes¬ 
so in fase operativa. In quel¬ 
lo di fotografia si studiano 


Un successo fulmineo 

IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO 

di 

Salvatore Satta 

Il romanzo segreto di'un grande giurista 

... è un mirabile libro, cronaca-romanzo, co¬ 
struito a diversi livelli. 

Maria Corti su « Il Giorno » 

Il libro più affascinante c terribile clic abbia 
letto negli ultimi tempi. 

Carlo Sgorlon su « Il Giornale Nuovo » 

... un libro che non ho esitazione a definire 
memorabile. 

Enzo Siciliano sul « Corriere della Sera » 

Terza edizione, pagine 296, lire 6.500 


Il progetto di legge depositato in questi giorni alla Camera 

Il PCI propone un codice militare 
conforme olio carta costituzionale 

Esso introduce, tra l’altro, la pari dignità a prescindere dal grado - Si com¬ 
pone di centoventidue articoli - A colloquio con il compagno Martorelli 


Intanto il nuovo direttore * vari aspetti che lo riguar 
dell’a Europeo », Mario Pira- dono, e sulla base di un pia 
ni, come suo primo atto — In- no ben preciso si traduce ir 


€ Sì, abbiamo fatto tutto da 
noi — spiega un collega — 
i tecnici ci hanno solo detto 
come funzionano le varie ap¬ 
parecchiature ». 

Si potrebbe osservare a 
questo punto, data la mole 


forma l'agenzia Ansa — ha immagini fotogràfiche: altret 
scritto una lettera alla vedo- tanto si fa in quello delle 

su»H p ^" nrnnr?»P er manife- pj<fHra e disegno, della cera 

starle la propria solidarietà 

per la «deplorevole pubbli- mica, della cucina ecc. 
cazione », pubblicazione avve- Quando tutto il materiali 
nuta a sua insaputa. Pirani à al completo, giunge nella 


dono, e sulla base di un pia- degli strumenti messi a di- 
no ben preciso si traduce in sposizione, se ne valga la 


immagini fotografiche: altret- candela. Personalmente pos¬ 


ta rito si fa in quello della so dire che questo è uno 

pittura e disegno, della cera- dei nuovi modi di fare scuola 

mica, della cucina ecc. che dà la possibilità al bam- 

Quando tutto il materiale bino di diventare, unitamente 


nuta a sua insaputa, Pirani à al completo, giunge nella- a tutto il personale impegna- 

propone anche un codice vo- rea TV che lo sistema nel to, un vero protagonista. Ed 

lontario di comportamento contesto della sua produzione è l’obiettivo più importante. 

giornalistico che. «pur salva- (inchiesta, panoramiche, pae- Ovviamente non tutte le scuo- 


ro ^^ n wf»-i e r es ge *? ze e a saggi ecc.) strettamente le- 
llbertà dell informazione, as- t Prr s t0 rin 

sicuri una preminente difesa 1 ,crr ' ro .! 0 - , 

• - - r Nasce così il « prodotto». 


della dignità umana». 

Con questi due atti, lettera 
alia vedova Moro e codice di 
autocontrollo, il neo direttore 


è l’obiettivo più importante. 
Ovviamente non tutte le scuo¬ 
le d’Italia possono trasfor¬ 
marsi, anche in un lungo ar¬ 
co di tempo con i soli sfru- 


ROMA — L’Italia è in Euro- | sio. Spagnoli ed altri deputa- 


U1IU4U1U UUIl 11 uumpagno ivianoreui del settimanale, hanno par 

tecipato alla disgustosa ope- 

*• . , , , , . razione « fotografie del cada- 

L adempimento del dovere — I viene fuori delle procedure vere di Moro ». L’inchiesta 


dell’ « Europeo » ha preso le r0TÌ0 n completare nei vari 
distanze da quanti, all'interno aspetti e particolari lo slu- 


cioè la video cassetta da u- menti a cui ho fatto cenno, 
na parte e il giornalino e il Infinite volte, purtroppo, mi 

cartellone dall’altra che ser- è capitato di vedere queste 

l'ono a completare nei vari stesse attrezzature ben con¬ 
aspetti e particolari lo slu- servate in armadi e cassetti. 


Alla direzione un autentico manager 


pa l’unico paese che mantie- ti comunisti, di questo prò- precisa Martorelli — ha una previste per le Rappresentan- d ^Ia magistratura mira ora 
i ne ancora in vigore un Co- getto. 1 e,, “ l __ - . l - : -„ 


sua disciplina, che si ricolle- ze « previo accordo e me- ad individuare i canali at- 
ga all’art. 4 della « legge del diante pubblica manifestazio- traverso i quali sono giunte 


dice penale militare di pace. L’elemento caratterizzante ga all’art. 4 della «legge del diante pubblica manifestazio- 
varato nel 1941. in pieno re- delle nostre proposte — dice principi » (« Il militare al ne ». 

girne fascista dunque e con Martorelli — è l’assoluta quale viene impartito un or- f npr mmntn ri 
la guerra in corso. Il con- complementarietà del Codice dine manifestamente rivolto procedura venate militare ? 

trasto con la Costituzione re- militare di pace al Codice contro le istituzioni dello P N . P , re ‘ 

pubblicana non può che esse- comune, con una rigorosa de- Stato o la cui esecuzione co- - , ,™ s ,? progetto e pre¬ 
re stridente. • limitazione dell’ambito di o- stituisce 'comunque manife- VI , a PPhcazione delle re- 

II governo presentò qualche perabilità. secondo i principi sfornente reato, ha il dovere go ^ VQ ?* ltenu4e ^ odlce d * 
tempo fa un disegno di leg- della Costituzione, che rifiuta di non eseguire l’ordine e di P rocedu ra penale comune, 

ge-delega. ora all’esame del una concezione del sistema informare al più presto i su- lraa . rte . a cun , e deposizioni 


ad individuare r canali at A dir ^ ere <* uest <> CircoI ° ! che che mnltn si P uò ' ore 

traverso i quali sono giunte didattico non c'è il solito di- quando si dà fiducia, senza 

all’ « Europeo » le foto che rettore — quello delle circo- con questo escludere le dis¬ 
fanno parte del materiale lori, per intenderci — ma coltà che sorgono, come a 

istruttorio e sono, di conse- un autentico manager che Trentapiedi. dove non è mol- 

guenza. coperte dal segreto. pensa ad organizzare, a far \ to chiaro, per esempio, l'ag- 


fanno parte del materiale lori, per intenderci — ma coltà che sorgono, come a 

E per quanto riguarda la istruttorio e sono, di conse- un autentico manager che Trentapiedi. dove non è mol- 

rocedura penale militare? | guenza. coperte dal segreto. pensa ad organizzare, a far to chiaro, per esempio, l'ag- 

Nel nostro progetto è pre- I E questo un mistero che funzionare, a rendere opera- gancio tra la classe e il la- 

idea l*o r»nli/>r»TÌnrw> rl A lf n | neanche la procura di Roma f IV0 qHe j c j ìe p principio teo- 1 »««•--*« rin a In rlrtif I tl **/T /Ini. 


sembra motto capace o dispo¬ 
sta a chiarire. 

Questo sul plano dell’inda¬ 
gine giudiziaria. Resta il pro- 


rico. Tullio Sirchia, il diret¬ 
tore, appunto, ha organizzato 


boratorio. e la struttura del¬ 
la slessa classe che ancora 
risente del tradizionale. Que¬ 


ll convegno di verifica che sto limite, tuttavia, non to- 


w wuvvirtwiit wi im^wuiu w» k»** pi i ou* i «i* - * . , ciuumiai in. ivcolrt il U1U* - » , . . -, .... * i ir y« t 

Senato, che però lascia aper- penale militare come elemen- periorì»), che ha alla base Particolari, che riguardano blema delle motivazioni che Cl ha dato a ' i s,e ° alta sperimenfazm 

ti molti problemi. to «esterno» al sistema ge- una concezione profondamen- tra 1 altro reati commessi a possono aver spinto un diret- conoscere, e non certo offra- ne nel suo insieme. Quel eie 

* I ° « . r I nrtfvl/i rii a ■a .1* a _ * «* . . . • l'nreA l/l AAiif a nA vn T n W „ 1 ««aa ! e • n rt a «m «nan/iPA a «ai 


ti molti problemi. to « esterno » al sistema ge- una concezione 

Una soluzione globale viene nerale della giustizia del pae- te democratica, 

indicata dal progetto di legge se. Il nostro progetto è eoe- Per quanto riguarda i reati 

che il PCI ha depositato in rente inoltre con la «legge militari in partii 

questi giorni alla Camera, dei principi», che introduce getto comunist 


bordo di navi o di aerei. 
Le proposte del PCI rap 


tore — Giovanni Valentin! verso le solite parole dei vec- rimane in sospeso invece nel 


rente inoltre con la «legge militari in particolare, il prò- presentano un punto di rife- Ql , < j ..... . < ... . ■ . - 

dei principi», che introduce getto comunista comprende rimento per le forze politiche ^Sme già s™vfdUnd? 1 ^ f, ' orn ' SÌ T f 5CU fV h r* n i s P er ' Tnentaz,nne 

un concetto nuovo nella vita soltanto quelli contro la democratiche, ed anche per di ^ «^mrione pubblici I i n , Che Vii™ TU J ■ u '?° de . mc;dare ’ f - T 

lo aldilà . fedeltà e la difesa la Commissione eh* redigerà tLcTZ ! 1 ** m Po l abbiamo tra- m Italia, abbia come fi ne la 


— e suoi collaboratori a pro¬ 
curarsi e pubblicare le im- 


chi convegni, questa realtà l'operazione è l’intenzione del 
operativa. In un convegno di Ministero. Non si capisce he 


per un Codice penale militare un concetto nuovo nella vita soltanto quelli contro la democratiche, ed anche per 

di pace assolutamente nuovo, militare: la pari dignità a fedeltà e la difesa militare j a Commissione che redigerà 

Ne Darliamo con il com- prescindere dal grado. (altro tradimento, attentato " nuovo Codice penale mili- 


in Italia, abbia come fine la 
conoscenza di bambini di una 


• pagno Francesco Martorelli. Tradotto in termini cane re- 
l firmatario con Natta. D’AJes- ti, che cosa significa? 


reaeita e la difesa militare Ia commissione che redigerà taria » e. quindi, ancor più ù . . „ " ' ’ J- 7. i- ■ ’V- 

(altro tradimento, attentato d nuovo Codice penale mili- disgustosa? Del segno tangi- sc , orx ? net ^rotori, nelle i conoscenza di bambini di una 

all'integrità, all'indipendenza tare. I comunisti — che han- bile di una concezione degra- riassi. a cedere assieme a« | defermir/ifa condizione socia- 

e all’unità delio Stato; sabo- no presentato da tempo an- dft ta dett'informazione. fonda- mbim produrre documenti. le. o se auelln propositiio di 

tappici P f-n'i rnntm H ___ ta non certo sull’esigenza di I Ecco un nuovo modo di fare una scuola del dimani. Se 


Significa due cose fonda- «SS %»«** I 


! Le stesse iniziative dei gior- 


menSii-r - ^giudiziari 0 miUtare - j ^ ^^^a^Tdel g^ 

il Codice penale militare ? rorze abbandono intendono portare il proprio | nalisti di varie regioni testi- 

di pace si applica ai soli mi- • P 05 *. 6 * diserzione, divulga- contributo specifico, alla ri- j moniano che il pericolo è av- 


Ecco un nuovo modo di fare 
i convegni. 

Due anni di sperimentazio¬ 
ne certo non possono essere 


questa seconda ipotesi preva¬ 
lesse nella mente dei diri¬ 
genti ministeriali, è orrio che 


litari in servizio alle armi* ® one d * notizie segrete o ri- forma della Giustizia milita- vertlto: è una questione che 

sono ounibili solo i ermi aervate - mancanza alla chia- re. nel quadro del rirnova- non può essere risolta — pe- 

Dortamenti che contrastano alle armi, ecc.) e contro mento generale delle Forze rt - sul puro piano giudWa- 

E hi disciplina militare (rivol- armate. ma da una nfiessione cul- 


suffidenti a darci, non dico attesto raso isolato, per quon- 


a CESENATICO 
l’estate comincia prima 
(ecostameno) 

Fin dall’inizio di giugno, Cesenatico è pronta 
a offrirti tutti i comfort e i servizi per una vacanza 
completa, fatta di riposo e di divertimento. 

Troverai prezzi speciali in: 

alberghi, negozi, dancing, escursioni, servizi di spiaggia, 
attrezzature sportive 


in senso stretto, con gli tote- 

ressi delle istituzioni militari. sedmon ? 


rio ma da una riflessione cul¬ 


mi modello, ma neanche una 
linea che possa serrirci a 
chiarire tutti i problemi che 


t Verrà cosi posto fine all’as- 


ecc.). Non soon più compresi 
i reati contro il patrimonio 


Sergio Fardera 


turale professionale che n- vi si pongono quando si guar- 
guarda innanzitutto gli ope- da alla nostra grande ma ta¬ 


ratori dell'informazione. 


| sordità dell’attuale Codice. SE 

seron^cm cto ha prestato re (con l'attuale Codice si fi- Affila. LI II I .. i. .. 

™ nisce davanti a un tribunale Affollata assemblea alla scuola sottufficiali di Nettuno 

sere trascinalo oa vanti ao imi nuli tare solo se «a ruha un 

tnbimaje militare in qualsiasi Viocco n(Àes) 08 ---- 

Gli allievi PS per la riforma 

I congedo in tasca, è stato de- di ottica... ^ 

Z"Zg° TSism "fi; Ap P rova, ° un documen, ° iulla di,esa d ell'ordine democratico - l'intervento di Flamigni 

memè .I^S'tSì. 1 ' ra m S“: NETTUNO -VortteJe- . le.Scuola sot.uff,ci,« di pò- , mento dei Comitati dotti, nd- , . 71 compagno Flamigni. nel 


ta. la scuola. Ma è vero an- t 


to positiro. non potrà fornire 
un auadro su cui impostare 
una lìnea programmatica ge¬ 
nerale. 

Albino Bernardini 


Torneiate alla Procura milita¬ 
le (da un ufficiale che sì 


Precisamente. Questo è ve¬ 
ro in particolare per i reati di 


mentre alla stazione Termini .. . pu- memo aei oomiiau eletti, mi- i compagno riamigni. nei 

StooSS ~ *JSj!°? mocratico si difende dallat- lizia. glioramcnti economici) e per le conclusioni, ha voluto ri- 

che^o ^riportava a cascThi Av-èrJ m tacco terroristico con il mas- 11 compagno on. Sergio chiedere misure efficaci di badire a chi vanno attribuite 

congedo ha * tatto volare in ^ f ^t f imo dl , mob '’ ULazione P°P^ Flamigni — che ha mtro- i coordinamento dei corpi di po- le responsabilità per lo stato 

ari a’berretto in segno di IrarìZ'i ii ^r^^jJtn lare - e J ,1 „ dei dotto il dibattito, organizzato lizia. to particolare in alcune di crisi della polizia, e le ini- 

; - xi tnminmn nlfe^nm. ® nostro progetto corpi dello Stato, con una dal PCI — ha ricordato le grandi città prese di mira dai ziative assunte dal PCI per 

SS del Pa stretta collaborazione tra po- tappe della battaglia per la terroristi. * pom^ri^TsottStoeando^a 

* P“£ ; |S2K r f T* a d ÌJ? V 1 La quasi totalità degù inter- Necessità che le conquiste ot- 

vecchio Cod™maào%? Al^f ^ ‘"stretto venuti nella discussione - al- tenute e i punti acquisiti in 


vecchio Codice militare? 


comportamento. Alcuni 



• r\ 


La prima parte del nostro sempi concreti? L'omicidio e 


| progetto di lègge (122 artico- !• lesione ^ave vengono pu- za, va sostenuta da tutte le j denunciando le inadempien 
! li: quello in vigore supera i roti in «guai modo, quale che forre democratiche, ricono- l ze della DC e del governo, 

JMt civ il vrmìi rl.1 mlnmvit* _i. -• ■_._! J• rv< I , ■_ . . 


l-_j_ _. _ _ . . i _ _ . .. . iiciu uuluuiuiìc — <11* —- — • i- - -- 

, a * C " e ba come obiettivo collegamento con il movimen- ij ev j sottufficiali sottufficiali sede parlamentare siano sai* 

pr,Ino una roaggwre efficien- to democratico dei poliziotti, e ufficiali della Scuola di PS vaguardati. mantenendo vivo 


490) riservata ai reati militari sLi il gracto del colpevole, 
in generale, contiene poche Quali sono le altre novit 

nonne particolari, proprio Una novità importante 

perché gran parte dei princi- data dal fatto che nel Co 


su il frano del cofpevo.e. scendo ai lavoratori di PS che hanno provocato gravi ri- 

Quali sono le altre novità? condizioni professionali e mo- tardi nella sua approvazione. 

Una novità importante è rali dignitose. Questo in sin- Flamigni ha poi illustrato due 

data dal fatto che nel Codi- tesi il documento approvato interrogazioni, presentate in 


— hanno espresso il loro ap- nell’opinione pubblica il pro- 
prezzamento Der l’azione svol- blema della riforma, anche 
ta dal PCI per la riforma del x « dovesse andare a nuove 
corpo. Ci sono state anche elezioni. 


alcune voci discordi, di sfi- 


Prima dell’assemblea era 
stato diffuso capillarmente un 


pi generali (dolo, elementi ce militare di pace da noi l’altra sera a Nettuno, a con- questi giorni alla Camera per ducia verso tutte forze P°* ; questionario preparato dalla 

essenziali del reato ecc.) vie- proposto, non esiste più il clusione di una affollata as- sostenere il « pacchetto » del- litiche, espressione esaspera- J Federazione romana del PCI 

; ne rinviato al Codice penale reato di reclamo individuale, semblea alla quale hanno pre- le richieste dei poliziotti (con- ta del disagio provocato dai su questo problema sulla 


comune, tranne alcune dispo- mentre per il reclamo collet- so parte oltre 150 persone, dizioni di lavoro, utilizzazio- 

i sizkmi dovute alla specificità tivo è prevista una sanzione in gran parte allievi e per- ne delle forre dell’ordine con- 

t della posizione del militare, penale soltanto quando av* sonale insegnante della loca- tro il terrorismo, riconosci¬ 


le richieste dei poliziotti (con- ta del disagio provocato dai 
dizioni di lavoro, utilizzazio- continui rinvii della riforma. 


aiziom ai lavoro, utilizzazio- continui rinvi! della riforma, i Scuola di PS e sui rapporti 

ne delle forre dell ordine con- che non giova a nessuno ali- 1 del personale con la popola- 

tro il terrorismo, riconosci- mentare ed accrescere. ' zhme di Nettuno. 


-*^. *. 
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Un altro attentato squadristi» a Roma 

«E # in casa 





alle gambe 


L’assalto dei tre (ano armato) sotto gli occhi della madre - 22 anni, militai!-' 
te di « Lotta Continua », figlio di un giornalista di Paese Sera - Fuori pericolo 


L'ex-produttore e playboy romano ricercato dalla Criminalpol 




ì* 


H ' f *. 


Manette a New York 
per il fuggiasco Torri 


u 


Era evaso nel settembre del 1977 da una prigione di Londra — Coinvolto in una truf¬ 
fa colossale e nel riciclaggio di riscatti — Chiesta una forte cauzione: 400 milioni 



Pierluigi Torri 



Il « palazzinaro » de assassinato 

Schettini: inchiesta 
ancora tutta aperta 

Comunicato delle Br reso noto dopo una telefonata all'Ansa di 
MPano - L'autopsia della vittima - Attentato preparato con cura 


ROMA — Dopo la telefona¬ 
ta, è arrivato anche 11 « do¬ 
cumento ». In tre cartelle 
dattiloscritte le Brigate Ros¬ 
se. rivendicano e spiegano 
le ragioni deH'uccisione del 
consigliere provinciale de 
Italo Schettini. Il messag 
gio. che è stato fatto tro¬ 
vare ieri sera al quotidiano 
« Vita Sera » e reca la ca¬ 
ratteristica intestazione con 
la stella a cinque punte, 
inizia con queste parole: « Il 
23 marzo alle ore 8,25 un nu¬ 
cleo armato delle Brigate 
Rosse ha giustiziato presso 
il suo studio in via Ticino 6 
Italo Schettini, meglio co¬ 
nosciuto come Jack lo sfrut¬ 
tatore ». 

Nel lungo documento, il 
primo del genere dopo l’as¬ 
sassinio dell'onorevole Mo 
ro. oltre ad essere elerbate 
le cariche e l'attività di 
Schettini, vengono mosse 
numerose critiche alla De e 
allo stesso Aldo Moro e vie¬ 
ne fatto un preciso riferi¬ 
mento alla presenza del Pei 
nella maggioranza di gover¬ 
no. Il documento è firmato 
« per il comuniSmo brigate 
rosse ». 

Sì seguono 
varie piste 

Sempre ieri, alla redazio¬ 
ne milanese dell’Ansa era 
giunta una telefonata con 
la quale le Brigate Rosse 
rivendicavano {'assassinio 
di Schettini. 

« Prenda una penna per 
favore e scriva — ha det¬ 
to un uomo al telefono —■ 
Qui le Brigate rosse: riven¬ 
dichiamo l’attentato a 
Schettini. Seguirà un ccr 
municato ». Un altro mes¬ 
saggio. il quarto, sulla cui 
attendibilità gli inquirenti 
nutrono molti dubbi. Il pri¬ 
mo. giovedì mattina, due 
ore esatte dall’agguato mor¬ 
tale. era stato raccolto dal 
centralino della Rai. Poi. 
nella stessa giornata, altre 
' due chiamate: una alla 
agenzia Ansa di Roma e 
l'altra alla redazione mila¬ 
nese della « Repubblica ». 

Ma la pista « politica » 
del delitto non è l’unica. 
A due giorni dalla feroce 
esecuzione dell'* avvocato 


costruttore ». l’ipotesi di un 
delitto di stampo mafioso, 
legato, in un modo o nel 
l’altro, alle multiformi at 
tività imprenditoriali con 
cui Schettini aveva accu 
ululato una non indifre 
rente foituna. non solo 
non è scartata ma sembra 
essere seguita con atten¬ 
zione. 

L’inchiesta è stata affi¬ 
data ai magistrati Sciascia 
e Summa. Ieri è stato in¬ 
terrogato ii fratello del con¬ 
sigliere de. Si è venuto cosi 
a sapere che Italo Schetti¬ 
ni aveva ricevuto in questi 
ultimi tempi numerose mi¬ 
nacce. tanto che aveva pen¬ 
sato di ingaggiare una 
scorta. Poi. tranquillizato 
si. l’aveva licenziata 

In serata è stata com¬ 
piuta l’autopsia sul cada¬ 
vere dell’esponente demo- 
cristiano. In particolare, 
dall’esame è emerso che i 
colpi mortali sono stati due 
e hanno provocato il de¬ 
cesso quasi istantaneo. 

I killers (quattro, sem¬ 
bra vi fosse anche una don 
na) hanno preparato tutto 
con cura. Avevano scelto il 
momento e il luogo (l’an¬ 
drone del palazzo al nume¬ 
ro 6 di via Ticino) adatti. 
Ieri presso l’istituto di me¬ 
dicina legale dell’università 
è stata eseguita l’autopsia 
All’esame medico - legale 
compiuto dal dottor Ro 
chettl ha assistito anche il 
magistrato. I funerali si 
svolgeranno, per volontà 
della famiglia, m forma 
privata. 

L'assassinio di Italo 
Schettini, avvocato, costrut¬ 
tore. esponente di partito 
ma soprattutto proprietario 
di case, ha suscitato nume¬ 
rose reazioni. Significative 
quelle degli stessi inquilni 
dell’imprenditare che per 
anni hanno dovuto lottare 
contro le pretese e i meto 
di. non sempre nei limiti 
della legge, con cui il « pa¬ 
lazzinaro » gestiva il suo 
patrimonio. « Un attentato 
contro le lotte per la ca¬ 
sa »: cosi gli affittuari di 
uno degli stabili del consi¬ 
gliere de (quello di via Va- 
cuna. al Portonaccio) han¬ 
no definito il criminale ag¬ 
guato a Abbiamo definito 
Schettini — si legge in un 
manifesto affisso poche ore 


dopo l’assassinio — ladro, 
sfruttatore, sopraffattore e . 
continueremo a batterci, a 
fianco alle forze democra 
tiche. per imporre ì nostri 
diritti Rial fermare questo 
vuol significale condanna 
re con chiarezza e fermez 
za il vile e brutale assas 
simo ». 

Alla borgata Alessandri 
na. uno dei « feudi » di 
Schettini, il comitato di 
quartiere e il comitato di , 
lotta degli inquilini hanno • 
respinto «qualsiasi tentati 
vo di strumentalizzazione a 
che lega la morte di Schet 
tini con le lotte per il di 
ritto alla casa e per ren 
dere abitabile la borgata » 
Proprio in questi mesi, an 
che per merito delle inizia 
tive della giunta comunale, 
si era cominciato a mette 
re ordine nel caos edilizio 
della zona. L'anno scorso, 
a giugno, era stato demoli 
to uno dei tanti palazzi 
abusivi di Schettini nel 
cuore della borgata. 

Attestati 
di cordoglio 

Il primo. Ma in tanti an¬ 
ni di attività « selvaggia ». 
di danni il consigliere de 
ne aveva fatti parecchi. E 
molte erano anche le An¬ 
tipatie che aveva suscitato. 
Non solo tra gli affittuari, 
ma anche tra i «soci » e ì 
concorrenti. 

Anche nel mondo politi¬ 
co sono da registrarsi nu¬ 
merose prese di posizione. 
Fra le altre quella del pre¬ 
sidente della Repubblica 
Sandro Pertini che con un 
telegramma, inviato al se¬ 
gretario della De Zaccagni¬ 
di. ha espresso ai dirigenti 
democristiani la propria so¬ 
lidarietà. Un telegramma 
analogo è stato inviato dal 
segretario della Democra¬ 
zia Cristiana Zaccagnini al 
segretario del comitato ro¬ 
mano della De Aldo Co 
razzi. Ieri sera, intanto, il 
consigliere De è stato ri¬ 
cordato in una manifesta¬ 
zione dello scudo crociato, 
alla sezione Nomentano- 
Lanciani, dove Schettini 
era iscritto Alla riunione 
ha partecipato anche Co¬ 
razzi. 


i ROMA — Hanno suonato alla 
porta, e. appena entrati, han 
no fatto fuoco: Roberto Li gol i 
! ni, figlio ventiduenne di un 
. giornalista del» quotidiano 
Paese Sera, b'go. è stato col¬ 
pito alle gambe da tre terrò 
risti che hanno sparato cinque 
colpi, con una pistola calibro 
7.65. Il criminale attentato è ’ 
i avvenuto sotto gli occhi del¬ 
la madre del ragazzo, in casa 
sua, in via Valpolicella 12 a 
Montesacro. 

Subito dopo l'assalto. Rober¬ 
to Ugolini è stato trasporta¬ 
to al Policlinico, dove è stato 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico per l'estrazione di 
un proiettile. Fortunatamente 

• le sue condizioni non sono 
! gravi. Lo studente, che fre 

quelita il terzo anno della fa¬ 
coltà di scienze biologiche, è 
militante di « Lotta continua * 
e nel quartiere è abbastanza 
conosciuto per la sua attività • 
j politica. Sia la signora 1 Ugo- 
j lini che lo stesso Roberto han- ^ 
I no dichiarato di non aver mai * 
1 ricevuto minacce. 

Ma veniamo alla • cronaca 
dell'attentato. « Verso le die 
ci meno un quarto — ha rac¬ 
contato la signora Elena Ugo 

• lini — ho sentito suonare alla 
■ porta, fio aperto e ho visto 

tre giovani. Uno mi ha chiesto 
, se c’era Roberto. In quel mo¬ 
mento mio figlio, che stava 
facendo colazione, si è affac¬ 
ciato aba porta della cucina, 
dirigendosi verso l’ingresso. 
Ha fatto pochi passi, e men- 
I tre mi stavo allontanando ho 
j sentito i colui ». 
i I tre attentatori che hanno 
> usato una pistola munita di 
silenziatore, sono fuggiti poi 
’ di corsa, riuscendo a far por 
dere le loro tracce. I-a por¬ 
tiera dello stabile ha fatto 
aonena m tempo a vederli 
scendere precipitosamente le 
scale, senza, però riuscire a 
scorgerli in face a « Uno di 
loro - ha detto la portinaia. 
Edelweiss Cìuidarelli — indns 
sava un impermeabile chiaro 
Un altro un cappotto blu Mi 
i sembra che siano fuggiti m 
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marchino ». 

Roberto Ugolini era rientra 
to a casa da pochi minuti.. 
Infatti, come Taceva’ talvolta; * • 
aveva trascorso la notte fuo¬ 
ri. Glj attentatori, che hanno 
agito a volto scoperto, cono 
scevano. evidentemente. , le 
sue abitudini e anche il suo 
indirizzo preciso: sul portene 
deH'edifìcio di via Valpolicel 
la e sulla porta dell’apparta 
mento, infatti. ‘ non figura il 
nome degli Ugolini. 

Non più di un mese fa ven¬ 
ne. nello stesso edificio, posto 
un ordigno esplosivo (che per 
fortuna non funzionò) davanti 
alla porta dell’abitazione di 
un giovane di destra. 

In ospedale, ancora ' sotto 
choc. Roberto Ugolini ha rac¬ 
contato le fasi dell’attentato. 

« Appena mi sono affacciato 
alla porta della cucina — ha 
detto — ho visto uno dei tre 
terroristi puntarmi addosso 
una pistola. Poi ho sentito un 
dolore fortissimo alla coscia, 
come una violenta frustata. 
Subito dopo, hanno sparato un 
altro colpo. Ho visto bene in 
volto i tre. ma non li cono¬ 
sco. Che la matrice di questo 
attentalo sia fascista. non mi 
pare ci siano dubbi, anche 
se non arerò mai ricevuto mi¬ 
nacce. Credo anche di essere 
abbastanza conosciuto nel 
quartiere, dove ho svolto at¬ 
tinta politica per parecchio 
tempo ». 

fnsomma ancora un c atten¬ 
tato a domicilio > di criminali j 
che agiscono quasi sia ormai 


consuetudine, routine prevista 
nella strategia del terrore 


I quotidiana, sparare sul desi- 
< gnato. in una sorta di spedi- 
j zioni punitive lampo che pre- 
j vedono la minaccia, la bom- 
| ba. il pestaggio più o meno 
discriminato. 


Nostro servizio 

NEW YORK ~ Pierluigi Tor¬ 
ri è in galera a N$\v York. 
Ce lo hanno messo gli agen¬ 
ti federali che lo hanno bioc 
cato in piena Manhattan, al¬ 
l’incrocio tra la óTsima Stra¬ 
da e la Sesta A venue. 

Il playboy non si è smentito 
nemmeno in questo momento 
cruciale: si è fatto arrestare 
sì. ma in una strada elegan¬ 
te. nel centro di New York. 
Quando è stato fermato uve- 
va indosso un passaporto fal¬ 
so. 

Il produttore cinematografi¬ 
co italiano (venti film), im¬ 
plicato in numerosi illeciti fi¬ 
nanziari. era evaso dal car¬ 
cere di Londra nel settembre 
del 1Ù77 Scappò, per l’esat¬ 
tezza. dalla camera di sicu¬ 
rezza del tribunale londinese 
dell’Eost End calandosi nel 
condotto deir.ierazione Insie 
me con lui fuggirono — ma 
furono ripresi cinque gior¬ 


ni dopo — Antony Papalia e 
Umberto Frascati, due soci in 
affari di Torri. Sj disse che 
la * fuga a più voci » dove 
va servire per permettere a 
Torri di rimanere l’unico uc 
cel di bosco Comunque ieri, 
sia pure a distanza di un an 
no e mezzo, le manette si 
sono strette intorno ai polsi 
dell’ambiguo personaggio. 

Appena ricevuta la segnala¬ 
zione dal Federai bureau of 
investigation — FBI —. la 
Criminalpol ha avvinto la prò 
cedura per ottenere l’estradi¬ 
zione in Italia dell'ex produt¬ 
tore Ma è certo clic anche 
l'Inghilterra farà pervenire 
alle autorità statunitensi una 
analoga richiesta per dare - 
con pignoleria tutta britanni 
ca — una qualche conclusio 
ne al processo cui Torri si 
sottrasse con la fuga 

Ai giudici inglesi Torri do 
veva rispondere di collusione 
con una banda di mafiosi ca- 


labro-canadesi di cui fanno 
parte i fratelli Papalia. In pa¬ 
role ancor più semplici. Torri 
e soci erano accusati di aver 
fondato due banche finte, la 
« Baer securities Itd » e 
la « International Commerce 
Bank * attraverso le quali si 
pensa che avrebbero potuto 
portare a termine la truffa 
del secolo che si basava sullo 
sfruttamento in Canada di 
giacimenti auriferi nel delta 
del Lillooet. nella Columbia 
britannica. Di queste banche, 
o di organizzazioni simili, si 
parlò anche a proposito dei 
finanziamenti c di riciclaggi 
di seouostri ut’li a criminali 
farcisti o mafiosi: Saccucci. 
infatti, ad esempio, fuggi an 
elio lui a landra, come prima 
tappa. 

Secondo Scoti and Yard si 
tratterebbe di una frode, men 
tre. secondo ì Papalia. d loro 
arresto e il conseguente prò 
cesso farebbe parte di una 


manovra ben più ampia in cui 
sarebbe implicato, addirittura, 
il governo canadese. 

Tornando a Torri sarà be¬ 
ne ricordare che in Italia egli 
è colpito da quattro mandali 
di cattura e da un ordine di 
carcerazione per varie accuse 
tra cui un complicato traffi¬ 
co di quadri d’autore. Nel 73 
l’uomo fu condannato a quat¬ 
tro anni di reclusione per fal¬ 
so e calunnia, ma il processo 
d’appello è ancora pendente 
dinanzi al Tribunale di Roma. 

Di guai penali, quindi. Tor¬ 
ri ne ha avuti e ne ha in 
quantità. Di lui si cominciò a 
parlare nel 72. quando venne 
implicato in una faccenda di 
cocaina ritrovata ne) ninht 
romano Number One. Fu allo¬ 
ra che cominciarono anche le 
sue fughe In quel periodo il 
playboy s’imbarcò su un pan 
filo lussuosissimo e approdò 
a Montecarlo, portando con 


sé un centinaio di milioni. 
>«‘no romantica, ma non peg 
gio organizzata, l’evasione 
londinese del ’77 ohe lo ha la 
sciato libero per altri dlciotto 
mesi negli Stati Uniti e nei 
Caraibi. Sembra, stando a In¬ 
discrezioni. che l’uomo, rima¬ 
sto a corto di soldi, temesse 
anche per la sua vita. Per 
Fintando si faceva passare 
per Luigi Moncada di Mon- 
forte e sembra anche che il 
passaporto gli fosse stato ri¬ 
lasciato da un ufficio diplo¬ 
matico. 

Si vedrà ora se veramente 
Torri si trova in difficoltà eco¬ 
nomiche: le autorità di New 
York, che hanno già fissato 
per il 0 aprile la prima udien 
za del procedimento a suo’ 
carico, hanno anche stabilito 
in mez./o milione di dollari m 
contanti (oltre 400 milioni di 
lire) la cauzione per conce 
dergli la libertà provvisoria. 


Confermati gli 


alibi di Sisinio Biffi e Marco Masala 


Scagionati due arrestati per Torregiani 

Il meccanico, benché estraneo al delitto, rimane in carcere perché accusato di partecipazione a 
banda armata e detenzione di armi - Restano imputate per l’uccisione dell’orefice quattro persone 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Per due dei sei 
imputati per l'assassinio del¬ 
l’orefice P.eluiei Torregiani. 
il giudice istruttore Giuliano 
Turane ha deciso la scarce¬ 
razione. La decisione del ma¬ 
gistrato è stata presa dopo 


il parere favorevole espresso 
dallo stesso pubblico mimste 
ro Armando Spalare. 

• 1 due giovani. Sisinio Bitti 
e Marco Masala. sono risili 
tati estranei al delitto, tanto 
che la formula adottata dal 
giudice, che ha accolto I' stan 
za dei difensori, è la più am- ’ 


pia. quella della assoluta 
mancanza di indizi. Insomma. 
all’as-sassinio dell'orefice i 
due giovani sono risultati 
estranei nel modo più com¬ 
pleto. 

Dei due giovani, solamente 
uno è stato rimesso in libertà: 
si tratta di Sisinio Bitti. In¬ 
fatti per l'altro. Marco Masa¬ 
la. il giudice istruttore che in¬ 
daga sul reato di partecipa¬ 
zione a banda armata (dopo 
che l'inchiesta è stata divisa 
e assegnata a due magistrati 
diversi per ottenere una mag¬ 
gior tempestività e incisività) 
ha deciso di respingere la ri¬ 
chiesta di scarcerazione, con¬ 
dividendo il parere del pub¬ 
blico ministero. t . , 

Marco Masala. perciò, usci¬ 
to dairinchiesta Torregiani 
perché risultato estraneo, re¬ 
sta invece inquisito per il rea¬ 
to di promozione e partecipa¬ 
zione a banda armata e per 
detenzione di armi. L'accusa 
si riferisce alla vicenda di al¬ 
cune armi provenienti da La¬ 
tina. 

Il giudice istruttore Pietro 
Forno ha deciso che gli ele¬ 
menti a carico di Masala per 
l’ac.-usa di banda armata e di 
detenzione delle armi siano ta¬ 


li da giustificare lo stato di 
detenzione. 

Per quanto riguarda l’as 
sassinio Torreggiarli, restano 
imputati quattro giovani: 
Franco Angelo, in carcere, 
già condannato per il posses¬ 
so di due pistole, e altri tre 
latitanti. Sante Fatone. Se¬ 
bastiano Masala e Pietro 
Mutti. A carico di tutti e 
quattro restano in vigore gli 
ordini di cattura a suo tem¬ 
po spiccati: restano valide 
infatti le accuse di parteci¬ 
pazione e concorso nell'assas¬ 
sinio dell'orefice. 

Per - Sisinio Bitti. 'e 'Marco 
Mfltòtty, ’sotrtF risultati 1 corri* ; 
spondenti al vero - gli alibi 
presentati: il primo è risul¬ 
tato effettivamente al lavoro, 
in ospedale, al momento del 
delitto: il secondo è risultato 
effettivamente presente, in 
modo continuativo, nell'offici 
na « Condor » presso cui la¬ 
vora. Negative sono risultate 
anche le ricognizioni di per¬ 
sona* a cui i due giovani so¬ 
no stati sottoposti per altri 
episodi di violenza terroristi¬ 
ca. in modo particolare per 
quanto riguarda un attenta¬ 
to all’ordine dei giornalisti. 

Vi è da rammentare che 
uno dei due. Sisinio Bitti. ha 


sporto denuncia insieme ad 
altri sette * autonomi * per 
le violenze che avrebbero su¬ 
bite da parte di uomini della 
polizia al momento dell'arre¬ 
sto: stando alla denuncia, 
che ribadiva dichiarazioni fat 
te verbalizzare dal magistra 
to al primo interrogatorio, le 
violenze furono gravi, tanto 
da apparire come vere e prò 
prie sevizie. Su questa vicen¬ 
da è aperta una istruttoria 
a parte condotta dal sostituto 
procuratore Alfonsa Marra: 
fino a questo momento sono 
state inviate 27 comunicazio¬ 
ni giudiziarie a - tutti ‘coloro 
che parteciparono, v sj*‘ .della 
mobile sia dell'ufficio • pòli- 
tico. alla operazione seguita 
allessassimo dell’orefice Tor- 
reggiani. > 

L'inchiesta è ancora in fase 
sommaria: Marra sta inter¬ 
rogando in questi giorni tutti 
i 27 avvisati di reato. E' 
chiaro che la indagine dovrà 
essere formalizzata, sia per¬ 
ché si rivela lunga e com¬ 
plicata. sia per assicurare 
agli accertamenti quell’ap 
prafondimento che la presen¬ 
za del eiudice istruttore di so¬ 
lito consente. 

m. m. 


Ondata di piena travolge 
sette ragazzi: uno morto 

CATANIA — Un ragazzo di 14 anni, Camillo Alessandro Di 
Bella; Mi Paterno,' é mòrto annegato ed altri suol sei amici. 
hanno rischiato di fare la stessa fine. 

I sette ragazzi si erano recati Ieri mattina in contrada 
« Pietrolungo », a sei chilometri da Paternò. Camminavano 
lungo le sponde del nume- Simeto, quando è improvvisa 
mente giunta un’ondata di piena che ha travolto la comitiva. 

II Di Bella è stato trascinato via e il suo corpo è stalo 
recuperato dopo alcune ore alla foce del fiume. I suoi amici, 
Orazio Scalis*. di 15 anni. Domenico Fortese di 13. Nicola 
Capizzi di 17, Consolato Ronsisvalle di 13, Angelo Pennlsi 
di 15 e Salvatore Urso di 14. sono riusciti a raggiungere a 
nuoto un isoiotto che sorge in mezzo ai fiume e ad arram 
picarvisi. 

Poi hanno cominciato a gridare per richiamare l'atten¬ 
zione di alcuni contadini. Questi hanno informato i cara 
binieri di Paternò. Sono intervenuti cosi due elicotteri che 
hanno tratto il salvo i sei ragazzi. 

La magistratura ha aperto una inchiesta. E' stato infatti 
accertato che l'ondata di piena è stata determinata dalla 
apertura di alcune paratie della diga che sorge in contrada 
Ponte di Pietra: si dovrà appurare se l’opera e stata com¬ 
piuta secondo le previste modalità. 


Il padre di Campanile 
ribadisce le accuse 


Uno scandalo bancario dietro 
il suicidio d’un uomo di Pesenti ? 


BOLOGNA — Vittorio Cam¬ 
panile toma a parlare del¬ 
l’assassinio del figlio Alce- 
ste, compiuto la notte del 12 
giugno 1975 a Montecchio 
Reggio Emilia, in una inter¬ 
vista rilasciata alI’ANSA alla 
vigilia della ripresa del pro¬ 
cesso per diffamazione inten¬ 
tato contro di lui e contro 
« Il Settimanale » che aveva 
pubblicato, nel secondo anni¬ 
versario deU’omicidìo, un suo 
memoriale dal titolo « Io so 
chi ha ucciso mio figlio Ai- 
ceste ». La querela fu fatta 
da Luigi Bozzoli, dirigente 
reggiano di Lotta Continua. 

Vittorio Campanile toma a 
ripetere le proprie convinzio¬ 
ni vale a dire che aH’origine 
dell'omicidio ci «sono i soldi 


del sequestro dell’ingegner 
Carlo Saronio. ucciso dai suoi 
rapitori. Buona parte del de¬ 
naro — ha sostenuto Vittorio 
Campanile — i passato per ' 
Reggio, attraverso persone t 
che mio figlio conosceva e 
frequentava. Mio figlio ha 
visto cose per le quali è stato 
ucciso ». 

A questo proposito sostiene 
di aver fatto indagini con 
molti amici di Alceste « ra¬ 
gazzi di sinistra, ma non di 
Lotta Continua » e di essersi 
convinto che suo figlio ave¬ 
va appreso cose troppo com- 1 
promettenti circa un program- I 
ma di autofinanziamento di ; 
gruppi armati, prolificatisi ! 
nell’area dell’autonomia, a ! 
metà degli anni 70. i 


MILANO — Il suicidio di un ex dirigente 
della Banca Provinciale Lombarda, tinge di 
giallo una vicenda da ' diverso tempo alla 
ribalta e che ha come centro appunto un 
misterioso debito della stessa banca nei con 
fronti di Pesenti. che della banca è padrone 
Il suicida Emilio Duchi di 46 anni che viveva 
e lavorava a Bergamo si è tolto la vita in 
una stanza di albergo di Sestri Levante. 
Esaurimento nervoso, si dice: accanto al 
cadavere sono state trovate delle lettere. 
Emilio Duchi, già commentatore di bors3 
presso un quotidiano milanese, era stato 
fino a qualche anno fa a capo dei servizi di 
borsa della banca di Pesenti. Il suo nome 
è venuto alla ribalta nell’estate scorsa quan 
do il Duchi promosse, insieme ad altri due 
azionisti, una causa contro il cementiere per 
truffa e falso in bilancio (causa poi ritira 
ta). accusandolo in sostanza di essersi fatto 
finanziare dalla BPL da lui stesso control 


lata e. grazie a quel prestito spregiudicato, 
di aver potuto continuare a controllare Firn- 
pero Italcementi. 

Il prestito, sembra fra i 160 e i 180 mi¬ 
liardi. era stato fatto — secondo quella de 
nuncia — dalla BPL alle due finanziarie di 
Pesenti. Ceniital e Privital, die. a garanzia, 
avevano offerto il pacchetto di controllo del 
F Italcementi (36.50) detenuto da Pesenti. 
insieme a altre due facoltose famiglie di 
Bergamo. L'accusa di Duchi era appunto 
questa: che attraverso tale prestito « inter¬ 
no » Cernita! e Privital hanno potuto conti 
nuare a controllare Fltalcemcnti e quindi 
(’ltaimobiliare (il cui pacchetto già detenuto 
al 100 per cento, è ora in distribuzione ai 
soci Italcetnenti) e. attraverso l’Italmobilia 
re. tutte le più importanti partecipazioni fra 
cui ta BPL (oltre che IBI. RAS, Franco Tosi. 
Punta Ala. M. Falck ecc.). 



Infatti, con questo prezzo, oltre che avere la • moquette 

meccanica, la sokftà e la sicurezza di una * • 5 posti e 420 litri di bagagliaio 
vera e propria'berlina, hai:. • bloccasterzo 

• lunotto termico - < ^ \ ^ v * ♦ servofreno perticoiarmente vantaggiose. 

• spia controfio freni : V - • pneumatici radiali' 

• cinture di sicurezza inerziali 


Garanzia Integrate Leyland: 12 mesi e chHo- 
metraggio illimitato, ; ./ ' 

Per i possessori di autoparco concizioni 



Leyland 

Itala 
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Entro luglio sarà svalutata 
7 del 9 per cento la lira verde 

Deciso alla c maratona » di Bruxelles - Marcora ne sottovaluta l’effetto in- 


I braccianti bloccano 
le grandi aziende 
della Valle Padana 


flazionistico - Prevedibile per i prezzi un estenuante mercanteggiamento < Oggi anche i chimici entrano nella fase contrattuale 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La svaluta• 
.zione delle « monete verdi » 
italiana, inglese, francese e 
irlandese, e l'introduzione 
negli scambi agricoli dell'E- 
CU (la nuova unità moneta¬ 
ria europea che regola i rap¬ 
porti fra le valute dello 
SME), sono state decise dal 
consiglio agricolo della CEE 
che si è concluso nella notte 
fra giovedì e venerdì. Nessu¬ 
na decisione invece è stata 
presa per quanto riguarda la 
fissazione dei nuovi prezzi 
garantiti per la nuova annata 
<* grlcola. Il dibattito sui 
prezzi riprenderà solo in 
maggio, dopo le elezioni in 
Gran Bretagna. 

La decisione di maggior 
peso per l'Italia è quella del¬ 
la svalutazione della « lira 
verde » (l'unità monetaria su 
cui si calcolano i prezzi dei 
prodotti agricoli e i vari 
premi e sovvenzioni della 
CEE), che sarà, secondo le 
richieste del ministro Marco¬ 
ra, del 9 per cento, ma ap¬ 
plicata in due tappe: a parti¬ 
re dal 9 aprile, la « lira ver¬ 
de » perderà il 5 per cento 
del suo valore per il latte 
e per la carne bovina e sui¬ 
na; dal primo luglio, all’inizio 
cioè della nuova campagna di 
commercializzazione, sarà 
applicata una svalutazione 
del 9 per cento a tutti i pro¬ 
dotti agricoli. Ciò significa 
che all’interno i prezzi dei 
prodotti garantiti dalla CEE 
(in particolare carne, latte, 
burro, cereali, barbabietole) 
aumenteranno di circa il 10 


per cento, con ' l vantaggio, 
quindi, soltanto di alcune ca¬ 
tegorie di produttori. 

Per tutti gli altri, e soprat¬ 
tutto per le piccole e picco¬ 
lissime aziende che hanno 
costi di produzione superiori 
alla media CEE, e per i pro¬ 
duttori di frutta, verdura, vi¬ 
no, i cui prezzi non sono ga¬ 
rantiti, l'aumento dei prezzi 
ottenuto attraverso la svalu¬ 
tazione della lira verde non 
comporterà benefici di rilie¬ 
vo. In più. una così forte 
perdita di valore della mone¬ 
ta usata per gli scambi agri¬ 
coli avrà come immediata 
conseguenza l’aumento dei 
costi di tutte le importazioni 
alimentari, dei mangimi e del 
bestiame da allevamento. 
Tutto ciò si ripercuoterà pe¬ 
santemente sui prezzi interni 
al consumo, secondo calcoli 
realistici di cui il ministro 
Marcora non ha voluto tener 
conto, provocando un aumen¬ 
to generale del costo della 
vita di circa l'uno e mezzo 
per cento, proprio nel mo¬ 
mento in cui si riaccende la 
fiammata inflazionistica. 

L’insistenza del ministro 
Marcora per ottenere dalla 
Comunità una così alta per¬ 
centuale di svalutazione, ar¬ 
gomentata con l'esigenza di 
diminuire drasticamente i 
montanti compensativi che 
colpiscono la nostra agricol¬ 
tura e di migliorare le retri¬ 
buzioni ’ agricole, rischia di 
tradursi quindi in un grosso 
vantaggio per le grandi a- 
ziende zootecniche e cereali¬ 
cole delVItalia settentrionale, 
e in un grave danno ai con¬ 


sumatori. . >■ i - 1 

Il dibattito sulla fissazione 
dei prezzi agricoli, come ab¬ 
biamo detto, è stato rinviato 
al 7 e 8 maggio prossimo. Il 
motivo di tale rinvio è politi¬ 
co. A sostenere il blocco dei 
prezzi dei prodotti agricoli 
per quest’anno (e fino a che 
non siano drasticamente ri¬ 
dotte le eccedenze invendute 
che si accatastano nei ma¬ 
gazzini della CEE) è ora ri¬ 
masto solo il governo inglese, 
su cui pende la spada di 
Damocle delle elezioni antici¬ 
pate del 3 maggio. Tedeschi e 
francesi sono d'accordo per 
aumenti generali, o almeno 
per tutta una serie di pro¬ 
dotti, a dispetto della esigen¬ 
za teoricamente riconosciuta 
da tutti di contrastare le 
nuove spinte inflazionistiche 
e di scoraggiare la produzio¬ 
ne di eccedenze. 

Anche il governo italiano si 
era dichiarato favorevole ad 
un blocco renerale dei prezzi 
almeno per quest’anno, che 
avrebbe dovuto rappresentare 
un primo, sia pur timido 
segno, di un mutamento di 
indirizzo nella direzione delia 
politica agricola comune. Ma 
l'aver concesso senza difficol¬ 
tà a Marcora una così grossa 
quota di svalutazione della 
lira verde, significa averne 
indebolito o addirittura neu¬ 
tralizzato ogni resistenza al¬ 
l’aumento generale dei prezzi. 
Sarà difficile infatti • per il 
ministro italiano sostenere 
che ai produttori tedeschi e 
olandesi deve essere imposto 
un freno nella progressione 
dei redditi, mentre gli italiani 


ottengono un aumento del 10 
per cento. 

Quanto al problema degli 
importi Compensativi positivi, 
delle sovvenzioni cioè che 
l’agricoltura tedesca riceve 
dalla Comunità per mantene¬ 
re la competitività dei suoi 
prodotti nonostante l’alta va¬ 
lutazione del marco, tutta la 
battaglia francese per otte¬ 
nerne una riduzione sembra 
si stia risolvendo in una bol¬ 
la di sapone. Dopo aver 
bloccato per oltre due mesi 
l’entrata in vigore dello SME 
per costringere i tedeschi ad 
accettare la smobilitazione 
degli importi, i francesi 
sembrano ormai rassegnati a 
non farne più nulla. Questo è. 
almeno apparentemente, il 
senso della approvazione del 
regolamento che nermette 
l’applicazione dell’ECU in a- 
gricoltura anche se la sua va¬ 
lidità è per ora limitata a tre 
mesi. Tale regolamento era 
collegato ad una nuova rego¬ 
lamentazione degli importi 
compensativi, che rappresen¬ 
tava un compromesso, sia 
pure poco significativo, fra le 
richieste francesi e gli inte¬ 
ressi tedeschi. Gli inglesi si 
erano opposti alla adozione 
del regolamento, perché essa 
avrebbe comportato aumenti 
automatici dei prezzi agricoli. 
L’aver distaccato la parte ri- 
guardante l’ECU da quella 
sui montanti - compensativi, 
toglie al > governo . francese 
ogni strumento di pressione 
per ottenere la riduzione de¬ 
gli importi tedeschi. 

v. ve. 


La polizia sgombera la Regione Sardegna 
occupata da operai in cassa integrazione 

L’intervento richiesto dal presidente de della giunta - Manifestazione di prote¬ 
sta - I lavoratori chiedono certezze per l’occupazione e la ripresa produttiva 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ai lavoratori 
da mesi in cassa integrazione 
che giovedì si erano riuniti 
in assemblea permanente nel¬ 
la sede della giunta regionale 
sarda per rivendicare con¬ 
crete prospettive di lavoro, il 
democristiano Pietro Soddu, 
presidente della Regione, ha 
risposto invitando la Pro¬ 
cura della Repubblica a far 
sgomberare i locali. La pro¬ 
vocazione è avvenuta nella 
notte. Tra le due e le tre. 
polizia e carabinieri, in un 
clima di forte tensione, han¬ 
no provveduto all’operazione 
-di sgombero. Solo il senso di 
responsabilità dei lavoratori 
e delle stesse forze dell’ordi¬ 
ne ha impedito che la situa¬ 
zione degenerasse. Tuttavia i 
sindacati hanno denunciato 
che 130 operai sono stati i- 
dentificati e che uno di essi 
4 stato fermato. In mattinata. 


poi. migliaia di operai me¬ 
talmeccanici. edili e chimici 
hanno dato vita a una forte 
manifestazione. 

La Giunta sarda non ha 
saputo rispondere che con la 
provocazione ai pesanti pro¬ 
blemi dell’occupazione e della 
crisi dell'apparato industriale 
dell'isola determinati dallo 
sfascio della chimica. Ecco la 
situazione: 12.000 operai in 
cassa integrazione, dei quali 
oltre la metà con la « 501 » 
che prevede il reimpiego in 
attività alternative; minacce 
di migliaia di licenziamenti; 
l’attività produttiva bloccata 
da mesi; nessuna seria pro¬ 
spettiva di ripresa 

Ma cosa chiedono lavorato¬ 
ri e sindacato? Giovedì scor¬ 
so. appena giunti alla Regio¬ 
ne in corteo, hanno solleci¬ 
tato un incontro col presi¬ 
dente Soddu e con gli asses¬ 
sori per conoscere lo stato di 
definizione dei programmi I- 


talimpianti e del Comitato 
della * programmazione, i 
tempi di attuazione dei pro¬ 
getti e le date di apertura 
dei corsi professionali. Tutte 
richieste che respingono la 
logica dell'assistenza e dei 
provvedimenti tampone, ma 
sono cadute nel vuoto. Di qui 
la decisione di occupare gli 
uffici di via Trento come 
protesta contro la continua 
latitanza della giunta Soddu. 
Poi la provocazione. 

Le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori — hanno sottolineato 
nel corso di una conferenza 
stampa i tre segretari della 
FLM. Porcu. Murtas e Car¬ 
bone — coincidono con le 
necessità di sviluppo dell’in¬ 
tera economia dell’isola. Lo 
dimostra l’ampiezza delia 
manifestazione di ieri matti¬ 
na. che ha visto la partecipa¬ 
zione di migliaia di lavorato¬ 
ri. garantiti e precari, ancora 
occupati o già in cassa inte¬ 


grazione. Lo dimostra pure la 
solidarietà espressa dai di¬ 
pendenti regionali. Diverso 
l’atteggiamento della giunta 
regionale. «Ma chi si vuol 
difendere? Da che parte si 
sta? In questo modo — sosten¬ 
gono i dirigenti sindacali — 
ci si schiera con i Rovelli! ». 

La giunta e le forze che la 
sostengono in questi giorni 
stanno dando una ennesima 
dimostrazione di incapacità e, 
peggio, di ostilità nei con¬ 
fronti della classe operaia. 
C’è chi si scaglia contro le 
forme di lotta esasperate; ma 
chi produce l’esasperazione? 
Ieri, alla manifestazione, car¬ 
telli e slogan parlavano di 
rinascita, di rinnovamento, 
riaffermavano l’urgenza di 
attuare tutti i piani di ripre¬ 
sa produttiva. Nessun’altra 
perdita di tempo è giustifica¬ 
bile. 

9- P. 


Come il Sud può vivere i contratti 


Con li Convegno Naziona- 
. le «alle zone interne dei Cen- 
Iro-Sud conciaio mercoledì 
la Federazione CGIL-CISL* 
UTf, ha riconfermato il ino 
• impegno per nn nuovo mo- 
‘ dello di «viluppo, in coeren¬ 
za con la «reità «tratezira 
«incita dall’A««emhlea deli’ 

' F.UR all’inizio del 1978. K* 
nna ri«po«ta a tatti coloro, 
rhe con motivazioni ed inten¬ 
ti diversi, «remano il movi¬ 
mento «tndaraie dì rinuncia 
a quella h.iltazlia più rene¬ 
rale per l’occnpaz.ione. eli 
' inve«timenti e la rina«cita del 
Mezzogiorno che da anni ve¬ 
de impegnata la Federazione 
Unitaria. E forse non è ca¬ 
gnaie. a qneMn riznardo. l’in¬ 
differenza di hnona parte 
della stampa verso qwe*to 
ronvezno e le propmte che 
da esso sono scaturite. 

Le zone interne, si «a. rap¬ 
presentano quella parte del 
Mezzogiorno rhe ha pacato 
, i perizi piu alti di un mo¬ 
dello di sviluppo che «i è 
concentrato nelle aree forti 
del paese, il triangolo indu¬ 
striale « alcune « isole » del 
Centro e del Sud, 

Due valutazioni centrali 
tono emerse nel convegno: 
i processi di ristrutturazio¬ 
ne in atto nell’apparato pro¬ 
duttivo, sia al Nord co m e a) 
Sud, Panno accentuando tat¬ 
ti gli squilibri territoriali c 
settoriali con un ulteriore de¬ 
pauperamento dello areo pii 
arretrate, le zone inteme del 
mezzogiorno in primo Inogo. 

Tn aeeondo luogo, i pravi 
ritardi che continuano a ca¬ 
ratterizzare Barione dello 
Stato per un governo demo¬ 
cratico dell’economia orien¬ 


tato alla piena occupazione 
e alla rinascita del Mezzo¬ 
giorno. 

Le stesse legei recentemen¬ 
te approvate (dalla 675 per 
la rironversìonc industriale 
alla 984 per l’azriroltnra, 
dalla 183 per Pintenenlo 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no al Piano decennale per 
l’edilìzia), che pnre rappre¬ 
sentano un primo pa««o in 
direzione di una «volta me¬ 
ridionalista. rischiano infat¬ 
ti di restare lettera morta di 
fronte alle scelte dei grande 
padronato e al «aholazzio 
delle forze moderate: inter¬ 
ne ed «terne alia D.C. 

E’ in qnesto qnadro che «I 
colloca l’impegno del sinda¬ 
cato nel e per il Mezzogior¬ 
no. Un impegno non facile, 
la - crescente frantnmazione 
corporativa della «orirtà ita¬ 
liana. le incertezze evidenti 
rhe affiorano ali’intemo del¬ 
la Federazione CG1I.-C1S1»- 
IJTL snlla strafeci» da pcr- 
seznire per una nnova poli¬ 
tica economica (e quindi per 
la necessaria riforma dello 
Stato). I segni di scollamen¬ 
to nel rapporto eon i lavo¬ 
ratori, p us*eoo provocare un 
ripiegamento, una chiusura 
aziendalistica e categoriale 
del movimento sindacale. Le 
Ione contrattuali hi coivo 
(metalmeccanici, edili e brac¬ 
cianti) stanno In effetti rive¬ 
lando un preoccupante iso¬ 
lamento della classe operala 
rispetto ad imnortanti e va- 
' sto forte sociali, specialmen¬ 
te nel Mezzogiorno. E’ quin¬ 
di piè che mai urgente e ne- 
fC M u rin un imnegno straor¬ 
dinario del sindacato nel suo 
complesso, chiamando alla 
lotta per P occupazione le 


masse popolari delle regioni 
del Sud, i giovani, i disoccu¬ 
pali, gli strali «ociali emar¬ 
ginati delle cilìà e delle 
campagne. 

Saldare, cioè, le Ione con¬ 
trattuali e le vertenze di 
gruppo per nuovi investi¬ 
menti nel Sud (Fiat, Olivelli, 
arro-meccanira, agro-chimi¬ 
ca), con le vertenze razio¬ 
nali e la loro artimlaz.ione 
territoriale. E’ proprio qni. 
nell’intreccio tra lotte «etlo- 
riali e lotte territoriali, rhe 
si registrano i ritardi più se¬ 
ri nell’azione del «indaeato. 
Soprattutto nel Mezzoziorno. 
dove la battaglia per Poccu¬ 
pazione rischia di fattn di re¬ 
stringersi alla «ola difesa dei 
c punti dì eri«i s e quindi dei 
lavoratori occupati. Da qui 
Pim portanza del Convegno 
«nlle zone interne il cui de¬ 
collo, è stato detto, non può 
e««ere affidato ad nna «om- 
matoria frantumata di inter¬ 
venti calati dalPalto. ad nn • 
insieme di opere pubbliche 
e di infrastrutture «ganciate 
da un progetto dì svilnpno 
in grado di unificare le di¬ 
verso forse sociali attorno ad 
una prospettiva rena di oc- ' 
rapa zin n e produttiva. Oc¬ 
corre, invece, un disegno or¬ 
ganico di sviluppo a grò-indu¬ 
striale che valorizzi tutte lo 
potenzialità, umane o mate¬ 
riali, delle zone Interne at¬ 
traverso l’uso combinato e 
intcr-settoriale dei finanzia¬ 
menti previsti dalle leggi di 
programmazione. 

Si tratta di una grande bat¬ 
taglia, che è innònaitutto po¬ 
litica o culturale, o che deve 
vedere impegnate, in mode 
nuovo, le istitutloni: dal 
Parlamento allo Regioni, da¬ 


gli Enti locali alle Comuni¬ 
tà Montane. E’ proprio qui 
che si registrano i più gravi 
ritardi. Nel Mezzogiorno le 
regioni dimostrano una preoc¬ 
cupante incapacità nella pro¬ 
grammazione delio sviluppo, 
prigioniere di una logica as- 
«istenrìale e clientelare nella 
gestione delia spesa pubbli¬ 
ca. Ma i ritardi sono anche 
interni al movimento sinda¬ 
cale. nella sua rapacità di 
nnifieare gli occupati con i 
disoccupati, i lavoratori del¬ 
le città eon quelli delle cam¬ 
pagne. le masse urbane e di 
pi«nnra eon le popolazioni 
(giovani, contadini, artigia¬ 
ni) della collina e della 
montagna. 

La stessa « testala » delle 
battaglie enntrattuali. d’altra 
parte, è direttamente legata 
ai rìlanrio dell’iniziativa sin¬ 
dacale nel e per il Mezzo¬ 
giorno. T pnnti oii qualifi¬ 
cami delle piattaforme Inno¬ 
vi diritti di InlerveiHo e di 
controllo «n?lì investimenti, 
ridottone dell’orario di la¬ 
voro in fnnzione di un au¬ 
mento dell’oc re paziosse nel 
Sud) non pas s ouo essere af¬ 
fidati alla sala letta detli 
operai, ma devono coinvol¬ 
gere le grandi masse popo¬ 
lari del Mezzogiorno. E’ que¬ 
sta la t eam mu sa che sta 
aggi di franta al movimenta 
sindacale ed è In questo con¬ 
testo che acquista un parti¬ 
colare significato la scelta di 
un impegno nuovo per lo svi¬ 
luppo delle tosse interne: 
non piè problema settoriale 
e separate, ma nodo centra¬ 
le della questione meridio¬ 
nale. 

Marco Calamai 


Domani cessa lo sciopero ad oltranza 

Verso la normalità 
il trasporto aereo 

ROMA — La situazione nel trasporto aereo sembra avviata 
verso la normalità. Da domani il comitato di lotta cesserà 
lo sciopero ad oltranza, ma già ieri e l’altro ieri un nu¬ 
mero sempre maggiore di aerei ha potuto prendere il volo. 
Nuovi collegamenti nel medio e lungo raggio sono stati 
ripristinati ieri da - Fiumicino, come i collegamenti con 
Nizza, Abidjan, Rio de Janeiro, Francoforte, Londra. Pa¬ 
rigi e Milano-Amsterdam. 

Anche nel settore nazionale la situazione va progres¬ 
sivamente migliorando, grazie alla ripresa totale dei voli 
ATI che ormai può operare al cento per cento. 

Nel sindacato c’è una certa soddisfazione, anche se 
con molta cautela. Da lunedi riprenderà la consultazione 
con la base, si terranno nuove assemblee « per proseguire 
— sottolinea la FULAT — l’informazione e il confronto 
democratico con i lavoratori, assicurando nel contempo 
la regolarità dei voli ». Al termine di questo nuovo ciclo 
di riunioni, il direttivo della FULAT esprimerà la sua va¬ 
lutazione conclusiva sulla consultazione e sulle ulteriori 
iniziative già preannunciate (il tanto discusso referen 
dum). 

Il comitato di lotta, intanto, ieri ha annunciato di aver 
rinunciato, dopo 40 giorni, all’astensione ad oltranza. Na¬ 
turalmente gli esponenti del comitato sostengono che si 
tratta solo di un cambiamento tattico, perché passeranno, 
poi a forme di lotta « articolate » (scioperi improvvisi, ap¬ 
plicazione alla lettera del regolamento e altre forme che 
senza dubbio potranno creare ulteriori difficoltà al ser¬ 
vizio). Ma la realtà è che dopo l’intesa raggiunta per il 
contratto, la gran parte degli assistenti di volo hanno ca¬ 
pito che continuare sarebbe stato suicida. Dopo le pole¬ 
miche dei primi giorni, d’altra parte, i lavoratori hanno 
compreso il valore dei risultati contrattuali ottenuti. 


Petrolio ancora 
più caro 

per i sovrapprezzi 

La polemica nei Paesi consumatori 



f . m m I 


ROMA — Incertezza sul mercati del petrolio dopo le deci¬ 
sioni dell’OPEC. Ogni paese esportatore annuncia propri 
prezzi, i quali variano in base ai sovrapprezzi, secondo le 
provenienze e qualità. I più cari sono i listini africani: la 
Nigeria ha portato il prezzo per barile fra i 18,10 ed I 18.40 
dollari per barile. L’Algeria fra i 18,55 ed i 18,45 dollari per 
barile. In cambio I prezzi del greggio più pesante, specie 
per alcune provenienze del Medio Oriente, dovrebbe avere 
prezzi più bassi, forse scontati rispetto al listino dato che 
non trova acquirenti a sufficienza. L’Arabia Saudita, che 
ha un peso notevole sul mercato, non ha ancora precisato 
ce manterrà il sovrapprezzo imposto dopo la crisi iraniana 
oppure se applicherà solo il nuovo listino. 

Sul mercato europeo (Amsterdam) il greggio viene of¬ 
ferto ancora a 22 dollari ma non trova acquirenti. Tutti 
cercano di capire a che punto siamo dopo la corsa agli 
acquisti di dicembre-gennaio, la ripresa delle vendite ira¬ 
niane, l’incentivo dei prezzi alti, l'aumento di produzione 
che si registra nel Mare del Nord, Messico, Venezuela, 
Nigeria. 

Il rincaro attuale e la paura per ulteriori crisi m Me¬ 
dio Oriente riaprono intanto la polemica all’Interno dei 
paesi consumatori. Un rapporto delia Comunità europea 
firmato Guido Brunner-Wilhelm Haferkamp sulla « politica 
estera comunitaria in materia di approvvigionamento ener¬ 
getico», ora trasmesso al Parlamento europeo ed al Comi¬ 
tato economi co-social e, sembra non esprimere ancora una 
coerente scelta. Vi si registra, ad esempio, la lamentela 
delle compagnie petrolifere europee, in gran parte statali, 
che spiegano l’insufficienza delle iniziative di prospezione 
— che riconoscono — col pretesto di mancare di fondi in 
quanto sostengono troppe spese nella raffinazione e nel 
trasporto. Queste spese possono essere ridotte ma l’insuf- 
fieienza delle ricerche ha certo altre spiegazioni: le com- < 
pagri!e statali erano state promosse in Europa occidentale 
proprio per superare una storica subordinazione in tale 
campo. 

SI apprende, invece, che l’unica iniziativa diretta a svi¬ 
luppare la ricerca di idrocarburi fuori del controllo deite 
grandi compagnie è stata presa dalla Banca Mondiale. Farà 
prestiti a sessanta paesi in via di sviluppo per ricerche. Il 
presidente deila Exxon. Garvin. ha scritto al segretario 
USA al Tesoro, Blumenthal, protestando contro questa Ini¬ 
ziativa destinata a differenziare le fonti e rendere possi¬ 
bili Iniziative indipendenti. La Comunità europea si trova, 
anche In questo campo, a rimorchio. 

In Italia un fatto nuovo che potrebbe avere importanti 
sviluppi è un incontro, il primo nella vita dell’ente, fra il 
nuovo presidente dell’ENEL, Francesco Corbellini, ed una 
delegaz ione d elle aMer.de comunali diretta dal presidente 
della CJ8FEL on. Armando Sarti. E* stato creato un comi¬ 
tato misto RMElrEntt locali, in vista di iniziative per la più 
ampia utlliaaaione delle fonti di energia locali. Si i di¬ 
scusso sulle conferenze regionali sull’energia, la cui prepa¬ 
razione i affidata per legge all'ENEL, ridotte però ad una 
recita infruttuosa nonostante la gravità degli sprechi e l'iner¬ 
zia nella gestione locale dell’energia. Si è appreso che Cor¬ 
bellini ha fatto redigere un rapporto sul grado di sfrutta¬ 
mento delle risorse Idroelettriche. Queste vengono classi¬ 
ficate in quattro gruppi — nuove centrali in via di pro¬ 
gettazione; rinnovo di vecchie centrali; piccole centrali; 
centrali affiancate a bacini con prevalente uso non elet¬ 
trico — e per ben tre di questi gruppi non esiste ancora 
un censimento preciso delle risorse sfruttabili ed un cal¬ 
colo del relativi costi Una svolta nella conduzione del- 
l’ENEL si presenta pregiudiziale per la politica energetica 
Italiana. 


MILANO — La giornata di 
lotta dei braccianti del Nord 
ha registrato una larga ade- j 
sione sia allo sciopero che j 
alle numerose manifestazioni 
organizzate in tanti centri a 
gricoli piccoli e grandi. La 
resistenza degli agrari al ta¬ 
volo delle trattative per il 
rinnovo del contratto ha a- 
vuto una nuova dura rispo¬ 
sta. Altre verranno dalle gior¬ 
nate di lotta die interesse¬ 
ranno i lavoratori agricoli 
del centro Italia (3 aprile), 
del Mezzogiorno e delle Isole 
(4 aprile). 

« Come i padroni dell’indu¬ 
stria, gli agrari non vogliono 
la programmazione »: la de¬ 
nuncia campeggiava su uno 
dei numerosi cartelli che pun¬ 
teggiavano ieri il corteo svol¬ 
tasi a San Prospero, il co¬ 
mune di residenza del presi¬ 
dente della Associazione a- 
gricoltori di Modena, che ha 
così potuto direttamente sin¬ 
cerarsi del grado di combatti¬ 
vità di questa categoria di 
lavoratori, tutt’altro che scom¬ 
parsa che invece qualcuno 
vorrebbe far credere. 

« 1 lavoratori agricoli, con 
i metalmeccanici e gli edili, 
non cederanno mai sul con¬ 
trollo degli investimenti e de¬ 
gli investimenti pubblici », di¬ 
ceva un altro cartello. E* una 
presa di posizione netta, irri¬ 
nunciabile. legittima e anche 
responsabile. Di responsabi¬ 
lità i braccianti stanno da 
temi» dando un'ampia dimo¬ 
strazione. E così è avvenuto 
anche ieri. Sempre nel Mo¬ 
denese, ad esempio, la lotta 
è stata articolata con grande 
intelligenza: difficoltà non so¬ 
no state create alle aziende 
contadine e assicurata ovun¬ 
que è stata l'assistenza ai 
parti sia nelle stalle suinico¬ 
le die bovine. E’ il caso di 
Castelfranco, dove la mani¬ 
festazione ha visto centinaia 
di lavoratori sia al corteo 
sia al comizio unitario. 

Altro esempio caratterizzan¬ 
te la giornata viene da Manto¬ 
va. dal cuore cioè della Val¬ 
le Padana dove gli addetti al¬ 
le stalle sono da tempo il 
punto debole della categoria. 
Ebbene, questa volta pure lo¬ 
ro sono scesi in lotta. Tutte 
le grandi aziende zootecniche 
sono state bloccate, grazie 
anche ad una azione di pic¬ 
chettaggio che ha visto mobi¬ 
litati. accanto ai braccianti, 
i delegati dei consigli di fab¬ 
brica dei maggiori stabilimen¬ 
ti della provincia: Montedi- 
son. Cartiera Burgo. OM-Fiat, 
Belleli e altri minori che 
operano nel settore delle mac¬ 
elline agricole. Il fatto è mol¬ 
to importante soprattutto in 
una provincia come quella 
mantovana nella quale l’agri¬ 
coltura conserva un ruolo eco¬ 
nomico tuttora rilevante. 

L’impegno delle categorie 
operaie — affermano i di¬ 
rigenti sindacali mantovani — 
è l’inizio di un atteggiamento 
nuovo: i picchetti di ieri non 
sono stati un fatto semplice- 
mente solidaristico; rappre¬ 
sentano il primo atto della 
costruzione di una vertenza 
più complessiva, capace di ab¬ 
bracciare i problemi dell’in¬ 
tero territorio e, quindi, di 
mobilitare, per obiettivi co¬ 
muni, le varie categorie di 
lavoratori. 

Clte ci sia la necessità di 
non lasciare fare agli agrari 
quel che più loro piace, è 
confermato da una incredibile 
notizia proveniente dal Vene¬ 
to: oltre duemila braccianti 
abruzzesi sarebbero stati in¬ 
gaggiati dagli agricoltori ve¬ 
ronesi per lavori stagionali, a 
partire dal maggio prossimo. 

A queste duemila, se ne ag¬ 
giungerebbero altre 2500 delle 
provincie limitrofe di Manto¬ 
va e Padova. Si tratterebbe 
di un considerevole flusso mi¬ 
gratorio, destinato ad aprire 
molti problemi. 

Ecco la conferma della 
« modernità » del padronato 
agrario italiano, che resta an¬ 
corato a vecchi schemi e a 
logiche sorpassate. E quindi 
risponde « no * alle richieste 
dei lavoratori, soprattutto a 
quelle più qualificanti che ri¬ 
vendicano una programmazio¬ 
ne partecipata delio sviluppo 
agricolo e il controllo dell’uso 
degli inrestimenti pubblici. 

Le trattative per fl contrat¬ 
to riprenderanno il 9 e il 10 
aprile. 

L'intero fronte contrattuale 
è ancora caratterizzato dalle 
chiusure padronali, sia pure 
con qualche spiraglio. Ieri c’è 
stato un incontro tra FLM e 
Confapi: per il sindacato « la 
negativa impostazione delle 
proposte della controparte » 
evidenzia « sempre più una lo¬ 
gica dilatoria, subalterna e di 
sostanziale chiusura, anche se 
coperta da irreali aperture». 

Oggi, infine, entra in fase 
di vertenza contrattuale la ca¬ 
tegoria dei chimici, n con¬ 
tratto. infatti, scade con la 
fine di marzo. La FULC, pe¬ 
rò, non ha ancora ricevuto 
comunicazioni sulla data del- 
l’inixio delle trattative. Si 
prepara, comunque, te setti¬ 
mana di lotta, dal 17 al 21 
aprile, che rilaneerà i temi 
della crisi del settore anco¬ 
rati alle rivendicazioni con¬ 
trattuali. 


pensioni 


Gli avventizi 
come i lavoratori 
permanenti 

Sono stato assunto come 
portuale avventizio in da¬ 
ta 1-1-1945, sono entrato 
In ruolo come portuale ! 
permanente nel 1947 e so¬ 
no stato collocato a ripo¬ 
so Il 9-1-1975 Al fini del- 
la llqutdaz.one della ima 
pensione è stato conside¬ 
rato l’intero periodo di 
avventiziato che non è 
stato. Invece, tenuto pre¬ 
sente nella liquidazione 
della buona uscita. Il che 
non è avvenuto per 1 miei 
colleglli andati in pensio¬ 
ne nel 1978 Perché due 
pesi e due misure? Tutti 
quelli ai quali ho espo¬ 
sto il mio coso mi hanno 
dato ragione, però dagli 
uffici competenti non ho 
mal avuto una risposta 
concreta. 

FRANCESCO ROMANO 

Siracusa 

La tua osservazione è 
gtusta in quanto ci risul¬ 
ta che la circolare Sene 
111 n. 12 del 15 4-1969 del 
ministero delta Manna 
Mercantile riconosce la 
parificazione dei lavorato¬ 
ri avventizi a quelli per¬ 
manenti ai fini della in¬ 
dennità di buona uscita. 
Pertanto, il tuo diritto 
puoi farlo valere rivolgen¬ 
doti alla Compagnia por¬ 
tuale di Siracusa che, se 
necessario, può chiedere V 
intervento finanziario del 
Fondo di assistenza socia¬ 
le dei lavoratori portuali. 

Per un lavora¬ 
tore emigrato 
in Belgio 

Da oltre due anni ho 
fatto domanda di pensio¬ 
ne per il periodo di lavoro 
da me effettuato in Ita¬ 
lia, ma non ho ricevuto 
ancora niente. Vivo di 
stenti a causa dell’Am 
ministrazione Italiana. 

C. COMI NOLI 
Vervies (Belgio) 

Possiamo dare notizie 
buone. Con il primo elen¬ 
co dell'anno 1979 è stata 
messa m pagamento tu 
tua pensione per il bime¬ 
stre gennaio - febbraio di 
quest’anno e riteniamo 
che quasi certamente ri¬ 
scuoterai prima ancora 
che questa risposta venga 
pubblicata. La rata men¬ 
sile è di lire 46.230 e gli 
arretrati ammontano a li¬ 
re 749.340. 

Per ottenere 
il distintivo 
d’onore 

Il 13-1M967 rimasi vit¬ 
tima di un infortunio sul 
lavoro riportando gravi 
infermità riconosciutemi 
dall’lNAIL con la percen¬ 
tuale del 55%. Non mi è 
stato ancora possibile ot¬ 
tenere le prestazioni di 
carattere morale a me 
spettanti: distintivo di o- 
nore e brevetto di muti¬ 
lato. previsti dal R D. del 
dicembre 1946 n. 757. 

DOMENICO 1UDICE 
Casaletto Spartano 
(Salerno) 

Sta il brevetto sia il di¬ 
stintivo d’onore vengono 
concessi dall’INAIL a do¬ 
manda dell’interessato. 
Poiché alla sede dell’ 
IN Al L di Salerno non ri¬ 


sulta presentata alcuna 
«qa richiesta, in questi 
giorni la sede stessa, su 
’< invito della direzione ge- 
' nerale dt Roma, da noi 
interessata al riguardo, la 
inviterà a consegnare la 
domanda e la relativa do¬ 
cumentazione occorrente 
per il riconoscimento tn 
suo favore del diritto al¬ 
la prestazione di caratte¬ 
re morale <distintivo d’o¬ 
nore e brevetto> ed a 
quelle economiche ad esse 
connesse. 


Il Ministero 
asserisce di 
averti scritto 

Nel 1975 ho chiesto 11 
vostro Interessamento In 
merito alla conclusione 
della pratica di liquida¬ 
zione della pensione di 
mio padre. Mi informaste 
in merito al punto In cui 
si trovava la pratica e da 
allora non ho saputo al¬ 
tro. Ho scritto al mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione dal quale non ho 
avuto né risposta né al¬ 
cuna richiesta di docu¬ 
menti. 

MARIO DA BOIT 
Firenze 

Presso il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione ci 
hanno fatto presente di 
aver scritto a te diretta¬ 
mente fin dal 5 agosto 
1975 chiedendo il certifi¬ 
cato anagrafico attcstan¬ 
te la situazione familiare 
alla data di cessazione 
dal servizio (1-10-1969) di 
tuo padre, ed in pari data 
alla sede INPS di Firenze 
per conoscere la posizio¬ 
ne previdenziale dall‘t-8- 
1934 al 15-8-1936 relativa al 
servizio pre-ruolo. Ad en¬ 
trambe le richieste il mi¬ 
nistero delta PI asserisce 
di non aver avuto alcun 
riscontro. Ora, poiché se¬ 
condo quanto da te stes¬ 
so asserito, sei stato, in¬ 
vece, tu a non ricevere 
alcuna comunicazione da 
parte del ministero della 
PI. riteniamo, è una ipo¬ 
tesi la nostra, che ci sia 
stato un cambio di domi¬ 
cilio non segnalato o se¬ 
gnalato in modo errato. A 
tal fine il ministero del¬ 
la PI ci ha assicurato che 
in questi giorni rinnove¬ 
rà la richiesta sia a te 
sia all’INPS. 


Necessarie 
le generalità 

complete 

« • - «. 4 

Mia moglie, insegnante 
elementare di ruolo, è de¬ 
ceduta in attività di ser¬ 
vizio 11 29-5-1978 ed era en¬ 
trata In ruolo il 1. otto¬ 
bre 1948. Mi è stata liqui¬ 
data una buona uscita 
non rispondente alla som¬ 
ma conteggiata da una ri¬ 
vista scolastica. Desidere¬ 
rei sapere se il conteggio 
della rivista è esatto e. In 
caso affermativo, cosa de¬ 
vo fare per venire in pos¬ 
sesso della differenza a 
me spettante. 

PASQUALE PLATEROTI 
Taurlanova (R. Calabria) 

Per accertare presso lo 
ENPAS la esattezza o me¬ 
no dell’importo della buo¬ 
na uscita liquidata in tuo 
favore, è necessario che 
tu cl comunichi le genera¬ 
lità della tua defunta 
moglie. 


a cura di F. Vitenl 


TERME 


CASTROCARO 


APERTE DAL 1* APRILE AL 30 NOVEMBRE 


Nella verde e distensiva quiete delle 
colline di Romagna un tradizionale 
rimedio « naturale » per: 

Reumatismi - ArXritismi - Postumi di 
fratture - Affezioni ginecologiche • 
Sterilità femminile - Affezioni del- 
Vapparato respiratorio - Sordità rì- 
nogena • Asma - Varici - Affezioni 
deWapparato digerente - Dermato¬ 
si - Malattie del ricambio . 

CONVENZIONI CON TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI E PREVIDENZIALI 


DIRE ?' 1 ME ’fSVi ii CAMPQCARO S p A 
4701 ' '.ASIPOC.APC T r&V( 

Tel ■ 4871 zz 
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radio tv 


I 


DOMENICA 


1 


□ Rete 1 

11 MESSA • Dalia Chiesa di 8. Giovanni In Perslceto 
(Bologna) 

11,58 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI » (C) 

13 TG L’UNA (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN.. (C) • Condotta da Corrado 

14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 

15.25 UNA PICCOLA CITTA 1 - «Il clown», telefilm 

18.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.40 DOMENICA DOLCE DOMENICA - «L’eredità» 

17.30 90° MINUTO 

18,15 NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALCIO (Serie B) 

18,46 FERMATE IL COLPEVOLE - «Una spia fra noi» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 RACCONTI FANTASTICI (C) - « La caduta di casa 
Usher », con Nino Castelnuovo, Janet Agren, Philippe 
Leroy, Sergio Doria, Cristina Businarl * Regia di Daniele 
D’Ansa 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 

22.46 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


(C) 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 L'ALTRA DOMENICA (C) - Presentata da Renzo Ar¬ 
bore 

15.30 SONO IO WILLIAM! (C) - «La richiesta di aiuti» 

16 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
16,15 TG2 - DIRETTA SPORT (C) - Ippica: Gran Premio 

Lotteria • Tennis: Torneo WCT 

17.50 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine * (C) 

18,46 TG2 - GOL FLASH (C) ' 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) • Serie A 

19.50 TG2 - STUDIO APERTO 

20 TG2 - DOMENICA SPRINT (C) - Fatti e personaggi 
‘ - della giornata sportiva 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO - di Alberto Sordi 
2145 TG2 - DOSSIER (C) - Il documento della settimana 

22.40 TG2 - STANOTTE ^ „ , 

22,55 QUANDO SI DICE JAZZ (C) - Carla Bley Band 

□ TV Svizzera 

ORE 10: Culto evangelico; 13,30: Telegiornale; 14,10: Cicli¬ 
smo; 15,25: Stars on ice; 15,50: Al margini della marea; 
16,10: Servizio di sicurezza; 17,40: Il circo; 18,30: Settegibmi; 
19: Telegiornale; 20.30: Telegiornale; 20,45: Capitan Onedln; 
21,35: Elezioni cantonali ticinesi - La domenica sportiva - 
Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 17,30: Telesport: 19.30: L’angolino dei ragazzi; 20: Ca¬ 
nale 27; 20,15: Punto d’incontro; 20.35: « La classe dirigente » 
Film - Regia di Peter Medak, con Peter O'Toole, Alastair 
Sira, Arthur Lowe; 22,30: Musicalmente. 


□ TV Francia 


ORE 10: Quattro stagioni; 11: Cori; 11,40: Cinemalices; 
11,57: Top club domenicale; 13,15: Telegiornale: 13,30: Heidi; 
14 . 20 : Saperne di più; 15,20: Piccolo teatro; 15,55: Signor ci¬ 
nema; 16,35: Cioccolato della domenica: 17,05: Il mondo 
meraviglioso di Walt Disney; 17,55: Stadio; 19: Telegiorna¬ 
le; 19,35: La vita di Shakespeare; 20.50: Ritratto dell’uni¬ 
verso; 21,40: Jazz: Bamey Bigard; 22,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45: Disegni animati; 19: Parollamo: 19,20: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Sulle strade della California; 
21: «Il leone di Tebe». Film: 22.30: Oroscopo di domani; 
22.35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: *8, 10,10, 
13,17,30,19,21, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Musica pei 
un giorno di festa; 7,35: Cul¬ 
to evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo catto¬ 
lico; 9,30; Messa; 10,20: Iti- 
neradlo; 11,15: Io, protago¬ 
nista; 12; Barocco Roma; 
12.25; Rally; 13.30: Il calde¬ 
rone; 14,50: Radiouno per tut¬ 
ti; 15,20: Carta bianca; 16,20: 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17,35: Stadioquiz; 18,45: 
Il calderone; 19,10: GR1 sport 
tutto basket; 19,45: Il calde¬ 
rone; 20,20: I due foscari, 
opera In tre atti di Giuseppe 
Verdi; 22,25: Presa diretta; 
23,08: Noi, voi e le stelle a 
quest’ora. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16.20, 18,30. 19,30, 22,30. 6: Un 
altro giorno musica; 7,55: 
Buon viaggio; 8,15: Oggi £ 
domenica; 8,45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento; 11,35: Alto gra¬ 
dimento: 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12,45: 
Toh! Chi si risente: 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 14.30: Domenica 
con noi; 15,30: Domenica 
sport; 10,25: Domenica con 
noi; 17,30: Domenica sport; 
18,15: Domenica con noi; 
19.50: Il pescatore di perle: 
20,50: Spazio X; 22,45: Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 

7.30, 8.45. 10,45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20.45, 23.55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino: 
8,15: A concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 9,30: Do¬ 
menica Tre; 1015: I prota¬ 
gonisti; 10,55: I protagonisti: 
11,30: Il tempo e 1 giorni; 
13: Disco-novità; 13.30; Pia¬ 
nista Glenn Gould; 14: Il 
balletto nell’800; 14,45: Con¬ 
trosport; 15: Lo scandalo del¬ 
l’immaginazione; 16,30: Il pas¬ 
sato da salvare; 17: La cam 
pana sommersa, opera di Ot¬ 
torino Respighi; 19,50: Libri 
novità: 20: Il discofilo; 21: 
I concerti di Milano; 22,30: 
Ritratto d’autore: Girolamo 
Frescobaldi; 23,25: Il jazz. 





□ Rete 1 


12.30 

13 

13.30 

14 

14,25 

17 

17,10 

17.50 

18,20 

18.50 
19,20 
19,45 
20 

20,40 


22,15 

22,40 

23,30 


ARGOMENTI (C) • Spegna: n Medio Evo 
TUTTILIBRI (C) • Settimanale di informazione libraria 

TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (C) 

UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO (C) - Scuola 
e linguaggio 

DAI, RACCONTA (C) - Alberto Lionello 

GIOVANI E LAVORO 

DIMMI COME MANGI • Supplemento di « Agricoltura 
domani » 

ARGOMENTI (C) - « La tappezzeria di Bayeux » 

L’OTTAVO GIORNO 
FABIOLA - Film di A. Blasetti 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 

VINCENTE MINNELLI: CINEMA VUOL DIRE HOLLY¬ 
WOOD (C) - « Gigi », film - Regia di Vincente Minnelli, 
con Lesile Caron, Maurice Chevalier, Louis Jourdan 

PRIMA VISIONE (C) 

ACQUARIO (C) - In studio Maurizio Costanzo 
TELEGIORNALE (C) - Oggi al Parlamento 


□ Rete Z 


12.30 
13 

13.30 

17 

17,06 

17.30 

18 

18.30 
18,50 
19,06 
19,45 
20,40 


21,45 

22,50 

23,30 


SETTE CONTRO SETTE - (C) • Vedo, sento, parlo 

TG 2 ORE TREDICI 

CENTOMILA PERCHE' • (C) - Un programma di do¬ 
mande e risposte 

TV 2 RAGAZZI - (C) • Barbapapà - Disegni animati 
LA BANDA DEI CINQUE - (C) - Telefilm 
SPAZIO DISPARI - (C) • C’è bere e bere 
NETSILIK, I NOMADI DEL GHIACCIO - (C) - A caccia 
sulla banchisa 

DAL PARLAMENTO • (C) - TG2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

BUONASERA CON... JET QUIZ - (C) 

TG 2 STUDIO APERTO 

IL MULINO DEL PO - DI Riccardo Bacchelli - Con 
Gianni Cavina, Guido Gagliardi, Mario Piave, Carlo 
Simoni, Omelia Vanonl - Regia di Sandro Bolchl 

IL LABIRINTO DELL'IMMAGINAZIONE • Autoritratto 
di uno sconfitto - Verso Damasco di Strindberg 
PROTESTANTESIMO 
TG2 STANOTTE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 10,10: Con¬ 
trovoce; 10,35: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali dei 
mio tipo; 12,05: Voi ed io '79; 
14.05: Musicalmente; 14,30: 
Nel bosco (Rashomon), rac¬ 
conto; 15,05: Rally; 15,35: 
Errepiuno; 16,45: Alla breve; 
17,05: Appuntamento con 

Frank Zappa e Alberto Bal- 
dan Bembo; 17,30: Chi, come, 
dove, quando; 17,55: Obietti¬ 
vo Europa; 18,35: Dentro 
l’università; 19,35: Elettrodo¬ 
mestici ma non troppo; 20: 
La giustizia nei secoli del se¬ 
coli cosi sla, di John Webster; 
21,15: Playsound orchestra; 
21,30: Combinazione suono; 
23,18: Buonanotte da... 


□ TV Svizzera 


ORE 17,50: Telegiornale: 17,55: Peter ha mal di denti - Ciao 
Arturo; 18,20: Retour en France; 18,50: Telegiornale: 18,50: 
Telegiornale; 19,05: Lennle; 19,35: Obiettivo sport; 20,30: Te¬ 
legiornale; 20,45: Civiltà; 21,35: It 2 hak Perleman e Pinchas 
Zukerman in concerto; 22,20: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,30: Lancer; 21,20: Il gatto; 22,20: Passo 
di danza. 


□ TV Francia 


ORE 11,15: Il sesto senso; 11,45: A2; 12,20: Pagina speciale; 
1240: Una svedese a Parigi; 13,55: Magia verde. Film. Regia 
di Gian Gaspare Napolitano; 16,30: Finestra su.-; 17: Recré 
A 2; 17,36: E’ la vita; 18,46: Top club; 19: Telegiornale; 
19,35: Varietà: 20,40: Domande d’attualità; 21,40: Politica e 
letteratura; 22,15: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: Il sindacato 
di Chicago. Film. Regia di Fred F. Sears, con Dermi» O’Keefe 
Abbe Lane: 22,30: Oroscopo di domani: 22,35: Notiziario; 
22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio Z 


11,53: 

12 , 10 : 

12.45: 

13.40: 


GIORNALI RADIO: 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13.30. 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30. 6: Un 
altro giorno, con Renzo Pal¬ 
mer; 7.05: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8,05: Musica e 
sport; 8,15: Un altro giorno; 
9.20: Domande e Radlodue; 
9.32: Le avventure di un uo¬ 
mo vivo, da Chesterton; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F.; 11,32: Spaziolibero: 

II racconto del lunedì; 
Trasmissioni regionali; 

Il suono e la mente; 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radiodue; 
17: Sceneggiato: Oganga 

Schweitzer, di Leandro Ca¬ 
stellani; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Hit Parade 2; -18,33: A 
titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X: 20,30: Musica a pa¬ 
lazzo Labia. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 

7.30, 8,45, 10,45, 12,45, 13.45, 
18,45, 20,45, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: Il concerto del mattino; 
9: H concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
10,55: Musica operistica; 11,50: 
Il telefono padrone; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: La scienza 
è un’avventura; 17,30: Spazio 
Tre; 19,15: Spazio Tre; 21: 
Nuove musiche; 21,30: Solitu¬ 
dine. atto unico di Beppe Fe- 
noglio; 22,10: La musica; 23: 
Il jazz. 
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□ Rete 1 


12.30 
13 

13.30 

17 

17,10 

17,35 

18 

18.30 

19,06 

19,20 

19.45 
20 

20.40 

21.45 


23 


ARGOMENTI - (C) - La tappezzeria di Baeux 
PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG 1 • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) . 

DAI RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) - «Un mago 
ingenuo » 

ARGOMENTI - (C) - Inghilterra: 1926-1931 

FILO DIRETTO * (C) Dalla parte del cittadino e del 

consumatore 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
FABIOLA - Film di Alessandro Blasetti 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

I SOPRAVVISSUTI - Telefilm - Con Carolyn Seymour, 
Jan MacCulloch, Lucy Fleming - (C) 

DIARIO DI UN MAESTRO - (C) • Da «Una anno a 
Pietralata » di Albino Bernardini - Con Bruno Cirino, 
Marisa Fabbri, Mlco Cundari, Tullio Altamura • Regia 
di Vittorio De Seta 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Radio 1 


□ Rete Z 


12.30 
13 

13.30 

17 

17,05 

17.30 

18 

18.30 
18,50 
19.45 
20,40 

21.30 


22,45 

23 


OBIETTIVO SUD - La comunicazione teatrale nel Mez¬ 
zogiorno 

TG 2 ORE TREDICI 

STORIA DELLA MATEMATICA - (C) 

TV 2 RAGAZZI - Barbapapà • Disegni animati • (C) 

LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) • Settimanale di 
attualità 

INFANZIA OGGI * (C) - Psicologia dell’Infanzia 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON... JET QUIZ - (C) 

TG 2 STUDIO APERTO 

TG 2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

CINEMA ITALIANO - Immagini degli anni Sessanta - 
« Pelle viva » - Film - Regìa di Giuseppe Fina - Con 
Elsa Martinelli, Raoul Grassllll. Franco Sportelli, Lia 
Rainer 

PRIMA VISIONE 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Che setel 18: Raccontala tu - 
Zlateh la capra; 18,50: Telegiornale: 19,05: Retour en France; 
19.35: Il mondo in cui viviamo; 20.30: Telegiornale: 20,45: 11 
sosia, dì Friedrich Durrenmatt. Regia di Sandro Bertossa; 
21,45: Terza pagina; 22,30: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 20.15: Te¬ 
legiornale; 20,30: Marionette in libertà; 21.50: Temi d’attua¬ 
lità; 22,20: Musicalmente; 22,50: Punto d’incontro. 


□ TV Francia 


ORE 11,03: Qualcosa di nuovo; 11,15: Il sesta senso; 11,45: A 2; 
12,20: Pagina speciale; 12,50: Una svedese a Parigi; 16,25: Fi¬ 
nestra su...; 16,55: Recré A 2; 17,35: E’ la vita; 18,20: Attua¬ 
lità regionali; 18.45: Top club; 19: Telegiornale; 19,40: L’uomo 
di carta: 22,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge: 21: Col cuore 
in gola - Film - Regia di Tinto Brass con Jean-Louis Trinti- 
gnant, Ewa Aulin; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Dibat¬ 
tito; 23,20: Notiziario; 23,30: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 17. 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash: 7.30: Stanotte, 
stamane; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale: 9; Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Controvo¬ 
ce; 10,35: Radio anch’io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io '79; 
13.30: Voi ed io *79; 14,05: Mu¬ 
sicalmente; 14,30: Libro disco 
teca: 15,05: Rally; 15,35: Er¬ 
repiuno; 16,45: Alla breve: 
17.05: Un guasto, di Vittorio 
G. Rossi: 17,30: Appuntamen¬ 
to con Jenny Sorrentl e Va¬ 
sco Rossi; 17,45: Sfogliando 
l’Artusl; 18,05: Dischi «fuori 
circuito; 18.35: Spazio libe 
ro; 19,35: Gli spettacoli del 
mese; 20,30: Occasioni; 21,05. 
Radiouno jazz ’79; 21,30: Un 
cuore arido, di Carlo Casso¬ 
la; 22: Combinazione suono; 
23,15: Oggi al parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13.30, 

16.30, 18.30. 19,30, 22,30. 6: Un 
altro giorno, con Renzo Pal¬ 
mer; 6,35: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 9,20: Domande 
a Radiodue; 9,32; Le avven¬ 
ture di un uomo vivo; 10: 
Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F.; 11.32: Animali alla 
radio; 11.52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Romanza; 14: Trrf- 
smissionì regionali;' 15: Qm 
Radiodue; 17: Sceneggiati 
Oganga Schweitzer; 17,30: 
Speciale GR2; 17,50: Long 
pfaying-hit; 18,33: A titolo 
sperimentale; 19,50: Conver¬ 
sione quaresimale; 20: Spa» 
zio X 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 0.43, 

7.30, 8.45. 10,45, 12,45, 13.45, 
18,45, 20,45. 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del matti¬ 
no; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi, voi, loro donna: 
10,55: Musica operistica; 11,50: 
Il telefono padrone; 12,10: 
Long playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura: 
15,30: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani ; 17: L’università 
e la sua storia; 17,30: Spaztó- 
tre; 19,15: Spazlotre; 20: Ma- 
zepa, opera in tre atti di V.P. 
Burenin; 22,40: Incontri nel 
foyer; 23,40; Il racconto di 
mezzanotte. 


mercoledì 
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□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - (C) - Inghilterra: 1926 1931 

13 VIDIKON - (C) - Giocare con l’arte 

134C TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

17 DAI, RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 

17.10 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 

17.35 UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) - « Viaggio 
premio alle Bermude» 

18 ARGOMENTI - (C) - Inghilterra: 1932-1935 

18J0 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da 
Gianni Morandi 

19 TG 1 CRONACHE • (C) 

19,20 FABIOLA • Regìa di Alessandro Blasetti 
1945 ALMANACCO DEI- GIORNO DOPO * (C) 

20 TELEGIORNALE ., . 

20,40 ELLERY QUEEN - Telefilm - (C) - « L’albero di giuda » 

- Regia di Walter Donlger - Con Jlm Hutton, David 
Wayne 

21.35 PUNTO É A CAPO - (C) , „ 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - Calcio - Cecoslovacchia-Francia 

- (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete Z 


12J0 TG* PRO 6 CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG * ORE TREDICI • 

1340 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 

15 - PALLACANESTRO - (C) 

17 TV * RAGAZZI - Barbapapà - (C) - Disegni animati 
1706 LA BANDA DEI CINQUE - (C) - Telefilm 

1740 E* SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e tecnica 
. per ) giovani 

18 SCHEDE - Etnologia - Levi Strauss 

1840 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C> 

18.50 SPAZIO LIBERO - 1 programmi dellaccesso 

1906 BUONASERA CON— JET QUIZ - (C) 

SS Tino Blanch,. Bar,; Occh W. 

*" Tino Carnea Luigi La Monte ■ Regi, di Sandro Bolchl 
2145 DONNE E SPORT - <C> - « ^ a fchi!e-f«nmmlle » 

22.25 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
- (C) 

23 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Peter fa 1 biscotti; 18 Rac¬ 
contala tu; 1815' Top; 1840: Telegiornale; 19.06. In rasa 
e fuori; 1945: Incentri; 2040: Telegiornale: 2M5: Argomenti: 
22: Musicalmente dallo Studio; 2240: Telegiornale; 23. Mer¬ 
coledì sport 


□ TV Capodistria 


ORE 1940: Punto d’incontro; 20: Cartratl animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 20,30: Telesport; 22: «Il sicario». 
di Damiano Damiani, con Bel inda Lee, Sylva K ose no, S^- 
gio Fontani, Alberto Lupo. 


□ TV Francia 


ORE 11,08: Qualcosa di nuovo; 11,15: Il sesto senso; 11.46: 
A 2: 1240: Pagina speciale; 1240: Una svedese a Parigi; 14.15: 
La famiglia Robinson; 15,15: Recré A2; 1646: Football: 
18,45: Top club; 19: Telegiornale; 1945: Mi-fugue, mi-ralson; 
3140: Vedere; 22.10. Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 1940: Notiziario; 20: Bold ones; 21: «Squali d’ac- 
oialo». Film - Regia di John Farro*, con William Holden, 
Nancy Olscn; 2240: Oroscopo di domani; 2245: Un bolero 
bella sera-.; 23,05: Notiziario; 23,15: Montecarlo aera. ’ . . 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 
6: Stanotte, stamane: 6,45: 
Storie contro storie; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
1140: Il trucco c’è (e si ve¬ 
de); 12.05: Voi ed io ’79; 
1340: oi ed io 19; 14,05: Mu¬ 
sicalmente; 1440: La luna 
aggira il mondo e voi dor¬ 
mite; 15,05: Rally; 1545: Er¬ 
repiuno; 16.45: Alla breve; 
17.06: Globetrotter: 18: Viag¬ 
gio in decibel; 1840: R trian¬ 
golo d’oro; 1945: In viaggio 
con Teo; Radiogramma di 
Massimo Fiocco; 20,15: Lino 
Patrono and his Portobello 
jazz band; 2040: La musica 
delle macchine; 21.05: Da Ro¬ 
bin Hood alla marea nera; 
21.40: Una vecchia locandi¬ 
na; 2240: Europa con noi; 
23,10: Oggi al parlamento; 
23,18; Buonanotte da- 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 840, 9.30, 1140, 1240. 1340. 
1540. 1640. 1840. 1940. 22.30; 
6: Un altro fiorilo, con Ren¬ 
zo Palmer: 645: Ori altro 
giorno; 740: Buon viaggio; 
746: Un altro giorno; 940: 
Domande a Radiodue; 942: 
Le avventure di un uomo 
vivo; 10: Speciale GR2; 10,12: 
Sala F; 1142: Ma io non lo 
sapevo; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Il cronotrot- 
ter; 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radio due: 1740: Speciale 
GR2; 1740: Hit-parade: 1843: 
A titolo sperimentale; 1940: 
A convegno de: cinque: 20.40: 
Spazio X; 2240: Panorama 
parlamenta re. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
740, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45, 
18,45, 30.45, 2345. 8: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
8,15: H concerto del matti¬ 
no; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi, voi, loro don¬ 
na; 1040'- Musica operistica; 
1140: H telefono padrone; 
1240: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 1540: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
L’arte in questione, 1740: 
Spaxiotre; 19,15: Spazio tre; 
21:; Satie parade; 2148: Li¬ 
bri novità; 2145; «Festival 
bach 1978»; 22,45: Wolfgang 
A. Mozart; 23: Il jazs: 23.40- 
H racconto di mezzanotte. 


GIOVEDÌ 



□ Rete 1 


1240 ARGOMENTI - (C) - Inghilterra: 1932-1935 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi, osservazioni, 
proposte di vita sportiva - - 

1340 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

17 DAI. RACCONTA - (C) * Alberto Lionello 

17,10 SCOOBY DOO - (C) - «L'astronave misteriosa» 

1740 QUEL RISSOSO . IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 

1745 UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) - «Spettacolo 
di illusionismo» 

18 ARGOMENTI • Francia: 1925-1931 - 
1840 10 HERTZ • Spettacolo musicale - (C) 

19 TG 1 CRONACHE - (C) 

1940 FABIOLA • Regia di Alessandro Blasetti s 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? • (C) - Gioco a premi - 
Presentato da Mike Ben giorno 
2140 SPECIALE TG 1 - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • <C) 


□ Rete Z 


1240 TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) - Risorse e 
sfruttamento del lavoro 

17 TV2 RAGAZZI • Barbapapà - (C) - Disegni animati 

1745 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm - (C) 

1740 GIOCHI GIOCANDO - (C) - D pachisi 

18 LE MANI DELL’UOMO - (C) - Applicazioni delle 
tecniche 

1840 DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera - (C) 

1840 BUONASERA CON- JET QUIZ • (C) 

18.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 STARSkY E HUTCH - « Viaggio mortale » - Con Paul 
Michael Glaser, David Soul 

2145 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su fatti e idee 
dei giorni nostri - Pianeta Cina 

2245 15 E 35 - (C) - Quindicinale di cinema 

23 TG2 STANOTTE 

2340 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 


□ TV Svizzera 


ORE 1740: Telegiornale; 1745: All'ufficio brevetti; 18: Ce 
ciiia dalle grandi orecchie — Lavori da uomo, lavori da 
donna; 1340: Frugando in soffitta; 1840; Telegiornale; 
19.06: L'uomo del cottage; 1945: Il mondo in cui viviamo; 
2040: Telegiornale; 20,45: «L'ultimo buscadero». Film, con 
Steve Me Queen. Robert Preston. Regia di Sara Pickinpah: 
2240: Telegiornale: 2240: Pallacanestro. 


□ TV Capodistria 


ORE 1945: Finale Coppa dei Campioni di Pallacanestro; 
20,10: Piallo d’incontro; 21: Telegiornale; 21,15: «L’uomo 
che mori tre volte ». Film, con Stanley Baker, Peter Cushing, 
Mai Zetterling. Regia di Quentìn Lawrence; 2240: Jazs sul¬ 
lo schermo. 


□ TV Francia 


ORE 11,15: Il sesto senso; 11,46: A 2; 1245: Ptglna speciale; 
1240 : Una svedese a Parigi; 14: Le strade di San Francisco; 
15: L'invito del giovedì; 1845: Finestra su-; 1646: Recré 
A 2; 1745: E* la vita; 18,45: Tribuna politica; 19: Telegior¬ 
nale; 19,40: La prima paga; 2040: Pallacanestro; 22,15: Te¬ 
legiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19,15: Vita da 
strega; 1940: Notiziario; 28: Medicai Center; 21: «n terrore 
corre sull'autostrada». Film; 2240: Oroscopo di domani; 
22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera 


□ Radio 1 

giornali radio: 7 , 8, 10 , 

12, 13, 14, 15, 17, 19, 21. 23. 
Stanotte, stamane; 740: Lavo¬ 
ro flash; 7,30: Stanotte, sta¬ 
mane; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anchio; 10,10: Controvo¬ 
ce; 1140: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io "79; 14,05: Fonomagia; 

14,30: La simulazione onesta. 
Un racconto di Elio Bartoli- 
ni; 15,05: Rally; 15,35: Erre¬ 
piuno; 16,45: Alla breve: 17,05: 
Oduie paravise; 1745: Musi¬ 
ca e cinema; 18,05: Appun¬ 
tamento con Easy Connection 
e Juli and Julie; 19.35: Kurt 
Weill; 20: Opera-quiz; 2045 
Graffia che ti passa; 21,05 
Quando c’era il salotto; 21,40 
Combinazione suono; 23,15 
Oggi al parlamento; 23,18 
Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 840, 940, 1140, 1240, 1340. 
15,30. 1640, 1840, 1940, 2240; 
0: Un altro giorno con Renzo 
Palmer; 7,06: Un altro gior¬ 
no: 7,40: Bucn viaggio; 7,56: 
Un altro giorno; 940: Do¬ 
mande a radiodue; 9.32: Le 
avventure di uomo vivo; 10: 
Speciale GR2; 10.112: Saia 
F; 1142: Io accuso - Chi ac¬ 
cusi?; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: Alto gradimen¬ 
to: 13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue: 17: Oganga Schwei¬ 
tzer; 17,15: Qui radiodue: 
congedo: 17.56: Appuntamen¬ 
to con Nunzio Rotondo; 
1843: A titolo sperimentale; 
1940: Archivio sonoro; 20.13: 
Spazio X: 21: Marito e mo¬ 
glie. di Alexander Fredro. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
740. 8.45. 10.45, 12,45, 13.45, 
18,45, 30.45, 2345. 8: Preludio; 
7; H concerto del mattino; 
845: n concerto del mattino; 
9: H concerto del mattino; 
10: Noi. voi. loro donna; 
1045: Musica operistica: Il 
e 50: n telefono padrone; 
12,10: Long playing; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15,15: 
GR3 cultura: 1540: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
Lo spazio e il tempo del fan¬ 
ciullo: 1740: Spazlotre: 19,15: 
Spazlotre; 21: La psicanalisi 
italiana ieri e oggi; 2140: 
Nathan Milstein, interpreta 
Johannes Brahms; 22,10: Il 
falso e 11 vero Shakespeare; 
23: fl jais 


VENERO! 
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□ Rete 1 


1240 

13 

1340 

14.10 

17 

17.10 
1740 

18 

1840 

19,06 

19,20 

19,45 

20 

20.40 

2145 


2240 

23 


ARGOMENTI - (C) - Francia: 1925-1931 

OGGI DISEGNI ANIMATI 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI: 11 francese - (C) 

DAI RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 
UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) - «La beffa» 
ARGOMENTI - (C) - Francia 1932-1935 
TG1 CRONACHE: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 
SPAZIO 1999 • Telefilm - «Psycon» - (C) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM ATTUALITÀ* DEL TG 1 - (C) 
JEAN-PIERRE MELVILLE: Un «americano» a Pari¬ 
gi - « Bob il giocatore » - Regia di Jean-Piene Mel¬ 
ville - Con Isabelle Corey. Roger Duchesne, Daniel 
Cauchy. 

PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete Z 


1240 I LIBRI - (C) - Vedo, sento, parlo 
13 TG 2 ORE TREDICI 

1340 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE • 

(C) 

15 AUTOMOBILISMO - (C) - Rally Costa Smeralda - 

Regata velica 

17 TV2 RAGAZZI: «Barbapapà» - (C) Disegni animati 
17,05 LA BANDA DEI CINQUE - (C) - Telefilm 

1740 SPAZIO DISPARI - (C) - Handicap e società: Chi sono 

18 I GIOVANI E L'AGRICOLTURA • (C) 

1840 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 
1840 BUONASERA CON - JET QUIZ - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 I VECCHI E I GIOVANI - (C) - Liberamente tratto 
daH’omonimo romanzo di Luigi Pirandello, con Alain 
Cuny, Glauco Mauri, Stefano Satta Flores, Gabriele 
Ferretti, Dina Sasso!i, Roberta Paladini - Regia di 
Marco Leto 

2140 IDEE PER L’EUROPA - (C) - Regia di Enzo Del¬ 
l’Aquila 

22.40 TEATROMUSICA SPECIALE - <C> - « Avanteatro » 
2340 SPAZIOLIBERO: I programmi dell accesso 

2Ì4S TG 2 STANOTTE 


□ Radio 1 


□ TV Svizzera 


ORE 1740: Telegiornale; 1745: Peter al castello: 18: Ora G; 
1840: Teleeiomale; 19,06: Scatola musicale; 1945: La ricon¬ 
ciliazione; 2040: Telegiornale; 20.45: Reporter: 21,4»: fl Circo 
di Stato di Mosca; 2340: Prossimamente cinema: 2340: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 1940: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15; Te¬ 
legiornale; 2040: «La fonte meravigliosa ». Film, con Patri¬ 
cia Neal, Gary Cooper, Raymond Maasey. Regia di King 
Vldor; 22,15: Locandina; 2240: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

ORE 11,03: Qualcosa di nuovo: 11,15: n sesto senso: 11.45; 
A 2; 1240: Pagina speciale; 1240: Dna svedese a Parigi; 
14: Les Eygletière; 15: Delta; 1645: Fmestra su..; 1645: Re- 
ere A 2; 1745: E* la vita; 18,45: Top club; 19: Telegiornale; 
1945: Una ragazza sola; 2045; Apostrofi; 2140: Telegiornale; 
2147: Le beau Serge. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroltamo: 19,15: Vita da 
strega; 1940: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Ostia». Film - 
Regia di Sergio Cittì, con Laurent Terzleff, Franco Cittì. 
Anita Sanders: 2240: Oroscopo di domani; 2246: Punto 
sport; 22,45: Notiziario; 2245: Montecarlo aera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 17, 19, 21, 23. 
Stanotte, stamane; 740: Lavo¬ 
ro flash; 7,30: Stanotte, sta¬ 
mane: 740: Lavoro flash; 
7,30: Stanotte, stamane; 7,46: 
La diligenza; 8,40: Ieri al 
parlamento; 8,50: Istantanea- 
musicale: 9: Radio anch’io;i 
10.10: Controvoce; 11,30: I big 
della canzone italiana tra 
ieri e oggi: Gino Paoli; 12,06f 
Voi ed io ’79; 14,05: Radiouno 
jazz 19; 14,30: Le buone ma-, 
niere; 15,06: Rally; 1545: Er¬ 
repiuno; 10,45: Alla breve; 
17.05: La tua devota Olivia, 
di Renato Ma {nardi; 1740: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po: 18: Canzoni italiane: 
18.35: Lo sai?; 1940: In tema 
di...; 1945: Radiouno jazz "79; 
2045: Le sentenze del preto¬ 
re: 21,05: Concerto sinfonico: 
22.45: Tony Majorani e la sua 
orchestra; 23,15: Oggi al Par¬ 
lamento 

b 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 640. 
740. 840. 940, 1140, 1240. 1340. 
1540. 1640. 1840. 1940. 2240; 
6: Un altro giorno con Renzo 
Palmer; 7.05: Un altro gior¬ 
no: 7,45: Buon viaggio: 7,55; 
Un altro giorno; 940: Doman¬ 
de a Radiodue; 942: Le av¬ 
venture di un uomo vivo; 
10: Speciale GR2: 10.12: Sala 
F.; 1142: My Sweet LordJ 
12,10: Trasmissioni reglona,- 
11: 12.45: Hit-Parade; 13.40; 
Romanza; 14: Trasmlsslcni 
regionali: 15: Qui Radiodue: 
17: Oganga Schweitzer; 17.15: 
Qui Radiodue: congedo: 1740: 
Speciale GR2; 17.55: Chi ha 
ucciso Baby-Gate? 1843: A ti¬ 
tolo sperimentale 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46. 
740. 8.45. 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20,45, 23,55. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
845: n concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi, loro donna; 
1045: Musica operistica; 1140: 
H telefono padrone; 12,16: 
Long playng; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura; 
11540: Uh certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: La lettera¬ 
tura e le idee; 1740: Spazio 
tre; 19.15: I concerti di Na¬ 
poli; 1940: I servizi di Spa- 
ziotre; 21: Nuove musiche; 
2140: Spazlotre opinione: 22: 
Interpreti a confronto: 23,06; 
Il jazz; 23,40: Il racconto <U 
mezzanotte. 


.v 
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La rassegna del cinema italiano degli anni Venti a Rapallo 


CINEMAPRIME 


Era ancora mutò ma 
parlava già fascista 

v V 

« Il grido dell’aquila » (1923) corregge le affermazioni che datano dal sonoro, 
l’interessamento del regime al cinema - Come si tagliava un film sugli operai 



Leda Gys, qui in « Santarellina », interprete di « Inferno bian¬ 
co », mutilato dalla censura nel 1920 


Dal nostro inviato 

RAPALLO — Quando si di¬ 
chiarò fascista il cinema ita¬ 
liano? Assai prima di quan¬ 
to generalmente non si cre¬ 
da. Ecco un film del 1923, 
Il gTido deli’aqulla, scritto da 
Valentino Soldant, diretto da 
Mario Volpe, interpretato da 
Gustavo Serena, Dillo Lom¬ 
bardi, Bianca Renieri, pro¬ 
dotto da un non meglio pre¬ 
cisato « Istituto fascista » e 
proiettato per il primo an¬ 
nuale della marcia su Roma. 
E‘ bruttissimo, ma è la più 
interessante scoperta della 
rassegna di Rapallo sul cine¬ 
ma italiano degli anni Venti. 
Il quale, dunque, non attese 
i microfoni per diffondere il 
verbo mussoliniano: iniziò a 
parlare esplicitamente fasci¬ 
sta dal profondo dell’epoca 
muta. 

Certo, le avvisaglie non 
mancavano. Intanto, il sadi¬ 
smo dannunziano sparso a 
piene mani in molti film del 
filone in costume, particolar¬ 
mente nella seconda edizione 
del « poema adriatico » La 
nave, diretta da Gabriellino 
D’Annunzio nel 1920 su indi¬ 
cazioni epistolari paterne, pri¬ 
mo esempio di opera cinema¬ 
tografica realizzata, per cosi 
dire, a distanza, e cosi fiam¬ 
meggiante di lunghe e fio¬ 
rite didascalie, che si fa una 
an fatica (come già rilevò 
critica giornalistica del 
tempo) a seguire la pur pre¬ 
gevole plasticità delle imma¬ 
gini, tutte in esterni. 

Poi certe previsioni figura¬ 
tive e gestuali, che già era¬ 
no nell’aria. Ricordiamo un 
vecchio articolo (1951) di 
Renzo Renzi, intitolato La 
fiamma nera di Za La Mort, 
dove si stabilivano associa¬ 
zioni tra il teschio di Emilio 
Ghione, protagonista e regi¬ 
sta di melodrammi a punta¬ 
te sulla malavita, e quello 
del futuro duce che nei pri¬ 
mi cinegiornali muti a lui de¬ 
dicati (dopo il 1925, anno in 
cui il fascismo s'impadronì 
dell’Istituto Luce) appare 
spavaldamente a cranio sco¬ 
perto e magari in camicia 
nera sotto l’abito da cavalle¬ 
rizzo o la protocollare redin¬ 
gote. Diceva Renzi che quan¬ 
do Za La Mort, in un episo¬ 
dio dei Topi grigi (1917-18), 
si recava alla polizia in frak, 
cappello a cilindro e ghette 
bianche, pareva proprio di 
« vedere Mussolini che pre¬ 
sentava al re l'Italia di Vit¬ 
torio Veneto ». Si ricordi che 
il movimento fascista si era 
formato nel 1919, e che la sua 
simbologia della morte (dai 
pugnali ai teschi e, appunto, 
alle fiamme nere) poteva be¬ 
nissimo discendere diretta- 
mente anche dagli schermi 
contemporanei. 

Tuttavia. Il grido dell’aqui¬ 
la (tale la sua peculiarità) 
è il primo film « a soggetto » 
ideologicamente fascista. C’ 
erano già stati lungometrag¬ 
gi documentari prontamente 
girati, come A noi! di Um¬ 
berto Paradisi e Giovinezza, 
giovinezza, primavera di bel¬ 
lezza di Luca Comerio. Ma 
Soldani e Volpe mettono in 


scena personaggi « di fanta¬ 
sia », addirittura maschere 
di tutte le regioni che usi 
risvegliano » al momento del¬ 
l'adunata, al suono di trom¬ 
ba delle memorie risorgimen¬ 
tali e dei reduci e invalidi 
di guerra. 

Il nonno garibaldino, l’uf¬ 
ficiale cieco, il padrone della 
ferriera fanno fronte comu¬ 
ne contro la « serpe », socia¬ 
lista o comunista che sia. 
Proprio così, c'è la metafora 
relativa e inequivocabile, del 
resto mutuata sia dal melo¬ 
dramma di salotto, (tipo 
La serpe, con la stupenda e 
incredibile smorfia della Ber- 
tini), sia dal filone delle an¬ 
ticaglie romane, ch’è tutto 
un cinema di serpenti e leo¬ 
ni. Col suo viscido incedere 
e il suo cravattone, l’agita¬ 
tore sobilla gli operai della 
fabbrica e persino un inge¬ 
nuo tenente-poeta (Gustavo 
Serena, piti tardi responsabi¬ 
le della micidiale post sincro¬ 
nizzazione di Messalina) che, 
comunque troverà il suo ri¬ 
scatto nella morte. Ma il di¬ 
sgraziato mestatore non ha 
fatto i conti con il « santo 


manganello » portato tn giro 
dall’ex attendente Ciccillo di¬ 
ventato burattinaio, adorato 
come una reliquia dal nipote 
risorgimentale accanto all’ef- 
fige di Garibaldi, e da lui 
impugnato per dare una de¬ 
finitiva lezione al balordo 
« leninista ». Poi il film ter¬ 
mina con incongrue e ripe¬ 
tute sfilate, in un paesaggio 
d’altronde completamente de¬ 
serto, di squadristici « eroi » 
chiamati dal milite ignoto 
(in sovrimpressione) a man¬ 
ganellare e rinnovare l’Italia. 

La continuità tra Risorgi¬ 
mento e rinascita patria è 
cosi stabilita, mentre nella 
stessa chiave Silvio Laurenti 
Rosa preparava Le tappe del¬ 
la gloria e dell'ardire italici; 
documento purtroppo perdu¬ 
to nonostante gli sforzi del 
ricercatore napoletano Vit¬ 
torio Martinelli che ha per¬ 
sino rivelato come il Laureati 
Rosa si fosse recato in URSS 
nel 1921 con una delegazione 
commerciale, ricevuta a quan¬ 
to pare, nel cuor della not¬ 
te, da Lenin in persona. Rien¬ 
trato in Italia, ringraziò an¬ 
che lui prontamente (1923) 
-, -. 


col film antisovietico Ka¬ 
tiuscia. 

Pertanto le affermazioni 
degli storici, che datano dal 
sonoro l’interessamento del 
regime al cinema, vanno da 
ora innanzi corrette, pur te¬ 
nendo conto della circostan¬ 
za che nell’adesione dei cinea¬ 
sti al fascismo ci fu, indub¬ 
biamente, una certa sponta¬ 
nea cupidigia di servilismo. 
Senza contare che anche la 
periodizzazlone in decenni, 
secondo un costume iti ori¬ 
gine americana, non sempre 
regge come nel caso degli 
Anni Venti italiani, conven¬ 
zione di comodo confermatasi 
anche qui, quanto mal discu¬ 
tibile e falsa. 

Comunque non è da Rapal¬ 
lo che si scopre quanto la 
storia del cinema, e in ispe¬ 
cie del muto, abbia bisogno 
di essere riscritta, ammesso 
e non concesso che ci sia an¬ 
cora il tempo per farlo. Le 
pellicole conservate negli ar¬ 
chivi e nelle cineteche si so¬ 
no andate inesorabilmente de¬ 
teriorando e autodistruggen¬ 
do. Sembra che dal 1919 al 
1930, che pure fu il decen¬ 
nio della a grande crisi », se 
ne fossero prodotte non me¬ 
no di 1750, come asserisce tl 
sorprendente < catalogo della 
rassegna a cura di Martinelli 
’e di Aldo Bernardini. Di esse 
forse duecento rimangono, 
ma senza le ristampe e i ne¬ 
cessari restauri rimarranno 
ancora per poo. Già i film 
esibiti qui recano i segni del¬ 
la devastazione o sono ridot¬ 
ti a frammenti. In altri casi, 
come in quello di Inferno 
bianco, prima parte della tri¬ 
logia I figli di nessuno, rea¬ 
lizzata per la Lombardo-Film 
da Ubaldo Maria Del Colle 
e interpretata da Leda Gys, 
fresca moglie del produttore, 
le mutilazioni si debbono alla 
censura del 1920. 

Il film era ambientato in 
uno scenario davvero incon¬ 
sueto per quel cinema: le 
cave di Carrara. E f censori, 
ancora per qualche anno tol¬ 
leranti con le scene di sedu¬ 
zione borghese, con le orge 
pagane del Quo Vadis? e di 
Messalina, con i nudi e per¬ 
fino con lo straordinario 
strip-tease di una mummia 
vivente negli Ultimi giorni di 
Pompei, furono invece singo¬ 
larmente preveggenti e oc. 
chiuti con la lotta di classe 
~e con gli operai. La vfttiràtì 
t di una i. mina? Ridurre la sto¬ 
ria'fn modo'che’’il cadàvere, 
deposto su un materasso, ri¬ 
sulti un semplice ferito. Una 
insurrezione operaia contro 
l’agente aguzzino del padro¬ 
ne? Tagliare integralmente E 
la scena in cui si dovrebbe 
vedere la commissione dei 
lavoratori, capitanata da un 
sacerdote, recarsi dal conte 
a protestare 9 Modificarla « in 
modo clip dall’azione vengano 
eliminati tutti gli onerai, fa¬ 
cendo figurare il solo Don 
Demetrio che si reca dal con¬ 
te a nome di tutti loro ». 

E se questa difesa dell’or¬ 
dine costituito non era già 
fascismo, come si vede, po¬ 
chissimo ci mancava. 

Ugo Casiraghi 


Protesta degli attori a Roma 

ROMA — Ancora una manifestazione degli attori ieri a 
Roma. Un gruppo di essi, aderenti alla Società attori ita¬ 
liani (SAI), si è riunito in mattinata nella Galleria di Piaz¬ 
za Colonna, nei pressi di Palazzo Chigi, per manifestare 
contro i criteri di riconoscimento della nazionalità ai film, 
fissati in un disegno di legge presentato in Parlamento. 

Il disegno di legge cerca di chiarire alcuni « passi » con¬ 
troversi sul doppiaggio, sulla lingua da usare sul « set » 
durante le riprese, sulla copia finale della pellicola conte¬ 
nuti nella vecchia legge sul cinema. Gli attori della Sai 
non seno d’accordo sul testo presentato da alcuni partiti 
perché vanificherebbe la battaglia da essi intrapresa mesi 
orsono sul riconoscimento del « voce-volto » e significhe¬ 
rebbe ancor meno lavoro per la categoria. 

Molti 1 cartelli e gli slogans, quindi, contro il provvedi¬ 
mento; tra l’altro, un mucchio di pellicole era sovrastato 
dalla scritta: «Qui giace la lingua italiana». 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 CHECK-UP (C) - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

17 APRITI SABATO (C) 

18,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA (C) 

1830 SPECIALE PARLAMENTO (C) 

19,20 LA CORONA DI FERRO - Regia di A. Blasetti 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LUNA PARK (C) - con P ' ^audo 

21,50 GRAN PREMIO EURO' E DELLA CANZONE 

1979 (C) 

2) TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON (C) - Telefilm 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA (C) 

14 SCUOLA APERTA (C) - Settimanale di problemi edu¬ 
cativi 

14 30 GIORNI D'EUROPA (C) 

15 TENNIS (C) - Tomeo WCT 

IPPICA - Trotto: Campionato del mondo guidatori e 
Gran Premio Città di Napoli 
T7 BARBAPAPÀ’ (C) 

17,05 CITTA’ CONTROLUCE - ■ L'ago nel pagliaio ». telefilm 

IR SABATO DUE (C) 

1835 SI OICE DONNA 

18,55 ESTRAZIONI OEL LOTTO (C) 

IR TG2 - DRIBBLING (C) - Rotocalco sportivo del sabato 

19,45 TG2 . STUDIO APERTO 

20.40 TRE ORE DOPO LE NOZZE (C) • di John Gay, Alexan 
der Pope e John Arbuthnot: con Paolo Bonacelli, Quxito 
Parmeggiani, Gianfranco Ombuen, Mariano Rigillo - 
Regia di Ugo Gregoretti 


22.05 LA FINE DEL VIAGGIO - di John Le Carré; con Lino 
Capolicchio, Remo Vansco, Ennio Balbo - Regia di 
Enrico Colosimo 

23 TG2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15: Ippica: 15,45 Un'ora per voi; 16,45: Ora G; 17,30: 
Video libero; 17.50: Telegiornale; 17,55: Più rapido di uno 
sguardo; 18.50: Telegiornale: 19,05: Estrazioni del Lotto: 
19,10: Il Vangelo di domani: 19,25: Scacciapensieri; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Armonia: 21: Gran Premio Eurovisione 
della canzone 1979 ; 22.30: Telegiornale: 22.40: Sabato sport. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 15,15: Calcio; 17: Pallacanestro: 19,30: L’angolino del 
ragazzi; 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20.35: «Le calde palme di Rio». Film - Regia 
di Goran Lindgren, ccn Max ven Sydow; 22,10: I meravi¬ 
gliosi anni del cinema; 22,40: Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: Fulmine; 12,45: Edizione 
speciale: 13.35: Animali e uomxii; 14,25: I giochi di stadio; 
17.05: Sala delle feste; 18: Finestra su~ 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20.35: Il turbine dei giorni: 21,45: Alain Se- 
caux racconta™; 22,45: Figaro qui. Figaro là: 23,25: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,55: Disegni animati; 18,10: Paroliamo; 18,30: Varietà; 
19,20: Vita da strega; 19,50: Notiziario: 20: Gli intoccabili; 
21: «Cronaca di un amore». Film - Regia di Michelangelo 
Antcnìoni. con Massimo Girotti, Lucia Bosè; 22.30: Orosco¬ 
po di domani; 22.35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


>RNALI RADIO: 7. 8. 10. 
13, 14, 15, 17 19. 21 23- 
Stanotte, stamane; 7,20: 

parla 11 Sud- 7,30: Sta. 
:e, stamane; 7,45: Storia 
tro storie; 8.40: Ieri al 
lamento; 8,50: Stanotte, 
nane; 10,10: Controvoce; 
i: Una vecchia locandina; 
): Da parte mia; 12,06: 
■rlsco musicale: 12,10: 
icon; 12,30: Europa, Bu- 
»; 13,35: Le stesse strade; 
5: Innocente o colpevole? 
5; Ci slamo anche noi; 
5: Va' pensiero; 15,55: la 
tagonista; 16.35: Da costa 
osta: 17,05: Radlouno Jax* 
17,35: Racconti possibili; 


18: Il blues: 1830: Il palco- 
scenico In cantina; 19,35: Dot¬ 
tore, buonasera; 20,10: Un’ora, 
o quasi, con Michele Stra¬ 
niero; 21.05: Il trucco c’è (e 
si vede): 2130: tn diretta dal 
St. Louis di Roma; 22,15: Ra¬ 
dio sballa: 22,40: Musica nel¬ 
le sera; 23,08: Buonanotte da™ 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830, 930. 1130. 1230. 1330. 
1630, 1730, 1830, 1930. 2230. 
6: Domande a Radiodue; 
7.45: Buon viaggio; 7.55: Da 
mande a Radiodue: 8: «Gio¬ 
cate con noi »: 1 x 2 alla Ra¬ 
dio; 8.45: Canzoni da ricor¬ 
dare; 932: Una furtiva la¬ 
crima: 10: Speciale GR 2 mo¬ 


tori; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra. 
sraisskmt regionali; 12,45: Ai¬ 
to gradimento; 13.40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: I giorni segreti del¬ 
la musica; 1530: GR 2 Eco¬ 
nomia; 15,45: Gran Varietà; 
1735: Estrazioni del lotto; 
1735: Cori da tutto 11 mon¬ 
do; 18,10: Strettamente stru¬ 
mentale; 1833: Profili di mu¬ 
sicisti italiani contempora¬ 
nei; 19,50: Non a caso qui 
riuniti; 21: I concerti di Ro¬ 
ma; 22.15: Musica night; 
22,45: Paris soir. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 


8.45, 10,45, 12,45, 13.45. 18.45, 

20.45, 23,55. 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 835: Il con¬ 
certo del mattino; 9; 12 con¬ 
certo del mattino; 10: Polkon. 
certo; 1035: Folkoncerto; 
1130: Invito all’opera; 13: 
Musica per uno; 14: La cer¬ 
chiatura del quadro; 15,15: 
GR Tre Cultura; 1530: Di¬ 
mensione Europa; 17: Spazio 
Tre; 19.15: Spazio Tre; 20: 
n discofilo; 21: Concerto del 
«The Music Eariy Quarte!»: 
22: Nei mondo della droga; 
22,15: Roman Vlad; 23.10: Un 
concerto per clavicembalo; 
2335: D Jazz. 


L’Korror che si 
addice alReich 



Gregory Peck In un'immagine dei film 


l- . i -• 

I RAGAZZI VENtTTI DAL .. 
BRASILE * Regia:' Franklin ; 
J. Schaffher. Do uri rocnan-, 
zo di Ira Levin. Interpreti: 
Gregory Peck, Laurence Oli- ’ 
vter, James Mason, I&U Pal¬ 
mer, Uta Hagen, Rgtemary 
Harris, Jeremy Black, Steve 
Guttenberg, John Rubinstein, 
Bruno Gang. - Drammatico, 
anglo statunitense, 1978. n 1 

». J» 1 -*r * C» 

’ Vecchi arnesi' del regime 
nazista e giovani loro adepti 
sono a rapporto, in una ospi¬ 
tale località del Sud Ameri¬ 
ca, da uno dei massimi (e 
impupiti) criminali del Terzo 
Relch, il dottor Josef Men- 
geie. Il quale li incarica di 
compiere, in diversi paesi e 
continenti, a scadenze fìsse 
e nel giro di qualche anno, 
una serie di delitti (novanta- 
quattro per l’esattezza), dall’ 
apparenza assurda; giacché 
le vittime designate sono gri¬ 
gi burocrati, oltre la sessan¬ 
tina, nessuno ebreo, e tutti 
privi d’una precisa qualifica¬ 
zione politica. A Vienna, l’an¬ 
ziano « cacciatore di belve hi¬ 
tleriane » Liebermann, squat¬ 
trinato e quasi solo, è posto 
al corrente dell’oscura trama 
e indaga, con mezzi di for¬ 
tuna, per chiarire il mistero 
e bloccare, se possibile, il 
pazzesco progetto. 

Sui dettagli del quale do¬ 
vremmo. secondo le regole, 
mantenere un discreto silen¬ 
zio Ma non possiamo tacere 
che, nella faccenda, rientra 
l’ipotesi (dalle basi più o me 
no scientifiche) d’una ripro 
dazione a volontà, in tante 
cooie viventi, di uomini de 
funtl. di varia fama: un Mo 
zart. mettiamo, o un Picasso, 
o... 

Tratto dal romanzo (edito 
nel ’76) di Ira Levin, che 
aveva offerto migliori prove 
con Rosemary’s baby, reso 
illustre-da Polanski, e anche 
con La fabbrica delle mogli 


(portato pure questo sullo 
schermo, anni or 6ono) il film 
combina male realtà e fan¬ 
tasia. girando attorno al suo 
argomento, come per una 
mancanza di fiducia in esso, 
e dando il meglio, in fondo, 
nelle notazioni marginali (la 
descrizione di certi interni 
domestici piccolo-borghesi). 
E la storia si risolve in un 
duetto, e duello, non fra due 
personaggi, ma fra due nt 
tori: Gregory Peck, totaimen 
te incredibile se rapportato 
al vero Mengele, e Laurence 
Olivier, non meno improba¬ 
bile nelle vesti di Liebermann 
(patetica controfigura di Si¬ 
mon Wiesenthal. che. sìa 
detto per inciso, non difetta 
di appoggi né di credito); 
ma prodighi entrambi d’un 


professionismo che sfida, a 
ogni passo, il grottesco e il 
ridicolo. Inquietante, sin dal 
suo primo ingresso nella vi¬ 
cenda (chi è fisionomista 
mangerà subito la foglia) il 
giovanissimo Jeremy Black, 
che sostiene quattro parti, 
ma potrebbe sostenerne no- 
vantaquattro. 

Sì noti che. mentre il libro 
è sostanzialmente ambientato 
in Brasile, la trascrizione ci 
nematografica tende a scari¬ 
care sul Paraguay qualsiasi 
responsabilità del dar ricetto 
al superstiti mostri di un 
passato, il cui peso tanto gra¬ 
va ancora sulla coscienza del 
presente. 


ag. sa. 


CRONACHE TEATRALI 


A Palazzo Corsini 
aspettando Goethe 


All’Abaco «Il Dio delle streghe» del 


ROMA — Goethe non c’en* 
tra... potrebbe essere il titolo 
deU’insolito itinerario/spetta- 
colo allestito da Ramon Pa- 
reja all’interno di Palazzo 
Corsini di Villa Pampini). Lo 
spettacolo invece si intitola 
così: Incontrandosi con Fcust 
in un viaggio dalla periferia 
alla.pòsa di<GSelhe al centra 
Certo! riferimenti e sugge¬ 
rimenti goetìani • non man¬ 
cano Anzi, abbondano nei 
percorso costruito attraverso 
alcune stanze della villa, e, 
addirittura sin prima di in¬ 
traprendere il viaggio: lun¬ 
ghetto (dura circa un’ora e 
mezzo), e perfino alquanto 
faticoso, o perlomeno disage¬ 
vole, ancor più poi se lo si 
intraprende, com’è accaduto 
a noi. in una serata piovosa 
e umida, da primavera in- 
vernalizzata. Ma. Ramon Pa- 
reia non se ne abbia: si trat¬ 
ta di riferimenti ed insistiti 
suggerimenti che restano ta¬ 
li, del tutto all’esterno del¬ 
l'itinerario/spettacolo Inven¬ 
tato ed elaborato dal regi¬ 
sta; quasi una sovrastruttu¬ 


ra intenzionalmente poetica 
ma velleitariamente intellet¬ 
tualistica, che tutto sommato 
grava pleonasticamente sulla 
struttura spettacolare di ba¬ 
se, già in possesso, così co 
m’è stata costruita, di una 
sua concretezza materica, di¬ 
namica qd espressiva. 

>D «f viaggio » —«i ma forse 
Io si • potrebbe meglio defi¬ 
nire^ una « visita » —- consi¬ 
ste infatti in un continuo 
spostarsi dei « visitatori » 
(non più di una ventina di 
persone per volta, da cui l’esi¬ 
genza delle prenotazioni), da 
una stanza all’altra del pa¬ 
lazzo (riaperto per l’occasio- 
j ne e messo a disposizione 
* daH’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma), alla 
ricerca o alla (ri)scoperta di 
una quotidianità drammati¬ 
camente catastrofizzata. 

Nelle - varie stanze, tutte 
immerse in una tetra penom¬ 
bra e in una atmosfera va¬ 
gamente cimiteriale, situazio¬ 
ni diverse, di volta in volta 
agite da cinque misteriosi 
giovani ossessi biancovestiti 


ANTEPRIMA TV 


Tresche e 
attorno a 

Tre ore dopo le nozze è il I 
titolo di una commedia, scrit- [ 
ta all'inizio del secolo diciot- | 
tesimo da John Gay (in col- i 
laborazione con Alexander Pe i 
pe e John Arbuthnot), che fu ' 
messa in scena una sola volta I 
nel 1717 presso il « Drury La¬ 
ne Theater » di Londra. A due 
secoli e mezzo di distanza Ugo 
Gregoretti ha pensato di ri¬ 
farne un allestimento, que 
sta volta però per la tele¬ 
visione (andrà in onda sta¬ 
sera sulla Rete due). 

Poiché l’opera non era 
mai stata tradotta in ita¬ 
liano, l’istituto di lingue del¬ 
l’università di Torino (prof. 
Oliva) affidò ii compito a 
due laureande. Elsa Begnls 
e Alda Calvo. Il risultato è i 
stato molto positivo, se Gre- j 
goretti stesso, nel presenta- j 
re alcune settimane fa l'an¬ 
teprima presso la sede tori¬ 
nese della RAI-TV. ha de¬ 
finito la traduzione « mol¬ 
to arguta e briosa ». 

L’intreccio della commedia 
è alquanto complicato e ric¬ 
co di trovate, il tutto svol¬ 
gendosi nell'arco delle tre 
ore successive al matrimonio 
dell’anziano signor « Fossi¬ 
le » con una donna di lui 
molto più giovane. 

I precedenti spasimanti 
della sposa non fanno che 
inventare trucchi sempre più 
raffinati per eludere la sor¬ 
veglianza del marito e ac¬ 
cedere, prima di lui, al ta¬ 
lamo nuziale, in questo fa¬ 
voriti con mille astuzie dal¬ 
la donna stessa. Fossile, me¬ 
dico fanfarone, e bizzarro 
spirito di erudito e di col¬ 
lezionista, va sempre ad un 
pelo dallo scoprire le tresche, 
ma pur facendole fallire, non 
riesce mai a cogliere né la 
moglie né gli amanti con le 
mani nel sacca 

Travestimenti, scambi di 
persona, equivoci sono all'or¬ 
dine del giorno, secondo sche¬ 
mi mutuati dalia commedia 
dell’arte, rinfrescati però da 
una vena di originalità che 
rende il meccanismo dram- 
matwgico assai scorrevole. 

Molti dei bersagli satirici 
del componimento risultano 


acrobazie 


due sposi 



Daria Nicolodi 


oggi sfuocati, poiché le figu¬ 
re intellettuali messe alia 
berlina (oltre all’erudito, la 
scrittrice fallita, il critico 
pedante) presentano oggi 
connotati assai diversi; si ap¬ 
prezzano però certe acroba 
zie umoristiche, che non si 
limitano al campo, pur am¬ 
piamente sfruttato, dei dop¬ 
piseli erotici. 

(Nelle riprese è stata usa¬ 
ta la tecnica del « croma- 
key ». mediante la quale mo 
deliini di pochi centimetri ac¬ 
quistano sullo schermo le di¬ 
mensioni di porte, armadi pa¬ 
reti). 

La scenografia di Ezio Vin¬ 
centi ricrea l’ambiente di una 
abitazione aristocratica del¬ 
l'epoca ma si è evitato ogni 
parvenza realistica, lascian¬ 
do che gli scenari mantenes¬ 
sero la «falsità» propria de¬ 
gli arredamenti teatrali. 

Dopo la Casta fanciulla di 
Cheapside di Middleton, tra¬ 
smesso recentemente, « Tre 
ore dopo le nozze » costituisce 
il secondo approccio televisi¬ 
vo di Gregoretti ai classici 
teatrali inglesi. 

Interpreti principali sono 
Paolo BonacelU, Daria Nioo- 
lodi. Flora Mastroianni, Ma¬ 
riano Rigillo, Flavio Bonac- 
ci, Quinto Panneggiali], Gian¬ 
franco Ombuen. Bob Marche¬ 
se, Clara Droetto. Mariella 
Furgiuele, Mario Brusa, To¬ 
nino Bertorelii. 

Gabriel Bertinefto 


Gruppo Maschere 

i 

e calzati con alti e robusti 
stivali, che ora si rincorrono, 
ora si beffeggiano, ora si com¬ 
battono accanitamente come 
antichi gladiatori, saltando 
acrobaticamente (e pericolo¬ 
samente), su mucchi di la¬ 
miere , contorte, su arruggi¬ 
nite effreasse di vecchie, ca¬ 
daveriche auto, o tra monta- 
gnble di carta straccia quan¬ 
do non fra mucchi di sacelli 
in plastica nera, allegorica¬ 
mente colmi di rifiuti. 

Tra una situazione e l'al¬ 
tra del disastrato percorso, 
fanno capolino busti in ges¬ 
so scoperti o mossi dal re¬ 
gista. che dovrebbero appun¬ 
to suggerire la « sintesi del 
dramma di Faust » in oppo¬ 
sizione e in conflitto con il 
catastrofico itinerario del 
« nostro quotidiano ». All’ini¬ 
zio e al termine del viaggio, 
come a sottolineare la sua 
circolarità, immagini filmate, 
proiettate sul muro di una 
delle stanze, che mostrano 
ai « visitatori » il percorso 
« dalla periferia alla casa di 
Goethe al centro », di cui il 
titolo dell’itinerario/spetta¬ 
colo. 

Come già si accennava al¬ 
l’inizio, a parte gii insistiti 
riferimenti goetiani. l’allesti¬ 
mento di Pareja possiede 
una sua forza suggestiva. 

« rozzamente » metaforica, a 
volte persino violenta, minac¬ 
ciosa quasi, che pone Io spet¬ 
tatore di fronte alla rappre¬ 
sentazione di una catastrofe 
anche ecologica già in atto. 
Partecipano assai attivamen¬ 
te alla rappresentazione Gu¬ 
stavo Baccherini. Luciano 
Pantani. Maurizio Moroni. 
Giovanni Checci. Willj Bec- 
carelli; ha collaborato Anita 
' Checchi; di Dimitri Nicolau 
le musiche. 

4 4 4 

Streghe (piuttosto beile) 

Streghe (piuttosto belle) e 
stregonerie (spettacolarmente 
assai suggestive), sui piccolo 
palcoscenico dell’Abaco, dove 
il « Laboratorio di Teatro Ma¬ 
schere » — un nuovo gruppo 
di recente formazione — pre¬ 
senta una sorta di spettaco¬ 
lo/saggio (nei senso di sag¬ 
gistico). intitolato II Dio del¬ 
le streghe. Si tratta infatti, 
come precisano i componen¬ 
ti del « laboratorio ». di una 
ricerca su! mondo delle stre¬ 
ghe * rivissuto nella chiare 
Interpretativa sostenuta da 
autori come Margaret Mur¬ 
ray. Paul Huson, Michelet 
(ma i riferimenti bibliogra¬ 
fici dello spettacolo citano 
anche Carlos Castaneda e M. 
Esther Harding: nd.r.). re 
spingendo ie interpretazioni 
manichee e stereotipate dei i 
più ». ; 

Anche questo quindi, come , 
già Freud e il caso Dora di ' 
J Luigi Gozzi, visto recentemen¬ 
te ail’Alberico. è un esempio 
di trascrizione, in termini 
spettacolari, di assunti scien¬ 
tifici o, nella fattispecie an¬ 
tropologici. Un arduo propo¬ 
sito. affrontato dal Gruppo 
Maschere con indubbi intenti 
rigorosi, cui va dato senz’ai- , 
tro atto. Tuttavia lo spettaco¬ 
lo, nel suo procedere per bloc¬ 
chi o sequenze di azioni e si¬ 
tuazioni. in cui hanno larga 
parte movimenti e danze ri¬ 
tuali (particolarmente intensa 
la rievocazione del tarantoli¬ 
smo come momento di magia 
schizofrenica, attuata sul rit¬ 
mo scatenato di un canto dei 
Tarantolati di Tri carico), fa I 
spesso la parte del leone. ì 
non sempre riuscendo ad evi- • 
tare, come nel finale, facili j 
effetti al limite della bana 
liti. « 

Nino Ferrerò 
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Un cocktail di 
americanismi 


CALIFORNIA SUITE — Re¬ 
gista: Herbert Ross. Sceneg¬ 
giatore: Neil Simon. Inter¬ 
preti: Jane Fonda, Alan Al¬ 
da, Walter Matthau, Maggio 
Smith, Michael Carne, Manie 
May, Bill Cosby, Richard 
Pryor. Commedia. Statuni¬ 
tense. 1978. 

Che cosa succede al Bever¬ 
ly Hiils Hotel, l’albergo più 
sontuoso e pacchiano di Hol 
lywood? Niente che lo spetta¬ 
tore medio americano, italia¬ 
no o turco non possa imma¬ 
ginare. 

Una donna divorziata (Ja¬ 
ne Fondai viene a ripren¬ 
dersi la figlia fuggiasca sfi¬ 
dando ai duèllo dei rancori 
l’ex marito (Alan Alda) che 
sembrava sepolto nel cuore 
e nella memoria. Un’attrice 
inglese (Maggle Smith) di 
educazione shakespeariana 
viene a pretendere l’Oscar 
con un volgare filmetto ame 
rlcano. e mette a nudo l’in¬ 
tera gamma degli umani sen¬ 
timenti che sembrava non 
possedere, esasperata da un 
marito (Michael Cnine) mol¬ 
to gentleman e un po’ gay. 
Un anziano e probo padre dì 
famiglia (Walter Matthau) 
viene intrappolato in un’av¬ 
ventura - erotica dal lascivo 
fratellino (Herberto Edel¬ 
man) che lo mette nei guai 
con la moglie (Eiaine May) 
sopraggiunta a sproposito. 
Due coppie di negri piccolo 
borghesi (Richard Pryor e 
Gloria Gifford, Bill Cosby e 
Sheila Frnzier) concludono 
in bellezza una catastrofica 
vacanza sulla West Coast che 
farebbe invìdia a Fantozzì. 

Mescolate ed agitate que¬ 
sto tipico cocktail del com¬ 
mediografo americano Nell 
Simon (autore della sceneg¬ 
giatura). senza tener conto 


della fantomatica regia di 
Herbert Ross, e otterrete un 
sapore agrodolce stucchevole 
e stantio. Non sappiamo co¬ 
me se la cavi, ormai, Simon 
a teatro, ma è certo ohe il 
cinema ce ne restituisce oggi 
l’immagine più sterile e piat¬ 
ta. Quest’autore che ha sapu¬ 
to descrivere con efficacia 1 
tic delia middle class «tatù 
mtense (ricordiamo Lq stra¬ 
na coppia . Un provinciale a 
New York, Il prigioniero del 
i la seconda strada, e anche 
Appartamento al Plaza, che 
è un po’ la « bella copia » di 
California Suite) perché ha 
Inventato il « naturalismo ne¬ 
vrotico», che è la sua perso¬ 
nale versione dell’lperreaU* 
snio americano, applicato ad 
una classe sociale essenzial¬ 
mente «. patologica », si sta 
innamorando pericolosamente 
del suoi personaggi, li guar¬ 
da con occliio patetico e si 
lascia travolgere dal mito del¬ 
la banalità. Insomma, Neil 
Simon ha finito le cartucce, 
e del resto si è fatto rubare 
il mestiere dal Woody Alien 
di lo e Ann te e di Interiors. 

Del regista Herbert Ross 
(artigiano modello già al ser¬ 
vizio di Simon in I ragazzi 
irresistibili e Goodbye amore 
mtof, ma anche con Alien 
per Provaci ancora, Sani) si 
può dire soltanto che egli è 
sempre all’altezza del copio 
ne, né al di sotto né al di so¬ 
pra, quindi impotente. Gli 
interpreti sono i soliti, arci¬ 
noti attori americani, che 
quando recitano Simon sem¬ 
brano esclusivamente attori, 
quattro volte attori, tremen¬ 
damente attori anche al 
cesso. 

d. g. 


La persuasione occulta 
di un titolo fasullo 


HAPPY DAYS, LA BANDA 
DEI FIORI DI PESCO • Re¬ 
gisti: Stephen F. Verona e 
Martin Davidson. Interpreti: 
Sylvester Stallone, Perry 
King, Paul Mace, Henry 
Winkler. Comico-nostalgico. 
Statunitense. 1974. 

' Una grossa bidonata ai 
danni dei numerasi fnns spar¬ 
si in tutta Italia di Arthur 
Fonznrelli (detto il Fonzie) 
questo film che, come sì ar¬ 
guisce dalla data di realizza¬ 
zione, fa parte della « ope- 
razione-nastalgia Anni Cin¬ 
quanta », cominciata seria¬ 
mente con il film di George 
Lucas American Graffiti, chè 
nulla ha a che faré con la 
fortunata serie televisiva ddl- 
l’omonimo titolo. Anche se 
su tutti i manifesti campeg¬ 
gia il sorriso accattivante 
dell’ormai celebre Henry 
Winkler e si distribuiscono 
a centinaia, insieme con i 
biglietti d’ingresso del cine¬ 
ma. i poster recanti l'effi¬ 
gie del rachitico eroe dì tan¬ 
te teen-agers. il povero Fon- 
zie qui è costretto a fare da 
spalla alle bravate di due 
« maschioni » Imbrillantinati 
quali Perry King e Sylvester 
Stallone, quest’ultimo In una 


interpretazione da protagoni¬ 
sta prima dì Rocky. 

Le gesta della « banda dei 
fiori di pesco » sono assimi¬ 
labili, in versione meno ca¬ 
sareccio e più piccante, alle 
imprese dei televisivi Rikle. 
Potsie e Ralph: infantili e 
goliardiche contestazioni nei 
confronti di ebeti professori 
di liceo, spacconate a colpi 
di stecche di biliardo con le 
bande rivali, qualche «scaz 
zottatura » per tenersi in for¬ 
ma. grande pubblicità al pet- 
t inini formato tascabile, 
pronti a saltar fuori alla mi¬ 
nima brezza che scompigli il 
ricciolo frotitele e, natural- 
mqnte, grosse doti da ama¬ 
tori automobilistici, stretta 
mente legate ad un disprez¬ 
zo radicato per le « pupe » 
(brutte e tanto cretine). 

Fonzie, l’abbiamo detto, 
c’entra poco: sj sente, inve¬ 
ce. più spesso la «sua» vo¬ 
ce fuori campo, per dare una 
pur minima giustificazione al 
titolo e al lancio del film 
Questo è firmato, strana 
mente, da due registi, dei 
quali Stenhen F. Verona ri 
comparirà ben presto sui 
nostri schermi. 

a. mo. 


Impopolare attore aveva 87 anni 


E’ morto Umberto Melnati 

ROMA — L’attore Umberto i ■ 'a a—r~ 


Melnati è morto a Roma, alle 
13 di ieri, all’ospedale S. Gia¬ 
como. dove era ricoverato da 
una settimana. Una emorra¬ 
gia cerebrale è stata la causa 
della morte. 

Figlio d’arte, era nato a Li¬ 
vorno nel 1897. Giovanissimo, 
già a sedici anni, entrò nella 
compagnia di Tina De Lo¬ 
renzo e Armando Falconi. 
Nello stesso periodo, sua ma¬ 
dre, Marcella Melnati, riscuo ' 
teva un buon successo sulle ! 
scene. L’attore, anche capo i 
comico con Paola Borboni, i 
fu beniamino del pubblico 1 
degli anni *3(1'40 per le sue m 
terpretazioni negli spettacoli 
Za-bum di Mano Mattali: ot¬ 
tenne un grande successo 
personale nella commedia 
Due dozzine di rose scarlatte 
di Aldo De Benedetti accan¬ 
to a Vittorio De Sica e Giu¬ 
ditta Bissone, con i quali for¬ 
mò una compagnia che rima¬ 
se in vita per dieci anni. 

Poi. il cinema rapi al tea¬ 
tro tanto Melnati quando De 
Sica, il quale divenne il gran 
de regista che il mondo an¬ 
cora ricorda, mentre Umberto 
Melnati otteneva un grande 
successo popolare co! celebre 
Llm Mille lire al mese accan¬ 
to ad Alala Valli, e in nume¬ 
rosi altri film, come Due cuo¬ 
ri felici. Brivido, Corto cir¬ 



cuito, La mazurca di papà. 
e In altre pellicole girate in 
Francia e in Germanie, dove 
era popolarissimo. 

Si ricordano, inoltre, le sue 
interpretazioni in Come vi 
garba di Shakespeare, regia 
di Copeau (1938). e nel Bor¬ 
ghese gentiluomo di Molière 
)1M6). Da alcuni anni era ri¬ 
masto vedovo delia moglie 
Cretina, anch’essa attrice. 



Ritaglia questo annuncio 

E’ benzina gratis 
per le tue vacanze j 




Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 


KATIA V)AQQI E TURISMO 
Via Borsini. 4 - Abbi»tegr«s»o 
Tei 02/442715- 943995 

Via Vota. 6 - Magenta 
Tel. 02/9799192 - 9798198 


E dal 30 Aprile al 

Centro Internazionale Permanente 

del Turismo 

Vìa Falcone, 5 - Milano 


Mare, sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti a 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa * 
è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi I 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 
aereo in alberghi di lusso a pensione completa 

a sole150D00lire. 
Oppure, se vieni in automobile, la benzina è 
gratis, e l’alb ergo a pensione completa costa 
so!o73,000lire. E ci sono sconti speciali per 
sposi in viaggio di nozze e « giovani » oltre 

i 60 anni. 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 
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«Avanzare verso il socialismo nella pace e nella democrazia . 
Unità delle forze operaie, popolari e democratiche per una : 
direzione politica nuova dell'Italia e per il rinnovamento ; 
della Comunità europea» 


Compagne e compagni, 
questo nostro XV Congresso è stato 
preparato e si svolge in una partico¬ 
lare congiuntura politica. La maggior 
parte dei congressi di Sezione e di 
Federazione si sono tenuti nel corso 
di una crisi governativa. E la no¬ 
stra assise nazionale ha luogo nel mo¬ 
mento in cui un Governo si è, si, co¬ 
stituito ma non si conosce ancora la 
sorte die avrà in Parlamento • le con¬ 


seguenze che potranno derivare dall’e¬ 
sito della votazione sulla fiducia. 

Vi è dunque un’incognita sulle im¬ 
mediate prospettive politiche. C’è in¬ 
fatti anche l’eventualità che. nonostan¬ 
te gli sforzi che noi abbiamo fatto 
per evitarle, gli italiani siano chiama¬ 
ti a elezioni anticipate. 

Noi dobbiamo dunque essere pronti 
ad affrontare tutti gli sviluppi possibili 
di una situazione che è in bilico, essen¬ 


do certo, comunque, che il 10 giugno 
si voterà per eleggere il Parlamento 
europeo. 

Di conseguenza, fra i compiti del 
Congresso vi è anche quello di pre¬ 
parare il partito a condurre questa 
ed altre battaglie. La situazione ita¬ 
liana e intemazionale è tale che il 
partito deve essere pronto a far fronte 
ad evenienze anche improvvise e ad 
impegnarsi in lotte per difendere la 
democrazia • la pace. 


Tuttavia, il nostro Congresso lavo- ’ 
rerà anche guardando oltre la con¬ 
giuntura e le scadenze più vicine. 

Vogliamo trattare, e trattare a fon¬ 
do. con tutta la serietà di cui siamo 
capaci, 1 grandi problemi che trava¬ 
gliano l’Italia. l’Europa e il mondo, in . 
una fase nella quale si addensano tanti * 
interrogativi ma anche tante attese per 
le sorti dei nostro paese • dell'intera 
umanità. 


I - La lotta per la pace e per il socialismo 

• 1 * i , • > • 

in Europa e nel mondo 


Compagne e compagni, - 
il nostro secolo ha conosciuto due 
guerre mondiali, conflitti crudeli, bar¬ 
bare persecuzioni; e tuttavia non può 
essere definito solo come un secolo di 
calamità e di devastazioni. E’ anche il 
secolo in cui il fascismo e la barbarie 
nazista sono stati vinti e distrutti, su 
scala intemazionale e in tanti paesi, 
dalla lotta delle forze unite del socia¬ 
lismo e della democrazia; ed in cui gli 
uomini hanno compiuto le più grandi 
rotture rivoluzionarie e le più grandi 
avanzate e conquiste, sulla via della 
liberazione delle masse e dei popoli 
oppressi. ■ • 

Viviamo, dunque, in un’epoca segna¬ 
ta da contraddizioni profonde. 

1 ' E*, questo, il 'secolo della continua 
e sempre più vasta ascesa delle 
classi lavoratrici. 

Diffusa in masse immense, in tutti i 
continenti, è la coscienza che i lavo¬ 
ratori hanno dei propri diritti, e la 
loro volontà di non essere più puri 
strumenti e oggetti del processo pro¬ 
duttivo governato da altri, dalle classi 
sfruttatrici e dai gruppi dominanti: e 
vigorosa è la coscienza che i lavoratori 
hanno del loro diritto dì partecipare 
pienamente alla vita culturale e politi¬ 
ca e alla direzione della società e dello 
Stato. 

E\ questo nostro, il secolo che ha 
visto le vittorie dei popoli oppressi 
nella lotta per affermarsi come comu¬ 
nità e Stati sovrani e indipendenti; per 
conseguire una effettiva piena autono 
mia, per superare le condizioni di ar¬ 
retratezza economica e sociale. 

E’, dunque, il secolo della fine del 
colorialismo con le sue abiezioni. 

E’, questo, il secolo che ha visto e 
vede l’irrompere e l’avanzare impetuo¬ 
so, con sempre più estese conquiste, 
del grande, incontenibile moto di libe¬ 
razione delle donne. 

E* insorta, tormentosa « fonte di 
sconvolgimenti, una questione giovani¬ 
le, anche nei Paesi capitalistici svilup 
pati. In Italia, e negli altri Paesi della 
stessa Comunità europea, milioni e mi¬ 
lioni di giovani sono alla ricerca, so¬ 
vente disperata, di un primo lavoro. 

Ma in questi fenomeni grandiosi, che 
cos’altro si esprime, nelle condizioni 
d’oggi, se non la crisi e il superamento 
dell’assetto del mondo una volta do 
minato dairimperiaiismo e dal capita 
Usino? In effetti, l'ascesa delie classi 
lavoratrici, la liberazione dei popoli 
dal giogo coloniale, l’affrancamente! 
delle donne dalla loro millenaria sog 
gexiooe, sono incompatibili con le vec 
chie strutture e ì vecchi principi propri 
del capitalismo e deU’imperialismo. 

E che cos'altro sono, nel loro ìntrec 
ciò e nel loro insieme, questi movi¬ 
menti di liberazione con i traguardi da 
essi raggiunti, se non il progressivo e 
inarrestabile trapasso — travagliato « 
drammatico, certo, e non sempre con¬ 
sapevole — dell’umanità dall’epoca del 
capitalismo e deU'imperiaUsmo a quel¬ 
la dd aocialamo? E’ in tale susse¬ 


guirsi e intrecciarsi di rivoluzioni, di 
avanzate e conquiste che il socia¬ 
lismo si viene realizzando e viene a- 
vanzando, esso stesso arricchendosi e 
via via configurandosi in modo nuovo. 
Il socialismo, che è un insieme di i- 
deali. concezioni e fini che non sono 
astratti, ma sorgono da un concreto 
processo storico, da grandi movimenti 
di liberazione di masse umane, e tali 
movimenti illuminano e orientano. 

Non solo; ma, nelle grandi linee e 
nella sua ispirazione più profonda è la 
concezione di Marx che dimostra la 
sua sostanziale validità, nei grandi 
moti di liberazione e negli svilup¬ 
pi rivoluzionari di questo secolo. 
Naturalmente, ciò è vero, sempre 
che del marxismo non si dia un in- 
terpretazione schematica e meccanici¬ 
stica. in contrasto con i ripetuti chia¬ 
rimenti e avvertimenti che furono dati 
da Marx ed Engels stessi; e sempre 
che proprio a Marx — che è il pensa¬ 
tore il quale ha radicalmente criticato 
e dissolto il concetto di ideologia come 
sistema staccato dai processi storici 
reali, e dal concreto e vario sviluppo 
della scienza e della cultura — non sì 
faccia il torto supremo di imbalsamarne 
il pensiero in un sistema filosofico 
chiuso ed immobiie, in una gabbia i- 
deologica. 

La prima grande 
rottura rivoluzionaria 

Ebbene, per chiunque abbia capacità 
di visione oggettiva e senso della sto¬ 
ria, è diffìcile negare che la prima 
grande rottura rivoluzionaria — che ha 
creato condizioni del tutto nuove, e 
dato un impulso straordinario, e aperto 
la strada agli altri moti di liberazione 
— è stata la Rivoluzione socialista del¬ 
l’Ottobre. la quale segna l'inizio dell’ 
epoca nuova. 

■ Non abbiamo alcuna intenzione di 
alimentare meschine polemiche, e 
contrapposizioni di parte, sul « leni¬ 
nismo». Da un lato, non abbiamo al¬ 
cuna intenzione di rinnegare, o smi¬ 
nuire ì legami storici che il nostro 
partito ha con la Rivoluzione d’Ottobre 
e con l’opera di Lenin. Dall’altro lato, 
però, vogliamo anche rilevare che il 
movimento rivoluzionario, socialista e 
marxista, della Russia, e la Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre e l’opera di Lenin, appar¬ 
tengono alla storia dell’umanità, e vi 
appartengono come una delle compo¬ 
nenti decisive di quel mutamento della 
realtà e della struttura stessa del 
mondo che segna l'inizio del passaggio 
dell’umanità da un’epoca a un’altra. 

Sarebbe tempo che, di fronte ad es¬ 
sa, a si ponesse con l’animo e la 
mente che si convengono alla critica 
storica. Questo noi ci stoniamo di fa¬ 
re; come facciamo per la storia del 
nostro partito, del movimento «pendo 
in generale, di altri movimenti, dei più 
importanti avvenimenti e sviluppi della 
storia contemporanee. 


Un esame critico dell’opera di Lenin, 
ci porta a scorgerne, insieme alla vali¬ 
dità, limiti ed anche errori. Ma un 
esame critico serio deve essere scevro 
di ogni pedanteria e saccenteria; e non 
deve cadere nell’errore prospettico, 
pur diffuso, di dare per esistenti, in 
tempi lontani ed in situazioni comple¬ 
tamente diverse, le condizioni proprie 
attuali, né di dare per esistenti allora 
l’esperienza e la consapevolezza che so¬ 
lo oggi possiamo avere. 

Dove è il fallimento, di cui tanto si 
viene chiacchierando e discettando, e 
del socialismo, e del marxismo, e del 
leninismo, o, per essere più precisi, 
dell’opera pratica e teorica di Lenin? 

Lenin, sviluppando Marx, analizzò il 
fenomeno saliente e decisivo della sua 
epoca: la lotta tra le grandi potenze 
capitalistiche per l’accaparramento del¬ 
le colonie e dei mercati, per la sparti¬ 
zione delle zone di influenza e di sfrutta¬ 
mento dei popoli: lotta imperialistica 
che costituiva la principale matrice 
delle guerre, e dèlie guerre mondiali. 
E questo fu. di fatto, il carattere do¬ 
minante dell’epoca. 

E’ ben noto che fu una tale visione 
della lotta di classe nell’epoca dell’im¬ 
perialismo che permise a Lenin di co¬ 
gliere e illuminare le cause più profon¬ 
de, la necessità storica — e le conse¬ 
guenze generali per il mondo — del pro¬ 
cesso rivoluzionario russo, della rottura 
rivoluzionaria delincatene dell’imperia- 
lismo e del capitalismo che fu prodotta 
proprio in quell’anello, e cioè a co¬ 
minciare non dai punti più alti del 
capitalismo maturo, ma dai punti più 
deboli: e tra questi era appunto la 
Russia, allora in notevole misura ar¬ 
retrata, retta da un regime autocratico, 
profondamente segnata dal retaggio 
dell'epoca feudale. 

La ferma direttiva di Lenin: «tra¬ 
sformare la guerra imperialistica in 
guerra civile »; la limpida e dura deci¬ 
sione con cui Lenin pose fine alla par¬ 
tecipazione della Russia alla guerra, 
anche col sacrificio di legittimi inte¬ 
ressi nazionali; l’atto primo con cui il 
primo potere proletario e socialista del 
mondo ai qualificò: il decreto sulla 
pace: la ferma politica di pace seguita 
dall’Uniane Sovietica, fino al punto in 
cui. quasi di sorpresa, fu investita dal¬ 
l’aggressione hitleriana e fascista: sono 
ratti incontestabili. Essi hanno il valo¬ 
re di <m grande, universale mess ag gi o 
di pace e di rivohizieQe. 

Ho voluto, per rapidi cenni, richia¬ 
mare questi avvenimenti, non solo 
perché con essi si intreccia la nascita, 
e, in anni lontani e decisivi, la 
storia dei nostro partito; ma perché 
sono avvenimenti che hanno dato 
l’impronta al nostro secolo. Per tali 
ragioni, noi non possiamo lasciar pas¬ 
sare opinioni (tanto più quelle ferma¬ 
tesi m buona fede), secondo cui la 
seconda guerra mondiale, con le sue 
catastrofi « immani tragedie, sarebbe 
stata provocata dagli « opposti totalita¬ 
rismi di Stato», o dai «regimi totali¬ 
tari di vario cenare»: alludendosi ere 


ciò. sembra, da un lato al regimi na¬ 
zista e fascista, e, dall’altro, al regime 
socialista dell’Unione Sovietica. 

Noi, che pure non intendiamo affatto 
sminuire la denunzia e attenuare la 
condanna dei fatti repressivi, delle vio¬ 
lazioni della legalità socialista e degli 
altri arbitrii, che si ebbero, anche io 
forme aberranti, in vari periodi della 
direzione staliniana, noi tuttavia re¬ 
spingiamo, come un profondo errore 
di giudizio, una qualsiasi forma di ac¬ 
costamento del regime sovietico ai re¬ 
gimi fascisti; e respingiamo come un 
falso storico l’attribuzione di una 
qualsiasi responsabilità della seconda 
guerra mondiale all’Unione Sovietica, 
la quale, invece, coerentemente e pru¬ 
dentemente, con tenacia, persegui 
sempre la pace. 

Una svolta storica 
di questo secolo 

E’ vero invece, semmai, che le ag¬ 
gressioni naziste e fasciste furono in 
parte incoraggiate dalle ambiguità, dai 
cedimenti e da complicità delle poten¬ 
ze occidentali. Per converso, il fatto 
storico di questo secolo, che è stato 
decisivo per le sorti della civil¬ 
tà europea e mondiale, è questo: 
che l'umanità fu liberata dalla bar¬ 
barie nazista, quando orila grande 
guerra antifascista si statali l’unità 
dell’Unione Sovietica con le potenze 
democratiche dell’Occidente. Questo 
mutò il carattere stesso della guerra e 
sconvolse tutti i precedenti equilibri; 
questo incoraggiò e confermò nei sin¬ 
goli Paesi la ricerca e la pratica del¬ 
l'unità, nella lotta contro ti fascismo, 
tra tutte le forse democ ra tiche: comu¬ 
niste, socialiste, d em ocr a tiche laiche • 
cattoliche; ed a tale unità im p ress e reo 
slancio nuovo. 

Fu questa, la seconda tappa dri pro¬ 
cesso rivoluzionario del nostro secolo; 
e da essa presero l’avvio ti dilatarsi e 
il crescere nel mondo dei grandi mo¬ 
vimenti di liberazione. 

2 Nei Paesi capitalistici sviluppati, 
la cosi detta «civiltà consumisti¬ 
ca» ha portato a un sistema di con¬ 
sumi in parte irrazionale, a s pre ch i e 
dissipazioni, con cui fanno contrasto: i 
disagi e la miseria di motti, il decadi¬ 
mento economico e lo spopolamento di 
intere zone; lo sfruttamento a rapina 
delle risorse naturali; ti permanere 
delle vaste aree del sottosviluppo e 
della fame. Sono sacrificati beni e va¬ 
lori fondamentali, quali la scuola e la 
cultura, la tutela della salate, la con¬ 
servazione del patrimonio artistico, dri 
paesaggio; la difesa del suolo, defl’am- 
bàente, della natura. D ir ompen t e è 
l'esplosione demografica. La airi e- 
nergetica rischia di divenire gravissima 
nei prossimi anni, ae non ri combatte 
ranno decisamente gli sprechi, se non 
si procederà arila ricasca di nuora 
fonti. 


Eppure, anche di fronte a problemi 
immani come questi, continua nel 
mondo una rovinosa corsa agli arma¬ 
menti: 400.000 miliardi di tire all’anno! 
Uno sperpero di risorse che è un’offe¬ 
sa per la intelligenza stessa dell’uomo. 

Ci troviamo dunque, davvero, di 
fronte a contraddizioni laceranti nelle 
condizioni dell’umanità. 

Le avanzate delle forze rivoluziona¬ 
rie, progressiste e rinnovatrici; le sta¬ 
bili trasformazioni e conquiste, su ba¬ 
si socialiste, realizzate nell’Unione So¬ 
vietica, nei Paesi socialisti, in altri 
paesi, in una parte grande del mondo: 
l’affermazione dei popoli e degli Stati 
nuovi, non più sottomessi ; la presenza, 
l’orientamento, l’azione di grandi cen¬ 
tri intemazionali — politici, spirituali 
— che mirano a scongiurare la guerra 
e a promuovere Io sviluppo: sono, cer¬ 
to, dati, conquiste che costituiscono i 
saldi punti di partenza da cui muo¬ 
viamo noi e le forze progressiste del 
mondo per andare avanti. Ma. nel 
complesso, sinora non è venuta una 
risposta globale valida ai problemi 
immensi che le masse, i popoii, le 
nazioni sollevano e con urgenza; ed è 
per questo che si sono andate moltipli¬ 
cando situazioni esplosive con l’insor¬ 
gere di spinte e movimenti violenti, 
contraddittori e torbidi. 

Là dove, come nell'Iran, si era tenta¬ 
to di risolvere i problemi lungo una 
strada di modernizzazione capitalistica, 
lasciando inalterate le condizioni di 
miseria e subordinazione deile grandi 
masse lavoratrici e popolari, la situa¬ 
zione è esplosa e si è giunti alia rottu¬ 
ra. H nostro augurio è che. in Iran, le 
forze che sono state protagoniste dello 
straordinario ed eroico sommovimento 
popolare che ha rovesciato la dittatura 
dello Sdà, al di là della loro eteroge¬ 
neità. ed attraverso un fermo impegno 
per superare le componenti di integra¬ 
lismo e oscurantismo ereditate dal 
passato, sappiano trovare la strada 
della costruzione di un nuovo Iran, 
democratico e moderno. 

Cosi nell’America Latina, in generale, 
si approfondiscono contraddizioni di 
fondo, ed anche qui s'imporranno, 
prima o poi, svolte, scelte di vie nuove 
ed originali di sviluppo, volte ad assi¬ 
curare dappertutto progresso sodale, 
autonomia nazionale, democrazia. 

Quanto prima si affermeranno i mo¬ 
vimenti di liberazione e rinnovamento, 
e avranno successo le lotte di tanti 
popoli per la libertà, in Asia, in Africa, 
nell’America Latina, tanto più impor¬ 
tante sarà l’ulteriore contributo che da 
questi continenti verrà — come è già 
venuto — a costruire un mondo nuovo. 

Quella che. dunque, innanzi tutto 
emerge è la crisi del capitalismo 
e deU’imperialisroo, è la loro ormai 
storica incapacità di dare risposte a- 
deguate ai problemi di fondo de) 
mondo contemporaneo. 

Certo, questa airi, questo indeboli¬ 
mento, questa incapacità non escludo¬ 
no affatto che una parta delle forzo 


capitalistiche dominanti rinnovino ten¬ 
tativi di imporre soluzioni neo-imperia¬ 
listiche e neo-colonialistiche, allo scopo 
di conservare attuali posizioni di do¬ 
minio e magari di riconquistarne altre. 

Nel tempo stesso, non dobbiamo sot¬ 
tovalutare le contraddizioni e differen¬ 
ziazioni profonde che emergono all’in¬ 
terno del mondo capitalistico * delle 
forze stesse deU’imperialismo. 

Di altra natura, ovviamente, sono le 
crisi che ai sono avute e si manifesta¬ 
no in diversi Paesi socialisti. Tale dif¬ 
ferenza qualitativa non deve mai essere 
smarrita. Nel tempo stesso, dobbiamo 
avere viva coscienza del fatto che iJ 
mondo oggi è molto più unificato che 
nel passato. 

Nell’Unione Sovietica, e nel Paesi so¬ 
cialisti sono state gettate le fondamen 
ta di una realtà economica e sociale 
qualitativamente diversa da quella del 
capitalismo, sistema fondato sull’esi¬ 
stenza di classi antagonistiche e sullo 
sfruttamento dell'uomo da parte del 
l’uomo. In Unione Sovietica dopo la 
grande rivoluzione, sono state realizza¬ 
te profonde conquiste sociali ed uma¬ 
ne: è stato a tutti effettivamente ga¬ 
rantito il diritto al lavoro, allo studio, 
alla cultura, alla tutela deila salute, al 
riposo, ad una vita nella vecchiaia 
dignitosa e sicura. Profonde arretra¬ 
tezze economiche e sodali, retaggio di 
secoli, sono state vinte e superate, 
raggiungendosi a ritmo accelerato — 
pur attraverso errori e forzature — 
elevati livelli dello sviluppo industriale 
ed economico, del progresso sdentifico 
e tecnico. In modi in parte diversi e 
in diversa misura, sviluppi analoghi si 
sono avuti in altri Paesi socialisti. 

Le diverse realtà 
dei Paesi socialisti 

Le realtà dei Paesi socialisti sono 
certo diverse. Non vanno sottovalutate 
le differenze. Sarebbe un errore non 
vederle — affermano le nostre Tesi —, 
ed errore fu non averne riconosciuto 
le basi oggettive, come accadde nei 
confronti del primo tentativo originale 
compiuto dalla Lega del comunisti dd 
la Jugoslavia, che ha dato vita, in quel 
paese, alla costruzione di una società 
socialista con basi e caratteristiche o 
riginali. 

In generale, però, resta il fatto che, 
nei paesi socialisti, per una serie di 
cause storiche oggettive ed anche sog¬ 
gettive, per errori in determinate scel¬ 
te. per deformazioni nei metodi di dire¬ 
zione, la stessa realtà delle società 
socialiste offre un quadro in cui sono 
presenti contraddizioni e fattori di crisi. 

La causa più generale e profonda di 
tali contraddizioni e crisi noi ritenia 
mo consista nel fatto che il processo 
rivoluzionario non è ancora compiuto, 
e non solo nel senso quantitativo, ddla 
sua estensione nel mondo, ma anche 
nel senso qualitativo, e cioè nel senso 
che non vi sooo ancora società socia¬ 


liste che si caratterizzino anche come 
l’esplicazione più alta della democraaia 
e della libertà. 

Ed è anche di qui che sorgono le 
crisi del mondo socialista, a cui sT 
aggiungono le ripercussioni e i con¬ 
traccolpi della crisi del capitalismo, 
il peso della gara degli armamenti, con. 
i costi paurosi che essa comporta. 

4 II mondo di oggi è più unito che 
nel passato, per alcuni tratti di 
fondo — di vita e di morte — che 
sono comuni a tutti i Paesi e all’intera ‘ 
umanità. Il mondo di oggi, inoltre, è‘ 
più unito per i nuovi legami di inter¬ 
dipendenza e reciproca influenza: nei 
campi dell’economia, delle ricerche e 
conquiste scientifiche, energetiche e 
spaziali, e della medicina; nel campo* 
dell’informazione, assurta a cosi nuo*' 
va e decisiva importanza; nel cam¬ 
po del costume. 

E’ un mondo più unito che nel pas¬ 
sato, perché oggi le idee — correnti 
filosofiche e politiche, ispirazioni e fe-, 
di religiose, gusti e modi di sentire,- 
tendenze dell’espressione e dell’arte — 
hanno mezzi nuovi per attraversare 
barriere e rapidamente propagarsi neL 
le aree più vaste. 

Ed è un mondo unito, crediamo, an¬ 
che per l'inquietudine di larga parte 
deU’umanità: in quanto essa, per opera 
delle stesse conquiste umane, è posta 
di fronte a un orizzonte sconfinato di 
progresso scientifico e tecnico « di 
possibilità di dominio dell’uomo sulla 
natura; ma, nel tempo stesso, è posto di 
fronte alla crescente difficoltà di vedere 
su quali vie e verso quali sbocchi sta 
camminando; e non riesce a padroneg¬ 
giare il proprio avvenire di fronte alla 
crisi degli ordinaménti e all’inaudita 
potenza dei nuovi strumenti di distru¬ 
zione. 

La pace è indivisibile. Indivisìbili 
sono Io sviluppo e la libertà di tutti i 
popoli. Indivisibile è il destino del¬ 
l’uomo. 

Su tutti i problemi sovrasta e in¬ 
combe quello della salvaguardia della 
pace e della salvezza deH’umanità. 

Qui è la novità assoluta del mondo 
di oggi. Lucidamente la vide ed enun¬ 
ciò Paimiro Togliatti, nel 1954. Egli; 
poi, rinnovò l'allarme e l’appassionato 
appello all’unità per la pace e la sal¬ 
vezza dell’umanità. nel 1963. a Berga¬ 
mo. nel suo discorso «Il destino del¬ 
l'uomo». particolarmente rivolto al 
mondo cattolico. 

« Eccoci cosi di fronte — egli disse 1 
— alla terribile, spaventosa ” novità 
l'uomo, oggi, non può più soltanto,' 
come nel passato, uccidere, distruggere 
altri uomini. L’uomo può uccidere, può 
annientare l’umanità... La storia degli 1 
uomini acquista una dimensione che 
non aveva mai avuto... E la pace, a ctd 
sempre si è pensato come ad un bene, 
diventa qualcosa di più e di diverso: 
diventa una necessità, ae l’uomo non 
vuole annientare se stesso... Di fronte 
alla minaccia concreta della comunf ' 

(continua a pagina 10), 
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distruttone la coscienza della comune 
natura umana emerge con forza nuo¬ 
va ». 

Bisogna dire che la coscienza di tale 
compito supremo ha fatto molta «tra 
da tra le masse sterminate di uomini e 
di donne, tra le forze di pace e de¬ 
mocratiche. Ha, in varia misura, orien 
tato la politica di Stati e governi di¬ 
versi: del governo dell’Unione Sovieti¬ 
ca, che seriipre ha riproposto pro¬ 
grammi di pacifica coesistenza, di 
blocco e riduzione degli armamenti; 
del governo degli USA; di governi e 
forze socialdemocratiche; di altri go¬ 
verni; e delle forze cattoliche e di quel¬ 
le correnti democristiane europee die 
più coerentemente si ispirano a ideali e 
principi di pace e democrazia. Un tale 
orientamento tia trovato un alto cen¬ 
tro di irradiazione nella Chiesa cattoli¬ 
ca. Chi non ricorda la « Pacem in ter- 
ris * di Giovanni, XXITI e la « Popolo 
rum progressio * di Paolo VI? 

5 La crisi generale del mondo si 
esprime ora anche in una crisi 
della distensione, con il moltiplicarsi ■ 
di punti di tensione e di conflitti: con 
il deterioramento del rapporto tra le 
grandi potenze; con un ritorno ad una 
concezione dei rapporti internazionali 
che tende a mettere in primo piano il 
momento del rapporto di forza e delle 
azioni di forza, con il contrapporsi e 
fronteggiarsi dei diversi schieramenti 
nei vari punti e scacchieri. 

La via della distensione 
e i pericoli nel mondo 

Tutte questo è assai pericoloso c 
grandemente preoccupa. 

Certo, è anche da notare che negli 
anni passati, pure recenti, risultati 
importanti sono stati raggiunti sulla 
via della distensione. Cosi, nei rapporti 
tra gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica, 
con l’accordo Salt I. Cosi lq Europa, 
con la Conferenza di Helsinki. Si sono 
estesi gli scambi e I rapporti economi¬ 
ci e commerciali. 

•Mi sia anche consentito di ricordare, 
perché direttamente ci tocca come ita¬ 
liani, che il Trattato di Osimo tra l’I¬ 
talia e la Jugoslavia può essere indica¬ 
to quale esempio di giusta soluzione di 
problemi controversi tra paesi confi¬ 
nanti ispirata ai principi del reciproco 
rispetto e vantaggio, delia pacifica 
cooperazione, deH’amicizia tra i popoli 
e gli Stati. 

E noi riconosciamo che a tali prin¬ 
cipi. in questo ultimo periodo, ('Italia 
ha sostanzialmente ispirato la sua poli¬ 
tica estera: una politica estera naziona¬ 
le • resa possibile e più forte da un 
empio consenso, quale quello assicura¬ 
to da tutti • 1 partiti democratici. Su 
questa base, l’Italia, mentre ha con¬ 
fermato la sua adesione all’Alleanza 
Atlantica, di cui fa parte, nel tempo 
stesso ha sviluppato i suoi rapporti 
economici e commerciali, culturali con 
l'Unione Sovietica, con altri Paesi so¬ 
cialisti, con altri paesi di ogni parte 
del mondo. In tale quadro l’Italia ha 
operato per sviluppare rapporti ami¬ 
chevoli con l’altro grande paese socia¬ 
lista, la Repubblica popolare cinese. 

Tornando a guardare alia situazione 
mondiale nel suo complesso, credo sia 
anche giusto rilevare come alcuni gravi 
e pericolosi conflitti siano stati conte¬ 
nuti, e, se non risolti, almeno in parte 
riassorbiti. Sembra in sostanza — e 
lo dicono anche crisi acute verificate- 
tesi in quest’ultimo dopoguerra — che. 
quando si giunge a punti di crisi acute 
e minacciose, una profonda preoccupa¬ 
zione per le sorti della pace tomi a 
pesare, e a prevalere. neH’orientamento 
e nelle decisioni delle grandi potenze e 
dì gran parte degli Stati. L'ONU conti¬ 
nua ad assolvere una positiva ed 
insostituibile funzione. 

Nonostante ciò. nel fondo, restano 1 
grandi e gravi problemi non risolti, 
che 1 alimentano contrasti e possono 
portarci a sviluppi assai pericolosi, al¬ 
larmanti. ' 

Tutti questi elementi contraddittori è 
possibile ritrovare nei recenti dramma¬ 
tici sviluppi in Indocina. Che cosa è 
qui accaduto? 

*In successione di tempo, da prima si 
è avuta in Cambogia la degenerazione 
del potere sorto dalla lotta contro 
l'aggressione americana in un regime 
tirannico spietato: quello di Poi Pot. 
E' probabile che questo regime fosse 
legato alla Cina dell’epoca della « Rivo¬ 
luzione culturale ». Dalla Cambogia 
partivano iniziative e pressioni contro 
il Vietnam. Questo, il primo elemento 
di fatto. Noi. comunisti italiani, a- 
vrcmmo fatto bene a prestare per 
tempo maggiore attenzione, e a denun¬ 
ziare più chiaramente il carattere del 
regime instaurato in Cambogia. Nel 
dire ciò. raccolgo, ritenendole giuste. 


critiche venuteci da molti compagni. 

In secondo luogo, c'è stato l’inter¬ 
vento del Vietnam in Cambogia, In ap¬ 
poggio alle forze cambogiane che fi 
opponevano al regime di Poi Pot. 

L'intervento in Cambogia del potente 
esercito vietnamita ha riproposto una 
questione di principio: quella della non 
ingerenza negli affari interni di un al¬ 
tro Stato: dell’obbligo di rispettare in 
modo assoluto la sovranità di ogni 
Stato. 

Vi è stato, poi, l’attacco armato della 
Cina al Vietnam, contrario al predetto 
principio e per giunta motivato da un 
inammissibile intento punitivo. 1 ? 

Noi abbiamo apertamente riprovato 
l’attacco armato della Cina al Vietnam 
ed abbiamo rinnovato al popolo viet¬ 
namita l’espressione degli antichi * e 
profondi sentimenti di amicizia nostri 
e del nostro popolo. Nel tempo stesso, 
abbiamo accoratamente sollecitato dal¬ 
la Cina il ritiro delle sue truppe entro 
i confini del proprio paese, come con¬ 
dizione per un negoziato e per una 
' composizione pacifica dei contrasti. 

Abbiamo del pari affermato l’esigen¬ 
za che il popolo cambogiano, in piena 
indipendenza, senza alcuna limitazione 
della propria sovranità, sia messo in 
condizione di essere l’artefice del 
proprio destino. 

Nel punto più drammatico della cri¬ 
si. mentre si stendeva sui mondo 
una tesa preoccupazione, segni di mo¬ 
derazione e prudenza venivano dagli 
Stati Uniti e dal Giappone: e. dall’U¬ 
nione Sovietica giungeva, a rasserenare 
l’atmosfera, il discorso di pace del 
compagno Breznev, che ha riproposto 
la strategia e la prospettiva della di¬ 
stensione, della riduzione degli arma¬ 
menti e della pacifica coesistenza e 
collaborazione. 

E’ poi sopraggiunta la decisione del¬ 
la Cina di ritirare le truppe; sono so¬ 
praggiunte le decisioni della Cina e del ( 
Vietnam di dare inizio al negoziati. Si 
è aperto, in tutti noi, e nel mondo, 
l'orizzonte della speranza. E tuttavia 
permangono difficoltà, ostacoli, inter- • 
rogativi. 

Noi. compagni delegati del XV Con¬ 
gresso nazionale del PCI. di un partito 
comunista • che ha quasi • 60 anni di 
storia intessuta di battaglie internazio- 
naliste e nazionali; noi che siamo ge¬ 
nuina espressione di un popolo che 
dalla propria storia ha tratto una pro¬ 
fonda ispirazione internazionalista; noi 
ci permettiamo, da questo Congres¬ 
so. di rivolgere alla Cina e al Viet¬ 
nam un • appello. Possiate seguire 
le vie della comprensione, dell'intesa, 
della pace. L’intesa vostra darà un 
grande contributo alla salvaguardia e 
al consolidamento della pace in tutto 
il mondo ed alla causa del socialismo! 

Cosi. oggi, noi vivamente ci augu¬ 
riamo che nel Medio Oriente torni a 
instaurarsi una pace che rispetti le 
legittime e giuste aspirazioni e i diritti 
degli arabi, degli israeliani e del popo 
lo palestinese. Di fronte al trattato di 
pace concluso tra Egitto e Israele, noi 
ribadiamo l'esigenza che in questa a- 
rea decisiva si giunga — senza esclu¬ 
sioni e concorrenze tra le massime po¬ 
tenze e con la partecipazione di tutti 
gli stati interessati — ad ■ un • assetto 
pacifico, globale e duraturo, die ga¬ 
rantisca l’integrità e la sicurezza di 
tutti gli Stati arabi e dello Stato di 
Israele e che riconosca il diritto del 
popolo palestinese ad avere un suo 
Stato. 

Scelte indispensabili 
necessarie alla pace 

6 Sullo «fondo della crisi indocine¬ 
se. come di altri conflitti e crisi 
presenti nel mondo (dal Sud-Est asia¬ 
tico a! Corno d'Africa. dal Golfo Persi¬ 
co al Medio Oriente. dall’Africa austra¬ 
le e da altre regioni di questo conti¬ 
nente. aH’America Latina)- vi sono 1 
grandi problemi dell’umanità, alcuni 
dei quali doloroso retaggio del passato, 
altri nuovi, non risolti; e vi è il fatto 
che non si vede una prospettiva mon¬ 
diale. fondata sulla certezza della pace 
e della cooperazione. 

La pace mondiale è affidata ancora 
soprattutto aH’equilibrio del terrore. 
Sarebbe invece necessario ed urgente 
che — senza alterare l’equilibrio del¬ 
le forze — si procedesse sulla strada 
del blocco, e poi della distruzione, del¬ 
le armi atomiche, nucleari ed al neu¬ 
trone, e sulla strada della progressiva 
e bilanciata riduzione di tutti gli ar¬ 
mamenti. Tale processo esige un rap¬ 
porto e un clima di fiducia innanzitut¬ 
to tra le due massime potenze, gli 
Stati Uniti d’America e l’Unione Sovie¬ 
tica. alle quali, di fatto, continua a 
spettare la maggiore responsabilità 
delia salvaguardia della pace, dello svi¬ 
luppo della pacifica coesistenza e col 
laborazione e per il sollevamento delk 


are* depresse t sottosviluppate del 
mondo. 

Ma questi obiettivi non possono es¬ 
sere compito esclusivo delle due mag¬ 
giori potenze. « Insieme alle massime 
potenze, una essenziale funzione spetta 
alle altre grandi nazioni, e in partico¬ 
lare alla Repubblica popolare cinése. 
Ma • tutti i popoli è Stati hanno 4 il 
diritto e il dovere di partecipare in 
piena autonomia alla costruzione ’ di 
un nuovo ordine intemazionale eco¬ 
nomico « politico. 

La funzione dell’Europa 

e la politica americana 

. 1 - . >. ^ 

Secondo noi hanno un particolare ri 
\lievo e spicco la funzione dei paesi 
dell’Europa occidentale, della loro 
Comunità e. soprattutto, del movimen¬ 
to operaio di questi paesi; e la funzio¬ 
ne dei paesi non allineati. 

Nell’appannamento di una prospetti 
va unitaria dello sviluppo mondiale 
che sia fondata sulla pace, sulla eoo 
perazione e sull’indipendenza di ogni 
popolo e Stato, riemergono i contrasti 
e la politica di concorrenza e contrap- ’ 
posizione, in vari scacchieri, tra le 
grandi potenze, e tra altri Stati. Ciò 
apre varchi a sussulti nazionalistici e 
alle tentazioni di estendere contrappo¬ 
ste sfere di influenza, v . 

In questa situazione si manifestano * 
le incertezze, le ambiguità, le oscilla- ; 
zioni dell’attuale governo americano. : 
Esso ha'ripudiato i precedenti metodi 
di brutali interventi quali quelli operati 
negli scorsi anni nei ' Vietnam, o nel 
Cile. Esso, però, non si è astenuto da 
indebite pressioni sulla politica interna 
di diversi paesi, compresa ntalia. 

Quanto alla questione dei diritti u- 
mani essa non viene da noi. comu¬ 
nisti italiani, trascurata o minimiz¬ 
zata: tutt’altro!' » ♦' 

Va però osservato che essa viene a- 
gitata in modo unilaterale e strumen¬ 
tale, come ha mostrato in modo, fla-. 
grante l’appoggio dato daH’amministra- 
zione Carter allo Scià di Persia. E del 
resto, negli stessi Stati Uniti, esistono 
situazioni di profonda offesa e umilia- _ 
zione di diritti umani elementari. ' - 

Inoltre, se la questione dei diritti 
umani viene posta nei termini di una, 
agitazione rivolta solo contro l'Unione 
Sovietica, essa entra in conflitto con la 
politica di distensione e di pace. E in 
tal modo non si agevola nemmeno uno 
sviluppo della democrazia e nei paesi 
socialisti e in tutti i paesi, sviluppo 
che è strettamente legato al procedere 
della distensione. • 

7 Vogliamo affrontare con schiettezza 
— come abbiamo fatto per il Viet¬ 
nam — -anche il grave problema che 
è da anni al centro delle preoccupa¬ 
zioni di tutti noi: il contrasto che con¬ 
trappone la Cina e l’Unione Sovietica, 
questione che non è isolabile dal com¬ 
plessivo quadro mondiale.. 

Al fondo vi sono molti problemi. C’è 
la storica arretratezza economica e la 
condizione dL subalternità, cui è stato 
costretto la Cina, prima della Rivoli# 

' zione,''dalle sue vecchie classi domi-? 
nanti e dalle potenze occidentali. C’è 
l’inèguale sviluppo, non facilmente s'u- ' 
perabile, neppure dopo le rivoluzioni so¬ 
cialiste. e neppure tra I diversi paesi 
socialisti. Vi è l'aspirazione del popolo 
cinese, dopo la sua grande rivoluzione, 
a realizzare uno sviluppo il più rapido 
possibile, a diventare un grande paese 
moderno, ad avere il posto che gli 
compete nel consesso delle nazioni. E’ 
un’aspirazione in sé legittima e giusta. 

L'interrogativo che sorge riguarda la 
linea di politica internazionale che 
potrà seguire una Cina forte e moderna. 
Da questo punto di vista preoccupano 
alcuni aspetti della politica estera ci¬ 
nese, ma preoccupa soprattutto un o- 
rientamento che vede nell'Unione So¬ 
vietica un nemico: peggio, il nemico 
principale. Questo è profondamente 
sbagliato quali che possano essere sta¬ 
ti i motivi oggettivi, e anche gli errori 
dell’una o dell’altra parte, che hanno 
dato origine e alimentato il contrasto. 

Ma sarebbe sbagliato ritenere che li¬ 
na Cina forte e moderna sia necessa¬ 
riamente un fattore di turbamento del¬ 
la distensione e della pace. Noi pen¬ 
siamo, invece, che la Cina può e deve 
essere una forza che opera anch’essa 
per la pace e per il progresso generale 
dell'umanità. Che questo avvenga di¬ 
pende certo, in primo luogo, dalla 
Cina stessa. Ma dipende anche dall’at¬ 
teggiamento e dalla politica che gli 
altri paesi del mondo, compresi i paesi 
socialisti, seguiranno nei confronti della 
Cina. 

Sarebbe irresponsabile e deleteria da 
parte degli USA e degli altri paesi 
occidentali una politica rivolta a gio¬ 
care la carta cinese in senso antisovie¬ 
tico e per acuire le tensioni fra i paesi 


socialisti. Ma nello stesso tempo. sa¬ 
rebbe sbagliato, da parte di chiunque, 
misconoscere il diritto - della Cina a 
.- diventare un paese moderno e avilup-, 
V pato. Poiché questo processo andrà a- 
k vanti, si tratto di contribuire tutti a 
far s| che esso conduca la Cina a 
i>. impegnarsi ~Jn una politica di pace e di 
cooperazione. ' • • 


8 Per superare la crisi della disten¬ 
sione deve essere nettamente e so¬ 
lennemente riaffermato che non ci so¬ 
no motivi che possano giustificare l’in¬ 
gerenza e l’intervento nella vita interna 
di uno Stato. Non è ammissibile viola 
re l’integrità e sovranità degli Stati 
per dare sostegno a regimi reazionari, 
ma neppure per esportare la rlvoluzio 
ne. per dare lezioni punitive, per pre¬ 
venire minacce più o meno ipotetiche. 
Se il principio venisse violato, questo 
significherebbe, nel mondo di oggi, av 
viare un processo di reazioni a catena 
fino a una confin frazione generale. 

In secondo luogo, le massime poten¬ 
ze. e tutti gli Stati, devono seriamente 
impegnarsi in un’azione coordinata e 
unitaria diretta a risolvere il problema 
del sottosviluopo. Infatti, delle due. 
l’una: — o tali problemi vengono risol¬ 
ti. nella pace, attraverso la solidarietà. 
— o alla lunga, sono causa ineluttabile 
di tensioni, di conflitti e, di guerra. 

Tn un tale positivo impegno, la prio¬ 
rità deve essere data al blocco e alla 
Tfdii7ime bilanciata degli armamenti: e 
" all’ohhlien di destinare una auota deh»» 

' risorse dei paesi sviluppati . a quelli 
sottosvilunnati. " • - vO ; • 

Là strategia della pnee. insomma, 
deve arricchirsi del compito di pro¬ 
muovere la cooperazinne su scala 
mondiale per lo sviluppo. 

' E* in funzione di una siffatta strate¬ 
gia che noi vediamo l’esigenza del ri¬ 
lancio deti’internazionalismo. Un inter¬ 
nazionalismo nuovo, deve essere fonda¬ 
to. come da tempo sosteniamo, sul rico¬ 
noscimento delle diversità e sul rispetto 
-, pieno dèll’autonomia di ogni partito co- 
•' mìmista e di ogni forza rivoluzionaria 
e progressista. Riteniamo, però, che sia 
' giunto il momento di ' fare un passo 
, avanti, nel senso die tutte te forze ri¬ 
voluzionarie e progressiste — comuni¬ 
sti; socialisti, democratici di ispirazio- 
1 ne laica e cristiana, movimenti di li- 
• berazione — s’impegnino a definire 1 
fondamentali principi, linee e obiettivi 
di una strategia della pace e dello svi¬ 
luppo. che possa anche dar luogo a ini¬ 
ziative comuni. . , ■' ' 

Insomma, se c’è urgente bisogno di 
una svolta nel corso deH’umanità. c’è 
bisogno anche di una collaborazione in¬ 
ternazionalista di tipo del tutto nuovo. 

» j, * r j 

9 Grande è e può essere la funzione 
dell’Europa occidentale. In questi me¬ 
si di tensioni internazionali paesi come 
la Repubblica Federate di Germania, 
l’Italia ed altri si sono mossi con senso 
di responsabilità e di equilibrio. Ma 
sinora è mancata una iniziativa ade¬ 
guata dell’Europa occidentale e della 
(jomunità europea sui grandi temi del¬ 
la' pace, della ‘riduzione degli armi# 
«mentii dèi «ottoarihippó. , . \ * ì • 
/: ; .E sono all’operaV in ogni paese, forze 
conservatrici e reazionarie, che cerca¬ 
no di rovesciare le tendenze che hanno 
portato molti paesi europei a svolgere 
un ruolo positivo nel processo di di¬ 
stensione, in particolare nei rapporti 
Est Ovest. 

. . Tl pericolo è grave: si pensi, ad 
esempio, quali conseguenze avrebbe, 
per tutta l'Europa e per la situazione 
internazionale, l’ascesa al potere di 
Franz Josef Strauss e dei suoi amici. 

L’impegno nostro, di grande partito 
nazionale italiano, ha come punto 
centrale dì riferimento l’Europa occi¬ 
dentale. perché il nostro paese, noi 
stessi, siamo parte viva di questa real¬ 
tà. che vogliamo contribuire a tra- 
s'ormare nella direzione di un socia¬ 
lismo fondato sulla libertà, la demo¬ 
crazia e il pluralismo. Ma spesso, e da 
più parti, si equivoca sul significato di 
questa nostra scelta occidentale. C’è 
chi sf attende da noi — ma se lo 
attende e se lo attenderà invano — 
una scelta tesa ad accettare la realtà 
dell'Occidente per quella che è, e dun¬ 
que la rinuncia all’azione e alla lotta 
per trasformarla, che sono la ragione 
stessa della nostra esistenza e funzio¬ 
ne. Cosi come sbaglia chi si attende da 
noi una sorta di chiusa visione euro- 
centrica. La nostra scelta europeistica 
è un momento della nostra visione in¬ 
ternazionalistica. 

Piamo ormai alla vigilia della prima 
elezione del Parlamento europeo a 
suffragio universale diretto. Per la 
prima volta nella storia 1B0 milioni di 
europei andranno insieme alle urne 
per eleggere un’assemblea comune, e 
compiranno con ciò una scelta che in¬ 


vestirà & futuro de) processo di in¬ 
tegrazione economica e politica. Noi 
scenderemo in campo con tutto il 
nostro impegno. 

La CEE conosce attualmente una 
crisi profonda e la sua vita è caratte¬ 
rizzata da contrasti aeri che frenano il 
processo di unità. 

Gli oltre sei milioni di disoccupati 
dei paesi della Comunità, soprattutto ' 
giovani in cerca di un primo impiego 
e danne, sono un richiamo permanente 
all'esigenza di affermare nuovi orien¬ 
tamenti economici e politici. La via di 
uscita da questo crisi, non può consi¬ 
stere in un rilancio del vecchio mec¬ 
canismo di sviluppo, fondato su condi¬ 
zioni interne e internazionali ormai Ir¬ 
ripetibili. Un rilancio delle economie 
dei paesi dell’Europa occidentole non 
può prescindere da profondi muta¬ 
menti interni, in primo luogo da una 
riconversione concertato dell’apparato 
produttivo, agricolo e industriale: non 
può prescindere dall’introduzione di 
elementi di programmazione, a! fine di 
orientare l'utilizzo e la destinazione 
delle risorse e dalla costruzione di 
nuovi rapporti economici Internaziona¬ 
li. Le idee vecchie, e le vecchie forze 
che te sostennero e tuttora le sosten¬ 
gono. non possono più suscitare alcuna 
speranza. Bisogna far avanzare idee 
nuove e forze nuove capaci, da un 
lato, di salvaguardare e sviluppare il 
patrimonio di valori costruito da secoli 
e secoli di lavoro e dall'ingegno euro¬ 
peo. e capaci, dall'altro lato, di inter¬ 
pretare costruttivamente le istanze dì 
giustizia e di cambiamento che pro¬ 
rompono dalla crisi presente, la diffu¬ 
sa aspirazione ad uscire dal sistema 
capitalistico e ad avanzare nella de¬ 
mocrazia e nella libertà, verso forme 
originali di socialismo. La verità è che 
oggi la democrazia, in Italia e nell’Oc¬ 
cidente europeo, può vivere, svilupoar- 
si ancora e produrre effetti costruttivi 
e non disgreganti, solo se cambiano le 
strutture e 11 quadro sociale e politico 
entro cu| deve esprimersi In dialettica 
democratica. Ma ciò vuol dire far 
crualcosa che i vecchi emioni capitali¬ 
stici non sono più assolutamente capa¬ 
ci di fare. 

' I comunisti italiani respingendo ogni 
visione acritica e retorica dell’Europa, 
hanno colto tutta l’importanza che as¬ 
sume oggi la Comunità europea. I sin¬ 
goli Stati nazionali europei, presi se¬ 
paratamente. sono entità troppo esi¬ 
gue per poter far fronte con successo 
a ouei problemi nuovi. Agendo isola- 
temente. ouesti paesi, particolarmente 
1 più deboli, sono destinati inevitabil¬ 
mente ad assumere una posizione su¬ 
balterna rispetto alte grandi potenze e 
aree economiche. E’ per ouesto che 
oggi lo sviluppo del processo di inte¬ 
grazione deve essere visto come una . 
condizione per l’indipendenza reale dei 
paesi che fanno parte della Comunità, 
e per il loro stesso sviluppo economico 
■ intemo. 

; r :v Come rilanciare r 
•f l’integrazione europea 

•V Un rilancio del processo di integra¬ 
zione. e l’uscita dalle secche in cui si è 
impantanato, comporta a sua volta 

' un reale processò di democratizzazione 
della • Comunità, anche con . l’ampli a- 
mento dei poteri del Parlamento euro¬ 
peo e la creazione di un nuovo potere 
plurinazionale. Richiede una revisione 
profonda della politica agricola comu¬ 
nitaria. una nuova politica industriale, 
una nuova politica energetica, un reale 
coordinamento delle politiche econo¬ 
miche e monetarie. Richiede ima nuo¬ 
va politica regionale e un riequilfbrio 
tra paesi forti e paesi deboli, problema 
che si porrà in tutta la sua portata 
anche in conseguenza deH’allargamefito 
della Co^untò a Grecia. Soagna e Por¬ 
togallo. Richiede la creazione di nuovi 
raonorti con i paesi in via di sviluppo. 
Richiede un impegno nuovo nella co¬ 
struzione di una politica estera comu¬ 
ne capace di fare dell’Europa comuni¬ 
taria una protagonista di primo piano 
di una politica di distensione, di ridu¬ 
zione degli armamenti, di soluzione dei 
grandi problemi mondiali, a comincia¬ 
re da quello del sottosviluppo. 

AI movimento operaio dell'Eurona 
occidentale spetto fl compito storico di 
cogliere in tutta la sua portata la di¬ 
mensione di ouesto processo e di farsi 
forza propulsiva e dirigente della co¬ 
struzione di ima Fiirona comunitaria 
democratica, progressista e pacifica, 
eh" muove In direziono del socialismo. 

Noi comunisti italiani riteniamo di 
poter svolgere, per la nastra comples¬ 
siva elaborazione politica, anche per 
quanto riguarda i problemi del rinno¬ 
vamento delia CEE, un ruote peculiare 


• insostituibile nel nuovo Parlamento 
europeo. 

I partiti democristiani, socialisti e 
socialdemocratici europei cercano di 
coprire con generici programmi comu¬ 
ni te diversità profonde che esistono 
fra di loro sui poteri del Parlamento 
europeo, sul contenuti delle politiche 
comunitarie nei vari campi e sull’al 
largamente della Comunità (basta pen¬ 
sare alle divergenze fra i socialdemo¬ 
cratici tedeschi e i laburisti inglesi). 
Noi abbiamo seguito una linea diversa: 
non abbiamo mai nascosto le diversità 
che esistono sui problemi della Comu¬ 
nità fra i partiti comunisti, ma abbia¬ 
mo esposto apertamente i punti di di¬ 
vergenza insieme a quelli sul quali vi 
è invece una convergenza. Questo co¬ 
stituisce un fatto di chiarezza e di 
onestà politica. 

Noi comunisti italiani abbiamo il¬ 
lustrato più volte la nostra concerie*** 
sugli sviluppi da imprimere alla Co¬ 
munità europea, e sottoporremo al 
Congresso il programma elettorale per 
il quale ci batteremo nel nuovo Par¬ 
lamento europeo. La presenza in esso 
di una forte rappresentanza del PCI è 
una garanzia che il processo di inte¬ 
grazione e di unità vada avanti su una 
linea di rinnovamento e di trasforma¬ 
zione democratica. A questo fine, nel 
nuovo Parlamento europeo noi opere¬ 
remo per le più larghe convergenze e 
intese fra tutte le forze democratiche a 
di sinistra che intendono muoversi nel¬ 
la stessa direzione. 

1A La nostra via al socialismo sca- 
Aw turisce innanzitutto dalla nostra 
storia e aderisce alle nostre condizioni 
nazionali. Vi sono, però, tra la situa¬ 
zione nostra e quella degli altri paesi 
capitalistici dell’Europa Occidental* 
tratti comuni di fondo. « La riflessione 
dei comunisti si è incontrata negli ul¬ 
timi anni con quella che andavano 
compiendo in modo autonomo altri par¬ 
titi comunisti dell’Europa occidentale 
e di paesi come il Giappone. Pur nel¬ 
le diversità storiche e di orientamen¬ 
to in cui essi operano, si è venuta af¬ 
fermando la convinzione comune che 
la lotta per il socialismo e la sua co¬ 
struzione debbano attuarsi nella piena 
espansione della democrazia e di tut¬ 
te le libertà. E’ questa la scelta del¬ 
l’eurocomunismo ». Questa definizione 
contenuta nel progetto di Tesi ci sem¬ 
bra chiara e da confermare. 

Si è parlato anche di « terza via ». 
Si tratta di un’espressione che ha avu¬ 
to fortuna; si tratto di un’immagine 
— lo riconosciamo — alquanto appros¬ 
simativa. ma che abbiamo finito per 
accogliere perchè divenuta di massa e 
semplice. Essa richiede, però, delle pre¬ 
cisazioni. Le vie al socialismo, se non 
sono infinite, sono però certamente tan¬ 
te e sempre più numerose. Noi non 
pretendiamo di indicare un altro mo¬ 
dello, che svaluti tutti gli altri. Noi d 
riferiamo, invece, allo sviluppo stori¬ 
co del socialismo. Abbiamo prima avuto 
l’esperienza della Seconda Intemazio¬ 
nale: la prima fase della lotta del 
movimento operaio per uscire dal ca¬ 
pitalismo. E’ la fase dei partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici che. sorti alla 
fine dell’800. furono protagonisti di quel¬ 
l’opera di risveglio della coscienza di 
classe e di organizzazione per il riscat¬ 
to politico di milioni di sfruttati. Ma 
questa esperienza giunse a una dram¬ 
matica crisi e fini col. cedimento di 
fronte alla prima guerra mondiate ed 
ai nazionalismi. 

La seconda fase si è aperto con la 
Rivoluzione rossa dell’Ottobre. La Ri¬ 
voluzione d'ottobre, il pensiero e l'ope¬ 
ra di Lenin hanno segnato uno spartiac¬ 
que nella storia contemporanea • nel 
cammino dell’umanità. 

Dal nostro progetto di Tesi risulto 
chiaro che i nostri contributi ad una 
ricerca critica su determinati aspetti 
della storia e della realtà dell’Unione 
Sovietica si collocano nella nostra con¬ 
sapevolezza non solo del valore dell’Ot¬ 
tobre. ma della validità — nelle condi¬ 
zioni che si vennero a creare — della 
grande scelta della costruzione del so¬ 
cialismo in un solo paese e della porta 
ta dell’edificazione delle società nuove: 
avvenimenti, come ho detto, dai qua¬ 
li ha preso Tavvio il processo rivolu¬ 
zionario mondiale. 

Ed è in questa risiane che si collo¬ 
cano i nostri rilievi relativi all'esigen¬ 
za che nell’Unione Sovietica, e in al¬ 
tri paesi socialisti, si superino le con¬ 
traddizioni tra le potenzialità democra¬ 
tiche insite nella rivoluzione socia¬ 
lista e gli ostacoli al pieno dispiegar¬ 
si di una rito democratica. 

Siamo però convinti che l’essenziale 
oggi sta in altro: sto nel compito di 
portare avanti il processo rivoluzionario 
mondiale, su rie nuove, che tengano 
conto e facciano tesoro dell’esperienza 
delle due precedenti fasi « delù rifles¬ 
sione critica su di esse. 


II - Caratteri principali della crisi italiana 


1 Gettiamo ora uno sguardo sulla 
situazione del nostro paese, senza 
ripetere l’attenta e circostanziata ana¬ 
lisi svolta nel progetto di Tesi. 

La crisi che attraversa ormai da 
luhghi anni la società italiana ha la 
sua causa più profonda nella mancan¬ 
za di un’adeguata direzione dell’intera 
vita nazionale. Le conseguenze si av¬ 
vertono in misura sempre più acuta in 
tutti i campi ingenerando incertezze e 
inquietudini in ogni cittadino. 

E’ vero che, ciononostante, il paese 
continua a dimostrare una capacità di 
resistenza e di vitalità, frutto dell’im¬ 
pegno delle sue energie più sane ì 
ccmbatuve. Ma non ci possiamo na¬ 
scondere che il corso complessivo del¬ 
le cose sta portando verso una deca¬ 
denza. E’ un processo che a volte si 
riesce a contenere e ad arrestare ma 
che poi riprende con lenti scivolamenti 
e anche con momenti convulsi. 

Si dice non solo da noi — e te si 
rileva anche all’estero — che ntalia 
manifesta capacità spesso imprevedibi¬ 
li di recupero e di ripresa. 

E’ la verità. Lo si è constatato, an¬ 
che in questo ultimo periodo, persino 
nel campo economico, che è quello che 
ha suscitato e suscita in tutti le m ag- 
giori apprensioni. Le attività protetti¬ 
ve hanno mostrato i segni di una ri¬ 
presa. anche se assai limitato nei «noi 
ritmi e nella sua dimensione. Fattori 
essenziali di questa ripresa sono stati 


le capacità di lavoro e d’iniziativa del¬ 
la classe operaia, dei lavoratori delle 
campagne, di tecnici, impiegati, diri¬ 
genti aziendali e di larghi settori di 
piccoli e medi imprenditori industriali, 
artigianali, commerciali, agricoli e dei 
servizi. La vita del paese, pur con te 
tante sue contraddizioni, ha potuto frui¬ 
re dei benefici che venivano dalla linea 
seguita dal movimento sindacate unita¬ 
rio e dalla politica del nostro partito. 

Anche nel campo degli studi il qua¬ 
dro non è di irrecuperabile scadimento. 
La vita scolastica e universitaria, e la 
ricerca, soffrono pesantemente te con¬ 
seguenze del mancato rinnovamento di 
strutture, indirizzi e metodi. Ciò no¬ 
nostante la grande maggioranza degli 
insegnanti, dalle scuole elementari 
alte Università, compie con coscienza il 
suo dovere. Ci sono ricercatori che 
continuano a lavorare e a ottenere ri¬ 
sultati che fanno onore all'Italia. E fra 
gli studenti e te studentesse si va e- 
stendendo il numero di coloro che di¬ 
mostrano una passione nuova per 
l’apprendimento e per la cultura, e te 
si può constatare non solo nelle aule 
delle scuote e università, ma anche 
nelle sale dei teatri e dei concerti, nei 
musei e nelle gallerie d’arte. 

Tra coloro che dimostrano consape¬ 
volezza delle loro finzioni nei confron¬ 
ti dei cittadini e della nazione in un 
momento cosi grave vanno annoverati 
larghi aettori di addetti alla pubblica 


amministrazione, e in primo luogo 
quanti, nella magistratura, nei corpi di 
polizia, nei carabinieri si prodigano, 
spesso a rischio della propria vita e 
della serenità delle proprie famiglie, 
per combattere la criminalità e 0 ter¬ 
rorismo. Vada da questo Congresso fl 
memore e commosso omaggio dei co¬ 
munisti italiani ai tanti, ai troppi ca¬ 
duti neU’adempimento del loro dovere! 

Esiste dunque nel paese un comples¬ 
so di forze che, nel lavoro, negli studi, 
nelle attività professionali, nella vita 
dello Stato, e con le loro lotte sociali 
e democratiche, hanno saputo garantir¬ 
lo dal crollo e dal disfacimento, che 
non si rassegnano a vederlo deperire. 
E accanto alte fondamentali forre del 
movimento operaio e del mondo del 
lavoro — die hanno espresso storica¬ 
mente e continuano a esprimere respi¬ 
ra zione e la possibilità del rinnova¬ 
mento della società — sono venute e 
vengono avanzando altre forre fresche 
e possenti come quella delle masse 
femminili. 

Ma il merito principale che può van¬ 
tare questo nostro paese cosi trava¬ 
gliato e provato è quello di aver difeso 
il regime democratico dalle insidie e 
dagli assalti che con ogni mezzo sono 
stati sferrati contro di esso. Sono qua¬ 
si dieci anni, dall’eccidio di Piazza 
Fontana ad oggi, che si tento, prima 
con le « trame nere * e poi. via via 
crescendo, anche con il terrorismo che 


si ammanto di rosso, di creare uno 
stato di caos, di paura, di resa avite 
per preparare la strada ali'instaurazio¬ 
ne di un regime liberticida, affossatore 
di tutte te conquiste democratiche rea¬ 
lizzate. D momento più grave di que¬ 
sto disegno rivolto a colpire il regime 
democratico ma anche la politica di 
solidarietà nazionale è stato il seque¬ 
stro e l'assassinio di Aldo Moro. Ore i 
terroristi dicono che te avrebbero co¬ 
munque ucciso e (die te richieste di 
scambi non ad altro miravano che ad 
ottenere un riconoscimento che. se fos¬ 
se stato concesso, avrebbe fatto preci¬ 
pitare fl paese e lo Stato nella disgrega¬ 
zione più completa. E' stato dunque 
giusta la linea della fermezza. 

La democrazia in Italia si è dimo¬ 
strato in tutti questi anni più forte dei 
suol nemici. E senza alcun vanto pos¬ 
siamo affermare che decisiva è stata 
in questa battaglia la forza organizza¬ 
to, la capacità di mobilitazione e la 
linea politica seguita giorno per gior¬ 
no. anche in questi ultimi anni, dal 
comunisti italiani. 

2 Con questi bievi cenni ho cerca to di 
mettere in luce quanto di positivo 
si è manifestato e vive nel corso di 
questo tenga crisi italiana. Ma ripeto 
che siamo giunti a un punto in cui 
premono • si accavallano spinte di¬ 
sgregatrici, fenomeni degenerativi, ten¬ 
denze regressive che portano la società 


s te Stato versù la decadenza, verso 
una condizione di ingovernabilità. 

Consideriamo, ad esempio, le condi¬ 
zioni economiche, soa'ali e finanziarie. 
La situazione, da questo punto di vi¬ 
sto. è assai diversa nelle varie zone dei 
paese. Vi sono zone, prevalentemente 
nel Nord e nel Centro, nelle quali, 
quando si parla di crisi, si rischia 
persino di non ess ere compresi: vi è 
qui un dinamismo produttivo e vi so¬ 
no livelli di occupazione e di reddito 
che non si riducono ma aumentano. 
Ma numerose sono te zone ed estese le 
parti della società che redimo Invece 
aggravarsi le condizioni di lavoro e di 
vita familiare e collettiva. Si accentua 
la degradazione economica * sociale 
del Mezzogiorno. E cresce, soprattutto 
nel Mezzogiorno, ma anche su scala 
nazionale, fl numero dei giovani che 
non trovano lavoro. 

Su tutto e per tutti incombe la pre¬ 
carietà. l’incognita defl’awenire. La 
stessa ripresa di questi mesi è stato 
dovuta, in parte, a fattori internaziona¬ 
li che possono rapidamente mutare e 
alcuni dei quali stonno già mutando 
sfavorevobnaite (aumento dei prezzi 
del petrolio e di altre materie prime). 
Bisognerà poi vedere quali conseguen¬ 
ze, a tutt’oggi imprevedibili, avrà nel 
futuro l'ingresso dell’Italia nello SME. 
effettuato In modo cosi precipitoso e 
cosi scarsamente garantito. Inoltre, 
non si può certo sottovalutare eh* 


E' certo necessario che il movimento 
comunista ed operaio in ogni par¬ 
te del mondo, nelle sue differen 
ti ed autonome componenti, incoraggi, 
stimoli, favorisca la ricerca di vie nuo 
ve di avanzata al socialismo e di castro 
zione del socialismo. • Ma di decisiva 
importanza, sotto questo profilo, è prò 
prio il compito del movimento operaio 
deil'Europa occidentale. Si tratta di 
colmare un divario storico e un ritar¬ 
do che hanno pesato e pesano sul com¬ 
plessivo sviluppo del socialismo nel 
mondo. 

L’intuizione del valore che l’affer¬ 
mazione del socialismo nell'Occiden¬ 
te europeo avrebbe avuto per la stessa 
esperienza avviata con la Rivoluzione 
d’Ottobre era quanto mai • presente e 
viva in Lenin. Basti questa sua cita¬ 
zione: «Noi non imponiamo la nostra 
via agli altri paesi... In Occidente si 
farà altrimenti. Forse commettiamo de¬ 
gli errori, ma speriamo che II proleta¬ 
riato dell’occidente li corregga. E ci 
riuolpiamo perciò al proletariato euro¬ 
peo, pregandolo di aiutarci nel nostro 
lavoro ». 

Nell’epoca attuale, l’avanzata del so¬ 
cialismo nell'Europa occidentale costi¬ 
tuirà un importante contributo al su¬ 
peramento della crisi della distensione, 
allo stabilimento di un organico rappor¬ 
to di alleanza del movimento operaio 
con i popoli dei paesi sottosviluppati 
e con le masse emarginate, alla rea¬ 
lizzazione del contenuto nuovo che de¬ 
ve avere la strategia della pace. Ciò 
arresterà il declino dell’Europa, re¬ 
stituendole una funzione di primo pia¬ 
no nel progresso della civiltà e nell’as- 
sicurare uno sviluppo nuovo del socia¬ 
lismo come affermazione compiuta di 
giustizia, di democrazia • di libertà. 

La nostra lotta 
per il socialismo 

U A questo obiettivo è stata rivolta 
tutta la nostra lotta. E’ una lotta 
avviata da tempo, dal momento In cui 
la classe operaia ha assolto una fun¬ 
zione decisiva nella resistenza antifa¬ 
scista. nella riconquista delle libertà 
e delle istituzioni democratiche, per la 
salvezza della stessa unità e indipen 
denza nazionale, per la fondazione del¬ 
la Repubblica e per dare all’Italia una 
Costituzione che. se non è socialista, 
è però una costituzione democratica 
avanzata. 

Anche in questo trentennio, la clas¬ 
se operaia e i lavoratori italiani han 
no continuamente e duramente lottato 
per difendere le istituzioni democrati¬ 
che. per estendere le libertà civili e po¬ 
litiche, arricchendole di contenuti so 
ciali. accrescendo i propri diritti e il 
proprio peso nella vita sociale e politi¬ 
ca e in tal modo gettando le basi di una 
democrazia di tipo nuovo. 

Il nostro regime democratico è ca¬ 
ratterizzato dal fatto che le istituzio 
ni democraticoparlamentari, che il si¬ 
stema delle assemblee elettive, poggia* 
no su una organizzazione permanente 
della vita democratica-dei cittadini as¬ 
sicurata dai - grandi partiti popolari, 
dai sindacati, dalle' organizzazioni de¬ 
mocratiche • da una vasta rete di cen¬ 
tri di vita associato. Pur attraverso rot¬ 
ture e contrasti anche drammatici, pe¬ 
riodi tempestosi e tragici avvenimen¬ 
ti. il nostro regime democratico è sta¬ 
to difeso da lotte tenaci ed ampie: ad 
esse hanno dato un contributo grande di 
combattività, dì sacrifici, spesso ver¬ 
sando il loro sangue, tanti operai e con¬ 
tadini. tanti compagni nostri e mili¬ 
tanti del movimento operaio e socialista 
italiano. Ecco perchè — nonostante tut¬ 
te le contraddizioni e ! fenomeni di cor¬ 
ruzione e crisi profonda — la Repub¬ 
blica. con te sue conquiste, è patri¬ 
monio della class* operaia e del popo¬ 
lo italiano. 

La nostra via democratica al socia¬ 
lismo non è certo, compagni, una via 
opportunistica e di rinuncia di fronte 
ai compiti rivoluzionari; è una via di 
lotta; è una via che richiede tenace 
milizia e permanente tensione rivoluzio¬ 
naria. 

Questi richiami — necessariamente 
sommari — a un processo storico re¬ 
cente e a concreti sviluppi politici stan¬ 
no a dimostrare che la nostra via al 
socialismo e la concezione che noi ab 
biamo della società e dello Stato so¬ 
cialista. fondati sulla democrazia poli¬ 
tica. non sono il Trotto di astratte elu¬ 
cubrazioni. ma di un’esperienza con¬ 
creto. Il fatto nuovo di questi ultimi 
anni è che noi siamo venuti collocan¬ 
do sempre più questo concezione e 
questa lotta in una prospettiva e in 
una dimensione europea, ricercando e 
realizzando orientamenti comuni con 
altri partiti comunisti e perseguendo 
l'obiettivo di convergenze con altre for¬ 
ze di ispirazione socialista e progres¬ 
sista dell'Europa occidentale. 


gran parte della ripresa produttiva è 
dovuta allestendosi dei fenomeno 
Chiamato « economia sommersa »: un 
fenomeno che rivela resistenza di una 
vitalità d'iniziative e di lavoro, ma che 
è anche l'indice di un organismo eco¬ 
nomico e di un assetto sociale malati 
e ingiusti, che comportano maggiori 
fatiche e sofferenze in chi lavora e 
aggravano Io sfruttamento e l’aliena¬ 
zione. A tutto ciò bisogna aggiungere il 
peso del deficit crescente dello Stato e 
di tutto la finanza pubblica che re¬ 
stringe i margini per investimenti pro¬ 
duttivi e contribuisce ad alimentare 
l’inflazione. 

Se consideriamo, più in generale, i 
tratti della vita sociale, quello che de¬ 
re più preoccupare è una frantuma¬ 
zione che va intaccando alcuni punti 
dj forza del tessuto connettivo del 
paese. Mi riferisco al proliferar* di 
spinte locali stiebe, alcune delle quali 
apertamente contestano e incrinano 
l’unità della nazione e fl principio 
stesso dello Stato' unitario. Mi riferi 
sco. inoltre, a quelle manifestazioni di 
sfiducia e di disinteresse che, in vari 
modi, rivelano un crescente distacco 
fra strati di cittadini e le istituzioni 
democratiche e rappresentative. Mi ri¬ 
ferisco. ancora, a] moltiplicarsi di cor¬ 
porativismi di ogni genere, che in certi 
settori — anche attraverso un uso dis¬ 
sennato e non accettabile di uno stru¬ 
mento democratico com* lo sciopero 


— aggravano l’inefficienza fino a li¬ 
miti intollerabili, provocano periodi di 
paralisi nell’amministrazione e nei ser¬ 
vizi pubblici e stanno minando grave¬ 
mente l’unità del mondo del lavoro • 
del movimento sindacale. 

Tutti questi fenomeni non costitui¬ 
scono davvero, come sostengono taluni, 
una crescita delle libertà e del plura¬ 
lismo la quale torni a beneficio della 
convivenza civile. Qui siamo di fronte 
allo scatenarsi della protervia dei vio¬ 
lenti e degli intolleranti e alla degene¬ 
razione in senso anarchico e corpora¬ 
tivo della democrazia. 

Emerge un’ailarmante tendenza alla 
asocialità, che ha la sua estrema mani¬ 
festazione patologica nella criminalità, 
che non a caso si estende di anno in 
anno. 

Nel campo degli orientamenti Ideati, 
della cultura e del costume, si mani¬ 
festano le tendenze irrazionali più va¬ 
rie. 

Anche nel funzionamento delle Istitu¬ 
zioni si avvertono segni di decadenza « 
di decrepitezza. Questo non dere por¬ 
tarci a negare progressi che pur vi 
sono stati nell'attività, ad esempio, del 
Parlamento. La Camera e il Senato 
sorti dal voto del 20 giugno hanno 
lavorato assai intensamente, compien¬ 
do un’opera legislativa e di controllo 
nettamente superiore a quella compiu¬ 
te in uguali periodi del passato. K 

(continua a pagina 11) 
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cosi è stato anche per l'attività di mol¬ 
te amministrazioni locali, specie di 
quelle conquistate dalle sinistre nel 
1975, dopo lunghi anni di malgoverno, 
d'inerzia e di 'corruzione democristia¬ 
na. Ma se si mette a confronto l'attua¬ 
le funzionamento delle istituzioni con 
> le esigenze di risanamento dei guasti 
del passato e con l’urgenza dei pro¬ 
blemi dei presente, vengono alla luce 
le lentezze, l’arcaicità delle procedure, 
1 ritualismi, la confusione normativa. 

Uno scadimento di livello continua a 
verificarsi ai vertici del mondo politi¬ 


co. Non si tratta soltanto della corru¬ 
zione e dell'affarismo che inquinano 
una parte del personale politico e- 
spresso dai partiti che per trent’anni 
sono stati al governo: morbi antichi e 
tuttora tenaci. Si tratta anche di un 
grave impoverimento culturale, del ve¬ 
nir meno di respiro ideale, di crescenti 
vizi di bizantinismo, di teatralità e 
d'intrigo. La vita politica si riduce 
spesso a rissa fra persone, correnti e 
gruppi rivali che non si curano mini¬ 
mamente degli interessi generali della 
nazione e dello Stato. 

Si è già avvertito il peso della 


scomparsa tragica di Aldo Moro. E si 
avvertirà, purtroppo, anche il vuoto 
lasciato da una personalità come Ugo 
La Malfa, ai cui familiari e amici di 
partito rinnoviamo l'espressione since¬ 
ra del cordoglio dei comunisti. 

Nelle attuali condizioni di crisi gene¬ 
rale e di decadimento, il terrorismo 
costituisce un pericolo incombente di 
massima gravità. Il terrorismo è dive¬ 
nuto ormai, in Italia, una forma quan¬ 
to mai aberrante di lotta politica di¬ 
retta a arrestare l’avanzata del movi¬ 
mento operaio e popolare e a scalza¬ 
re dalle fondamenta il regime demo¬ 


cratico. Negli ultimi tempi le organiz¬ 
zazioni terroristiche hanno certo subi¬ 
to qualche colpo (molti loro membri 
sono stati catturati, alcuni covi sono 
stati scoperti, è fortemente diminuiti) 
il numero delle evasioni dalle carceri). 
Ma k progressione delle loro imprese 
non è stata bloccata, i loro centri diri¬ 
genti non sono stati ancora individuati. 

La pericolosità del terrorismo non 
sta soltanto nel fatto che le sue gesta 
possono suscitare un’atmosfera di paura 
diffusa, determinando in strati della 
cittadinanza un distacco dall'impegno 
politico # civile. Questo scopo, finora. 


è in larga misura fallito, perché sem¬ 
pre puntuale e vigorosa si è manifesta¬ 
ta la risposta popolare. Ma la perico¬ 
losità sta anche nell’azione di intimi- 
dazione e di ricatto che viene esercita¬ 
ta su determinate categorie di cittadini 
che operano in gangli importanti della 
vita della nazione e dello Stato (ma¬ 
gistrati, appartenenti alle forze dell'or¬ 
dine, agenti di custodia, giornalisti, di¬ 
rigenti e tecnici di azienda, esponenti 
del movimento operaio e sindacale u- 
nitario ecc.). Si tende cosi ad allentare 
le difese della società e dello Stato 
democratico, a « disarticolarne », come 


1 terroristi stessi proclamano, 1 mec¬ 
canismi di funzionamento, nell'intento 
di far divenire endemiche e impunite 
le azioni di violenza e di guerriglia. 
L'obiettivo finale dei terroristi è la 
guerra civile. 

Accanto e spesso in collegamento 
con i gruppi terroristici clandestini si 
moltiplicano e si aggravano gli atti di 
violenza politica, le imprese squadri 
stiche e vandaliche di bande di fasci¬ 
sti e di « autonomi » che è assai più 
difficile distinguere sia per i metodi 
che per gli obiettivi, ed è sufficiente 


III - Per una grande opera di risanamento 

e di trasformazione 

Le proposte e l’impegno dei comunisti 


Il sommario quadro che ho cercato 
di tracciare della situazione del paese 
mi porta a ribadire la convinzione 
profonda che. se i .pericoli che ci mi¬ 
nacciano sono grandi e terribili, esisto¬ 
no energie, potenzialità e condizioni su 
cui far leva per salvare • rinnovare 
l'Italia. " • 

Le esigenze più profonde e più sentite 
sono quelle della sicurezza e dell'ordi¬ 
ne, della serenità nella vita civile, 
della giustizia sociale. Ciò richiede uno 
sforzo immane e di lunga durata: di 
correzione dei guasti e degli errori 
che si sono accumulati per tanti anni; 
e di trasformazione di un assetto so¬ 
ciale che ha perduto ogni capacità 
propulsiva e ogni rispondenza con le 
necessità attuali di milioni e milioni 
di italiani. 

Bisogna riordinare questa nostra Re¬ 
pubblica, riunificare le forze popolari 
e la nazione. 

Noi comunisti siamo stati e dobbiamo 
essere i primi assertori di una politica 
di rigore, di serietà e di severità in 
ogni campo: nella vita economica e 
sociale, nella convivenza civile, nello 
studio e nel lavoro, nell'attività dello 
Stato e dei suoi apparati, nel funziona¬ 
mento delle istituzioni democratiche e, 
non dimentichiamolo, nella vita dei par¬ 
titi. Ma severità e rigore è possibile 
esigerli e ottenerli soltanto se a loro 
fondamento e come loro obiettivo stan¬ 
no il progredire della giustizia sociale 
e il ■ compiersi di un rinnovamento. 

Soltanto operando cosi possono veni¬ 
re il consenso, la fiducia, la mobilita¬ 
zione • l'iniziativa dei lavoratori e 
delle masse popolari. 

Da tutto ciò noi ricaviamo la per¬ 
suasione che la necessità prima del 
paese è di avere una nuova guida-poli¬ 
tica, democratica • unitaria, un go¬ 
verno autorevole e fermo, che abbia 
i titoli e le capacità per suscitare e 
sollecitare quello sforzo concorde di 
cui c'è bisogno per la salvezza e la 
rinascita deH’Italia. 

Rigore e 
giustizia nella 
vita economica 
e sociale 

"f Rigore e giustizia sono necessa- 
ri nella vita economica e sociale. 
Gli anni '76 e '77 sono stati caratte¬ 
rizzati da proposte e interventi volti 
non solo a ricondurre sotto controllo 
l’inflazione « a riconquistare un credi¬ 
to sul mercato intemazionale, ma an¬ 
che a rimuovere alcune cause di fondo 
della crisi. Per questi obiettivi hanno 
dato un contributo grande i sindacati 
e ha dato, crediamo, un contributo per 
molti aspetti determinante il nostro 
partito: e per il clima di solidarietà 
che esso ha concorso a creare e per il 
discorso sul rigore e sull’austerità che 
esso ha aperto con coraggio fra le 
masse e in tutto il paese. 

O L’austerità non è mai stata per 
“ noi una linea volta a far accettare 
ai lavoratori compatibilità e vincoli 
per ripristinare un meccanismo di svi¬ 
luppo caratterizzato da inauditi sprechi 
c da inaccettabili ingiustizie. Questa è 
stata ed è la concezione e la pratica 
dell'austerità di alcuni dei governi del¬ 
l’Europa occidentale e dei gruppi poli¬ 
tici che in questi paesi e in Italia sono 
legati agli interessi del grande capitale. 
Noi abbiamo invece affermato per 
primi, nel movimento operaio e sinda¬ 
cale europeo, che i lavoratori non po¬ 
tevano più limitarsi alla difesa e al 
miglioramento delle proprie condizioni 
continuando a perseguire la ria di 
progressivi aumenti di salario e dei 
consumi individuali. 

Bisognava e bisogna aprirsi alla 
comprensione piena dei processi eco¬ 
nomici e polìtici in corso su scala 
mondiale. E infatti, noi abbiamo legato 
l'esigenza dell'austerità alla necessità 
di una più consapevole, rigorosa, equa 
gestione delle risorse su scala mondia¬ 
le. a cominciare da quelle alimentari 
ed energetiche. Ciò comporta profonde 
trasformazioni nell'assetto sociale e nei 
modi di vita nei paesi sviluppati. 

Austerità, dunque, in Italia non solo 
come mezzo obbligato per arrestare il 
deterioramento economico e finanzia¬ 
rio. ma come leva per uno sviluppo 
economico solido e duraturo, tale da 
risolvere il problema del lavoro e del¬ 
l’occupazione, da eliminare sprechi, 
privilegi, parassitismi, da correggere 
squilibri territoriali e sperequazioni 
sociali e da affermare una nuova or¬ 
ganizzazione della vita personale * col¬ 
lettiva. 

Questa nostra linea ha contribuito a 
ottenere alcuni risultati. Un più rigo¬ 
roso controllo non solo del Parlamen¬ 
to. ma, in una certa misura, dell’opi¬ 
nione pubblica, sulla spesa statale e 
parastatale, sull'uso del pubblico dena¬ 
ro, «il costo dei servizi, ha concorso a 
impedire il crollo finanziario. 



Uno scorcio della platea mentre i delegati votano per le commissioni 


3 Tuttavia, superate le asprezze 
più immediate della congiuntura 
economica, si è cercato di far passare 
una interpretazione dell’austerità che 
non è accettabile dalla classe operaia e 
dalle masse popolari. 

Alla linea della Federazione sindacale 
che si era venuta affermando pur con 
qualche contrasto (chi non ricorda gli 
attacchi al compagno Lama?) è venuta 
infatti via via contrapponendosi una 
linea neo-liberista, di cui si sono fatti 
paladini i dirigenti della Confindustria. 
Secondo costoro l'austerità, a parte * 
tagli della spesa pubblica, dovrebbe 
servire a eliminare o ridimensionare le 
conquiste operaie in quanto frenereb¬ 
bero il « libero » funzionamento delle 
imprese. 

Questa pretesa si fonda sull’idea che 
quanto più profitti e rendite si lasce- 
ranno alla libera disponibilità del capi¬ 
talista. tanto più si avranno, in modo 
pressoché meccanico e automatico, in¬ 
vestimenti e posti di lavoro. 

Questo ragionamento cancella le ac¬ 
quisizioni più avanzate del pensiero e- 
conomico moderno, compreso quello 
borghese. Può essere vero, infatti, che 
una insufficiente disponibilità di auto¬ 
finanziamento e di credito costituisce 
un ostacolo agli investimenti, ma è 
fuori discussione che non è la dispo¬ 
nibilità di risparmio, e neppure di ri¬ 
sparmio di impresa, a determinare il 
necessario volume di investimenti. Sia 
l’analisi economica, sia l’esperienza 
storica dimostrano che il mercato, da 
sé. non è assolutamente in grado di 
assicurare un soddisfacente impiego 
delle risorse nelle effettive condizioni 
tecnologiche e di concentrazione di u- 
na moderna economia industriale, né, 
tanto meno, di risolvere il problema 
della crescita delle regioni meno svi¬ 
luppate di un paese. Dottrina ed espe¬ 
rienza provano, al contrario, che lo 
spontaneo funzionamento del mercato 
tende ad aggravare gli squilibri esi¬ 
stenti. 

Ma al di là della teoria economica è 
la storia concreta d’Italia che viene 
ignorata: nel nostro paese, infatti, la 
grande maggioranza degli investimenti 
industriali è stata fatta da sempre con 
la protezione e l’intervento dello Stato. 
Per certi industriali italiani, il liberi¬ 
smo ha sempre e solo significato liber¬ 
tà di usare a proprio vantaggio e ar¬ 
bitrio i soldi dei contribuenti italiani, 
fino alla costruzione, specie in questo 
dopoguerra, della più spaventosa 
giungla di incentivi che mai paese ab¬ 
bia avuto! 

La limitata ripresa produttiva in atto 
ha immediatamente riacutizzato ten¬ 
sioni sociali e squilìbri, determinando 
un nuovo aggravamento delle condi¬ 
zioni del Mezzogiorno. E ciò proprio 
perché essa è avvenuta fuori dall'ap- 
plicazione conseguente « coordinata 
delle nuove leggi di programmazione, 
fuori da un quadro di riferimento ge¬ 
nerale. 

4 Dobbiamo domandarci, tuttavia, se 
alla base della mistificatoria cam¬ 
pagna neo-liberista non ci siano anche 
problemi reali. 

E’ un fatto che. sul terreno della 
programmazione, si sono manifestate le 
maggiori ambiguità e i limiti più seri 
della politica del governo. La polemica 
neo-liberista fa leva su una critica dif¬ 
fusa e giustificata al modo in cui è 
stato diretto l'intervento pubblico nel¬ 
l'economia. sia per la politica indu¬ 
striale. sia per la gestione delle parte¬ 
cipazioni statali, sia per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. La di¬ 
rezione pubblica dell’economia è stata 
spesso caratterizzata da arbitrii e fa¬ 
voreggiamenti nell’interesse di partiti e 
gruppi: ed è di frequente usata come 
strumento di potere. 

Ci sono poi questioni più speci¬ 
fiche. che vanno meglio chiarite e 
affrontate anche dal movimento ope¬ 
raio. 

La prima è la questimie della spesa 
pubblica; la seconda è la questione 
delle entrate: la terza è la questione 
del costo e della cosiddetta flessibilità 
del lavoro. 

E’ errato impostare il problema del¬ 
la spesa pubblica in base alla semplice 
entità del disavanzo. Un uguale disa¬ 
vanzo può essere il frutto di politiche 
molto diverse di spesa e di entrata. 
Oggi, tuttavia, la spesa pubblica cor¬ 
rente improduttiva ha raggiunto una 
dimensione tale che una ridurtene 
s’impone. 

Lo stesso problema della spesa cor¬ 
rente non può però essere affrontato 
solo in termini di riduzioni indiscrimi¬ 
nate. Io stesso accennerò a casi (fun¬ 
zionamento dei corpi di polizia e am¬ 
ministrazione della giustizia, per e- 
sempio) dove aumenti dì spesa « im¬ 
pongono per esigenze vitali della na¬ 
zione. Ma tanto più occorre essere se¬ 
veri contro il gonfiamento di spese che 
si traducono invece in sprechi e privi¬ 
legi e che stanno sempre più trasfor¬ 
mando la Pubblica amministrazione in 
una macchina per trasferimenti mone¬ 
tari invece che in una fornitrice di 
beni e di servizi alla collettività. Credo 
che uno dei più positivi risultati della 
nostra permanenza nella maggioranza 
sia stata la conquista di una traspa¬ 


renza. quale prima non c’era mai stata, 
del bilancio dello Stato. La legge di 
riforma del bilancio dello Stato, la 
c Relazione annuale sulla stima del 
fabbisogno di cassa » di tutto il settore 
pubblico e le relazioni trimestrali of¬ 
frono strumenti nuovi di controllo. 

Ma gli sprechi continuano: direzioni 
generali dei ministeri che non esplica¬ 
no alcuna reale funzione; uffici centra¬ 
li che si moltiplicano mentre molti po¬ 
teri passano alle Regioni (il caso più 
tipico è quello del ministero dell’agri¬ 
coltura) : servizi dati in concessione a 
privati con totale copertura dei costi e 
cioè con guadagno garantito (così è 
ancora oggi per le linee ferroviarie in 
concessione): standards scolastici o a- 
bitativi più costosi di quelli americani 
o svedesi; spese di rappresentanza e di 
prestigio che hanno -portato enti e 
banche pubbliche a occupare edifici 
sempre più giganteschi e costosi con 
grande soddisfazione e guadagno delle 
immobiliari e ritardi nell'edilizia abita¬ 
tiva o scolastica; tonnellate di volumi 
inutili di carta patinata e rilegature in 
pelle che danno un’apparenza culturale 
agli omaggi che si fanno reciproca¬ 
mente. con j soldi dei contribuenti, 
migliaia di uffici e sottuffici. 

Anche nel campo sanitario ci sono 
sprechi da combattere. La riforma sa¬ 
nitaria è stata una grande conquista: 
ma è necessario seguire in ogni fase 
l’avanzare della riforma per giungere 
contemporaneamente ad una gestione 
più rigorosa e ad una assistenza mi¬ 
gliore di quella fornita finora da una 
giungla di enti. 

Per quanto riguarda le entrate è 
da rilevare che la pressione fisca¬ 
le inedia nasconde un prelievo che è 
già molto pesante su alcuni strati di 
lavoratori dipendenti ed è invece bas¬ 
sissimo o nullo su alcune categorie o 
strati che godono di redditi effettivi 
relativamente maggiori. Il problema 
che si pone non è dunque quello di 
aumentare indiscriminatamente la 
pressione fiscale e le aliquote ma è 
quello di allargare la cosiddetta base 
imponibile recuperando tutto ciò che 
oggi sfugge all’impcsta grazie alle eva¬ 
sioni e all’erosione della base fiscale. 

Per la lotta all’evasione fiscale si de¬ 
ve puntare, in primo luogo, sull’accer- 
tamento e. quindi, sulla riorganizzazio¬ 
ne dell’amministrazione finanziaria e 
sulla collaborazione tra apparati am¬ 
ministrativi e comuni. Una rigorosa 
politica finanziaria richiede, inoltre, 
che per ogni servizio che si decide di 
attuare, o di erogare ad un prezzo 
inferiore al costo, si discuta alla luce 
del sole su chi dovrà ricadere l’onere: 
se su tutti i contribuenti, attraverso le 
imposte, o sui cittadini del comune 
che predispone il servizio, attraverso 
una apposita tassa, oppure su coloro 
che utilizzeranno quel servizio, attra¬ 
verso le tariffe. E* possibile combinare 


tra loro queste tre forme di pagamen¬ 
to: quello che è certo è che quanto 
non sarà pagato in una forma deve 
essere pagato nell’altra. Altrimenti si 
verificherebbe un'espansione senza li¬ 
miti del disavanza, che oltre un certo 
punto dovrebbe essere finanziato con 
l’emissione di mezzi monetari. II fi¬ 
nanziamento del disavanzo avverrebbe 
così, in definitiva, con la riduzione del 
valore reale dei redditi e dei risparmi 
provocata dall’inflazione: una imposta 
vera e propria, iniqua • casuale nel 
suo funzionamento. 

Il « gratuito » per tutti non può esi¬ 
stere e comunque qualcuno paga. I 
costi di troppi servizi (per di più inef¬ 
ficienti) sono oggi scaricati sui contri¬ 
buenti o sul debito pubblico e l’onere 
maggiore ricade sempre, alla fine, sui 
lavoratori dipendenti. 

Anche per portare avanti tale corret¬ 
ta impostazione è necessario attuare 
una organica riforma della finanza lo¬ 
cale. 

7 La questione del costo del lavoro 
è stata posta nello schema di Pia¬ 
no triennale in questo modo: blocco 
del salario reale orario. Questa impo¬ 
stazione è stata giustamente respinta 
dai sindacati e da noi stessi. Il proble¬ 
ma del costo del lavoro è reale, ma il 
dato che deve interessare e preoccupa¬ 
re un paese come ITtalia, che deve 
affrontare la competitività sul mercato 
internazionale, è il costo del lavoro 
per unità di prodotto. Si tratta, infatti, 
di interessare i lavoratori all'aumento 
della produttività e della produzione. 
Si tratta, in presenza di un aumento 
di produttività, di non escludere la 
possibilità di aumenti salariali che va¬ 
dano al di là del semplice manteni¬ 
mento del potere d’acquisto reale, 
fermo restando che una adeguata quo¬ 
ta di produttività aggiuntiva va desti¬ 
nata a investimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno. 

Inoltre, se si bloccasse per tutti II 
salario reale orario, si renderebbe im¬ 
possibile introdurre, nella scala delle 
retribuzioni, mutamenti che abbiano 
un valore effettivamente positivo sul 
terreno economico e sociale, come per 
esempio, l’elevazione dei salari, ancora 
assai bassi, che percepiscono categorie 
che fanno spesso i lavori più faticosi, 
insalubri e stressanti e, per altro ver¬ 
so, lo stimolo anche retributivo alla 
crescita della professionalità. Non a 
caso, in alcune zone del Nord, si re¬ 
gistrano difficoltà a trovare mano d’o¬ 
pera per entrambi questi tipi di lavo¬ 
ro. 

Quando parliamo, più in generale, di 
lotta alla giungla retributiva, di pere¬ 
quazione, non puntiamo ad un eguali¬ 
tarismo che scoraggi la professionalità, 
l’impegno, la qualificazione. E’ indub¬ 
bio che ci sono punte inammissibili di 
stipendi, pensioni o liquidazioni d’oro 
che vanno tagliate, ma è altrettanto 


indubbio che ci sono in taluni casi 
salari e stipendi che vanno elevati o 
per garantire il necessario incentivo a 
mestieri manuali che altrimenti nessu¬ 
no vorrà più fare o per evitare che chi 
è collocato al vertice di uffici pubblici 
di grande delicatezza debba prendere 
meno deH’ultimo addetto alle relazioni 
pubbliche di una qualsiasi impresa. 
Ciò che è necessario, anche come ga¬ 
ranzia di vita democratica, è sapere 
veramente quanto uno guadagna e o- 
perare gradualmente per ridurre le 
sperequazioni esistenti per lo stesso 
tipo e qualità di lavoro. 

Nessun rifiuto dunque, da parte 
nostra, a considerare il problema del 
costo del lavoro (ma sarebbe più giu¬ 
sto parlare in generale di tutti i costi 
di produzione), nel quadro della pro¬ 
grammazione e di nuovi indirizzi gene¬ 
rali di politica economica che affronti¬ 
no anche il problema della produttivi¬ 
tà e dell’aumento della produzione. 
Non dimentichiamo che ogni aumento 
di produzione comporta, nelle condi¬ 
zioni date, una immediata riduzione 
del costo del lavoro per unità di pro¬ 
dotto • di tutti gli altri costi fissi. 

A questo tema si collega quello della 
flessibilità nell'uso della forza lavoro. 
Non è accettabile la flessibilità e mo¬ 
bilità non contrattata che vorrebbe la 
Confindustria! Ma va fatto un passo 
avanti nel definire i gradi di flessibili¬ 
tà e mobilità che la classe operaia può 
e deve contrattare in vista di certi 
obiettivi. 

8 Le nostre Tesi dicono che uno dei 
grandi compiti che si pongono è 
quello di far emergere l’economia 
sommersa al fine di tutelare le condi¬ 
zioni di chi lavora spesso in condizioni 
inammissibili, e anche al fine di uti¬ 
lizzare ogni capacità imprenditoriale 
così da costruire un’economia più solida 
e stabile. Ma superare d'un colpo questo 
fenomeno non sarebbe possibile senza 
determinare situazioni di grave crisi. Il 
superamento deve essere graduale. 

L’economia sommersa è anche la 
conseguenza di procedure e vincoli, 
stratificatisi al di fuori di un quadro 
generale di programmazione, che 
frenano lo sviluppo dell’intera eco¬ 
nomia, tanto più in quanto ITtalia è 
un mercato aperto, in primo luogo 
verse l’Europa.comunitaria. 

Perciò bisogna anche Individuare con 
realismo, da parte della classe operaia, 
gli istituti da sottoporre a verifica e a 
con trattazione o perché non sono rego¬ 
lati o perché sono regolati in modo 
inadeguato e che diventano, per que¬ 
sto. punti di d ebolez z a e di confusione 
interclassista tra strati di lavoratori e 
im prend i tori illegali e semilegali. A tal 
fine abbiamo avanzato proposte (che 
in parte sono divenute norme legislati¬ 
ve nelTambito della legge per la ricon¬ 
versione industriale') per regolare la 
mobilità garantendo ovviamente che 


essa comporti per i lavoratori una oc¬ 
cupazione sicura. Nello stesso spirito 
abbiamo avanzato proposte specifiche 
a favore dell’artigianato e della piccola 
Industria, cosi come a favore della 
cooperazione e di forme associative e 
consortili, 

E’ utile richiamare a questo proposi¬ 
to l’attenzione di tutti sul ruolo che 
può avere la cooperazione, specie nel¬ 
l’agricoltura, per favorire la possibilità 
di trasformazione e di ampliamento 
delle aziende contadine e il recupero 
di una parte delle terre incolte e ab¬ 
bandonate. 

9 Creare condizioni più favorevoli 
per gli investimenti non significa 
di per sé garantire che investimenti 
aggiuntivi siano realmente eseguiti, e 
che aumenti l’occupazione. 

Non si può dire che non si siano 
sviluppate in questi anni grandi lotte 
sindacali, popolari e nostre iniziative 
per investimenti che in modo pro¬ 
grammato si orientassero in particola¬ 
re verso il Mezzogiorno creando mag¬ 
giore occupazione. 

Questa battaglia ha portato alla con¬ 
quista di nuovi strumenti di pro¬ 
grammazione (legge di riconversione 
industriale, legge di ristrutturazione 
finanziaria, legge 183 per il Mezzogior¬ 
no, legge quadrifoglio per l’agricoltura, 
piano decennale per l’edilizia). Essa si è 
sviluppata anche sul terreno della con¬ 
trattazione sindacale la quale ha pun¬ 
tato a ottenere, in cambio di una certa 
moderazione ri vendicati va, investimen¬ 
ti al Sud. 

Ma questi strumenti nuovi di Inter¬ 
vento, sono «tati adoperati finora in 
modo negativo dal governo (basta pen¬ 
sare alla sorte di programmi settoriali 
per l’industria e alle vicende dramma¬ 
tiche della chimica). Essi sono ricchi 
di una potenzialità grande. 

E la lotta per farli funzionare cor¬ 
rettamente è quindi Indispensabile. Più 
in generale, è chiaro che, senza una 
direzione programmata della politica 
economica, capace di portare ad ope¬ 
rare dentro un quadro di riferimento, 
democraticamente definito, le grandi 
concentrazioni finanziarie, il sistema 
bancario, i grandi gruppi industriali, 
non c'è provvedimento o singola misu¬ 
ra che possano garantire uno «viluppo 
stabile • diverso. Il problema non è 
Infatti solo quello di creare le premesse 
per gli investimenti, ma di garantirli 
ed orientarli verso il Sud e verso certi 
settori strategici facendo compiere un 
salto alla ricerca • alla diffusione di 
nuove tecnologie. 

Ma proprio ai fini del successo di 
questa lotta ci sembra necessario ap¬ 
profondire il discorso sulle garanzie 
che la classe operaia esige perché gli 
sforzi che le si chiedono portino effet¬ 
tivamente a investimenti reali nella di¬ 
rezione giusta, nei tempi più rapidi 
possibili e ad uno sviluppo dell’occu¬ 
pazione nel Sud. 

Questa è la questione cui si deve 
dare risposta, nella consapevolezza 
che, altrimenti, il discorso sulle cosid¬ 
dette compatibilità sarà sempre meno 
accettato. Nessuno deve dimenticare, 
infatti che ci si rivolge alla classe ope¬ 
raia, alla classe sfruttata per eccellen¬ 
za, e che, in definitiva, regge con il 
suo lavoro e la sua fatica Finterà eco¬ 
nomia del paese. Senza muovere dal 
riconoscimento di questa verità eco¬ 
nomisti e uomini di governo hanno 
assai scarse probabilità che i loro ra¬ 
gionamenti economici possano trovare 
il minimo ascolto tra gli operai. 

Le garanzie essenziali, ovvia¬ 
mente, sono legate al clima po¬ 
litico e alla guida del paese. Ma qui 
vogliamo esaminare se singole propo¬ 
ste e misure possono concorrere a raf¬ 
forzare queste garanzie e rompere il 
tradizionale gioco dei due tempi, di 
cui il secondo, quello degli investimen¬ 
ti. non arriva mai. 

Nel cercare di dare una risposta, a 
me sembra che si debbano distinguere 
gli investimenti che debbono essere o- 
perati direttamente con la spesa pub¬ 
blica dagli investimenti delle imprese. 
Questi ultimi, infatti, possono essere, 
sì. sollecitati e orientati dalia prò 
grammaziona a dai suoi strumenti, ma 
non possono essere imposti, e tanto 
meno al di fuori di un calcolo di eco¬ 
nomicità. 

Individuare nuove garanzie non si¬ 
gnifica dunque inoltrarci sulla strada 
delle imposizioni giuridioo-amministra- 
tive, ma rimuovere realisticamente le 
cause di talune difficoltà che oggi si 
incontrano. 

Intanto bisogna precisare che gli in¬ 
vestimenti pubblici per il Mezzogiorno 
devono riguardare non soltanto l’in¬ 
dustria, ma le opere pubbliche, l’edili¬ 
zia, l’agricoltura, i trasporti, il turi¬ 
smo. La prima difficoltà da superare è 
la assai scarsa capacità dello Stato e 
delle Regioni di attuare le decisioni di 
spesa dà Parlamento. H Parlamento 
aveva deciso di spendere nel 1978 per 
investimenti pubblici, 4.215 miliardi. 
Ebbene, ne sono stati spesi 724. e 
questo mentre tanta gente cerca inva¬ 
no lavoro. 

Anche nelle regioni il consuntivo non 
è migliore. Per la legge quadrifoglio si 
era preventivato di spendere nel 1978 
solo 50 miliardi. Ebbene non sono stati 



ricordare le recenti vili aggressioni di 
Padova. 

Ma da altre parti e in altre forme 
sono venuti e vengono attacchi e colpi 
rivolti a disarticolare lo Stato demo¬ 
cratico e i suoi organi e istituti. Nella 
stessa magistratura e in altri apparati 
statali vi sono persone die, o danno pro¬ 
va di lassismo, o sembrano fornire tal¬ 
volta coperture e protezioni ai terro¬ 
risti e ai violenti. Né minore preoccu¬ 
pazione possono destare iniziative di 
ispirazione oscura e di segno equivoco, 
come quella che ha teso a colpire i 
massimi dirigenti della Banca d’Italia. 


spesi neppure questi. E ciò nel mo¬ 
mento in cui tutti finalmente riscopro¬ 
no. anche alla luce del deficit della 
bilancia alimentare, quanto grande sia 
la necessità di uno sviluppo dell'agricol¬ 
tura. , 

E’ evidente che responsabile primo 
di tutto ciò è U governo. Ma pesano 
anche disfunzioni della burocrazia e la 
mancata attuazione della riforma bu¬ 
rocratica, delia riforma delle autono¬ 
mie locali e della finanza locale. 

Proponiamo che i nostri gruppi par¬ 
lamentari sottopongano a verifica at¬ 
tenta tutte le procedure previste dalle 
varie leggi di spesa per investimenti e 
avanzino precise proposte che tendano 
a dimezzare i tempi, riducendo pas¬ 
saggi amministrativi e controlli inutili 
e rafforzino i poteri di controllo a 
posteriori e le sanzioni anche penali. 

Per quanto riguarda i rapporti tra 
Stato, Regioni ed Enti locali, noi rite¬ 
niamo che tocchi agli organi centrali 
dello Stato il controllo generale sai 
flussi finanziari e la definizione, anche 
con il concorso delle Regioni, delle 
priorità di spesa; e che tocchi poi alle 
Regioni, nell’ambito dei flussi finanzia¬ 
ri e delle priorità definite, effettuare 
la spesa. 

A tal fine proponiamo che l’Esecuti¬ 
vo e il Parlamento sn^ettano di «nana- 
re. in materia di opere pubbliche e di 
servizi, leggi e regolamenti raonosetto- 
riali clie obbligano le Regioni a spen¬ 
dere solo per quella determinata voce 
e a passare a residuo passivo ciò che 
per l’insorgere di difficoltà non riesco¬ 
no a spendere. Si vada, invece, a leggi 
plurisettoriali, con le quali le Regioni 
siano autorizzate a spendere per più 
obiettivi giudicati dalla programmazio¬ 
ne ugualmente rilevanti, adeguando le 
scelte non solo alle diverse realtà del 
nostro paese, ma alla possibilità con¬ 
creta di spesa In ogni momento. Può 
infatti verificarsi che, per fatti oggetti¬ 
vi. sia subito possibile spendere per le 
fognature o per un ambulatorio invece 
che per un ospedale o una scuola. 

U Ma le garanzie che certe compa¬ 
tibilità accettate diano luogo 
realmente a una maggiore occupazione, 
a più alti investimenti, a un più rigo¬ 
roso soddisfacimento dei bisogni, non 
possono riguardare soltanto il settore 
pubblico. Esse devono estender si an¬ 
che al settore privato e alle imprese. 

E qui si tratta anche di vedere se 
proposte specifiche non possono con¬ 
tribuire a impegnare più direttamente 
la classe operaia su questo terreno 
come protagonista, sulla base di un 
suo più diretto controllo, di una sua 
più diretta partecipazione, di una sfida 
più ravvicinata agli altri protagonisti o 
antagonisti di un governo democratico 
dell’economia che si eserciti nelle con¬ 
dizioni di un mercato aperto e attra¬ 
verso lo stesso mercato. 

Si tratta di un problema aul quale il - 
dibattito non è aperto solo in Italia, - 
ma in tutta l’Europa capitalistica • 
negli stessi Stati Uniti. 

Il dibattito ha tratto origine da mo-' 
tivazioni e cause diverse, ma fonda¬ 
mentalmente da due fatti, da due ca¬ 
ratteristiche dell’attuale fase: in primo 
luogo dalla cosiddetta « crisi fiscale 
dello Stato» e cioè dalla contraddizio- 
ne, divenuta via via sempre più mani¬ 
festa. tra le crescenti richieste che la 
collettività rivolge allo Stato (servizi, 
consumi sociali, trasferimenti monetari 
alle famiglie e alle imprese, investi¬ 
menti) e ciò che ogni cittadino, come 
singolo, è disposto a dare allo Stato; 
in secondo luogo dal fatto che in tutti 
i paesi capitalistici deH'Europa, in un 
modo o nell'altro, la classe operaia ha 
dovuto porsi il problema dell'accumu¬ 
lazione. In corrispondenza di dò è an¬ 
data crescendo la necessità del con¬ 
trollo e dell’intervento operaio. 

Queste esigenze assumono aspetti di¬ 
versi da paese a paese a seconda del 
peso politico della classe operaia, delle 
caratteristiche che è andato assumendo 
il capitalismo di Stato, delie forze e 
del ruolo del sindacato. In certi paesi, 
ad esempio, la e crisi fiscale » mette in 
crisi certi livelli di prestazioni e di 
servizi pubblici più elevati dei nostri. 
In Italia, invece, la crisi fiscale ai ma¬ 
nifesta in una situazione in cui i servi¬ 
zi pubblici sono insufficienti, e In cui 
il sostegno finanziario a favore delle 
imprese è divenuto essenziale per il 
processo di produzione e accumulano- 
ne. Nel dibattito che va sviluppandosi 
in Europa occidentale su questi pro¬ 
blemi sono state date risposte diver¬ 
se: nazionalizzazioni, cogestione, au¬ 
togestione. azionariato operaio. 

In Italia, il movimento sindacale a( è 
mosso sinora su strade diverse. ET sta¬ 
to posto il problema della partecipato¬ 
ne all'iter della programmazione regio¬ 
nale e nazionale, alla definizione delle 
scelte a livello territoriale per dò che 
riguarda i servizi, 1 consumi sociali, la 
tutela dell’ambiente, gli insediamenti; 
al processo di definizione dei piani di 
settore per l’industria (e dei pro¬ 
grammi degli enti a partecipazione sta¬ 
tale); al confronto sulle scelte del¬ 
l’impresa. 

Noi abbiamo respinto, in accordo 
con i sindacati, ipotesi di cogestione, 
ma rivendichiamo i diritti di informa¬ 
zione • di confronto sui programmi 

(continua a pagina 12) 
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annuali delle imprese, già previsti per 
le imprese con oltre 500 dipendenti dai 
contratti del 1976. Questi diritti vanno 
ribaditi e ampliati con i nuovi contrat¬ 
ti e vanno esercitati in modo tale da 
non dare luogo a lunghi periodi di 
sospensione delle decisioni, da non in¬ 
taccare 1 diversi ruoli e l’autonomia 
delle valutazioni, delle scelte e delle 
responsabilità dell’impresa. 

La domanda che tuttavia è da porre 
è se non sia possibile compiere un 
passo in avanti in una direzione che 
dia alla classe operaia più iniziativa e 
maggiori garanzie per la promozione 
degli investimenti e per l'aumento del 
l’occupazione. 

Si tratta di vedere se non possano 
essere ricercate soluzioni e strumenti 
nuovi, che consentano alla classe ope 
raia di controllare in modo autonomo 
e diretto almeno una parte dell'impie¬ 
go delle risorse. 

Questa esigenza, che è presente e 
discussa nel movimento operaio di altri 
paesi dell’Europa occidentale, matura 
anche da noi e richiede una ricerca e 
un impegno per giungere a elabora-e 
proposte che siano adeguate alla realtà 
italiana e alla storia e alle caratteristi¬ 
che del movimento operaio italiano. 

Ciò che ci spinge è la convinzione 
profonda che la classe operaia non è 
nssolutamente disposta ad accettare 
che i suoi soldi vengano utilizzati per 
rilanciare i vecchi e tarati meccanismi 
economici che non hanno prospettiva, 
ma che essa è pronta a fare la sua 
parte d’impegno materiale e morale 
per interventi che espandano la base 
produttiva, trasformino le strutture e- 
conomiche e sociali, avviando a solu¬ 
zione. in * primo luogo, la questione 
meridionale. 


"I Nel 1981 noi ci avviamo ad ave- 
-*■«* re una consistenza delle forze di 
lavoro di oltre 22 milioni di cittadini. 
Se l’occupazione restasse al livello del 
’78 nel 1981 la disoccupazione ammon¬ 
terebbe a circa 2.100.000 persone. Per 
ridurre nel 1901 il tasso di disoccupa¬ 
zione al 2 per cento delle forze di 
lavoro (circa 450 mila disoccupati) sa¬ 
rebbe necessario che in tre anni venis¬ 
sero a formarsi più di 1.600.000 nuovi 
posti di lavoro! Se si tiene presente 
che dal '71 al '78 non si sono formati 
in media neanche 100.000 posti di lavo¬ 
ro all'anno ci si può rendere conto 
della difficoltà del compito e perfino 
di quello, molto più limitato, di non 
fare aumentare il numero dei disoc¬ 
cupati (a tale fine dovrebbero formar¬ 
si infatti più di 500.000 posti in tre 
anni). 

Come fronteggiare problemi così a- 
cuti e modificare le tendenze in atto? 

Valgono tutte le proposte già fatte 
per risolvere in modo organico il 
problema dell’occupazione. Ma l'attua¬ 
zione di molte delle iniziative e misure 
indicate richiede tempi relativamente 
lunghi. Va ripreso perciò, con più co¬ 
raggio. il dibattito sui progetti di 
« servizio nazionale del lavoro ». pro¬ 
spettati it. termini diversi da più parti 
e dal nostro stesso partito. 

Pressoché generale è la richiesta di 
un Servizio che gestisca in modo uni¬ 
tario tutti gli interventi sul mercato 
del lavoro, superando l’attuale struttu¬ 
ra e funzionamento degli uffici di col¬ 
locamento. eliminando confusioni di 
competenze e di controlli, assorbendo 
funzioni previste dalla legge per l'oc¬ 
cupazione giovanile e da quella per la 
riconversione ' industriale. Da questa 
funzione è possibile partire per am¬ 
pliare gradualmente i compiti e le fun¬ 
zioni del Servizio nazionale del lavoro 
al fine di programmare direttamente 
progetti per i giovani e i disoccupati, 
mobilitare i giovani per servizi di 
pubblica utilità ed esigenze civili lar¬ 
gamente insoddisfatte, per lavori agri¬ 
coli stagionali, e per proporre inter¬ 
venti alle imprese e ai lavoratori in 
alternativa alla Cassa integrazione. 

Un’altra questione concreta da af¬ 
frontare per favorire l’aumento del¬ 
l’occupazione è quella del part-time. 
Credo che sia utile definire chiara¬ 
mente quali sono, a nostro avviso, i 
lìmiti entro cui il part-time può essere 
accettato e ufficialmente contrattato. 

• Noi siamo assolutamente contrari a 
che il pari timo venga presentato e at¬ 
tuato come misura specifica per le 
donne perché, così, rappresenterebbe 
una misura discriminatoria e in con¬ 
trasto con la legge sulla parità. Siamo 
anche contrari a una diffusione del 
part-time come modo di impiego gene¬ 
ralizzato dei lavoratori adulti, uomini 
e donne, e ciò perché gli effetti di una 
tale diffusione si riverserebbero quasi 
fatalmente sulle donne. 

Esistono tuttavia casi particolari in 
cui il pori time può essere utilmente 
attuato. Questi casi riguardano: a) i 
giovani che hanno bisogno o desiderio 
di combinare studio e lavoro: b) settori 
del commercio e deH’agricoltura: c) gli 
anziani non più in indizione di effet¬ 
tuare un lavoro a tempo pieno. 

Sottolineo il problema sempre più 
grave degli anziani. 

Per effetto del progresso sociale e 
sanitario che ha consentito di prolun¬ 
gare notevolmente la vita umana e del¬ 
la ridotta natalità gli anziani sono già 
oltre un quinto della popolazione. I-e 
lotte del movimento operaio, con l'im¬ 
pegno dei lavoratori attiri oltre che 
dei pensionati, hanno consentito di e- 
stendere c di migliorare i livelli mone¬ 
tari delle pensioni, anche se nella loro 
ripartizione es’stono tuttora gravissime 
sperequazioni da correggere e carenze 
da colmare. 

Ma è facile vedere come la crescita 
del numero dei pens ; onati crei un va¬ 
sto disagio personale e familiare, com¬ 
porti rischi di emarginazione, faccia 
nascere contraddizioni nel tessuto so¬ 
ciale. Per questo la solidarietà umana 
e morale tra le generazioni deve essere 
perseguita non solo mediante forme 
assistenziali e pensionistiche più eque 
ed efficaci, ma anche sollecitando il 
contributo degli anziani a forme di la¬ 
voro socialmente utile. 

Ecco perché accanto al part-time per 
{ giovani, ci sembra interessante esa¬ 
minare e lanciare forme di part-time 
per gli anziani che lo desiderano e lo 
possono svolgere, risolvendo in tal mo 
do in primo luogo acuti problemi so¬ 
ciali e rendendo, d’altra parte, più fles¬ 
sibile l’uso della forza lavoro. 


-J Q Affrontiamo questi complessi pro- 
lu blemi di una politica di investi¬ 
menti e di occupazione nel momento in 
cui sono aperte grandi vertenze sinda¬ 
cali che vedono impegnate per i rinno¬ 
vi contrattuali le principali categorie 
sulla base di piattaforme non solo sa¬ 


lariali, ma normative e di politica eco¬ 
nomica. 

E’ interesse del Paese, e non solo 
della classe operaia, che le lotte con¬ 
trattuali abbiano esito positivo e che 
sia battuta la resistenza della Confin- 
dustria. che si rivela più accanita ver¬ 
so le rivendicazioni p«r una meno di¬ 
sumana organizzazione del lavoro e 
per allargare 1 diritti di informazione. 

Il Partito comunista è come sempre 
con i lavoratori. Vorrei in particolare 
ricordare la grande manifestazione dei 
200.000 metalmeccanici che si è svolta 
l’altro giorno a Milano. 

L’augurio nostro è che la lotta con 
trattuale giunga rapidamente alia sua 
positiva conclusione. Non è nell’inte¬ 
resse di nessuno ritardare, come sta 
facendo la Confindustria, l'avvio di li¬ 
na reale trattativa; sarebbe sbagliato 
rinviare all'esito delle vicende politiche 
la soluzione dei problemi sindacali a- 
perti. 

Insieme ai problemi della ripresa e- 
conomica pesano i rischi, anche per 
fattori internazionali, di una ripresa 
inflattiva che ha avuto nell’ultimo me¬ 
se pericolose manifestazioni. Essi sono 
certamente alimentati anche dalle in¬ 
certezze e dalle tensioni che proprio 
l'irrigidimento padronale sta determi¬ 
nando. 

Su questo vorremmo meditasse in 
particolare la piccola industria che 
troppo spesso finisce per essere ogget¬ 
to di manovre da parte del grande 
capitale. Ma spezzare le manovre che 
tendono a costituire un blocco compat¬ 
to contro il movimento operaio e sin¬ 
dacale è nell'interesse dei lavoratori e 
della economia. Ciò esige che anche le 
piattaforme sindacali tengano conto 
delle differenti condizioni delle unità 
produttive minori. 

Il movimento dei lavoratori italiani 
ha fatto l’esperienza dei pericoli che 
può comportare, nelle città e nelle 
campagne, il formarsi di fronti padro¬ 
nali dominati dalie grosse imprese e 
dai grossi proprietari, ma compren¬ 
denti anche gruppi di ceto medio pro¬ 
duttivo con i quali la classe operaia, 
ptir nel libero esplicarsi della dialetti¬ 
ca sindacale, può e deve stabilire, in¬ 
vece. positive convergenze. Quando in 
tutto il corso della sua storia, il mo¬ 
vimento operaio non ha saputo far 
questo, è andato incontro a gravi scon¬ 
fitte sindacali e politiche. 

Questo è tanto più importante oggi 
in una fase di generale crisi sociale e 
politica. 

Su un punto ancora vorrei richiamare 
l’attenzione dei compagni e dei lavora¬ 
tori. E' necessario lottare con maggio 
re decisione per garantire la sicurezza 
del lavoro, la tutela dell'integrità psi¬ 
cofisica e della stessa vita. E' sempre 
spaventoso il numero dei morti sul 
lavoro, degli invalidi e degli infortuna¬ 
ti. dei lavoratori colpiti da malattie 
dovute alla nocività e pericolosità del- ' 
l’ambiente e dei processi produttivi. 
Tutto ciò non può essere attribuito alla 
fatalità, ma è il risultato della ricerca 
del massimo profitto e quindi dello 
sfruttamento. 

Come partito. f della classe operaia, 
vogliamo augurarci che anche nei 
corso delle lotte contrattuali si raf¬ 
forzi l'unità sindacale e si conso¬ 
lidino la vita democratica e 1 rap¬ 
porti democratici nel sindacato. 

Abbiamo posto questo problema nel¬ 
le nostre Tesi, con particolare riferi¬ 
mento alle questioni del superamento 
della pariteticità e delle forme più ri¬ 
gide delle incompatibilità. 

Per il 

rinnovamento 
della scuola e 
delle istituzioni 
culturali 

I Non potrà esservi sviluppo e rin¬ 
novamento del paese senza far 
progredire e la ricerca scientifica e 
la sua applicazione, senza avviare a 
soluzione la questione scolastica e uni¬ 
versitaria, senza una ripresa di tutta 
la vita culturale e della sua organizza¬ 
zione. 

Noi comunisti per primi abbiamo cri¬ 
ticato e denunciato le utilizzazioni di¬ 
storte, talora apertamente disumane, 
delle grandi conquiste tecnologiche, che 
hanno prodotto e producono talvolta 
esiti disastrosi. Ma noi respingiamo 
decisamente ogni catastrofismo, ogni 
ideologia negatrice del valore positivo 
della scienza. Nelle grandi masse vi 
è fiducia e speranza verso le possibi¬ 
lità offerte dal progresso scientifico e 
tecnico: e su questi sentimenti oc¬ 
corre fondare una grande alleanza tra 
mondo della scienza e mondo del la¬ 
voro. rivolta a superare i vincoli e 
gli ostacoli che ì rapporti economici 
e sociali del sistema capitalistico pon¬ 
gono allo sviluppo pieno e all’uso ra¬ 
zionale delle grandi scoperte e inno¬ 
vazioni tecniche e scientifiche. 

Occorre che insieme, lavoratori e ri¬ 
cercatori. si battano per innalzare le 
capacità produttive del sistema scienti¬ 
fico nazionale e per formare nuovi 
quadri. 

E’ più che mai necessario un pro¬ 
gramma pluriennale della ricerca che. 
«a Iva guardando l’autonomia degli scien¬ 
ziati e ricercatori, definisca le priori¬ 
tà che corrispondono alle grandi ne¬ 
cessità nazionali. La battaglia per la 
efficienza delie strutture e per nuo¬ 
vi indirizzi della scienza va di pari 
passo eoo la rivendicazione di un au¬ 
mento dei fondi per la ricerca. In tal 
modo si potrà sviluppare anche in Ita¬ 
lia una scienza collegata alle scoper¬ 
te e alle esigenze di altri paesi del 
mondo e, al tempo stesso, capace di 
far avanzare la modernizzazione del 
nostro paese. 

Il PCI ha aperto una discussione in¬ 
torno ad una sua proposta di program¬ 
ma della ì -.cerca e promuoverti entro 
quest’anno una propria conferenza na¬ 
zionale per lo sviluppo della scienza 
e della tecnica, alla quale interverran¬ 
no scienziati, ricercatori, insegnanti, 
rappresentanti del mondo del lavoro e 
delle attività produttive. 

2 La condizione attuale del sistema 
scolastico è una delle più gravi 
testimonianze della incapacità delle vec¬ 
chie classi dominanti. 

Per secoli la scuola è stata il pri¬ 
vilegio di pochissimi. A lungo essa si è 


arrestata ad una prima alfabetizza¬ 
zione. 

L'accesso all'istruzione di grandi mas¬ 
se è stato il fenomeno nuovo e tra¬ 
volgente degli ultimi decenni, ed è an¬ 
che un portato dell'impetuoso sviluppo 
democratico dovuto alle lotte del mo¬ 
vimento operaio. 

La esplosione della scolarità di mas 
sa ai livelli medi e superiori esige¬ 
va però una diversa organizzazione e 
finalità della scuola e deirinsegnanieu- 
to. La DC lia opposto una resistenza 
tenace a ogni riforma. E ancora negli 
ultimi mesi essa ha ritardato o im¬ 
pedito l'approvazione di leggi che pure 
erano il frutto di uno sforzo comune 
di una larghissima maggioranza politi¬ 
ca e parlamentare. La mancata tra- 
■ «formazione del vecchio sistema della 
istruzione ha condotto ad una crescen¬ 
te dequalificazione della scuola. Sono 
cosi cresciute le attese illusorie di pro¬ 
mozione sociale e si è diffuso il di¬ 
sprezzo del lavoro produttivo. 

Noi comunisti siamo orgogliosi di 
essere stati in prima fila, e talora 
gli unici, a batterci per la qualifica¬ 
zione e la serietà degli studi. 

La via da seguire non può essere 
certo quella del ritorno alla scuola per 
pochi, ripristinando e aggravando una 
intollerabile discriminazione di classe. 
Ma se indietro non si può e non si 
deve tornare bisogna allora impegnar¬ 
si seriamente per elevare la qualità 
della scuoia divenuta di massa, per 
reintrodurre in essa la serietà e il ri¬ 
gore dello studio e dell'insegnamento, 
per renderla socialmente produttiva. 
Ciò richiede anche che venga ingag¬ 
giata una battaglia concreta per giun¬ 
gere al progressivo superamento della 
divisione fra lavoro manuale e lavoro 
intellettuale. Questo che è uno dei gran¬ 
di storici obiettivi del movimento ope¬ 
raio è divenuto oggi una necessità og¬ 
gettiva per il procedere della vita eco¬ 
nomica, per aprire una prospettiva rea¬ 
le all'aumento dell’occupazione e per 
far germogliare una visione nuova del¬ 
la società, della cultura e dei modi di 
vita. . 

Non vi è altra prospettiva per usci¬ 
re da quella che altrimenti appare co¬ 
me una insuperabile contraddizione tra 
l'esigenza di una scuola qualificata e 
produttiva e l’esigenza, egualmente es¬ 
senziale. di non ricadere in forme di 
selezione classista. 

Una riforma generale della scuola, 
che tenda a superare la scissione tra 
cultura generale e professionalità, deve 
cominciare dall'unificazione della scuo¬ 
la elementare e media in una scuola 
di base tendenzialmente a tempo pie¬ 
no per tutti. 

Ciò è essenziale anche per spezzare 
il processo di emarginazione dagli stu¬ 
di che ancora colpisce — con un pe¬ 
sante segno classista — proprio ai pri¬ 
mi livelli dell’istruzione, i bambini e 1 
ragazzi degli strati sociali meno fa¬ 
voriti. 

Contemporaneamente vanno approva¬ 
te al più presto le riforme della scuo¬ 
la secondaria superiore e dell’Universi¬ 
tà. Le leggi elaborate dal Parlamento, 
se pur frutto di una faticosa media-, 
zioné e segnate da limiti che .vanno.su- 
peràti. possono. costituire tuttavia un 
grande passo avanti. 

Ma l’obiettivo che ci proponiamo non 
si può arrestare a queste leggi. La 
scuola deve divenire l'istituzione che 
forma il cittadino e il produttore, che 
fornisce le basi unitarie per ogni tipo 
di lavoro, che fornisce a tutti una pre¬ 
parazione culturale comune, che educa 
alla pari dignità sociale di ogni spe¬ 
cifico lavoro. Entro una siffatta scuo¬ 
la il docente potrà tornare ad assu¬ 
mere una nuova professionalità e so¬ 
prattutto una decisiva funzione socia¬ 
le. di scopritore e maieuta nei con¬ 
fronti dei talenti dei giovani e delle 
ragazze. 

A partire da tali basi gli studi su¬ 
periori potranno assolvere sempre di 
più compiti di preparazione operati¬ 
va e professionale, e le nostre univer¬ 
sità potranno diventare centri di aita 
produttività sul terreno degli studi e 
della ricerca scientifica. 

I.a libertà dell’insegnamento va dife¬ 
sa contro ogni attacco. Ma essa non si 
potrà salvaguardare e sviluppare sen¬ 
za un rigore nuovo anche in questo 
campo, in modo die l'altissimo compito 
dell'insegnamento universitario non sia 
ridotto a una sorta di lavoro seconda¬ 
rio. trascurabile e trascurato. 

La lotta per affrontare e portare 
a soluzione la questione scolastica non 
si risolve solo nella scuola. Già le 
modifiche dei rapporti retributivi a fa¬ 
vore dei lavoratori più immediatamen¬ 
te produttivi indicano la necessità di ri¬ 
spondere alla tendenza alla fuga dal 
lavoro manuale, cosi netta in tutte le 
sodetà sviluppate. E tuttavia il mi¬ 
glioramento retributivo, pur essenziale, 
non basta ancora. E’ il tema della qua¬ 
lità del lavoro e della pari dignità so¬ 
ciale di ogni lavoro che va affronta¬ 
to se sì vuole evitare che esploda come 
insanabile la contraddizione tra l’eleva¬ 
mento culturale di massa e l’organizza¬ 
zione attuale del lavoro. Perciò siamo 
di fronte ad un problema immane, di 
lunga prospettiva: e per il quale non 
possiamo pensare di imitare i paesi 
p’ù sviluppati che hanno fatto crescen¬ 
te ricorso per i lavori manuali agli 
immigrati o alle minoranze etniche op¬ 
presse. Non è dunque utopia, non è 
fuga in avanti, porre il problema d; 
una nuova qualità del lavoro e di un 
nuovo rapporto studio-lavoro, ma è ne¬ 
cessità oggettiva, per la trasformazione 
della nastra sodetà. 

Non esiste forse già oggi un vero e 
proprio esercito di studenti che lavora¬ 
no. sia pure in attività precarie, che 
svolgono un laverò « nero ». che sono 
impiegati a tempo parziale? E’ possibi¬ 
le e doveroso, come abbiamo già detto, 
dare dignità e organicità ad esperienze 
che combinino insieme, alternandoli, mo¬ 
menti di studio e momenti di lavoro 
produttivo. Nella scuola deve essere 
possibile rientrare dopo periodi di at¬ 
tività lavorativa. 

Molte delle istituzioni culturali so¬ 
no sorte neU'ambito di una cultura 
riservata a pochi. La lunga lotta no¬ 
stra e di altre forze democratiche e. 
più recentemente, razione di molte 
amministrazioni popolari in grandi cit¬ 
tà e regioni hanno determinato un rin¬ 
novamento e una estensione delle at¬ 
tività di molte istituzioni culturali (dal¬ 
lo spettacolo alla musica, dai Musei 
alle iniziative più varie di diffusione 
della cultura). Tuttavia pesa gravemen¬ 
te sopra di esse la coltre di una tren¬ 
tennale utilizzazione spesso dettata da 
ragioni estranee alla vita della cultura 
e talora rozzamente clientelari. Lo slan¬ 
cio di rinnovamento • di riforma ha 


dovuto e deve fare i conti con que¬ 
sta eredità, con le resistenze eviden¬ 
ti nel campo democristiano, con incri¬ 
nature e rotture fra le forze di sinistra. 

Non ci potrà essere una funzione del¬ 
le istituzioni culturali pubbliche piena¬ 
mente corrispondente ai lini della Co 
stituzione se non si affermerà innan¬ 
zitutto una loro reale autonomia e li¬ 
bertà. Ci siamo perciò battuti per af¬ 
fermare, in ogni istituzione culturale, 
il criterio della professionalità e della 
competenza. Ciò comporta la lotta con¬ 
tro la discriminazione anticomunista e 
contro ogni forma di spartizione di po¬ 
sti e cariche su basi di dosaggi fra i 
partiti e le loro interne correnti. La 
funzione dei partiti è certo indispensa¬ 
bile anclie nella vita t nella organizza¬ 
zione della cultura ma essa non può 
trasformarsi in un condizionamento e in 
una pesante ingerenza cosi come in ef¬ 
fetti è avvenuto per un trentennio. • 

E' ben certo che non sono le leggi, 
neppure le migliori che possono far 
nascere la ricchezza di impulsi cultu¬ 
rali ove manchi una tensione morale, 
ove manchi il dibattito delle idee. Ma è 
ugualmente vero che le leggi cattive 
possono favorire l'arbitrio e lo sperpe¬ 
ro dei fondi, incoraggiare la subcultu¬ 
ra. premiare la faziosità e l’intolle¬ 
ranza. Così in larga misura è accaduto 
e accade. E' evidente che a più di uno 
dispiaceva non già il disordine, la catti¬ 
va amministrazione, il digradamento di 
tante istituzioni, ma dispiaceva piuttosto 
che si giungesse a risanare e a rinno¬ 
vare con il contributo dei comunisti. 

Si è giunti a forme apertamente per¬ 
secutorie contro quegli intellettuali che. 
raccogliendo l’appello nostro e di al¬ 
tre forze sane del paese, avevano scel¬ 
to l'impegno diretto nelle istituzioni in 
uno sforzo difficile di retta ammini¬ 
strazione. di rilancio culturale, di ri¬ 
cerca di una nuova domanda culturale 
e di un pubblico di massa. Giunga a 
tutti questi uomini di cultura il nostro 
più vivo e riconoscente saluto. 

La classe operaia e i lavoratori che 
si raccolgono attorno al nostro partito 
sanno bene quanto sia stato e sia im¬ 
portante e decisivo l’impegno delle forze 
avanzate della cultura per la lotta di 
emancipazione e liberazione umana da 
ogni forma di sfruttamento. I lavorato¬ 
ri intellettuali, come Gramsci aveva 
già visto, sono via via divenuti una 
massa imponente, presente in ogni 
aspetto della vita della società. Ad essi 
ci siamo rivolti e ci rivolgiamo perchè 
si facciano protagonisti della lotta per 
risanare e rinnovare il paese a par¬ 
tire dalle istituzioni culturali in cui es¬ 
si operano. Occorre combattere l'indif¬ 
ferenza e il disprezzo per i risultati 
della ricerca e per gii stimoli che 
sorgono dalla vita della cultura. In 
nessuno dei periodi di progresso del 
nostro e degli altri paesi vi fu mai 
contraddizione tra il libero sviluppo e 
il ruolo positivo degli intellettuali e del¬ 
la cultura, tra la loro funzione criti¬ 
ca e quella costruttiva. La crisi na¬ 
sce quando uno dei due momenti vie¬ 
ne negato: allora la cultura diviene 
ancella del potere o puro vaniloquio 
esornativo. . ' • ,. , 
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Una sitùazióne^assai insoddisfacen- r 
te esiste in tutto il campo della 
ihformazione e delie comunicazioni di 
massa. La legge di riforma dell’editoria 
è stata sabotata dalla Democrazia cri¬ 
stiana. I motivi sono evidenti. La legge 
mirava, da un lato, a evitare il for¬ 
marsi di posizioni di predominio mono¬ 
polistico nella proprietà delle testate 
giornalistiche, con la conseguente li¬ 
mitazione di un reale pluralismo del¬ 
l’informazione; e. dall’altro Iato, mi¬ 
rava a rendere possibile là sussistenza 
dei giornali non sostenuti dai grandi 
gruppi finanziari, e a favorire il sor¬ 
gere di nuove iniziative, mediante la 
razionale utilizzazione delle moderne 
tecnologie tipografiche. Tutto questo an¬ 
dava e va contro gii interessi politici 
e i metodi di governo sempre seguiti 
dalla DC anche in questo campo: me¬ 
todi basati sui favori clientelari attuati 
soprattutto tramite il sistema bancario, 
in cambio di appoggi politici. E infatti 
sono proseguite e stanno proseguendo 
le manovre sottobanco di compraven¬ 
dita delie testate. E’ uno dei campi, 
questo, nei quali l’intreccio tra poten¬ 
tati economici e forze politiche conser¬ 
vatrici è particolarmente stretto, an¬ 
che se in genere si esplica in forme 
occulte, che sfuggono alla comprensio¬ 
ne dell'opinione pubblica. Ne fanno le 
spese, in primo luogo, le forze che la¬ 
vorano nel campo deH'informazione. i 
giornalisti, i quali vedono avvilita la 
propria professionalità e conculcata la 
propria indipendenza di giudizio, col 
rischio di un arretramento rispetto ai 
diritti conquistati negli scorsi anni dal 
movimento dei giornalisti democratici. 

La riforma radiotelevisiva aveva fatto 
compiere qualche passo avanti nella 
obiettività deirinformazione e nel li¬ 
vello culturale delle trasmissioni. Tut¬ 
tavia. fin dall’origine, l’attuazione del¬ 
la riforma è stata distorta dall'as¬ 
surda spartizione delle reti e delle te¬ 
state fra i partiti del centro-sinistra. 
Questi sistemi non sono stati supera¬ 
ti: permane una sostanziale discrimina¬ 
zione nei confronti dei giornalisti, dei 
programmisti, dei tecnici comunisti. E 
cì si oppone con ogni mezzo all'attua¬ 
zione di altre parti essenziali della ri¬ 
forma. come il decentramento. la rea¬ 
lizzazione della terza rete, l’ammoder¬ 
namento degli impianti. Tutto questo 
porta al persistere e all'aggravarsi dei 
fenomeni di faziosità, di parzialità e di¬ 
storsione delle notizie, a casi scanda¬ 
losi di utilizzazione delia radio e della 
televisione di Stato a fini di parte, 
a un abbassamento complessivo delia 
qualità delle trasmissioni e. anche in 
questo settore, a un avvilimento della 
professionalità e capacità dei lavora 
tori della RAI-TV. Occorre impedire che 
questa grande azienda pubblica sia tra¬ 
scinata in una crisi irreparabile: oc¬ 
corre battersi per la completezza e la 
correttezza deH'informazione, per il piu 
ralismo all'interno (E ciascuna rete e 
testata, per affermare i diritti della 
professionalità contro la pratica degra¬ 
dante delle spartizioni. Occorre proce¬ 
dere a una revisione della stessa legge 
di riforma della RAI-TV. 

E* esplosa in questi anni la diffusione 
delle radio e delle televisioni private. 
Questo fenomeno ha messo in movi¬ 
mento anche interessanti forze intellet¬ 
tuali, culturali, professionali, tecniche. 
Ma la mancanza di una qualsiasi re¬ 
golamentazione, in contrasto con la no¬ 
ta sentenza della Corte costituzionale, 
rischia di far prevalere i gruppi più 
forti a carattere speculativo e mono¬ 
polistico. priva £ qualsiasi difesa le 
iniziative effettivamente indipendenti, 
crea una concorrenza inammissibile con 


il servizio pubblico radiotelevisivo. Se 
per il ritardo della regolamentazione 
delle radiotelevisioni private viene in 
primo luogo la responsabilità della DC, 
bisogna dire che impostazioni a dir 
poco singolari in tutto il settore del¬ 
l’emittenza radiotelevisiva sono state 
sostenute anche da parte socialista. 
Tali impostazioni, da un lato, laseereb 
bero libero campo solo alle consorterie 
finanziariamente più robuste e. dall’al¬ 
tro lato, all’ingresso ufficiale di questi 
stessi gruppi nelle reti e nei canali 
della RAI-TV. 

Le manovre in atto sia nel campo 
della editoria quotidiana e periodica sia 
nel campo radiotelevisivo stanno tro¬ 
vando risposte interessanti da parte 
(li coloro die lavorano nei settore della 
informazione, in primo luogo dai gior 
nalisti. e ad essi i comunisti assicu¬ 
rano il proprio sostegno. 

5 Non sorprenda die. a conclusione 
di questo capitolo dei rapporto, 
io mi intrattenga sulla necessità che 
si presti maggiore attenzione ai pro¬ 
blemi dello sport e delle attività ri¬ 
creative. 

Negli ultimi anni il partito ha af¬ 
frontato con impegno serio il proble¬ 
ma di umi riforma dello sport che lo 
avvii a diventare un servizio socia¬ 
le. una salutare attività di massa, uno 
strumento di formazione, fisica, psi¬ 
chica. culturale, un mezzo efficace per 
migliorare la qualità della vita di mi¬ 
lioni di giovani. 

Esistono oggi in Italia oltre 50 mila 
Società sportive con più di 5 milioni 
di soci. 39 Federazioni sportive e 9 En¬ 
ti di promozione, circa 120 mila tra 
insegnanti di educazione fisica, istrut¬ 
tori e tecnici sportivi. La quota di red¬ 
dito nazionale destinata allo sport supe¬ 
ra i mille miliardi. Decine di industrie 
piccole e medie producono attrez¬ 
zature e indumenti sportivi con un fat¬ 
turato di oltre 300 miliardi annui. Al¬ 
tre numerose industrie intervengono nel¬ 
lo sport con finanziamenti di « spon¬ 
sorizzazione ». 

Questo sviluppo dello sport tuttavia 
ha avuto un carattere distorto e squi¬ 
librato, tanto che l’Italia è uno dei pae¬ 
si più arretrati nella diffusione della 
pratica sportiva. Solo un giovane su 
12 e una ragazza su 45 può praticare 
continuativamente uno sport. Mancano 
impianti nelle scuole e nella maggior 
parte dei Comuni. In Lombardia, per 
esempio. 1*85 per cento dei Comuni 
ha più di un impianto sportivo, in 
Sardegna il 69 per cento dei Comuni 
non ha neanche un impianto. A Sesto 
S. Giovanni esistono 77 società sportive 
e impianti per far fare sport ai 50 per 
cento dei cittadini, mentre in Sicilia 
solo il 3.2 per cento della popola¬ 
zione può praticare uno sport. Torino 
dispone di 18 piscine pubbliche, men¬ 
tre Napoli non ne ha neanche una. 
Una grande società di calcio incassa ol¬ 
tre mezzo miliardo in una partita im¬ 
portante mentre migliaia di piccole so¬ 
cietà sopravvivono, tra mille difficol¬ 
tà. solo in virtù dei sacrifici degli ap¬ 
passionati. 

, Una delle conseguenze negative di 
* questa « situazione è che circa 5 mi- 
' liòhi di ragazzi e ragazze (ossia la 
metà degli studenti dell’obbligo) sono 
affetti da deformazioni dello scheletro 
per mancanza di attività ginnica e 
sportiva. 

Per rimediare a questa situazione 
noi comunisti abbiamo fatto proposte 
concrete e. dalla nostra Conferenza na¬ 
zionale sullo sport, nel 1977. abbiamo la¬ 
vorato con successo per dare vita a un 
largo schieramento unitario per la ri¬ 
forma. Alla nostra prima proposta di 
legge al Senato si sono aggiunte pro¬ 
poste di altri partiti che. come la no¬ 
stra. propongono l’istituzione del Servi¬ 
zio nazionale dello sport; la maggior 
parte (felle Regioni hanno approvato 
leggi regionali per la diffusione della 
pratica sportiva, e numerosissimi Co¬ 
muni hanno esercitato i nuovi poten 
disposti dalle leggi 382 e 616. 

Pensiamo che la riforma, che deve 
avere come suo scopo principale la 
estensione e il rinnovamento della cul¬ 
tura Tisica e dello sport, debba essere 
frutto della collaborazione del potere 
pubblico comunale e regionale, della 
scuola, del CONI e delle Associazioni 
sportive fra le quali in primo luo¬ 
go l’UTSP e gli Enti di promozione. 

Ma è soprattutto necessario che il 
Partito si impegni — con le sue orga¬ 
nizzazioni. con i suoi rappresentanti nel¬ 
le amministrazioni locali, nelle associa¬ 
zioni sportive e ricreative — per far 
estendere l’esercizio dello sport, perchè 
anche questa attività deve aggiunger¬ 
si all’opera nostra di formazione com¬ 
plessiva. di difesa preventiva e di re¬ 
cupero della salute dei nostri ragazzi, 
di stimolo alla partecipazione e alla 
associazione del massimo numero pos¬ 
sibile di giovani. 

Per la difesa 
delPordine 
democratico e 
della sicurezza 
dei cittadini 

1 11 paese chiede severità ed effi¬ 
cienza nella difesa dell’ordine de¬ 
mocratico e della sicurezza dei citta¬ 
dini. Esistono a questo proposito pro¬ 
blemi di applicazione di leggi esistenti, 
e di rapida approvazione dì altre leggi 
che stanno da troppo tempo davanti 
al Parlamento: e problemi di maggiore 
capacità operativa di tutti gli organi 
preposti all'amministrazione della giu¬ 
stizia e alla difesa deil’ordine pubblico, 
a cominciare dal Governo. Ma essen¬ 
ziale è determinare un clima politico 
e morale, una tensione democratica 
e antifascista, che portino tutti i citta¬ 
dini a collaborare attivamente nella 
lotta contro il terrorismo e la crimi¬ 
nalità. combattendo ogni forma di co¬ 
pertura e (fi complicità e superando 
atteggiamenti di indifferenza e di las¬ 
sismo. 

Ricadono anzitutto sulla DC le re¬ 
sponsabilità delle gravi inadempienze 
legislative e amministrative che hanno 
prodotto effetti negativi sul funziona¬ 
mento degli organismi e degli apparati 
chiamati a far fronte al dilagare della 
violenza politica e di una criminalità 
sempre più organizzata. Ma hanno giuo- 
cato un ruolo negativo e fuorviente 
certe campagne che sollevavano cla¬ 


more contro ogni richiesta e misura 
di fermezza e di rigore, e che sono 
giunte fino all’assurdo di sostenere che 
l'Italia si avviava verso la cosiddetta 
c germanizzazione » o verso l'instaura¬ 
zione di un regime « repressivo * de¬ 
mocristiano-comunista . 

Fra le leggi già approvate e che 
devono essere prontamente attuate vi 
è anzitutto quella relativa alla riforma 
dei servizi di informazione e di sicu¬ 
rezza, particolarmente per quanto ri¬ 
guarda il completamento degli organici 
e ii conferimento di mezzi finanziari 
adeguati, evitando doppioni e concor¬ 
renzialità sia al contro che in periferia. 

E' rimasta davanti al Parlamento, 
e non è stata ancora approvata, la 
legge di riforma di polizia, che pure 
costituiva uno dei punti fondamentali 
sanciti nei programmi di governo dal 
20 giugno in poi. Il modo conio si è 
agito, da parte di alcuni gruppi della 
DC, nei confronti di questa riforma 
rasenta l'irresponsabilità. Sono infatti 
incalcolabili i danni che i reiterati 
rinvìi hanno provocato sull’efficienza 
delle forze di polizia. E si è accre¬ 
sciuto il malessere, la frustrazione fra 
i poliziotti, fra ì loro sottufficiali e 
ufficiali, che si sono visti via via ne¬ 
gare diritti e provvidenze che ritene¬ 
vano acquisiti. Questa situazione è gra¬ 
vida di pericoli. E’ divenuto urgente 
e indifferibile, in primo luogo, l’aumen¬ 
to delle spese per l'ammodernamento 
tecnologico del corpo di polizia e per 
l’addestramento professionale e il mi¬ 
glioramento dei trattamenti economici 
e delle condizioni umane e di lavoro 
degli appartenenti alle forze dell’ordine. 
Insieme a ciò. bisogna risolvere final¬ 
mente il problema del coordinamento 
delle diverse forze di polizia. E' neces¬ 
sario. infine, sancire il riconoscimento 
dei diritti sindacali dei dipendenti del¬ 
la polizia, secondo quanto è stato sta¬ 
bilito negli accordi programmatici del 
marzo 1978. 

Un’altra legge da varare è la co¬ 
siddetta Reale-bis. che. pur essendo 
stata approvata dal Senato, non si è 
riusciti a far approvare dalla Camera, 
nonostante che tutti i partiti della di¬ 
sciolta maggioranza si fossero impe¬ 
gnati a farlo alla vigilia del referendum 
dellTl giugno. Di fatto, contro l’ostru- 
zionisrr.o scatenato alla Camera da ra¬ 
dicali e missini è mancato l’impegno 
serio degli altri partiti della maggio¬ 
ranza. 

Anche per quanto riguarda i proble¬ 
mi dell’amministrazione della giustizia. 

sono gravi colpe dei governi a dire¬ 
zione democristiana. Sulla magistratu¬ 
ra. infatti, si è riversato in questi 
anni il peso di provvedimenti contrad¬ 
dittori e soprattutto delle mancate ri¬ 
forme dovuti ai governi che si sono 
succeduti da trent’anni in qua. 

Se si vuole porre la magistratura 
in condizioni di svolgere con serenità 
ed efficacia la sua delicata ed essen¬ 
ziale funzione è necessario anzitutto 
approvare rapidamente alcune leggi co¬ 
me quelle sulle pene alternative e la 
depenalizzazione. Inoltre è ora die la 
legge intervenga per scongiurare il pe¬ 
ricolo che imputati di delitti di parti¬ 
colare pericolosità come la partecipa¬ 
zione a banda armata vengano rimessi 
in libertà nonostante si abbia la pra¬ 
tica certezza che torneranno alla clan¬ 
destinità e a nuove azioni criminose. 
Per questi reati vanno previsti termini 
di carcerazione preventiva adeguati al¬ 
le specifiche difficoltà delle indagini, 
e misure che comportino un efficiente 
controllo degli imputati scarcerati per 
decorrenza dei termini di carcerazione 
preventiva, in modo che non si veri¬ 
fichino più fatti vergognosi e umilianti 
come la fuga di Freda, Ventura e di 
altri terroristi. 

L’approvazione di questi e altri ur¬ 
genti provvedimenti legislativi non de¬ 
ve lasciare disattesa l’esigenza di fon¬ 
do: la riforma dei Codici penale e di 
procedura penale. Troppo a lungo si 
è andati avanti con aggiust.iar.enti e 
ritocchi frammentari, sotto la spinta 
di necessità occasionali, rinviando sem¬ 
pre una riforma organica dei vecchi 
Codici, e accrescendo così le difficoltà 
invece di rendere più agevole l’ammi- 
nistrazione della giustizia penale. 

Oltre alle leggi sono urgenti altri 
provvedimenti per migliorare l’efficien¬ 
za delle strutture che fanno da sup¬ 
porto all'azione dei giudici, e, in parti¬ 
colare. per rafforzare gli uffici giudi¬ 
ziari delle grandi aree metropolitane 
e del Mezzogiorno, più- esposte all'at¬ 
tacco del terrorismo e della crimina¬ 
lità più organizzata. E occorre anche 
risolvere il problema dei miglioramenti 
economici dei magistrati. 

Ogni discorso su una nuova politica 
della giustizia rischia di ridursi a pura 
esercitazione verbale, se poi non ven¬ 
gono stanziati e spesi i mezzi neces¬ 
sari. Anche qui si misura la gravità 
delle inadempienze della DC e dei suoi 
governi. Gli stanziamenti per l’amini- 
nistrazione della giustizia sono stati 
infatti progressivamente ridotti fino a 
raggiungere Io 0.76 per cento del bi¬ 
lancio dello Stato. E questo in un pe¬ 
riodo nel quale la lotta contro rever¬ 
sione e la criminalità è divenuta una 
esigenza vitale per la salvaguardia del¬ 
la convivenza civile e per le sorti 
della Repubblica. 

O Lin problema che è diventato assai 
“ rilevante, anche per i riflessi che 
ha per un ordinato svolgersi della vita 
civile, è quello degli scioperi promossi 
da sindacati autonomi, in delicati ser¬ 
vizi pubblici. 

Proprio perchè consideriamo essen 
ziale salvaguardare nel suo valore so¬ 
ciale. civile e democratico il diritto 
di sciopero per tutte le categorie dei 
lavoratori, noi riteniamo che il movi¬ 
mento sindacale unitario — già impe¬ 
gnato a portare avanti una decisa bat¬ 
taglia contro le infiltrazioni provocata 
rie ed eversive e contro tutte le for¬ 
me di lotta sbagliate — dovrebbe 
arrivare senza ulteriori dilazioni alla 
definizione di un codice di comporta¬ 
mento e di autoregolamentazione delio 
sciopero che valga peT tutte le orga¬ 
nizzazioni dì categoria dei pubblici ser¬ 
vizi. Spetta poi al Parlamento valutare 
se e attraverso quali soluzioni costitu¬ 
zionalmente corrette e giuridicamente 
valide si possa garantire la più vasta 
efficacia alle decisioni dei sindacati. 
In ogni caso, va affrontato il problema 
di come i pteri pubblici debbano assi¬ 
curare la continuità di servizi pubblici 
fondamentali per la collettività. 

3 Per sconfiggere il terrorismo e la 
criminalità è indispensabile anche 
l'impegno attivo di tutti i cittadini. 
Fondamentale è quello di creare ua 


nuovo senso civico, die dia luogo a 
una diffusa e generale collaborazione 
fra cittadini, Comuni, Regioni, sinda¬ 
cati. organizzazioni popolari, partiti de- 
mocratci e forze dell'ordine. E’ vero 
clie la spietata offensiva terroristica 
iniziata nel 1969 ha trovato sempre 
una forte risposta di massa. E guai 
se questo non fosse avvenuto! Le gran 
di manifestazioni, gli scioperi, i com 
battivi cortei unitari sono stati la di 
mostrazione della forza della democra¬ 
zia in Italia, e il fattore decisivo che 
ha fatto fallire i piani politici del 
terrorismo. 

Ma oggi occorro qualcosa di più 
E' necessario clic milioni e milioni di 
operai, di giovani, di intellettuali, di 
donne, di cittadini onesti di ogni ceto 
e categoria e di ogni orientamento 
democratico si sentano responsabili in 
prima persona della lotta per scoprire, 
denunciare • agominare i terroristi e 
i criminali. 

H popolo italiano ha una forza irre¬ 
sistibile se mobilita a fondo le sue 
grandi risorse morali e civili. E' ora 
di farlo: spezzando ogni rete di omer¬ 
tà, ogni spirito di indifferenza, dì op 
portunismo, di paura nei confronti di 
chi trama contro la Repubblica e vor¬ 
rebbe che la nazione precipitasse nella 
barbarie. 

Questo ha voluto e saputo fare, fino 
al supremo sacrificio, il nostro coni 
pagno Guido Rossa. E a questo dovere 
politico e civile si sono sentiti impe¬ 
gnati i lavoratori e i cittadini demo 
cratici che in quei giorni, a Genova, 
a Milnno e in tutta Italia hanno reso 
onore al coraggio dell’operaio comuni¬ 
sta e del giudice Emilio Alessandrini. 

Non dimentichiamo, oltre alle testi 
monianze individuali, altri esempi di 
un impegno collettivo contro il terrò 
rismo. A Savona, alcuni anni fa. l’in¬ 
tervento attivo, organizzato e prolun 
gato degli operai e di tutto il popolo, 
in collaborazione con le forze dell'or¬ 
dine e con il Comune, valse a blocca¬ 
re e sconfiggere il susseguirsi a cate¬ 
na di attentati terroristici che si erano 
concentrati in quella città. Va additata 
ad esempio anche l’iniziativa che han¬ 
no preso il Consiglio comunale e 1 
consigli di quartiere della città di To 
rino. Importante è che i Consigli re 
gionali di tutta Italia si siano fatti 
promotori di una grande e articolata 
campagna di massa per la difesa del¬ 
la libertà e della sicurezza dei citta¬ 
dini. Intensificare e sviluppare le ini¬ 
ziative di questo tipo: contribuire a 
creare un nuovo e più alto senso ci¬ 
vico nelle fabbriche, nelle scuole, ne 
gli uffici, nei quartieri, in tutti i paesi 
e città anche per far fronte a fono 
meni di disgregazione che, come la 
diffusione della droga, colpiscono In 
salute fisica e morale, e la vita stes¬ 
sa dei giovani e. oggi, persino degli 
adolescenti: questo ci sembra oggi uno 
fra i compiti principali dei comunisti, 
di tutti i cittadini democratei • delle 
loro organizzazioni. 

Il 
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funzionamento 
delle istituzioni 
democratiche 

E’ divenuto acuto 11 problema di as¬ 
sicurare un funzionamento più anello e 
tempestivo delle nostre istituzioni da 
mocratiche, a cominciare dal Parla¬ 
mento e dall’Esecutivo. 

Se la democrazia non è efficiente a 
non risolve i problemi, i pericoli di de¬ 
cadenza e di involuzione possono diven¬ 
tare più pesanti e, alla lunga, non su¬ 
perabili. 

Oltretutto se le grandi istituzioni del¬ 
la democrazia rappresentativa non fun¬ 
zionano, lo stesso sviluppo della demo 
crazia di base si arresta o può porta¬ 
re a manifestazioni di confuso e vellei¬ 
tario assemblearismo. 

La più larga partecipazione delle 
masse popolari alla vita politica e l’e¬ 
stensione e vivificazione delle sedi de 
centrate di dibattito e di decisione, 
rendono ancor più necessaria una di¬ 
rezione nazionale unitaria, autorevole 
e tempestiva della vita del paese. 

Lo snellimento e l’efficienza richie¬ 
dono -anzitutto una riforma adeguata 
delia pubblica Amministrazione, secon¬ 
do quei principi (di decentramento, di 
valorizzazione delle responsabilità e del¬ 
la professionalità, di sviluppo delle 
carriere legate alle capacità e non 
alle protezioni e manovre clientelari) 
che abbiamo più volte precisato • ri¬ 
chiesto. 

Anche l’ordinamento periferico dello 
Stato deve essere ben definito. Le Re 
gicr.i devono funzionare come enti. di 
programmazione, d’indirizzo e di coor¬ 
dinamento. T Comuni (o più Comuni as¬ 
sociati) devono essere le sedi specifi 
che deiresercizio delle funzioni ammi¬ 
nistrative. strumenti per la promozia 
ne della partecipazione popolare, cen 
tri di organizzazione della sita soda 
le. economica e politica dei cittadini. 
Le attuali Province devono essere a ho 
lite, istituendo, in loro vece, nuovi en 
ti intermedi non burocratid di colle¬ 
gamento fra le Regioni e i Comuni. 

Non è più prorogabile la riforma del¬ 
l'esecutivo. L'attuale struttura del go¬ 
verno è anacronistica, fonte di disfun¬ 
zioni. di contraddizioni e di assurdità 
amministrative. Ciò crea anche molte 
difficoltà non solo a tutta la pubblica 
amministrazione, ma al lavoro dello 
stesso Parlamento. La struttura del 
governo si è dilatata non tanto per 
esigenze oggettive, quanto e soprattut 
to per soddisfare le pressioni dei va¬ 
ri gruppi di potere e correnti della 
DC e dei suoi vari alleati. 

Ci sembra sia venuto il momento di 
invertire onesta tendenza e di giungere 
a ima riduzione (M nume-o dei mini 
stri e dei sottosegretari. Tn oarticola 
re occorre realizzare un effettivo coor¬ 
dinamento della direzione della politi¬ 
ca economica, raggruppando tutti o oua- 
si tutti i ministeri economici E biso¬ 
gna anche definire le responsabilità e 
i compiti della Presidenza del Consi¬ 
glio. 

Ma vi è ormai una discussione aper¬ 
ta anche su altri problemi generali, di 
carattere istituzionale. Fra i problemi 
discussi vi è anche ouello del bfeame 
ralismo. E’ necessaria resistenza di 
due Camere? O non sarebbe meglio, 

(continua a pagina 13) 
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per avere un funzionamento più agile 
el nostro sistema di democrazia rap 
■ resentativa, resistenza di un’unica as- 
emblea parlamentare eletta in modo 
>roporzionale? , 

Secondo noi questa ed altre questioni 
li politica istituzionale possono essere 
itilmente discusse. Siamo invece deci 
«amente contrari a tentazioni, che 
«ombrano riaffiorare specie nella DC. 
t mettere in discussione il principio 


proporzionale per la elezione del Par¬ 
lamento della Repubblica. 

Il rafforzamento del prestigio delle 
istituzioni democratiche richiede infi 
ne che sia condotta a fondo la lotta 
per la moralizzazione de’la vita pubbli 
ca e dei partiti. E’ una lotta che ci ha 
visto sempre in prima fila, che ha ot¬ 
tenuto negli ultimi anni qualche suc¬ 
cesso. ma non certo tale da appagare 
la sete di pulizia e di onestà del paese. 
Occorre quindi batterci ancora con il 
massimo di energia e di fermezza. 


Le forze 
armate 


Voglio fare anche qualche cenno ai 
problemi delle Forze armate. Si è av¬ 
viato anche in questo campo un prò 
cesso eh democratizzazione. Si sono con¬ 
quistate importanti leggi innovative, co 
me la « legge dei principi ». che definì 


sce per la prima volta i diritti dei mi¬ 
litari. introduce garanzie democratiche, 
stabilisce l'elezione di organi di rap 
presentanza. stimola costruttivi rappor¬ 
ti fra esercito e istituzioni democrati¬ 
che. Forse non è stato ancora inteso 
a pieno il grande significato che ha 
per la vita militare e per il consoli¬ 
damento della democrazia italiana, la 
po->sibilità che 500.000 ufficiali, sottuffi¬ 
ciali e soldati, in tutte le caserme del 
paese, eleggano i nuovi organismi di 
rappresentanza previsti dalla legge. Na¬ 


turalmente. si deve essere tutti consa¬ 
pevoli che questa innovazione non deve 
intaccare la coesione delle Forze ar 
mate della Repubblica che sono e de 
vono restare un’espressione dell’unità 
nazionale. 

In questi ultimi anni — e questo è il 
fatto più positivo — si è sviluppata 
una più larga comprensione tra Eser 
cito e popolo. 

Noi siamo decisamente favorevoli al 
mantenimento della leva obbligatoria, 
respingendo pericolose propensioni al 
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l’esercito di mestiere. Al tempo stes 
so. vogliamo che il servizio di leva 
sia davvero utile non solo per un ade 
guato addestramento militare per la 
difesa della Patria, che è il fine che 
la Costituzione assegna alle Forze ar¬ 
mate. ma anche per un elevamento 
civile e culturale dei giovani, e per 
fronteggiare urgenti bisogni delle popo 
lazloni in casi di calamità, come è av 
venuto — con esemplare dedizione — dii 
rantc il terremoto del Friuli. 

Ricordo anche che per il rinnova 




mento democratico e per l’efficienza 
operativa delle FF.AA è importante 
procedere nel riordino delle carriere pei 
garantire equità, dignità o alta profes 
sionalità ai quadri militari. 

11 nostro impegno unitario in questo 
settore vitale per la vita nazionale do 
ve ora continuare ed ampliarsi, affir 
ehé le Forze armate italiane, nella fc 
deità alla Castituzjo»ie repubblicana ( 
sempre più unite al popolo, servati 
la democrazia e la pace del nostri 
Paese 
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IV - Per un governo di unità democratica 


1 Slamo stati • continuiamo a esse¬ 
re convinti che non è possibile 
far fronte e superare la crisi se non 
promuovendo e realizzando un’opera, 
di proporzioni enormi e di grande dif¬ 
ficoltà, rivolta a rinnovare nel profon¬ 
do la società e lo Stato. Per questi fini 
è incontestabile, e si è venuto in effet¬ 
ti sempre più riconoscendo che è ne¬ 
cessario far leva sul contributo del 
complesso delle classi lavoratrici e del¬ 
le loro organizzazioni sociali e politi 
che. E' per questi molivi che noi co¬ 
munisti abbiamo proposto e sostenuto 
in modo costante e coerente, prima e 
dopo il 20 giugno, l’esigenza di una 
politica di solidarietà' nazionale: die 
abbiamo insistito e ci siamo battuti 
perché questa politica avesse espres¬ 
sione piena, con la formazione di un 
governo di unità democratica, a cui 
partecipasse il PCI. Abbiamo da tempo 
jonsiderato, e riteniamo tuttora che un 
tale governo rappresenti nell'attuale 
fase un passaggio Indispensabile non 
solo per uscire dallo stato di emergen 
za. per garantire uno sviluppo positivo 
dell’azione di rinnovamento in campo 
economico, sociale e civile, ma anche 
por superare compiutamente i guasti 
della concezione e della pratica delle 
discriminazioni e deile pregiudiziali i- 
deologiche nei confronti del PCI, ri 
conducendo ai corretti termini costitu¬ 
zionali il funzionamento del regime 
democratico, all’aperto e libero con¬ 
fronto politico e programmatico la de¬ 
terminazione delle maggioranze e la 
formazione dei governi. 

Non c’è dubbio che al fondo della 
crisi di governo c’è stato questo nodo 
politico; che le resistenze, i rifiuti da 
parte della DC. ma anche lo scarso 
vigore e determinazione di altri partiti 
nell’impegno ad affrontarlo e risolver¬ 
lo, hanno impedito di giungere a una 
soluzione positiva e sembrano ormai 
portare all’interruzione a metà cammi¬ 
no della legislatura. 

Le possibili soluzioni 
alla crisi di governo 

Noi siamo stati sempre contrari al 
ricorso alle elezioni anticipate. Non a- 
vevamo. oltretutto, alcun interesse allo 
scioglimento di un Parlamento cosi 
profondamente caratterizzato dalla 
grande affermazione conseguita dal 
nostro partito il 20 giugno 1976. Tutta 
la nostra azione, prima e dopo l’aper¬ 
tura della crisi governativa, ha mirato 
in verità a porre su basi più salde e 
sicure la politica di solidarietà, e ad 
assicurarne l’operatività. Consideriamo, 
pertanto, un errore politico aver dato 
alla crisi governativa una conclusione 
che sembra preludere le elezioni anti¬ 
cipate. Altre soluzioni erano necessarie 
e possibili, e noi riteniamo di averle 
indicate e di esserci adoperati in pieno 
in questi mesi perché fossero realizza¬ 
te, con grande senso di responsabilità 
e con attenta valutazione degli Interes 
ai generali del paese. 

E bisogna riflettere sul fatto che 
sarebbe la terza volta, dopo il 1972 e 
il 1976. che si ricorre alla misura ecce 
rionale dello scioglimento delle Came¬ 
re. 

Perché questo? Perché dalla fine 
degli anni sessanta 1 governi sono stati 
caratterizzati da una instabilità costan¬ 
te? 

Il fatto è che già nel '69 l'esperienza 


del centro-sinistra era giunta ad un 
punto critico. Il disegno politico e la 
linea economica del centrosinistra non 
erano più m grado di rispondere posi¬ 
tivamente alle spinte di riforma e di 
sviluppo determinate dalle lotte e dalle 
conquiste del ’68. L’avanzata del nostro 
partito nelle elezioni svoltesi in quel¬ 
l’anno. il fallimento dell’unificazione 
tra socialisti e socialdemocratici, che 
mirava a isolare e a indebolire il PCI 
e a costituire un’alternativa alla DC 
nella direzione del paese, fecero venir 
meno le coedizioni su cui si erano 
fondati il progetto e gli obiettivi del 
centro-sinistra. Non ressero più le 
formule e i metodi di governo, i rap 
porti parlamentari, le soluzioni negli 
enti locali fondate sulla esclusione pre¬ 
giudiziale del PCI, su una concezione 
della stessa alleanza di centro-sinistra 
nel senso sempre più accentuato di 
una costellazione di forze subalterne 
alla DC. 

.1 

La questione comunista 
è un dato centrale 

E nel 1972 la legislatura muore, dopo 
l’elezione di Giovanni Leone con una 
risicata maggioranza di centro-destra, 
per l’ostinata difesa da parte della DC 
del primato del proprio potere; per la 
sua resistenza e l’incapacità di ricerca¬ 
re un rapporto nuovo con la sinistra, 
con il PSI e in particolare con il PCI. 

Ma la questione comunista è ormai 
il dato centrale della vita politica ita¬ 
liana. e lo diventerà in modo via via 
più stringente tra il *72 e il ’76. di 
fronte ai tentativi elusivi, fragili di un 
ritorno dapprima alla formula centri¬ 
sta e, quindi, di una ripresa stanca, 
travagliata di governi eh centro-sini¬ 
stra; di fronte all’acutizzarsi. nel 73. 
della crisi economica e monetaria, e 
all'insorgenza della violenza eversiva e 
terroristica: di fronte, soprattutto, agli 
sviluppi innovatori che il nostro parti¬ 
to viene dando, sul terreno della ela¬ 
borazione e della proposta politica, al 
la linea dell'unità e alla strategia della 
trasformazione democratica della so 
cietà italiana. 

Il risultato del referendum sul di¬ 
vorzio del ’7I segnò non solo una 
grande affermazione dei principi dì li 
bcrtà. di : laicità, di tolleranza, una 
conquista civile, ma anche il successo 
di un orientamento e di una imposta¬ 
zione, come quelli del nostro partito, 
che hanno tenacemente ricercato le vie 
dell’intesa e saputo affrontare con vi¬ 
gore quelle della lotta. 

Le elezioni regionali e amministrati¬ 
ve del giugno ’75. con l’imponente a- 
vanzata del PCI, con il recupero di 
posizioni da parte «lei PSI, con la ri¬ 
trovata intesa tra le forze di sinistra 
determinarono un mutamento profon¬ 
do nella realtà politica: il PCI diventa 
forza di governo ben al di là dei con 
fini delle tradizionali e consolidate 
« regioni rosse ». in una grande parte 
del paese, al Nord e al Sud, in centri 
e metropoli decisive e può cimentarsi, 
sulla base della collaborazione con il 
PSI e con altre forze e gruppi demo¬ 
cratici. in nuove esperienze senza dub¬ 
bio ardue, ma di segno innovatore. 

Il bilancio di queste esperienze è 
imponente e positivo: lo è non solo in 
rapporto alle situazioni di dissesto, al¬ 
le eredità delle pratiche clientelari e 
corruttrici, alle angustie dei mezzi fi¬ 


nanziari. ai limiti della legislazione, al 
ritardi e agli impacci nel decentramen 
to, con cui le amministrazioni di si¬ 
nistra hanno dovuto fare i conti. Il 
bilancio è complessivamente valido e 
rilevante per i risultati concreti, per il 
rapporto con i cittadini, per l’impulso 
dato alle forme e agli strumenti della 
partecipazione democratica. Ed anche 
da queste prove io credo che venga 
una ulteriore conferma delle capacità, 
della correttezza, della pulizia morale, 
della dedizione e dell’impegno per gli 
interessi della comunità, ossia delle 
qualità che Tanno del PCI un partito 
che ha tutti i titoli per partecipare al 
governo del paese. 

Certo è che lo spostamento di forze 
a sinistra, il grande mutamento di 
responsabilità e di potere nell’ambito 
de! governo locale, il peso crescente 
che in Parlamento è venuto assumendo 
il nostro partito, e. insieme, raggra¬ 
varsi delle condizioni del paese pongo . 
no all’ordine del giorno l’esigenza di. 
una nuova fase politica. Del resto la 
consapevolezza dìe i due momenti del 
la storia politica della Repubblica — 
quello del centrismo e quello del cen 
tro sinistra — siano ormai passati, che 
bisogna cercare, da parte di una DC 
non più arbitra esclusiva, soluzioni 
nuove die prevedano una qualche inte¬ 
sa con l'intero movimento operaio, 
sembra emergere nei dirigenti più il¬ 
luminati della DC. E tuttavia, al mo 
mento di una scelta che in qualche 
misura riconosca questa nuova realtà, 
la DC chiude la via ad ogni possibile, 
ragionevole soluzione. La legislatura 
muore così, nel '76 - lo ricordate cer 
to — dopo la crisi del governo DC-PR1 
(e dopo la grave rottura sulla legge 
sull’aborto) per il rifiuto opposto dalla 
DC all'idea di un accordo programma¬ 
tico. anche solo di un patto dì ' fine 
legislatura, solledtato da noi, ma an¬ 
che dal PSI e dal PR1. All’inizio del 
1S76, per la DC era «limite invalicabi¬ 
le » perfino concordare un limitato 
programma con il PCI. 

2 fi voto del 20 giugno ha fatto 
superare par«cc+ii dei «limiti» e 
delle barriere già proclamate « invali¬ 
cabili »! La portata dell’affermazione 
del PCI si accompagna, però, a una 
ripresa elettorale della DC e a difficol 
tà politiche del PSI e delle forze de 
mocratiche intermedie. Ne viene fuori 
un rapporto di forze che rende estre¬ 
mamente difficile la riproposizione di 
vecchie alleanze, ma che renderà assai 
travagliato e contrastato anche il prò 
cesso di cambiamento politico. l’affer¬ 
mazione di quella linea di unità de 
mocratica, che è stata la scelta e la 
proposta fondamentale del PCI. 

Noi rivendichiamo in pieno il rilievo 
e il valore delle novità politiche che 
abbiamo fortemente contribuito a de¬ 
terminare con la nostra iniziativa e la 
nostra lotta; il superamento, nelle isti¬ 
tuzioni, «iella preclusione nei confronti 
dei comunisti Tino alla elezione a Pre¬ 
sidente della Camera del compagno 
Ingrao e al riconoscimento della piena 
validità della candidatura del compa¬ 
gno Amendola per la Presidenza della 
Repubblica; la formazione del governo 
And reotti sulla base dell’astensione de¬ 
terminante «lei gruppi comunisti; la 
stipulazione, nel luglio *77. degli ac¬ 
cordi programmatici tra i partiti costi¬ 
tuzionali; la formazione, nel marzo *71, 


di una maggioranza con la partecipa¬ 
zione del PCI. 

La misura della giustezza e dei pro¬ 
gressi della politica di collaborazione e 
di solidarietà non è solo nei fatti poli¬ 
tici. Al positivo nel bilancio di questi 
anni è bene ricordare ancora una volta 
il salvataggio della situazione economi¬ 
ca e finanziaria, in particolare con le 
misure e l’azione intraprese nell’au¬ 
tunno del ’7G; la difesa del potere di 
acquisto reale dei salari e dell’occupa¬ 
zione; la difesa del regime democratico 
con una linea di fermezza di fronte 
agli attacchi eversivi e ai ricatti terro¬ 
ristici; la risoluzione positiva ed unita¬ 
ria della grave crisi istituzionale, con 
reiezione di Sandro Pertini a Presiden¬ 
te della Repubblica; il complesso rile¬ 
vante dei provvedimenti legislativi di 
portata innovatrice; i momenti signifi¬ 
cativi di dibattito e di lotta politica in 
Parlamento, da quelli che hanno visto 
y scontri necessari e salutari — come lo 
y scandalo Lockheed — a quelli che 
hanno segnato positivi e nuovi sviluppi 
unitari, come è accaduto per la revi- 
s.one del Concordato e soprattutto per 
la politica estera. fì 

Non abbiamo per questo né dubbi 
né esitazioni nel ribadire la giustezza 
delle scelte che abbiamo compiuto do¬ 
po il 20 giugno. E ci si consenta d; 
dire, di fronte al coro strumentale di 
oggi per cui sembra che tutti o quasi 
siano stati, dall’indomani «lei 20 giu¬ 
gno. fautori convinti e artefici tenaci 
della politica «li solidarietà, che in ve¬ 
rità questa linea è stata principalmen¬ 
te la nostra, che nella misura in cui è 
andata avanti ciò è accaduto soprattut¬ 
to per l’impegno e la battaglia del 
nostro partito. E’ bene ricordare che. 
subito dopo il 20 giugno, i primi tenta 
tiri della DC funaio di ricercare la 
ricostituzione del centro-sinistra. E’ 
bene ricordare che a lungo sono dura¬ 
te. e non a caso sono ricomparse nella 
fase più recente, le interpretazioni ri¬ 
duttive della politica di solidarietà, in¬ 
tera cnme mera opportunità contingen¬ 
te. còme ‘ soluzione per stato «fi neces- 
come parentesi, e per giunta spia 
ccvole. come maggioranza a termine. 

Il peso della preclusione 
anticomunista 

Se le forme politiche in cui ti è 
espressa la linea «li solidarietà sono 
state singolari, anomale, contradditto¬ 
rie. ciò è avvenuto perché gli altri 
partiti, e soprattutto la DC, non hanno 
voluto che assumesse forme normali, 
piene, coerenti. Ecco perché ogni pas¬ 
so avanti è stato sempre contrastatis¬ 
simo. faticoso, candizi<jnato da pres¬ 
sioni e ricatti e ha comportato quindi 
tempi lunghi e confronti estenuanti. 

Coloro che con tanta improntitudine 
si sono doluti per la dissoluzione della 
maggioranza costituitasi nel marzo 
1978. hanno evidentemente dimenticato 
che. nel gennaio «li quell’anno, noi ve¬ 
nimmo accusati «lai dirigenti DC «li 
avere tentato una forzatura ingiustifi¬ 
cata e incomprensibile per aver di¬ 
chiarata la fine del governo delle a- 
stensioni. E lo stesso clamare hanno 
sollevato quando, tre mesi fa, abbiamo 
dovuto prendere atto che la maggio¬ 
ranza si era ormai di fatto dissolta e 
abbiamo proposto la formazione di un 
governo di effettiva e piena solidarietà. 

La verità è che, nonostante gli im¬ 


portanti passi avanti che si sono com¬ 
piuti. è rimasta sempre presente in 
tutto il corso politico di questi anni 
una contraddizione di fondo: la pre¬ 
clusione nei confronti del PCI. E noi. 
pur impegnandoci in pieno, abbiamo 
costantemente avvertito che quella 
contraddizione pesava sulla persuasivi¬ 
tà. sulla forza mobilitatrice, sull’im¬ 
pegno e la capacità operativa del go¬ 
verno: abbiamo avvertito e denuncialo 
che su quella contraddizione venivano 
fondandosi nuove linee e tentativi mot 
teplici di resistenza e di contrattacco. 

Quella contra«idizione, in realtà, non 
solo ha minato i rapporti politici e 
parlamentari e le soluzioni governati 
ve, ma ha condizionato i contenuti, la 
sostanza e gli obiettivi programmatici, 
dando luogo a due interpretazioni di¬ 
verse della politica di emergenza e di 
: unità. Noi abbiamo impegnato il • no 
stro sforzo per imprimerle un segno e 
-una carica ■ dinamica; ‘ per condurre 
fl’intesa e la collaborazione ad espres 
sione coerente e sicura, e per risolvere 
i problemi del Paese secondo linee in 
’ novatrici. Nella DC. e non solo nella 
J* DC,' ha prevalso invece una " visione 
! statica, rivolta a mantenere immutati, 
considerare invalicabili di momento 
in momento gli equilibri raggiunti, nel 
la preoccupazione e nell'assillo di sai 
vaguardare il più possibile il proprio 
sistema di potere e di non mettere in 
rischio gli interessi del composito 
schieramento elettorale su cui esso si 
fonda. 

3 Non vorrei ripetere in modo par 
ticolareggiato i motivi che tra la 
fine del ’78 e l'inizio del *79 ci hanno 
fatto ritenere insostenibile la situazio 
ne e hanno determinato la nostra deci¬ 
sione di uscire dalla maggioranza e di 
porre il problema di un chiarimento 
politico di fondo. Abbiamo preso quel¬ 
la decisione quando abbiamo avvertito 
che erano ormai stravolti la sostanza, i 
contenuti, gli obiettivi essenziali del 
programma. 

Vi è stato un accumulo «li fatti nega¬ 
tivi, che si sono aggiunti alle polemi¬ 
che e alle incrinature che già in par¬ 
tenza avevano segnato la vita della 
maggioranza, a proposito della linea e 
delia condotta da seguire sul caso Mo 
ro. e che erano ritornate in campo nel 
momento «lei referendum sulla legge 
Reale. A nuove e serie divaricazioni e 
rotture si pervenne poi, in dicembre e 
in gennaio, per iniziativa del governo, 
su decisioni impegnative (SME e no 
mine) facendo ricorso a maggioranze 
diverse e contraddittorie. 

La verità è che «piando si è trattato 
di passare dalla fase deH’aziore e delle 
misure immettiate «lì salvataggio e di 
risanamento economico e finanziario 
alla fase innovatrice delle riforme nel 
campo economico, in quello sociale e 
culturale, nell'organizzazione dello Sta¬ 
to. il passo della DC si è fatto via via 
più lento, recalcitrante fino a bloccar¬ 
si. In tutte le assemblee e i dibattiti 
precongressuali delle diverse correnti 
della DC riprendevano intanto vigore e 
rilievo le interpretazioni riduttive e 
immeschini te della polìtica e «iella 
maggioranza di solidarietà democrati 
ca. E orientamenti • posizioni di «|ue- 
sto tipo erano prese in ascolto, e in 
qualche misura assunte anche da parte 
del gruppo dirigente della DC. e to¬ 
glievano respiro a coerenza alla stessa 


linea del confronto con li riemergere 
delle propensioni al ritorno ad espe¬ 
rienze del [lassato, appena si fosse ve 
rificata una disponibilità degli altri 
partiti, in particolare del partito socia 
lista. 

Non si è trattato, dunque, solo dello 
stillicidio offensivo e gratuito, delle 
provocazioni di un dirigente de che si 
proclamava ministro o vice segretario 
in funzione anticomunista, delle di 
esarazioni incaute di un altro cne il 
proposito della DC era di logorare le 
posizioni del PCI. Il fatto è che anche 
I’on. Zaccagnini. nel suo viaggio negli 
Stati Uniti, ripropose il dubbio stilla 
ispirazione democratica del PCI e di 
chiaro che la maggioranza era anche 
un mezzo attraverso il quale indebolire 
il PCI e rafforzare la DC. Anche que 
sto ha contato, pur non essendo l’es¬ 
senziale. perché noti c'è politica di 
collaborazione che regga con le de¬ 
nigrazioni gratuite e continue alle tra¬ 
dizioni. alla realtà, al prestigio e al¬ 
l'orgoglio di un grande partito come il 
nostro. Non si può chiedere al PCI di 
sostenere un governo di democristiani 
c offendere ogni giorno i sentimenti 
più profondi dei comunisti e di milioni * 
di italiani che hanno fiducia in noi. 

Dopo il logoramento 
della maggioranza 

Noi non abbiamo taciuto lo respon 
.sabihtà di altre forze politiche. I! 
PRI — che per noi è stato e rimane 
un interlocutore serio — ha fatto lar¬ 
gamente ricorso alla pratica delle ri 
serve critiche e delle prese di distanza, 
e non ha esitato a minacciare l’uscita 
dalla maggioranza nel caso che non fos 
se stata decisa l'immediata adesione olio 
SME. Il PSDI ha condotto una inces 
sante e ossessiva polemica contro il 
cosiddetto rapporto privilegiato tra la 
DC e il PCI e rivendicato una diversa 
formula di governo fino al preannun¬ 
cio. già in autunno, dell'apertura di 
una crisi. 

Per ciò che riguarda il PSI. già pn 
ma della tensione determinata nell’e 
state scorsa dalla polemica ideologica, 
a noi sono parse preoccupanti le in¬ 
terpretazioni infondate della politica di 
solidarietà come rapporto preferenziale 
tra DC e PCI. le coperture e gli avalli 
dati alle tesi che la collaborazione tra 
le due maggiori forze politiche potesse 
comportare il rischio e venisse già in 
qualche 'misura esprimendosi in una 
sorta di regime repressivo delle mino 
ranze, del dissenso, delle libertà indi¬ 
viduali. Il contrasto di posizioni emer 
so durante la tragica vicenda di Mnro 
ha assunto, forse per queste precedenti 
polemiche, un carattere più acuto e ha 
avuto un riflesso indubbio su scelte 
rilevanti nel campo della politica di 
difesa dell’ordine democratico. 

Più in generale bisogna dire che. in 
tutta questa fase politica, pur se ogni 
passo è stato «empiuto anche per ini 
ziativa e sollecitazione del PSI, esso è 
parso accentuare le proprie posizioni 
di distacco e <ii dissociazione fino a 
vantare l’alta percentuale di provvedi 
menti legislativi da esso non votati. 
Del dibattito ideologico — e non oc 
corre qui ribadire che da parte nostra 
consideriamo non solo legittimo ma 
necessarie un confronto serio, appro¬ 
fondito sul terreno delle strategie, de¬ 


gli orientamenti, del programmi — a 
noi sono apparse gravi le conseguenze 
che ne venivano tratte sul terreno po • 
litico. Infatti la messa in discussiotie 
della legittimità e coerenza democrati¬ 
ca e della autonomia intemazionale «lei 
nostro partito, offriva una nuova coper 
tura o un nuovo alibi alle preclusioni 
della DC. Non a caso Galloni si affret¬ 
tò a dichiarare che proprio gli argo¬ 
menti di Craxi erano gli stessi che ave¬ 
vano portato i dirigenti de « a rifiutare 
una collaborazione di governo sia al 
centro che in periferia con U PCI ». 

Questi elementi di tensione e di divi¬ 
sione a sinistra intervenivano proprio 
nel momento in cui la maggioranza 
avrebbe dovuto dar prova della prò 
pria volontà e capacità realizzatrice, e 
l'accordo e l'impegno unitario delle 
forze di sinistra erano condizioni deci¬ 
sive per superare le resistenze eh* si 
andavano accentuando nella DC. ' 

-, Noi abbiamo ripetutamente e con 
chiarezza avvertito che non saremmo 
rimasti indifferenti o rassegnati di 
fronte a tutte le reiterate manifesta 
f zioni di violazione degli accordi assun¬ 
ti e dello spirito solidale che avrebbe 
dovuto accomunare tutti i partiti della 
maggioranza. I» abbiamo detto nel CC 
di luglio, e nuovamente a settembre, 
alla Festa nazionale deH’Umtà. che 
nessuno doveva pensare che noi era¬ 
vamo nella maggioranza come aspiran 
ti a una sorta di legittimazione o per 
fare un tirocinio democratico. Abbia 
mo detto chiaro e tondo che nella 
maggioranza eravamo disposti a stare: 
se si procedeva in modo tempestivo e 
coerente all’attuazione del programma, 
se si rispettavano quegli impegni di 
rinnovamento che erano la ragione 
d’essere della politica di solidarietà e 
HcMa maggioranza. Abbiamo parlato e 
agito con estrema pazienza, e non ce 
ne pentiamo, cercando fino all'ultimo <fi 
arrestare il logoramento «Iella maggio¬ 
ranza e di farie riprendere slancio ope¬ 
rativo e credibilità nel paese. 

Ai nostri avvertimenti, ai nostri mo¬ 
niti non si è prestata l’attenzione, non 
si è prestato l'ascolto dovuto. E’ «ta¬ 
to un grosso abbaglio per quanti, 
e non si tratta solo della DC. han¬ 
no creduto che l’intangibilità del 
quadro politico avrebbe dovuto va¬ 
lere in particolare per noi, qua¬ 
li che fossero le risultanze concrete, 
quali che fossero i colpi che ci veniva¬ 
no indirizzati contro. E’ stato un «erro¬ 
re in cui. io credo, è in particolare 
caduta la DC. forse perché non ha 
l’abitudine ad alleanze e collaborazioni 
su basi di effettiva eguaglianza e di 
pari dignità, e non ha capito che B 
PCI — e bisognerà che un giorno o 
l’altro lo capisca — non è un partito 
che ci si può permettere di trattar» 
come una forza subalterna. 

Ecco le ragioni «Iella decisione che 
abbiamo preso a gennaio con meditata 
ponderazicne e per coscienza «lei no¬ 
stri doveri e delle nostre responsabili¬ 
tà nei confronti dei lavoratori e del 
popolo italiano. Non c’è proprio da 
favoleggiare su qualche riposto motivo; 
dietro non vi sono certo pressioni e- 
steme. né l’a«nitizzarsi della situazione 
internazionale, e del resto sfugge ad 
ogni logica questo tipo di correlazioni. 
Non c’è da almanaccare; il nostro non 
è un partito nei cui congressi si giochi 
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e si decida su una qualche mossa a sor¬ 
presa. Si è detto anche che siamo stati 
sollecitati e costretti dal disagio, dal 
malessere della base. E se fra i motivi 
della nostra decisione vi fosse anche 
questo vi par cosa da poco l’orienta- 
mento di una base che raccoglie il 
nerbo delle classi lavoratrici, che rac¬ 
coglie un terzo degli elettori italiani? 
Non sarebbe anche questa una prova 
del malcontento esistente nelle masse 
popolari, e non credo solo in quelle 
che seguono noi. verso l’operato del 
governo e dei partiti della maggioran¬ 
za? 

Le ragioni di fondo della nostra scel¬ 
ta — e non vi è stata certo in questa 
scelta contrapposizione tra vertici e ba¬ 
se del partito — sono state quelle lim¬ 
pide, precise che ho ricordato: è stata, 
ancora più a fondo, la preoccupazione 
per il divario che veniva accentuandosi 
tra le necessità del paese e la capaci¬ 
tà di intervento adeguato del governo. 

L’atteggiamento 
degli altri partiti 

Questa preoccupazione, che ha guida¬ 
to la nostra condotta, avrebbe dovuto 
essere di tutti i partiti della maggio¬ 
ranza. E invece molti esponenti di al¬ 
tri partiti sembravano quasi protesi a 
giovarsi del logoramento in atto, spe¬ 
rando e agendo in modo da ottenere 
che a farne le spese fosse solo il PCI. 
Dovevamo subire questa gioco? Evi¬ 
dentemente no. Ed è vero, quindi, che 
uscendo dalla maggioranza abbiamo 
voluto anche salvaguardare il PCI. Ab 
biamo voluto evitare che la compro¬ 
missione in una esperienza ormai lo¬ 
gorata potesse offuscare o offendere 
tratti essenziali della fisionomia e del¬ 
la funzione del Partito comunista ita¬ 
liano. Ma anche questo risponde ad un 
interesse generale, perché questo PCI. 
con la sua forza e la sua politica, con 
1 suoi caratteri di partito nazionale, 
democratico e di classe, questo partito 
non settario, ma neppure arrendevole, 
è un bene prezioso per l’Italia, è un 
cardine per ogni prospettiva di pro¬ 
gresso. di avanzamento e di trasforma¬ 
zione: è la realtà più seria e innovatri¬ 
ce che sia nata nella storia recente del 
nostro paese. 

Abbiamo agito, d’altra parte — vor¬ 
rei sottolinearlo — ncn solo senza al¬ 
cuna tentazione o proposito di cambia¬ 
re l’indirizzo generale della nastra po¬ 
litica. di arroccarci all’opposizione, ma 
in piena coerenza cor la strategia e la 
tattica della linea dell’unitc democrati¬ 
ca. 

4 A gennaio, con il ritiro dalla mag¬ 
gioranza. noi ci siamo proposti, e 
lo abbiamo dichiarato, di stimolare un 
chiarimento sulla sostanza e sulle 
prospettive della politica di solidarietà 
e abbiamo posto sul tappeto la que¬ 
stione di fondo: quella della formar» 
ne di un governo di unità nazionale, 
comprendente anche il PCI. 

Nel corso del primo tentativo di 
Andreotti e poi di quello di La Malfa i 
dirigenti de hanno continuato ad op¬ 
porre un rifiuto a tale soluzione, e gli 
altri partiti, ancora una volta, hanno 
preso atto senza batter ciglio di questa 
preclusione. Quando poi, in un con¬ 
fronto diretto fra la nostra delegazione 
e quella della DC. abbiamo chiesto — 
avendo i dirigenti democristiani di¬ 
chiarato die non esistono preclusioni 
ideologiche — quali fossero i motivi 
«oggettivi », interni o intemazionali, 
che non consentivano alla DC una col¬ 
laborazione governativa con il PCI, è 
emerso che la ragione vera di queste 
colonne d’Èrcole è questa: i dirigenti 
della DC temono di fare un passo che 
potrebbe urtare gli interessi anche so¬ 
lo di una parte del variegato mondo 


democristiano. Il limite invalicabile è, 
dunque, solo quello dei rischi die la 
DC non intende correre; quello della 
paura che la partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo comporterebbe una ef¬ 
fettiva politica di rigore e giustizia in 
tutti i campi, che inevitabilmente col¬ 
pirebbe privilegi sociali e di potere 
che trovano oggi principale asilo e 
protezione nel partito democristiano. 

Ma i rifiuti sono stati altrettanto ri¬ 
gidi e pesanti nei confronti di altre 
nostre proposte. La DC ha rifiutato, e 
altri partiti non l’hanno raccolta, l’idea 
di un governo imperniato sui partiti di 
sinistra che, pur senza la partecipazio¬ 
ne della DC, concordasse con essa il 
programma e avesse il suo appoggio. 
Il sostegno che per più di due anni 
noi abbiamo dato ad un governo tutto 
della DC sembra sia stato una sorta di 
concessione, di favore che ci è stato 
fatto! Pensare che la DC possa fare 
qualcosa di analogo appare invece casa 
inaudita, quasi che l'interesse del pae¬ 
se coincida con l’inamovibilità nel go¬ 
verno della DC. 

Si è detto di no alla proposta di 
includere nel governo parlamentari dei 
gruppi della Sinistra indipendente e di 
formare il governo al ' di fuori della 
logica della ripartizione dei ministeri 
tra le correnti della DC. A quest’ulti- 
ma nostra richiesta, in verità, non si è 
mai data una risposta formale. Se ne 
comprende il perché. L'accoglimento 
della nostra richiesta sarebbe stato un 
segno davvero tangibile della volontà 
di voltare pagina rispetto a un metodo 
di governo e di sottogoverno divenuto 
ormai intollerabile e che ha gettato e 
get»a discredito sulle istituzioni. Ma la 
DC è cosi tenacemente abbarbicata a 
questo metodo, che risponde solo a ne¬ 
cessità di suoi interni equilibri, che per¬ 
sino quando ha dato vita all’attuale go¬ 
verno tripartito, ha cacciato via le uni¬ 
che due persone che non sono esnros- 
sione di sue correnti: il dottor Ossola, 
che ha dato prova di essere un canace 
e corretto ministro e il professor Pro¬ 
di. che non ha avuto neppure il tempo 
minimo necessario di mettere alla pro¬ 
va la sua competenza. 

La DC. infine, ha detto no anche alla 
proposta di una intesa per i casi più 
gravi e drammatici delle giunte regio¬ 
nali della Campania e della Calabria, e 
del comune di Trieste. Si è detto dun¬ 
que no ad oeni segno di effettivo su¬ 
peramento delle preclusioni nei con¬ 
fronti del PCI ad o«ni atto rivolto a 
determinare un clima più autentico di 
solidarietà. 

A auesto punto era davvero una 
pretesa assurda che il PCI tornas¬ 
se a far parte della maggioranza. 
Non può che condurre a un vicolo 
cieco questa sorta di aut-aut. secondo 
cui noi non potremmo stare né al go¬ 
verno né all’ooDosizione. ma avremmo 
l’obblieo di continuare comunoue a dare 
i nastri voti, senza nessuna garanzia di 
non tornare alla situazione contraddit¬ 
toria e usurata che aveva caratterizzato 
l’ultima fase di vita della maggioranza. 

E perché mai avremmo dovuto subi¬ 
re ouesto ricatto? Perciò era logico e 
giusto che di fronte al rifiuto delle 
nostre proposte e persino delle garan¬ 
zie minime da noi richieste, noi affer¬ 
massimo che si poteva dar vita a go¬ 
verni e maggioranze anche senza i co¬ 
munisti e che. anche se avessimo do¬ 
vuto stare all’oooosizione. era certo 
che il PCI avrebbe esercitato il suo 
ruolo e condotto la sua azione di criti¬ 
ca. di stimolo, di controllo, non solo 
nel pieno rispetto delle regole dema 
cratiche e delle norme costituzionali, 
ma secondo quell’orientamento co¬ 
struttivo. quello spirito unitario che 
sono dati permanenti e irrinunciabili 
della linea e del carattere del nostro 
partito, e con un impegno costante e 
fermo per la soluzione . positiva dei 
gravi problemi del nostro paese. 

A noi pare dunque del tutto evidente 
e certo che nel corso della crisi ab¬ 


biamo compiuto io sforzo più serio 
per evitare le elezioni anticipate. 

Non abbiamo certo scaricato su altri 
le responsabilità della DC. Siamo noi 
piuttosto a ritenere che sarebbe stato 
giusto, necessario che gli altri partiti, 
e in particolare quello socialista, si 
impegnassero in modo più persuaso e 
più netto per superare le pretese arro¬ 
ganti e assurde della DC. Il PSI ha 
assunto una posizione, e seguito una 
condotta, singolari e contraddittorie: 
facendo carico in primo luogo ai due 
maggiori partiti, di cui prima denun¬ 
ciava un preteso patto di regime, di 
trovare essi un accordo per la soluzio¬ 
ne della crisi; imputando, quindi, a 
presunte reciproche pregiudiziali e ri¬ 
gidità della DC e del PCI le difficoltà 
a raggiungere un punto di incontro. 
Non voglio ripetere che i presupposti di 
Questo atteggiamento di equidistanza e 
di critica nei confronti tanto della DC 
che del PCI sono infondati. Il PSI non 
ha mai spiegato quale sarebbe la no¬ 
stra pregiudiziale, mentre è evidente 
che di pregiudiziali ne esisteva e ne 
esiste una sola: quella della DC nei 
nostri confronti, e solo nei nostri 
confronti. 

Importa piuttosto dire che la linea 
de! PSI non favoriva una soluzione 
adeguata: che in quel modo sj inficia¬ 
va in partenza l'idea del governo di 
unità democratica, che pur era stata 
rivendicazione fondamentale del PSI e 
che dobbiamo ritenere che il PSI con¬ 
sideri tuttora la scelta più coerente 
per una politica di solidarietà naziona¬ 
le. anche se affermazioni esplicite in 
proposito non ve ne sono più state da 
tempo. Non solo: con auella condotta 
si indebolivano le possibilità di forma¬ 
re un governo presieduto da una per¬ 
sonalità non democratica cristiana: si 
rischiava di ridurre il punto di con¬ 
temperamento tra le esigenze dei par¬ 
titi ad un livello inadeguato e oersino 
umiliante (e lo ahhiamo visto dal mo¬ 
do in cui la DC ha mtrroretato il 
cosiddetto «governo paritario * e ha 
affrontato il problema della partecipa¬ 
zione degli indioendentì di sinistrai: e 
si esnoneva. infine, lo stesso PSI alle 
pressioni ambigue di quei settori della 
DC. che hanno puntato, da tempo, sul¬ 
la rottura della politica e della mag¬ 
gioranza di solidarietà nazionale e sul¬ 
la rottura del movimento oneralo. 

Irrigidimenti da parte nostra non vi 
scio stati nemmeno ouando l’incarico 
è ritornato nelle mani di Andreotti. 
Anche in miei momento, noi non ab¬ 
biamo fatto altro che riproporre, e 
n ? n „ ,n contrasto con la proposta so¬ 
cialista. le richieste di garanzie già no¬ 
te e del tutto ragionevoli. 

L’ennesimo ostinato rifiuto della DC 
ha segnato il carattere e il significato 
politico del governo tripartito. Noi ab¬ 
biamo criticato, in modo netto e seve¬ 
ra. i criteri della composizione e le 
scelte degli uomini. Ma il prevalere, 
ancora una volta, della pratica deterio¬ 
re della spartizione dosata dei ministe¬ 
ri tra le diverse correnti della DC ha 
suscitato riprovazione e sconcerto in 
ogni parte, disagio e amarezza per¬ 
fino nelle file della DC. Ed ora l’im¬ 
provvisa, dolorosa scomparsa dell’ono¬ 
revole La Malfa fa perdere ulteriormen¬ 
te ragione e consistenza politica a que¬ 
sto governo. 

Ma il nostro giudizio critico non. in¬ 
veste solo i difetti della struttura del 
governo. II fatto più grave è che il 
tripartito si presenta non come una 
premessa o una garanzia di ripresa, 
ma come un colpo di arresto della 
politica di solidarietà, come il risultato 
e l’espressione delle preclusioni, arra 
ganti e miopi, della DC nei confronti 
del nostro partito e del condiziona¬ 
mento subito da altri partiti per questi 
veti. 

E' significativo che anche dopo ' la 
dichiarata opposizione del nostro par¬ 
tito e di quello socialista i dirigenti 
della DC hanno continuato ad afferma¬ 
re che non vi sono alternative alla 


linea di solidarietà. Ciò rende ancora 
più evidente che se l'attuale governo 
non può contare su una maggioranza 
certa e sufficiente; se si dovesse giun¬ 
gere allo sbocco delle elezioni anticipa¬ 
te. la ragione è una sola: la DC, dopo 
aver violato gli impegni assunti anche 
con il PCI. non ha voluto compiere 
nessun passo signilicativo nel supera¬ 
mento delle preclusioni verso il PCI. 


5 E’ evidente quindi, anche il no¬ 
do politico che gli italiani sono 
chiamati a sciogliere: una linea di uni¬ 
tà democratica, capace di trarre l’Ita¬ 
lia dalle secche drammatiche e perica 
lose della crisi, capace di garantire un 
nuovo sviluppo del paese, esige che il 
PCI partecipi ai governo della nazione. 

Appare chiaro che nel proporre un 
governo di coalizione democratica noi 
comunisti riaffermiamo anche un’ispi¬ 
razione storica e una strategia. che 
fonda sull’unità dei partiti del movi¬ 
mento operaio e suH’incontro e l’intesa 
con le forze popolari e progressiste di 
ispirazione cattolica le prospettive di 
avanzata democratica e socialista in 
Italia. 

Ma ciò che vogliamo mettere in luce 
è che un tale governo, anche se i 
partiti che lo compongono mantengono 
diverse prospettive per l’avvenire, è 
oggi una esigenza nazionale, è la con¬ 
dizione necessaria per far fronte alla 
realtà incombente e minacciosa dell’at¬ 
tuale crisi del paese e per rinnovare, 
nel profondo, la vita e l’organizzazione 
della società e dello Stato. 

Non c’è possibilità di salvezza e di 
rinascita per il nostro paese: è difficile 
salvaguardare un'ordinata e sicura 
convivenza civile se non si procede 
sulla via della partecipazione e del¬ 
l’impegno diretto delle classi lavoratri¬ 
ci e dei loro partiti nella direzione 
dello Stato. 

Per superare 
l’emergenza 

Nelle Tesi noi abbiamo affermato 
che la linea dell’unità democratica può 
comportare soluzioni e articolazioni 
diverse delle maggioranze e dei gover¬ 
ni. Ma oggi di quale governo ha biso¬ 
gno il paese? Oggi quale governo può 
esprimere e garantire una politica di 
solidarietà democratica? 

A noi è sempre parso un puro artifi¬ 
cio. escogitato per difendere accanita- 
mente una posizione di esclusivismo e 
di predominio della DC. la tesi di al¬ 
cuni dirigenti democristiani che solo 
dopo che si sia superata l’emergenza 
tftsarà aperta la via a scelte di collabo- 
• razione o di alternanza. Ma si ritiene 
davvero superabile l’emergenza che 
prème ancor oggi così drammatica- 
mente senza che tutti i partiti demo¬ 
cratici collaborino alla guida del paese 
e suscitino la mobilitazione più ampia 
dei lavoratori e dei cittadini in un 
impegno straordinario? 

Occorre dunque insistere: il governo 
di cui vi è necessità oggi è un governo 
di coalizione delle forze democratiche, 
un governo a cui partecipi il PCI a 
pieno titolo, -in condizioni di egua¬ 
glianza e con posizioni corrispondenti 
al suo ruolo e alle sue responsabilità 
di grande forza operaia e popolare. 
Questo è l'obiettivo fondamentale della 
nostra battaglia politica e. se ci sarà, 
della nostra battaglia elettorale. * E 
questo obiettivo proponiamo non certo 
per angusto calcolo di potere, ma con 
- la piena coscienza che si tratterebbe 
per il nostro partito di affrontare, in 
un momento così duro e tremendo, 
una prova difficile e pesante. 

E’ chiaro, pércìò, che poniamo il 
problema della partecipazione al go¬ 
verno . (sapendo che ci attenderebbero 
prove difficili e pesanti) non per ve¬ 
dere con essa sancita la nostra legit¬ 
timità democratica. Questo titolo ce lo 
siamo conquistato con la nostra lotta 
- antifascista e democratica, con il no¬ 


stro lavoro, con le nostre idee e con 
sacrifici per la causa della libertà che 
sono stati tali e tanti da superare il 
confronto con qualsiasi altro partito 
italiano. 

Le preclusioni da parte della DC ed 
anche i dubbi insinuati sulla coerenza 
democratica del PCI devono cadere 
non perché noi abbiamo bisogno di 
diplomi e attestati, ma perché è nel¬ 
l’interesse del paese che sia rotto il 
predominio della DC e che il PCI vada 
al governo. Nessuna delle coalizioni 
governative che hanno escluso il PCI è 
riuscita a spezzare questo predominio. 
Nessuna di esse ha saputo instaurare 
tra i partiti che la componevano un 
rapporto di pari dignità. 

Se la politica di solidarietà deve in¬ 
tendersi come impegno per una svolta 
di fondo, per una fase nuova della vita 
della Repubblica, allora è indubitabile 
che occorre un governo che si fondi 
sulle forze democratiche decisive e, 
quindi, con la nostra partecipazione. 
L’esperienza di questi anni, d’altra 
parte, ci sembra che sconsigli la ricer¬ 
ca e renda ormai assai ardua la possi¬ 
bilità dì accorgimenti sottili e di solu¬ 
zioni anomale. C’è un rapporto di coe¬ 
renza tra maggioranza parlamentare e 
composizione del governo che occorre 
ristabilire e che tanto più è necessario 
rispettare in situazioni eccezionali. 

L'esigenza di una ripresa e di un 
« rafforzamento delle posizioni politiche 
ed elettorali del PCI non può tuttavia 
essere vista esclusivamente in funzione 
dell’obiettivo del governo. E’ un fatto, 
per esempio, elle i risultati negativi 
delle elezioni amministrative parziali 
del maggio ’7B (anche se in qualche 
misura corretti dalle successive con¬ 
sultazioni regionali) hanno pesato nella 
vita politica, eccitando, da una parte, 
le resistenze e te inadempienze e. dal¬ 
l’altra parte, le dissociazioni e le forza¬ 
ture avventurose. Bisogna dunque che 
i lavoratori e i cittadini abbiano chiaro 
che la forza del PCI. quale che sia la 
sua collocazione parlamentare, è in 
ogni caso elemento decisivo e garanzia 
fondamentale per la difesa delle con¬ 
quiste e degli interessi delle classi la¬ 
voratrici. per una politica di progres¬ 
so. di giustizia, di sicurezza democrati¬ 
ca. E’ un punto di riferimento certo e 
saldo in una situazione in cui sono 
cosi preoccupanti i segni di confusio¬ 
ne. di marasma e di pericolo. Per 
questa ragione di fondo, per questa 
esigenza nazionale noi dobbiamo, dun¬ 
que. chiedere che sia rinnovata ed e- 
stesa la fiducia a] partito comunista. 

6 Elemento basilare della politica di 
unità democratica è sempre stato 
e resta per noi il rapporto unitario 
con il PSI. Non si può certo nascon¬ 
dere il fatto preoccupante che abbiamo 
vissuto e viviamo ancora un momento 
difTicile dei rapporti tra i due partiti. 
Dobbiamo sforzarci di individuarne in 
modo oggettivo le ragioni, di agire per 
superare tensioni, malintesi, contrasti, 
perché la comprensione, l’intesa, l’uni¬ 
tà della sinistra è un bene prezioso 
per il movimento operaio e per il pae¬ 
se. è una leva decisiva per lo sviluppo 
democratico e socialista. 

Momento difficile, è vero. Ma intanto 
bisogna dire che il quadro della colla¬ 
borazione non è mai stato tanto esteso 
come oggi e che. in generale, i risultati 
di questa opera comune nelle regioni, 
province e comuni, al di là di ogni 
possibile polemica, sono positivi e con¬ 
fermano la validità e l’importanza del 
rapporto unitario. Bisogna dire, in se¬ 
condo luogo, die quando si lasciano 
da parte le esasperazioni e le forzature 
che tendono a stabilire contrapposizio¬ 
ni storiche e ideologiche irriducibili e 
schematiche, non si possono negare — 
anche sul terreno della strategia di 
lotta per il socialismo — i punti rile¬ 
vanti di avvicinamento e di convergen¬ 
za, in particolare per ciò che riguarda 
il rapporto tra democrazia e sociali¬ 
smo. 

Perchè dunque le difficoltà attuali? 
Esse non sono sorte per una qualche 


contestazione da parte nostra e per 
un qualche nostro comportamento ne¬ 
gatore dell’autonomia dei due partiti, 
anche se si deve stare attenti a non 
assumere atteggiamenti di sufficien¬ 
za e di insofferenza. Alcuni dirigenti 
socialisti hanno messo in discus¬ 
sione, e spesso in termini di po¬ 
lemica propagandistica, la nostra tra¬ 
dizione storica, il nostro patrimonio 
ideale e culturale. Noi abbiamo rispo¬ 
sto in modo pacato, ma ovviamente 
non ripudiando, come in fondo ci si 
chiedeva, le nostre radici e peculiari¬ 
tà. Se una lezione si vuol trarre da 
questo dibattito, ' a me sembra che 
da esso esca confermato il valore della 
peculiarità dell’uno e dell’altro partito, 
che è un dato vitale della storia del 
movimento operaio italiano e un ele¬ 
mento dinamico delta realtà politica 
e culturale del nostro paese. Ma non 
bisogna trascurare un altro insegna¬ 
mento che viene dalle polemiche di 
questi ultimi tempi. Bisogna guardarsi 
dalle esasperazioni — e ciò vale anche 
per il nostro partito — perchè queste 
finiscono per esacerbare gli animi e 
per avvelenare i rapporti tra i mili¬ 
tanti dei due partiti che dovrebbero 
sentirsi pur sempre compagni. 

Chiari obiettivi 
politici di fondo 

Il punto su cui soprattutto sentiamo 
una necessità di chiarezza è un altro. 
Si tratta di sapere se la distinzione, 
l’autonomia, l’affermazione del proprio 
ruolo, l*emulazione. la ricerca di uno 
spazio più ampio vengono considerate 
dal PSI nell’ambito di una linea e di un 
obiettivo in cui la forza complessiva 
e l’unità dei partiti della sinistra ven¬ 
gono considerate condizione indispensa¬ 
bile per ogni politica di progresso del¬ 
la democrazia e delle classi lavoratri¬ 
ci. Se è cosi siamo d’accordo. 
Non siamo d’accordo, invece (per¬ 
chè non vediamo quale vantag¬ 
gio ne avrebbero i lavoratori e il 
paese) se la ricerca di uno spazio 
più ampio diventa un fine a sé, da 
perseguire a ogni costo e con politiche 
oscillanti: ora, ad esempio, dichiarando 
che ci si allinea con le posizioni tipi¬ 
che e tradizionali di certe socialdemo¬ 
crazie europee, ora manifestando sim¬ 
patie verso posizioni di tipo radicale 
ed estremistico. 

Chiarire è importante, perchè una 
politica di unità, se ha senza dubbio 
bisogno di una aperta e forte dialet¬ 
tica — e possiamo anche dire di un 
agonismo nell'iniziativa e nell’azione — 
ha però bisogno anche e innanzi tutto 
di chiarezza sugli obiettivi politici di 
fondo, e ha bisogno di un avvicina¬ 
mento anche sul terreno programma¬ 
tico, tanto più nel momento in cui 
l’esigenza e la possibilità di una poli¬ 
tica di cambiamento e di trasforma¬ 
zione sono aperte in Italia e in Europa 
occidentale. Ad un impegno e ad uno 
sforzo in questa direzione noi siamo 
interessati e pronti. 

Noi restiamo convinti che una poli¬ 
tica di difesa democratica e di rinno¬ 
vamento sociale, se deve avere la sua 
funzione propulsiva in una maggiore in¬ 
tesa tra comunisti e socialisti, ha ne¬ 
cessariamente nella situazione italiana 
altri rilevanti interlocutori, e in primo 
luogo le forze sociali e politiche demo¬ 
cratiche di ispirazione cattolica, com¬ 
prese quelle che trovano espressione 
nella DC. 

L’esperienza di questa fase politica, 
in particolare dal '74 ad oggi, deve 
mettere in guardia dalle interpretazio¬ 
ni, come dire, metafisiche, astoriche 
sulla natura immutabile di questo par¬ 
tito, e dalle definizioni e sentenze sche¬ 
matiche e superficiali. A noi importa 
cogliere i processi reali, la sostanza 
degli orientamenti e delle posizioni po¬ 
litiche. E la verità è che dopo il mo¬ 
mento acuto di crisi negli anni 1974-’75 
(la sconfitta nel referendum sul di¬ 


V. - La politica delle alleanze e le grandi 
questioni nazionali 


I Nel corso della campagna con¬ 
gressuale, è stato discusso ampia¬ 
mente il tema, sempre decisivo nella 
nostra strategia, della politica delle al¬ 
leanze. In particolare, l'attenzione dei 
compagni si è soffermata sui problemi 
nuovi posti alla politica di alleanze 
della classe operaia, dalle grandi tra¬ 
sformazioni. intervenute in questi de¬ 
cenni nella nostra società, e in quale 
rapporto le nuove alleanze, che si ren¬ 
dono necessarie in base a queste tra¬ 
sformazioni, stiano con quelle tradi¬ 
zionali per le quali abbiamo lavorato, 
con successi notevoli, da lungo tempo. 
Mi sembra che il dibattito su queste 
questioni non sia caduto, come altre 
volte, in una distinzione schematica 
fra la sfera sociale e quella politica, 
affrontando giustamente le questioni 
delle alleanze sociali nel loro intrec¬ 
cio con quelle politiche. 

Vorrei osservare, anzitutto, che l’ac¬ 
cresciuta complessità della struttura so¬ 
ciale italiana rende diffìcile definire 
sulla base di elenchi delle classi, dei 
ceti e gruppi sociali la politica delle 
alleanze della classe operaia. Ovvia¬ 
mente sussistono alcune ben precise 
classi e figure sociali. Esiste il prole¬ 
tariato. esistono i ceti medi produtti¬ 
vi delle città e delle campagne; ed esi¬ 
stono. al polo opposto a quello della 
classe operaia, la grande borghesia e 
altri gruppi sociali reazionari. E tutta¬ 
via. la stratificazione sociale è diven¬ 
tata molto più articolata e varia e ri¬ 
chiede un’analisi differenziata soprat¬ 
tutto in quell’area intermedia che si va 
continuamente estendendo. Insieme a 
questa cresce l’area dell’emarginazio¬ 
ne sodale. Sono questi due fenome¬ 
ni tipiri di tutte le società capitalisti¬ 
che sviluppate. 

Naturalmente. noU restiamo convinti 
che la classe operaia ha un’insostituibi¬ 
le funzione dirigente. E ciò non solo 
in forza della sua oggettiva posizio¬ 
ne nel processo produttivo, ma anche 
per il modo come essa ha condotto qui 
in Italia la sua azione politica durante 
la lotta antifascista, nella Resistenza 
e. successivamente, in tutti questi tren- 
t’anni. E restiamo anche convinti della 
necessità che nella classe operaia, per¬ 


chè essa possa assolvere in pieno 
questa sua funzione dirigente, vada 
avanti un processo di unificazione po¬ 
litica e ideale. 

Il problema che ci sta di fronte è 
quello di un allargamento assai vasto 
di tutto il sistema di alleanze della 
classe operaia, che deve acquisire una 
più alta capacità di intendere i nuovi 
fenomeni sociali che oggi si presenta¬ 
no, per cogliere e orientare, verso 
una trasformazione della società, gli 
interessi e le aspirazioni che essi espri¬ 
mono. Ma bisogna avere presente an¬ 
che che una politica di alleanze non si 
può delineare solo in termini di con¬ 
vergenze dì interessi economici e socia¬ 
li. Bisogna valutare anche altri ele¬ 
menti: politici, ideali, culturali, di co¬ 
stume. E vi sono questioni, come, per 
esempio, quella femminile, che non pos¬ 
sono essere riTerite solo ad alcune clas¬ 
si o gruppi sociali: la sua peculiarità 
sta infatti proprio nella circostanza che 
essa interessa, e ormai mobilita sem¬ 
pre più largamente, le donne in quan¬ 
to tali. 

Le forze interessate 
al rinnovamento 

Le alleanze si cercano, si definisco!» 
e si formano essenzialmente facendo le¬ 
va sulle forze interessate ad avviare a 
soluzione le grandi questioni naziona¬ 
li (questioni vecchie e nuove, econo¬ 
miche, sociali, civili, politiche, cultu¬ 
rali). lungo una linea dì risanamen¬ 
to e rinnovamento dell’intera società. 
Questa è la sostanza nazionale e de¬ 
mocratica. che è stata sempre alla ba¬ 
se della nostra concezione della politi¬ 
ca delle alleanze. Questa è la sostan¬ 
za dell’insegnamento, teorico e pratico, 
di Gramsci e di Togliatti. 

2 Soffermiamoci ancora un momen¬ 
to, per esempio, sulla questione 
meridionale. La classe operaia, ora¬ 
mai da molti anni, ha posto al cen¬ 
tro della sua lotta l’obbiettivo dell’allar- 
gamento della base produttiva, e quin¬ 
di dell'occupazione. Compiendo questa 


scelta, il movimento operaio italiano 
ha adottato una linea meridionalisti¬ 
ca di grande significato. Se il movi¬ 
mento operaio perseguirà questa linea 
con vigore, senza scarti e incoerenze, 
esso potrà non sok) consolidare ma esten¬ 
dere valide alleanze, sia con i ceti me¬ 
di produttivi dell'industria e dell'agri- 
coltura del Nord e del Sud. sia con 
grandi masse di disoccupati, di giova¬ 
ni. di donne, di emarginati. Una linea 
meridionalistica non può esprimersi, 
tuttavia, solo sul terreno della politi¬ 
ca economica. La questione meridiona¬ 
le. infatti, ha radici storiche e pre¬ 
senta aspetti che riguardano non so¬ 
lo la vita economica, ma l’intera so¬ 
cietà, k> Stato, la cultura. Nella clas¬ 
se operaia, nei ceti medi urbani e agri¬ 
coli. fra gli intellettuali, deva preva¬ 
lere un’ispirazione unitaria, nazionale 
e democratica, senza la quale la crisi 
della società italiana continuerebbe ad 
aggravare l’abisso che separa le due 
parti del paese, facendo rovinare il 
Mezzogiorno verso un’ulteriore degra¬ 
dazione con conseguenze dannose su tut¬ 
to il paese. 

Un’altra grande questione nazio¬ 
nale si è imposta, nel corso di 
questi anni, come uno degli aspetti più 
profondi e inquietanti della crisi: la que¬ 
stione giovanile. Nella condizione e nel¬ 
la coscienza giovanile si esprime, nel 
modo più drammatico, la contraddizio¬ 
ne fondamentale, che si acutizza in 
tutti i paesi capitalistici, fra aspirazioni 
ed energie nuove, suscitate anche dal¬ 
lo sviluppo della società attuale, e la 
ristrettezza del vecchio ordine econo¬ 
mico, l'angustia dell’organizzazione so¬ 
ciale e civile. Nel nostro paese, que¬ 
sta contraddizione si presenta nella for¬ 
ma più acuta: da un lato per il peso 
che ancora esercitano le tradizionali 
arretratezze della società italiana, dal¬ 
l'altro per l'influenza che le lotte de¬ 
mocratiche e operaie hanno avuto nella 
crescita delle aspirazioni dei giovani. 
Dì qui è derivata l’ampiezza ed Q 
grande valore politico che i movimen¬ 
ti dei giovani hanno avuto nel corso di 
questo decennio, contribuendo all’avan¬ 


zata democratica del paese, del movi¬ 
mento operaio e del nostro partito. 

Nel mondo dei giovam si intrec¬ 
ciano spinte diverse e contraddittorie: 
da un lato, la crescita della coscienza 
civile e culturale, la ricerca di nuovi 
valori e forme di vita improntati ad 
uno spirito di solidarietà fra gli uomi¬ 
ni; dall'altro, fenomeni di disgregazio¬ 
ne sociale, di sfiducia, di disperazio¬ 
ne, e quindi il profilarsi di pericoli in¬ 
quietanti di un distacco tra gruppi con¬ 
sistenti di giovani e sistema demo¬ 
cratico. 

Il travaglio, 
nel mondo giovanile 

Noi respingiamo fl giudizio superfi¬ 
ciale e semplicistico secondo cui nel 
mondo giovanile sarebbe in atto un 
« riflusso ». Ciò che viene chiamato 
< riflusso » nasconde, in realtà, anche 
fatti nuovi e positivi, come l’esigenza 
di un impegno individuale più serio nel¬ 
lo studio e nel lavoro, l’attenzione ai 
problemi deU'affermazione della pro¬ 
pria personalità; ai problemi della fa¬ 
miglia e dei rapporti affettivi; e al¬ 
l'amicizia. Sorge, tra molti giovani, 
anche il bisogno di una riflessione sul¬ 
l’esperienza compiuta in questi anni, 
sulle lotte ed i movimenti cui essi han¬ 
no dato vita o partecipato e che. spes¬ 
so. sono stati segnati da una visione 
delia politica e della rivoluzione che 
viene oggi largamente considerata uto¬ 
pistica e schematica. Tuttavia, anche 
noi non ci nascondiamo il rischio che 
in grandi masse di giovani tutto ciò 
possa condurre ad una sfiducia nella 
lotta politica democratica, ad una in¬ 
comprensione della esigenza fondamen¬ 
tale dell'impegno collettivo e sociale 
per mutare la propria condizione e tra¬ 
sformare la realtà. 

Per questo, abbiamo indicato come 
una esigenza fondamentale della de¬ 
mocrazia italiana quella di aprirsi al¬ 
le aspirazioni ed alle speranze dei gio¬ 
vani. Si tratta di una esigenza cui so¬ 
no chiamate a rispondere tutta la isti¬ 


tuzioni democratiche, tutte le grandi 
forze e organizzazioni popolari, le di¬ 
verse correnti politiche ed ideali. Ma 
spetta in particolare al movimento ope¬ 
raio lavorare per stabilire un rappor¬ 
to positivo tra le grandi masse giova¬ 
nili e la democrazia. 

Nel corso di questi anni una par¬ 
te importante delle nuove genera zia 
ni si è avvicinata al nostro partito, 
alla Federazione Giovanile Comunista, 
al movimento dei lavoratori: e ciò ha 
dato luogo a un rinnovamento del par¬ 
tito, delle organizzazioni di massa, del 
movimento sindacale. Ma questo pro¬ 
cesso, pur così largo e significativo, 
non è irreversibile. E. infatti, vi sono 
segni ed emergono pericoli di incom¬ 
prensione e di frattura tra le orga¬ 
nizzazioni del movimento operaio e una 
parte delle masse giovanili. Per questo 
abbiamo posto l'esigenza di una nuova 
e più salda unità fra il movimento ope¬ 
ra» e le giovani generazioni, di uno 
sviluppo della politica di alleanze del¬ 
la classe operaia verso tutti quegli 
strati sociali, e quindi anzitutto verso 
quegli strati giovanili che la crisi re¬ 
spinge ai margini della vita economi¬ 
ca e della vita civile e democratica. 

Parlando di emarginazione noi non 
accogliamo la tesi secondo cui i gio¬ 
vani, tutti i giovani, sarebbero una 
sorta di ceto sodale. Vi sono, all’inter¬ 
no del mondo giovanile, differenze pro¬ 
fonde: ad esempio tra i giovani disoc¬ 
cupati del Mezzogiorno ed i giovani 
che, in altre zone d'Italia, hanno la 
possibilità di lavorare e di conquista¬ 
re un relativo benessere. Sta di fat¬ 
to. però, che nel suo complesso la con¬ 
dizione dei giovani è segnata da una 
generale Incertezza di prospettive ma¬ 
teriali e di orientamenti ideali, deter¬ 
minata. in larga misura, dal compren¬ 
sibile interrogarsi intorno ai destini di 
un mondo p ercorso da tanti drammi e 
travagli, ma determinata anche dal 
contrasto tra le loro aspirazioni e lo 
assetto attuale della società italiana. 

Questa realtà si esprime nella cre¬ 
scita continua della disoccupazione gio¬ 
vanile di massa, che è fenomeno tipico 
di tutti i paesi capitalistici, ma che in 


Italia ha dimensioni più allarmanti. 
La disoccupazione giovanile è uno de¬ 
gli aspetti attuali della questione meri¬ 
dionale, ma essa colpisce, in ogni par¬ 
te del paese, grandi masse non solo di 
giovani ma anche di ragazze, le quali 
vedono nell’ingresso nelle attività lavo¬ 
rative una delle vie per conquistare 
indipendenza e dignità. La caratteri¬ 
stica nuova della disoccupazione già 
vanite è che cresce la presenza di lau¬ 
reati e di diplomati, i quali rappresen¬ 
tano ormai, in alcune regioni del Nord, 
la quasi totalità dei disoccupati. 

Sono molti i giovani disoccupati, ma 
sono moltissimi anche quelli che trova¬ 
no un'occupazione nel lavoro nero e pre¬ 
cario. E ciò significa spesso, per centi¬ 
naia di migliaia di giovani, una condi¬ 
zione di supersfruttamento e comun¬ 
que uno stato di incertezza per l’av¬ 
venire, che rende più difficile il rap¬ 
porto con le organizzazioni del movi¬ 
mento operaio. 

Battaglia per il lavoro 
e battaglia ideale 

La soluzione della questione giovani¬ 
le è dunque legata anzitutto ad uno 
sviluppo delle forze produttive, ad un 
allargamento e redistribuzione delle 
possibilità di lavoro e a una nuova 
sistemazione del mercato del lavoro, 
che arricchisca e valorizzi la qualità 
e i fini del lavoro. 

La battaglia per risolvere la questio¬ 
ne giovanile non si svolge però solo sul 
terreno della politica economica, della 
politica del lavoro e della politica sco¬ 
lastica. Essa va condotta anche sul ter¬ 
reno politico, ideale e associativo per 
combattere ogni forma di rassegna¬ 
zione. di illusorie evasioni, di vacuo ri¬ 
bellismo e per conquistare le masse 
giovanili ai principi di «l'effettiva sa 
lidarietà. alla lotta civile e politica per 
il rinnovamento della vita sociale e del¬ 
lo Stato, all'impegno nel lavoro, nello 
studio e nella propria elevazione cul¬ 
turale. 


vorzio, lo scontro nel gruppo dirigen¬ 
te). la DC ha perseguito e realizzato 
una ripresa attraverso un indubbio cam¬ 
biamento nella impostazione politica (la 
linea del « confronto ») e con uno sfor¬ 
zo rivolto a riaccreditare la sua im¬ 
magine di forza popolare. La vicenda 
politica dal 20 giugno ad oggi ha mes¬ 
so in luce gli elementi positivi di un 
orientamento che sembrava contempla¬ 
re un passaggio dal « confronto » al- 
l’« intesa ». a fondare la collaborazione 
tra le forze democratiche e in parti¬ 
colare con il PCI sulla valutazione 
della profondità e gravità della crisi 
italiana e su una prospettiva che, pur 
in un gradualismo cauto, avrebbe do 
vuto impegnare in un processo di cam¬ 
biamento della società. Noi crediamo 
che l’esperienza, pur cosi travagliata, 
delle intese e convergenze che si sono 
realizzate in questi ultimi anni, abbia 
comunque lasciato dei segni posi¬ 
tivi anche nella DC. E noi agiremo 
in modo t-he essi non vengano can¬ 
cellati e dispersi. E' un fatto, però, 
che sono emersi anche i limiti e le 
ambiguità della linea del «confronto»; 
è un fatto che. alla stretta delle cose, 
la DC ha compiuto un ripiegamento: 
hanno ripreso vigore le forze conser¬ 
vatrici e quelle più caratterizzate in 
senso popolare hanno in sostanza ce¬ 
duto. Noi non abbiamo affatto sottova¬ 
lutato l'importanza delle prese di po 
sizione con cui i dirigenti della DC, 
nel corso della crisi di governo, hanno 
affermato che non esistono più pregiu 
diziali ideologiche, clie la storia del 
trentennio repubblicano sta a testimo¬ 
niare la coerenza e la funzione demo¬ 
cratica del PCI. E’ un’acquisizione tar¬ 
diva, die ha però un grande rilievo 
e che ci auguriamo non venga rinne¬ 
gata nel prossimo futuro perchè, se 
così fosse, vorrebbe dire che quel ri¬ 
conoscimento era solo un espediente 
per tenerci per la giacca, e a ogni 
costo, in una maggioranza ormai svuo¬ 
tata di ogni credibilità. In ogni caso 
si è fatto ormai più chiaro per tutti 
che la dichiarata impossibilità di una 
collnborazione governativa tra la DC 
e il PCI non può essere più motivata 
con le preclusioni ideologiche. Ma pro¬ 
prio ciò mette in luce che il rifiuto 
a una collaborazione nel governo con 
il PCI è l'ultimo strumento die rimane 
in mano alla DC per difendere le sue 
posizioni e il suo sistema di potere 
che essa non vorrebbe venisse intacca¬ 
to da un processo di trasformazione 
democratica, che è pur esigenza e in¬ 
teresse dei lavoratori e delle masse 
popolari che danno consenso e seguono 
la DC e anche, io credo, dei suoi 
quadri dirigenti più aperti e sensibili. 

Qui è la contraddizione che bisogna 
rompere con una battaglia che indichi 
non solo le responsabilità della DC 
per l’attuale situazione critica del pae¬ 
se, ma anche quelle di non aver sa¬ 
puto cogliere l’occasione, le possibilità 
— dopo il 20 giugno — di una grande 
politica di rinnovamento. 

Qui è la contraddizione die biso¬ 
gna rompere con una battaglia die 
facendo leva sui problemi più acuti, 
sulle soluzioni necessarie colpisca nella 
DC le posizioni e le resistenze conser¬ 
vatrici. solleciti gli orientamenti e le 
forze democratiche più pronte alla com¬ 
prensione, alla convergenza, all’intesa 
con il movimento operaio e con il 
PCI. Per questo è necessaria un’azione 
continua ed estesa in tutto il paese 
sulla base sociale della DC; ed è ne¬ 
cessario che il confronto e la lotta 
investano non solo i problemi sociali 
e politici, ma anche i grandi temi 
ideali, le prospettive di cambiamento 
e di costruzione di una società nuova. 

La nostra linea e la nostra condot¬ 
ta. anche nella fase della crisi di go¬ 
verno, hanno avuto un’impronta e un 
obiettivo precisi: quelli dell’unità de¬ 
mocratica. Non intendiamo cambiare. 
Incalzeremo la DC: ci batteremo con 
vigore contro le ambiguità, i ripiega¬ 
menti. le chiusure e le arroganze della 
DC per questo obiettivo di unità. 


4 Le novità che emergono nella co¬ 
scienza e negli orientamenti di lar¬ 
ghissime masse femminili non sono un 
dato solo italiano, ma europeo e mon¬ 
diale. come testimoniano, per ultimo, le 
recenti manifestazioni di donne nel¬ 
l’Iran. 

In Italia, la presenza di un forte 
movimento opera» e la sua azione 
politica hanno fatto si che questo pos¬ 
sente risveglio della coscienza delle 
donne si esprimesse, in modo ben più 
esteso e prolungato che altrove, in gran¬ 
di movimenti di massa e in lotte con¬ 
crete in vari campi. 

I movimenti delle donne mettono in 
discussione non solo le strutture pro¬ 
duttive e gli assetti sociali, ma le for¬ 
me della vita familiare e individuale, 
i rapporti fra le persone, nella ricer¬ 
ca di nuovi valori e di un nuovo co¬ 
stume. I movimenti delle donne ita¬ 
liane vanno oltre la semplice richiesta 
di parità con gli uomini. Attraverso le 
lotte per la riforma del diritto di fami¬ 
glia. per il divorzio, per una nuova le¬ 
gislazione sui casi di interruzione della 
gravidanza, per i consultori, per i ser¬ 
vizi sociali. le donne hanno fatto di¬ 
ventare problemi politici e sociali fatti 
che una volta venivano affrontati solo 
nell'ambito personale o familiare. In tal 
modo le masse femminili hanno indi¬ 
cato nuovi campi nei quali operare 
una profonda trasformazione: la sfera 
della famiglia oltre a quella della pro¬ 
duzione e delle istituzioni politiche; i 
rapporti sessuali oltre ai rapporti di 
classe. Al tempo stesso si è estesa la 
richiesta di lavoro. 

Il movimento operaio italiano ha da¬ 
to un grande contributo per conquiste 
rilevanti, come le leggi sul divorzio, 
sull'aborto, sulla parità e sui consultori. - 
Ma gli obiettivi dei movimenti fem¬ 
minili non si esauriscono nella richie¬ 
sta di leggi nuove e nella loro corretta 
attuazione. All’origine della richiesta 
di una regolamentazione nuova del¬ 
l’aborto, stava e sta l'aspirazione a 
una maternità da vivere serenamente 
e liberamente, con una piena corre- 
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sponsabilità fra uomo e donna. La ri¬ 
forma del diritto di famiglia sollecita 
a una più generale battaglia politica, 
culturale e morale, per una società 
che imposti e risolva In modo nuovo i 
problemi della famiglia, della donna, 
deU'infanzia. specie attraverso un'esten¬ 
sione e una nuova organizzazione dei 
servizi sociali. La stessa legge di pa¬ 
rità non potrà trovare soddisfacente 
applicazione se non si allargheranno 
le occasioni di lavoro, vincendo le re¬ 
sistenze padronali e superando conser¬ 
vatorismi ancora consistenti nelle orga¬ 
nizzazioni di massa dei lavoratori, 
nelle istituzioni pubbliche e persino tra 
i nostri stessi compagni. 

Nelle Tesi abbiamo affermato (e si 
tratta di unà affermazione di grande ri¬ 
lievo) che, nella società capitalistica, 
insieme con l’oppressione di classe, si 
prolunga. In nuove forme, la più antica 
soggezione imposta alla donna: quella 
nel confronti dell’uomo. La denuncia di 
questa soggezione antica è stata ed è un 
punto di partenza dei moderni movimen¬ 
ti femministi. E' vero che alcune delle 
espressioni organizzate del femminismo 
sono in crisi, secondo noi anche perché 
hanno voluto separarsi e contrappor¬ 
si alle grandi formazioni politiche e 
sociali delle classi lavoratrici. Ma la 
idea che la donna debba liberarsi an 
che dalla soggezione nei confronti del¬ 
l'uomo si estende nelle più varie for¬ 
me nella coscienza di grandi masse 
femminili. Essa è infatti una idea giu 
sta. che noi dobbiamo fare nostra fino 
in fondo. E questo significa indicare al¬ 
la classe operaia italiana, e al nastro 
partito, la necessità di impegnarsi oggi 
e pienamente, anche con uno sviluppo 
ideale, nella lotta per la emancipa¬ 
zione e liberazione della donna. Bisogna 
uscire da un vecchio schema, che in¬ 
fluenzò anche il pensiero e l’azione di 
grandi rivoluzionari di ogni tempo, se¬ 
condo cui prima si deve fare la rivolu¬ 
zione sociale e poi si risolverà la que¬ 
stione femminile. Non deve essere più 
cosi: il processo della rivoluzione so¬ 
ciale e quello della liberazione della 
donna devono procedere di pari passo 
e sostenersi l’uno con l’altro. Ecco le 
basi su cui può fondarsi una alleanza 
solida e feconda tra la classe operaia 
(che d’altra parte non è di sesso ma¬ 
schile. ma è fatta di uomini e di don¬ 
ne) e le grandi masse femminili e i 
loro movimenti. 

Ricercare, da parte della classe ope¬ 
raia, l’alleanza con le grandi masse 
femminili e con i loro movimenti, si¬ 
gnifica dunque portare avanti una lot¬ 
ta per la trasformazione dello socie¬ 
tà con obiettivi nei quali assumano 
grande valore le rivendicazioni della 
donna. 

pT Nel progetto di Tesi sono espo- 
** ste. nei loro aspetti di principio, 
le nostre pasizioni sulla religione e 
sulla questione cattolica. 

Vi è stata, su questi problemi, una 
ampia • vivace discussione, nelle setti¬ 


mane scorse, nei congressi sezionali • 
provinciali, sulla stampa, e anche in al¬ 
tri ambienti. Sono state formulate pro¬ 
poste e richieste di precisazioni e di 
sviluppi. La Commissione per le Tesi 
le esaminerà. Per quanto mi riguar¬ 
da, la mia opinione è che sia fonda¬ 
ta l'esigenza di una più netta afferma¬ 
zione che il Partito comunista, in quan¬ 
to tale, non fa professione né propa¬ 
ganda di ateismo. 

Detto dò, voglio, in questa parte del 
rapporto, richiamare alcuni punti del¬ 
la nostra politica, qui in Italia, nei 
confronti del mondo cattolico. 

A che cosa mira la nostra politica? 

Anzitutto a preservare la pace reli¬ 
giosa. E ciò richiede in Italia un cor¬ 
retto rapporto tra lo Stato e la Chiesa, 
alla luce del principio costituzionale 
del rispetto della reciproca sovranità 
nell’ordine proprio e dello Stato e del¬ 
la Chiesa. La revisione del Concorda¬ 
to. per la quale si lavora da tempo, 
deve servire a dare ai loro rapporti 
una regolamentazione nuova, adegua¬ 
ta ai mutamenti che sono intervenuti 
nella vita dello Stato italiano e della 
Chiesa cattolica. 

C'è poi un secondo aspetto della no¬ 
stra politica verso il mondo cattolico: 
ed è quello che riguarda la ricerca di 
una più ampia comprensione reciproca 
e di una intesa operante con ijuei mo¬ 
vimenti e organizzazioni di cattolici che 
avvertono la necessità di una trasforma¬ 
zione delta società, di una più alta giu 
stizia e moralità e alcuni dei quali si 
orientano in senso anticapitalistico. 

Vi è, infine, il problema — clic ho 
già trattato — della nostra politica 
verso il partito della Democrazia cri¬ 
stiana. e in particolare del rapporto 
con le sue componenti popolari. Per noi 
è dunque evidente che sarebbe un er¬ 
rore ridurre la questione cattolica a 
quella della DC; ma ci sembra sba¬ 
gliato sostenere che il problema dei 
rapporti con la DC non sia parte, sps- 
cie qui in Italia, del più generale e 
complesso problema dei nastri rapoor- 
ti con l’insieme del mondo cattolico. 

Nel nostro paese, affrontare in modo 
giusto la questione cattolica significa 
lavorare per l'unità del popolo e della 
nazione, superando ogni residuo o ten¬ 
tazione di contrapposizioni e di rottu¬ 
re. Come comunisti, crediamo di aver 
contribuito in modo determinante, in 
tutti questi trenta anni, a superare po¬ 
sitivamente divisioni e incomprensioni 
che venivano dalla storia antica e re¬ 
cente del nostro paese e che gruppi 
estremi, clericali e anticlericali, hanno 
cercato e cercano di rinfocolare. 

Fra i risultati di questa nostra politi¬ 
ca e degli sviluppi della nostra ela¬ 
borazione teorica (dall'articolo 2 dello 
Statuto del 1945 fino alle Tesi di questo 
nostro Congresso) va menzionato anche 
ii fatto che milioni di donne e uomini 
cattolici hanno votato e votano per il 
PCI. e che una parte grande dei nostri 
iscritti e quadri dirigenti è costituita 
da cattolici che. con piena uguaglianza 
di diritti, militano nei PCI. 


Mantenere un giusto atteggiamento 
su tutti gli aspetti della questione del¬ 
la religione e sulla questione cattolica 
è una condizione essenziale e inelimi¬ 
nabile perché si sviluppi sempre più 
l'unità fra le masse popolari. 

6 Dagli accenni fatti sulle alleanze 
della classe operaia e sulle grandi 
questioni nazionali da risolvere, credo 
dovrebbe risultare chiaro quale sia il 
senso vero del compromesso storico. 
Esso non ha nulla a che fare con le 
deformazioni e contraffazioni che ne so¬ 
no state fatte nelle forme più varie, 
dalla sua identificazione con la poli¬ 
tica e con i governi di emergenza fi¬ 
no alla banalità assurda e strumentale 
che lo presentava come un accordo di 
potere fra la DC e il PCI. 

Siamo tornati a precisare nelle Tesi 
che questa nostra strategia non con¬ 
traddice né infida la pluralità delle 
forze politiche e culturali, né può esse¬ 
re intesa come un offuscamento della 
identità storico-politica dei singoli par¬ 
titi, né esclude la possibilità di diver¬ 
se formule di governo. Ma ciò che 
noi riteniamo indispensabile, per la sal¬ 
vezza e il rinnovamento del paese, so¬ 
no la convergenza e rincontro tra le 
grandi masse di orientamento sociali¬ 
sta, comunista, cattolico e fra le loro 
organizzazioni politiche e sociali. 

Secondo questa linea abbiamo ope¬ 
rato in questi anni, con una ispira¬ 
zione che viene da lontano, dalla Re¬ 
sistenza e dalla politica di Togliatti, 
dalla « svolta di Salerno » in poi. 
Ed abbiamo ottenuto grandi successi. 
Non parlo solo di quelli elettorali. Sia¬ 
mo riusciti, in questi anni turbinosi, 
ad evitare che si coagulasse uno schie¬ 
ramento di forze sociali e politiche 
guidate dai gruppi più reazionari e di 
destra (gruppi che sono presenti anche 
nell’ambito della DC). Non si capirebbe 
nulla della storia italiana di questi an¬ 
ni. e dei successi e avanzate demo¬ 
cratiche che ci sono stati, se non si 
cogliesse questo elemento, che è frut¬ 
to anche della nostra politica. Anche 
qui sta il senso del compromesso sto¬ 
rico: un'azione molteplice, e su diversi 
piani (politica, sociale, ideale) per isola¬ 
re e sconfiggere i gruppi reazionari. 
La nostra preoccupazione permanente 
e assillante è quella di far avanzare le 
lotte del movimento operaio e popolare 
verso il raggiungimento di traguardi 
sempre più alti e stabili di giustizia e 
di rinnovamento, evitando, al tempo 
stesso, che le 1 inevitabili resistenze e 
contrattacchi dei gruppi reazionari tro¬ 
vino una base di massa tale da blocca¬ 
re o respingere indietro il movimento 
operaio e popolare, o magari da affos 
sare la stessa democrazia. 

L’amico Altiero Spinelli, in una sua 
recente pubblicazione, ha osservato che 
la linea del compromesso storico può 
avere qualche valore indicativo anche 
per altri paesi dell’Occidente europeo, 
nella maggior parte dei quali c’è oggi 
una divisione in due parti più o meno 
uguali dell'elettorato, con la conseguen¬ 
za che vi è da tempo una situazione 
di stallo che non permette di proce¬ 


dere sulla via della trasformazione del¬ 
la società. Altiero Spinelli scrive che 
« per uscire dallo stallo in cui le forze 
conservatrici (europee) sono assai co¬ 
modamente trincerate, e che perciò 
tendono a far durare il più possibile, 
è necessario rompere in qualche modo 
lo schema dell'alternativa », dato che 
* le wlontà innovatrici non sono tutte 
nei partiti tradizionali della sinistra ». 
E aggiunge: « La formula del compro¬ 
messo storico è una proposta politica 
capace di mettere fine a questi pa¬ 
ralizzanti schemi e tabù, producendo, 
attraverso esperimenti di larghe coali¬ 
zioni, un rimescolamento di forze e 
di idee in tutti i partiti — compre¬ 
so quello comunista — nel corso del 
quale sia ragionevole attendersi che le 
volontà innovatrici, ovunque esse siano, 
si sprigionino, tessano fra loro legami 
nuovi e diversi da quelli del passato ». 

7 In diverse parti del rapporto ci è 
occorso di mettere in luce più volte 
l’importanza della battaglia ideale. 

Negli orientamenti delle grandi mas¬ 
se emergono tendenze di opposto se¬ 
gno: si intrecciano potenti spinte prò 
gressive con altre, non meno forti, 
di impronta conservatrice o regressiva. 
Cosi accade in tutte le epoche della 
storia umana quando un'era sta tra 
montando e convulsamente si viene 
delineando un tempo nuovo. 

Non è nastra, nè potrebbe esserlo, 
la visione di chi pone l’accento uni¬ 
camente sui fenomeni di regressione. 
Non si deve mai dimenticare il cammi¬ 
no gigantesco che è stato compiuto 
in questo secolo non solo nelle cose, 
tua nelle coscienze degli italiani. Straor¬ 
dinario — seppur certo gravemente 
condizionato — è stato il diffondersi 
delle conoscenze. Il risveglio di ster¬ 
minate masse umane ad una prima 
consapevolezza di sé e del proprio de¬ 
stino. In Italia, il contributo decisivo è 
venuto dal movimento operaio a partire 
dalle prime forme della predicazione 
e organizzazione socialista a cavallo del 
secolo tra le plebi delle campagne 
e delle città, fino all'opera. che solo 
una estrema faziosità potrebbe ignora¬ 
re. del partito nastro per estendere e 
affinare continuamente la coscienza cri¬ 
tica delle masse oppresse e sfrutta¬ 
te e per cercare insieme con esse 
le strade della loro emancipazione e del 
rinnovamento di tutta la società. 

Ma tutto ciò non ci impedisce di 
vedere quante siano le manifestazioni 
negative che esistono negli orientamenti 
ideali. Molti di questi orientamenti re¬ 
cano in sé le tracce della ambiguità di 
fondo che è nei tempi: nel seaso che ap¬ 
pare possibile un loro sviluppo in modi 
diversi e contrastanti sicché essi pos¬ 
sono giungere anche ad approdi oppòsti. 

Di fronte ad un mondo che si è 
venuto cosi rapidamente trasformando 
in tutti i sensi, dinanzi a tanti inter¬ 
rogativi angosciosi non vi è da stupire 
se si diffondono le più varie tendenze 
irrazionalistiche e se. al tempo stesso, 
si invocano e si ricercano certezze as¬ 
solute e immediate. Di qui scaturisco¬ 
no. si accavallano, s’intrecciano feno¬ 
meni di sbandamento, di disperazione. 


di fughe dalla realtà e dalla ragione, 
di qui il rinascere di fanatismi, di 
integralismi, di sètte caratterizzate dal¬ 
la più chiusa intolleranza. 

Deve essere chiaro, però, che non si 
tratta soltanto di tendenze che possano 
essere definite spontanee. E' stato 
giustamente osservato, per esempio, 
che se per certe ristrette cerehie socia¬ 
li l'uso della droga era uno dei modi 
per sperimentare nuove sensazioni, la 
diffusicne della droga pesante nelle 
periferie urbane è una sorta di impo¬ 
sizione. analoga, ma ben più perversa 
di quanto non fosse la sollecitazione 
all'alcoolismo nella prima fase dell'era 
industriale. 

Riprendono spazio e trovano ascolto 
vecchie o aggiornate tendenze irrazio- 
naliste in vari campi della cultura, il 
cui veleno viene poi propagato e diffu¬ 
so attraverso mille canali, compresi 
molti mezzi di comunicazione di mas 
sa. per distruggere e disperdere ogni 
sforzo per comprendere la realtà, ogni 
senso dei processi storici. E’ un esem 
pio da nulla, ma è pur indicativo che 
una delle reti radiofoniche nazionali - 
e proprio quella che vuol essere con¬ 
siderata più cristianamente ispirata — 
apre le sue trasmissioni mattutine con 
una rubrica destinata a meditazioni 
sulla fede cattolica, ma anche con u- 
n’altra rubrica dedicata alle predizioni 
astrologiche. 

Va poi aggiunto che viene favorito 
uno dei vizi antichi della nostra cultu¬ 
ra: e cioè la sottovalutazione e, addi¬ 
rittura. la emarginazione della ricerca 
e della conoscenza scientifica. 

In tutto ciò vi è anche un pesante 
segno di classe. Sono le forze econo 
micamente dominanti, le forze conser¬ 
vatrici e reazionarie che temono l’ana¬ 
lisi storica, scientifica, critica della 
realtà, poiché da questa può derivare e 
deriva la denuncia delle ingiustizie e 
delle assurdità del presente assetto 
delle cose, la tensione e lo stimolo a 
nuovi ordinamenti, a nuove conquiste, 
ad un nuovo futuro. Epperò vi è anche 
il segno, nelle tendenze regressive, de¬ 
gli errori pericolosi, e delle conseguen¬ 
ze devastatrici che producono, in alcu¬ 
ne coscienze, certe posizioni estremi¬ 
stiche che hanno scambiato la lotta 
rivoluzionaria con il gesto violento e 
con la cieca Turia demolitrice di ogni 
acquisizione della civiltà umana, di 
ogni conquista del movimento operaio 
nel mondo e in Italia. Tali fenomeni 
richiamano per molti tratti quelli che 
caratterizzarono la vita culturale e po¬ 
litica italiana negli anni del futurismo, 
del dannunzianesimo e del fascismo 
diciannovista. 

Vi è il pericolo, non certo nuovo, ma 
oggi più grave, di un confuso coagulo 
di posizioni e di azioni oppostamente 
motivate, ma tuttavia convergenti negli 
scopi e nei risultati. 

Vi sono poi altre correnti (come, ad 
esempio, quella dei cosiddetti c nuovi 
filosofi » francesi, le cui teorie sono 
poi vecchie e vecchissime), le quali, di 
fronte ai drammi e alle durezze che 
hanno segnato e segnano il cammino 
delle rivoluzioni avvenute in questo 
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I R numero degli iscritti rappresen¬ 
tati al nostro precedente Congres¬ 
so (calcolati sul dato definitivo del 31 
dicembre 1974) era di 1.657.895. A que¬ 
sto XV Congresso sono rappresentati 
(sulla base dei dati al 31 dicembre 
1978) 1.790.450 comunisti. In quattro 
anni vi è stato dunque un aumento 
di 132 mila iscritti. Non dimentichiamo 
tuttavia che nel 1978 il numero dei 
tesserati è diminuito di 23.704 rispetto 
alla fine del 19//. Si è verificata dun¬ 
que una flessione, che si potrebbe an¬ 
che considerare lieve se si tiene conto 
della straordinaria complessità e du¬ 
rezza della situazione e delia lotta po¬ 
litica delI’anno passato. E’ spiegabile 
che fra i tanti che sono venuti al par¬ 
tito suH’onda delle grandi battaglie e 
avanzate degli anni precedenti ve ne 
sia qualche migliaio che. dinnanzi a 
una fase più tortuosa e tempestosa 
delle vicende del paese, non abbia 
rinnovato la tessera. Per certi aspetti 
questo fatto — unito a quello dell'au¬ 
mento continuo del contributo finanzia¬ 
rio dei compagni — rende ancora più 
significativa la confermata adesione di 
una cosi imponente massa di iscritti, 
cui si è aggiunto l’afflusso di nuovi. 
Ma ciò non deve portarci a considerare 
con indifferenza il distacco anche solo 
di qualche migliaio di iscritti: al con¬ 
trario. con essi dobbiamo cercare in 
ogni modo di ristabilire un rapporto 
politico e organizzativo. 

L'andamento delle iscrizioni negli ul¬ 
timi anni e anche il tesseramento in 
corso per il 1979 rivelano anzitutto un 
consolidamento della forza organizzata 
del partito nella classe operata (che 
si è espresso negli ultimi due anni, 
anche nella costruzione di 400 nuove 
sezioni di fabbrica e di azienda), an¬ 
che se rimane sempre molto da Tare 
sia per estendere la nostra presenza 
nelle fabbriche sia per far avanzare 
a funzioni direttive quadri operai. Gli 
operai costituiscono, infatti, il 40 per 
cento dei nostri iscritti, ma sono circa 
il 24 per cento dei membri dei Comi¬ 
tati federali, che è sempre una per¬ 
centuale altissima rispetto a qualsiasi 
altro partito, ma non soddisfacente per 
il Partito comunista. Positivo e conti 
nuo è il rafforzamento delle nostre 
organizzazioni fra gli emigrati; gli 
iscritti sono passati dai 14.179 nel 1974 
ai 18.025 nel 1978 e le Federazioni al¬ 
l'estero sono passate da 6 a 10. 

Interessante e importante nello svi¬ 
luppo del partito è il processo di ringio¬ 
vanimento dei gruppi dirigerti, prove¬ 
nienti dalle nume leve dei nostri iscritti. 
Il 56 per cento dei delegati ai congressi 
federali era costituito da compagni di 
età inferiore ai 35 anni. Questo proces 
so impone e consente un’attenzione nuo¬ 
va alla formazione e alla selezione 
dei quadri in base alle loro effettive 
qualità dirigenti, alle loro capacità po¬ 
litiche. culturali e di lavoro, ai loro 
collegamenti con le masse fondamen 
tali del popolo. 

Ma l’aspetto forse più nuovo e pro¬ 
mettente è la crescita sia delle donne 
iscritte al partito sia la loro presenza 
negli organismi dirigenti. Questa più lar¬ 


ga e attiva partecipazione delle compa¬ 
gne non dà come risultato soltanto quel¬ 
lo di sollecitare una maggiore attenzio¬ 
ne e impegno sulla questione femminile, 
ma anche quello di portare una fre¬ 
schezza di energie, una vivacità, una 
sensibilità politica e umana che costi¬ 
tuiscono ricchezza nuova per tutto il 
partito. Bisognerà utilizzare meglio que¬ 
ste capacità, affidando più largamente 
alle nostre compagne responsabilità di 
carattere generale, e adottando le mi¬ 
sure organizzative che si rendono ne¬ 
cessarie (ad esempio negli orari • 
nelle forme di certe riunioni). 

La FGCI. negli ultimi anni, ha dovu¬ 
to combattere su più fronti battaglie 
lunghe e difficili — nelle scuole, nelle 
Università, nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri — ottenendo risultati anche 
importanti. Non sempre, tuttavia, la sua 
azione è stata sostenuta adeguatamente 
dalla comprensione e dall’iniziativa di 
tutto il partito. E al tempo stesso sono 
emersi limiti e difetti nell’azione della 
FGCI. che non è ancora riuscita a 
divenire una vera organizzazione di 
massa. Per raggiungere questo obiet¬ 
tivo. necessario alia gioventù e vitale 
per l’avvenire del partito, occorre che 
tutte le nostre organizzazioni contribui¬ 
scano più di quanto abbiano fatto fi¬ 
nora allo sviluppo di una FGCI che 
sappia essere presente in tutti gli strati 
della gioventù, capace di organizzare 
le lotte sociali e politiche delie nuore 
generazioni, ma anche di raccogliere 
il desiderio dei giovani e delle ragazze 
di ritrovarsi fra loro e. quindi, di 
dar vita a forme nuore di associazione 
culturale e ricreativa; una FGCI ca 
pace, soprattutto, di conquistare i gio¬ 
vani alle nostre prospettive e agli idea 
li del comuniSmo. 

2 In preparazione di questo nostro 
XV Congresso si è svolta in tutte 
le nostre organizzazioni una discussione 
assai ampia, impegnata e vivace. Ol¬ 
tre alle assemblee di cellula, si sono 
tenuti 12.113 congressi di sezione (di 
cui 1.004 di fabbrica e di azienda), 
nel corsò dei quali hanno parlato 117.585 
compagni e compagne. Nej 118 con¬ 
gressi delle federazioni (di cui 10 al- 
i’estero) hanno preso la parola 4.077 
compagni. Inoltre sono stati pubblicati 
nelle Tribune congressuali aperte sul- 
VUnitd e su Rinascita 360 articoli ri 
spetto ai 126 che vennero pubblicati 
in occasione della preparazione del pre¬ 
cedente Congresso. 

Nel corso di questi congressi la linea 
e il lavoro del partito sono stati og¬ 
getto di un esame attento, ricco di 
critiche r di proposte, che si sono 
anche tradotte in numerosi emenda¬ 
menti al progetto di Tesi e in altri 
documenti sui quali si sono svolte li¬ 
bere votazioni. 

Si è confermata, cosi, ed è venuta 
in risalto, la realtà incontestabile di 
una vita democratica del nostro par¬ 
tito. la quale, pur non dando luogo a 
correnti organizzate e frazioni (e anzi, 
secondo noi. anche e proprio per que¬ 
sto), si sviluppa in forme sane < con 


una dimensione che riteniamo non si 
verifichi in nessun altro partito italiano. 

Questi caratteri peculiari della no¬ 
stra democrazia interna vanno salva- 
guardati, rafforzati e arricchiti. Fermo 
restando il rifiuto — che è di tutto 
il partito — di dare vita a correnti 
organizzate, occorre che si dispieghi 
ancora più ampiamente la libera cir 
colazione delle idee, che tutti, compa¬ 
gni e compagne, esercitino sempre più 
efficacemente il loro diritto dì parte¬ 
cipare attivamente alla vita «ielle or 
ganizzazioni a cui appartengono e di 
contribuire all’elaborazione complessiva 
della politica del partito e alla sua 
attuazione. Gli organismi dirigenti se¬ 
zionali. federati, regionali e centrali 
hanno il dovere di stimolare tutte le 
espressioni di questa vita democratica. 
Bisogna bandire ogni Torma di insoffe 
renza o di sufficienza di fronte alle 
critiche che vengono dai compagni e 
sapere invece avvalersene per miglio¬ 
rare il lavoro, per aggiornarne i me¬ 
todi. per procedere a un continuo rin¬ 
novamento del partito. Una delle virtù 
maggiori dei rivoluzionari, dei dirigenti 
comunisti è quella di saper ascoltare. 


capire, interpretare la voce e f senti¬ 
menti che vengono dai militanti e dalie 
masse. 

Sarà il Congresso a decidere, quando 
discuterà sullo Statuto, quali innova¬ 
zioni possano essere introdotte per da 
re nuovo impulso alla vita democratica 
del partito. Ma un'adesione reale alle 
norme scritte «leve comportare anche 
un impegno coerente nel costume, nel¬ 
la mentalità, nel modo di comportarsi 
quotidiano dei singoli compagni e di¬ 
rigenti. 

Io credo che ogni compagno, quale 
che sia l'organismo in cui lavora, se 
riflette su come egli stesso e gb altri 
compagni svolgono la loro attività di 
partito, si rende conto che abbiamo 
bisogno di alleggerire di tante pesan¬ 
tezze fl nostro lavoro. Ci sono ancora 
troppi ritualismi superflui, troppe abi¬ 
tudini burocratiche, troppe trafile di 
cui si può fare a meno: tutto ciò 
fa ostacolo alla prontezza delle deci¬ 
sioni e allefficienia del lavoro, che 
sono esigenze rese imperio s e dalle cir¬ 
costanze della lotta politica del nostro 
tempo. Imprimere questa dinamicità, 
tempestività e agilità al nostro lavoro. 


In ogni campo e a ogni livello agevola 
e rende più incisivo il contributo di 
retto dei compagni alle scelte e alle 
decisioni politicbe e pratiche, più fa¬ 
cile e non piu difficile il compito dei 
compagni. 

La discussione precongressuale, sulla 
base del progetto di Tesi, ha impe 
guato le nostre organizzazioni nell'esa 
me di tutti i problemi della situazione 
interna e internazionale e. in relazione 
ad essi, ha vagliato la linea politica 
del partito, la sua condotta e il suo 
tarerò. E’ ben spiegabile la passione 
con cui si è discusso. Guài se non 
fosse stato cosi. Anche in questa oc¬ 
casione si è avuta la prova della con¬ 
sapevolezza che vi è nei compagni 
delle responsabilità che ha il nostro 
partito di fronte ai lavoratori e al 
paese e anche di fronte al movimento 
operaio internazionale. La discussione 
ha dimostrato che siamo un partito 
vivo che affronta con coraggio i temi 
più ardui e complessi. 

3 Nella prima fase del quadriennio 
trascorso spiccano i grandi succes¬ 
si ottenuti dal partito con le avanzate 
elettorali del 1875 • «lei 1976. In con¬ 


secolo t considerando le società che 
da esse sono sorte come puro male — 
e male insuperabile —, vorrebbero in¬ 
durre alla conclusione che non c'è nul¬ 
la che si possa cambiare, niente in cui 
si possa credere. E* chiaro che dalia 
diffusione di simili tesi possono deri¬ 
vare soltanto o nuove forme di rivalu 
tozione e di apologia del capitalismo o 
un adagiamento rassegnato nello stato' 
esistente delle cose o la disperazione. 
E* anche così che si distrugge la spe¬ 
ranza e l’impegno per un'umanità e 
per un mondo rinnovati e migliori. 

Si dice da taluni che la nostra epoca 
sarebbe quella della « caduta dei mi¬ 
ti >. Molti che cosi argomentano, però, 
sono impegnati non già per superare 
ogni genere di mito, ma piuttosto per 
crearne altri o per restaurare quelli 
antichi. Si dice spesso, ad esempio, 
che è caduto il mito non solo di que¬ 
sto o quel paese socialista ma dell'o¬ 
biettivo socialista in quanto tale; il 
socialismo stesso sarebbe un mito da 
abbandonare. Ma. appunto, ciò sovente 
nasconde la volontà di riedificare il 
mito della società capitalistica come 
tappa conclusiva della storia umana. 
D’altra parte non è vero, e non po¬ 
trebbe esserlo, che l’epoca nostra è 
quella della caduta d’ogni mitizzazione: 
già Marx ci ha spiegato per quali bi¬ 
sogni profondi e per quali esigenze 
nascano i miti, nel lungo e complesso 
cammino perché l'umanità si appropri 
della sua storia. E il tempo nostro, 
pur con tanto grande avanzamento del 
dominio sopra la natura, è ancora ben 
lungi dall'aver portato a superare nel¬ 
l’insieme del mondo almeno le più la¬ 
ceranti contraddizioni. 

E’ certamente vero. però, che una 
forza come la nostra ha inteso «la gran 
tempo il bisogno di liberarsi da quelle 
forme semplificate di fiducia e di soe- 
ranza che assunsero la Torma del mito 
e die pur ci aiutarono potentemente — 
come Gramsci ha spiegato — ad af¬ 
frontare i tempi più aspri e duri della 
nostra lotta: i temoi del fascismo • 
della guerra. 

Ma a quella fase non ci siamo fer¬ 
mati: e perciò siamo impegnati da 
molto tempo, soprattutto dal 1956 — e 
sempre di più dovremo esserlo — per 
liberare la coscienza nostra e di grandi 
masse da ogni forma di « mito » e da 
ogni residuo di schematismo e di 
dogmatismo. Siamo pienamente im 
pegnati per affermare il carattere laico 
del nostro partito e della sua lotta, 
per fare avanzare nelle nostre file e 
tra milioni di donne e di uomini la 
conoscenza de^la realtà e il senso dei 
processi storici come travaglio com¬ 
plesso. intricato, contraddittorio. 

Ma questa visione realistica e critica 
del volgere della storia non ci porta 
certo a ridurre la nostra battaglia alla 
semplice correzione dei mali dell’asset¬ 
to sociale esistente. Ci liberiamo aai 
miti, ma non cadiamo in un piatto 
empirismo. E tendiamo a impegnarci 
con tutte le nostre energie nella lotta 
per la vittoria di una causa che ha in 
sé gli ideali e i valori più positivi per 
la società e per l'uomo. 


seguenza di queste rittorie. fl partito 
si è trovato ad assumere responsabi¬ 
lità nuove sia nel potere locale sia 
nel Parlamento « nella vita politica 
nazionale. 

Nel complesso, il partito ha affron¬ 
tato le difficoltà oggettive e quelle 
create dall’azione dell’avversa rio con 
capacità e con coraggio, impegnandosi 
a Tondo nell’opera di difesa «iella de 
mocrazia, di risanamento e di propo 
sta programmatica, affermando con 
chiarezza, di fronte alle masse, l’esi¬ 
genza dei duri sforzi da compiere per 
risollevare il paese e avviarlo a supe¬ 
rare la crisi. Mentre altri, in campo 
politico e sindacale, e persino fra i 
ministri, facevano il gioco della dema¬ 
gogia e degli scavalcamenti noi non 
abbiamo esitato a parlare il linguag¬ 
gio della verità e delle responsabili¬ 
tà. non nascondendo mai la serietà 
dei problemi e ponendo per primi la 
necessità di una politi^ di severità 
e di rigore. 

Naturalmente, nel corso di queste 
difficili prove, si sono manifestati an¬ 
che difetti ed errori che i nastri con 
gressi hanno analizzato con franco spi 
rito «nitico e autocritico. Senza fare 
l’enumerazione completa delle varie 
deficienze che si sano rivelate in que 
sto o quel campo, in questo o in quel 
momento, in questa o quella organiz¬ 
zazione. e su scala nazionale, mi limi¬ 
terò a indicare i problemi principali 
che sono emersi per quanto riguarda 
l’orientamento politico e il lavoro del¬ 
l’insieme del partito. 

Uno di questi problemi è quello del¬ 
lo sviluppo della nostra iniziativa per 
suscitare e organizzare l’intervento «iel¬ 
le masse in relazione e a sostegno 
della nostra iniziativa nel Parlamen 
to. nelle istituzioni locali, nei rapporti 
fra i partiti. In molti casi, abbiamo sa¬ 
puto realizzare un collegamento effica¬ 
ce tra questi diversi momenti della no¬ 
stra attività. Lo abbiamo saputo fare, 
anzitutto, sui problemi della difesa del¬ 
l’ordine democratico: e k> abbiamo sa 
puto fare anche nella battaglia per cer¬ 
ti obiettivi rinnovatori come, per limi 
tarmi a pochi esempi, per la regolamen 
tazione óell'aborto. la riforma «iella po 
lizia e infine per la riforma «lei patti 
agrari. In altri casi, questo «Piega¬ 
mento non c’è stato o è stato troppo 
labile e discontinuo. 

Dobbiamo sempre avere presente che, 
come dimostra rótta l’esperienza passa¬ 
ta e quella di quest'ultimo periodo, ogni 
pur piccolo passo avanti sulla via del 
rinnovamento sociale e politico può cotti 
piersi solo sull'onda di forti e ampi mo¬ 
vimenti di massa «die spostino i rappor¬ 
ti di forza e le posizioni politiche, che 
vincano le resistenze conservatrici, che 
mettano a nudo comportamenti equi 
voci e antiunitari, che contrastino orien¬ 
tamenti e provvedimenti sbagliati e che 
sostengano, invece, l’azione rivolta a 
«lare una soluzione giusta ai problemi 
delie popolazioni e del paese. Bisogna 
farsi sempre più consapevoli che ogni 
misura risanatrice e rinnovatrice com¬ 
porta una lotta. Perciò i nostri ccm- 


Questa concezione critica, scientifica 
e, al tempo stesso, di ampio respiro 
ideale è propria «Iella tradizione più 
feconda e originale del marxismo e del 
movimento operaio in Italia. Essa ha 
il suo punto di riferimento iniziale nel¬ 
la speculazione teorica e nell’insegna- 
mento politico di Antonio Labriola, die 
ha compiuto una grande opera per li¬ 
berare il movimento operaio e il pen¬ 
siero marxista dalle deformazioni del 
positivismo e del determinismo. 

Successivamente Gramsci e Togliatti, 
continuando l’opera di Labriola e met¬ 
tendo a frutto con genialità la lezione 
di Lenin, ci hanno educato a com¬ 
prendere in modo nuovo la nostra sto¬ 
ria nazionale, a saperci confrontare 
con le tradizioni migliori e con le cor¬ 
renti più vive delia cultura italiana, 
europea e mondiale, a pensare « a 
lavorare per una nuova strategia della 
rivoluzione in Italia e in Occidente e p 
saper organizzare un partito comunista 
di tipo nuovo, valido strumento «ii 
questo strategia. 

Muovendo coerentemente da questo 
Ispirazione noi rifuggiamo da ogni 
forma dì eclettismo, ma neppure vo¬ 
gliamo ergerci a cattedra di verità. 

E anzi più che mài oggi sentiamo li 
valore e l’attualità della tolleranza «h 
fronte ni pericoloso vigoreggiare, nel 
mondo e in Italia, degli integralismi 
dei più vari segni. La tolleranza è il 
rispetto delle idee e deile libertà al¬ 
trui. il riconoscimento delle Verità e 
dei valori di cui altre correnti sono 
portatrici: è quindi anche la premessa 
per giungere alla comprensione reci¬ 
proca e all'incontro ron tutte le forze 
che aspirano alla pace e alla giustizia. 

Nel rispetto verso ogni corrente cul¬ 
turale. movimento e partito di ispira¬ 
zione democratica noi sentiamo tutta¬ 
via di avere una grande funzione «la 
svolgere verso coloro che cercano va¬ 
lori positivi e die. talora, non trovan¬ 
do altro che porte chiuse e anime 
morte, si abbandonano all'angoscia e 
alla disperazione. Ai giovani, in parti¬ 
colare. noi ci vogliamo e dobbiamo 
rivolgere, poiché verso di essi più a- 
spra è stata l’offensiva per presentare 
in modo assurdamente distorto l’im¬ 
magine della nostra politica. 

Certamente, eoi non pensiamo «B 
offrire alcuna consolatoria certezza ai 
giovani. Sono mentitori e demagoghi 
tutti coloro i quali offrono l’immagine 
di un fadle cammino, di una felidtà a 
portata di mano. Molte di queste posi¬ 
zioni. nate e cresciute nel disprezzo di 
ogni seria analisi della realtà, hanno 
fatto tragica bancarotta sino a recare 
con sé una catena di disperazione e di 
morte. Non vi sono facili scordatole, 
né serve alcuna fuga dalla realtà. Ma 
non è certo il tempo, non è mai 11 
tempo per rinunciare alla lotta, per 
chiudersi nel proprio particolare. E’ 
più che mai il tempo invece per ri¬ 
prendere fiducia e coraggio, per im¬ 
piegare l’una e l’altro razionalmente, 
usando le armi della conoscenza stori¬ 
ca e sdentifica e lottando in mode 
organizzato. 


pagnl che lavorano nelle due Camere • 
nei Consigli e nelle giunte locali e re¬ 
gionali. gli organi dirigenti «iel partito 
ad ogni livello e la nostra stampa <ie- 
vono preoccuparsi di rendere pubblici 
e noti alla gente i termini dei proble¬ 
mi che si vogliono risolvere, «ii non ce¬ 
lare i contrasti che sorgono con altre 
forze, «li chiamare i lavoratori e i cit¬ 
tadini ad esercitare la loro pressione 
democratica e di impegnare i comu¬ 
nisti ad organizzare tale pressione. 
Allo stesso modo, è necessario che le 
conquiste legislative diventino per il 
partito strumento per una lotto di mas¬ 
sa volta alla loro concreto attua¬ 
zione. 

Per converso, c’è da superare quella 
tendenza negativa che. specie in alcune 
città dove la nostra assunzione «ielle 
massime responsabilità amministrative 
è avvenuta da poco tempo e in modo 
anche inatteso, porta certe sezioni, e 
molti compagni a non sentire che Fa¬ 
zione dei nostri amministratori non va 
solo giudicata e osservato dall’esterno, 
ma va sostenuta continuamente con 
propaste, con segnalazioni, con inizia¬ 
tive. in uno spirito che esprima con¬ 
cretamente che ci si sente tutti «or- 
responsabili «li come si opera al Co¬ 
mune. alla Provincia, alla Regione. 

Tutto dò comporta la ripresa di un 
impegno di tutto il partito a occuparsi 
dei concreti problemi della gente, a 
partire da quelli più minuti della vita 
quotidiana, cc»n quel « gusto per le 
pi«x-ole cose * al quale ci invitava To¬ 
gliatti. 

4 Gli accenni che ho fatto al pro¬ 
blemi del rapporto tra la nostra 
iniziativa fra le masse e nei loro orga¬ 
nismi democratici di base e quella nel¬ 
le istituzioni rappresentative e verso i 
partiti richiamano il tema più generale 
dell'orientamento politico e della car¬ 
retta attuazione della nostra linea. 

Anche questi anni cosi difficili hanno 
rivelato che esiste una sostanziale uni¬ 
tà politica del partito, che viene da 
una comprensione sempre più profon¬ 
da e consapevole della validità della 
nostra strategia. Vi sor» state • vi 
sono, però, anche interpretazioni • 
concrete applicazioni sbagliate. In un 
senso o neH'altro. le quali hanno di¬ 
minuito e diminuiscono la forza per¬ 
suasiva e mobilitatrice della nostra a- 
ziore politica. 

Da un lato, anche neU'uhjma fase 
politica, si è potuto constatare il danno 
di orientamenti settari, che mettono in 
discussione, ad esempio, la necessità <K 
una politica volta alla paziente ricerca 
di una intesa più solida fra i partiti dei 
lavoratori e della più ampia unità con 
tutte le forze popolari e democratiche, 
comprese quelle che si raccolgono at¬ 
torno e nella DC. 

Dall’altro lato, vi sono stati e vi so¬ 
no orientamenti di tipo opportunistico, 
che interpretano la politica di unità 
come un lento e piano procedere, pas¬ 
so dopo passo, ignorando che gli scopi 
e gli obiettivi di rinnovamento, che eoo 

(continua a pagina 16) 
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•sm si devono perseguire, comportano 
un Impegno eccezionale di idee • di 
lotta e momenti di tensione e di 
•contro per battere resistenze conser¬ 
vatrici, manovre che tendono a irretire 
la nostra iniziativa autonoma, pressio¬ 
ni che vorrebbero costringerci a cedi¬ 
menti che stravolgerebbero la nostra 
identità e la specifica iunzione del 
nostro partito. 

Una cosa è lo sforzo — che 
abbiamo fatto e continueremo a fa¬ 
re incessantemente e autonomamente 
— per far compiere alla nostra linea 
gli sviluppi necessari, per adeguarla al 
mutare delle situazioni e per aprirne 
la comprensione a nuovi strati della 
popolazione. Altra cosa è cedere alle 
pressioni avversarie, nell'illusione che 
ciò giovi al movimento operaio e alla 
democrazia. 

L’esperienza di questi anni e le bat¬ 
taglie che dovremo affrontare d ri¬ 
chiamano, quindi, alla necessità di una 
lotta permanente su due fronti: contro 
il settarismo e contro l’opportunismo. 

Por essere efficace, questa lotta ri¬ 
chiede uno sviluppo continuo delle 
nostre capacità di elaborazione politica 
e programmatica e d’iniziativa. Accade, 
invece, che talvolta ci si adagia in ana¬ 
lisi e in posizioni politiche e pro¬ 
grammatiche che non corrispondono 
più alle nuove situazioni che Si produ¬ 
cono o che si rivelano inefficaci o 
supera te alla prova dei fatti. 

Facciamo l’esempio più recente: la 
nostra decisione di uscire dalla mag¬ 
gioranza. Questa decisione ha riscosso 
nel partito una larghissima e convinta 
adesione. Ma cl sono stati anche alcuni 
compagni che hanno detto che questa 
decisione significava ammettere che a- 
vevamo sbagliato quando, a suo tem¬ 
po, entrammo nella maggioranza. Altri 
compagni, invece, hanno pensato che, 
con la decisione di uscire dalla mag¬ 
gioranza, ci allontanavamo dalla fon¬ 
damentale ispirazione unitaria della 
nostra strategia. Sbagliavano gli uni e 
gli altri. Il nostro ingresso nella mag¬ 
gioranza è stato un fatto positivo per 
la tenuta democratica del paese e per¬ 
di 6 ha dato un altro colpo alla preclu¬ 
sione Ideologica contro il PCI, perché 
ha convìnto nuove grandi masse che il 
problema centrale della politica italia¬ 
na è ormai il pieno riconoscimento del 
PCI come forza costitutiva dei governi 
del paese. E quando siamo usrìti dalla 
maggioranza, noi non abbiamo affatto 
liquidato la politica di unità, ma ab¬ 
biamo anzi agito per creare le condi¬ 
zioni per renderla più salda ed effetti¬ 
va. Se avessimo continuato a rimanere 
nella maggioranza nelle condizioni di 
disfacimento in cui essa era ridotta, e 
in quelle nelle quali gli altri partiti ci 
invitavano a restarvi, avremmo contri¬ 
buito anche noi a svuotare e scredi¬ 
tare la politica di solidarietà democra¬ 
tica. 

Anche sul terreno programmatico 
c’è, a volte, un certo conservatorismo, 
un arrestarsi alle elaborazioni già ac¬ 
quisite, anche quando non trovano 
applicazione e non suscitano movimen¬ 
ti adeguati. Naturalmente, questo può 
accadere anche per nostri difetti di 
impegno e di tenacia, e allora bisogna 
insistere; ma può accadere anche per¬ 
ché certe proposte o erano sbagliate o 
si dimostrano non più adeguate, e al¬ 
lora, di fronte all’evidenza delle cose, 
bisogna aggiornare e innovare. 

C’è poi chi, all’opposto, vuole ad o- 
gni momento rinnovare tutto o, come 
si dice, rifondare tutto. Ma spesso 
questa esigenza viene proposta in ter¬ 
mini velleitari perché, quando si cerca 
di capire che cosa si vuole innovare, 
non si trova nulla di concreto. Spesso, 
infatti, le innovazioni consistono solo 
in espressioni verbali. A questo propo¬ 
sito, è giusto, evidentemente, reagire a 
certe forme del parlare e dello scrive¬ 
re piatte, banali, burocratiche, incapaci 
di destare il pensiero e di suscitare 
interesse, per cui, come disse una vol¬ 
ta Togliatti, in certe nostre riunioni, 
sembra di vivere l’« era ingloriosa del¬ 
la noia e dello sbadiglio». Ma non si 
corregge il conformismo del linguaggio 
ricorrendo (come purtroppo avviene 
sempre più spesso in certi articoli e 
anche in certi interventi in organismi - 
di partito) a un modo di esprimersi 
astruso, astratto, pretenziosamente col¬ 
to, allusivo, pieno di parole virgoletta¬ 
te • caricate di chi sa quale significato 
che i più non capiscono. Oggi, per 
esempio, è divenuto di moda usare 
termini come «il sociale »,« il politi¬ 
co », < il personale », «il privato». Ma 
provate a chiedere che cosa un pas¬ 
sante può intendere immediatamente 
quando si dice «il politico». Egli non 
penserà certo che si tratta della di- 
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Un'altra veduta dell'interno del Palasport mentre il compagno Enrico Berlinguer pronuncia il rapporto al Congresso 


menstone politica, ma di un uomo che 
sta in politica. E se gli parlate del 
« personale » è più facile che quel pas¬ 
sante intenda che ci si riferisce alla 
figura e alle caratteristiche somatiche 
di un uomo o di una donna, o, magari, 
al complesso dei dipendenti di un uffi¬ 
cio. Non sarebbe quindi meglio parlare 
di vita personale, di vita privata, del 
lato politico di un problema o di una 
lotta? 

Un'altra locuzione a cui si ricorre 
troppo spesso a sproposito è quella di 
« società civile ». Un compagno è giun¬ 
to a scrivere che bisogna occuparsi 
più attentamente non sodo della società 
civile, ma anche delle fabbriche. Ma 
sa, questo compagno, che Marx per 
società civile intendeva anche • pro¬ 
prio il complesso delle relazioni sociali 
che hanno la loro base nel modo di 
produzione? Un altro esempio: si stia 
attenti a spiegare bene che cosa inten¬ 
diamo noi quando giustamente ponia¬ 
mo l'obiettivo del superamento dello 
«Stato assistenziale», giacché se ci si 
limita ad adoperare questa formula ge¬ 
nericamente, c’è il rischio che si pensi 
che noi proponiamo di abolire le pensio¬ 
ni in tanti paesi del Mezzogiorno. 

Siamo dunque di fronte a linguaggi 
politici che rivelano difetti e lacune di 
formazione culturale • anche distor¬ 
sioni nell’Indirizzo politico, e che pos¬ 
sono portare a un distacco dalla realtà 
e a far perdere il rapporto vivo con le 
grandi masse popolari. Ecco perché 
parlavo di astrattezza, che è la nega¬ 
zione di ciò che per Lenin era l’essen¬ 
za stessa del metodo del marxismo: 
« L’analisi concreta delle situazioni 
concrete ». 

Sentite cosa scriveva Marx nel suo 
noto saggio polemico « Miseria della 
filosofia » in « Risposta alla Filosofia 
della miseria del signor Proudhon » 
(come vedete anche noi cl occupiamo 
di Proudhon): e Nello stesso modo in 
cui, a forza di astrazione, abbiamo 
trasformato ogni cosa in categoria lo¬ 
gica, cosi è sufficiente fare astrazione 
da ogni carattere distintim dei diffe¬ 
renti movimenti per arrivare al movi¬ 
mento allo stato astratto, al movimen¬ 
to puramente formale, alla formula 
puramente logica del movimento ». Co¬ 
si, nota ancora Marx, si comportano 1 
metafisici « i quali, facendo queste a- 
strazioni, si immaginano di fare dell’a¬ 
nalisi, e che a misura che si staccano 
sempre più dagli oggetti, s’immaginano 
di avvicinarsi a loro fino al punto di 
penetrarli ». 

5 Non mi soffermo sui problemi 
delle strutture organizzative, ri¬ 
mettendomi a quanto viene proposto 
nelle Tesi e anche perché su questo 
tema lavorerà una Commissione dei 
Congresso appositamente costituita. 

Ritengo necessario fare una racco¬ 
mandazione a proposito del costume e 
dello stile dei comunisti e anzitutto 
dei dirigenti. La raccomandazione ri¬ 
guarda le interviste, forma giornalisti¬ 


ca ormai cosi diffusamente invalsa nel¬ 
l’informazione e nel dibattito politico 
in Italia. Sarebbe senza senso che 1 
dirigenti comunisti non cogllessero an- 
ch’essi le occasioni che ci si offrono 
per far conoscere, anche sotto forma 
di intervista, le posizioni del partito e 
per ribattere le posizioni e speculazio¬ 
ni altrui. Ma quello che i militanti 
spesso si chiedono é se, da parte no¬ 
stra. sempre si riesce a sottrarsi alla 
tentazione, a cui si è sollecitati, di far 
sensazione; e se, pur nella libera e- 
spressione del proprio pensiero, ai 
contribuisca o no a far chiarezza. E 
non si dimentichi, inoltre, che in certi 
casi, che possono riguardare questioni 
politiche o relative alla vita del partito, 
il riserbo deve restare caratteristica 
del costume dei comunisti. 

6 Qualche parola dirò. * per conclu¬ 
dere, su un altro aspetto del lavo¬ 
ro del partito che esige un deciso mi¬ 
glioramento: quello della propaganda 
politica e ideale. La nostra linea può 
affermarsi se essa viene difesa ogni 
giorno e in modo combattivo dagli at¬ 
tacchi e dalle deformazioni dei nostri 
avversari, se ad essa si conquistano 
milioni di coscienze, delle quali poi 
diviene patrimonio, se le nostre pro¬ 
paste e iniziative vengono spiegate nel¬ 
le loro motivazioni ideali e per le con¬ 
seguenze positive che possono avere 
per il paese e per le condizioni della 
gente. Ora, per dare alla nostra azione 
politica questo indispensabile sostegno 
ideale, di propaganda e di informazio¬ 
ne. è certo essenziale l’opera die svol¬ 
ge quotidianamente l’Unità, die, in una 
situazione cosi tormentata e complica¬ 
ta come quella degli ultimi anni, ha 
saputo dare un valido aiuto alle bat¬ 
taglie del partito. Ed è assai importan¬ 
te la funzione di Rinascita c degli altri 
nostri organi di stampa. La diffusione 
dei nostri giornali può # deve essere 
ancora incrementata: e noi vogliamo 
qui esprimere il ringraziamento di tut¬ 
to il partito a quei compagni • com¬ 
pagne che volontariamente dedicano 
una parte del loro tempo libero a 
questo compito importantissimo e a 
tutti coloro che danno il loro sostegno 
al partito nelle sottoscrizioni a favore 
della stampa comunista. Ma questo 
non è certo sufficiente per tener testa 
ai tanti organi di stampa e mezzi ra¬ 
diofonici e televisivi che ci attaccano o 
che influenzano spesso in modo nega¬ 
tivo l’opkuooe pùbblica. 

C’è. quindi, un grosso lavoro da fare 
per essere presenti e intervenire più 
efficacemente e tempestivamente in 
tutto il mondo ddl’inforinazione e del¬ 
le comunicazioni di massa, sia pubbli¬ 
che che private. Ma soprattutto c’è da 
rafforzare tutta l’attività della nostra 
propaganda centrale e periferica, an¬ 
che mobilitando un maggior numero di 
compagni. Oggi è più che mai vera e 
valida la nostra tradizionale parola 
d’ordine: i propagandisti del partito 
devono essere tutti i suoi militanti. In 
altre parole la situazione esige che o- 
gni comunista spieghi • difenda la ve¬ 


ra politica del, partito fra i vicini di ca¬ 
sa. nei quartieri, nei luoghi di lavoro e 
di studio, nelle conversazioni che si svol¬ 
gono nei mezzi di trasporto, nei luoghi 
pubblici, insomma in ogni circostanza 
e in ogni occasione in cui entriamo in 
contatto con altri cittadini. E i nostri 
militanti sono talmente numerosi da 
poter parlare ogni giorno con milioni 
di persone. 

Naturalmente, per fare questo, co 
me qualsiasi altro lavoro di par¬ 
tito, occorre essere informati • ani¬ 
mati da una forte • tensione idea¬ 
le, e suscitarla dove non - c’è a 
sufficienza. Qualcuno ha arricciato 11 
naso quando in un Comitato centrai* 
abbiamo detto che 1 comunisti devono 
possedere • dimostrare uno spirito di 
tipo quasi missionario. Evidentemente 
non s’intendeva con questo invitare ad 
assumere atteggiamenti fideistici dei 
quali anzi siamo venuti e dobbia¬ 
mo venir sempre più liberandoci. Ma 
si voleva dire che, senza una capacità 
di sentire l'altezza della causa per la 
quale combattiamo e senza trasmetter¬ 
la e trasfonderla negli altri con slancio 
e con perseveranza, non si risvegliano 
e non si conquistano le coscienze, non 
si costruisce un movimento e organiz¬ 
zazioni capaci di lottare e di star saldi 
di fronte alle alterne vicende politiche, 
alle pressioni materiali a morali, agli 
attacchi ideologici, ora virulenti, ora 
insidiosi, dei nostri avversari. 

Il movimento operaio italiano potè 
crescere, nella fase delie sue origini, 
anche perché cl furono migliaia di mi¬ 
litanti che predicarono anche nei luo¬ 
ghi più ostili e arretrati le idee del 
socialismo allora nascente e che si 
prodigarono nel costruire la rete della 
prime organizzazioni operaie • sociali¬ 
ste. E. venendo a tempi più recenti, fu 
con questo spirito che migliaia di 
nostri compagni del Mezzogiorno • an¬ 
che centinaia di militanti • ' quadri 
provenienti da altre regioni, superando 
ostacoli e difficoltà di ogni genera, • 
con personale sacrificio, organizzarono 
le grandi lotte per la terra • per la 
rinascita e crearono nel Sud a nelle 
Isole le sezioni comuniste e formazioni 
organizzate del popolo quali prima non 
erano mai state conosciute. E’ con que¬ 
sto stesso spirito die bisogna lavorare 
anche oggi, tenendo conto naturalmente 
dei mutamenti intervenuti nell’economia, 
nella vita sociale, nel costume e anche 
delle novità degli indirizzi ideali e pra¬ 
tici che guidano la nostra politica e la 
nostra battaglia per affermare, attra¬ 
verso vie nuove, il socialismo. 
Compagne e compagni, 

non credo di dover concludere que¬ 
sto rapporto con una perorazione. Es¬ 
so è durato già abbastanza a lungo. 
Termino perciò con la fiducia che 1 
dibattiti e le decisioni del nostro 
Congresso daranno al nostro partito 
chiarezza di obiettivi, capacità di com¬ 
battimento, forza realizzatrice affinché 
i lavoratori e il paese abbiano l’aiuto 
che si attendono dal Partito comuni¬ 
sta italiano. 

(I sottotitoli sono redazionali) 
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Il saluto portato dal sindaco Giulio CarloArgan 

Il PCI a Roma potente 


% t - ' i . 


fattore di coesione 

Ci attendiamo — ha detto — un grande passo avanti nella costruzione di 
una società più giusta e moderna di quella che ci lasciamo alle spalle 


Ecco il discorso di sa¬ 
luto pronunciato al Con* 
grosso dal sindaco di Ro¬ 
ma. Giulio Carlo Argan. 

Compagne e compagni, 
fin dal tempo eroico della 
Resistenza la città, di cui vi 
porto il saluto fraterno od 
entusiastico, ha imparato che 
cosa significhi non solo per 
la difesa della democrazia, 
ma per il decoro civile e 
l'indipendenza di un popolo, 
la presenza di un forte Parti¬ 
to comunista. Lo si vede an 
che oggi, quando con tarila 
violenza l’aggressione eversi¬ 
va si accanisce contro le isti¬ 
tuzioni, e la città risimnde 
con dignità e coraggio alla 
provocazione terroristica. 
Roma non ha mai ceduto e 
non cederà aU’inlimidazione 
e al ricatto perchè l’ha so 
stenuta e la sostiene la com¬ 
pagine dei partiti democrati¬ 


ci. di cui il comunista è sen¬ 
za dubbio il più compatto e 
ii più forte. 

Oggi a Roma il Partito co¬ 
munista, alla testa di una 
coalizione di partiti democra¬ 
tici e di sinistra è al governo 
cittadino: primo governo lai¬ 
co dopo tanti altri clericali o 
moderali, primo governo cit¬ 
tadino che abbia trasformato 
in reciproco e leale rispetto 
la vecchia soggezione della 
municipalità al Vaticano, 
Roma, che a differenza di 
altre città italiane, non ha ti¬ 
no sua comunità di radicata 
tradizione, ha trovato nel 
Partito comunista, forza or¬ 
ganizzativa e direttiva dei la¬ 
voratori, un potente fattore 
di coesione comunitaria, una 
spinta di rinnovamento cui 
turale, una difesa contro gli 
agenti patogeni del-’o sfrut 
lamento e della disgregazione 


che ovunque si sviluppano 
nelle grandi città, ma a Ro 
ma hanno trovato in passato 
condizioni particolarmente 
propizie. 

La giunta di sinistra ha 
raccolto una consolidata ere¬ 
dità di malgoverno, di clien¬ 
telismo, di abuso, opera in 
una condizione difficile, entro 
una società scarsamente a 
mogenea e più impiegatizia 
che operaia ; è costretta a 
servirsi di strumenti giuridici 
che, per la maggior parte, 
sono stati fotti per salva¬ 
guardare il privilegio della 
proprietà privata suP'interes 
se pubblico. Sfidando talvolta 
l'impopolarità, la giunta ha 
scelto di essere comunque 
leale verso le istituzioni e di 
rispettare e fare rispettare 
leggi che pur vorrebbe cam¬ 
biare, ma non accetta di ve 
derle trasgredite dagli stessi 
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Dolane, segretario della Lega dei comunisti jugoslavi (a sinistra) 
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Il compagno Pelshe, rappresentante del PCUS 
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ili Aatownat. 

L'ambasciatore cinese Zhang Yue (a destra) segue i lavori 


Il saluto al presidente 


ROMA — Il Congresso, su pro¬ 
posta della presidenza, ha in 
\ialo al presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini il se¬ 
guente messaggio di saluto: 

c I comunisti italiani, riu¬ 
niti nel loro XV Congresso 
nazionale. Le rivolgono un sa 
luto deferente e affettuoso. 
Il Parlamento italiano, nella 
ria stragrande maggioranza, 
eleggendola alla più alla ca 
rica dello Stato ha voluto ono¬ 
rare la Sua figura di corag¬ 
gioso combattente antifascista 


e di conseguente democrati¬ 
co In Lei sono rappresentati 
l'unità della nazione e il lega 
me inscindibile delle nostre 
istituzioni con la Resistenza e 
con le grandi battaglie per lo 
sviluppo della democrazia che 
il popolo lavoratore ha con¬ 
dotto in questi trenta anni. 

€ I lavoratori L'hanno cono¬ 
sciuta come un dirìgente so¬ 
cialista geloso dell’autonomia 
e della dignità del Suo partito 
e al tempo stesso tenace as¬ 
sertore dell'unità del movi¬ 


mento operaio, della collabo- 
razione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari, e guar¬ 
dano oggi a Lei, presidente di 
tutti gli italiani, come al su¬ 
premo garante del corretto 
adempimento della Costituzio¬ 
ne repubblicana, fi XV Con¬ 
gresso del Partito comunista 
italiano Le rivolge i pili fervi¬ 
di auQuri di buon lavoro e di 
lunga vita. La presidenza del 
XV Congresso nazionale del 
Partito comunista italiano». 


Messaggi di Fanfani, Nenni e Saragat 


ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani ha inviato al 
compagno Berlinguer il se¬ 
guente telegramma: « Ringra¬ 
zio del cortese limito. La se¬ 
quenza degli impegni parla¬ 
mentari non mi consente di 
partecipare al XV Conpresso 
del PCI. La consapevolezza 
delle perduranti difficoltà del 
Paese mi fa esprimere l’au¬ 


gurio sincero che i lavori con¬ 
gressuali contribuiscano a far 
nire utili indicazioni per su¬ 
perarle. Cordialmente Aminto- 
re Fanfani ». 

Il compagno Pietro Nenni 
ha cosi telegrafato: « Grazie 
per l’invito al vostro XV Con¬ 
gresso. Purtroppo sono in con 
dizioni di salute che m| impe 


discono di partecipare o an¬ 
che soltanto di assistere a 
lunghe sedute. Con » migliori 
auguri. Pietro Nenni ». 

Anche Giuseppe Saragat, 
ringraziando per l'invito ai 
Congresso, ha comunicato di 
sperare di poter partecipare 
ai lavori nelle prossime ae 
dute. 


ceti che, avendole volute, poi 
non ne tollerano i limiti, an 
corchè larghi, che pongono 
all'incontrastato • e smodato 
sfruttamento della città. O- 
vunque i comuni hanno tro¬ 
vato nel Partito comunista 
un solido sostegno alla difesa 
e alla rivendicazione delle 
autonomie locali, che costi¬ 
tuiscono il fondamento stori¬ 
co dell'ordinamento democra¬ 
tico: la lotta dei lavoratori è 
anche lolla per l'autonomia, 
la funzionalità, l'elevata qua¬ 
lità civile dell'organismo ur¬ 
bano. 

E' anche lotta per la cultu¬ 
ra. Come uomo di studio a 
cui proprio il Partilo comu¬ 
nista ha voluto affidare prò 
temjtore la responsabilità del¬ 
la capitale, posso dare piena 
testimonianza che il partito è 
consapevole non meno del 
significato e della funzione 
culturale della città che de- 
rimpossibilità di realizzare 
una cultura urbana senza la 
partecipazione diretta e pre¬ 
valente de-'la classe operaia, 
come quella che, per l'espe¬ 
rienza maturata nella sua 
lunga marcia al progresso, 
può dar seguito con una cul¬ 
tura francamente moderna 
alla cultura classica di cui 
Roma è « ab antiquo » la 
grande depositaria. 

Per fare di questa Roma 
deformata e avvilita un cen 
tro generatore di cultura non 
basta combattere, come ab¬ 
biamo combattuto e combat¬ 
tiamo con notevoli successi 
la speculazione e l'abusivi¬ 
smo. La nuova cultura urba¬ 
na che prevediamo non è una 
vecchia cultura rimodernata 
e moralizzata, allo stesso 
modo che la politica dell'au¬ 
sterità teorizzata dal com- 
fxigno Berliuauer nel suo 
discorso agli intellettuali 
progressivi, non è , soltanto 
riduzione dello spreco e con¬ 
tenimento dei consumi. Ogni 
seria cultura urbana è in de¬ 
finitiva una cultura dell'au¬ 
sterità in quanto, attraverso 
nuovi modi di progettare Ve- 
conomia del Paese, mira a 
sostituire in tutti i settori li¬ 
na società dell’equa distribu¬ 
zione alla società dell’Uhm i 
lato accumulo del profi'to II 
nuovo modo di ricerca e di 
progetto non sarà soltanto 
necessario rimedio alla crisi 
economica in atto, ma vasto 
disegno di una nuova sociali 1 
tà non più opulenta ma equa, 
dotata di un fondamento sto 
rico e morale: una società di 
cui saranno protagonisti i la¬ 
voratori e non più il grande 
capitale. 

Per questo occorreranno 
anzitutto nuovi melodi di 
raccolta ed elaborazione di 
dati, nuove procedure di ri 
cerca scientifica, nuovi stru¬ 
menti di insegnamento e di 
studio. Considero come un 
grande successo della giunta 
capitolina di sinistra Parer 
proprio in questi giorni, ot¬ 
tenuto dallo Stato, dopo mol¬ 
te e contrastate vicende, il 
via definitivo alla seconda u- 
niversilà di Roma. Il comune 
chiederà allo Stato di non ri¬ 
cevere passivamente la se¬ 
conda università, ma di con¬ 
tribuire alla sua progettazio¬ 
ne affinchè essa non sia più 
un contenitore di studenti e 
un distributore di diplomi, 
ma la prima università ad un 
tempo di massa e di ricerca 
scientifica avanzata. Le nuove 
metodologie di ricerca e di 
progetto non possono non 
inquadrarsi in una prospetti¬ 
va ideologica progressiva: è 
anche questa la via per Jar 
fronte elle tendenze, pur¬ 
troppo affioranti e non sol¬ 
tanto in Italia che mirano a j 
produrre la regressione ideo¬ 
logica attraverso U riflusso e 
il disimpegno culturale. 

Compagne e compagni, atta 
stanchezza culturale di una 
borghesia velleitariamente e 
pernottici a dece rispondere, 
come massima energia dì su¬ 
peramento, la spinta politica 
e culturale dei proletariato. 1 
Ciascuno dei 14 congressi del j 
Partito comunista- che hanno | 
preceduto quello che oggi si j 
apre ha determinato una a 1 
ronzala culturale di evi non 
soltanto la classe lavoratri¬ 
ce, ma Finterò paese si è av¬ 
vantaggiato. Da questo tS. 
Congresso 2 Paese non si at¬ 
tende soltanto 2 riè adite im¬ 
pegno di difendere a tutti i 
costi la d e mo c r az ia insidiata, 
minacciata, o ltr a gg iat a , ma 
un grande passo ov anti velia 
costruzione di una società 
socialista piè g iu sta , piu mo¬ 
derna, pii serie di quella che 
si lascia alle spalle. Con 
questa fiducia e con an sen¬ 
timento di si nc e ra effetto la 
città saluta i compagni con¬ 
venuti da fatta Vltalia a 
questa assise che, netta storie 
dèi movimenta operaio e de! 
nostro paese, segnerò an 
momento essenziale iì finali 
si. di riflessione Ji pro¬ 
gramma. 



La presidenza del Congresso, mentre la compagna Nilde Jotti apre i lavori 


Il discorso pronunciato da Paolo Ciofi, segretario della Federazione romana 

L’esperienza dei comunisti 
al governo della capitale 

I problemi della città sono gli stessi dello Stato, del Mezzogiorno, dell’assetto complessivo del paese 
La collaborazione tra partiti diversi attorno ad un programma di risanamento e di rinnovamento 


Un caloroso applauso del 
l’assemblea ha accolto il sa¬ 
luto che il compagno Paolo 
Ciofi, segretario della Fede 
razione comunista romana. 
Ila portato a nome dei comu 
nisti della capitale. Siamo — 
ila detto Ciofi — ad un pun¬ 
to cruciale per l’Europa e per 
il suo avvenire, per l'Italia 
su cui pesano gravi incognite 
a causa del logoramento e 
della rottura della solida¬ 
rietà democratica, determina¬ 
ta daU'atteggiamento arro¬ 
gante della DC. Tutto ciò non 
può non influire sul destino 
e sull'avvenire di Roma. Ro¬ 
ma è infatti un grande prò 
blema nazionale ed europeo. 
Il problema di Roma è il 
problema stesso dello Stato, 
del Mezzogiorno, dell’intero 
assetto del Paese, delle sue 
contraddizioni e dei suoi squi¬ 
libri. che richiedono un nuo¬ 
vo sviluppo economico, demo¬ 
cratico, civile della nostra so¬ 
cietà. Il dibattito e le deci¬ 
sioni che il congresso assu¬ 
merà sulla base della rela¬ 
zione del compagno Berlin¬ 
guer darà più slancio — ne 
siamo certi — ai comunisti 
romani, alla loro lotta, a tut¬ 
te le forze democratiche del¬ 
la città. 

Roma è stata ed è uno 
dei centri privilegiati dell’at¬ 
tacco condotto contro la Re¬ 
pubblica. Siamo stati e sia¬ 
mo oggi impegnati a Roma, 
come nel Paese, in una del¬ 
le più ardue prove nella lot¬ 
ta contro il terrorismo e la 
violenza Roma non ha pie 


gato. ha dato risposte grandi 
e possenti, ma ormai è tem¬ 
po di strumenti e di indirizzi 
nuovi, che vincano i cedimen¬ 
ti. le assuefazioni, le omertà 
c che si accompagnino ad 
un preciso piano di interven¬ 
to dei corpi dello Stato, se 
vero e rigoroso, e perciò pie 
nainente rispettoso dei dirit¬ 
ti costituzionali e della dife 
sa della libertà continuamen 
te minacciati dalla violenza 
e dalla criminalità. 


La politica 
di unità 


Ecco il valore democratico 
dell’iniziativa dei comunisti: 
senza la lotta non passa una 
politica unitaria. 

In questi anni ri hanno ac 
cusato delle cose più svaria¬ 
te e diverse. C’è forse qual¬ 
cuno che possa sostenere che 
con l’ascesa dei comunisti al 
governo di Roma le libertà 
si siano ristrette? E’ vero 
il contrario. E d’altra parte 
l’esperienza di governo che 
vanno compiendo comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e. 
in posizione di sostegno pe¬ 
culiare, i repubblicani, non 
è la riprova di una possibile 
collaborazione che consente a 
partiti diversi di trovarsi u- 
niti attorno ad un program¬ 
ma di risanamento e di rin¬ 
novamento? Qui. nella capi¬ 
tale dello Stato italiano, che 
è anche centro della cattoli¬ 


cità. si sta compiendo una 
esperienza che è unica nel¬ 
l'Europa occidentale. Si par¬ 
la di legittimazione dei co 
munisti a governare. .Ma qui. 
in questo punto non pcriferi 
co deU'Italia e dell'Europa, 
i comunisti già governano. 
Se nel dibattito della sinistra 
vogliamo davvero misurarci 
eoo i problemi reali, comin 
Clamo da queste esperienze 
corpose e concrete. Di fronte 
a nuove maggioranze alla Re¬ 
gione. alla Provincia e al Co 
nume, la DC è stata condì 
zumata e costretta al con 
fronto K oggi intendiamo 
|M»rtare a\ anti questo confron¬ 
to sui contenuti, sui program 
mi. sull'avvenire di Roma e 
sulla sua governabilità, die 
è grande parte ch’S'n gover 
(labilità del Paese. 

Nel trentennio passato il 
dominio della DC si è re‘to 
su una discriminazione che 
non era solo politica, ma an 
che sociale e cultural*; Oegi 
qualsiasi discrimina /.«or*; è 
caduta, nessuno ite** *a*o è 
stato eretto, in particolare nei 
confronti della Chiesa e del 
mondo cattolico II nuovo pa 
pa si dimostra sensibile al 
destino dell’uomo: '-orile non 
vedere che. nella vita terre 
na, ii dialogo fra forze e uo 
mini di orientamenti dì» orsi 
neli’autonomia delle di» or*-» 
sfere, deve farsi coaereto di 
ventare confronto e quindi re 
ciproco arricci : mcnio e im 
pegno comune nelie irasfor 
inazioni e nella costruzione 
di un nuovo e più giusto as 


setto sociale 7 Quale piu ef 
ficace difesa «Iella vta elle 
una mobilitazio'v* c miro in 
guerra, la co**s!s*enz . ; «ufi 
ca fra gli Stan. ponoli e 
gli uomini? 

Tutto ciò è legato anche 
al destino di Roma, di una 
capitale modi»**:-d e .li una 
città rinnovata e costruita a 
misura dell’uomo, centro di 
cultura in cui si esprimono 
i valori di giustizili v di so 
lidarietà. Oggi si difronde un 
mito negativo .su Roma: qeel- 

10 di una città inerte, una 
capitale in cui. al limite del¬ 
lo sfacelo e dello sfascio, tut 
to resta come prima In que¬ 
ste teorizzazioni interessate 
c’è solitamente un vuoto. 

a un protagonist.i il 
movim »to operaio e popola¬ 
re con le sue avanzate e le 
sue difficoltà, con le sue pro¬ 
poste e le sue lotte. Manca, 
cioè, iti queste teorizzazioni 

11 fattore fondamentale di un 
cambiamento già in atto. 


Spinta 
al nuovo 


Comprendere Roma, la sua 
crisi, il suo travaglio, la sua 
possibilità di cambiamento e 
di trasformazione vuol dire 
portare alla luce quella ric¬ 
chezza di tradizioni, di lotte, 
di partecipazione, di spinta al 
nuovo che c'è tra i nuovi prò 
tagonisti sociali come le don 
ne e i giovani, specialmente 


nei quartieri popolari e nelle 
borgate: vuol dire rifarsi al¬ 
le sue tradizioni culturali nel¬ 
l'arte. nel cinema, nella 
scienza; vuol dire aver Fidu¬ 
cia in quella parte fondamen¬ 
tale del popolo romano che 
lavora e produce: vuol dire, 
oggi, riscoprire le ragioni sto¬ 
riche e politiche della forza 
di un partito come il nostro 
che, su un vecchio ceppo di 
intellettuali e di classe ope¬ 
raia non numerosa, è riusci¬ 
to ad assolvere una fun 
zinne unificante e dirigente 
di ceti e di gruppi sociali as 
sai diversi. 

Oggi alla testa dell’ammi- 
mstrazione capitolina c’è un 
grande intellettuale che ha 
scelto, con suo personale sa¬ 
crificio. la via dell’impegno 
al servizio del Paese: iì prò 
fessor Argan che noi affet¬ 
tuosamente salutiamo. E’ un 
segno dei tempi. 

Nella crisi che travaglia la 
città e che può diventare 
esplosiva, compito nostro è 
di dar voce, forza, organiz¬ 
zazione a movimenti di mas¬ 
sa ampi e unitari, che abbia 
no un segno riformatore e 
di goiemo. che mettano in 
campo tutte le forze e le 
energie sane. 

Prove avanzate e impegna 
live ci attendono. E’ possi¬ 
bile andare avanti, sviluppan¬ 
do in modo originale la no¬ 
stra strategia di avanzata 
verso il socialismo Sono que¬ 
sti gli impegni che ci assu¬ 
miamo di fronte al XV Con 
gresso del PCI. 


Con le delegazioni straniere 
manifestazioni in 22 città 

* < * 
r I 

Ieri sera le oltre cento rappresentanze di partiti comunisti, socialisti, di organizzazioni pro¬ 
gressiste e di movimenti di liberazione sono state ricevute in Campidoglio dal sindaco di Roma 


ROMA — Numerose manife¬ 
stazioni internaziona liste ac¬ 
compagneranno in questi gior¬ 
ni i lavori del XV Congresso 
nazionale del PCI. I rappre¬ 
sentanti dei Partiti comu ni sii 
e operai, dei movimenti di li¬ 
berazione. delle forze progres¬ 
siste e democratiche giunti da 
ogni parte del mondo daran¬ 
no vita ad incontri con i la¬ 
voratori, i cittadini, i comuni¬ 
sti in 22 città del Nord, del 
Centro e del Sud d'Italia. 

Tra le delegazioni stranie¬ 
re che assistono ai lavori del 
Congresso è presente anche 
quei la della Jamahirya ara¬ 
ba libica popolare socialista. 
La delegazione è guidata da 
Mohammed Abusetta. vice¬ 
responsabile dell'Ufficio per 
le relazioni estere; ne fanno 
parte, inoltre. Arrenar Alla- 
tif. Kudeidi Youssef e Ahroed 
Musallam, componenti dello 
stesso ufficio. 

Ieri sera, intanto, le oltre 
cento delegazioni sono state 
ricevute dal sindaco di Roma, 
professor Giulio Carlo Argan, 
che durante una breve ceri¬ 
monia svoltasi In Campidoglio, 
ha rinnovato agli capiti stra¬ 
nieri il caldo e affettuoso sa¬ 
luto della città di Roma. Ec¬ 


co qui di seguito l’elenco del¬ 
le manifestazioni. 

OGGI 

VENEZIA: Alle ore 16.30 ai 
la sala teatro della biblioteca 
comunale di Oriago-Mira par 
leranno i rappresentanti del 
SED (Repubblica democrati¬ 
ca tedesca), del Partito comu¬ 
nista di Grecia, del Partito 
comunista tunisino, del Tu 
deh iraniano. 

CAGLIARI: Partito comuni¬ 
sta portoghese. Fronte del Po- 
lisario. Partito socialista uni¬ 
ficato di Berlino Ovest (pa¬ 
lazzo dei congressi alla Fiera 
campionaria • ore 18). 

PESCARA: Partito comuni¬ 
sta giapponese, PC d’Irlanda, 
della Guyana. Fronte unito 
marxista-leninista etiopico (sa¬ 
lone comitato regionale del 
PCI - ore 18,30). 

PESARO: Partito comunista 
di Finlandia, del Guatemala, 
di Cipro. Frante liberazione 
eritreo (sala consiglio comu¬ 
nale * ore 18). 

PERUGIA: Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina (OLP). Partito comuni¬ 
sta irakeno. Partito comuni¬ 
sta uruguayano (sala Bnigno- 


h. palazzo Cesa roni - ore 
16.30). 

TERNI: Partito comunista 
rumeno. Partito comunista 
greco (interno), del Madaga¬ 
scar. di S. Salvador (sala XX 
Settembre - ore 16,30). 

BOLOGNA: Partito comuni¬ 
sta deH’Umooe sovietica. Za¬ 
po dello Zimbabwe. PC di Gui¬ 
nea. Mas venezuelano (palaz¬ 
zo dei congressi, sala Euro¬ 
pa - ore 16). 

MODENA: FLN algerino. 
Partito comunista di Malta, 
di Costarica, del Sudan (Ca¬ 
mera del Lavoro, sala Coras- 
sori - ore 16). 

GENOVA: Partito comunista 
bulgaro, di S. Marino, del Ve¬ 
nezuela (sala chiamata portua¬ 
li, piazza S. Benigno - ore 16). 

TORINO: Partito comunista 
di Spazia. PC di Colombia. Ja- 
mahiriya di Libia, Partito co¬ 
munista del Sud Africa (salo¬ 
ne IACP • ore 15). 

BRESCIA: POSI! ungherese. 
Organizzazione popolare dell’ 
Africa di Sud Ovest (Nami¬ 
bia), Partito socialista del 
Lavoro (Svizzera) (centro ci¬ 
vico di Roncadelle - ore 20). 

FIRENZE: Partito comuni 
sta del Cile. PC d’Olanda, di 


Sina. Movimento di libera 
7ione dell’Oman (palazzo dei 
Congressi - ore 21). 

SIENA: Partito comunista 
di Cuba, Partito del progres 
so e del socialismo (Maroc¬ 
co). Partito comunista tede 
sco (RFT) (cinema teatro 
Impero - ore 16). 

LATINA: Partito della san- 
stra-comunisti di Svezia. PC 
di Giordania. Partito comuni¬ 
sta turco. Fronte popolare di 
liberazione eritreo (sala ACI. 
via Montesanto - ore 17.30). 

VITERBO: Partito popolare 
rivoluzionario mongolo. PC di 
Danimarca, di Israele, di Au¬ 
stralia (sala comunale di Ci¬ 
vita Castellana - ore 17.30). 

RIETI: Fronte di liberazio¬ 
ne del Mozambico. Partito co¬ 
munista degli USA, PC d'Au¬ 
stria (teatro Flavio Vespasia¬ 
no - ore 17,30). 

PISA: POUP (Polonia). Par¬ 
tito comunista del Libano, di 
Nicaragua. PC di Gran Bre¬ 
tagna (sala Togliatti, Federa¬ 
zione del PCI - ore 21). 

LIVORNO: Partito commi¬ 
sta del Vietnam. Partito co¬ 
munista di Norvegia, Partito 
socialista dello Yemen (Ye¬ 


men del Sud) (teatro Goldoni - 
ore 21). 

DOMANI 

RAVENNA: Partito sociali¬ 
sta rivoluzionario somalo. 
MAPU cileno. Partito comuni¬ 
sta del Belgio (sala delle coo¬ 
perative. via Faentina 106 - 
ore 9.30). 

FERRARA: Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco, PC del Con¬ 
go. del Brasile. Partito comu¬ 
nista libanese (teatro comu¬ 
nale c Stella dell’assassino » - 
ore 10). 

MILANO: Partito comuni¬ 
sta francese. MPLA angolano. 
Partito comunista di Reunion 
(Teatro Nuovo - ore 10). 

NAPOLI: Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi. Partito comuni¬ 
sta messicano, PC d'india. 
Baath siriano (cinema Fioren¬ 
tini • ore 10). 

Lunedì inoltre manifestazio¬ 
ni jnternazionaliste si svolge¬ 
ranno in numerosi quartieri 
di Roma. 


Il servizio fotografico 
stato curato da Pais, Sar- 
tarelli e De Bellis 


>* 






























pag. 18 / rama - regione 




r Unità / sabato 31 marzo 1979 


Gli operai doINfalsider a San Basilio 

Dopo il congresso, 
assemblea: si parla 
di Guido Rossa 

Un incontro «fuori programma» orga¬ 
nizzato dai lavoratori della Tiburtina 


■1.J ' 




Da Genova a Roma, nel 
quartiere di San Basilio. I 
compagni di lavoro di Gui¬ 
do Rossa hanno anche trova¬ 
to il tempo, ieri, nella pausa 
del congresso, di andare a 
un'altra assemblea: quella or¬ 
ganizzata dagli operai comu¬ 
nisti della Tiburtina. Non è 
stata, come avrebbe potuto 
essere, soltanto una celebra¬ 
zione di Guido Rossa; ieri se¬ 
ra nella grande palestra del¬ 
la scuola elementare Gandhi 
c’erano decine di lavoratori, 
di giovani, di cittadini di 
San Basilio e dei quartieri 
vicini; non solo comunisti. Si 
è parlato di terrorismo e di or¬ 
dine democratico e l’operaio 
ucciso a Genova dalle BR è 
stato ricordato nel migliore 
dei modi: facendo analisi, 
guardando nella realtà del 
quartiere e dell’emarginazio¬ 
ne giovanile, nella vita delle 
fabbriche. 

Si è partiti proprio di qui, 
in tutti gli interventi. Hanno 
voluto colpire il cuore della 
classe operaia — ha ricorda¬ 
to per primo un operaio del 
consiglio di fabbrica dellTtal- 


Parte il piano 
per l'area 
industriale 
di Spinaceta 


Dopo quella di Acilla, i 
partita anche l'area industria¬ 
le di Spinaceto. Nelle ultime 
sedute del consiglio comuna¬ 
le, infatti, sono state appro¬ 
vate le delibero di « variante 
tecnica » e quella che assegna 
il terreno alle imprese. La 
nuova area attrezzata ha una 
superficie certamente pi ùri- 
dotta di quella dei Acilla 
(appena 34 mila e 241 metri 
quadrati), ma non per questo 
meno importante: a Spinace¬ 
lo troveranno posto tredici 
imprese, con oltre quattro¬ 
cento dipendenti. 

Le aziende che vi si inse¬ 
dieranno sono state prescelte, 
dagli uffici della XIII e dalla 
commissione consiliare con 
criteri rigorosissimi. - Si è • 
partiti, anzitutto, dalla neces¬ 
sità di liberare alcune aree 
che 11 piano regolatore desti¬ 
nava a servizi sociali, e sulle 
quali, invece, si erano instal¬ 
late, abusivamente, piccoli 
capannoni industriali. Si è 
poi tenuto conto del rappor¬ 
to, per ogni singola azienda, 
tra investimenti e occupazio¬ 
ne, della compatibilità delle 
lavorazioni con l’ambiente, e 
dell’esigenza di assicurare u- 
na vasta gamma di produzio¬ 
ni anche al servizio dell’inse¬ 
diamento residenziale di Spi¬ 
naceto. Altri criteri sono stati 
quelli della « normalità » 
contributiva, della certifica¬ 
zione della Camera di Com¬ 
mercio e via dicendo. 

Le imprese assegnatane, 
che dovranno costituire un 
consorzio obbligatorio per la 
gestione dell’area, svolgono la 
loro attività in tutti i settori 
produttivi: dallTndustrla gra¬ 
fica a quella alimentare, fino 
alla lavorazione del ferro e 
del legno. 

« Castel Giubileo: assetto 
del territorio »: questo 11 te¬ 
ma del convegno in pro¬ 
gramma per oggi, alle 16 , 30 , 
nei locali della scuola ele¬ 
mentare di Castel Giubileo. 
Al lavori parteciperanno l’as¬ 
sessore capitolino Ugo Vetere 
e il consigliere Luigi Panatta. 
Alla discussione partecipe¬ 
ranno I comitati di quartiere 
della TV circoscrizione, I 
consigli di fabbrica della Sa¬ 
lariane i consigli di circolo • 
di istituto, i rappresentanti 
delle forze politicvhe e socia¬ 
li. 


Due dei quattro 
consiglieri de 
di Fiano 

lasciano il gruppo 

SI è dimezzato li gruppo 
della DC al consiglio comu¬ 
nale di Fiano. L’altra sera, 
durante la seduta dell’assem¬ 
blea che ha approvato, col 
voto favorevole del PCI e 
del PSL il bilancio, due dei 
quattro consiglieri de hanno 
annunciato la loro intenzione 
di dar vita a un gruppo « au¬ 
tonomo». I motivi li hanno 
spiegati In aula: lasciano la 
DC — hanno detto — perché 
non ne condividono l’atteg¬ 
giamento ambiguo che lo scu¬ 
ci ocrociato ha sempre soste¬ 
nuto sul problema dellappli- 
cazione delle leggi per l’edili¬ 
zia economica e popolare. 

Quello di Fiano è uno dei 
Comuni che più si è battuto 
per frenare l’assalto degli 
speculotorl e per realizzare 
un’espansione prevalentemen¬ 
te nelle zone della « 167 ». In 
questa battaglia la giunta si 
è trovata di fronte a una 
comprensibile (visto che ve¬ 
nivano lesi interessi partico¬ 
laristici) opposizione delle 
forze più conservatrici. Meno 
comprensibile è invece l’at* 
tegglomcnto sostenuto dalla 
DC locale, mai schierata de¬ 
finitivamente, sempre più di¬ 
sposta a accettare i «sugge¬ 
rimenti» degii speculatori, E 
ora in consiglio si trova con 
soli 2 consiglieri su venti. 


sider amico di Guido Rossa 

— ma è proprio nelle fabbri¬ 
che che i terroristi sono sta¬ 
ti sconfitti. Proseliti ne han¬ 
no ben pochi. Tanto meno, ora, 
all’Italsider. Proprio per que¬ 
sto quando si parla di ini¬ 
ziativa in fabbrica di lotta 
al terrorismo e ai fiancheg¬ 
giatori abbiano le idee chiare. 

Noi non facciamo l’errore 

— lo hanno ricordato in pa¬ 
recchi ieri sera — di con¬ 
fondere il dissenso in fab¬ 
brica con i fiancheggiatori. 
La nostra azione è su un al¬ 
tro piano: denuncia corag¬ 
giosa di precise connivenze 
ma soprattutto dialogo, con¬ 
fronto chiaro e talvolta duro 
con i giovani operai e no. E 
Guido Rossa era proprio u- 
no di quelli che cercava di 
più il dialogo con i giovani, 
gli emarginati. 

Il tema dell’emarginazione 
è tema, purtroppo, ben noto 
nei grandi quartieri popolari 
di Roma. San Basilio, ma an¬ 
che Casal Bruciato, l’ex bor- 
ghetto Prenestino, i grandi 
quartieri dormitorio ne sono 
un campionario. Sono un 
« brodo di coltura » del terro¬ 
rismo. Sono state proprio le 
studentesse della scuola pro¬ 
fessionale Montessori a de¬ 
nunciarlo con una lettera in¬ 
viata ali’assemblea. Da mesi 

— hanno ricordato — siamo 
oggetto di continue provoca¬ 
zioni, di intimidazioni. « Ab¬ 
biamo paura quando usciamo 
da scuola, le aule e i muri 
sono sempre imbrattate di 
scritte orribili ». E’ un aspet-' 
to, tra i tanti, della degrada¬ 
zione del quartiere. Ma nel 
conto ci sono anche la dro¬ 
ga, la delinquenza comune, gli 
atti di teppismo (a suon di 
pistolettate) contro i bus del- 
l’Atac, e. appunto, il terro¬ 
rismo (la bomba dell'altro 
ieri alla palazzina che avreb¬ 
be dovuto ospitare il commis¬ 
sariato di zona che solo per 
un caso non ha provocato 
vittime). 

A San Basilio — ricordava 
un giovane delle leghe dei 
disoccupati — c’è tutto questo. 
Viverci è difficile, soprattut¬ 
to senza lavoro. Ma questo 
può giustificare jl terrorismo, 
la scelta della violenza, la ri¬ 
sposta disperata? Su questo 
l’assemblea non ha avuto dub¬ 
bi: non è e non può essere 
meccanico e scontato il nes¬ 
so tra emarginazione e terro¬ 
rismo. Dietro di questo c’è 
un disegno lucido e terribile; 
è una trappola in cui, certo, 
soprattutto i giovani, gli 
emarginati possono cadere. 
Ma di qui a sparare — ha 
ricordato ancora il giovane 
delle leghe — ce ne passa. 
Lo dimostra il fatto — Io 
hanno detto in parecchi ieri 
sera — che quando si di¬ 
scute si riesce a coinvolgerli, 
ci si parla chiaro, i giovani 
cambiano volto. Più iniziati¬ 
ve dunque — è stata la pa¬ 
rola d’ordine dell'assemblea — 
sul terrorismo sui problemi 
dell'ordine democratico. An¬ 
che se non è facile — lo ha 
ricordato il segretario della 
sezione di Casal Bruciato — 
in una zona dove mancano 
centri di aggregazione, dove 
la gente si rinchiude nelle 
case dopo le 20. Dove, certo, 
la classe operaia della Tibur¬ 
tina non pesa come dovreb¬ 
be all’interno dei quartieri, 
dove c'è separazione tra lot¬ 
ta in fabbrica, viva e forte 
come dimostrano le grandi 
vertenze in corso e l’iniziati¬ 
va nel territorio nella real¬ 
tà sociale. L’importante è che 
non passi la strategia della 
paura. Nelle fabbriche non 
è passata, a Genova come a 
Roma. Ma nei quartieri? E’ 
il grande tema — che non 
poteva essere assente — del¬ 
l’iniziativa democratica di 
massa, della vigilanza, ma 
anche dell’opera delle forze 
di polizia e della magistra¬ 
tura. 

Il popolo ha milioni di oc¬ 
chi. la gente, i lavoratori si 
stanno muovendo. A San Ba¬ 
silio. ad esempio, si va verso 
Il rilancio, su nuove basi, del 
comitato di difesa debordine 
democratico. E’ un passo. 
Ma occorre di più anche dagli 
organi dello Stato. E’ stato 
ancora il giovane delle leghe 

— tra gli applausi dell’assem¬ 
blea — a ricordare che trop¬ 
pe volte restano impuniti i 
violenti. «Qualche volta si è 
lasciato in libertà o addirittu¬ 
ra scarcerato chi ha sparato 
(come i fascisti) contro la po¬ 
lizìa. Gli autonomi hanno po¬ 
tuto scorazzare al Policlinico 
come hanno voluto. Si è of¬ 
feso e umiliato cosi proprio 
il lavoro degli agenti e qual¬ 
che volta anche quello, corag¬ 
gioso della gente». 

C’è soprattutto — lo hanno 
ricordato tutti — il nodo della 
riforma di polizia che giace 
nel cassetto da troppo tempo 
e c ontr o le stesse grandi aspet¬ 
tative degli agenti. «Ognuno 
dunque — ha conriuso un 
compagno della delegazione di 
Genova — deve fare la sua 
parte. In questa lotta non d 
sono spettatori» 
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^Danneggiate le strutture: i crollato il soffitto della divisione radiologia 

Misterioso attentato incendiario 
in un reparto del San Giovanni 

A dare l’allarme sono stati i pazienti - Per appiccare il fuoco i criminali 
hanno disseminato lungo un corridoio alcuni stracci imbevuti di benzina 


La Regione ha stanziato un miliardo e 300 milioni per comprarla 

La clinica San Giovanni Bosco 
diventa di proprietà pubblica 

La casa di cura sarà gestita dall'unità sanitaria locale - Quasi al via la con¬ 
venzione unica per i medici - Il disegno di legge per la libera professione 


Tre grosse novità per la sanità hanno 
preso corpo da Ieri: l’appHcazione della 
convenzione unica, la legge che regola 
la libera professicele dei medici all’In¬ 
terno degli ospedali e l’acquisto da parte 
della Regione della clinica San Giovanni 
Bosco a Cinecittà. 

CONVENZIONE UNICA — La scomparsa 
delle mutue determina una profonda rior¬ 
ganizzazione del settore. Al posto delle 
singole convenzioni con le diverse mutue 
se ne stipula una con la Regione. Questa 
comporta anche la modifica del sistema 
convenzionale: al posto di essere pagati 
a vista 1 medici Infatti avranno quote 
fisse a malato. Proprio in questi giorni 
l’assessorato alla sanità ha completato 
le pratiche per attuare la convenzione. 
Si sta terminando l’elenco dei medici 
generici e pediatri che 1 mutuati po¬ 
tranno scegliere. Dal 23 aprile potrà par¬ 
tire concretamente la convenzione. 

SAN GIOVANNI BOSCO — La giunta 
regionale, su richiesta dell’assessore Ra- 
nalli, ha approvato la delibera che stan¬ 
zia un miliardo e 300 milioni per l’acqui¬ 
sto della clinica al numero 116 della 
circcnvallazlone Tuscolana. Il complesso 
che ha circa 120 letti, era da tempo fermo 
per il fallimento della società che lo 
gestiva. Il curatore fallimentare aveva ri¬ 
conosciuto alla Regione 11 diritto di pre¬ 
lazione nell’acquisto della casa di cura. 


I soldi stanziati saranno affidati. al 
Comune che dovrà successivamente dare 
il complesso in gestione alle unità sani¬ 
tarie locali. L'acquisto della San Gio¬ 
vanni Bosco è 11 risultato di una lunga 
battaglia degli abitanti dei quartiere, 
uno dei più carenti di servizi sanitari. 
Battaglia portata avanti dalla stessa cir¬ 
coscrizione che, solo qualche settimana 
fa. era andata in delegazione alla Re- 
gione per sollecitare l’approvazicoe della 
delibera. 

II « panorama » sanitario della zona è 
ora meno drammatico, se si calcola che 
anche la clinica Villa Irma è stata auto¬ 
rizzata a migliorare alcuni servizi; così 
dovrebbe diminuire, si spera, la pressione 
nei confronti del San Giovanni. 

TEMPO PIENO — n disegno di • legge 
che fissa i tempi e i modi neH'ambito 
dei quali i medici ospedalieri possono 
esercitare la libera professione all’intemo 
degli ospedali è stato approvato ieri nella 
riunione della giunta regionale. 

Anche questo nodo, che per anni ha 
reso difficilissima l’attuazione del tempo 
pieno all’Interno degli ospedali, dovrebbe 
ora essere sciolto con questa normativa 
che fissa criteri unici per tutte le regioni 
italiane. Il ritardo con cui viene varato, 
Infatti, è anche determinato dalle lun¬ 
ghe consultazioni tra le regioni per giun¬ 
gere a una disciplina uniforme. 


Il camice di suor Augusta, 
la caposala del reparto' me¬ 
dicina al San Giovanni, è an¬ 
cora annerito dal fumo. Le 
mani sono cariche di stracci 
con i quali rinfermiera ha 
cercato di pulire le tracce 
più evidenti deirincendio che 
l'altra notte è divampato nel 
corridoio del vecchio repar¬ 
to, danneggiando le strutture 
e facendo crollare il contro¬ 
soffitto della sala di radiolo¬ 
gia. Le macerie hanno semi¬ 
sepolto le delicate apparec¬ 
chiature del servizio, a pochi 
metri dal reparto di medici¬ 
na in cui sono assipati deci¬ 
ne di malati. 

Che si tratti di un attenta¬ 
to non ci sono dubbi. I resti 
di stracci e giornali imbevuti 
di benzina con cui è stato 
poi appiccato il fuoco sono 
stati trovati in terra. Un 
modo rudimentale per dare 
alle fiamme i locali, ma mi¬ 
cidiale se l’allarme lanciato 1 
da due degenti, che avevano 
visto il fumo filtrare attra¬ 
verso la porta, non" avesse 
subito mobilitato il personale 
di servizio che. con gli estin¬ 
tori, ha contenuto le fiamme 
in attesa dei vigili del fuoco. 

■ Il reparto preso di mira è 
al piano terra del cariente e- 
dificio che si trova all’ester¬ 
no del recinto del nuovo San 
Giovanni, il S. Maria. Gli 
stracci sono stati disseminati 
lungo il corridoio che condu- 
- ce alla corsia di med'f"'na 
generale; un percorso vuoto, 
perché un grosso reparto è 


attualmente in ristruttura¬ 
zione e deserta di notte è la 
stanza della caposala, che è 
di guardia nella corsia dei 
degenti. 

•• « Erano quasi le cinque del 
mattino — racconta un rico¬ 
verato, Giovanni Gianfortone, 
ancora sotto choc —- mi 
sveglio sempre a quell’orn, 
che è quella in cui in genere 
mi alzavo per andare al la¬ 
voro. Stavo qui nel • letto 
pensando che fra qualche 
giorno sarei uscito quando 
ho sentito un crepitio e pic¬ 
cole esplosioni (probabilmen¬ 
te i vetri delle plafoniere ohe 
saltavano per il calore 
n.d.r.). Fuori c’era miei dan¬ 
nato temporale, e oer un at¬ 
timo ho Densafo fossero tuo¬ 
ni. Poi ho sentito un odore 
acre, terribile » « F,' stato 

pronrio quello che ci ha in- 
sosnptt ; *o — interviene Fede¬ 
rico Mirandola, un altro pa¬ 
ziente — ci siamo alzati len- 


COMVF^NO SULLE 
OSTEOPATIE 

L’ampto campo delie affe¬ 
zioni delle ossa (le osteopa- 
tie) ha acquisito in questi 
giorni la conoscenza di una 
nuova iholecola, frutto della 
sperimentazione e della ricer¬ 
ca scientifica effettuata nei 
laboratori chlm'ci dell’istitu¬ 
to Gentili di Pisa. Si tratta 
dell’etldrato sodico. La sco¬ 
perta è stata documentata 
nel corso di un congresso 
medico intemazionale svoltosi 
a Roma. 


tamente e abbiamo aperto la 
porta, allora abbiamo visto 
le fiamme». Insieme, hanno 
sbarrato di nuovo l'accesso e 
hanno dato Tallanne. 

Cercando di non svegliare 
gli altri le infermiere hanno 
imbracciato gli estintori, 
mentre i ■ degenti correvano 
al telefono a gettoni (« avrem¬ 
mo perso troppo tempo 
chiamando il centralino che 
di notte è un po' lento », di¬ 
cono) e per avvertire i vigili 
del fuoco. Dopo due minuti 
le sirene dei pompieri e il 
boato più grosso, quando è 
venuto giù il controsoffitto 
della radiologia. Tutti i re¬ 
parti sono dotati infatti di 
contrasoffitti per coprire le ! 
vecchie travature dell’antico 
complesso. 

In terra sono rimasti i cal 
cinacci e qualche sunpellotti 
le distrutta. Le porte sono 
sgretolate dal fuoco, le pa 
reti annerite. Per fortuna, 
però, i danni sono mollo mi¬ 
nori di annoto si era temuto 
in un primo momento, anche 
se ancora bisogna accertare ' 
l’efficienza delle attrezzature 
di radiologia. Re il servizio si 
bloccasse sarebbe un danno 
gravissimo, trattandosi di li¬ 
no dei reparti più efficienti, 
affermano gli infermieri del 
nosocomio. 

Uno squilibrato, un vanda¬ 
lo. un terrorista? C'i mai 
può aver deciso di seminare 
il n^niro e mettere a repen¬ 
taglio la vita di dec’oe di 
malati, attentando a uno dei 


settori. più delicati dell’assi¬ 
stenza pubblica? Colpire un 
ospedale, dove ■ già si lotta 
con la morte, è qualcosa che 
finora non era mai entrato 
nei piani del terrorismo cri¬ 
minale. Anche se delle inda¬ 
gini si sta occupando la DI- 
GOS. sembra comunque qua¬ 
si certo che si tratti del ge¬ 
sto di un isolato attentatore. 
Nessuno peraltro ha rivendi¬ 
cato la parternità del gravis¬ 
simo episodio. 

NELLA FOTO: la sala di ra¬ 
diologia danneggiata dall'In¬ 
cendio 


SI CONCLUDE OGGI 
LA CONFERENZA SU 
«LE REGIONI PER UNA 
NUOVA EUROPA » 

« Le Regioni per la nuo¬ 
va Europa: dalle Regioni 
periferiche dell’Europa 
l'impulso per un equilibra¬ 
to processo di sviluppo ». 
Su questo tema si svolge, 
in questi giorni, una con¬ 
ferenza. promossa dalla 
Regione Lazio e dal con¬ 
siglio dei comuni d'Euro¬ 
pa. a cui partecipano am¬ 
ministratori e delegati dei 
nove paesi della comunità 
europea e il sindaco di 
Roma. Giulio Argan. 

L'Incontro ha l’obiettivo 
di un confronto sui pro¬ 
blemi degli squilibri eco¬ 
nomici e sociali fra le di¬ 
verse regioni. I lavori, ini¬ 
ziati l'altro ieri si conclu¬ 
deranno nella giornata di 
oggi. 


Gli « azzeccagarbugli » di « don » Alessandro Torlonia chnunciano il pretore che sequestrò il palazzo alla Lungara 


» 


Cavalca tutti i cavilli il priacipe «palazzinaro 

Il giudice Albamonte, sostengono i legali del chiacchierato « nobiluomo », non aveva il diritto di consentire alla stipula di un nuovo 
contratto per uno degli appartamenti del residence abusivo — Per vent’anni non ha pagato le tasse — Le « bravate » dei rampolli 


Contro l'assoluzione 
di Lonza Tornasi 
ricorre in appello la 
Procura generale 

Contro la sentenza della set¬ 
tima sezione del tribunale del 
13 marzo scorso, che assol¬ 
veva l’ex direttore artistico 
del Teatro dell’Opera. Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi, neanche 
il pubblico ministero aveva 
sentito il bisogno di appellar¬ 
si. A firmare il ricorso ci ha 
pensata invece un sostituto 
della procura generale, il dot¬ 
tor Zema. Della vicenda che 
vide al centro l’ex direttore 
artistico e la soprano Silva 
Anghelone si tornerà, quindi, 
a parlare in secondo grado. 

I giudici, in prima istanza, 
avevano assolto Lanza Torna¬ 
si dal reato che gli era stato 
ascritto (lesioni aggravate) 
per aver agito in stato di 
legittima difesa. Nello stes¬ 
so tempo il tribunale aveva 
condannato la soprano Anghe¬ 
lone. che con la sua denuncia 
aveva messo in moto il mec¬ 
canismo giudiziario, a pagare 
le spese processuali. • , - 

Nella comunicazione con cui 
informa di aver interposto ap¬ 
pello, il sostituto procuratore 
generale, Zema, non ha spe¬ 
cificato i motivi della sua de¬ 
cisione, riservandosi di farlo 
in un secondo momento. Ma 
secando quanto afferma l’av¬ 
vocato Sebastiani, si deve pre¬ 
sumere che il fatto che ha 
spinto la procura generale a 
proporre l a—elio contro la 
sentenza di primo grado sia 
costituito dalai mancata escus¬ 
sione di due testimoni propo¬ 
sti dal legale durante il di¬ 
battimento. 

Si riapre così il « sipario » 
su questa piccola vicenda giu¬ 
diziaria cominciata nel mag¬ 
gio del '77. L’episodio che ha 
visto coinvolto Gioacchino 
Lanza Tornasi non è che un 
« fatterello » marginale — an¬ 
che se sapientemente sfrut¬ 
tato da certe forze contrarie 
al rinnovamento deh'Ente li¬ 
rico — della vera e propria 
« guerra » sferrata contro 
l'ex direttore artistico del Tea¬ 
tro dell’Opera. La «guerra» 
— dato che proprio di questo 
si trattò — fa combattuta m 
prima persona, e con armi 
che andarono dalla calunnia 
alla diffamazione, dal senato¬ 
re de Tortini. L’aBontanamen- 
to di quest'ultimo dalla ca¬ 
rica di ra p pr es e n tante della 
Provincia nel consiglio d’am- 
ministraziooe dell’Ente, fu inu¬ 
tilmente richiesto dallo stes¬ 
so consìglio provinciale che 
difini più di una volta «scan¬ 
daloso» il suo operato. 



« Dan » Alessandro Torlonia 


Il principe Torlonia non mol¬ 
la e torna alla carica, sia pu¬ 
re per pochi spiccioli. I suoi 
avvocati hanno infatti denun¬ 
ciato il pretore Adalberto Al¬ 
bamonte per aver consentito 
la stipula di un nuovo con¬ 
tratto (l’inquilino è un co¬ 
lonnello dei carabinieri) per 
uno degli appartamenti di 
via della Lungara — appunto 
di proprietà Torlonia — che 
egli stesso sequestrò due anni 
fa perché privi di licenza di 
abitabilità. Insomma, una de¬ 
nuncia cavillosa degna dei mi¬ 
gliori azzeccagarbugli. 

L’appartamento fa parte del 
grande complesso di via delia 
Lungara, numeri civici dall’l 
al 5, (proprio oltre l’arco di 
porta Settimiana), che il pre¬ 
tore sequestro nel '77. Quando 
arrivò il provvedimento, le ca¬ 
se erano già tutte affittate a 
persone die si potevano per¬ 
mettere il lusso di pagare ci¬ 
fre astronomiche (attorno alle 
400 mila lire al mese) per po¬ 
chi metri quadri, ma molto 
"chic ”, ricavati da quaran¬ 
tacinque ampi ' appartamenti 
« d’una volta ». Persino le stal¬ 
le erano state ristrutturate ed 
affittate. Dal tutto entravano 
nelle tasche dei Torlonia circa 
200 milioni l'anno. Una piccola 
garte delle fonti di sussisten¬ 


za della famiglia Torlonia. tra 
i « big » dell'evasione fiscale 
a Roma. 

« Don » Alessandro e i suoi, 
infatti, possono contare su un 
centinaio di appartamenti af¬ 
fittati a Roma, su villa Al¬ 
bani lungo la Salaria, sul 
palazzetto di ria della Lun¬ 
gara, su diverse fattorie nel¬ 
l’agro. su 287 ettari tra la via 
Prenestina e la ferrovia Ro- 
ma-Sulmona il cui valore si 
è centuplicato da quando la 
zona è divenuta « di espan¬ 
sione ». E l’elenco potrebbe 
continuare. 

Ma ancor più che per la 
sua ricchezza il « principe 
nero » (« nero » non solo per¬ 
ché di ' nobiltà papalina, ma 
anche a causa delle sue note 
simpatie per la destra) è co¬ 
nosciuto per la sua arro¬ 
ganza. Basti pensare che per 
più di vent’anni è riuscito a 
non pagare l’imposta di fa¬ 
miglia e che quando final¬ 
mente il Comune di Roma — 
per iniziativa dell’allora con¬ 
sigliere comunista Della Seta 
— riusci nel ’73 a farsi pa¬ 
gare arretrati per un miliar¬ 
do e rotti. « Don » Alessandro 
ingaggiò una battaglia all’ulti- 
rao sangue per farselo resti¬ 
tuire. ... 


Una ‘ battaglia che. grazie 
alle sue « influenti amicizie ». 
riuscì persino ad andare in 
porto. La commissione im¬ 
poste dirette, infatti, dichiarò 
nulla, con una decisione scan¬ 
dalosa. la delibera della giun¬ 
ta provinciale. E quei soldi, 
che il Comune di Roma aspet¬ 
tava da vent’anni. tornarono 
nelle tasche dei Torlonia. 

Meno clamorose, ma pur 
sempre significative d’un cer¬ 
to « stile di vita » le altre 
vicende dei Torlonia: dalle 
bravate a cavallo di un gio¬ 
vane rampollo della famiglia. 
Marco Alfonso, che per di¬ 
mostrare quant’era bravo nel¬ 
la cavalcata « a pelo » (in¬ 
somma senza sella) ammazzò 
un animale montato da un 
altro cavaliere die restò gra¬ 
vemente ferito, fino alle per¬ 
cosse di Don Alessandro a 
una sua giovane nipote che 
pretendeva una parte di ere¬ 
dità. Fu una vera e propria 
piazzata nell’androne del pa¬ 
lazzo di via Bocca di Leone 
a suon di botte e parolacce. 
Molto poco nobile, quasi quan 
to i cavilli giuridici ai quali 
si appigliano disperatamente 
gli avvocati del principe per 
cacciare di casa un colon¬ 
nello dei carabinieri. 


Bomba carta 
contro la casa 
di un'insegnante 
elementare 

Una bomba carta, confezio¬ 
nata in modo rudimentale, è 
stata fatta esplodere ieri nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
davanti alla porta dell’abita¬ 
zione della maestra elementa¬ 
re Blena Serao. al primo pia¬ 
no di uno stabile in ria Lu¬ 
crino, nel quartiere Trieste. 
L'espJosione non ha provocato 
danni rilevanti. La maestra, 
che insegna nella scuola eie 
mentore « Contardo Ferrini », 
die si trova nello stesso quar¬ 
tiere, ha detto ai funzionari 
della DIGOS e della Squadra 
mobile accorsi sul posto, che 
suo figlio di diciotto anni è 
stato in passato un simpa¬ 
tizzante di destra. 

Proseguono adesso le inda¬ 
gini per accertare i respon¬ 
sabili dell’attentato che ha 
provocato non poco panico fra 
gli inquilini dol palazzo. La 
deflagrazione comunque non 
ha causato alcun ferito. 


Lanciale sedie fole finestre deWTwM Continente! occupato 


Incidenti in via Cavour 
tra CC e manifestanti 

I militari volevano sgomberare la piazza per il di¬ 
vieto imposto dalla questura - La tensione rientrata 


Incidenti ieri pomeriggio in 
via Cavour tra aderenti al 
cosiddetto comitato di lot¬ 
ta per la casa e carabinieri. 
Come è noto l’organizza zio 
ne aveva indetto per le 17,30 
in piazza Esedra un concen¬ 
tramento per poi dar vita ad 
un corteo che sarebbe dovu¬ 
to arrivare fino alla piazza 
del Campidoglio. La manife¬ 
stazione era stata però vie¬ 
tata dalla questura. 

All’ora prefissata gruppi di 
persone (in tutto una cin¬ 
quantina) si sono fermati sot¬ 
to l’albergo Con tin en ta l in 


Nozze 

ai sono sposati In Campi¬ 
doglio i compagni Simonetta 
Pier gi ov an ili e Mario Masti¬ 
ni. A Simonetta e Mario, no¬ 
stri cari compagni di lavoro, 
giungano gli auguri sinceri e 
affettuosi del compagni del¬ 
la redazione e deU’ammini- 
atrastona deU’« Unità », 


via Cavour, occupato ormai 
da molto tempo. E* stato co¬ 
si che un gruppo di cara¬ 
binieri che facevano parte del 
contingente preposto alla sor¬ 
veglianza della piazza della 
stazione e di piazza deh’Ese- 
dra. si è avvicinato per scio¬ 
gliere i dimostranti. Dalle fi¬ 
nestre dell'albergo, a. questo 
punto — stando ad una pri¬ 
ma ricostruzione dei fatti — 
sarebbero « piovute » alcune 
sedie nel tentativo di respin¬ 
gere la carica dei militari 
e. forse, anche nel timore che 
l'intervento delle forse di po¬ 
lizia fosse diretto allo sgom¬ 
bero dei locali occupati. 

I carabinieri hanno reagi¬ 
to al lancio di suppellettili 
sparando qualche lacrimoge¬ 
na Sono scoppiati nella zona 
alcuni focolai di disordini; c’è 
stata qualche auto rovesciata 
e qualche lancio di sassi. 
Tutto è durato pochi minuti, 
nessuno i Stato fermato. 



Aggressione in un negozio di via Tarante 

Armiere ferito a colpi 
d'accetta da un ladro 

Luigi Fabbri se la caverà in pochi giorni * Voleva 
acquistare un'arma con un documento rubato 


L'eniwria la c»t è momti l'aggreuioni 


Ha tentato di acquistare un 
fucile con un documento fai 
so. Poi. vistosi scoperto, ha 
1 aggredito l'armiere a colpi di 
accetta ed è fuggito. Luigi 
Fabbri, di 53 anni, proprieta- 
| rio di un’armeria in ria Ta 
ranto 73 è stato ricoverato al 
San Giovanni con una progno¬ 
si di otto giorni. L'aggressio¬ 
ne è avvenuta ieri mattina, 
verso le dieci. Un giovane è 
entrato nell'armeria, chieden¬ 
do una carabina e mostrando 
un porto d’armi. Luigi Fab¬ 
bri, prima di consegnare l’ar¬ 
ma, ha controllato su un regi¬ 
stro se la tessera presentata 
dal cliente risultava rubata. 
Ed. in effetti, i numeri di ma¬ 
tricola del porto d’armi cor¬ 
rispondevano a quelli di un do¬ 
cumento trafugato tempo fa. 

A questo punto, l’armiere 
ha cercato di prendere tempo, 
nella speranza di riuscite ad 
avvertire la polizia. Ma il 
rapinatore si è accorto della 


manovra. In un attimo ha af¬ 
ferrato un'ascia che era m 
una vetrina e si è scagliato 
contro Lu : gi Fabbri, colpen 
dolo con violenza al capo. Poi. 
lasciando il proprietario del 
negozio semisvenuto, è ruggi¬ 
to. Solo dopo alcuni minuti. 
Luigi Fabbri è riuscito e tra 
scinarsi per strada e chiedere 
aiuto. Il rapinatore, fuggendo, 
non ha rubato nulla. Nemme¬ 
no la carabina che era stata 
poggiata sul bancone. 

Come si ricorderà, proprio 
ieri, in Prefettura si è tenuto 
un vertice per discutere la 
questione degli assalti alle ar¬ 
merie che. negli ultimi tempi, 
sono diventati sempre più fre¬ 
quenti. Alla riunione, in cui 
si è discusso di un vero e pro¬ 
prio piano antirapine, hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle 218 armerie della città. 
Fra le proposte, quella di col¬ 
legare tutti i negozi con i com¬ 
missariati di zona. 
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Invece del sole la fine di marzo ha riportato il freddo 

Improvvisa ricomparsa dell'Inverno: 


'■*? ’ *■ ì 


grandine, neve e danni alle colture 

, ’ • • . ■ ' ‘ - 1 

Difficoltà per la circolazione automobilistica in città, anche per lo sciopero 

dei vigili autonomi - Imbiancate, in provincia, nei centri sui trecento metri 



L« strado Imbiancata dalla grandinata di lari nattlna 

t , 

Deludente esordio di una stagione che per motti « non è più come una vo!!a » 

Della primavera neanche il profumo 
Per gli « esperti » tutto è regolare 


Insomma, è proprio vero 
che questa primavera è 
sempre meno simile a « quelle 
di una volta»? E’ vero o no 
che 1 ritmi di avvicendamen¬ 
to delle stagioni si sono alte¬ 
rati? Sono domande che mol¬ 
ti si pongono con sempre 
maggiore insistenza e, spesso, 
anche con un pizzico di 
preoccupazione. Chi può for¬ 
nire risposte sensate a questi 
interrogativi è il centro na¬ 
zionale meteorologico e cli- 
matologico dell'aeronautica 
militare (CNMCA). che si 
trova all’EUR. Il servizio di 
rilevazione dei dati atmosfe¬ 
rici si svolge nell'arco delle 
2-1 ore senza interruzione. Nel 
centro lavorano ufficiali, sot¬ 
tufficiali e militari dell’aero¬ 
nautica. Le informazioni che 
vengono da ogni parte del 
mondo vengono poi elaborate 
per stilare il bollettino me¬ 
teorologico che viene poi di¬ 
ramato dallaradio. dalla te¬ 
levisione e dai giornali. 

Ma torniamo alla domanda 
iniziale: è qiiesta una prima- < 
vera diversi dalle altre? La 
cosa più importante ohe c’è, 
da fare — dicono gli esperti 
— è quella di inquadrare la 
fenomenologia primaverile 
nel quadro climatologico ge¬ 
nerale dell’Italia. Si deve, 
cioè, fare un raffronto reale 
fra come si presenta questo 
particolare periodo dell’anno 
e cerne invece noi lo imma¬ 
giniamo. E’ bene chiarire, In- 
somma, se la primavera è 
come ce la siamo raffigurata 
noi idealmente oppure «e e 
qualche altra cosa. 

La stagione che è Iniziata il 
21 marzo scorso è, innanzi¬ 


tutto, un periodo di transi¬ 
zione. Nel suo corso debbono 
avvenire una serie di rivo! 
gimentl nella distribuzione 
generale della pressione a- 
tmoeferlca, dell’umidità, delle 
masse d'aria (calde e fredde) 
nella circolazione dei venti. 
E’ cioè una stagione che ci 
deve portare, non sempre 
gradualmente, da situazioni 
meteorologihe tipicamente 
invernali — freddo e mal¬ 
tempo — a situazioni carat¬ 
teristiche dell’estate. Ora, tut¬ 
to ciò avviene con oscillazio¬ 
ni. con anticipi di bel tempo 
che ci fanno ben sperare, al¬ 
ternati a ritorni improvvisi 
di condizioni meteorologiche 
spiccatamente invernali. 

Di recente sono state effet¬ 
tuate alcune rilevazioni sta 
tistiche sullo stato del tempo 
nella giornata del 21 marzo 
nell’arco degli ultimi tren- 
t’anni. Da questi dati è pos¬ 
sibile osservare come nel pe¬ 
riodo preso in esame si siano 
avute sulla Penisola ben cin¬ 
que volte giornate di tempio . 
beHo e mite: 16 volte tempo 
variabile, con annuvolamenti, 
vari e sparai (come in questi 
■ giorni) : 0 volte l'inizio delia 
primavera è stato invece ca¬ 
ratterizzato da manifestazioni 
temDoralesche accompagnate 
da freddo e vento. Nel 5.1 ner 
cento dei casi, quindi, le gior¬ 
nate della terza decade di 
marzo si sono presentate con 
una spiccatissima variabilità. 

Risulta allora evidente co¬ 
me spesso prevalga fra la 
gente un'idea falsata della 
primavera, proprio perchè si 
tende a uimentlcare le condi¬ 
zioni del tempo nello stesso 
periodo degli anni precedenti. 


Per dare maggiore attendibi¬ 
lità a questa analisi è suffi¬ 
ciente guardare i titoli del 
giornali degli anni passati. In 
questo stesso per lotto dell’ 
giornali degli anni possati. 
In questo stesso periodo 
dell’anno scorso i titoli dei 
quotidiani dicevano che « è 
arrivata la primavera spin¬ 
ta da raffiche violente e 
freddo»: se facciamo un bal¬ 
zo indietro di qualche anno 
ci accorgiamo che nel ’71 un 
altro quotidiano del 23 marzo 
titolava cosi: « Minitornado 
per l’arrivo della primave¬ 
ra»; unanno prima io stes¬ 
so: « Un iniio di primavera 
che c’è solo sul calendario ». 
E si potrebbe andare avanti 
ancora: nelle giornate della 
terza decade di marzo de’ '63 
ci furono abbondanti nevicate 
un po’ dappertutto e nel ’5I 
il 21 marzo Tu salutato da 
freddo e a burrasche su tutti 
i mari italiani». • • 

« In realtà la primavera — 
dice un ufficiale del servizio 
meteorologico — altro non è 
che un miscuglio di ogni 
tempo, un'altalena di freddo 
e di caldo ed è "fisiologico” 
che sia cosi ». 

Fd è cosi soprattutto nel¬ 
l’arco dei primi due mesi di 
questa stagione, quando si 
mettono in moto con mag¬ 
giore frequenza e intensità 
quei mutamenti climatici che 
dovranno poi portare all’esta¬ 
te. Non resta quindi che a- 
spettare con pazienza e senza 
allarmismi la fine della sta¬ 
gione capricciosa: ne riparle¬ 
remo alia fine di maggio. 

Carlo Gavoni 



A giorni un incontro con I ministeri I la Snrtem denuncia il CdF 


Per i marittimi Fs 
i sindacati chiedono la 
perequazione normativa 

La « fretta » — se di fretta si può parlare 
dopo mesi e mesi di attesa — è dettata dal¬ 
l’esperienza: lo scorso a» «io i marittimi di 
Civitavecchia esasperati dalle lungaggini del¬ 
la vertenza, bloccarono 11 servizio dei tra¬ 
ghetti con danni enormi per l’economia della 
Sardegna. E’ un rischio che non si deve più 
correre: E* questo, senza mezzi termini, il 
discorso che ha fatto un* delegazione dell* 
federazione sindacale ai responsabile del ser¬ 
vizio navigazione delle ferrovie, in un incon¬ 
tro che si è svolto qualche giorno fa. Un 
tncontro Interlocutorio, ovviamente, avvenu¬ 
to in un periodo di « avvicendamento » al 
vertice del ministero. 

Innanzitutto i sindacati chiedono il poten¬ 
ziamento del servizio di collegamento con 
la Sardegna e 1* Sicilia con l'introduzione 
di una quinta nave traghetto delle FS. C’è 
poi il problema di *nè maggiore omogeneità 
tra le tariffe e soprattutto, la questione cm 
trale del trattamento del personale imbar¬ 
cato. Ancora oggi esiste una grave spere 
quazlone per cui li personale dipendente dal¬ 
le FS ha un contratto e il personale di ca¬ 
mera e di mensa ne ha un altro, 


la tribtmalo perché 
haaao lottato 
coatro il lavoro aoro 

Stesse commesse, stessa produzione, meno 
operai in fabbrica. Di conseguenza più de¬ 
centramento produttivo, più lavoro nera 
Per fare presente queste cose il consiglio 
di fabbrica dell* Sartem, un’azienda di Im¬ 
pianti elettrici dell* Maglieria, e 1 dirigenti 
della FLM provinotele si sono presi ima de¬ 
nuncia. La direslcne aziendale in un e spoeto 
alla Pretura li ha accusati di violenze e di 
violazione di domicilio per una assemblea 
aperta. Li ha denunciati in som ma per aver 
lottato, a colpi di sciopero, contro il ricorso 
agli appalti, contro U supersfruttamento e 
per l'aumento dell’occupazione. 

Il processo si svolgerà, per direttissima, 
dopodomani alle 10. In aula ci saranno tutti 
1 lavoratori della fabbrica. Quegli stessi la¬ 
voratori che da olire due mesi hanno aperta 
alla Sartem. una vertenza per U controllo 
del decentramento. Che l’azienda ricorra al 
lavoro nero lo testimoniano le cifre: in ap¬ 
pena tre anni il numero degli occupati è 
sceso da 100 a 70, quanti sono adesso. E in 
questi tre anni la società ha mantenuto le 
stesse commesse. 


Poco più di una settimana 
dopo l’inizio ufficiale della 
primavera, l’inverno sembra 
improvvisamente tornato di 
scena. Invece del sole è ar¬ 
rivata una violenta ondata 
di maltempo: piogge intense, 
nevicate nei centri più alti 
e intense grandinate. Lo scon¬ 
tro di masse di aria di ori¬ 
gine mediterranea e di ori¬ 
gine continentale ha provo¬ 
cato. la scorsa notte e poi 
per tutta la giornata di ieri, 
ripetute grandinate. 1 roma¬ 
ni hanno trovato, ieri mat¬ 
tina molte strade imbianca¬ 
te. con una coltre abbastan¬ 
za spessa che ha reso diffi¬ 
cile la circolazione. Danni, 
naturalmente, alle campagne, 
specialmente nella zona a 
nord della capitale e nella 
provincia. Insomma, una pri¬ 
mavera « bizzarra » elle ac¬ 
compagna. ai tradizionali al¬ 
beri in fiore, qualche ina 
spettato rovescio di pioggia 
o addirittura di neve. 

A Roma, nelle prime ore 
dej mattino, sono arrivate, 
al centralino della caserma 
dei vigili del fuoco, numero¬ 
se chiamate di «pronto in¬ 
tervento ». Scantinati allaga¬ 
ti. garages impraticabili, spe¬ 
cialmente nella zona di Pie¬ 
tralata e sulla Tiburtina do¬ 
ve l’acqua si è abbattuta con 
notevole violenza. Fortunata¬ 
mente nessun danno serio né 
alle persone, né alle cose. 
Alcuni alberi, comunque, non 
hanno retto sotto la «poten¬ 
za » deila grandine e caden¬ 
do hanno danneggiato auto¬ 
mobili posteggiate lungo le 
strade, in particolare nella 
zona della Madonna del Ri¬ 
poso. Necessario l’intervento 
dei vigili per la verifica del¬ 
la stabilità di cornicioni e 
palazzi, a causa di smotta¬ 
menti del terreno e del man¬ 
to stradale. 

Traffico impazzito, per ore 
ed ore, nel centro della cit¬ 
tà, sia per la pioggia — che 
crea di per se stessa seri 
problemi alla viabilità — sia 
per lo sciopero dei vigili ur¬ 
bani « autonomi ». Chilometri- 
che file di autobus, ritardi 
negli orari, ingorgiti inestri 
cabili specialmente sulla via 
Olimpica e nel centro sto¬ 
rico. Molti negozi hanno do¬ 
vuto ritardare l'apertura. 

Improvvisa piena del Te¬ 
vere cite a Ripetta ha rag¬ 
giunto l'altezza di 8,90 metri. 
E questo è stato favorito dai 
circa 26 centimetri di piog¬ 
gia che seno caduti sulla cit¬ 
tà nel corso della notte e 
dai 13 caduti nella mattinata. 
L'Aniene è straripato nella 
zona di Madonna della Pa¬ 
ce. Agosta e Moiette di Ar¬ 
soli, allagando le campagne 
circostanti. Nevica, sugli al¬ 
tipiani di Arcinazzo sopra i 
300 metri e spesse coltri bian¬ 
che pure sul Monte Livata e 
nel comune di Cervara. 

Situazione identica — a vol¬ 
te più grave — negli altri 
centri della regione. 

FROSINONE — Forti gran¬ 
dinate in tutta la Ciociaria 
e brevi nevicate sui centri 
alti della provincia. Secondo 
i primi dati, ci sarebbero 
danni ingenti alle colture spe¬ 
cialmente nelle zone collina¬ 
ri. Le più colpite sono le col¬ 
tivazioni frutticole e quelle 
viticole. 

VITERBO — Grandine e 
forti raffiche di vento nel 
Viterbese l’altra notte e ieri 
mattina. Non si conoscono an¬ 
cora i danni relativi alle cam¬ 
pagne, ma sicuramente ci do¬ 
vrebbe essere un ulteriore ag¬ 
gravamento. Già le gelate 
dell’inverno scorso, infatti, a- 
vevano quasi completamente 
« bruciato » molte delle col¬ 
ture. provocando danni per 
19 miliardi. Anche qui. sem¬ 
bra, sono rimasti danneggiati 
molti frutteti. 

LATINA — Violente gran¬ 
dinate nella mattinata di ieri, 
con seri danni alle coltiva- 
zioni dì grano e di barba¬ 
bietole. Sì parìa anche di 
qualche vigneto interamente 
raso ai suolo. In alcuni cen¬ 
tri della provincia, come Nor¬ 
ma e Bassiano, è caduta la 
neve e qualche difficoltà si 
è registrata nella circolazio¬ 
ne stradale sulla Pontina e 
sull’Appia. 

RIETI — Qualche imbian¬ 
cata e forti grandinate an¬ 
che nel reatino. La tempera¬ 
tura si è abbassata notevol¬ 
mente ne! corso della gior¬ 
nata di ieri, favorendo brevi 
nevicate nelle sene più alte. 


Lutto 

’ B* morto ieri, stroncato da 
un infarta 11 compagno Fer¬ 
nando Pool ucci segretario 
della Cellula della Centrale 
del Latte e membro del Col¬ 
legio dei probiviri della Be¬ 
atone Valle Auralto. Alla fa¬ 
miglia esprimono te loro fra¬ 
terne condoni tome t compa¬ 
gni della Cellula, della setto¬ 
re, del Comitato politico cir¬ 
coscrizionale. della Federazio¬ 
ne e dell’* Unità ». I funerali 
muoveranno lunedi alle 15,30 
dal a Camilla 
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CONCERTI 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
flou» Lauro Da Sosta - Tele¬ 
fono 290719) 

Alla 21 direttore M. Soudtnt. 
Musiche di Debussy, Strawinsky. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DII CONCERTI (Vii Fracoorinl 
n. 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17,30 all'Auditorio 5. Leo¬ 
ni Magno, Vi Bolzano n. 38, 
tei. 853216. Flautista: Mario 
Ancillotti. clavicembalista: A. 
Maria Parnafelll. Musiche di Vi¬ 
valdi, Scarlatti, Vinci, Talamann, 
Bach. Biglietti In vendita all'Au¬ 
ditorio un'ora prime del con¬ 
certo. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18 - Tel. 655389) 
Alla 18,30 concerto del Coro 
Femmln'le Aureliano diretto da 
Bruna Valenti L.guorl. Ingresso 
1 libero. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Agosti¬ 
no n 20 e - Tel. 6540422) 
Alle 17,30 programma: eanto 
gregoriano, Palestrina, Viadana, 
Perosi, Relice, Boezl, Bartoluc- 
ci, Frescoba’di. Bech, Cas'nvrl, 
Renzi. Direttor': Pedre Baratta. 
D Bartolucct, A. Renzi, P E. 
C rcrill. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 

Alle 21 Stefano Teresi, Paola 
Catalani, Gabriella Borni, Jo- 
s»nh Fontano. Elsa Piperno, 
Danza incontro. Maria Teresa 
Dal Medico, Enzo Avallone. Dan¬ 
za Incontro. Sandro D'Ettore 
Merga Nativo, t battetti di Re¬ 
nato Greco. 

ASSOCIAZIOHE AMICI DI CA¬ 
STEL 5. ANGELO 

Alle 17,30- Cliz a Mengonl (1. 
premio concorso pian stico di 
Taranto). Mus che di Clementi, 
Beethoven, Liszt, Schurrenn. 

PROSA E RIVISTA 

ABACO (Lungotevere del Meliini, 
33-A) 

Alle 21,15 il Laboratorio di 
Teatro Maschere presente- « Il 
dio delle streghe ». 

AL CENTRALE (Vie Gelsa n. 6, 
Piazza rial Gesù - Tel. 6797270, 
6785879) 

Alle 21,15 il « Clan del 100 » 
d. retto da Nino Scardina ! n: 
« Cccè » di L. PirandeMo. ■ L’or¬ 
so » di Cechov. Regia di Nino 
Scnrdina 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • 
Tel. 3598636) 

Al'e 17,30 la Compagnia di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: • Una lettera smarrita » 
di J.L. Caragiale 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Sdalola. 6 - Tela- 
notazioni 
fono 3605111) 

Alle 71 II Teatro Autonomo di 
Rome presenta « Edipo e fol¬ 
lia b (itinerario Corpo 3), di 
Silvio Benedetto Solo per pre- 
BRANCACCIO (Via Mangana, 244 
Tel. 735255) 

Alle 21 (penultimo giorno). Il 
Teatro Stab’le dell'Aqu'la pre¬ 
senta Pupella Magqio in: « La 
madre » di B. Brecht. Regia di 
A. Cstenda. 

DEI SATIRI - (Via di Grottaoin- 
la n. 19 - telefono 6565352- 
6561311) 

Al'e 17.30 e 21.15 «Ma che 
cosa è questa crisi b (Ir» gusr- 
re. canzoni, fattacci e risate) di 
Fior-nzo Fiorentini Regìa del¬ 
l’autore. 

DELLE muse (Via Forti. 43 Te- 
, lef. 862948) 

Afe 17.30 e alle 21,30 (pe- 
nulfmo g'orno). « Il Don Chi¬ 
sciotte morto b di Nano Ros- 
s"tti. Regìa dì Lucono Falci¬ 
nelli 

DEI *ERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tri. 6795130} 

A'Ie 17.15 e alle 21,15 (ulti¬ 
me repliche) Lé•'Compagnia di 
Prosa De Servi di-rite da Fran¬ 
co Ambroglini presenta la no¬ 
vità di: « Le notti- dell'ira b di 
A. S.-'r-crou Reg'a di Franco 
Ambroglini. 

DON BOSCO (Via Publio Vale¬ 
rio 63 Tel 7484644) 

Alle 20.30 (penultimo giorno). 
La Comp. Stabile del Teatro di 
Romma * Checco Du-ante * in 
« non D*s : derio disperato per 
eccesso di buon cuore » di Gi- 
-oud Peqia d' Enzo L berti. 
ETI-OUIRINO - (Via M. Minghetti 
n. 1 - te!. 6794585) 

A'Ie 16 30 e elle 21 Maro 
Ctvncrh'o presenta: « I pe-er>li 
terribili • di 1. Cocteau. Regia 
di Franco Enriquez (penultimo 
niorno). 

ETI-VAI l E - (Via dri T-ri-o Val¬ 
le n. 21-a - tri. 6543794) 

Al'e 16 e alle 20,30 (ultimi 

o’orni). Atcr Emil'a Romagna, 
Teatro Gl' Associai: presenta¬ 

no- ■ I demoni b di Giuncarlo 
' Sb-nqia, da F. Dostoevskij. Re¬ 
aia di G'arcarlo Sbragia. 
ETI-NUOVO PARIOLI - (Via G. 
Boni n. 20 - tei. 803523) 

Al'e 17,15 fam. e alle 21.15 

« Caravaggio », scritto e diretto 
da Franco Molò. 

ELISEO - (Via Nazionale n. 183 • 
Iti. 462114/4754047) 

Alle 16,30 fam e elle 20.30. 

La Comp. di Prosa del Teatro 
El'seo d retta da Giorgio De 
Lullo, Romolo Val'i presenta: 
« La dodicesima notte b di W. 
Shakesoeare. Regia di G'orgio 
- De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 - 
Tel. 6561156) 

' Alle 17: b II gigante egoiste » di 
Oscar Wi'de 

LA MADDALENA (Vìa dalla Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21.30 « Me da me stessa », 
profili da Emily Dichinson 
MONGIOVING - (Via C. Colombo 

- vìa Gonocchl - tei. 5139405). 
Alle 21,15 la Compagnia del 
Tcalro d’Arte di Roma presen¬ 
ta: «Quasi una stortaB di Achille 
F'occo (novità assoluta). Preno¬ 
tazioni ed informazioni dBlle 16. 

, PALAZZO CORSINI (Via S. Pan¬ 
crazio. 10-12 • Tel. 585144) 
A Te 21: * Incontrandoci con 

Faust in un viaggio dalla peri¬ 
ferìa alla casi di Goethe 'al 
centro b. Regia di Ramon Pa¬ 
rerò. Prenotazioni: 585144. 
PARNASO - (Via S. Simone n. 73 - 
tei. 6564192) 

Alle 17.30 tam. a alle 21.15 
(penultimo giorno). La San Car¬ 
lo di Roma presenta: ■ L’uomo 
di aabbia ». Regia di Tinto 
Brasa. 

PICCOLO ELISEO • (Via Naziona¬ 
le n. 1*3 - tei. 4654192) 

Alle 21.30 precise la Compa¬ 
gnia del Piccolo Ei seo diretta da 
Giuseppe Patron. Griffi presente: 
•Gii esteri irrazionali stanno 
scomparendo ». Reg'a di Gierv 
oerio Sepe. 

SANGENESIO - (Via Podgora n. 1 

- tal. 315373) 

Alle 17 i il «li Teatrino » 
presenta: e Le donne, I cavalie¬ 
ri, Tarme, gli emori de.™ la 
| disfida di Barletta ■ di Silvano 
Spadaccino. 

SISTINA (Via Statina tu 129 - 
Alle 21 Garinei e G ovinn ni 
presentano ■ Rugantino ». 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 • Tel. 585107) 

Alle 21,30 la Compagnia TBo¬ 
tro Lavoro presenta ■ Fra Dis¬ 
voto ■ di Velent'no Orfeo. 
TBATRO DI PORTA PORTESE 
(Vie N. Bottoni tu 7 *«0- Vìe 
Alle 17-20 corso laboratorio pre- 
paraziona professional* al teatro. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
PULIAMO (Via Santo Stefano 
M Cacca - Tei. *7935.65) 
Alte 21 !• compagnia Schirinzi- 
Dogli Esposti presenta: Piran¬ 
dello in: «La m o s so e le verità» 
TEATRO TENDA (Piana Manelai 
Tel. 3939C9) 

• Alle 21 la Nuove Comp. di 
canto popolar» im « A ul e gi¬ 
rate o nonno ». Posto unico 

L. 3000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo M a r nai, * - ToL 5895783) 
SALA A 

Alle 21,15 « Il Meo », novità 
di Mario Moretti da Gogol. Re¬ 
gia di Mario Moretti. 

Alle 22,45 la Coop. Teatro la 



VI S EGNALIAMO _ 

TEATRI ■ 

• * La madre * (Brancaccio) 

, # * Avita muri* (Ttatro in Tratttvaro) 

• • ■ Fraud e il caso Dora a (Alberico) 

CINEMA 

• « Duo pezzi di pana a (Antares, Astor, Verbano, Esperia) 

• • Animai House » (Arislon) 
é • H giocattolo > (Barberini) 

• « Nosforatu II principe dalla notte» (Capito!) 

• • Moses Mina detective > (Cepramca) 

• « Girl Friend» a (Capranlchetta) 

• a L'amico sconosciuto» lEiruntu 

• « Prova d'orcheatra » (Fiammetta) 

• « L’albero degli zoccoli » (Garden) 

• « Magic a (King) 

• «Una strada chiamata domani a (P&squino in orlg.) 

• « Cristo ei è fermato ad Eboll a (Quirinale) 

• «Cabaret» (Aurora) 

• « E Johnny prete il fucile » (Avorio) 

• « L’ingorgo » iBoito, Hollywood) 

• ■ Che la fetta cominci a (Farnese) 

• « 2001 odissea nello spazio » (Novocine, Clneflorelli) 

• « Flash » (Planetario) 

• «Salò* (Rubino) 

• « Storia scellerate a (Sala Umberto) 

• a i tenia nome » (Eritrea) 

• • Rocky » (Virtus) 

• « Sono innocente » (L'Officina) 


Trasltvere presenta: « Belli... bri* 
iisiimo b di e con Roberto Bo- 
nanm. 

SALA B 

Alle 21,15 la Coop. Teatro di 
Merigliano presenta, « A vita 
muri b di e con Perla Peragal- 

10 e Leo De Bernardini 
5ALA C 

Alle 21,15 il Teatro di Carlo j 
Montesi presenta: ■ Certa aara 
d'estate * di Carlo Montasi e 
Fabrizia Magnin . Ragia di Car¬ 
lo Montesi. 

TEATRO GIULIO CESARE • (Via¬ 
le Giulio Cesare n. 121 - tei. ! 
353360) 

Alle 21 Mario Scaccia In: «L'ava- 
rOB di Molikrt. Regia di Mario 
5oaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Via Cardinal Ginnasi) 

Alle 19,30 « Vita, profezia o 
mori* di Davida Lazzaretti », 
narrate dal prof. Lombroso. 

TEATRO 23 - (Via G. Ferrari n. 1 
- tei. 384334) 

Alle 18 e 21: « Gli untori » di 
Pasquale Cam. Regia di Marco 
Tullio Monticelli. 

. TEATRO ESPERO • (Via Nomen- 

1 tana Nuova n. 11 - tei. 893969) 
Alle 17 e 21: « Lumi* di SUI- 
IÌ-» b. « L’imbecille a (lo Piran¬ 
dello), con Ivano State oli. Ro- 
c.- > B anchi, Carlo Celo. D. Mi- 
clmlotti. Regia di Ivano Stac- 
cioli. 

TENDA A STRISCE - (Via C. Co¬ 
lombo - lei. 5422779) 

Alle 21 «I Gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli» in. « Slogan rock opera*. 
Posto unineo L. 3 000. 

TEATRI 

SPcRlNiENTAll 

ALBERICO - (Via Alberico II n. 
29 - tei. 6547137) 

Alle 21,15 (penultimo giorno). 

11 Teatro Nuova Ediz on* pre¬ 
senta: « Freud « il Caio Dora * 
di Luigi Gozzi. Regia di Luigi 

* Gotói: • ‘ 

BEAI *72 (Via G.G. Balli, 73 - 
Tel. 317.715) 

Alle ore 22 (ultimo giorno). 

Il Circolo dell'Empatia, d Giles 
Wright. Demetrio Giordani & 
Beat 72. 

COOP ALZAIA (Vi* dell* Miner¬ 
va, 5 - Tel 678.15.05) 

All* 17-20 « Artigiani a cul¬ 
tura B. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE - ARCI • (Via Carpirtelo n. 
27 - tei. 7884586/2776049) 

Alle 17,30 (sala A) « Felice 
Sciosciammocca, ovvero viva le 
libertà b di D. Maraint e G. Ito- 
lermo. Alle ore 21 ■ The livlng 
theatre * presenta: « Sella me¬ 
ditazioni sul sadomasochismo » 
di J. Beeck. 

DEL PRADO - (Via Sora n. 26 - 
tei. 5421933) 

Riposo 

IL SALOTTINO - (Via Capo d’ 
Africa - tal. 733.601) 

Alle ore 21,15 «Due farse e 
1000 risate» due tempi di Raf¬ 
faele Stame * di A. Rosa D'An- 
tona. Con: Stctania Cano, Wal¬ 
ter Scarcello, Lorenzo Testi • 
Giulio Onida. Musiche di Cesa¬ 
rina Natili. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 611.71.S0) 

Alle 17,30 e 21,30 la Compa¬ 
gnia ■ Sollazzo » di Marco Mes¬ 
seri presenta: « Sangue di ra¬ 
pa « di Marco Masseri. 

LA PIRAMIDE (Via G. Sansoni 
n. 49-51 - Tal. S76162) 

Alle 21 a Svanevit » di August 
Strindberg. Regia di G. Lom¬ 
bardo Radice. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala, 87 • Tal. S89.51.72) 

Alte 21,30 Aichd Nanà in «I 
fiori dei male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 1000 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Tasticelo - Te¬ 
lefono 573.089 • 65.42.141) 
Alte 21 Spazio Zaro presenta: 

« Itaca e di Lisi Natoli. 

T5D (Via dalla Paglia) 

Alle 20 Prove aperte di « Mer¬ 
curio » da W. Shakespeare del¬ 
la Compagnia Lanterna Mae ca. 

ZIECFSLD CLUB TEATRO 

All* 17,30: «La potenza di 
Ignazio », della compagnia I 
Viandanti. Ragia di Sendro Mo¬ 
rato. 

CABARET* E MUSIC-HAILS 


LA CHAMSON (Lareo Brancaccio 
n. 82/A - TeL 737377) 

Aita 21,30 ■ I not turbi ni tu ca¬ 
baret », due tempi d< M. Di 
Martino. 

IL PUFF (Via O. Illuni, 4 - 
Tri. 58.10.731 - 58.00.989) 

Alla 22,30 il Putì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in « Il malloppo • di 
Marchesi. Regìa di Mario Amen¬ 
dola. 

TUTTAROMA (Via dai Saturni. 38 - 

TuL SZ.S4S47: 

Alla 22,30 la voce a la chitar¬ 
ra di Serg'o Centi 
ZIECFELD CLUB TEATRO 
Alle 17,30, concerto rock con 
gli Stray Dogs. 

JAZZ • FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS - (Vìa 
dal Carde Ho n. 13-a tri. 483424) 

Alle ZI ,30 Quintetto di A. Cor¬ 
vini e M. Urbani. Quartetto di 

M. Grommami. 

FOLK STUDIO (Vie 6. Secchi, 3 - 
Tri S8P.33.74) 

All* 21,30 il Com p i am o di stru¬ 
menti antichi: e La follie e in 
una serata di musica barocca. 
MUSIC-INN (Largo dei F i orentini 
u. 8 • Tri 4544934) 

Alla 21,30 concerto dal quintetto 
G. Maurino (sax) R. Liberatore 
(sez), D. Ree (piane), R. De! 
Frà (basse), R. Gatto (bat¬ 
teria). 

MURALI* (Vie dui Fliaui IH. 18 . 

Tri MULO) 

Alle 20.30. Settimana dei can¬ 
tautori in gruppo. Oggi concerto 
soft-rock con Mauro Cameni p 
La Mala, R. Russo (piano, aint, 
violino). M. Parotti (chitarra, 
voce). C. Caplrthlo (batte, vo¬ 
ce), 8. Peftineo (percussioni). 
Apertura locale ora 20,30). 


POLITEAMA (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 4756841 ) 

Alle 21,30 Concerto per sasso¬ 
fono di Larry Dinwiddie. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vi» 
Fonte dell'Olio, 51 
Alle ore 21,30 Dakar toldor sta 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo. 

RIPAGRANDE - (Vicolo S. Fran¬ 
cesco e Ripe • piazza Mastal - 
tei. 5892697) 

Alle 21,15 «Mandreke Som» re¬ 
cital in concerto. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - Tele¬ 
fono 6788218) 

Alle 16,30 ■ Le metamorfosi di 
Pulcinella ». di Sergio Bergon*. 
COLLETTIVO RUOTALIBERA • 
(Vicolo della Torre n. 10 • tei. 
5115977) 

Alle 15,30 spettacolo per ra¬ 
gazzi presentalo della Asstm* 
blea teatro, a Storie di Patro- 
sinella » della coop. Ruotalibera. 
GRUPPO DEL SOLE . (Cenlocall* 
ARCI • Via Carplneto 27 - tal. 
73S4586) 

Alle 15,30 cooperativa di ser¬ 
vizi culturali. ■ Sconcertino », 
pretesto teatrale per un inter¬ 
vento di animazione con bam¬ 
bini c insegnanti. , 

IL TORCHIO (Via E. Morosìni I 
n. 16 - Tel. 582049) j 

Ale 16,30 ■ C’ara una volta un 
bosco » di A. Giovannelti. 
MARIONETTE AL PANiHEON 
(Via Bealo Angelico n 32 - 
Alle 16,30 le Merionelt* degli 
Accetterò presentano « Pinoc¬ 
chio In Pinocchio ». liaba mu¬ 
sicale di Icero e Bruno Accet- 
tella. Il burattino Gustavo par¬ 
la con i bambini. 

POLITECNICO tVia Tiepolo 13/a 
Tel. 36 07.559) 

Alle 17: » Pulcinella va alla 

- radio », burattini del a Coop II 
Politecnico Teatro Regia di Ca¬ 
terina Casini. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 - Tel. 589 18 77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
jeans > presenta: « Girandola 
d'allegria », spettacolo musicale 
di Sandro Tuminelli con i pu¬ 
pazzi di Lidia Fortini. Prezzi in¬ 
teri L 1500. Ridotti L. 1000. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA • (Largo di Torre 
Argentina n. 52 - lei. 6544601 
Al'e 16.30 II Rassegna inter¬ 
nazionale Teatro Ragazz . Anto¬ 
nio Battiloro (Pulcinella). Na¬ 
poli. 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel 
tarmino - Via Panama. 13 Te¬ 
lefono 869S27) . 

Alle 18,15, « 105 saggi d' di¬ 
ploma al Centro Sperimentale »: || 
« La Sicilia i il suo popolo » 
di Giuseppe Cino, 1971; ■ Anju- 
ta » d: Carlo Verdone, 1974; 

« Giuste fin qui » di Vincenzo 
D’Errico. 1974; « Ricognizio¬ 

ne » di Antonio N'eddu, 1974. 
Al'e 21,15, René Clair o l’An- 
tieccademia « Accademia do¬ 
mani », 1944. 

L’OFFICINA (Vi» Benaco. 3 • Te¬ 
lefono 862530) 

Alle 16.30-18-19.30-21-22.30: 

■ Sono innocente > di Frilz 
Lang. 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Te¬ 
lefono 499334) 

Alle 16,30-22.30: «Alta ten¬ 
sione » di M. Brooks. 

AVORIO (Via Macerata. 18 Te¬ 
lefono 753527) 

« ...E Johnny prete il fucile » 
di D. Trombo. 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Via Craacanzlo. 82/A • Tele¬ 
fono 353088) 

Alle 22, concerto di Susanna 
De Vivo. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. 5816379) 

Alle 17-19-21-23; «La guerra 
è finita » di Alain Resnais. 

IL MONTAGGIO DILLI ATTRA¬ 
ZIONI (Via Caeaìa. 871 • Trio- 
tane 2882837) 

All* 17-19-21: «Champagne par 
dua dopo il funarala ». 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA¬ 
NEA (Viale Selle Arti n. 129 - 
Tel. 802751) 

Alle 17,30, concerto: « Tram 
bone, percuot ine, tastiera, cla¬ 
rinetto » (Salone centrale). 
ASSOCIAZIONE ITALIA - URSS 
(Piane C a m pi tedi a. 2) 

Alle 17.19,30: * ZekevfkiJ » 

(1950). 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 • L 3.000 

Concorde Affaire, con J. Fnan- 
ciscus - A 

AIRONE • 78.27.193 
I ugnili di Happy Deys 
ALCYONk - 838.09.30 
Ciao ai! con R. Zero > M 
AMBASCIATORI SEKTMOVI8 
Adolescenza merbota 
AM8ASSADK 540.89.01 

Co n c o rde Affaire, con J. Frzn- 
ciscus • A 

AMERICA - 581.81.08 

Taverna Parodino, con S. Stel¬ 
lone - DR 

aniene 

Aataooinfo eri Nàt, con P. 

Ustinov - G 

ANTARES 

Due pezzi dì pano, con V. G est- 
man - DR 
APPIO - 779.838 

Aiaoaaiaia mi Nilo, con P. Usti- 
nov - G 
AQUILA 


ARCHI MIDI D'ERBAI . 879.987 

I rietini del bolle, con J. L. 

Trlntignant - DR I 

ARISTOM » 3S3.298 » L. 3.088 
Anhnri Homi, con fohn 8* uotu 
SA 

ARI9TON N. 2 • 879 32.87 

Btiidalum, con I Hutton DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO - 348.38.48 

II petto a il cacari ne, con H. 
Biackmnn • G 


ASTOR • 821.04.09 

Due petti di pana, con V. Gtst- 
man • DR 

AITORIA 

Non operato «ut bambini, con 
G. Prole « DR 
ASTRA . 810.92.09 

Non sparate sul bambini, con 
G. Prete - DR 
ATLANTIC 761.06.58 
Tulli a squola, con P. Franco 

• C 

•LUE MOON 

Violetta Nettàre. con I. Huppert 

- DR 

BALDUINA • 347.592 
La sera dall* prima, con G. 

R«. ii»nds OR 

•ARMRINt 473.17.07 • L. 3,080 

Il giocattolo, con N Mantred 
OR 

■■LUTO 340.897 
La plb baila avventura di loe> 
eie, con M Roonav • S 
CAPITOL 393.280 

Noeltralu II principa dallo nelle, 
con K. Klngkl • DR 
CAPRANICA 879.24.8» 

Mote* Wlna detective, con R. 
Dreylusi * SA 

CAPRANICHKTTA • 888.887 

Girl Friandt, con M Meyron • 
DR 

COLA DI RIENZO • 309.984 
Happy Daya la bandr dal fiori 
di pesco, con 5. Stallone • C 
0IL VASCELLO 988.484 

Aisaselnlo tul Nido, con P Usti* 
nov G 

DIAMANTE 399.808 
L'uomo ragno colpisca ancora, 
con M. Hemmond • A 
DIANA • 780-146 

La più grande avventuro di UFO 
Robot • DA 
DUE ALLORI 373.207 
La corico dal 101 DA 
E0EN 380.188 L. 1.800 

Il f... ii Tognnzz 

6MBASSY . 870-245 • L- 3.000 
Tu accendi la mia vita, con 
D Conn - S 

EMPIRE L 3.000 

I ragazzi venuti dal Brasila, con 
L. Olivier - DR 

ETOILE • 687.SS6 

II cacciatore, con R De Niro • 
DR 

ETRURIA 

L’amico sconoeciuto, con E. 
Gould • G 

EURCINE 991.09.86 

Eutanasia di un amori con T. 
Musante • S 
EUROPA • 865.736 

Il gatto venuto dallo epazlo 
Con K Bere" SA 
FIAMMA . 475.11.00 • L. 3.000 
Calllornla Suite, con J. Fonda 

- 5 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Prova d'orchestra, dì F Falli¬ 
rli 5A 

GARDEN 382.848 

L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi • DR 

GIARDINO 894.946 L. 1.S00 

L'inlcrmlera di notte, con G. 
Gu ; da - C (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R Altman - 
SA 

GOLDEN 755 002 

• -*ti selvago’ M Vitti - C 

GREGORY 638.06.00 

Il gatto venuto dallo spazio 

-on K Berrv r A 

HOLIOAY - 8S8 326 

Il eaccl»*or- ->n R. Da Niro 
KING • 831.95.41 

Magic, con A Hopkins • DR 
INDUNO - 582.495 

Grease. con J. Travolta - M 
LE GINESTRE 409.38.38 

Amori miei, co-’ M Vitti - SA 
MAESTOSO 789.086 

Happy Days la banda det fiori 
di ncsco, con 5 ^tallone - C 
MAJESTIC . 479.49 09 

Fptele con me bionda dolci da¬ 
nari 

MERCURY • 696 17.67 ' 

Salon massage 
METRO DRIVE IN 

Scontri stellari, con C. Munro 

- A 

METROPOLITAN 686 400 

L 3 000 

Il Irstlmone. con A 5ord ! - DR 

MIGNON D'ESSAI . 669-493 

L 1.200 

Totò, Pappino e la malafem- 
mina - C - ■ 

MODERNETTA - 460.295 
Questa è l'America - DO 
MODERNO • 460.285 

Non sparai* sul bambini, con 
G. Prete - DR 
NEW YORK - 780.371 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con 5 Connery - A 
NIAGARA - 627.39.47 

Un» donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

N.I.R. • 589.22.69 

Ashanti. con O ^hnrif OR 
NUOVO STAR • 789.242 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 
OLIMPICO 

Assassinio sul Nilo, con P Usti¬ 
nov * G 

PARIS - 794.388 

Stridulum, con J Huston • DR 
(VM 14) 

PASOUINO $80.36.22 

Blood Brothers (Una strada 
chiamata domani), con R. Gere 
DR 

QUATTRO FONTANI 480.119 
1955 la prona granda rapina al 

treno, con 5. Connery - A 

QUIRINALE - 492.653 

Cristo si è fermato a Eboli, con 
G.M. Volontà 

OUIRINETTA 679.00.12 

La aara della prima, con G. 
Rov/lands - DR 
RADIO CITT - 464.103 
Grtaaa, con I -. hoiu M 
RCALE • 591.02.34 

1S5S la prima gronda rapina al 
trono, con S. Connery - A 
RBX - 964.145 

Assassini* «ni Nilo, con P. Usti¬ 
nov - G 

RITZ - 637.461 

fe aad t a aofigaw g el ar, con T. Mi¬ 
liari C 

RIVOLI • 480.883 

Il s ag r ato di Agonia Christle, 
con D Horfman G 
ROUCK CT NO IR 844 803 

Morti a oap a tto, con L Venturo 

- G 

ROYAL • 757-45.49 

Squadra antigangater, con T. Mi- 

ì.an C 

SAVOIA • 841.15* 

Sopermsnn, con C Reeve - A 
SMERALDO 351.9*1 

Ciao Ni, con R. Zero - M 

MJPtRCINEMA - 4854*9 

U 5888 

Ob i ettiv e Brasa, con 5. Loren • 
G 

TIFFANY • 482.390 

Ceraso di V. Sjóman - DR (VM 
18) 

TRIVI - 8*9. 819 

Il paradisa può at tender*, con 

W Beatty • 5 
TRIOMPHE • 938.90.93 

Latti selvaggi , con M. Vitti - C 

UUSS8 

Lo agnato 2, con R. Scheider - 
OR 

UNIVIR9AL - 898.85* 

Concorda Affa.ro 75, con J. 

Franelscus • A 

VERSANO L. 1388 

Una ritti 41 pena, con V. Cala¬ 
mari - OR 

VIGNA CLARA • 328.8555 
Happy Day» le band* dai fieri 

dì pooce, con 5. v*nona - C 

VITTORIA . 971.397 
8 etmira «a rig aa gri ai. ceti T. Mf- 
lian . C 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

La carica dai 181 - DA 
ADAM 

Carne cani on abbiali, con J. P. 
Sabath • DR (VM 1B) 
APRICA •'CIBAI • 56137.1* 

La carica dei 181 - DA 
APOLLO . 731.33.20 

Llaela degli eemiai ponce .con 
C. CeMinelli - A 


ARALDO D'ESSAI 

Heldf, con E. M. Slnghammtr 

- 5 

ARIEL » *30.251 

Visite a domicilio, con W. Mstl- 
hau • SA 

AU0U9TUS 

Deve vai In vacarne, con A. 
Sordi - C 

AURORA . 393.269 

Cabtral, enn L. Minnelll * 5 

AVORIO D'ESSAI 

E Jonnhy preso II fucile, con 
T. Bottone - DR (VM 14) 
•OITO 

L'Innoree, con A. Sordi - SA 
■RÌSTOL 781.34.24 

tir -n 'riotto scomodo - DR 

CALIFORNIA 

Messaggi da lorz* sconosciute, 
con D. Carred.ne - A 

CASSIO 

Dova vai In vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

CLODIO • 399.56.57 

Una donna complico, con R. 
5:hn«|dar • DR 

COLORADO 

Perl * disperi, con 8. Spen¬ 
cer. T. Hill • A 
DILLE MIMOSE 

Lo equelo 2, con R. Scheldar - 
DR 

OORIA • 317.400 

Visite e domicilio, con W. Mat- 
theu • SA 

8LDORADO 

Profondo roseo, con D. Hem- 
mlnqs - G (VM 14) 

ESPERIA • 382.884 

Duo pezzi di pane, con V. dea*- 
men - DR ‘ 

ESPIRO 

Sm»t‘»eolo leetrele 

FARNESI D'ESSAI • 896,43.98 

Che I* leste cominci, con P. 
Nolret • DR 

HARLEM 

Come perder# una mogli* a 
trovare un'amante, con J. Do- 
relll • C 

HOLLYWOOD 

L'Ingorgo, con A. Sordi - 5A 
JOLLY - 422.898 
L'Isola degli uomini poeto, con 

C. Cesslnelll - A 
MADISON • 512.69.28 

Piccole donne, con E. Taylor-S 
MISSOURI ■ 552.334 

Piccola donne, con E. Taylor-5 
MONDIALCINE (ex Fare) 

La carica del 101 • DA 
MOULIN ROUGE (ex Brasi» 

Lo squalo 2, con R. Schaider • 
DR 

NEVADA 

Glovannona cosclalunga, con t. 
Fenech - C (VM 14) 
NOVOCINE D'ESSAI • 3816215 
2001 odissea nello apulo, con 
K. Dullee - A 
NUOVO • 588.116 

L’uomo ragno colpisco ancoro, 
con M. Hemmond - A 
ODEON • 464.760 

Esperienze sessuali di tra ragaz¬ 
ze bene 

PAUADIUM - 811.02.03 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 
PLANETARIO 

Flesh, con J. Dallessnndro * DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 

Il doltor Zivsgo, con O. Sherif 

- DR 

RIALTO - 679.07.63 

Il dittatore dello stato libero di 
Benenes, con W. Alien - C 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Salò o le 120 giornale di Sodo¬ 
ma di P. P. Pesolini - DR (VM 
18) 

SALA UMBERTO - 879.47.83 
Storie scellerate, con F. Cittì - 
SA (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 
L» carica dei 101- DA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Ceppo II lolle, con A. Orien¬ 
tano - M 
TRIANON 

Dove vai In vacanza, con A. 

Sordi - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI : ’ 

Paperino etory - DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLf - 731.33.08 
La mandinga c Rivisto di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.357 

Storia di 5 Lolite * Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tulli * squola. con P. Franco - 
SISTO 

Piccole donne, con E. Taylor - 
5 

SUPERGA 

Ciao ni!, con R Zero • M 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Costa Brava attenti a quel dua 
AVILA 

Simbad c l'occhio della ligio, 
con P. Wayne - A 

BELLE ARTI 

Due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

CASALETTO 

Safari Eitprese. con G. Gem¬ 
ma - A 
CINEFIORELLI 

2001 odissea nello apatie, con 
K. Dulie* - A 
COLOMBO 

Abissi, con J. Bissai - A 
DELLE PROVINCE 

Agente 007 operulon* Thuit- 
derbool. con S. Connery • A 
DON BOSCO 

Il bandito e la madama, con 

D. Reynolds - SA 

DUE MACELLI 

Tabìa il cane più grand* eh* 
cl sia, con J. Dal* • C 
ERITREA 

I senza nome 
EUCLIDE 

Incontri ravvicinati dal tana 
tipo, con R. Dreyfuss - A 

FARNESINA 

' Il fantasma del Pirata Barbo- 
nero, con P. Ustinov - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Incontri ravvicinati 4*1 terzo 
tipo, con R. Dreyfuss - A 
GUADALUPE 

Guerre stellari, con G. Luces - A 
LIBIA 

Gesù di Nazareth porta prima, 
con R. Povroll - DR 

MAGENTA 

La bolla addormentata ori bo¬ 
sco - DA 
MONTE OPPIO 

American Graniti, con R. Drey¬ 
fuss - DR 
MONTE ZEBIO 

SWARM incombo, con M. Coi¬ 
nè - DR 
NATIVITÀ’ 

Gasò dì Nazareth parlo so r eode 
NO MENTANO 

Do* sup ero io di guari piatti, con 

T. Hill - C 

ORIONE 

L’ultima odissea, con G. Pap¬ 
uani - A 

PANFILO 

Agente 007 la spia «tw mi *- 
qisva, con S. Connery - A 

REDENTORE 

L’uomo ragno, con N. Ham- 
mond - A 

SALA CLEMSON 

Don Camillo o I gtoviri gaggi. 

con G. Moschin - SA 

SALA VfGMOLI 

A pan ia 007 mi ssi o ne Gatdflngm, 

con S. Connery - A 

1. MARIA AUMLIATRICE _ 

•■•SORIANA H "* 


TIMHt 


, con R- Droyfvat - A 


con R. Porro!! • DR 

TIZIANO 

C ep rii osa One, con J. UroHn 
- DR 

TRASPONTINA 

L’uomo ragno, con N. H ant¬ 
ro ond - A 
TRASTEVERE 

Tori n ri ma te 4*1 M. focato, 

«on G. Grani - A 

TRIONFALI 

Goab ri Ha a arat» porto pri m a. 

con R. Powril - DR 

VIRTUS 

Rocky, con S. Stallono • A 
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Domani, nona giornata di ritorno, il campionato potrebbe avere la sua svolta decisiva 
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Il Perugia ài Bivio contro il Torino 
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Napoli ambizioso nella 
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La soddisfazione per un ri¬ 
sultato ragionevolmente posi¬ 
tivo non ha del tutto mitiga¬ 
to l'amarezza per un gioco 
complessivamente scadente, 
specie se riferito al centro¬ 
campo ed all'attacco. E' que¬ 
sto in ultima analisi il giudi¬ 
zio più sintetico sul debutto 
europeo della « Under ven¬ 
tuno » azzurra che abbiamo 
visto pareggiare a reti invio¬ 
late l'altra sera a Lugano da¬ 
vanti ad una squadra compat¬ 
ta come la Svizzera. Il pari 
in trasferta (se trasferta si 
può chiamare Lugano...) va 
dunque bene: oltre ad essere 
la prima, quella con gli elve¬ 
tici a casa loro era anche la 
nostra partita decisiva in un 
ipotetico gioco dei pronastici. • 
L’altro avversario (del girone 
a tre) di questo primo con¬ 
tatto con il campionato euro¬ 
peo è notoriamente il Lussem¬ 
burgo che l rossocrociati han¬ 
no già travolto in trasferta 
per 3-0. Date le caratteristiche 
poco incisive di questa nostra 
squadra, ed ammesso che poi 
al ritorno in Italia gli sviz¬ 
zeri potessero essere a loro 
volta battuti, evidentemente 
una sconfitta l’altra sera a- 
vrebbe potuto anche riman¬ 
dare ogni decisione alla diffe¬ 
renza reti, criterio assai pe¬ 
ricoloso. Ottenuto il pari, si 
respira meglio. Le possibilità 
di qualificarsi come già l’an¬ 
no scorso rimangono dunque 
intatte e l’obiettivo di entrare 
nei quarti assolutamente alla 
nostra portata. 

Il problema, lo abbiamo già 
sottolineato anche nel corso 
della cronaca da Lugano, re¬ 
sta il gioco, che purtroppo è 
risultato sorprendentemente 
involuto rispetto ' ai - passi 
avanti compiuti ■ dall’intero 
club Italia, nazionale maggio 
re compresa. Soprattutto se 
paragonata alla sua corrispet¬ 
tiva della scorsa edizione, que¬ 
sta nuova « Under 21 n de¬ 
nuncia gravi passi indietro 
verso il deprecato concetto di 
« calcio all’italiana » nell’am¬ 
bito del quale la preoccupa¬ 
zione di non buscarle travol¬ 
geva qualsiasi volontà di at¬ 
taccare. Se è vero come dige 
Azeglio Vicini (tecnico di 
straordinarie capacità criti¬ 
che ed ottima levatura, nono¬ 
stante il ruolo subalterno nel- r 
l’ambito federale) che all’al¬ 
ba del novecentosettantanove 

non si possa più parlare di' 
contropiedi ma al limite di 
contrattacchi per le mutate 
caratteristiche degli schiera- 
menti sul piano intemaziona¬ 
le, è anche vero che quei 
contrattacchi si sono visti ra¬ 
ramente e male interpretati. 
Viene dunque il sospetto che 
non di scelte precise sul pia¬ 
no tattico si debba parlare 
in casi analoghi ma di dolo¬ 
roso adattamento alla realtà. 
Il sospetto cioè che in prati¬ 
ca la felice disposizione az¬ 
zurra in campo sia stata de¬ 
cisa radicalmente (quasi una 
svolta) della presenza di Pao¬ 
lo Rossi o di altri fuoriclasse 


Convocati gli 
juniores per 
Inghilterra-ltalia 

ROMA — Por lo portiti d! 
qualificazione alla faaa fina- 
la dal tonwo junloraa dal- 
t’UEFA, In programma a Bir¬ 
mingham il 4 aprMa, tona 
•tati convocati i aaguanti 
giocatori: Bergamo echi Cin¬ 
tar ), Bonacce (Torino), Bo¬ 
ttoni (Braccia), Bruni (Fio¬ 
rentina), D’Arti* (Genoa). 
Faccini (Roma). Ferrari (Fio¬ 
rentina), Fucini (Bologna), 
Mandritti (Milan), Ma rt— 
(Milan). Miano (Genoa). Oc- 
chipint! Cintar), Ped u cci 
(Aacoli), Sahradori (Empoli), 
Scloaa (Tarino), Stergato 
(Juventus). Valpecino (Na¬ 
poli) a Zarattani (Mantova). 


e che paradossalmente per 
quanto prematuramente sia 
già finito un nuovo ciclo gio¬ 
vanile che appunto con Pa- 
blito. Giordano. Di Bartolo¬ 
mei o con lo stesso Virdis 
aveva aperto tante « espoirs », 
tunte speranze. 

La Under 21 che affronta 
questo campionato europeo e 
che si suppone debba anche 
guadagnarsi i Giochi Olim¬ 
pici di Mosca parte dunque 
con caratteristiche vecchie. 
La nuovissima generazione 
(quella soltanto « nuova » è 
già stata fagocitata da Bear- 
zot) ci avrebbe dato in pra¬ 
tica soltanto difensori, pri¬ 
mo fra tutti Franco Baresi. 
E l’impianto di Lugano (già 
visto bene impegnato contro 
l’URSS a Cesena) conforta 
almeno questa tesi. Da li tri 
avanti d buio assoluto. La 


totocalcio 


Aecoli-Juvantua x 2 

Atalanta-lnter x 2 

Catanzaro-Bologna 1 

Fiorentina-Avellino 1 

Milan-Napoli 1 

Roma-Vlcenza 1 

Torino-Perugia ' ,1x2 

Varona-Lazio x 2 

Bari-Cagliari x 

Peecara-Monza x 

Rimini-Foggia x 

Spezia-Como ’ ' - x 2 

Siracusa-Randa 1x2 


federazione si sa non vuole 
« rinforzi » di maggiore età 
per il torneo olimpico. Inol¬ 
tre si considera irrinuncia¬ 
bile. oltre a quello di Bagni, 
l'impiego di un « fuori-quota » 
davanti al portiere Galli, 
cioè l’impiego di Canuti visto 
che del terzino Coliovati la 
squadra è stata spogliata. 
Cosi, quando Vicini, all’apice 
delle critiche sollevategli con¬ 
tro negli spogliatoi, ha chie¬ 
sto ai cronisti il conforto di 
un nome per il centrocampo 
e di un altro per l’attacco, 
abbiamo assistito ad una sce¬ 
na muta. 

In effetti la disponibilità 
non è enorme. Per il centro¬ 
campo potremmo suggerirne 
noi uno, quello di Odoacre 
Chierico, che nell’Inter gioca 
spesso e con successo. Classe 
'59. Chierico meriterebbe per 
lo meno di essere provato. 
Per l'attacco, in effetti, non 
si sa dove sbattere la testa. 
Fanno sembrava un giovane 
dall’avvenire sicurissimo, poi 
a furia di starsene in pan¬ 
china è diventato bolso. Bria- 
schi nel Vicenza deve stare 
a rimorchio di Rossi. Ambu 
ha pure deluso le aspettative. 
Non resterebbe che buttare 
nella mischia Iorio. A meno 
che, naturalmente, alla luce 
di quanto si va prospettando, 
non s’intenda . mutare rotta 
per il programma olimpico, 
non si prevedano cioè appun¬ 
to quei rinforzi per ora ne¬ 
gati. Il primo impegno, con 
la Grecia, è alle pòrte. 

g. m. m. 


Con dono, Ovett, Floroiu 


1 » . 

«Cinque Mulini» 
cross mondiale 


c Henry Rono ha girato mez¬ 
zo mondo prima di arrivare a 
destinazione. E la destinazio¬ 
ne era San Vittore Olona 
dove domenica si chiude la 
stagione della corsa campe¬ 
stre con una gara, che asso¬ 
miglia a un campionato del 
mondo, e non solo per la pre¬ 
senza del forte africano del 
mezzofondo. 

Il quadruplice primatista 
del mondo dovrebbe essere in 
grado di illuminare la gran¬ 
de gara, anche se la sua for¬ 
ma è assai misteriosa. 

Il favorito, comunque, è 
luì. se non altro in omaggio 
al fatto che ha migliorato in 
una sola stagione quattro re¬ 
cord mondiali entrando nella 
leggenda dello sport prima 
ancora di aver smesso l’atti¬ 
vità. Assieme a Rono sono in 
Lombardia John Cheroyot e 
Sorrison Kimobwa. Samson. 
primatista dei diecimila, pri¬ 
ma che Rono lo cancellasse 
dalla tabella del recordman 
in carica, è alla ricerca di se 
stesso. 

Non si sa nuija di Bronl- 
slaw MalinowsKi, uno dei fa¬ 
voriti. Il polacco dovre b be ar¬ 
rivare stamane, ma gli orga¬ 
nizzatori hanno qualche dub¬ 
bio. Stamane arriverà sicu¬ 
ramente 8teve Ovett. cam¬ 
pione d’Europa dei 1S00 me¬ 
tri, 

Venanzio Ortis, che ieri ha 
ricevuto una medaglia d’oro 
farà la parte dello spettato- 
. re dopo aver svolto quella di 
mossiere. E’ già arrivato il 
finnico Mariti Vainlo. altro 
ragazzo in gamba del quale 
però si sa poco, mentre e at¬ 
teso il romeno Die Floroiu, 

La prova femminile ripete¬ 
rà l’ennesimo soontio tra la 
norvegese Greto Waltz, cam¬ 
pionessa del mondo e la bella 


e indomita romena Natalia 
Marasescu. Non ci sarà Ga¬ 
briella Dorio. impegnata a ri¬ 
mettersi dall’infortunio che 1* 
aveva costretta al ritiro sia a 
Firenze che a Limerick. - 

La «Cinque Mulini» è una 
classica che tutti vogliono 
vincere. Purtroppo il traccia¬ 
to viene eroso di anno in an¬ 
no. man mano che sui pochi 
tratti rimasti cresce il ce¬ 
mento. Tra qualche- stagione 
la bella gara finirà per tra¬ 
sferirsi all’ippodromo di San 
.Siro.. 

Non ci sarà la tivù che due 
mesi fa aveva garantito una 
trasmissione differita nel cor¬ 
so del pomeriggio sportivo, 
esigendo però dagli organiz¬ 
zatori che anticipassero la ga¬ 
ra più importante alle 14. In 
realtà la TV la «Cinque Mu¬ 
lini » non l’aveva nemmeno 
messa m programma, limitan¬ 
dosi a illudere quelli di San 
Vittore che, giustamente, so¬ 
no arrabbiati. «Ma non po¬ 
tevano almeno avvisarci » — 
dicono — «se non altro per 
educazione? ». 


totip 


I CORSA 

II CORSA 


IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


La Juve ancora scudettabile e in serie positiva alte prese con l’Ascoli 
bisognoso di punti • li momento delicato deil’Atalanta - Per la Roma d’ob- 
bligo una conferma contro il Vicenza • Per la Fiorentina in ripresa, un 
Avellino da prendere con le pinze • Occasione per la Lazio a Verona 


Nel « Calabria », nel « Pantalica » e nel « Campania » 

* , 

Saronni e Moser 

" ‘ V ■ • - * . 

beffati tre volte 

- > * • - V * ’ ’j • . ■ • 

Con la «doppietta» nel «Trittico del Sud » Battaglin pone la candida¬ 
tura a un ruolo di prim’attore per il Giro - Saronni e Moser non sono an¬ 
cora in forma: il vero terreno di scontro tra i due sarà la « corsa rosa » 


• Una fase dell'Incontro tra la Under 21 svizzera e quella italiana conclusasi a reti bianche. 
Nella foto: Zwickar e F. Baresi in azione. 

\ • 

Al di là del pareggio prezioso il gioco della Under 21 ha deluso 

Ma dopo il 1958 sono nati 
soltanto bravi difensori? 

E’ il problema di Vicini che non sa come rimpiazzare la generazione di Rossi 


ROMA — Potrebbe essere 
una domenica tinta di ros¬ 
sonero. Il Milan battendo il 
Napoli in casa e sperando 
che 11 Torino faccia altret¬ 
tanto con U Perugia, il cam¬ 
pionato di calcio, per quan¬ 
to riguarda ' il capitolo scu¬ 
detto, potrebbe avere una 
svolta decisiva. Addirittura 
potrebbe divenire senza par¬ 
ticolari risvolti 11 big-match 
In programma domenica 
prossima allo stadio Curi di 
Perugia fra Perugia e Milan 
e che da molti è considera¬ 
to, salvo novità, lo scontro 
risolutore del campionato. 

Potrebbe essere anche una 
domenica tinta di biancone¬ 
ro. In punta di piedi la Ju¬ 
ventus ha ripreso a cammi¬ 
nare spedita, rosicchiando 
punticlnl alle dirette rivali 
e riavvlcinandosi alla zona 
scudetto. Nelle ultime tre 
domeniche ha guadagnato 
tre punti al « diavolo » ros¬ 
sonero. Tn casa bianconera 
dicono di non pensare al¬ 
lo scudetto, ma sotto sotto 
« madama » un pensierino ce 

10 fa, ricordandosi dt un'im¬ 
presa similare, riuscitagli nel 
campionato 1972-73, quando 
proprio neirultlma giornata 
riuscì a soffiare lo scudetto 
ai rossoneri, che prima degli 
ultimi 90’ di gioco li sopra¬ 
vanzavano di un punto. 

La Juve gioca domani ad 
Ascoll, un campo difficile e 
per giunta contro una squa¬ 
dra assetata di punti per 
raggiungere al più presto una 
posizione di classifica più 
tranquilla. 

A proposito di tranquillità 
e quindi di lotta per la sal¬ 
vezza, la nona di ritorno non 
consente digressioni a nes¬ 
sun!. Per Avellino, Roma, Bo¬ 
logna e Atalanta è proibito 
compiere passi falsi, altri¬ 
menti sono guai seri. 

• ASCOLI (19) JUVENTUS 
(30) — Una partita di note¬ 
vole importanza per entram¬ 
be le squadre abbiamo det¬ 
to sopra. Senza dubbio è più 
importante per i marchigia 
ni, che si giocano il posto 
in serie A. mentre per i tori¬ 
nesi i sogni di scudetto, cova¬ 
ti nella cenere, sono molto 
vaghi. Per questo . incontro 
Renna dovrà fare a meno 
di due pedine molto Impor¬ 
tanti: Scorsa ed Anzivino, 
entrambi appiedati dal giu¬ 
dice sportivo con ima giorna¬ 
ta di squalifica. Al loro po¬ 
sto giocheranno Legnare nel 
ruolo di terzino e Castaldi in 
quello di libero. Il pronostico 
è x 2. 

• ATALANTA (16) * INTER 

(29) — Per l’Atalanta è un 
momento molto delicato. La 
sconfitta di sette giorni fa 
a Bologna ha fatto perdere 
ai bergamaschi la tranquil¬ 
lità ed ora oltre al danno 
della sconfitta c’è la beffa 
della lunga squalifica di Va- 
vassorl e di Mei oltre all’al¬ 
lenatore Rota. A Bergamo 
cercano di spegnere il fuo¬ 
co della polemica per dai e 
alla squadra la necessaria 
calma e nello stesso tempo 
di difendersi dalle critiche. 
« Adesso ci vogliono far pas¬ 
sare per una banda di pic¬ 
chiatori » ha detto Rota, 
commentando alcuni artico¬ 
li di giornali. 

Il presidente Bortolotti ha 
rincarato la dose, dando cor¬ 
po alle ombre: «Troppi epi¬ 
sodi contrari ci sono capita¬ 
ti. Le ultime due trasferte 
fanno testo». Insomma do¬ 
mani al « Brumana » nono¬ 
stante un ritorno d’inverno, 
farà molto caldo. L’Inter è 
avvertita. C’è la minaccia 
di disordini sugli spalti. Per 
l’occasione sono stati raffor¬ 
zati 1 servizi d’ordine. Sulla 
schedina X-2. 

• CATANZARO (23) - 80 
LOGNA (16) — Ad un Boia 
gna che ha ripreso fiato e 
vede ora la salvezza più vi¬ 
cina. fa riscontro un Ca¬ 
tanzaro che continua, senza 
sobbalzi, 11 suo tranquillo 
cammino. E' una partita 
quindi che va vista sotto 
una diversa angolazione. Se 

11 Bologna, che sarà privo di 
Beilugi infortunato e Ro- 
versi squalificato. • sostituiti 
da Sali e GarutL giocherà 
con la concentrazione neces¬ 
saria può anche strappare 
un risultato positivo. Il Ca¬ 
tanzaro infatti appare in 
leggero affanno e forse sen¬ 
za nemmeno più troppi sti¬ 
moli. Comunque il fattore 
campo ha la sua importan¬ 
za. Il nostro pronostico è 1. 

• FIORENTINA (22) • AVEL¬ 
LINO (19) — Tornata alla 
vittoria contro il derelitto 
Verona, la Fiorentina cerca 
il bis in casa, per riconci¬ 
liarsi con i suoi tifosi che 
da lunga data non vedono 
la loro squadra vincere. Non 
sarà un compito semplice, 
visto che davanti cl sarà un 
Avellino bisognoso di punti 
salvezza. E* una partita scor¬ 
butica con due ex In pan¬ 
china: Carosi e Marchesi. Il 
primo, l’anno scorso allena¬ 
tore della promozione ad 
Avellino, il secondo valido 
giocatore negli anni Sessan¬ 
ta nelle file dei glgliatL Sul¬ 
la schedina L 

• MILAN (46) - NAPOLI 

(B) — Vinicio non crede ad 
un Milan con il fiato gros¬ 
so e dice apertamente di 
temere il «diavolo» roxeooe- 
ro, che proprio domani spe¬ 
ra di tornare alla vittoria, 
dopo tre domeniche <S asti 
nenm (Juve, Inter e Vìcen 
za). Lo teme ancora perché 
ha a portata di mano l’oc- 
easlane propizia per guada¬ 


gnare qualcosa sul Perugia. , cora dentro. Il Torino sembra 
atteso da una trasferta moi- | in fase di stanca, smontato 
to impegnativa. Insomma a anche psicologicamente, dopo 

sentire lui ci sono tutti i pre- la sconfitta di misura nel 

supposti 'per impostare la derby, oltre ad essere privo 

squadra In chiave difensiva ancora di Pulicl, l’unico at- 

nel tentativo di strappare taccante capace di mettere 

un risultato positivo. Ma o’ {** cr * s * difese avversarie, 

llone è imprevedibile. Proprio E una pari ita da tripla. _ 

quando le difficoltà aumen- • ROMA (18) - VICENZA 

tano, lui diventa ambizioso e <**) — ka , s è rlc ì fra *},‘ 

dice anche che il Napoli a cata, dopo il bel punto di 

8. Siro giocherà con spregia- ° ra 0 Jf, d ® 

dicatezza per fare un risili- turo meno oscuro, ma guai 

tato di grosso prestigio. Noi ® re T i d J;mn"ì 

nero cl crediamo noco* co- cavallo. Il campionato non 

ui staremo a vedere. ammette pause e tutte le av- 

Ccntro i rossoneri $ parteno- ^rìrMi°comnresrf 1 ^ Vf 

pei hanno comunque una tra- con le P‘ nze * compreso il Vi- 

dizion6 favorevole. Da cinque cenza, che proprio sette gior- 

anni sono imbattuti. L’ultl- «| fa ha u conquistato a S 

ma sconfitta risale al 1973. Siro un bel pareggio con il 

1-0 gol di Chiarugi. Dopo Milan. Rama avvertita dun- 

quattro pareggi e una vitto- Q 11 ®-. J? a un P unto di vista 

zie ad un gol di Savoldì u giaiiorossi che non perdono 

rigore 1 anno scorso. 1 in (jal 1963. 1 è il nostro pro¬ 
schedina. nostico. 

• TORINO (30) - PERUGIA * VERONA (9) • LAZIO (25) 

(32) — Il Perugia sembra a — il Bentegodi è diventato 

mezza cottura Lo ha dimo- terra di conquista per tutti o 

strato domenica scorsa con- quasi. Ma questo fatto mette 

tro la Roma. Domani a To- in allarme la Lazio, che si 

rino, contro i granata, gli sente obbligata a vincere. La 

umbri vengono a trovarsi ad carta gli offre senza troppe 

un bivio: mettere nel casset- difficoltà i favori del pro¬ 
to i sogni di gloria in caso nostico. Saprà cogliere la 

di sconfitta, oppure continua- squadra di Lovatl la favore- 

re a sperare nel caso di ri- vole occasione per fare un 

sultato positivo. Tutto dipen* nuovo passo verso la zona 

derà da loro e soprattutto Uefa? Staremo a vedere. x2 

dalla birra che hanno an- in schedina. 


sportflash - sportflash - sportflash - sportflash 


• TRIS — Premio One»to Zam¬ 

boni (L. 3.300.000, m. 2060): 
1) Mrazek (L. Miranda) acudaria 
Due Palme, al Km. V20"9; 2) 
Ctaguarone; 3) Dabarò; 4) Lady 
Speetalor. N.P.: Alla, Cerebello, 
Critica, Zianzo, Elesia, Zaino, A- 
gapito, Rayban Zoella, Petrol, Si- 
cario. Vajquei, Reinless, Periclet. 
Toto. 120. 37, 46. 77 (707). 

Combinazione vincente Tris: 1*12-4. 
La quota L. 2.475.677 

• CALCIO — Si riunisce stamani 
a Roma il Consiglio federale della 
F.I.G.C. che ha ali'o.d.g., fra l’al¬ 
tro. il programma dell’attività ago¬ 
nistica par la prossima stagiona e 
di quella internazionale. 

• ATLETICA — Martedì prossi¬ 
mo elle 17 prenderà il vie sulla 
pista di atletica dalia acuoia uffi¬ 


ciali della Guardia di finanza dal 
Lido di Ostia (Roma) la seconda ! 
edizione della Mille Miglia, corsa I 
a staffetta denominata ■ Memoria! I 
generala Fiorio ». Prevedendo un ! 
tempo medio di 7’ per frazione, la { 
gara dovrebbe concludersi dopo i 
circa 97 ore. Il record è di 97 j 
ore 49*28”, etabiliio lo scorso an* | 
no. Tra i partecipanti Giacinto de j 
Cataldo e Franco Fava. 

• NUOTO — Nel corso dell'In¬ 
contro di nuoto tra le nazionali 
femminili juniores dell'Unione So¬ 
vietica e della Repubblica Demo- 
cratica Tedesca, che si svolge a 
Minsk, la quattordicenne ondina 
sovietica Svetlana Varganova ha 
stabilito il nuovo primato del 
mondo nei 200 a rana con il lem- 
po di 2’31”09. 


La « doppietta » di Giovati- i 
ni Battaglin ; vincitore del j 
Giro di Reggio Calabria e 
del Trofeo Pantalica in pro¬ 
vincia di Siracusa, e la vit¬ 
toria di Pierino Gavazzi nel 
Giro della Campania, sono la 
conferma dell’impegno col 
quale il ciclismo nazionale 
aveva affrontato le tre corse 
meridionali. 

Dopo iniziali momenti pro¬ 
mettenti. la carriera profes¬ 
sionistica di Giovanni Batta¬ 
glin sembrava ormai avviata 
verso un preoccupante gri¬ 
giore ed ecco invece che con 
due assalti gagliardi e ben 
riusciti il portacolori della 
Inoxprand ha dato l’impres¬ 
sione di essersi ripreso dalla 
crisi in cui l'avevano piom¬ 
bato consigli medici e situa¬ 
zioni familiari. 

Un riscontro per capire 
quanto questi due successi 
del giovanotto di Marostica 
debbano essere valutati lo si 
avrà di certo nel prossimo 
Giro d’Italia per il quale in 
definitiva anche Battaglin 
pone la sua candidatura, an¬ 
che se è vero che il suo ter¬ 
reno preferito è semprè sta¬ 
ta la salita, che nel Giro di 
quest’anno sembra debba ave¬ 
re meno peso di quanto non 
ne avranno le tappe a cro¬ 
nometro. In ogni caso il suc¬ 
cesso di Battaglin riporta al¬ 
la ribalta un elemento di¬ 
scusso ma di rango il quale 
i due successi consecutivi se 
li è conquistati forse in cir¬ 
costanze favorevoli ma nel 
vivo di uno scontro tra le 
forze più prestigiose del ci¬ 
clismo nazionale. 

Altrettanto meritatamente 
sul traguardo di Salerno la 
sua vittoria il campione d’Ita- 
! lia Gavazzi l’ha ottenuta pie- 
I gando con una limpida e per- 
j fetta volata Saronni e Mo- 
i ser. che del ciclismo attua- 
j le sono i due campioni mag- 
! giormente rappresentativi. 
j Naturalmente Saronni e 
Moser accanitamente impe¬ 
gnati a superarsi o ad an¬ 
nullarsi a vicenda hanno col 
loro atteggiamento molto con¬ 
dizionato le tre corse e per 
quanto gli riguarda l’uno e 
l'altro possono anche rite¬ 
nersi soddisfatti per esser¬ 
si reciprocamente preclusa la 
vittoria, specialmente Saron- 



MOSER 


ni che ha al suo attivo tl 
risultato di aver battuto in 
ciascuna corsa Moser nello 
sprint per il piazzamento, 
può anche credere di aver 
segnato punti a suo favore. 
In realtà i due hanno sem¬ 
plicemente dimostrato di non 
essere ancora in forma e di 
non sentirsi in grado di con¬ 
tare sulle proprie forze per 
affrontarsi. Il conto tra i 
due resta insomma apertissi¬ 
mo e quanto prima la resa 
dei conti arriverà, non c'e 
motivo per dubitarne. Pre¬ 


sumibilmente. visto che fi¬ 
no all’epoca del Giro d’Italia 
i due s’incontreranno rara 
mente, d campo per tale 
verifica sarà la corsa rosa e 
vien quindi da credere che 
Moser possa sul piano stra¬ 
tegico aver segnato qualche 
punto a proprio favore, nono 
stante le occasioni in cui 
nelle tre corse meridionali 
Saronni ha potuto mettergli 
la ruota davanti e anche ri¬ 
volgergli qualche avventato 
sberleffo. 

In Italia di corse ciclisti 
che si riparlerà soltanto nel¬ 
la seconda metà di aprile, 
sarà dal 17 al 20 aprile nel 
Giro di Puglia. Da domeni¬ 
ca entrano in scena le gran¬ 
di classiche del nord. Moser 
e la Satison, come la Gis di 
De Vlaeminck e Barone, cor¬ 
reranno il Giro delle Fian 
dre domenica, la Gand-Wevel- 
ghem mercoledì e domenica 
8 aprile la Parigi-Roubaix. 
Avrebbe dovuto esserci an¬ 
che Giuseppe Martinelli, e 
la San Giacomo, ma un com¬ 
plicato ascesso dentario af¬ 
fligge il ragazzo che ha per¬ 
tanto dovuto rinunciare. Le 
altre squadre saranno impe¬ 
gnate su altri fronti, sempre 
all'estero: Battaglin e la 
Inoxpram al Giro dei Paesi 
Baschi. 

Eugenio Bomboni 


David 
sempre 
in coma 

BURLINGTON (Varmont) — A 
quasi quattro settimana dalla tra* 
gica caduta durante la discesa li¬ 
bera di Lake Placid. Leonardo Da¬ 
vid è ancora in coma e non si è 
ripreso dalle lesioni cerebrali su¬ 
bite in quell’occasione. 

I portavoce del Centro Medico 
di Burlington, dove il diciannoven¬ 
ne sciatore italiano è ricoverato, 
rilericcono che le condizioni dello 
slortunalo atleta sono « staziona¬ 
rie ma gravi », e la prognosi è In¬ 
certa. L’incidente risale al 3 mar¬ 
zo scorso. 

II padre di David, subito ac¬ 
corso insieme alla moglie a) capez¬ 
zate del figlio, rimana al Centro 
Medico di Burlington per assister* 
il ragazzo, mentre la madre * ora 
rientrata in patria. 
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127 ”900’* due porte. Versione L 

La convenienza del prezzo' 2.970.000 di listino. 
Iva esclusa. 



127 “900” tre porte. Versione L 

La convenienza del prezzo e la praticità del portellone 
posteriore. 


127 "900" due porte. Versione Confort 

Supenore livello di finizioni e dotazioni di serie. 



127 "900” tre porte. Versione Confort 

Superiore livello dì finizioni, dotazioni di serie e la 
praticità del portellone posteriore. 


127 "1050” dne o ire porte. Dtoilone Confort L uteo sedM in vefluto o snndpeile pregiata, volante e 
Con soie 190.000 ire in più rispetto aio127 di 900 cc.e leve-cambio in morbido schiumato, starter automatico, 
io stesso costo d'esercizio avete un motore più potente, bo r saio asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
scattante, silenzioso e un raffinato aB e et imento che anterion con poggiatesta, cristalli posteriori aprtoRi a 
comprende di serie- abitacolo rivestito di moquette, compasso, ruote di disegno sportivo. 




127 "900~ gestire porte. Versione Confort Luteo 

Tutto vantaggi della 127 con i vantaggi deOe quattro porte 
neB aHestimento raffinato e completo defla Confort Lusso. 


Motore de 70 CV. 160 km/h. schienali antenon con poggiatesta 
incorporato, sedie posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili. 
st rument a cene e stykng decisamente sportivi. 



Ora con portata maggio ra t a a 450 kg ♦ guidatore. 

Un aBeeto sul lavoro, ricco di ee pe ri e n x a. In 5 versioni: 
Furgone, Combinato, Ssftegiorm, Vetraio, Compact. 


Par 6 persone e 00 kg di begagBo oppure 410 kg di carico * 
guidatore. Nate v ersi on e S ettegtomi anche 2 posti letta con 
le etoeea capaci* di traeporto persone e cose del Combinato 
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l’Unità / ubato si marzo 1979 

Colpo a sensazione nel WTC in svolgimento a Milano 

Alexander in gran forma 
ha eliminato anche Borg 

I 1 * ' ì « _ t 

Panatta in semifinale dopo un rocambolesco incontro con l'americano Mover 

* r * * • 

(6-3, 3-6, 7-5) - Stasera Adriano affronterà Alexander; Gerulaitis contro McEnroe 


sport / PAG. 21 

Trofeo Essenuoto - Coppa Unità 

Verso le finali 

‘ * , 

di Siracusa 

v \ ’ * * ' 

e San Marinò ’ 

* , , 

' * * 1 

Grande successo di adesioni e di pubblico 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Mistero e « thril¬ 
ling » al Palasport milanese: 
John Alexander, giustiziere 
degli Italiani, ha battuto 
BJom Borg (6 3, 3 6, 6 Ai 
quando pareva che avesse 
perduto e già i « bookma- 
kera ’, più o meno autoriz¬ 
zati. si accingevano a pagare. 
Il mistero pare destinato a 
restar tale perché lo svedese 
si è immediatamente squa¬ 
gliato senza spiegare che co¬ 
sa gli è accaduto. E qualche 
cosa non deve aver funzio¬ 
nato. perché se Borg sta con¬ 
ducendo 4-2 il terzo set, quel¬ 
lo decisivo, e perde quattro 
giochi di fila adoperando la 
racchetta come se fosse una 
vanga, non è per caso 

Alexander è certamente un 
« ragno » ma andhe un robot. 
II « ragno robot » si era chia¬ 
ramente rotto nella seconda 
partita dopo aver vinto la 
prima con una straordinaria 
sicurezza. Ma guardiamo un 
pò* meglio n thrilling-miste¬ 
ro. Alexander, in forma ec¬ 
cellente. Inizia come se aves 
se di fronte Gianni Ocleppo 
e vince il set in 24 minuti 
perdendo solo due punti in 
cinque servizi. Borg gioche¬ 
rella con la racchetta e il¬ 
lumina la partita, di tanto 
in tanto, con pallonetti irri¬ 
denti che lasciano secco l’au- 
straliano o con rovesci a due 
mani che non si sa mai dove 
vadano a piazzare la palla. 

Il « ragno-robot » si è in¬ 
crinato nella seconda ripre¬ 
sa, se vogliamo Immaginare 
il « match » tra 1 due come 
una vicenda pugilistica dove 
uno. Borg. sembrava che pun¬ 
zecchiasse e invece faceva 
male, e l'altro. Alexander, 
pareva che picchiasse e in¬ 
vece erano punture di spillo. 

In questa ripresa Borg ha 
rimesso In pari il « match » 
(6 3) in 28 minuti. Rappez¬ 
zato il meccanismo Alexander 
ha retto per quattro giochi 
e poi si ò arreso. O meglio, 
sembrava che si fosse arreso 
perché, in realtà, là partita 
stava trasformandosi in mi¬ 
stero. Sul 4-2 Borg — Alexan¬ 
der al servizio — ha avuto 
sulla racchetta (che stava 
diventando una vanga) la 
palla del 5-2. e quindi della 
vittoria, sciupando In rete. 
E 11 si è « rotto », come gli 
era accaduto contro Panatta 
nel torneo-esibizione di di¬ 
cembre, proprio al Palasport 

Sul 4-3 Borg ha perduto 11 
servizio quasi regalando al 
« ragno » il punto con l’omag¬ 
gio di due doppi falli. Da 
4 4 lo svedese ha buttato via 
tutto, partita, colpi, torneo 
e quella scelta masochista 
ha lasciato attoniti gli spet¬ 
tatori 

In 42 minuti sì i così con¬ 
cluso il più misterioso set 
che si possa immaginare. 


Borg, che In genere è un 
ragazzo educato, se ne è an¬ 
dato senza spiegare nulla, né 
Alexander sbalordito e incre¬ 
dulo, è riuscito a dar lumi. 
« Mi è parso — dirà — che 
Borg mi volesse regalare 
qualcosa... ». Borg non re¬ 
gala, in genere. Stavolta ha 
perduto l due giochi conclu¬ 
sivi di un « match » che pa¬ 
reva vinto senza fare un pun¬ 
to. Ha stretto la mano all’av¬ 
versario ed è fuggito con le 
tre guardie del corpo che si 
porta appresso da quando le 
Brigate rosse danesi lo han¬ 
no minacciato di morte. Un 
Borg maleducato e perdente 
è un Borg che sembra un 
altro. 

Prima che Borg naufragas 
se nel mistero, Vitas Gerulai¬ 
tis aveva sballottato per il 
« ring » Tomas Smid liqui¬ 
dandolo in due partite (6 3, 
6 - 2 ). 

In serata Adriano Panatta 
con una recita sorprendente, 
ha battuto l’americano Jene 


Mayer in tre rocambolesche 
partite. Il pronostico era a 
favore dell’azzurro, ma 11 
match si è messo assai male 
per lui nel terzo set quando 
Jene dall’alto di un netto 
vantaggio (4*1) pareva inat¬ 
taccabile. Qui Panatta ha fat¬ 
to il « miracolo » mandando 
in visibilio il pubblico accorso 
speranzoso in un suo succes¬ 
so. L’azzurro aveva un solo 
modo per vincere: tenere sot¬ 
to pressione l’avversarlo per 
impedirgli di tradurre In pun¬ 
ti uno splendido repertorio. 
La cosa gli è riuscita proprio 
nel momento lo cui pareva 
che non ci fosse pressione ca¬ 
pace di domare il vlschioso 
« yankee ». Prcnostico rispet¬ 
tato, tutti contenti meno, ov¬ 
viamente. lo sconfitto Pun¬ 
teggio per Panatta: 6-3, 3-6, 
7-5. Oggi semifinale con que¬ 
sto orario: 14,45 Panatta- 
Alexander; 20.30 Gerulaitis- 
McEnroe. 

Remo Musumeci 


Niente sciopero 
al « Totocalcio » 

ROMA — GII addetti alla schedina 
dal Totocalcio non ei atterranno 
dal lavoro domenica protelma. Do¬ 
po un incontro con Franco Car¬ 
faro e Mario Rateante, prendente 
e tegratario generile dei Coni, I 
sindacati autonomi hanno ritirato 
la decla'one di teioporare. 

> L'agltailone degli addetti atte 
schedine nasceva dalla richiesta di 
procedere rapidamente alla assun¬ 
zione di almeno 170 uniti per il 
servizio Totocalcio. I dirigenti del 
Coni al sono impegnati a far svol¬ 
gere entro giugno I concorsi. 

I sindacati chiedevano un au¬ 
mento delle ore straordinaria e 
della indennlti per II lavoro dome¬ 
nicale e festivo. Anche su questi 
argomenti Carraro ha lasciato In¬ 
tendere che vi è una certa dtspo- 
nibilitì del Coni. 

I sindacati hanno chiesto, Infi¬ 
ne, il passaggio al Coni dell'Ena¬ 
lotto, in seguito alla soppressione 
dell’Enal. 


Il « Trofeo Essenuoto - Cop¬ 
pa l'Unità », manifestazione 
natatoria a carattere nazio¬ 
nale, sta riscuotendo grande 
successo di adesioni e di pub¬ 
blico. Dopo una prima se¬ 
rie di risultati relativi ad al¬ 
cune fasi regionali proseguia¬ 
mo con una seconda serie re¬ 
lativa al Piemonte, alla Li¬ 
guria, all’Emilia e alla To¬ 
scana. 

PIEMONTE -100 dorso fem¬ 
minili: Slmona Panno; 100 
dorso maschili: Paolo Filip¬ 
pa ; 100 rana femminili: Raf- 
fatila Sartori; 100 rana m.: 
Roberto Filippa; 100 crawl f.: 
Silvia Rlgazlo; 100 crawl m.: 
Davida Lonardi; 100 delfino 
f.: Monica Simeona, 200 crawl 
f.: Luciana Sanna; 200 crawl 
m.: Mauro Batti; 200 misti f.: 
Rtnza Rigarlo; 200 misti m.: 
Fabrizio Ballarla; 200 dorso 
f.: Daniela Benaaai; 200 dor¬ 
so m.: Mauro Nata; 200 ra¬ 
na f.: Slmona Panno; 200 ra¬ 
na m.: Robarto Filippa; 200 
delfino f.: Ranza Rlgazlo; 
200 delfino m.: Paolo Filip¬ 
pa; 400 crawl f.: Silvia Riga- 


Si trattava di un chiaro caso di forza maggiore 

Rugby: inopportuni provvedimenti 
contro il Palatina e l’Ambrosetti 


Il giudice unico del rugby 
ne ha combinata una davve¬ 
ro grossa. Come sapete do¬ 
menica scorsa il Palatina-Mo- 
nistrol di Milano e l'Ambro 
setti di Torino non hanno po¬ 
tuto raggiungere Catania e 
Reggio Calabria a causa de¬ 
gli scioperi deH’Alitalia e del- 
TATI. Si trattava di un chia¬ 
ro caso di forza maggiore 
poiché è impensabile ipotiz¬ 
zare che una società di di¬ 
lettanti (che tali sono i gio¬ 
catori di rugby) possa par¬ 
tire tre o quattro giorni pri¬ 
ma per avere la certezza di 
essere presente al momento 
di giocare la partita. I gio¬ 
catori di rugby lavorano, 
chi In fabbrica, chi in uffi¬ 
cio, chi presso enti vari e 
spesso per scendere In cam¬ 
po sono costretti a chiedere 
dei permessi o a chiedere le 
ferie. 

Il giudice avrebbe dovuto 
tener conto di questi fatti e 
disporre perchè 1 due match 
fossero giocati In altra data. 
E Invece ha dato partita vin¬ 
ta (6-0) al Catania e al Reg¬ 
gio Calabria penalizzando 1- 
noltre di un punto la società 
torinese e quella milanese. 

L’amarezza a Milano e a 
Torino è grande: il Palati- 


na-Monistrol con questa deci¬ 
sione è praticamente in « B » 
mentre TAmbrosetti è nei 
guai. I milanesi a Catania 
si giocavano il campionato 
mentre i torinesi con un 
risultato utile praticamente 
scontato, data la differenza 
dei valori con il Reggio Ca¬ 
labria. si sarebbero messi al 
sicuro. Non finirà cosi, pro¬ 
babilmente. perchè i due club 
hanno già inoltrato ricorso 
con procedura d’urgenza e 
pare impossibile che 11 Con¬ 
siglio Federale non gli dia 
ragione. A Milano sanno che 
possono finire in serie B. ma 
vorrebbero che fosse li cam¬ 
po a stabilirlo e non le deci¬ 
sioni burocratiche di un rego¬ 
lamento che può anche esse¬ 
re interpretato con spirito di¬ 
verso. 

Negli ultimi tempi si è 
scritto più del caso Bo- 
na-Francescato che di quel 
che è accaduto sul vari fron¬ 
ti. E’ giusto quindi ragzua- 
' gllere il lettore sul successo 
degli azzurrini contro i fran¬ 
cesi e sul trionfo del Galles 
nel « Cinaue Nazioni ». 

La nazionale italiana « Un¬ 
der 19» ha sconfitto, a Tori¬ 
no, la selezione giovanile del 
« Comité del Alpe» *. Il pun¬ 


teggio, 12-7, Ìndica un match 
aperto fino al termine ma 
anche un successo Indiscuti¬ 
bile e di questo successo 
Pierre Villepreux è giusta¬ 
mente fiero perché sigillimi 
che a livello giovanile si 
stanno muovendo realtà assai 
interessanti. 

La festa sarebbe stai" 
completa se anche l’Italia B 
avesse vinto. Ma i rincalzi 
azzurri sono stati sconfitti 
dal « Comité des Alpes » Un 
der 23 per quattro punti 
(1914). 

Il Galles ha vinto per la 
trentesima volta il Tomeo 
delle Cinque Nazioni (21 vol¬ 
te da solo e 9 volte In co®*- - 
tazione con altre squadre) 
affibbiando allTnghilterra u 
na delle più pesanti sconfitte 


L'attività del circolo 
sportivo di Roccaruja 

ROMA — I! ertolo sporl'vo di 
Roteami* di Stimino ha praxantato 
il programma di attiviti per l'anno 
in cono, che si incentra nel tennis 
a nella vaia. In programma, fra 
l’altro, un’aslbiziona tennistica a 
livello infamasiansia, li campiona¬ 
to italiano classa windsurfar, due 
convegni tulle finzioni dello sport. I 


(27-3) di una storia lunga più 
di cento anni. I due paesi si 
sono affrontati 84 volte: il 
Galles (Mymru, In lingua cel¬ 
tica) ha vinto 40 molte, l’In¬ 
ghilterra 33 mentre gli al¬ 
tri sono finiti in parità. 
Per trovare uno scarto peg¬ 
giore a svantaggio degli uo¬ 
mini della rosa bisogna risa¬ 
lire al 1905 (25 0 a Cardlff). 

Aboiamo scritto più volte 
che l’Inghilterra è la squadra 
più debole del torneo e a 
Cardlff se ne è avuta la con¬ 
ferma. Il successo, sulla 
Francia due settimane prima 
della disfatta col Galles, non 
poteva illudere. QuellTnghil- 
terra, forte in mischia (ma 
forse più che forte a villo 
- sa »), era debole in linea 
madiana, a livello di trequar¬ 
ti-centro e di fantasia. Ha 
potuto battere la Francia 
(7-6) solo perché la Francia 
non era più quella del 
# Grande Slam » ottenuto nel 
'77. A Cardiff è rientrata nel 
tunnel della delusione. Sarà 
interessante osservare l’In¬ 
ghilterra « Under 23 » il 13 
maggio contro ia nazionale i- 
taliana Potrebbero venirne 
fuori sorprese. 

r. m. 


zio: 400 crawl m.: Davida Lo¬ 
nardi. Tutti i vincitori sono 
della Rari Nantes Torino. 

LIGURIA - 100 dorso f.: 
Rossana Caprila (Genova 
Nuoto); 100 dorso m.: Clau¬ 
dio Area (A. N. Savona); 100 
crawl f.: Alessandra Bottaro 
(Genova Nuoto); 100 crawl 
m.: Marco Ravaschlo (S. C. 
Celle); 200 crawl f.: Ingrld 
Viali (Genova Nuoto); 200 
crawl m.: Edoardo Calla (Ge¬ 
nova Nuoto); 100 rana f.; 
Luisa Baggiani (Genova Nuo¬ 
to); 100 rana m.: Luigi Fel¬ 
tri (A. N. Savona); 100 delfi¬ 
no f.: Monica Duca (S. C. 
Celle); 100 delfino m.: Luca 
Farrando (A. N. Savona); 200 
misti f.: Roberta Garra (A. 
N. Savona); 200 misti m.: 
Maurizio Calatolo (A. N. Sa- 
vonar, 200 dorso f.: Ingrld 
Viale (Genova Nuoto); 200 
dorso m.: Carlo Alberto MI- 
gliadi (S C. Celle): 200 rana 
f.: Paola Novelli (Genova 
Nuoto); 200 rana m.: Piar 
Luigi Feltri (A. N. Savona): 
200 delfino f.: Alessandra 
Bottaro (Genova Nuoto); 200 
delfino m.: Luca Ferrando 
(A. N. Savona); 400 crawl f.: 
Laura Etzi (Genova Nuoto); 
400 crawl ra.: Claudio Arca 
(A. N. Savona). 

EMILIA: 200 crawl f: Mo¬ 
rena Paliadinl (VDS), 100 
crawl m.: Stefano Bortoni 
(Mutina); 200 misti f.: Sonia 
Sanglorgi (UISP Imola); 200 
misti m.: Massimo Oelari 
(Mutina): 100 delfino f.: Lu¬ 
cana Mattioli (VDS). 100 del¬ 
fino m: Gino Baldi (DLF 
Bologna); 100 dorso f: Da¬ 
niela Ferrini (C.N. Bologna); 
100 dorso m.: Andrea Anta- 
Ioni (C.N. Bologna): 100 ra¬ 
na f: Elisabetta Ferraresi 
(Mutina); 100 rana nr Fa¬ 
brizio Gamberini (Polispor¬ 
tiva Casalecchio); 100 crawl 
f: Gabriella Berardi (Folli 
Nuoto); 100 crawl m: Gu¬ 
glielmo Guglielmi (Mutina); 
200 dorso F: M ara Maninl 
(UISP Bologna); 200 dorso 
m: Andrai Ansaioni (UISP 
Bologna); 200 rana f: Elisa- 
betta Farrarati i Mutina); 
200 rana m: Fabrizio Gam- 
berlnl (Polisportiva Casalec¬ 
chio): 200 delfino f: Lucia¬ 
na Mattioli (VDS); 200 del¬ 
fino m: Andrea Mattioli 
(VDS): 400 crawl f: Rober¬ 
ta Paliadinl (VDS); 400 
crawl m: Piero Bragaglia 
(UISP Bologna). 

TOSCANA: 200 dorso ì: 
Giulia Garbi (R. Nantes Fio¬ 
rente ); 200 dorso m: Ro¬ 
berto B ratei (A.N. Prato); 
200 rana f: Slmona Maffl 
(A.N. Prato); 200 rana m: 
Massimo Girardi (A.N. Pra¬ 
to); 400 crawl f: Cecilia P 1 »- 
rallini (N.C. Prato); 400 
crawl m: Bruno Nlerl (A.N. 
Labronica). 

Le fasi finali della manife¬ 
stazione avranno luogo il 20 
maggio nella Repubblica di 
San Marino e a Siracusa. 
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S.Benedetto ogni rondine a! tetto, prkno giorno di 
- primavera: che bella stagione che bell'amore, 
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Per il traforo del traffico. 


E’piena di colore dentro e fuori, 
è assistita intutta Italia 
e frena con un sistema 
tutto americano*. 




*È il sistema di freni elettromagnetici, che solo la Elnagh 
in Europa ha adottato su tutta la sua produzione di caravan. 

Vieni a scoprire la nuova Nevada 
dai Concessionari Elnagh. 

L’indirizzo del Concessionario lo trovi sull’elenco telefonico 

alla voce Elnagh. 



elnagh 

la caravan 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


OCCASIONI 


OCCASIONASI ME roulottes 
superaccessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
1.750 000 - 041/975299, 975478. 
968446. Bungalows, caravans, 
campeggio frontemare afflt- 
tansi 041/968070. 


OFFERTE LAVORO 


ISTITUZIONE puhblica as- j 
sistenziale assume infermie¬ 
ri e ausiliari ambosessi età I 
18-35 anni militesenti. Indi- ! 
rizzare domanda e curricu- j 
lum a: 126/C - SPI - 20100 j 
Milano. 1 


VILLEGGIATURE 


LIDO DI SAVIO • Hotel Ve 

nus - Tel. 0544/949193 992344 • 
Direttamente sul mare • Ca¬ 
mere con telefono, bagno, 
balcone • Cucina casalinga - 
Autoparco coperto - Giardino. 
Bassa 11.500 - Alta 13-500. 




In inverno le infestanti. In prii 
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Gramoxone distrugge l’erba cattiva ma rispetta la tua terra. 


\ Gramoxone è il diserbante-disseccante che elimina le erbacce in qualsiasi tipo di 
coltura, ma non lascia nessun residuo attivo nel terreno. Agisce infatti solo sulla parte 
verde delle infestanti; come tocca il suolo perde il. suo potere e non inquina, non lascia 
tracce nella tua terra. 

Al contrario delle lavorazioni meccaniche che, oltre a non eliminare completamente- 
le malerbe ne favoriscono addirittura la rapida crescita, Gramoxone essica totalmente le 
infestanti e può essere usato in qualunque periodo deiranno e in qualsiasi condizione 
atmosferica. Anche se i campi sono ricoperti di erbacce, anche se piove, Gramoxone 

distrugge le nemiche delle tue colture. Senza tanta fatica, con 
: •. .grande risparmio di tempo e di lavoro: basta spruzzarlo 
* in pochissimo t em po le erbacce sono secche. 




Ad esempio la preparazione dei letti dì semina delle barbabietole, del grano, del mais, 
del girasole, delle patate, delle colture ortive ecc. Le erbacce che crescono prima o subito 
dopo la semina possono essere disseccate con Gramoxone senza smuovere il terreno e 
senza mettere in pericolo la buona germinazione dei semi Nel diserbo dei vigneti, dei 
frutteti e dei noccioleti, Gramoxone i più pratico ed efficace dei mezzi me c c ani c i. La sua 
applicazione richiede infitti meno tempo e febea e non provoca nenun dumo alle parate. 

Anche per gli agrumeti Gramoxone è meglio dei mezzi meccanici perché 
. non rompe le conche di irrigazkMie e non danneggia i rami bassi delle piante. J 


Negli oliveti, Gramoxone evita le lavorazioni delle piazzuole. Negli orti elimina le 
infestazioni fra le file di ortaggi (mediante l’apposita campana protettiva), tiene puliti i 
terreni preparati per la semina e il trapianto, distrugge le erbacce in tutte le aree incolte. 

Gramoxone dissecca subito le infestanti che crescono nei canali di irrigazione ed 
impediscono il flusso dell’acqua. Gramoxone inoltre combatte le infestanti delle foraggere, 
favorendo una più lunga durata della medica e del trifoglio ladino. Gramoxone è il più 
fidato delle tue colture. Per adattarlo alle diverse esigenze, bsta seguire le semplici istruzioni 
riportate nell’etichetta e, in brevissimo tempo, le erbacce non costituiranno più un 
problema per le tue colture. 
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Democrazia e socialismo 
alla prova in Madagascar 
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La fine della discriminazione anticomunista - Scelta del non allineamento - De¬ 
centramento economico e politico - Lotta contro l’estremismo piccolo-borghese 


Dal nostro inviato 

ANTANANAEIVO - La rivo¬ 
luzione malgascia non è il 
frutto di una lotta di libera • 
zione come nelle colonie por* 
toghesi. Quello che FREL1MO, 
PAIGC e MPLA hanno fatto 
nel corso della lotta armata, 
e cioè la conquista del consen 
so e la sua trasformazione in 
partecipazione di massa, noi 
io stiamo facendo adesso per 
via pacifica al culmine di in 
processo di cambiamenti negli 
equilibri politici. E’ quanto mi 
hanno spiegato, quasi con le 
stesse parole, sia i dirigenti 
dell’AREMA che dell'AKFM, 
cioè i due maggiori partili 
della coalizione di governo. 

E’ un processo iniziato nel 
1972 allorché grandi moti po¬ 
polari in tutto il paese porta¬ 
rono al crollo della prima re¬ 
pubblica e con essa alla fine 
dell’epoca neocoloniale. Le 
forze di sinistra si sono assun¬ 
te allora, con il governo, il 
Compito di realizzare una « se¬ 
conda indipendenza » e il pri¬ 
mo impegno è stato quello di 
rovesciare gli orientamenti 
dell’epoca di Tsiranana (1958- 
1972). Allora erano privilegia¬ 
ti i rapporti con la Francia 
che controllava di fatto lo vi¬ 
ta economica e politica. Inter¬ 
locutori privilegiati in campo 
internazionale erano ' Formo¬ 
sa, il Vietnam del sud, il Su¬ 
dafrica, Israele. Veniva ap¬ 
poggiata la repressione colo¬ 
niale dei movimenti di libera¬ 
zione africani e la presenza 
militare straniera nella re¬ 
gione. 

Dal 1972 l'accento è passato 
invece sul non-allineamento e 
sull’antimperialismo. Le rela¬ 
zioni franco-malgasce sono 
state sottoposte ad una radi¬ 
cale revisione, il Madagascar 
è uscito dalla zona del franco, 
ha nazionalizzato banche, so¬ 
cietà di assicurazioni, grandi 
imprese e grandi proprietà a- 
gricole francesi. Il governo 
ha iniziato a svolgere una po 
liticaldi distensione nell'Ocea¬ 
no indiando ha chiesto la smi¬ 
litarizzazione della regione, ha 
chiuso tutte le basi straniere 
sul suo territorio ed ha vietato 
alle navi militari straniere, 
battenti qualunque bandiera, 
di fare scalo nei suoi porti. 

L'indipendenza nazionale, e- 
conomica, politica e militare 
è diventata dunque il punto 
centrale del nuovo corso poli¬ 
tico e il cemento delle forze 
che ne sono protagoniste. E* 
su questa base che nel 1975 è 
stata redatta la Carta della 
rivoluzione socialista (Il Li¬ 
bretto rosso) ed è iniziata la 
presidenza di Didier Ratsìra- 
ka. Si è avuto cioè un conso¬ 
lidamento e uno sviluppo dell’ 
esperienza iniziata del 1972 al 
quale hanno indirettamente 
contribuito quegli stessi am¬ 
bienti intemazionali che vole¬ 
vano arrestarlo, in primo luo¬ 
go I servizi segreti francesi 
che con l’assassinio del pri¬ 
mo ministro Ratsbnandrava 
puntavano a riportare al pote¬ 
re il partito di Tsiranana. 
Il fermo atteggiamento delle 
forze armate impedì allora il 
successo della manovra, l’in¬ 
fluenza e la forza della sini¬ 
stra si è consolidata dando il 
via ad un più intenso sviluppo 
delle trasformazioni istituzio¬ 
nali e rendendo possibile l'in¬ 
tesa e la collaborazione delle 



ATANANARIVO — Gisèle Rabesahala, segretario 'generale 
dell'AKFM * ’ « • • 
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forze politiche e sociali più au- ci partiti allora esistenti. E 
tenticamente nazionali. lo strumento che impedì l’uni- 

Parlo di questo processo po- tà, quello che permise la scon- 

litico di liberazione sociale e fitta al referendum sull’indi- 

nazionale con Gisèle Rabesa- pendenza e il successivo affer¬ 
mala, vecchia militante, proto- marsi de! regime neocoloniale 

gonista delle grandi lotte del fu appunto l'anticomunismo. 

1947 che i francesi schiaccia- Non c'è dunque da meravi- 

rono nel sangue facendo due- gliarsi se noi siamo stati i pri- 

centomila morti, oggi segreta- mi ad appoggiare il nuovo re¬ 
ria generale dell’AKFM, il più girne sorto nel 1975. In quell’ 

vecchio partito malgascio e il anno infatti con la Carta della 

primo di orientamento socia- - rivoluzione socialista è stata 

lista. - •,:■ * . messa fine per la prima vol¬ 

te L'anticomunismo — mi all anticomunismo. Ratsi- 
spiega — è sempre stato usa- raka ha rovesciato le tenden- 

to come strumento per divide- ze dominanti precedenti po- 

re la lotta di indipendenza ». nendo in termini di classe, di 

E non nasconde, dicendolo, trasformazione sociale, il prò- 

che una grande responsabili- blema ■ dell indipendenza na- 

tà in questo l’ha avuta la rionale*. 

linea dell’Intemazionale tra ? La .nuova tendenza afferma¬ 
le due guerre. Una linpn tasi con Ratsìraka deve tutto¬ 
ché escludeva l'obiettivo del- via diventare ancora egemone 

l’indipendenza per chiedere nella società, e questo dipen- 

invece alle forze progressiste derà essenzialmente dal sue¬ 
dei paesi coloniali e tra que- cesso pratico della scelta so¬ 
ste a quelle malgasce, di bat- cialista .. dalla ■ sua capacità 

tersi per la rivoluzione nella di realizzare un evidente svi- 

metropoli. E' in quegli anni luppo economico e sociale, e 

dunque che si opera una frat- di conquistare e mobilitare 

tura tra movimento di indi- per questa via la grande mas- 

pendenza e‘ comunisti legati sa dei contadini. 

all’Internazionale e non è vai- La forza del regime riuolu- 

so a sanarla negli,anni sue- zionario infatti più che nel 

cessivi il concreto impegno di sostegno dei lavoratori sala- 

lotta dei comunisti e dei prò- riati. che sono appena il 4- 

gressisti - malgasci. Questa per cento, e dei contadini, in 

contraddizione seppe invece Q ran parte ancora da con¬ 
usarla il colonialismo che riti- attutare, sta piuttosto nel- 

sci appunto a fare dell’antico- l'aver diviso la borghesia e 

munismo lo strumento per di- nell’aver ottenuto il sostegno 

videre e battere il fronte del- di una parte di essa al pro¬ 
le forze indipendentiste.- gromma della rivoluzione de- 

«Quando siamo nati come socratico-nazionale In parti- 

AKFM. cioè come Partito del colare della « f °* e borghesia 

Congresso per l'indipendenza commerciale dell altopiano — 

del Madagascar, nel 1958 — mi spiega Gisèle Rabesahala 

prosegue — riuscimmo ad uni- — che ha antiche tradizioni, 

ficare soltanto cinque dei die- La legislazione attuale non gli 
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L’ultimo soldato inglese 
lascia l’isola di Malta 


LA VALLETTA — Dopo qua¬ 
si 179 anni di presenza bri¬ 
tannica. l’ultimo marinaio 
britannico lascerà l’isola allo 
scadere dell’accordo di affitto 
deile basi maltesi alla Gran 
Bretagna, concluso nel 1972, 
oggi 31 marzo a mezzanotte. 
Gli inglesi avevano occupato 
Malta nel 1800. in nome del 
re delle Due Sicilie a cui non 


la restituirono mai. toglien¬ 
dola alle truppe francesi che 
l’avevano a loro volta invasa 
due anni prima ponendo fine 
a 268 anni di dominazione 
dell’ordine dei Cavalieri di 
Malta. 

La televisione maltese ri¬ 
prenderà in diretta tutta la 
cerimonia. 


Aperto a Reggio Calabria per iniziativa dell'USPI 

Primo convegno europeo 
sulla stampa periodica 

Presenti cento delegati dei paesi Cee - Numerosi gli os¬ 
servatori di altri paesi - Problemi tecnologici ed economici 


REGGIO CALABRIA — Si 
sono aperti (e si conclude¬ 
ranno il 1. aprile) I lavori 
del primo convegno europeo- 
delia stampa periodica, in¬ 
detto daU’USPI col patroci¬ 
nio del governa Vi parteci¬ 
pano oltre 100 delegati dei 
nove paesi della CEE, os¬ 
servatori della Polonia, del- 
i’Urss. della Jugoslavia, del¬ 
la Bulgaria, dell’Austria, del¬ 
la Cina, della Cecoslovac¬ 
chia, dell’Ungheria, della Spa¬ 
gna. della Grecia, degli USA. 

GU obiettivi del convegno 
tendono a definire « il ruo¬ 
lo» del periodico nel perse¬ 
guire gii ideali e gli obiettivi 
di una Europa unita, a con¬ 
frontare gli aspetti economi¬ 
ci e tecnologici della teatro¬ 
ne editoriale, 1 sistemi nor¬ 
mativi (tariffe di pubblici 
servizi, provvidenze statali, 
agevolazioni fiscali, crediti¬ 
zie, ecc.) in cui operano i 
periodici dei diversi paesi; 
ad approfondire gli aspetti 
professionali della l a mp a 
periodica; a valutare l’oppor¬ 
tunità di proporre In eede 
CEE l’adozione di una rego¬ 
lamentari ooe comunitaria in¬ 
tesa ad armonioare le dif¬ 
ferenti legislazioni in favore 
della stampa (servizi pubbli¬ 
ci, telecomunicazioni, norma¬ 
tiva fiscale, approvvigiona¬ 


menti di carta ecc.); a raf¬ 
forzare la cooperazione tra 
le associazioni nazionali del¬ 
la stampa periodica dei pae¬ 
si membri del MEC anche io 
vista deli’allargamento della 
Comunità e dell’elezione del 
Parlamento europeo; a svi¬ 
luppare i rapporti con gli al¬ 
tri paesi europei non appar¬ 
tenenti alla CEE (paesi del¬ 
l'Est, del Mediterraneo). 

Il presidente dell'UISP. Er¬ 
nesto Radaelli. dopo aver let¬ 
to un telegramma di adesio¬ 
ne del presidente Pertinl. ri¬ 
ferendosi alle ormai prossi¬ 
me elezioni per il Parlamen¬ 
to europeo, ha sostenuto la 
necessità di avere un Parla¬ 
mento che «sappia elimina¬ 
re Ingiustizie e squilibri»: 
non a caso è stata scelta 
proprio la Calabria come se¬ 
de di questo convegno-che 
si articola in riunioni di la¬ 
voro sugli aspetti «economi¬ 
ci, formativi e professionali 
relativi alP tntroduricne di 
nuove tecnologie, sullo "sta¬ 
tus” e sulla gestione delle 
imprese minori, sulle possi¬ 
bili forme di cooperazione 
nel mercato pubblicitario, mi 
problema dei costi e dril’ap- 
prowiglonamento della car¬ 
ta ». 

Saranno. Inoltre, approfon¬ 
diti, — anche In previstone 


dell'allargamento della CEE 
alla Spagna, Portogallo e 
Grecia — i problemi delle 
regioni sottosviluppate: c’è 11 
rischia ha detto Vittorio 
Ciompi, « di un più profondo 
divario tra economie forti 
ed economie deboli e quindi 
di un'insanabile frattura del¬ 
l’unità europea: tale rischio 
potrà essere scongiurato solo 
nell’ottica di una più corag¬ 
giosa e più realistica politi¬ 
ca regionale che potrebbe 
trarre nuovo rigore da una 
solida intesa tra Italia, Spa¬ 
gna, Grecia e Portogallo». 

In una Europa agitata da 
crescenti tensioni, con sette 
milioni di disoccupati, con 
fenomeni non più trascura¬ 
bili — come la criminalità, 
il terrorismo, la droga — i 
mezzi di informazione hanno 
un ruolo « determinante e 
delicato da svolgere nella 
prospettivo di wi'lntegrario- 
ne che sia veramente a mi¬ 
sura d’uomo» Al di là del¬ 
l’Europa oggi, M «Nove» e 
domani dei « Dodici » il con¬ 
vegno non Ignora l’Europa 
dell’Est e degli altri paesi che 
non tanno parte delibimi co¬ 
munitaria. 

; Enzo Ucaria 


permette di esportare capi¬ 
tali come nel passato, ma 
gli permette di investirli nel 
paese e quindi sta al gioco *. 
Diverso è il caso della bor¬ 
ghesia agraria della costa 
(caffè, canna da zucchero, 
riso) « che invece non può 
reinvestire, se non trasfor¬ 
mandosi. perché la legge ha 
posto un limite alla proprie¬ 
tà terriera e quindi al suo 
interno ci sono aree di oppo¬ 
sizione e di potenziale dispo¬ 
nibilità all'opera di destabi¬ 
lizzazione >. E’ in conseguen¬ 
za di questo insieme di fat¬ 
tori che la riforma . agraria, 
imperniata intorno a coope¬ 
rative e fattorie statali, sten¬ 
ta ad essere applicata nelle 
regioni nordorientali, mentre 
le azioni di sabotaggio dei ri¬ 
fornimenti creano aree di mal¬ 
contento nell’altopiano. E’ la 
stessa natura del paese — 
mi spiegano — e la mancan¬ 
za di un valido sistema di co 
municazioni tra la costa e il 
plateau a favorire questa at¬ 
tività di destabilizzazione: ba¬ 
sta infatti un attentato come 
quello di Manakara a fascia¬ 
re senza rifornimenti per pa¬ 
recchi giorni un'intera regio¬ 
ne come quella di Fianarant- 
soa. Queste attività destabiliz¬ 
zanti, dietro le quali ■ stanno 
centri di potere internazionali 
(in particolare francesi) e na¬ 
zionali colpiti dalla rivoluzio¬ 
ne nei loro privilegi, sono, 
nell'analisi di Gisèle Rabesa¬ 
hala, «la fase preparatoria di 
un colpo decisivo che potreb¬ 
be essere assestato molto pre¬ 
sto alla rivoluzione malga¬ 
scia. E allora — aggiunge — 
da queste aree di opposizione 
non sarà difficile far sorge¬ 
re un raggruppamento nazio¬ 
nale disponibile a coprire una 
nuova avventura neocolonia¬ 
le *, 

In questo quadro l’AKFM 
considera particolarmente im¬ 
portante la lotta contro il po¬ 
pulismo e l’estremismo pic¬ 
colo borghese che Gisèle Ra¬ 
besahala definisce « irrespon¬ 
sabile ■ perché dà argomenti 
all’opposizione conservatrice * 
proponendo, per esempio, di 
fissare per legge l'ateismo, di 
abolire i partiti e di fare su¬ 
bito un partito unico. 

In questa complessa e dif¬ 
ficile realtà politica la coali¬ 
zione di forze che governa 
esprime insomma al suo stes¬ 
so interno le contraddizioni 
reali del paese. Ma proprio 
questa drammaticità della lot¬ 
ta politica e di classe mette 
in evidenza l'impegno delle 
forze socialiste più conse¬ 
guenti che cercano di affer¬ 
marsi come forze egemoni nel 
terreno del confronto politi¬ 
co democratico e del decen¬ 
tramento dei poteri. 

Con la decentralizzazione 
dei poteri i partiti sono stati 
obbligati essi stessi a decen¬ 
tralizzarsi, ad adeguarsi cioè 
alle nuove istituzioni e ad 
estendersi dalle città all’in¬ 
tero paese, ad organizzarsi 
capillarmente. Si sta svilup¬ 
pando cosi nel paese una vita 
politica reale, una reale com¬ 
petizione democratica che si 
esprime sia nelle forme della 
democrazia moderna (partili, 
campagne elettorali, manife¬ 
stazioni politiche) sia in quel¬ 
le della tradizione culturale 
malgascia come il kabarg, il 
discorso, di cui ho potuto ren¬ 
dermi conto assistendo alla 
manifestazione dell’8 marzo 
proclamata dall’AKFM nella 
sua raccaforte elettorale, la 
capitale Antananarivo. Il di¬ 
scorso è una componente fon¬ 
damentale della rifa comuni¬ 
taria e della cultura malga¬ 
sce. In una società che per 
secoli non ha avuto una lin- 
gna scritta, esso ha assunto il 
ruolo e la nobiltà di un’ope¬ 
ra letteraria. R kabarg, an¬ 
che nella competizione poli¬ 
tica moderna, si svolge se¬ 
condo canoni affermatisi at¬ 
traverso l’esperienza di se¬ 
coli. secondo una architettu¬ 
ra in cui si mescolano con 
sobrietà e misura la metafo¬ 
ra e il proverbio, il gioco di 
spirito, le immagini e le al¬ 
lusioni sottili, le citazioni ar¬ 
gute e l’ironia sferzante. E’ 
un po' il simbolo insomma di 
questa esperienza socialista 
nazionale sintesi dei valori 
tradizionali della democrazia 
comunitaria (fokonolona) e 
dei calori della democrazia 
politica moderna (pluriparti¬ 
tismo). 

Non ci si nasconde d'altra 
parte che questo terreno del 
confronto politico democratico 
e del decentramento dei po¬ 
teri è «n terreno rischioso, 
ma lo si giudica anche l’uni¬ 
co possibile oggi per una rea¬ 
le affermazione della scelta 
socialista. 

Tuttavia «il decentramento 
— dice ancora Gisèle Rabesa- 
halm — è l’unica via per spez¬ 
zare la vecchia struttura ac¬ 
centrata, quella del tradizio¬ 
nale dominio della borghesia 
mérina» su cui si è potuto 
affermare U sistema neoco¬ 
loniale. 

Guido Bimbi 
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Sempre più ■■ precaria, là situazione ; di Amin 

Tanzaniani ed esuli 
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hanno isolato Rampala 

/ 

Il presidente ugandese si troverebbe nella capitale - Un 
* aereo libico ha bombardato una cittadina in Tanzania 



NAIROBI — Migliaia di per¬ 
sone continuano a lasciare la 
capitale ugandese. Rampala, 
attorno alla quale sembra si 
stia stringendo la morsa del¬ 
le forze tanzaniane e dei se¬ 
guaci dell’ex presidente O 
bote. 

Alcuni diplomatici hanno 
detto che varie esplosimi si 
udivano anche ieri mattina 


si è detto « moltoi lieto della 
bravura dimostrata da questi 
soldati », i quali « dopo aver 
messo al sicuro le loro fa¬ 
miglie. sono tornati sul cam¬ 
po di battaglia *. Il leader u- 
gandese ha duramente criti¬ 
cato. d’altra parte. « quei mi- 


tentennante regime ugandese. 

Il Fronte di Liberazione 
deH'lfgaqda — un movimento 
unitario creato tra le varie 
formazioni di opposizione ad 
Amin — aveva da parte su» 
fatto sapere che « le forze di 
liberazione ugandesi — hanno 


litari che spargono voci ten- Entebbe alla loro mercè e 

_ r._ il l- _«__».« _ _ tr_ 


denziose e non fanno il loro 
dovere >. Secondo diversi os- 


dopo che. per due notti con- i servatori. queste parole signi- 
secutlve, il silenzio dì Kam- ! ficano che il numero delle 


HANOI — Il vice-ministro degli esteri Phan Hlen, designalo 
come capo della delegazione vlenamila p«r i negoziati con 
la Cina 


pala era stalo rotto dal cre¬ 
pitio di armi da fuoco. 

Il presidente del’Uganda. 
Amin (che si troverebbe an¬ 
cora nella capitale), ha tenta¬ 
to di rafforzare il morale 
delle sue truppe, ringrazian¬ 
do quei soldati « che non si 
sono dimostrati codardi >. 
Radio Uganda ascoltata a 
Nairobi ha affermato che egli 


. Intervista del « premier » di Hanoi alla TV svedese 

Pham Van Dong conferma che i cinesi 
tengono ancora posizioni in Vietnam 

Ribadito l’appoggio al nuovo governo di Phnotn Penh presieduto da Samrin ' 


diserzioni nelle forze armate 
governative starebbe aumen¬ 
tando. 

Nella tarda mattinata, il 
centro di Rampala era « vir¬ 
tualmente deserto », ad ecce¬ 
zione di pochi soldati e vei¬ 
coli militari. 

Nonostante la chiusura del¬ 
l’aeroporto internazionale di 
Entebbe. tre aerei da carico 
sono stati visti atterrare gio 
vedi: potrebbe essersi tratta¬ 
to di un estremo tentativo 
libico di salvare Amin con 
l’invio di armi e uomini. 

Fonti qualificate hanno ri¬ 
ferito che una parte delle 
forze tanzaniane e degli esuli 


potrebbero attaccare Rampa¬ 
la quando lo volessero: l’uni¬ 
ca ragione per la quale ciò 
non è stato fatto finora è per 
dar tempo a civili innocenti e 
agli stranieri di lasciare la 
città >. 

Dalla capitale tanzaniana, 
Dar Es Salaam. si è appreso, 
ieri che un bombardiere a 
reazione libico del tipo « Tu- 
polev 22 * ha sganciato gio¬ 
vedì sera cinque bombe su 
Muanza. cittadina tanzaniana 
sulle rive del Lago Vittoria., 
Il comunicato che ha dato 
notizia di questa azione pre¬ 
cisa che il bombardamento 
ha provocato un ferito grave 
e la morte di alcuni animali. 

L’azione libica potrebbe es¬ 
sere una rappresaglia contro 
il deciso « no » del presidente 


ugandesi è a Kajnnsi. una tanzaniano Nyerere in rispo- 


BANGKOK — « La Cina de¬ 
ve cessare l'dggressione e ri¬ 
tirare completamente ed in¬ 
condizionatamente tutte -le 
sue truppe dal Vietnam, ri¬ 
spettandone l’indipendenza, 
la sovranità e l'integrità ter¬ 
ritoriale ». ha ribadito ieri il 
primo ministro della Repub¬ 
blica socialista vietnamita. 
Pham Van Dong, in una in¬ 
tervista rilasciata alla TV 
svedese. « Noi — ha aggiunto 
Pham Van Dong — siamo 
pronti ad avviare colloqui per 
la soluzione delle questioni 
controverse e ristabilire rela¬ 
zioni normali fra t due paesi: 
tuttavia, come tutto il resto 
del mondo, il nostro popolo 
si attende che le truppe ci¬ 
nesi, le quali continuano ad 
occupare molte posizioni in 
territorio vietnamita, si riti¬ 
rino del tutto ». 

Pham Van Dong ha parla¬ 


to anche della questione cam¬ 
bogiana. « A seguito della ri¬ 
voluzione attuata dal popolò 
di Cambogia — egli ha det¬ 
to — è stato rovesciato il re¬ 
gime del genocidio. Il popo¬ 
lo è diventato padrone del 
proprio destino e nella storia 
della Cambogia è iniziata 
un'era nuova. La RSV e la 
Repubblica popolare di Cam¬ 
bogia hanno firmato un trat¬ 
tato di pace . amicizia e coo¬ 
perazione nell'interesse di 
entrambi i popoli, per la pa¬ 
ce e la stabilità nella regione 
indocinese », in base al qua¬ 
le « le forze armate del Viet¬ 
nam prestano al popolo cam¬ 
bogiano il necessario appog¬ 
gio ». 

Il trattato cui si riferisce 
Pham Van Dong — come è 
noto — è stato firmato a 
Phnom Penh, con il nuovo 


governo cambogiano preste 
duto da Heng Samrin. nel 
febbraio scorso (l’intervento 
vietnamita era -iniziato alla 
fine di dicembre del ’78), a 
conclusione della visita ef¬ 
fettuata nella capitale cam¬ 
bogiana da una delegazione 
governativa vietnamita diret¬ 
ta dallo stesso Pham Van 
Dong. 

' Da Bangkok (Thailandia), 
intanto, gli « osservatori » 
militari dislocati ai pasti di 
frontiera affermano che tre 
divisioni vietnamite avrebbe¬ 
ro preso posizione nella Cam¬ 
bogia occidentale, in vista 
di una nuova offensiva con¬ 
tro i guerriglieri di Poi Pot- 
Ieng Sary (i cosiddetti 
« khmer rossi »). che dovreb 
be svolgersi prima del so¬ 
pravvenire della « stagione 
secca ». 


località a dodici • chilometri 
da Rampala, sulla strada che 
unisce la capitale ad Enteb¬ 
be. sulle sponde del Lago Vit¬ 
toria. . . 

Un ' portavoce dell’amba¬ 
sciata d’Italia ha comunicato 
che gli esponenti della co¬ 
munità italiana in maggio¬ 
ranza missionari cattolici e 
suore, stanno bene. 

Numerosi diplomatici ed 
esponenti di agenzie delle 
Nazioni Unite hanno raggiun¬ 
to comunque, già da giovedì, 
il confine con il Renya. 

Sempre giovedì. Radio U- 
ganda aveva annunciato che. 
per la prima volta dall’inizio 
della guerra, l’artiglieria pe¬ 
sante tanzaniana aveva bom¬ 
bardalo Rampala. Ma a pro¬ 
vocare le esplosioni — af¬ 
fermano fonti diplomatiche 
occidentali — potrebbero es¬ 
sere stati gli stessi soldati di 
Amin. per convincere paesi 
amici, soprattutto la Libia, a 


venire in soccorso deH’ormai • nero ». 


sta afi’ultimatum inviato dal 
presidente Gheddafi. che ave¬ 
va chiesto l’immediato ritiro 
delle truppe della Tanzania. 


Trattamento 
disumano 
per Ali Bhutto 

LONDRA — L’ex primo mini¬ 
stro pakistano Zulfikar Ali 
Bhutto si troverebbe in con¬ 
dizioni estremamente pietose 
nella cella delia morte, in 
attesa dell’esecuzione. Il suo 
« consigliere legale », Abdul 
Hafeez Pirzada, che lo ha vi¬ 
sitato la scorsa notte, ha rife¬ 
rito, secondo quanto pubblica 
il « Daily Telegraph ». che il 
condannato « è ridotto ad uno 
scheletro ». Pirzada ha ag¬ 
giunto: « Lo stanno ucciden¬ 
do lentamente: l'interno del¬ 
la sua bocca è già diventato 
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ANDARE PtW 
L'IMMOBILIARE, 
mt DA NOI. 


. - E un discorso che solo l imrnobttiare può 

.,** ■*. permettersi di fare Perche oqqi dall esoenenza de 
X L'immobiliare nasce Grimald Cioè .-cme. ma 

non l'efficienza I affidabil.ta i ioaegno e tutte 
quelle caratteristiche che hanno costruito nel tempo 
l’immagine de l immobiliare Quelle carattenstiche che 
ti set abituato giustamente ad esigere da noi. Da 
Grimaldi, troverai gli stessi attenti specialisti del mercato 
immobiliare pronti ad offrirti soluzioni chiare e variate 
per il tuo problema casa Che acquisti o che vendi una 
casa da Gnmaldi t sent-ai c mondato da un ass.stenza 
competente n ogni fase deh ooe'azione Allora, se vuol 
continuare con L’immobiliare vieni alla Grimaldi! 
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Tri corso in Iran la votazione per la repubblica islamica 

i ' *» ' ’v / ’ ' i • * — i-* ‘ ' ^ 

Più plebiscito che referendum 

.• ; •• ' •. < : . • • , ' . / -• ;. 'c; KU ' - 

Adesione di mosso, convinto, paragonàbile a quella dello gigantesche manifestazioni dei mesi, scorsi; 
ma è difficile parlare di una « elezione » in piena regola - « Làici » e religiosi nei seggi dèlia capitale 


Dal sottra inviato 

TEHERAN — Non è proba • 
hilmente treferendum» il ter¬ 
mine più adatto a descrive¬ 
re quello che è in corso. Lo 
chiameremmo piuttosto « ple¬ 
biscito ». * Plebiscito » nel 

senso di 1 una adesione di 
massa, quasi unanime, an¬ 
che convinta, ma formulata 
in modo decisamente somma¬ 
rio, almeno quanto i voti dei 
plebisciti con cui Garibaldi e 
Vittorio Emanuele fecero l’Ita¬ 
lia. O forse, più ancora che 
i plebiscito », qualcosa di si¬ 
mile alle grandi, straordina¬ 
rie manifestazioni di popolo 
con cui decine di milioni di 
iraniani avevano detto *no» 
al regime dello scià. Solo che 
questa volta è diversa la for¬ 
ma: anziché scendere in stra¬ 
da, fanno la coda ai seggi 
per mettere la scheda verde 
nell'urna. - 

E' una cosa strana. Siamo 
stati in un seggio di un quar¬ 
tiere molto popolare del sud 
di Teheran. E’ nel cortile del¬ 
la moschea. La fila però si 
snoda per molte centinaia di 
metri anche nel vicolo; come 
un serpente a due code: da 
una parte gli uomini, dall’al¬ 
tra le donne, qui tutte col cia- 
dor. C'è la milizia del € co¬ 
mitato » locale, con le tute 
mimetiche pulite scovate per 
l'occasione. Ma non c’è nien¬ 
te che possa essere definito, 
a dire il vero, come dima di 
intimidazione. • Anche perchè 
non avrebbe senso. Lo si ca¬ 
pisce quando si entra nella 
moschea. Non ci sono cabi¬ 
ne. Gli elettori sfilano davan¬ 
ti all'ilrna. Uno dei cinque 
membri del seggio verifica e 
timbra la carta d’identità: 
un altro fa intingere un dito 
in un inchiostro rosso che do¬ 
rrebbe essere indelebile al¬ 
meno per un po’, perchè chi 
ha votato non possa presen¬ 
tarsi poco dopo ad un altro 
seggio; un terzo stacca il ta¬ 
nnando di controllo e conse¬ 
gna all’elettore la scheda di¬ 
visa in , due altri tagliandi; 
questi separa davanti a tutti 
il tagliando verde per il «sì* 
alla repubblica islamica da 
anello rosso per il « no », poi 
infila quello che preferisce 
nell’urna — a volte piegato, 
a volte no — e butta via l’al¬ 
tro. 

Paradossalmente ' - abbiamo 
l'impressione . netta che se 
qualcuno volesse votare «no» 
potrebbe farlo liberamente. E 
in un altro seggio, nel nord- 
bene di'. Teheran, piuttosto de ■ 
serto à differenza di questo 
nel sud, abbiamo visto per 
terra inaiti tagliandi verdi, 
<egno che qualcuno aveva vo¬ 
tato « rospo ». Qui nel sud il 
problema, come dire, invece 
non si bone nemmeno: il pre- 
si'leme ìlei seggio ci confer¬ 
ma che sin dalla mattinala 
non ha-visto nessuno votare 
* no i.. A lui. e ne siamo si- 
rari anche a tutti gli altri 
presentiil problema della 
segretezza del voto non pas¬ 
ta neppure per la testa. Solo 
l’enorme ingenuità e buona 
fede con cui sembra avveni¬ 
re tutto questo riesce a tem¬ 
perare la nostra perplessità 

E' quindi difficile parlare 
di < elezioni » in piena rego- 
la L'inchiostro rosso oltre¬ 
tutto — l'abbiamo verificato 
— non è affatto indelebile, e 
te uno ha due o più documen 
h potrebbe facilmente votare 
niù di una volta, anche ver¬ 
ghe. mancando t certificati • 
Pettorali, l'elettore pud r e- 
'-arsi nel seggio che prefe 
ri sre. ■ ' ' 

Per molli, l’abbiamo già 
detto, la differenza tra que¬ 
sto referendum e le manife¬ 
stazioni con milioni di perso¬ 
ne dei mesi scorsi, sembra 
insignificante. Altri invere so 
no parecchio delusi. ■ E non 
solo nel nord dei ricchi, ma 
anche in questo sud dei dise 
redati. Sonò segnali impor 
’anti. Ecco l'episodio che ci 
lia permesso di scoprirli. A 
-edere i seggi in questo quar 
''ere c’eraramo andati con un 
•nitrito gruppo di amici riai 
ci ». Le donne, senza - reio, 
/ 'rano un po’ in imbarazzo tra 
oh sguardi scandalizzati e i 
rom menti a fior di labbra del 
’c donne velate. Ma nessuno 
’c ha molestate Solo quando 
si è trattato di entrare nella- 
moschea, un miliziano ha loro 
prestato un fazzoletto perchè 
s< coprissero. . 

Gli amici rimasti a passeg 
piare fuori sono stati invece 
a un certo punto — forse per¬ 
chè restiti in modo * strano » 
rispetto agli abiti poverissimi 
c lisi della acute del Quartie¬ 
re, o perché c’era un cerio 
nervosismo dopo che la gente 
ai-era rubato delle urne, o per 
chissà quale altro motivo — 
invitali dai miliziani a recarsi 
con loro nella sede del « co¬ 
mitato ». 

Durante il percorso — que¬ 
sto è il fatto che ha sorpreso 
tutti — molti si sono aagre 
pati al piccolo corteo per in 
coraggiifli. sussurrargli che 
non nrcÌMre pajira, che non 
sarebbe sfkqetaó niente $e fot- 
toro rimasti calmi.' Un ranaz- 
zo, risiilo di stra r ri, pile arar 
die che lo volevano allonta¬ 


nare. ha ‘ risposto che anche 
lui era del gruppo, e quindi 
conducessero anche lui al « co¬ 
mitato ». Poi la conversazione 
a sussurri ha assunto toni più 
espliciti: qualcuno ha comin¬ 
ciato a dire che non era quel¬ 
la la libertà per cui avevano 
combattuto; altri due — pre¬ 
sumendo (dall'abbigliamento?) 
che i nostri amici fossero com¬ 
pagni — hanno detto che an¬ 
che loro erano comunisti, che 
avevano combattuto, ma non 
per dare il paese nelle mani 
del settore più integralista del 
movimento religioso; un altro 
ha assicurato che lui il fucile 
non l’aveva reso, e lo avreb¬ 
be ritirato fuori, se necessa¬ 
rio. al momento opportuno. 
Un altro ancora ha detto che 
lui stesso era membro del *co- 
mitato », ma si sarebbe di¬ 
messo il giorno stesso, indi¬ 
gnato del modo in cui si con¬ 
duceva questo referendum. 

Abbiamo raggiunto i nostri 
amici più tardi al « comitato ». 
Stavano bevendo il tè con i re¬ 
sponsabili dell’organizzazione. 
Ci siamo uniti alla conversa¬ 
zione. Ne riferiremo in un 
prossimo articolo. Ma qui ci 
preme soprattutto sottolinea¬ 
re conte l’eoisodio indichi 
quanto sarà difficile imporre 
a chicchessia un’interpretazio¬ 
ne totalitaria della rivoluzio¬ 
ne. Dovrà comunaue, se ten¬ 
tasse di farlo, prima o poi fa¬ 
re i conti con quanto questo 
popolo ha fatto, ha acquisito 
di esperienze e di sofferenze, 
ha conquistato in coscienza 
della libertà e del diritto di 
pensare. I nostri amici — mol¬ 
ti dei quali per parecchi anni 
erano stati esiliati in Italia — 
erano commossi. A noi l’epi¬ 
sodio. per quanto possa sem¬ 
brare marginale, ha invece ac¬ 
centuato la dose di ottimismo 
e fiducia: in questo pooolo e 
nelle sorti di una rivoluzione 
che certamente non è con¬ 
clusa. 

Siegmund Ginzberg 



LONDRA — L'auto del deputato conservatore ucciso ieri in un attentato, sventrata dati'esplo- 
sione sulla rampa del parcheggio di Westminster, proprio di fronte alla torre del « Big Ben » 


Era uno stretto collaboratore di Margaret Thatcher 

Deputato conservatore ucciso 
con una bomba a Westminster 

/ i , 

L’uomo politico era alla guida della sua vettura, saltata in aria nel parcheg¬ 
gio della Camera dei Comuni - Era « portavoce » di « teorìe » per il Nord-Irlanda 


LONDRA — Ad ’ appena 24 
ore dalla decisione di indire 
elezioni generali anticipate 
per il 3 maggio, un gravissi¬ 
mo atto terroristico, compiu¬ 
to all’interno stesso del pa¬ 
lazzo di Westminster. è costa¬ 
to, ieri pomeriggio la vita ad 
uno dei più stretti collabora¬ 
tori del leader conservatore, 
la signora Margaret Thatcher. 
La vittima è il deputato Airey 
Neave. di 63 anni. « porta¬ 
voce * conservatore per l‘Ir¬ 
landa del nord. TI crimine 
viene attribuito allTRA-provi- 
sional. ' 

Airey Neave è stato dila¬ 
niato da una bomba esplosa 
nel parcheggio sotterraneo 
della Camera dei comuni. Il 
deputato era alla guida- della 
sua vettura, e stava risalendo 
la rampa di uscita. Sembra 
che l'esplosione deH’ordigno 
sia stata comandata da -un 
terrorista isolato, che si è poi 
dato alla fuga. 

Poco dopo l’esplosione. la se- • 


duta alla Camera dei comuni 
è stata sospesa nel timore 
di altri attentati, ed è stata 
ripresa solo dopo qualche ora. 

Scotland Yard ha dichiara¬ 
to che l’ordigno esploso nella 
parte anteriore della vettura 
del deputato pesava circa due 
etti e mezzo. A cento metri 
circa dall’automobile esplosa 
si trovava un altro deputato, 
il conservatore John Biggs- 
Davidson. 

La polizia ha tenuto distanti 
dalla zona deputati e giorna¬ 
listi. Uri testimone oculare ha 
detto che subito dopo l’esplo¬ 
sione -Airey .Neave. perdeva 
sangue da tutto il corpo, ave 
va il viso annerito e gli abiti 
a brandelli. E’ morto prima 
di arrivare all’ospedale. Pez¬ 
zi della automobile esploda 
sono volati tutto intorno. 

Airey Neave aveva 63 an¬ 
ni. Era nato nel 1916 è fece 
i suoi studi dapprima a Eton 
e quindi ad Ojcford. Jàurean- 
dosi in giurisprudenza. Era 


considerato un eroe di guer¬ 
ra per la sua avventurosa 
fuga nel 1912 dal campo di 
concentramento di Colditz in 
Germania. Fatto prigioniero 
nel 1910 nella battaglia di Ca- 
lais riusci infatti ad evadere 
dal supervigilato campo di 
concentramento tedesco. Ri¬ 
tornò in Gran Bretagna e ri¬ 
prese a combattere distinguen¬ 
dosi in operazioni con truppe 
paracadutate oltre le linee 
nemiche. Conservatore, eletto 
membro del Parlamento nel 
1953, negli ultimi anni aveva 
diretto la campagna che por¬ 
to la signora Margaret That¬ 
cher alla guida del partito 
conservatore. 

La signora Thatcher. che in 
serata doveva prendere par¬ 
te ed ‘una trasmissione della 
BBC. ha annullato l’impegno 
in segno di - lutto. Il primo 
ministrò James CaTlaghan ha 
definito « vile delitto » l’atten¬ 
tato: < Sono sconvolto e spa¬ 
ventato dal vile delitto contro 


Airey Neave — egli ha det¬ 
to —. Questo atto criminale 
ha privato il nostro paese di 
una persona pubblica di rilie¬ 
vo e di un uomo molto corag¬ 
gioso ». In serata la regina 
Elisabetta II ha inviato un 
messaggio di simpatia alla 
signora Neave. 

Un gruppo finora scono¬ 
sciuto. che si è definito « eser¬ 
cito di liberazione nazionale 
irlandese», ha rivendicato in 
serata l’uccisione del depu¬ 
tato conservatore Airey Nea¬ 
ve. n gruppo, che ha riven¬ 
dicato T’attentato telefonando 
ad un giornale di Dublino, ha 
annunciato inoltre: « Questo 
è il primo attacco di una nuo¬ 
va campagna contro I'isfifu- 
zione politica e militare bri¬ 
tannica. Tale campagna con¬ 
tinuerà fino a che non vi sarà 
un completo ritiro della pre¬ 
senza politica e militare bri¬ 
tannica in Irlanda ». 


. ’ • / 

Sostituisce Mane* Manescu 


Ilie Verdetz, nuovo 
primo ministro romeno 


' ‘ " Interviene la Banca- centrala 

L’Irlanda « sfonda » 
il tetto dello SME 


La Camera. 
dà il via 

al governo Svarez 

MADRID — La Camera dei 
deputali ha varato ieri rin¬ 
vestitura, a] primo ministro 
Adolfo Suarez. approvando Q 
suo programma di governo 
con 183 voti ‘ favorevoli, 149 
contrari e otto astensioni 
Prima del voto Suarez ave¬ 
va esposto alla camera il pro¬ 
gramma con un discorso di 
oltre un’ora, applaudito dal 
deputati dei suo parti to. 1 ’ 
« Unione de! centro democra¬ 
tico ». e del partito di destra 
« Coalizione democratica ». 
mentre i deputati dell’oppo¬ 
sizione avevano mostrato 
freddezza e anche qualche 
segno di ostilità: diversi de¬ 
putati socialisti avevano ab¬ 
bandonato l’aula in segno di 
protesta contro la mancanza 
di un dibattito sul program¬ 
ma. Nel pomeriggio 1 partiti 
hanno avuto mezz'ora di tem 
po ciascuno per esporre la 
propria posizione. 


BUCAREST — Ilie Verdetz è 
da ieri il nuovo presidente 
del consiglio dei ministri del¬ 
la Repubblica socialista di 
Romania. La sua nomina è 
stata ratificata stamane dal¬ 
la « grande assemblea nazio¬ 
nale » (Parlamento) su pro¬ 
posta del CC del Partito co*, 
muniste rumeno. 

Ilie Verdetz sostituisce Ma¬ 
ne» Manescu. che aveva di¬ 
retto il consiglio dei mini¬ 
stri dal 96 mano del Ì9H, 
e che ha dato le dimissioni 
per gravi motivi di salute. 

Il cambiamento al vertice 
del governo romeno era nel¬ 
l’aria e non ha sorpreso nes¬ 
suno. Manescu. che è molto 
malato, lascia 11 governo per 
sua richiesta e la nomina di 
Verdetz. che nel governo oc¬ 
cupate già dal marzo 1978 la 
carica di primo vice primo 
ministro, assicura la conti¬ 
nuità della linea politica. 

Il nuovo capo del governo 
romeno. Ule Verdetz. è nato 
nel 1925. La sua carriera po¬ 
litica Io ha visto molte volte 
con importanti incarichi di 



tarlo del comitato centrale 
responsabile della sezione eco¬ 
nomica. 


DUBLINO — Il primo coso 
di crisi all’interno del siste¬ 
ma^ monetario europeo (SME) 
si i verificato Ieri e ha ri¬ 
guardato la minore per im¬ 
portane tra le otto monete 
aderenti: la sterlina irlan¬ 
dese. Queste valuta, la cui 
quotazione era finora man¬ 
tenuta cotttgata a quella del¬ 
la sterlina britannica, ha 
subito un improvviso raffor¬ 
zamento in linea con 11 rial¬ 
to della valuta madre, tento 
da portarsi al punto limite 
me seta» della fluttuazione 
consentita nei confronti del 
franco belga. 


H balza alTinsà della ster¬ 
lina britannica era stato do¬ 
vuto da un lato alle conget¬ 
ture sa una vittoria dei con¬ 
servatori nelle elezioni ge¬ 
nerali fissate per il 3 di mag¬ 
gio, d’altro lato alla valuta¬ 
zione del poestbOl vantaggi 
derivanti aUInghilterra dal 
possesso del petrolio del ma¬ 
re del Nord mtTat 
se di rincara 
petroliferi, fertanto l’auto¬ 
rità monetaria- trteaéeee ha 
dorata m ai n an o ad leder- 
rompere il legame tra la va¬ 
lute nazionale a la sterlina 
britannica. 


Infatti, mentre quest’ulti- 
ma valute può fluttuare li¬ 
beramente, non avendo la 
Gran Bretagna aderito allo 
SME, quella irlandese è vin¬ 
colata a non superare flut¬ 
tuazioni del 245 per cento, 
all’insù o all’ingiù, rispet¬ 
to alle altre valute. La Ban¬ 
ca centrale irlandese ha con¬ 
seguentemente dovuto adot¬ 
tare una serie di misure tec¬ 
niche per far fronte alla 
nuova situazione che si è 
venute a creare. 

E* da notare che qualora 
anche la lira italiana si fos¬ 
se impegnate ad osservare 
una flotti» rione m a uri ma del 


245 per cento anriebi pre¬ 
scegliere quella allargata dei 
« per ce n to, U cambio tra 
la lira • fi franco briga sa¬ 
rebbe' anatogumnto mett o 
dal margini conc tmsL renden¬ 
do obbligatorio un interven¬ 
to della Banca dTUUa. E in 
entrambi 1 casi, quello della 
lira come quella della ster¬ 
lina irlandese, A drint*- 


ea .Latte ■ pregete/da-parte 

deHe do* m one te che erana 
ritenute le più deboti affet¬ 


to.della iato a d er to ne al ,*t- 

stema monetario europeo. 


Sagaalati caacantramanti di truppa 

Tensione al confine 

" » 

tra Libia ed Egitto 

. t 

Divergente tra I paesi arabi per le sanzioni 
contro Sadat -Oli israeliani hanno bom¬ 
bardato il campo palestinese di Reshidieh 


BAGHDAD — La conferenza 
dei ministri arabi degli Esteri 
e delle Finanze, riunita da 
martedì scorso a Baghdad, ha 
messo in rilievo profonde di 
veggenze tra i paesi arabi che 
si oppongono alla « pace sepa¬ 
rata » tra Egitto e Israele. 
Nel tentativo di salvare « in 
extremis» la conferenza dal 
fallimento più completo. l’Irak 
aveva ottenuto giovedì una so¬ 
spensione di 24 ore dei suoi 
lavori. 

La seduta di mercoledì era 
stata interrotta in seguito al¬ 
l’abbandono della sala da par¬ 
te della delegazione dell’Or¬ 
ganizzazione di liberazione del¬ 
la Palestina, seguita in segno 
di solidarietà da quelle della 
Libia e della Siria, dopo un 
violento scontro verbale tra 
Yasser Arafat e il ministro 
degli Esteri dell’Arabia Sau¬ 
dita. Saud Al Fai sai. La spac¬ 
catura della conferenza si è 
verificata dopo il rifiuto del¬ 
l’Arabia Saudita di adottare 
sanzioni di carattere politico 
ed economico contro l’Egitto 
che andavano oltre, nella so¬ 
stanza. a quelle che erano 
state già decise durante il ver¬ 
tice dei capi di Stato arabi, 
svoltosi anch’esso a Baghdad 
nel novembre scorso. Il leader 
dell’OLP ed altre delegazioni 
avevano chiesto che fosse su¬ 
bito decisa la rottura dèlie re¬ 
lazioni diplomatiche con l’E¬ 
gitto e la sospensione di tutti 
gli aiuti economici al governo 
del Cairo. Arafat aveva an¬ 
che chiesto l’estensione delle 
sanzioni agli Stati Uniti, pro¬ 
ponendo un « boicottaggio pe¬ 
trolifero » contro Washington. 

Una proposta di compromes¬ 
so era stata discussa durante 
la sospensione dei lavori del¬ 
la Conferenza. Essa prevede¬ 
va la applicazione delle san¬ 
zioni già decise nel novembre 
dello scarso anno dai capi di 
Stato arabi e la convocazione 
di un nuovo « vertice arabo » 
per discutere le nuove propo¬ 
ste avanzate. 

Ieri, Abu Ayad. il più vici¬ 
no collaboratore di Arafat. ha 
affermato che in seguito alla 
firma del trattato di pace se¬ 
parata tra Egitto e Israele po¬ 
trebbero nascere «nuove or¬ 
ganizzazioni » sul tipo del «set¬ 
tembre nero». E Faruk Kad- 
dumi. capo del dipartimento 
politico dell’OLP. ha detto che 
i palestinesi « non avendo più 
nulla da perdere » daranno il 
via a una campagna ad ol¬ 
tranza contro gli interessi de¬ 
gli Stati Unità nella regione. 

Sintomi di una nuova grave 
tensione si profilano intanto 
ai confini tra l’Egitto e la Li¬ 
bia. Gli eserciti egiziano e li¬ 
bico. secondo notizie diffuse 
Ieri, si trovano schierati l’uno 
di fronte all’altro e la rotabile 
nel deserto che da Alessan¬ 
dria. correndo lungo la costa, 
porta al confine Ubico è chiu¬ 
sa al traffico da tre giorni e 
nessuno la può percorrere se 
non munito di particolari per¬ 
messi militari. Le autorità egi¬ 
ziane hanno ammesso che «at¬ 
tività militari » si svolgono at¬ 
tualmente in territorio egizia¬ 
no ma hanno smentito che le 
truppe siano state messe in 
stato di « estremo allarme ». 

Nuova grave tensione anche 
in libano. Ieri il .comando 
generale della forza deU’ONU 
(UNIFIL) che si trova a Na- 
kura. quasi al confine israe- 
tiano. è stato investito dal 
fuoco dei miliziani conserva¬ 
tori del maggiore Saad Had- 
dad. Un soldato francese è ri¬ 
masto ucciso e un altro gra¬ 
vemente ferito. D’altra parte, 
l’artiglieria israeliana ha bom¬ 
bardato ancora ieri il campo 
palestinese di Rashidieh pres¬ 
so la città di Tiro, mentre i 
miliziani conservatori nella 
parte opposta del fronte han¬ 
no diretto 1 fuoco contro i 
« caschi Mu > deil’ONU. 

L’aviazione israeliana ha 
sorvolato ieri frequentemen te 
tutto il Sud dei Libano. 
Secondo l’agenzia pa l es ti ne se 
« WAFA » la contraerea pale¬ 
stinese ha colpito un aereo 
israeliano che è stato visto 
allontanarsi in fiamme al lar¬ 
go della costa. 

Notirie dist e nsive vengano 
invece dai due Yemen, che 
si erano affrontati miliarmen¬ 
te ai confini nelle settimane 
scorse. Botro quattro mesi, è 
stato annunciato, i due Yemen 
potrebbero dare vita ad un 
unico Stato, con 8 nome di 
«Repubblica popolare yeme¬ 
nita ». 

Oggi Sadat, proveniente dal¬ 
la Germania federale, è atte¬ 
ro al Cairo deve si preparano 
accoglierne trionfali. Archi di 
trionfo e ghirlande vengano 
aAeatite in lotte le ali ode tiri¬ 
la capitale. Lunedi Sadat ri¬ 
ceverà Begin nella capitale 
egiziana. 


Accordo tra i duo 
Yemen per 
fondersi in 
un solo Stato 

KUWAIT - Al termine di 
tre giorni di colloqui il pre¬ 
sidente dello Yemen del Nord 
Ali Abdallah Saleh e il pre¬ 
sidente dello Yemen del sud 
Abdel Fatah Ismail hanno 
approvato ieri il testo di un 
comunicato di cinque punti 
sulla realizzazione dell’unità 
tra le due repubbliche e la 
loro fusione in un unico stato. 

I cinque punti che costi¬ 
tuiscono il testo dell’accordo 
sono: . 

1 ) una commissione costi¬ 
tuzionale elaborerà, in quat¬ 
tro mesi, un progetto di co¬ 
stituzione relativo al nuovo 
stato: 2) al termine dei la¬ 
vori della commissione costi¬ 
tuzionale. i due presidenti 
terranno una riunione per ap¬ 
provare la formula definiti¬ 
va del progetto costituziona¬ 
le: 3) i presidenti dei due 
Yemen procederanno alla 
creazione di un comitato mini¬ 
steriale he sovrintenderà lo 
svolgimento di un referen¬ 
dum sul progetto costituzio¬ 
nale. e alla elezione di una 
assemblea legislativa unifica¬ 
ta. Il comitato dovrà ultima¬ 
re i suoi lavori entro se» me¬ 
si dalla sua costituzione; 4) i 
due presidenti si impegnano 
ad attenersi rigorosamente 
alle clausole e agli articoli 
dell’accordo del Cairo e del 
comunicato di Tripoli, e alle 
risoluzioni della Lega Araba. 
Si impegnano parimenti ad 
applicare le risoluzioni e le 
raccomandazioni dei comitati 
misti d’unione; 5) i presi¬ 
denti dei due Yemen segui¬ 
ranno i lavori del comitato 
costituzionale ed esamineran¬ 
no i risultati delle riunioni 
delle altre commissioni me¬ 
diante incontri mensili nelle 
due capitali. 

■ Il nome del nuovo Stato sa¬ 
rà « Repubblica del popolo 
dello Yemen » e la capitale 
avrà sede a Sanac. attual¬ 
mente capitale dello Yemen 
del Nord. 


La scomparsa 
di Marcello 
Ongania 

MILANO — E’ morto ieri a 
Milano in seguito a grave 
malattia il collega Marcel¬ 
lo Ongania, capo dell’uf¬ 
ficio ANSA di Madrid. 
Aveva 54 anni e lascia la 
moglie e due figli. 

Marcello Ongania ap¬ 
parteneva ad una fami¬ 
glia veneziana di tradi¬ 
zioni antifasciste, lui stes¬ 
so aveva partecipato gio¬ 
vanissimo alla Riesistenza 
e questa fede nella demo¬ 
crazia e nella libertà ave¬ 
va conservato inalterata 
in tutta la sua vita, in 
tutto il suo lavoro, ovun¬ 
que lo svolgesse. Aveva 
aperto nel 1956 l’ufficio 
ANSA a Lima, in Perù, e 
per un decennio aveva se¬ 
guito tutti gli avvenimen¬ 
ti dell’America Latina. 

Nel 1966 era stato tra¬ 
sferito a Madrid e delle 
fasi più drammatiche del¬ 
la vita spagnola era sta¬ 
to non soltanto un fedele 
ed informatissimo croni¬ 
sta. ma soprattutto un te¬ 
stimone non Indifferente 
nè neutrale, al punto da 
essere costretto ad abban¬ 
donare la Spagna all'in¬ 
domani del famoso «pro¬ 
cesso 1.001 * contro i diri¬ 
genti delle clandestine 
comisiones óbreras. Era 
Quindi rientrato in Ita¬ 
lia e per due anni aveva 
diretto il servizio diplo¬ 
matico dell'ANSA. tornan¬ 
do a Madrid nel 1975. Ri¬ 
petutamente minacciato 
— nel periocio precedente 
ed Immediatamente suc¬ 
cessivo alla morte di Fran¬ 
co — dai «Guerriglieri di 
Cristo Re » per la sua aper¬ 
ta fede antifascista. Mar¬ 
cello Oneania era stato 
fino ancora alle recentis¬ 
sime elezioni politiche un 
sicuro punto di riferimen¬ 
to per tutti 1 colleghi. 


FRANCO FABIANI parte¬ 
cipa aU’inconsolaWle dolore 
di Lola e Marco per la per¬ 
dita del carissimo amico 

MARCELLO ONGANIA 

Roma. 31 marzo 1979 


Marisa e Kino Marzullo par¬ 
tecipano al dolore di Lula e 
Marco per la scomparsa del¬ 
l'indimenticabile amico 

MARCELLO ONGANIA 

Partecipano al lutto: 

Vanna Brocca 
Giovanna MUeUa ' ' 
Edoardo Segantini * 
Milano. 31 marzo 1979 


Dalla prima 


Berlinguer 

lo dal consigliere d’ambascia¬ 
ta Wang Chuan-pin e dall’ad¬ 
detto Yu Yuan-chun. Spicca¬ 
no i vestiti neri della delega¬ 
zione del Vietnam cui — in¬ 
sieme ai palestinesi e all’Iran, 
quando Berlinguer li citerà nel 
suo discorso — andranno gli 
applausi più lunghi. 

Il saluto del partito roma¬ 
no — sia Roma di Porta San 
Paolo e delle Fosse Ardeati- 
ne si stringe intorno a voi in 
questi giorni» — è stato por¬ 
tato da Paolo Ciofi. Il saluto 
della città, in cui i partiti di 
sinistra stanno spiiuppondo un 
così grande e generoso sfor¬ 
zo in questo fase politica, lo 
ha dato il sindaco Carlo Giu¬ 
lio Argon (accolto in piedi da 
una caldissima manifestazio¬ 
ne) con un discorso breve, ma 
culturalmente denso e politi¬ 
camente concreto. Anche qui 
del resto si è colto uno di 
quei segnali impercettibili che 
dicevamo: quando un lunghis¬ 
simo applauso ha accolto il 
riferimento di Argon alla de¬ 
cisione, finalmente presa, per 
la seconda università romana. 

E del resto il Congresso mo¬ 
strava i suoi interessi e i 
suoi umori in ogni momento e 
per qualunque occasione: per 
esempio le variazioni di tono 
nell’accoglienza degli annunci 
di messaggi da inviare (quel¬ 
lo a Pertini ha avuto un’ova¬ 
zione) o ricevuti (accolto con 
calore quello di Nenni, meno 
quello di Fanfani). L’applau¬ 
so corretto ai partiti democra¬ 
tici che hanno inviato loro de¬ 
legazioni. 

Un discorso, sia pur breve, 
a parte, meritano gli invitati 
che riempivano sedie e sedili 
In basso e in alto. L’elenco di 
tutti non si può naturalmente 
riprodurre qui, ma si può — 
attraverso alcuni nomi — da¬ 
re testimonianza della vasti¬ 
tà di interesse politico e cul¬ 
turale che suscita un avveni¬ 
mento come il Congresso co¬ 
munista. Dell’ampiezza dei 
rapporti, dei collegamenti fra 
il nostro partito e ambienti di¬ 
versissimi o persone di idee 
certo diverse da quelle dei 
comunisti. Quasi emblemati¬ 
ca era la contiguità a questo 
proposito, fra due delegazio¬ 
ni: una di veterani del PCI 
(e fra di loro ci sono fondato¬ 
ri del PC d’I, combattenti di 
Spagna, partigiani) e una di 
docenti della università di Pa¬ 
dova. in queste settimane nel 
mirino degli € squadristi », e 
non sono solo docenti comu¬ 
nisti. Come a dire che c’è un 
filo che .lega la fotta, per la 
libertà e contro la violenza 
brutale e becera, ieri e oggi. 

I nomi poi di politici e in¬ 
tellettuali. Presenti, quasi tut¬ 
te al completo, le delegazioni 
dei partiti invitati, cioè di 
tutti i partiti democratici, le 
quali siedono alla sinistra del¬ 
la presidenza. Ma poi docen¬ 
ti, studiosi e intellettuali co¬ 
me Galante Garrone, Neppi 
Modona, Mario Gozzini, Ossi¬ 
cini , Santo Mazzarino, Fran¬ 
co Rodano, G. Franco Faldi, 
un grande pittore di prestigio 
intemazionale come Sebastian 
Matta, Francesco Galgano. 
Carla Ravajoli. scrittrice e 
femminista militante. Nello 
Ponente, lo scultore Già Po¬ 
modoro, il regista Ettore Sco¬ 
la. Lucio Villari, Sergio Ami- 
dei, Enzo Forcella. Luigi Spa¬ 
venta, Dario Puccini, Umber¬ 
to Dragone, Silverio Corvisie- 
ri, Mario Maneri Elia, Colit- 
ti dell’ENI, sindacalisti come 
Giorgio Benvenuto, segreta¬ 
rio delVUIL, Ravenna, Merli 
Brandini della CISL. Scrittori 
come Felice Chilanti, Gianni 
Rodari. Sono nomi presi qua 
e là in una lunga lista. 

II momento di più forte pas¬ 
sione politica è stato vissuto 

— con ripetuti applausi di sot¬ 
tolineatura. quasi un dialogo 
a un certo punto — quando 
Berlinguer, a metà circa dèi 
suo discorso, ha confermalo 
la indisponibilità del PCI per 
operazioni che lo vedano in 
una funzione di forza subal¬ 
terna nel governo del Paese. 
L’orgoglio di partito — come 
già si era visto quando Ber¬ 
linguer aveva toccato i temi 
della tradizione ideale del PCI . 

— è scattato con determinazio¬ 
ne. Un PCI più forte e un 
PCI fieramente estraneo a 
qualunque manovra di sotto 
bosco. E per ciò stesso un 
partito che vuole andare al 
governo dellTtalia per rispon¬ 
dere a una esigenza naziona¬ 
le. di salvezza. di risanamen¬ 
to e di rinnova mento che non 
si può più eludere. E questo è 
stato Ù senso politico — in 
assemblea — di questa prima 
giornata di lavori. 

Governo 

anche nel grappo del Senato, 
ed era di matrice fanfania* 
na. Ma poi non è stato posto 
in votazione. 

Nell’a*«emblea dei senatori ! 
de. tnltavia, il capo-gruppo 
Bartolomei (fanfaniano) ha 
pronunciato un discorso che è 
stato giudicato sibillino, met¬ 
tendo in forse il governo An- 
dreotti anche come governo 
puramente e semplicemente 
elettorale (« Allo stato degli 
ani — egli ha detto — appare 
ancora difficile atabilire se 
con questo governo si dovrà ] 
andare alle elezioni... »). Un j 
silura ad Aadruotti? E ean 
quali effetti? Evidentemente vi 
è stata tensione, ieri, ael grap- I 
po dirigente de. ' I 


Tanto è vero che, poche ore 
dopo, il gruppo senatoriale 
democristiano ha fatto diffon¬ 
dere una nota esplicativa j*or 
precisare che Bartolomei non 
aveva voluto esprimere sfidu¬ 
cia al governo, ma aveva anzi 
espresso un atteggiamento di 
fiducia, sia pure « in modo 
implicito ». 

La posizione socialista, frat¬ 
tanto — come riferiamo a 
parte —, è stata illustrata in 
aula a Palazao Madama dal 
sen. Cipollini. Egli ha chiesto, 
in ogni caso, nuove consulta¬ 
zioni. prima di decidere lo 
scioglimento delle Camere. 

t 

Nucleare 

dioattività avrebbe dovuto es¬ 
sere limitata alle aste con¬ 
tenenti uranio; in caso contra¬ 
rio. non avrebbe dovuto usci¬ 
re dal sistema di raffredda¬ 
mento; fallito anche questo si¬ 
stema. la contaminazione 
avrebbe dovuto essere limita¬ 
ta al recipiente contenente il 
reattore. 

Secondo un portavoce di uno 
degli enti che gestiscono la 
centrale, la maggior parte 
della contaminazione è stata 
liberata attraverso U sistema 
di ventilazione dell’edificio ac¬ 
canto a quello del reattore. 
Per motivi ancora non accer¬ 
tati due pompe del sistema di 
raffreddamento principale si 
sono fermate nello stesso 
istante. Il guasto Iva scatena¬ 
to una reazione automatica 
in cui le aste di controllo, at¬ 
tivate dalla conseguente ridu¬ 
zione di pressione dell’acqua, 
si sono inserite nel reattore 
per rallentare, ma non fer¬ 
mare. il processo di fissione. 

Interrogati dalla commissio¬ 
ne del Congresso, tecnici del¬ 
l’ente hanno rivelato che, con¬ 
trariamente a quanto era sta¬ 
to detto in precedenza, la per¬ 
dita di acqua da raffredda¬ 
mento all’interno del reattore 
ha prodotto la fusione, e non 
la semplice rbttura, di un nu¬ 
mero tra 180 e 360 delle 36 mi¬ 
la aste contenenti uranio. La 
fusione delle aste, finora de¬ 
finita dairindustria nucleare 
un’eventualità puramente teo¬ 
rica. è considerata l’inciden¬ 
te più pericoloso per una cen¬ 
trale. Nessuno fra gli esperti 
è ancora riuscito a spiegare 
come mai nessuno ai sia ac¬ 
corto del versamento nel se¬ 
minterrato dell’edificio ac¬ 
canto al reattore di 56.775 litri 
di acqua da raffreddamento 
contaminata in seguito al gua¬ 
sto. Altri 916.250 litri di acqua 
contaminata rimanevano an¬ 
cora dentro il recipiente con¬ 
tenente a reattore. Inoltre, 
non è stato spiegato perché 
nessuno dei 100 dipendenti, né 
i vari sistemi di allarme mec¬ 
canici. abbiano rilevato l’in¬ 
cidente per quasi tre ore. 

Venerdì mattina, prima an¬ 
cora deH’ultima fuga di gas 
radioattivo, l’acqua ancora ac¬ 
cumulata dentro il reattore 
e sul pavimento dell'edificio 
accanto continuava ad emette¬ 
re radiazioni mentre il livel¬ 
lo di contaminazione all’inter¬ 
no del reattore rimaneva cen¬ 
to volte al di sopra della nor¬ 
ma e i tecnici erano ancora 
incerti sul modo meno perico¬ 
loso per asportare l'acqua. 
Portavoce dell’ente hanno am¬ 
messo. inoltre, che più di 450 
mila litri <8 acqua contami 
nata sono stati scaricati nel 
fiume Susquehanna giovedì. 

Qualunque sia l’entità di 
questa fuga di gas e degli ef¬ 
fetti immediati dell’Incidente, 
passeranno comunque 30 o 40 
anni prima che gli eventuali 
« effetti duraturi » possano 
venire rilevati con sicurez¬ 
za (aumento della inciden¬ 
za di cancro, ecc.) fra gli 
abitanti contaminati. A Wa¬ 
shington. mentre gli abitanti 
della zona contaminata si chie¬ 
devano se rimanere dentro gli 
edifici o rischiare la contami¬ 
nazione per lasciare la zona, 
il segretario per l'energia. 
Sdilesinger. ha affermato che 
l'incidente nucleare delle Tre 
Miglia era grave, ma che es¬ 
so «dimostra come le centra¬ 
li mideari stano state si¬ 
cure nel passato ». 
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RIVOLGERSI 
ALLA 

ROMA — Riatta 5. Lanuto la 
Lodata, 2C 
Tal. *79*541-2-5-4-5 
ANCONA — Cono G aribaldi, 
110 - Tal. 23004 - 204150 
BARI — Con» Vittoria Bmaq., 
M - Taf. 2147**-3147*» 
CAGLIARI — tona Strilla, 
*7-43 - Taf. 22479/4 (rk. 
aat.) 

FIRENZI — Via Moriteti, > 
Tte. 2*7171-211*49 
LIVORNO — Via Gronda, 77 
Tal. 2245* • J3S02 
NAPOLI — Via ». Bripd», M 
Tri. 554*91-315*51-31379* 
FALERNO — VI» Roma, «95 
, Tal. 31*31* • 31*0*9 
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Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha Greaio 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm 3 
l’accensione elettronica integrale. " ’TjpfPj 

In pratica, un computer che controlla il ^j||||j|||| 

rendimento ottimale del motore a qualunque regime 

; Risultato: nessuna : - i.pHI 

regolazione deH’anticipo,niente 
spinterogeno né puntine, V 

durano di più. Ecco perché 

Visa non spreca mai una Nj^9fiMLja|3|fl| 

goccia di benzina, ha una 

incredibili, parte anche con ' 




t .. r. * «. 


Faóile da guidare, Visa è l’unica ad avere i comandi 
centralizzati ih un cilindrò a sinistra del volante: il satellite. 

Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: 
■■HL luci, segnalatori, tergicristalli.. 

^^U.p!ri°èn Visa. Meno di 3,70 m. di macchina, pensati 
: in prande : 5 porte, capacità di carico fino a 674dm 3 , 
jpr ' \ hscaldamento e aerazione 

regolabili anche nei sedili 

A scelta: Visa Special e Club, 
con motore da 652 cm 3 , e Visa 
Super, con motore da 1124 orni 3 

LA PUMA VETTURA AL MONDO L 
aSifiii^Hi U SERM C ON ACCENSIONE ' , 

ELETTRONHSA WHECRAl E 6S2cc. 
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A buon punto i lavori per il piano sopraelevato 


Tra un anno pronto 
il mercato centrale 

Termina in questi giorni il montaggio deile colonne e delia carpenteria 
metallica, oltre quattrocento tonnellate di ferro - Nella piattaforma tro¬ 
veranno posto tutte le bancarelle di frutta e verdura della piazza 


Tra un anno, o forse an¬ 
che prima durante il periodo 
, natalizio, il mercato centrale 
di San Lorenzo pur con se r- 
. vando inalterata la sua fisio- 
• nomia architettonica ottocen¬ 
tesca, sarà profondamente 
trasformato o meglio diven¬ 
terà un moderno centro com¬ 
merciale per la vendita al 
' dettaglio dei prodotti alimen¬ 
tari, della frutta e delia ver¬ 
dura. Dopo cento anni la mo¬ 
numentale opera dell’architet¬ 
to Mengoni sarà profondamen¬ 
te ristrutturata e resa funzio- 
, naie nei servizi di vendita sia 
. per i commercianti sia per le 
migliaia di cittadini che ogni 
mattina affollano il mercato 
interno e le bancarelle siste¬ 
mate nella piazza antistante. 

Per la fine dell’anno non 
solo saranno terminati i lavo¬ 
ri per la costruzione della 
piattaforma sopraelevata die 
ospiterà tutte le bancarelle di 
frutta e verdura della piazza. 

, ma sarà completato anche il 
■ parcheggio sotterraneo spazio¬ 
so e dotato di moderni im¬ 
pianti di areazione e aspira¬ 
zione forzata degli scarichi e 
di dispositivi automatici an¬ 
tincendio. 

In questi giorni si conclu¬ 
de la prima fase dei lavori. 
L'enorme struttura in ferro, 
l’insieme delle colonne e di 
tutta la carpenteria metallica 
destinata a sorreggere il so¬ 


laio del nuovo piano superio¬ 
re è ormai quasi tutta mon¬ 
tata. Oltre quattrocento ton¬ 
nellate di ferro sistemate e 
distribuite con arte senza sciu¬ 
pare l’imponente slancio del¬ 
ie navate. 

Tra qualche settimana co- 
mincerà la stesura delle la¬ 
miere e successivamente la 
costruzione del solaio con le 
gettate di calcestruzzo. Una 
volta pronta la piattaforma 
sopraelevata comincerà l’alle¬ 
stimento delle attrezzature 
commendili vere e proprie: 
la costruzione dei banchi di 
vendita fissi in muratura e 
dotati di tutti gli accessori, 
energia elettrica, acqua cor¬ 
rente e lavello, cella frigori¬ 
fera, telefono. Nel piano so¬ 
praelevato troveranno posto 
tutte le bancarelle di frutta e 
verdura (circa un centinaio) 
da decenni sistemate sul¬ 
la piazza antistante. 

Non più quindi il barrocci¬ 
no di legno mobile, da tra¬ 
sportare ogni mattina, non più 
la fatica e il freddo dell’in¬ 
verno, ma un posto più co¬ 
modo al riparo. Sarà una no¬ 
ta di colore in meno? Scom¬ 
parirà una fetta di folclore? 
Può darsi, ma gli stessi am¬ 
bulanti e i clienti ne gua¬ 
dagneranno nella qualità del 
servizio. Sono anni e anni 
— oltre venti dicono i più an¬ 
ziani — che gli ambulanti di 


piazza del mercato si battono 
per trovare una soluzione al- 
l’intemo del mercato e cioè 
un posto a tutte le bancarelle. 

Gli amministratori comuna¬ 
li eletti con le elezioni del 
1975 indicarono tra gli impe¬ 
gni qualificanti della nuova 
azione di governo la ristruttu¬ 
razione del mercato di San 
Lorenzo. Il comune per que¬ 
sta importante opera spende¬ 
rà una cifra considerevole che 
si avvicina ai tre miliardi 

Per il montaggio della car¬ 
penteria metallica gli operai 
specializzati hanno lavorato 
soprattutto nelle ore di chiu¬ 
sura del mercato, pomeriggio, 
notte, e giorni festivi cercan¬ 
do di ostacolare il meno pos¬ 
sibile l'attività commerciale 
delle rivendite interne e del¬ 
le bancarelle. Le colonne di 
ferro sono state montate con 
l’aiuto di una gru gigantesca 
del peso di quasi trecento 
quintali ed in grado di solle¬ 
vare pezzi di tre o quattro 
tonnellate. 

Anche i lavori per il par¬ 
cheggio sotterraneo sono mol¬ 
to avanti; è in fase di mon¬ 
taggio la canalizzazione per 
l'aspirazione forzata degli sca¬ 
richi d’auto. Con la ristruttu¬ 
razione saranno ripristinate 
anche vecchie porte, con il 
tempo cadute in disuso sia 
sulla piazza antistante sia in 
via dell’Ariento. 


Continua la caccia ai complici 


Ha un nome il bandito 
preso dopo la sparatoria 


Alle ore 21 neirAuditorium 

Louis Corvalan 
parla stasera al 

Palaconaressi 


Numerose delegazioni 
dei Partiti Comunisti 
stranieri che partecipano 
ai lavori del XV Congres¬ 
so del PCI in svolgimento 
al Palasport di Roma, sa¬ 
ranno presenti, oggi, alle 
manifestazioni intemazio- 
naiiste organizzate dalle 
federazioni del PCI della 
Toscana. 

A Firenze, alle ore 21, al 
Palazzo dei Congressi, la 
manifestazione sarà aper¬ 
ta dal sindaco della città 
Elio Oabbuggiani. Subito 
dopo prenderà la parola 


il compagno Louis Cor¬ 
valan. il glorioso dirigen¬ 
te e segretario del Parti¬ 
to Comunista Cileno, il 
leader antifascista che il 
generale Pinochet, capo 
della Giunta militare c 
fascista cilena aveva con¬ 
dannato a morte. 

Alla manifestazione di 
Firenze saranno presenti 
anche i rappresentanti 
del Partito Comunista 
Olandese, della Siria e del 
Partito Popolare per la 
liberazione dell’Oman e 
del Golfo Persico. 


I polacchi a Pisa 


Sempre alle ore 21, nel¬ 
la sala Togliatti della fe¬ 
derazione del PCI di Pisa 
- Via Fratti 9 - organizza¬ 
ta dalla federazione co¬ 
munista pisana e dalla 
FGCI si svolgerà una 
analoga manifestazione 
internazionalista, per la 


distensione e per la pa¬ 
ce nel mondo. AH'iniziati- 
va parteciperanno delega¬ 
zioni del Partito Comu¬ 
nista Polacco, del Partito 
Comunista del Nicaragua 
e del Movimento Nazio¬ 
nale Libanese. 


I vietnamiti a Livorno 


« Un nuovo internazio¬ 
nalismo per una risposta 
attuale ai problemi del 
mcndo». Questo il tema 
della manifestazione orga¬ 
nizzata dal comitato cit¬ 
tadino del PCI di Livor¬ 
no che si terrà questa 
sera, alle ore 21, al Tea¬ 
tro Goldoni. 

Alla manifestazione in¬ 
ternazionalista partecipe¬ 


ranno tre compagni del 
Partito Comunista del 
Vietnam (tra i quali un 
membro del Comitato 
Centrale), un rappresen¬ 
tante del Partito Sociali¬ 
sta dello Yemen del Sud 
ed uno del Partito Comu¬ 
nista della Norvegia, dele¬ 
gati dai loro partiti ad 
assistere al XV Congres¬ 
so del PCI. 


I cubani a Siena 


Con un saluto del com¬ 
pagno Sen. Aurelio Ciac- 
ci, alle ore 15,30, presso 
il cinema teatro impero 
di Siena si svolgerà una 
manifestazione organiz¬ 
zata dalla federazione 
Alla iniziativa parteci¬ 
peranno i rappresentanti 
del Partito Comunista di 
Cuba, del Partito Comu¬ 


nista del Laos, del Parti¬ 
to Comunista del Lussem¬ 
burgo e del PC del Ma¬ 
rocco. 

Per questa manifestazio¬ 
ne la Federazione del PCI 
di Siena ha invitato tutti 
i giovani, i lavoratori, i 
combattenti per la liber¬ 
tà dei popoli a parteci¬ 
pare all’inccntro. 


Si chiama Oreste Cussino, 
11 bandito catturato dopo la 
cruenta e drammatica bat¬ 
taglia tra polizia e malviven¬ 
ti per le strade del centro, 
"Ha ventisette anni, risiede a 
1 Saluzzo in via Torino 92 ed è 
originario della provincia di 
Cuneo. 

Oreste Cussino non è pro¬ 
prio uno stinco di santo. Ha 
precedenti per rapina, de¬ 
tenzione di armi, lesioni e ol¬ 
traggio. 

La sua cattura è avvenu¬ 
ta in via del Proconsolo do¬ 
po l’assalto all'Istituto Ban¬ 
cario di via Vecchietti, la fu¬ 
ga e la sparatoria in via Tor- 
nabuoni durante la quale è 
rimasta ferita una ragazzi¬ 
na di quattordici anni. Elè- 
na Beeocci che in compagnia 
della madre si trovava sul 
’ marciapiede davanti al nego- 
. rio «Cucci ». 

I banditi hanno sparato in 
mezzo alla folla inseguiti dai 
poliziotti: sono stati esplosi 
almeno rn centinaio di colpi. 

Il « colpo * era stato stu¬ 
diato alla perfezione. I mal- 
; viventi — tre secondo la po¬ 
lizia. quattro o cinque se 


condo alcuni testimoni — sono 
entrati in azione mescolan¬ 
dosi agli impiegati che rien¬ 
travano al lavoro' verso 
le 1-M5. Una volta all’inter T 
no della banca hanno spia¬ 
nato le armi. Sono stati ar¬ 
raffati 60 milioni in contanti. 

Compiuto il «colpo» sono 
usciti, ma un impiegato è 
riuscito a premere il segna¬ 
le di allarme che è colle¬ 
gato con la sala operativa 
della questura. 

Dalla centrale l’allarme via 
radio è rimbalzato ad una 
volante che si trovava in 
piazza del Duomo. Gli aeri¬ 
ti sono arrivati proprio men 
tre i tre banditi da via Vec¬ 
chietti hanno girato per via 
Strozzi. 

All’alt della polizia i ban¬ 
diti sono fuggiti, due verso 
via Tomabuoni, il terzo nella 
parte opposta. Gli agenti han 
no inseguito i due elio arrivati 
davanti al negozio di Tucci. 
dove avevano parcheggiato un 
auto hanno incominciato a 
sparare. 

In breve hanno crepitato 
anche le armi dei poliziotti: 
mitra e pistole. La gente che 


si trovava a passare in quel 
momento ha cercato scampo 
gettandosi per terra o rifu¬ 
giandosi nei portoni. Grida, 
urla, fuggi fuggi generale. I 
malviventi hanno continuato a 
sparare. 

Nella cruenta sparatoria 
uno dei banditi è stato rag 
giunto da un colpo dei poli 
ziotti. ma il complice lo ha 
aiutato a salire sull’auto che 
è partita a tutta velocità ver 
so via della Vigna Nuova in 
direzione di piazza Goldoni. 

L’auto con i malviventi in 
fuga è stata nuovamente in 
tercettata da una pattuglia 
della polizia. Nuova scambio 
di colpi di pistola e nuovo 
sganciamento dei banditi che 
hanno proseguio la fuga con 
una gomma forata da un 
proiettile. Le loro tracce so¬ 
no state ritrovate in via Pi¬ 
sana dove avevano lasciato 
la gomma forata ma dei ban¬ 
diti nessuna traccia. 

Oreste Cussino che credeva 
di averla fatta franca veniva 
invece bloccato in via del- 
Proconsolo da tre finanzieri. 
In questura è stato poi ri¬ 
conosciuto dagli impiegati . 


Si inaugura lunedì 

Tutto ormai pronto 
per « Prato espone » 

II. significato di questa rassegna che apre la serie 
di manifestazioni fieristiche - Uno «stile» del tessuto 

Luredi al Palazzo delle Mercature si apre la terza edi¬ 
zione di « Prato » espone » la campionaria della produzione 
tessile pratese, che quest’anno per la prima volta si rivolge 
alia stagione primavera estate. 

Questa rassegna che apre la serie delle manifestazioni fie¬ 
ristiche. pur con qualche mese di anticipo è la sintesi di una 
collaborazione tra comune che si fa soggetto attivo in campo 
economico, e categorie economiche che avvertono l'esigenza 
di coordinare i loro sforzi non solo per presentare credenziali 
ancora più qualificate sui mercati internazionali, ma soprat¬ 
tutto alla ricerca di una immagine del prodotto tessile che lo 
renda più smerciabile, e che io caratterizzi meglio rispetto 
al passato. 

Forse proprio questo aspetto dell'immagine di tendere cioè, 
senza ambizioni, a creare un proprio « stile » nella moda del 
tessuto, o per meglio dire a presentare qualche novità sui 
mercati, è uno degli impegni su cui si cimentano le aziende 
espositrici da quasi tre anni. 

E rappresenta uno sforzo importante, una meta agognata 
che stimola aU'ingegnosità e alla creatività chi opera all’in- 
temo d; questa produzione. 

Questo impegno, del resto, si presenta ad un nuovo « esa¬ 
me»: la rassegna autunnale di «Espone» ha già conquistato 
un suo spazio, s: è fatta conoscere. Per la rassegna di prima- 
mera-estate si tratta delle prima uscita. 


Un fenomeno in preoccupante aumento, soprattutto nei luoghi di lavoro 

Presto «mappe di rischio» 
per prevenire i tumori 

Il convegno al Palazzo dei Congressi • Come prevenire l’esposizione ad agenti cancerogeni, sem¬ 
pre più presenti nei processi produttivi - Così si è operato nella nostra regione • Leggi sinora in¬ 
sufficienti • E’ necessario un confronto tra le strutture amministrative, sindacali e scientifiche 


Preceduto da assemblee ed 
Indagini, la riflessione su «Tu¬ 
mori ed ambiente di lavoro » 
così come si è dispiegata al 
Palazzo dei Congressi dove 
è in corso il convegno pro¬ 
mosso da Regione, Enti Lo¬ 
cali e Lega contro i tumori 
—* na messo subito in evi¬ 
denza le difficoltà a rimuo 
vere le cause che determina¬ 
no la contrazione della ma¬ 
lattia. 

In Italia, come i numerosi 
altri paesi, infatti è presso¬ 
ché inesistente una legisla¬ 
zione che fissi i limiti all’uti¬ 
lizzazione di sostanze chimi¬ 
che nelle lavorazioni, per cui 
l’intervento avviene quasi 
sempre a posteriori. 

Tutti i relatori del convegno 
hanno invece messo l’accento 
sull’esigenza di un’azione pre¬ 
ventiva, non teraDeutica. che 
metta i lavoratori fuori dal 
pericolo di essere esposti ad 
agenti cancerogeni. 

In Italia, in attesa che la 
riforma sanitaria entri com¬ 
piutamente nella fase opera¬ 
tiva. si è operato grazie a 
legge n. 300 del ‘70 (« norme 
per la tutela della libertà e 
la dignità dei lavoratori) per 
poter avviare indagini am¬ 
bientali che hanno portato. 
In molti casi, a richiedere 
la trasformazione dell’ am¬ 
biente e dei processi di lavo 
razione. 

In generale, però, l’inter¬ 
vento dei servizi medici — 
promossi dagli enti locali — 
è stato limitativo in quanto si 
è verificato che i lavoratori 
colpiti da malattia professio- 
naie venissero temporanea¬ 
mente allontanati fino a gua¬ 
rigione per essere poi riemes¬ 
se nei cicli produttivi. 

Tra l’altro ci troviamo di 
frante — in Toscana e nel 
Paese— ad un crescente e 
tragico aumento dei tumori di 
natura professionale 

Si ritiene infatti che nella 
nostra regione si verificano 
ben 10 mila casi di tumore 
maligno all’anno e 30 mila 
casi di intrattenimento con 
prognosi più o meno favore¬ 
vole. Per questo la Regione 
ha in programma concrete 
iniziative per la costituzione 
di mappe di rischio oncologi¬ 
co negli ambienti di lavoro 
da ricollegare ad un piano 
complessivo di attività epide¬ 
miologica e di raccolta di 
dati. 

Dalla tribuna del convegno 
sono venuti molti esempi sul¬ 
la cancerogenicità di sostanze 
chimiche utilizzate nelle fab¬ 
briche e sulle conseguenti in¬ 
dagini sviluppatesi per impe¬ 
dire una ulteriore diffusione 
della contaminazione. 

In generale ì risultati con¬ 
seguiti, oltre che a contribuire 
allo sviluppo delle conoscenze 
specifiche, hanno determinato 
una elaborazione di piani di 
ricerca più vasti nell’ambito 
della prevenzione primaria, 
permettendo di meglio chia¬ 
rire il contributo della ricer¬ 
ca scientifica ai problemi di 
difesa della salute deli’am- 
biente di lavoro. Restano mol¬ 
te lacune, tra cui quella di 
una presenza non del tutto 
attiva delle organizzazioni 
scientifiche. 

Di qui l’esigenza — sotto- 
lineata da molti oratori — di 
un confronto continuo tra 
strutture amministrative, sin¬ 
dacali e scientifiche per crea¬ 
re reali condizioni di control¬ 
lo sugli agenti tossici nell’ 
ambiente di lavoro. 


In Palazzo 
Vecchio i 
dirigenti 
della 

Fiorentina-gas 


Grave comportamento della direzione 

La FILS CGIL denuncia 
manovre alla sede RAI 


Apprezzamenti dell‘aminini- 
straziooe comunale por i po 
sitivi risultati del bilancio ’78 
della Fiorentina-Gas. 

Il sindaco Elio Gabbuggia- 
ni e l’assessore Davis Ottati 
hanno ringraziato i dirigenti 
della società. 

Ieri mattina il presidente 
della Fiorentina Gas. Orazio 
Barbieri e il presidente del 
collegio dei sindacò, Quagliot- 
ti sono stati ricevuti in Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

Gli amministratori comuna¬ 
li hanno anche formulato au¬ 
guri perché la società stessa 
possa ulteriormente progredi¬ 
re e possa essere portato a 
termine il programma di me¬ 
tanizzazione della città. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha espresso anche preoccu¬ 
pazione per l’aumento del 
prezzo del iietrolio recente¬ 
mente fissato dall’OPEC e si 
è augurata che non possa 
avere incidenze sulle attuali 
tariffe praticate dalla Fioren¬ 
tina-Gas. 


Si fa sempre più preoccu¬ 
pante la situazione all’interno 
della sede RAI di Firenze. 
Giovedì erano stati i giornali¬ 
sti a denunciare le gravi ca¬ 
renze tecniche della sede fio¬ 
rentina, ieri è stata la sezio¬ 
ne sindacale aziendale FILS 
CGIL a prendere posizione e 
a giudicare * inaccettabili » 
gli spostamenti, i trasferimen 
ti, i passaggi di categoria e la 
prefigurazione di nuove man¬ 
sioni in atto nella sede fioren¬ 
tina ad opera della Direzione 
Secondo la Fili? CGIL tutto 
ciò non corrisponde alle ne¬ 
cessità e all’uso razionale de¬ 
gli organici che soli possono 
assicurare alla sede il neces¬ 
sario sviluppo di produttività 
Sempre a giudizio della se 
zione sindacale aziendale 
FILSCGIL «queste manovre 
di tipo clientelare, tendenti 
a favorire un inutile gonfia¬ 
mento dell’apparato burocrati¬ 
co amministrativo. con conse¬ 
guenze negative sulla produt¬ 
tività. prefigurano la costitu¬ 


zione di centri di potere allo 
interno della struttura ». 

Tutto ciò, evidentemente, per 
stravolgere gli indirizzi ed i 
criteri ispiratori della legge 
di riforma, venendo a manca¬ 
re, nel contempo, le garan¬ 
zie di una gestione pluralistica 
e democratica sancite dalla 
legge medesima. 

La sezione sindacale nzien 
dale FILSCGIL ha chiamato 
tutti i lavoratori della sede ad 
azioni di lotta e di vigilanza 
per respingere tali manovre, 
lenendo questi problemi alla 
attenzione dell’opinione pubbli 
ca. delle forze politiche, socia¬ 
li e culturali operanti nel ter¬ 
ritorio. 

In particolare il sindacato 
ha richiesto alla Regione To¬ 
scana e al Comitato regionale 
per i servizi radiotelevisivi dì 
intervenire sulla Direzione al 
finché questa non favorisca il 
formarsi di centri di potere 
che ostacolano il dispiegarsi 
di un effettivo pluralismo con 
forme alle linee della riforma. 


Convegno di Economia e Commercio 


Da martedì prossimo 


Il ruolo delle coop 
nella impresa minore 


La Lega dei disoccupai' 
lancia il tesseramento 


L'iniziativa in programma il 6 e 7 apri¬ 
le al Palazzo degli Affari - I rapporti 
con l'Università e la ricerca economica 

FIRENZE — E’ stato presentato ieri il con¬ 
vegno, organizzato dalla facoltà di econo¬ 
mia e commercio di Firenze, su « Coopera¬ 
zione ed altre forme associative a sostegno 
della piccola e media impresa », che si svol¬ 
gerà al Palazzo degli Affari di Firenze il 
6-7 aprile. 

Con il convegno del Palazzo degli Affari 
si concludono le celebrazioni della facoltà 
di eccnomia e commercio in occasione del 
cinquantenario della sua fondazione. 

Quest’anno il comitato esecutivo — prose¬ 
guendo un discorso iniziato ccn il dibattito 
sulla preparazione dello studente in relazio¬ 
ne agli sbocchi professionali — ha scelto 
come argomento di incontro un tema di at¬ 
tualità e di notevole interesse nella realtà 
economica italiana. Infatti la cooperazione 
nelle attività imprenditoriali, con riferimen¬ 
to preciso alla piccola e media impresa, co¬ 
stituisce un fenomeno che sempre più dovrà 
essere studiato e affinato 

Il convegno avrà due momenti precisi: 
una giornata riservata ad un approfondi, 
mento scientifico del tema del convegno, 
che sarà articolata con quattro relazioni 
dei professori Andrea Fineschi (Sviluppo e- 
conomico e dimensioni d’impresa), Giacomo 
Becattini (La cooperazione tra imprese co¬ 
me strumento di sviluppo economico), Regi- 
naido Cianferoni e Alessandro Pacciani (Li- 
| nee evolutive e prospettive della cooperazio- 
! ne e delle altre forme associative in agri- 
| coltura», Alessandro Borgioli (Profili giuri- 
| dici della cooperazione tra piccole e medie 
! imprese). 

} La seconda giornata verterà su una ta- 
I vola rotonda presieduta dal presidente della 
i giunta regionale Toscana, Mario Leone. 


I contenuti di questa organizzazione 
unitaria - Indetta anche un'assemblea 
• regionale dei giovani precari « 285 » 

i 

1 11 tesseramento ‘79 alla Lega dei disoccu- 

j pati CGIL-CISL è aperto: da martedì 3 apri¬ 
le e per tutti 1 martedì e giovedì seguenti 
1 presso la FLC (piazza San Lorenzo 2) dalle 
) ore 15.30 in poi i disoccupati possono iscri 
! versi al loro sindacato. 

| In una nota il sindacato ricorda che l’o 
j blettivo di questa organizzazione è quello di 
I «aggregare i disoccupati, gli emarginati, • i 
i precari, le donne e i lavoratori studenti, af- 
! Rancandoli alla classe operaia nella lotta 
| per la democrazia, per le riforme e il diritto 
, al lavoro ». 

| La nota continua affermando che « in que- 
i sto momento di grave crisi economica e so 
' ciale il padronato, anche nella nostra pro¬ 
vincia, sta attaccando i lavoratori minac¬ 
ciandoli del posto di lavoro, aumentando i 
ritmi di produzione e i profitti, e diminuen¬ 
do l’occupazione. La Lega dei disoccupati 
intende rispondere a quest’attacco padrona 
le. sviluppando la lotta contro il lavoro "ne 
ro’\ contro il lavoro "precario”, per la con 
quista di nuovi posti nei settori produttivi ». 

Sempre la Lega dei disoccupati e il coor¬ 
dinamento regionale precari «285» hanno 
indetto per lunedì prossimo, 2 aprile, un'as¬ 
semblea regionale dei precari «285» dello 
i Stato e degli enti locali. L’iniziativa si terrà 
| nel saloncino est-ovest della Provincia, in 
I via Ginori 14. 

1 Nell’assemblea si discuterà un ordine del 
giorno molto nutrito. Eccolo: analisi della 
! situazione riguardo alla proroga dei contrari 
! ti, giudizio rispetto al contratto di forma¬ 
zione-lavoro, posizione da prendere in previ 
Siene di un possibile concorso e immissione 
in ruolo. 


Dopo l'FLM un nuovo intewento nel dibattito sul diritto allo studio 


Guardiamo ai fatti, ecco come ha lavorato il Comune 


Va riconosciuto alla FLM 
provinciale il merito di aver 
dato inizio su queste pagine j 
ad un dibattito sui problemi ! 
della formazione professiona¬ 
le che ritengo tanto più utile 
e proficuo quanto più riesce 
a staccarsi dai rituali delle 
riunioni ufficiali e addentrar- | 
a; nel vivo di problemi fon- i 
damentali per il futuro eco- . 
nomico della città. 

Il contributo della FLM mi 
trova sostanzialmente concor- 
. de con molte delie conside- 
razioni che vi vengono svol¬ 
te. mentre non posso dire 
altrettanto sul taglio com¬ 
plessivo deH'intervento di ve- | 
lata polemica con il comune i 
d: Firenze. Va da sé che la j 
polemica, a questo livello, è j 
positiva proprio per superare i 
quella ritualità ufficiale di ì 
cui prima dicevo, che rischia 
di appiattire tutte le posi- 
' rioni in unanimismi di ma¬ 
niera. 

La FLM mette in risalto, ri¬ 
spetto alla gestione del Cen- 
•> tro di Formazione Professio¬ 
nale del Comune alcuni 
aspetti negativi: mancanza 
di programmazione dei fab¬ 
bisogni. affidamento alle ri¬ 
chieste del mercato con asse- 
condamento agli orientamen¬ 
ti spontanei e negativi del- 
1 attuale meccanismo di svi¬ 
luppo, assistenzialismo, .con¬ 
valida del comportamento 
politico degli imprenditori 
che rifiutano l'impegno sul- 

* la determinazione dei fabbi- 
« sogni per avere mano libera 

nella fabbrica, ed altro an- 
’ cora. 

• - Non ci si può nascondere 
« «ite questi sono i problemi di 
»: fendo, ancora in gran parte 

ftìriaolti. per il corretto esple¬ 


tamento della attività di for¬ 
mazione professionale, ma 
se ci si limita ad enunciare 
la necessità di superarli si 
cade in un’imperdonabile ov¬ 
vietà. giacché tutte le com¬ 
ponenti sociali e politiche si 
ritrovano, almeno a parole, 
sulle petizioni di principio. 

A mio avviso si tratta di 
scendere più sul concreto, 
per dare giudizi sull’operato 
effettivo delle diverse parti 
sociali. 

Il Comune di Firenze ha in¬ 
teso darsi una linea di inter¬ 
vento complessiva che. pur 
senza illusioni di risolvere 
tutto subito e da solo, sia 
suscettibile di attivare pro¬ 
cessi reali che spostino la 
formazione orofessionale dal 
ghetto deh’ assistenzialismo 
all’unione stretta con le esi¬ 
genze di un mercato del la¬ 
voro regolato da meccanismi 
di sviluppo non più subordi¬ 
nati al decentramento e a] 
lavoro nero. 

E’ una linea che parte da 
un dato di fatto: avere in 
piedi una scuola che funzo 
na. una scuola sufficiente¬ 
mente organizzata ed attrez¬ 
zata che è in grado di pro¬ 
durre un certo numero di gio¬ 
vani professionalmente for¬ 
mati e in grado di collocarsi 
sul mercato del lavoro senza 
grosse difficoltà; ma che è 
consapevole che il limitarsi 
alla gestione di questo picco¬ 
lo flore all’occhiello vorreb¬ 
be dire abdicare al ruolo più 
complessivo che l’ente locale 
può e deve avere. 

Da qui l’orientamento di 
aprire un confronto, già da 
tempo iniziato, con le orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali e 
sindacali per la definizione 


di fabbisogni di manodopera 
quantitativamente ben indivi¬ 
duata in modo da poter impo¬ 
stare piani formativi program¬ 
mati rispondenti qualitativa¬ 
mente alle esigenze reali, di 
confrontarsi con l’ente gesto¬ 
re della formazione profes¬ 
sionale (la Provincia) per il 
coordinamento complessivo 
di tutta l’attività in modo da 
riqualificare le strutture non 
adeguate e da evitare dop¬ 
pioni e sprechi. 

Per l’attività comunale è 
stato individuato uno svilup¬ 
po a breve termine nei set¬ 
tori tradizionali presenti nel 
corso formazione professio¬ 
nale (meccanlco^metallurgico. 
elettrico-elettronico) introdu¬ 
cendo attività nuove allo sco¬ 
po di mantenere i profili pro¬ 
fessionali al passo con le esi¬ 
genze delle aziende (TV co¬ 
lore. TV a circuito chiuso, 
alta fedeltà, apparecchiatu¬ 
re industriali automatiche, 
macchine utensili a comando 
numerico, motori diesel, mac¬ 
chine agricole, carr o zzeria, ec¬ 
cetera). 

Attività del tutto nuove so¬ 
no altresì individuabili nell' 
ambito dei mestieri artigia¬ 
ni. dalla panificazione, all'in¬ 
sieme delle professionalità 
connesse con l'attività edili¬ 
zia. ai mestieri artistici tra¬ 
dizionali (mosaico artistico, 
restauro, intaglio, orefice¬ 
ria, ecc.). 

Per il medio periodo sì pre¬ 
vede la necessità di operare 
nel campo delle nuove ap¬ 
plicazioni tecnologiche: le lo¬ 
giche programmabili per la 
realizzazione di quadri di con¬ 
trollo. le fibre ottiche per la 
trasmissione di informazioni, 
l'energia solare quale fonte 
di energia alternativa. 


E* certo che non si tratta 
di un terreno facile; in pri¬ 
mo luogo per l’atteggiamento 
ancora contraddittorio di al- 
! cune forze imprenditoriali ri- 
i spetto al ruolo programmato- 
l re dei pubblici poteri, ma 
j perché anche dopo aver rag- 
i giunto apprezzabili risultati 
I con le organizzazioni impren- 
1 ditoriali. come oggi sta awe 
J nendo con le associazioni ar¬ 
tigiane e con i piccoli im¬ 
prenditori. sussistono gravi 
problemi di gestione e di or¬ 
ganizzazione che non si su¬ 
perano con petizioni di prin 
cipio. 

Credo che suirimpostazio 
ne complessiva sia inopportu¬ 
no e sterile rivendicare me. 
riti di primogenitura: d’ai 
tronde non mancano gli esem 
pi di accordi anche importan¬ 
ti che rimangono nel limbo 
delle • buone intenzioni per¬ 
ché si sottovalutano i pro¬ 
blemi delia realizzazione con. 
creta degli stessi. 

ET importante essere ben 
consapevoli che il confronto 
fra enti pubblici e forze eco 
nomiche e sociali debba ser¬ 
vire per dare un’impostazio 
ne unitaria a tutta la forma¬ 
zione professionale e che non 
si debba cadere neil’errore di 
creare una formazione pro¬ 
fessionale di serie A (vale a 
dire 1 corsi realizzati con ac. 
cordi tra sindacati e impren¬ 
ditori. di breve durata e con 
sufficiente previsione di sboc¬ 
co occupazionale) e una di 
serie B (quale inevitabilmen¬ 
te diventerebbe quella ordi¬ 
naria, biennale o triennale, 
che costituisce l'attività nor¬ 
male dei Centri). 

In tal modo saremmo re. 
sponsabill dello snaturamen¬ 
to della f.p. «ordinaria» a 


struttura di parcheggio della 
disoccupazione giovanile in 
misura non dissimile a quel¬ 
lo che oggi rappresenta 1' 
istruzione professionale. 

Al contrario, il nostro sfor¬ 
zo deve andare nel senso di 
ricercare un sempre più stret- 
! to collegamento tecnico-opera. 
: tivo con gii istituti professio- 
1 nali per utilizzarne razional- 
1 mente il patrimonio di co- 
ì noscenze e di materiali. 

; Credo che :i confronto aper- 
, to su questi temi possa far 
| compiere un grosso salto di 
| qualità al lavoro che ammi. 
! nitratori, tecnici, sindacati e 
| imprenditori, stanno svxjlgen- 
. do nell'interesse dello svilup- 
i po economico e sociale della 
città e del territorio. 

i 

Carlo Dianzani 

dell'assessorato 
sviluppo economico 
al Comune di Firenze 


Appello 
ai compagni 

Il compatì»» Angelo Raffaeli'!, 
nei sottoscriverà 25 mila lira par 
la «lampa commista, la appallo a 
lotti I c a mpa m i a in particolare 
ai paria»»catari, affinché ai « dop a - 
| ritta a a m p ra dì più par la ria 
p art o rì M tannini éatla lana 
3C. riguardante I l icentl ca nut i par 
motòri politici a sindacali étl pe¬ 
riodo acciaiano. 

Affinché «vesta li ava verna ren¬ 
der» firn tizia a tatti i l a i ar c ieri 
che par sari# rai icnl, non hanno 
fatta in tempo a ri m etter» èv ia n- 
éa noi -tannini vtatiliti éaila lat¬ 
ta a, noi ilavalla él panati, ènea¬ 
mente, hanno lottato perché tale 
la— e, aia in pa rla m en ta «ha palla 


ACQUISTARE ALLA 



SCAR AUTOSTRADA 


E’ UNA GARANZIA IN PIU’ 


VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 

LAVORO DI 
CASA NOSTRA! 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novell 22, FIRENZE 
Telefono (05$) 430.741 


ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 

D'OCCASIONE 

GARANTITE 

VIA DI NOVOLI, 22 
Telefono 430.741 FIRENZE 



CASTELLI del 
GREVEPESA 


-*• 



FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


la gronda cantina 

chiantigiana solla via Grevigiana (Fonte di Gabbiano) tra 
Ferrono • Grave - TEL. (055) 821.101-821.196 - è aperta 
nella ora 8,30-12. 14-17 tutti i giorni feriali (compreso 9 j 

sabato) por la vendita dalla « botte • ai privati consuma- ! 

tori dei suoi genuini e originali vini della zona classica. 
Proseguo la vendita dell’ottima vendemmia 1977. 



IL /MESTIERE DI WGGl^RE 


Ron»Nila»vTorìnvRrenie4ienwa-BologM-PaleniHi j 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA 01 FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Ouest-s Amministrazione ind rà. quento prima, ni» appa.fo- 
concorso gyidito dot progetto arcb.tettoo’co • d»I Cap.toiato apa- 
c'»> di appalto redatti deli’Uffirio Tecnico comi*»:», per la co¬ 
struzione di un edificio scolastico ir» Via Prune'o. 

L’importo presunto dei lavori ammonta a L. 800.000.000. 

Le Imprese ’nte-essafe, iscritte all’Albo Nazionale dei Co¬ 
struiteci per gli importi non inferiori a quello presunto dell’ap- 
pa:to e per ie corrispondenti categorie possono chiedere di es¬ 
sere riy tate «ii'eppe'.to-ccncorso guidato facendo perveni-e a que¬ 
sto Comjoe. entro il termine di d eci (10) giorni dalla data di 
ojbbii«ez : one del p-ese.ite e/viso, apposita domanda redatta ri 
carta leysle da L. 2.000 indirizzata a questo Ente. 

lì presene avviso non vincola questa Avrai nitrazione. 

Cemoi Bìsenzio. ;i 23 marzo 1979 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI GARA 

Questa Ammnistrazione ind'rà, quanto prima, ura licitano!»# 
pr -.rota per l'appalto dei lavori di "ristrutturazione de! Palazzo 
comunale”. 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di L 379.979.695, 

Per l’aggiudicazione dai lavori si procederi ccn le modalità di 
cui all’art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14, senza prafla- 
sione di alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, iscritti all’Albo Nazicnafe dei Costruttori par 
importi non inferiori a quello dell'appalto e per le corrispondenti 
categorie, possono chiedere di essere invitati alla gara, facendo per¬ 
venire e questo Comune, entro il termine di dieri giorni dalla puh- 
blicazione de! presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Reg ione 
Toscana, apposita domanda in carta legale ind'clrrata a questo Ente. 

Il presane awfso neri vincola questa Amministrazione. 

Campi Bisanzio, Il 23 marzo 1979 
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L/ETSAF presenta il piano di investimenti 

Ag ricoltura: 200 miliardi 
nei prossimi cinque anni 

Sono previsti interventi nel settore zootecnico, in quello 
ortofrutticolo, vitiolivicolo - Progetti per la castanicoltura 


In cinque anni, cioè fino al 
1983, l'ETBAF (Ente toscano 
sviluppo agricolo e forestale) 
interverrà in agricoltura con 
un programma articolato e 
con una cifra consistente che 
ammonta a ben 202 miliardi 
e 735 milioni. 

Il programma è stato pre¬ 
sentato ieri mattina alla 
stampa dal presidente del¬ 
l'ente. Marino Papucci, e dal 
vicepresidente, Ilario Rasati. 
Le iniziative dell’ETASP — 
come è stato sottolineato — 
non interferiscono nelle scel¬ 
te di politica agraria e nelle 
finalità che esse proseguono, 
essendo tali scelte di compe¬ 
tenza del Consiglio regionale. 

L’ente, infatti, ha come 
compito quello di operare af¬ 
finchè linee e obiettivi della 
Regione in materia di agri¬ 
coltura passano avere una 
concreta attuazione. Un'altra 
cosa che il presidente ha te¬ 
nuto a precisare è che le 
proposte di iniziativa non 
sono vertlcistiche ma vengo¬ 
no elaborate attraverso la 
«domanda» dei produttori 
agricoli e delle loro organiz¬ 
zazioni, In armonia con la 
programmazione regionale. 

Per tutti valga l'esemplo di 
Massa Carrara. In questa 


PISA — Fermi per 4 ore ieri 
mattina tutti i cantieri edili 
della provincia di Pisa. I la¬ 
voratori delle costruzioni 
hanno scioperato per il rin¬ 
novo del contratto. Chiedono, 
oltre a miglioramenti salaria¬ 
li, la possibilità di conoscere 
1 programmi di investimento 
delle aziende. , una program¬ 
mazione degli interventi an¬ 
che privati per ridare fiato al 
mercato. Durante lo sciopero 
i dipendenti delle aziende pi¬ 
sane si sono riuniti in as¬ 
semblea nella sala delle Ba- 
leari del Comune. 

L’iniziativa di mobilitazione 
indetta dai sindacati unitari 
della categoria avviene all'in¬ 
domani della presa di posi¬ 
zione della giunta comunale 
pisana che ha minacciato di 
fare ricorso anche alla requi- 


provincia sono previsti inter- 
• venti che non raggiungono f) 
miliardo e mezzo, contro 1 ? » 
miliardi di Firenze e 1 31 di 
Grosseto. Segno evidente, 
quindi, che In questa provin¬ 
cia si registrano notevoli ri¬ 
tardi fra 1 produttori e le 
associazioni agricole nel pre¬ 
sentare domande e nell’avan¬ 
zo re progetti. 

Le iniziative proposte dal- 
l’ETBAF — ha detto Papucci 

— si muovono all’interno di 
« progetti settoriali-quadro », 
il cui scopo è quello di rea¬ 
lizzare i contenuti dei pro¬ 
grammi settoriali agricoli 
della giunta regionale e al¬ 
l’approvazione del Consiglio 
regionale. 

Ma vediamo, settore per 
settore, come l’ETSAF inten¬ 
de muoverssi. 

SETTORE ZOOTECNICO 

— GII investimenti globali 
previsti ammontano a 57 mi¬ 
liardi e 548 milioni (la cifra 
non contiene alcune Iniziative 
che sono state promasse di¬ 
rettamente dalla Regione). 

Le iniziative previste nel 
settore zootecnico riguarda¬ 
no: interventi per il recupero 
a colture foraggere o a pa¬ 
scolo dei terreni marginali: 


sizione se non verranno affit¬ 
tati gli appartamenti che le 
grandi immobiliari tengono 
sfitti da mesi. Il problema 
casa a Pisa si è fatto partico¬ 
larmente drammatico negli 
ultimi tempi: entro giugno si 
prevede una vera e propria 
pioggia di sfratti che in 
questa situazione porterebbe¬ 
ro 300 famiglie in mezzo alla 
strada. 

D'altra parte i recenti 
provvedimenti legislativi qua¬ 
li il piano decennale (in To¬ 
scana sono stati stanziati cir¬ 
ca 250 miliardi) non potran¬ 
no far sentire i propri posi¬ 
tivi effetti prima del 1980. 
Dell’intera questione sarà in¬ 
vestito anche il prossimo 
consiglio comunale già con¬ 
vocato per il 6 aprile. 


interventi sulie strutture di 
raccolta trasformazione e 
commercializzazione del latte, 
in modo da garantire nello 
spazio dell’anno il pagamento 
del prezzo regionale del latte 
alla stalla: entrata in funzio¬ 
ne del Centro di macellazione 
carni di Chiusi. 

SETTORE ORTOFRUTTI¬ 
COLO — Spesa prevista 69 
miliardi e 786 milioni. Le ini¬ 
ziative più significative an¬ 
dranno indirizzate verso la 
coltura protetta (cioè in ser¬ 
ra) particolarmente in pro¬ 
vincia di Pistoia e Lucca. 
Prevista, inoltre, l'irrigazione 
di una notevole moole di et¬ 
tari di terreno da dedicare 
a questo tipo di colture. 

Infine, entro il 1980. dovreb¬ 
bero entrare in funzione le 
due grandi strutture di mer¬ 
cato di Pisa e di Pescia e 
dovrebbe essere potenziato 
l’impianto di trasformazione 
del Conalma. 

SETTORE VITIOLIVICO- 
LO — L’investimento globale 
previsto ammonta a 1(> mi¬ 
liardi e 499 milioni e si muo¬ 
ve in questa direzione: com¬ 
pletamento degli impianti 
specializzati in zona D.O.C., 
facendo compiere un salto di 
qualità ai vecchi vigneti; in¬ 
tervento di razionalizzazione 
del prodotto, tenendo presen¬ 
te che altri due grossi im¬ 
pianti entreranno in funzione 
nei prossimi anni (la centrale 
di invecchiamento di Raddo 
in Chianti e la centrale di i 
imbottigliamento del Madon¬ 
nine a Grasseto). 

Nell’olivicoltura sono pre¬ 
visti investimenti per oltre 10 
miliardi, per la ristruttura¬ 
zione degli uliveti esistenti e 
per interventi sulle strutture 
di trasformazione del prodot 
to. 

SETTORE CASTANICOL¬ 
TURA — Sono previsti 7 mi¬ 
narci e 702 milioni per inter¬ 
venti nel settore, ai quali 
vanno aggiunti i programmi 
promossi direttamente dalla 
Regione e dalla Comunità 
montana e alle quali l’ente 
darà la propria assistenza 
tecnica. 

Le caratteristiche delle ini¬ 
ziative proposte nella casta¬ 
nicoltura si muovono nella 
direzione della ristrutturazio¬ 
ne e sistemazione dei casta¬ 
gneti già in produzione, nel 
recupero della produzione dei 
castagneti abbandonati o se¬ 
mi abbandonati, nella tra¬ 
sformazione dei castagneti 
non recuperabili ed infine 
nella costruzione di impianti 
sociali per la conservazione, 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione del prodotto. 


Quattro ore di sciopero 

Bloccati a Pisa 

i cantieri edili 

» * » 

In un’assemblea affrontato il problema della casa 


Avanzate dal consiglio del consorzio 


I CINEMA 
IN TOSCANA 


Le proposte al vaglio 
della coop «La Macchia» 

Riguardano la gestione del parco deirUccellina 


GROSSETO — Solo stamani 
conosceremo il giudizio della 
Lega delle cooperative, del 
comitato di coordinamento 
delle cooperative giovani, del¬ 
la CGIL, UIL. e della coope¬ 
rativa « La Macchia » di Al¬ 
berese in merito alle propo¬ 
ste e alle deliberazioni assun¬ 
te dal consiglio del consorzio 
del parco della Maremma 
riunitosi giovedì pomeriggio 
per esaminare e stabilire 
l'organizzazione delle visite 
•H’intemo deirUccellina dalia 



TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy • Lido di Carnata* 
Tel. $7.528 - 67.144 
di SERGIO BERNARDINI 

Questa sara, ore 2140 

Charles Aznavoar 

Intero recital teatrale 

Prezzi: 

12.000 10.000 0.000 5.00» 
dall'11 al 1S aprile ore 21,15 
! ! ! ARRIVA LA RIVISTA 
WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 
* Hai mai provalo 
nell'acqua calda? » 

In esclusiva assoluta 
per ia Toscana 


primavera all’autunno pros¬ 
simo. 

Infatti, fino alla tarda sera 
di ieri, si è svolto l’incontro 
per incarico del consiglio, del 
presidente del parco, avvoca¬ 
to Fontana Antonelli. con i 
promotori della preannuncia¬ 
ta iniziativa di occupazione 
simbolica del parco della 
Maremma. 

I giovani della cooperativa 
€ La Macchia » vogliono così 
richiamare l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica sulla 
questione della disoccupazio¬ 
ne giovanile in provincia di 
Grosseto. 

II dibattito nel consiglio 
del parco tra tutte le compo¬ 
nenti politiche (PCI. PSI, 
DC) e le amministrazioni lo¬ 
cali componenti il consorzio, 
ha portato alla formulazione, 
da quel che ci risulta, di un i 
« pacchetto » di proposte che j 
spetta agli interlocutori valu- t 
tare. 



QUESTA SERA 
BALLO LISCIO con 


« L’ULTIMA 
EDIZIONE » 


Ìam. 

DISCOTECA JUNIOR 


Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerìgg'o 


DISCOTECA SENIOR 

COfKOftM 

E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. - 
Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (OSTI) 49.010 

Domenica aera, discoteca * liscio 
Tetta le famiiils si diverta al 
CONCORDE 


COLLE VAL D'ELSA 

S. AGOSTINO: Goldrake all’at¬ 
tacco 

TEATRO DEL POPOLO: ore 21 

i balletti del Comunale di Fi¬ 
renze 

PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 
liscio con il « Quintetto Gaio » 

PIOMBINO 

ODEON: Amori miei, con Jonny 
Dorelli. Monica Vitti 
SEMPIONE: Bluff, con A. Celen- 
tano - Segue: Quel dannato pu¬ 
gno di uomini 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Coma profondo 
ASTRA: Il dottor Zivago 

LIVORNO 

GRANDE: Filo da torcere 
MODERNO: La banda dei fiori dì 
pesco 

METROPOLITAN: Letti selvaggi 
(VM 18) 

LAZZERI: Supersexy Movies - Hi- 
stoire du ptaisir 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Ciao ni’ 
POLITEAMA: Il giocattolo 
TRIONFO: A mezzanotte ve la 
ronda del piacere 
CORSO: Adolescenza morbosa 

PISA 

ASTRA: Il segreto di Agatha Chri- 
stie 

ARISTON: Letti selvaggi (VM 14) 
ITALIA: Il gatto venuto dallo spa¬ 
zio 

NUOVO: Amori miei 
ODEON: Una donna semplce 
MIGNON: Supersexy Movies - Cu¬ 
gine mie (VM 18) 

PISTOIA 

EDEN; Historie du piaisier 
ITALIA: P ù forte ragazzi 
ROMA (nuovo programma) 

GLOBO: Tutti a squota 
LUX: Il giocattolo 
OLIMPIA (Margine Coperta): Suor 
Emanuelte 

SIENA 

IMPERO: Le aovend sta * 

METROPOLITAN: Astienti * 

ODEON: Il test.mene ! 

SMERALDO: Sexy v.brarion ! 

MODERNO: Il gatto e il ceaerr.o I 

VIAREGGIO 

EDEN: Squadra soec’ate antirapina 
EOLO: Il gatto venuto dallo spazio 
ODEON: Letti selvaggi 

LUCCA 

MIGNON: H stoire du pla'sir 
MODERNO: Filo d» corcare 
CENTRALE: nuovo programma 
ASTRA: La tarento* dal ventre 
d : nero 

PANTERA: Ur* donna semplice 

PRATO 

AMBRA: Lo chiamavano Trinità 

GARIBALDI: L'insegncnte balta ! 

con tu*ta 'e ctasse 
ODEON: Nude Odeon ' 
POLITEAMA: Tutti e squula 
CENTRALE: L'isola degli uomini j 
casce 

CORSO: Ouesta è l'America 
ARISTON (nuovo programma) 
SORSI D'ESSAI: Easy Rider 
PARADISO (nuovo programma) 
MODERNO (nuovo programma) 
CONTROLUCE: I figli del capita¬ 
no Grant 

MOPENA (nuovo prog-amma) 
PERLA: La g-ande fuga 
BOITO: Lo sgerbo 
EDEN: Cristo si è fermato a Eboll 
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Oggi e domani incontro regionale a Firenze 

V 

Gli antifascisti 
per un'Europa 
di pace e libertà 

Appuntamento al Palazzo dei Congressi * Par¬ 
teciperanno anche parlamentari e rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni internazionali della 
Resistenza • Il barbaro eccidio di Montemaggio 


Oggi e domani, nella 
Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi di Firenze, 
si svolge un incontro re¬ 
gionale promosso dalle as¬ 
sociazioni combattentisti¬ 
che e della resistenza. 

« Per un’Europa che ne 
accomuni i popoli garan¬ 
te il suo primo Parlamen¬ 
to; perché il nuovo Par¬ 
lamento Europeo raccolga 
il messaggio di pace, di 
democrazia, di progresso 
degli ex combattenti ». 
Questo lo slogan con cui 
gli ex combattenti, i redu¬ 
ci. i partigiani, gli ex in¬ 
ternati e gli ex deportati 

— e prime tra tutte le 
associazioni delle famiglie 
caduti e dispersi di guerra 

— intendono richiamare 
l’attenzione di coloro che 
andranno a formare il Par¬ 
lamento Europeo affinché 
si impegnino a che mai. 
nel futuro, si abbiano a 
ripetere gli orrori di una 
guerra che sarebbe la di¬ 
struzione dell’umanità. 

Nel manifesto dell'inizia¬ 
tiva, le generazioni che 
hanno conosciuto la distru¬ 
zione e l’odio chiedono so¬ 
lo giustizia e fratellanza.' ‘ 
Per questo al Palazzo dei; ’ 
Congressi i reduci, i com¬ 
battenti delia libertà, gli 
ex deportati e internati si 
incontreranno con i parla¬ 
mentari europei, i rappre¬ 
sentanti delle organizzazio¬ 
ni internazionali degli ex 
combattenti e della resi¬ 
stenza. con i giovani per 
ricordare al futuro Parla¬ 
mento l’impegno a costrui¬ 
re un’Europa pacifica, ri¬ 
ferimento per tutti i po¬ 
poli del mondo e per il 
loro civile e democratico 
sviluppo. . . , , 

Domenica, ’ inoltre. ” a 
Montemaggio si svolge la 
manifestazione conclusiva 
per ricordare il 35. anni¬ 
versario dell’eccidio orga¬ 
nizzata dall’amministrazio¬ 
ne comunale di Barberino 
Val d’Elsa e con il patro¬ 
cinio dell’ANPI. Saranno 
presenti i sindaci dei co¬ 
muni della Valdelsa sene¬ 
se e fiorentina, i rappre¬ 
sentanti delle provincie di 
Firenze. Siena. Pisa, dal¬ 
le associazioni partigiane. 
sindacali, culturali e so¬ 
ciali. Parlerà il professor 
Aldo Ducei, sindaco di 
Arezzo. Nel pomeriggio 
avrà luogo l’annuale visi¬ 
ta al Montemaggio. 

Sull’eccidio di Monte- 


maggio si è tenuta anche 
una seduta straordinaria 
del consiglio comunale di 
San Gimignano alla qua¬ 
le hanno preso parte anche 
un centinaio di studenti. 
Sindaco, consiglieri comu¬ 
nali e partigiani hanno ri¬ 
sposto alle serrate doman¬ 
de dei Ragazzi sulla vicen¬ 
de della resistenza e sui 
valori attuali della lotta 
di liberazione. 

Anche a Rignano sull’Ar¬ 
no si sta preparando una 
iniziativa antifascista. L’ 
amministrazione comunale 
ha deciso di ricordare il 
35. anniversario della bar 
bara uccisione ad opera 
di criminali nazisti, nella . 
notte tra il 3 e il 4 ago 
sto *44. della signora Nino 
Mazzetti Einstein e delle 
figlie Luci e Cici. Sono 
previsti incontri con gli 
studenti, letture di libri 
antifascisti e l’erezione di 
un cippo a ricordo del 
drammatico episodio. 

A Castel Franco di So 
pra, infine, si è tenuto nei 
giorni scorsi il secondo 
convegno di partigiani del 
Pratomagno. Dopo la visi¬ 
ta alia mostra di disegni 
e composizioni scolastiche 
sulla - resistenza allestita 
nella sede del Comune. 1 
convenuti hanno assistito 
alla posa, nel giardino co 
mimale, di una niantn di 
ulivo, simbolo della pace, 
da parte dei giovani del 
Centro UNESCO. All’inizia¬ 
tiva . hanno preso parte 
esponenti di diversi Pae¬ 
si. della Gran Bretagna. 
dell’Unione Sovietica, de¬ 
gli Stali Uniti. Molti gio 
vani hanno posto domande 
alle quali hanno risposto 
i partigiani presenti. ' J j f 

La manifestazione si è 
conclusa nel pomeriggio 
nel campo sportivo comu¬ 
nale per una dimostrazio¬ 
ne aviatoria alla quale 
hanno preso parte i para¬ 
cadutisti delia brigata 
« Folgore » lanciatisi da 2 
mila metri di quota in 
prolungata caduta libera 
ed atterrati al centro del 
campo sportivo. 

Co'one di alloro sono 
state anche deposte al mo¬ 
numento ai caduti da par •• 
te dei Comune di Castel • 
franco, delie associazioni • 
della Resistenza, della Co¬ 
munità Israelitica. dei 
Consolati Inglese, Sovieti¬ 
co. Americano. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 2.2.73, n. 14 

rend« noto che TAmministrazione Provinciale di Gros¬ 
seto Indirà quanto prima una licitazione privata per 
l’appaltò della fornitura di materiali e noli necessari per 
l’ammodernamento del piano viabile della strada pro¬ 
vinciale del MONTE AMIATA. 

Importo a base d’asta L. 127.600.000. 

Per l’aggiudicazione si procederà adottando il metodo 
di cui all’art. 1, lettera A, della legge 2.2.73, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo En¬ 
te, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
20 (venti) giorni dalla data di pubhRcazione del pre¬ 
sente avviso sui Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
(dr. Luciano Giorgi) 


COMUNE DI PIETRASANTA 

PROVINCIA DI LUCCA 


Avviso di gara per lavori di costruzione delia 
fognatura nera del capoluogo - V stralcio - Lotti 
«A» e « B » - Importo complessivo a base di 
gara L. 392.500.000. 

IL SINDACO 

r«nd« noto che l'Amministrazione comunale intende ap 
paltare, con la procedura di cui all’art. l. ietterà a>. della 
legge 23.1973, n. 14, i lavori di cui ali’oggetto, per l’im¬ 
porto a base di gara di L. 392300.000 (lotto « A » di Lire 
221356.000 - lotto « B » di L. 122.724.000». Gii interessati, 
con domanda redatta su carta legale indirizzata a que¬ 
sto Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
suddetta gara entro venti '20) giorni dalla data di pub- 
blicazicne del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana. 

Pietrasanta, 26 marzo 1979 

IL SINDACO 

(prof. Rolando Cocchi Pandolfini) 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani • Te!. 287.834 
(Ap. 15.30) 

Obiaitivo Brasi, diretto da John Houg. colori 
con Sophia Loren, John Cessavate*, Gecege 
Kennedy, Robert Vaughn, Max Voti Sidow. 
Per tuttil ' 

(15.40, 18,20, 20, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Pctno. La cerimonia dei sensi, technicolor con 
Ornella Grass ; , Frtnco Pugi e con Èva, l'unico 
veto ermafrodito. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,25, 19.10, 20,50, 22,45) 

cAPiroL 

Via dei Castellani • Tei. 212.320 
L’ecceziona.e capolavoro candidato * 9 Premi 
Oscer: Il cacciatore, colori con Robert De 
Nro. (VM 14) 

(15, 18,30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
L'insegnante balla... con tutta la classa, colori 
con Nadia Casini, Alvaro Vita'i, Francesce Ro¬ 
mena Coluzzi, Mario Carotenuto e lo perteci- 
pazicne di Renzo Montagne»!. (VM 14) 
(15,30, 17,25, 19,20, 20,50, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Il segreto di Agatha Christle, di Michael 
Apted, technicolor con Dosi n Hoffman. Va¬ 
nessa Redgrave. Per tutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Moses Wlne detective, diretto do Jeremy Paul 
Kegan. technicolor con Richerd Dreytuss, Su¬ 
san Anspach. Bonnie Bedeke. Per tuttil 
(15,45, 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via Al Fmiguerra • Tel. 270.117 
l> film che da corpo ai desideri pi6 morbosi: 
Toro e vergine incontro ravvicinato, colori 
con Claudine Becearie, Artomis Tsermy e Ca¬ 
ro! Gre. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19.20, 20,50, 22.45) 
GAMBRINUS 

Vìa Brunelleschì • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Letti selvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Monica Vitti, Roberto Benigni, Laura Antonelli, 
Orazio Orlando. Ursula Andress, Miche e Pla¬ 
cido, Silvia Kristei, Enrico Beruschl 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

Un pol'ziolto scomodo, technicolor ccn Mau¬ 
rizio Merli, Masseto Setolo. Olga Kcilotos 
(VM 14) 

(16.10, 18.20, 20,35, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Happy Days la banda del Mori di pesco, colori 

ccn Henry Winkler. Net ruolo di Fonzi. 5ylve- 

ster Stallone, Perry Kng, Paul Mac* 

(15.30, 17,20, 19.05, 20.55. 22.40) 
ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Ad. 15,30) 

Caliiornia suite, di Herbert Ross, techn : coior, 
ccn Alen A du. M.cline! Carne, lena Fonda! 
Wa'-fi Matthau Pr- *u»t ' 

(15,55. 18.10, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Dall’omonino romanzo di Cario Levi, l'utimo 
capolavoro di Francesco Rosi: Cristo «1 è fer¬ 
malo a Eboll, technicolor con Gian Mari» 
Volonlè. Irene Papa*. Lee Massari, A,ain 
Cuny. Per tuHil 
(16. 19. 22) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il capolavoro del cinemo italiano: Il giocattolo, 
, poteri co 1 »: Nifto- -JUcfttred':, Martine Jobert 
Regi# di’Gìùliehd <MclitalIo 
(15,20, 17,45. 20.15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sensazionale e sconvolgente thrilling: Strido- 
lum (un film che fa paura) a colori con 
straordinari effetti sonori, con Mal Ferree. 
Glenn Ford, Shelley W'nters, John Huston! 
&3m Peckinpsh (VM 14) 

(16, 18,15. 20.30. 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel 222.388 
Autorizzato la visione nelle sola d'essai. 

Il film spregiudicato, erotico, coraggioso per 
la regia di Viigot Sjòmtn: Garage (1978), 
ccn Agnete Ekmanner. Lit Terselius. L. 1.300 
(U.5.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Il gatto a il canarino, di Agatha Christle, 
technicolor cor» Honor Biackman /VM 14) 
(15,30, 17,20, 19.05, 20,50. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410 007 
L'uomo ragno colpisce ancora, technico’cr con 
N'choles Hammond. Per tutti! 

(15.30, 17,25, 19, 20.35. 22.30) 

ALFIERI D’ESSAI 
Via M del Popolo 27 Tel 282 137 
I maestri del cremo: Zardoz, di John Bocrman, • 
coleri con Sean Connory. Charlotte Rampi.ng. 
(VM 14) 

Domani: Convoy, trincea d’asfalto 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63'r - Tel. 663.945 
L’ultima isola del piacere, technicolor con 
Olivia Pasca!. Elisa Servier. Bea Fied er. Lini 
Carati. (VM 18) 

(15.30. 17.25. 19.05. 20,55. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.949 

(Nuovo, grandoso. sfolgorante, confortevole, 

elegrnte) 

Un film d : vertentissimo e irresistibile: Travolto 
dagli affetti familiari, colori, con Landò Buz- 
zenea. Glori* Guida. Andrea FeraeoI •• 

(15, 17, 19, 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0550 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587 700 
Ouando si ride bene si ride lungo: Dove vai 
in vacanza?, colevi con Alberto Sordi. Ugo 
Tognarzi, Paolo Viraggio e Stefan'a Smdrehi. 
Per tutti! 

(16, 19. 22) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212 178 
Erotico a coleri: Alice nel paese delle porno 
meraviglie, ccn Kristine De Bel’. (Rigoroso- 
mtrite VM 18) 

. EDEN 

Via della Fonderia Tei 225.643 
| Divertentissimo: L’ingorgo, di Luigi Comenc'm', 
con Alberto So-di, Ugo Tocyiazzi, Stefani* Scn- 
drelli. Per tutt ! 

(Us.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 293 822 
(Ap. 15.30) 

Exibition strike, dì Ornros EfsTradiarls. a co¬ 
leri, con Sjmcntb* Romanou, Harry Trifonas. 
(Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 

Via Pac'noUl - Tel. 50.401 
j (Ao. 15,30) 

1 » fVima » 

| Fantastico. Certoni ani-nati in techn'co’on 
| Heidi toma tra I monti, con i suoi simpa- 
j tici personaggi. Per tutt.! 

(U.s.: 22,40) 

FIORELLA 

Vie D’Annunzio - Tei. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso n cremasi©** technicolor: Le 
meravigliose avventure di Marco Polo, con 
Omar 5frs-if. Antonhy Ojm. Horst Bucho’z. 
i Elsa Martinelli, Orson Weiles. Seg a di D. de 
' Papallié-e. Per rutti! 

(U.s.: 22.30) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ao. 15.30) 

Corteone. co'cri con Giurano Gemma. Claudi* 
Cardinale. Stetano Satto Flores. Regia di Pa¬ 
squale Squrttai. Par tutti! 

(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

« Pr'ma » 

Hard! toma tra I monti, cartoni animati 'm 
technicolor. Dalla novella orig'n*:* di Johann» 
5pyri. Per Tutti! 

(Uj.: 22.45) 


GOLDONI D'ESSAI 

Via de: Serragli Tel 222 437 
li testimone, d’retto da Je*n Pierre Mocky, 
technicolor con Alberto Sordi, Philippe Noiret. 
Platea L. 1700 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,40) 

IDEALE ’ 

■ Vta Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 15.30) 

Come perdere una moglie e trovare un'amante, 

technicolor con Johnny Dorelli, Berbera Bou- 
chet. (VM 14) 

ITALIu 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ad. ere 10 antim.) 

Ashantl, techn’color con Michael C«'ne, Peter 
Ustnov, Kebir Bedi, Omar Sharif, Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri .-Tel. 366.808 

Filo da torcere, technicolor con Clint Eastwood, 

Sendra Locke. Per tuttil 

(15,30, 17,50, 20,10, 22.30) 

MARCONI 

Via Gif.nnotti - Tel. 680 644 
Come perdere una moglie... e trovare un'aman¬ 
te, technicolor con Johnny Dorelli, Barbera 
Bouchat. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tei, 210.170 

(Locale di classe per famiglie) e prosegui- 

melilo prime visioni. 

Un g allo a tinte rosa... pericolosamente diver¬ 
tente: Gioco sleale, colori con Gotdie Hewn, 
Chevi Chase 

(15,30, 17.45, 20.15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 075.930 
(Ap. 15.30) 

Una commedia 1 brillante: Qualcuno sta ucci¬ 
dendo I più grandi cuochi d'Europa, techni¬ 
color con George Segai, Jacquehne Bisset, 
Ph lippe Noiret. Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel 362 067 
Il vfzleito, con Ugo Tognazzi. Michtl Serrault. 
Colori divertente per tutti. Regia di Edoerdo 
Molinero 

(15.30. 17,20. 19. 20,50. 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 
(Ap. 15.30) 

Divertente d’ Luig : Comtnc'.ni: L’ingorgo, co¬ 
lori con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Stela- 
nie ScndreUi. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
'Ap. 15.30) 

Speciale giovani, so'o oggi: Fragole a sangue, 
con Bruce Divisoti, Bud Cort e Kim Darby, 
colei. L. 900 
(U 5 ■ 22.30) 

Domani: Due vite una svolta, di H. Ross 
VI I I ORIA 

V ri P-mni Tel 4K0.87P 
Il testimone, di Jean Pierre Mocl-.y. coleri con 
Alberto 5ordi, Philippe Noiret. Per tutti! 
(15,30, 17.15. 19. 20,45, 22.40) 

ALBA 

Via F Vezzam I Rifredi t Tel 452.296 
( Ao. 1 5 30) * ' « 1 I r> 

Terence Hit! e Bud Spencer Vi! J II 1 corsaro nero, 
soettacoln-e avventura, technicolor scope 
Dornoni: Braccio di Ferro contro gli indiani 
GIGLK . 1 (Galluzzo) , 

V’ale Mmfredo Fami - Tel 50.913 
(Ao. 20 40) 

Calore nel ventre, ccn M. Voiret. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vi'..a magna, Ili 

Oggi ch’uso 

ARCOBALENO 

Via Pi s Pna. 442 - Legnaia 
(Ap. 14.30) 

Un western vero: Johnny OrO, spettacolare 
technicolor, con Mark Denion. Giuli* Rub'ni. 
Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via d* 1 Serragli 104 Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) , ... 

Bud 5ppic«; .F: Charleston, divertente * colorì, 
con H Loifi 'e i; Coco” 

Domini:' Sella d'argento, ‘con G. Gemma 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmcne 

Dalle ore 15 alle 20,30: Siivester story, cac’o 
amore e fantasia, meravigliosi cartoni cnimati 
in technicolor. Dal!* or* 20.30 in poi: Agente 
007 vivi e lasci* morire, technicolor ccn Roger 
Moore e Yephet Rotto 
(U.s.: 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Domani per ragazzi: La grande avventura 
ESPERIA 

Galluzzr - Tel. 20.48.307 

Avventuroso: Due superpiedi quasi piatti, con 

Tercnce Hi!!, Bud Spencer. Laure Gsmser. 

Per famigFe 

(14.30. 16.20. 18.10) 

FARO D'ESSAI 

Via F Pa detti. 36 - Tel..469.177 
(Ore 14.3Ó - 16.30 - 18 30) 

Walt Disneyr Paperino in vacanza, dalle ore 
20.30: Visite a domicilio, con W- Matthsu. 
G. Jockson 
(U.s.: 22.40) 

FLORIDA 

V ! a Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(Ad. 15) 

Il più ce'ebre cartone in'imto di Walt Dicney: 
La carica dei 101, frntast'co technico'or. 
5?que: Pierino e il lupo, coleri 
(Us.: 22.30) 

ROMITO 
Via de’ Romito 
(Ap. 15) 

Supercolpo dei cinque dobermann d’oro, co'ori, 
con Jemes Franciscus, Fred Astaire, Barbrra 
Eden. So'o oggi 
(Us.: 22.40) 

C.D C NUOVO GALLUZZO 

Spett. 15 e 17: Asteria il gallico, cartoni «li¬ 
mati. (Vezzo unico L. 300. Ore 20,30: Il pros¬ 
ata* uomo, ccn 5z*n Connery 
S M S S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 (bus 6-26) 

Ore 15: La grande avventura. Prezzo unico 
L. 400. Ore 20 30: Colpo secco, con Paul 
Newirrn. Per tutti! 

5 CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 
(Ostie ere 17,30) 

Doma: soggetto Sotto il selcialo c'è la spieg- 
gia, di Helrra Sanders (Gcr. 1974) 

(U.S.: 22.30) 

C.D.C S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tei 6:X) 413 

(Spett.: 20.30 - 22.30) 

Tre donne, di Robert A.tm«n (1976). colori 
L. 700/500 

SPAZIOUNO 

Via dii Sole. 10 - Tel. 294.265 
(Ore 15.30 - 17.30 * 20.30 - 22.30) 

Mighty Mouse (Super topo), di Paul Te-r 
(USA 1942). coler:; Chips shop, Cray «ver 
daisy « Piuto's fledg"ng » (1948); On ic* 

(1935); Penna b’anca (Lift!* Htawatha. 
1937): Il bratto anatroccolo. (Ugly duckling) 
1931-39. di Walt Di*ne v (USA) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
(Ap 16.30) 

Speciale r»razz'. d. vertentissimo: Viva D’Arta- 
gnsn, technicoisr 

C.D.C. COLONNATA 
Pia zza Rap'.sardi (8esto Fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bus 28 
(Spett. 20 30 * 22.30) 

Robert Altmrn regista * produttore: Welcome 
to Los Angeles (USA ’78) di A. Rudolph, 
con K. C».—ad ne. C. CMpii 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Reoubblira • Tel 640.033 
Or* 16 oer r ragazzi: UFO R*h*t, cvtoni 
animati. Or* 21 (si ripeta il primo tempo): 
Tre sul Lucky lady, co»; 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Raoisardi (Sesto Fiorentino) 

Ore 17. Dedicato ei ragazzi L. 200/700: 
Il pianeta selvaggio, cartcni rnimsti. Or* 21,30 
L. 700/500: Betsy, di Daniei Patrie, ccn L. 
Olivier. R. Dirvi'.!. K. Ross 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 2011.118 

Un film di Jerzy Skolimovski: L’aos trai Uno, 

coleri con A!cn Baie* 


Rubriche a cura dalla SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE « Via 
Maritili n. • * Ttfofoni: 2«7.Tn - 211 A4» 


MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 

(Speli. 15,30, 17,15 . spettacoli per ragazzi) 
Lo chiamavano Trinità, colori. Segue ere 20,30: 
Amori miei, con Menico Vitti, coleri 
(U.s.: 22,30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Pomeriggio: Torna • casa Lassi*. 

Sera: Attenti a quella pazza Rolls Royce, col 

protageoist* di « Happy Days ». Primo v-s.one 

GARIBALDI 

Piazzi Garibaldi (Ftesole, bus 7) 

Ente Teatro Romano 

(Ore 16,-si ripete il primo tempo): Pinocchio, 
cartelle «limato di W. Disney. Ore 21 (si 
ripete il primo tempo): Il lungo addio, di 
R. Altman, con E. Goutd. 

CRTC e ETR per II ciclo: sociologìa dalla vio¬ 
lenza. 

Posto unico L. 800. militari e ragazzi L. 500 

RINASCITA 

Due or* di autentico divertimento ccn la più 
pozza squadra di hockey: Colpo secco, cosi 
Paul Newrrwn 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via d<\ Pucci, 2 • Tel. 282 879 
(Ap. 15.30) 

Heidi torna a casa (1970), di Frcnz Schnyde! 
coleri con E'isabeth Sismond, Thorrw» Lonieth 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1978*79 

Questa sera, ore 20.30. concerto s idon eo 
diretto da Zoltzn Pzsko. Soprano: Ingrid BJo- 
nier. Musiche di Mahler, Dallapiccola, Strame. 
Orchestra del Maggio Musicale Ficcentino 
( Abbonamento turno S) 

TEATRO DEL POPOLO 
(Colle Val d’Elsa) 

Altivita regionali del teatro comunale di Fi¬ 
renze. Questa sera ore 21 spettacolo di bal¬ 
letti « Les sylph'des » Chopln-Fokine, * Apol- 
. In Musagete » Stravinsky-Balanchine. « Visio¬ 
ne Varese » Varèse-Van Hoccke. Corpo d. 
ballo del Maggio musicale lìorcntino. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Tel. 299.525 

Ore 21. il Picco o Teatro di Milano presenta- 
La tempesta, di W 5hjl<eìO?e» e Ray'n di 
Gergo Stieh'er Sono sospese tutte le en¬ 
trate dì tavore. Prevzndita ore 9.30*13 « 

15.45-18.45 - Tel. 262.690 299.525 
(Doman- un ; ca recita ore 16) 

TEATRO SANGALLO 

Via San Gallo. 45 R • Tel. 490 463 
Nel giorni di venerdì, sabato e domenica filo 
o tutto i' giorno 8 aprile p.v. fot iati ore 21.30, 
festivi ore 17.30 e 21,30 la compe^it'a r La 
Tulipe » p-esenta: Immagini, Silenzi e polvere, 
in 2 temp’, una div« tent ss'nia e spumeggien¬ 
te passegg ata a ritroso nei tempo a l'epoco de- 
g’i din; ’30 de! clw-'r-ston e delle donnine 
n ganeltiem Occorre prenotarsi znche n 
mezzo ts'ilmo (490.463) dV-> l'eccericna- 
liti deirawcn'mento sono sospese tutte le 
entrate di lavora, eccetto le tessere di servizio. 
TEATRO AMICIZIA 
»Via II Prqto.-.Tqli 218 8203, £ c • 

Hu'ti i verter di « ssbttò. olte tiri "21.30. do>nV 
nico e festivi ore 17 e 21,30 Lo compagnia 
de! Teatro Fiorent.no dielta da Wanda Po 
squ ni cresenta- Giuseppe Manetti... mutandine 
e reggipetti, tre itti comiciss'mi di Merio 
Marotta. Vcnordl sono valide tutte le ridu¬ 
zioni AGIS Prenotazioni (ulti I g'otm. dalle 
ere 15. telefonando al 218 820 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Tutti i giovedì, venerdì e sabato ore 21.30. 
domenica e festivi ore 17 e 21.30 Gh'go 
Mesino e Tina Vinci oresentano un* no 
vdà assoluta: La gravidanza di mi' marito. 
Regia di Tine V nel Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi a! 681 05.50. Ingresso enche da 
Lunga-no Ferrucci di Ironie al Lido 

teatro affratellamento 

Via G. Orsini. 73 * Tei. 68.12.191 
, Centro Teatrale Attrateltamanto • Teatro • Re- 
, gtanale Toscano t ( > «■ ». t 

Ore 21.15 la .Cooperativo il Melograno - teatro 
n piazza presenta: « Così è (Se vi pare) », di 
Luigi P rendano, edottamente e regia di Ugo 
Chiti. Scene e costumi di Massimo Mattioli, 
musiche di Sergio Benvenuti, produzione del 
Centro Teatrale Atfratel'emcnto. Grande suc¬ 
cesso. Fuori abbenamento. 

IL FABBRICONE 

(Viale Galilei • Prato) 

Ore 15. Il Laboratorio di oroaettazione t»r- 
trale presenta: La Torre, di Hugo Von Hol- 
mannsthel. (Atto l. il. Hi). Rig . a d , Lucj 
Ronconf 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale» 

Via Ghibellina. 156-I58r 

Aperto dalle ore 20 lino a trrdissima notte. 
Piano bar. bulle» con» nuoto per i soci. Tutte 
ta sere per , cera spec'alità > gastronomiche. 
B,sn Jar»e*-r e cena, egiziana. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Orinolo. 33 Tel 210555“ ' 

Lunedi, martedì, mercoledì, giovedì. Il teatro 
raska chiuso per e-destimenlo nuovo spettacolo. 
Venerdì, sabato alle ore 21.15. domenica elle 
ore 16.30 la compagnia di prosa Città di Fi¬ 
renze cooperativa dtn'Ortuo o p-esenta: Sepa¬ 
rai». di Augusto Novelli. Reg'n di Cerio Cirri. 
Scene di Lucicno Guarnieri. Coreografie di 
S mcnetta Gallo 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO Ol BACCO 

Palazzo Pitti Tel 210.595 
Ore ^21,15: Compagnia «Le pcrole le cose ».- 
Passi falsi, di Lucia Poli e Giuseppe Bertolucci, 
con Lucia Poli * Giorgia O'Brien. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Viti. Emanuele. 303 Tel 49C.26I 

/SMR Rifredi) 

Per l'ncontro intemazionale di teatro comico 
delle donne. Ouesta sera, olle ere 21.30. Mikki 
Gorizn presenta: Palette*, spettacolo di mimo 
■ clown e musica • i 

CIRCOLO ARCI IL PONTE 

Piazza Piave, 2 - (Scandlcci) Bus 27/43 

Ouesta sera ore 21.30 * un po' di teatro » 
il collettivo Garabombo presenta: La ricerca 
4elT 'armonia (immagini per pensare). 

MUSICUS CONCERTU6 

(Auditorium palazzo dei Congressi) 

Lunedi sera alle ore 21.15 avrà luogo il con¬ 
certo de! pianista Roland Keller. In program¬ 
ma mus che di Brahms, Schoenberg e Scriabin. 
Abbonamenti e biglietti in vendita esclus va- 
mente presso la segreteria (piazza del Car- 
m.ne 14) delle 17 alle 20. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfaoi. 84 - Tel. 215 543 
Martedì 13 alle ore 18 incontro d battito con 
i attrice Marisa Fabbri sul lavoro dell'attore e 
sullo spettacolo Le baccanti di Euripide. Ore 
19.30 Metodo Orazio Costa: tecniche della 
respirazione. Ingresso libero. 

NICCOLINI 

Via Ricascali - Tel. 213 282 
Ouesta sera ore 21 Andrea Giordana. Elena 
Cotta. Certo Alighiero, ccn Paota Pitagse* In: 
Pena d'amore perduta, di William Shakespeare, 
con Umberto R*ho. Reg* di Marco Parodi. 
Oggi ore 16.30 recita itraord.naria ai seguent. 
prezzi: poltrone L. 3.000. palchi 1. e 2. or¬ 
dine L. 6.000. galleria « ingresso ai plichi 
L. 1.000. Prevendita dalle 10 a!Ie 13.30 e 
osile 15 alle 19 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24. B 
BUS 1-8-20 

Ore 21,30 discoteca (consumaz'one gratuita). 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music hall. Dancing, Discoteca) 

( Castelfiorentino) 

Ore 21,30. L'atteso ritorno di Guido D'An¬ 
dre* e la sua orchestra. In discoteca Mauro 
e Mauro. Al piano bar, replicano, apptaud - 
fissimi: GulUver e mr. Fiorelii show. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21,30 balio liscio con ii complesso « Ano¬ 
nima Sound ». 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 675.744 

Bus: 3 - 6 • 10 - 17 20 

Tre pisene coperte, vose» tutti, ollmpìonld», 
piscina par corsi di nuoto. Alla _ « Cottoti • 
c’è sempre una risposta alta necessità _ di tuffi. 
Oysi giorno ferine apertura et pubblico dotta 
ore 8 elle 15. Il martedì e li giovedì enche 
dalle 20.30 aite 22.30. Il sabeto e la ta ta 
nice dille 9 alle 18. Corsi dì nuoto di appaga- 
dimento e di specializzazione studle tl p ar la 
esigenze di chi studia a per chi leva*. * 
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L'ETSAF presenta il piano di investimenti. 

Agricoltura: 200 miliardi 


nei prossimi cinque anni 


Sono previsti interventi nel settore zootecnico, in quello 
ortofrutticolo, vitiolivicolo - Progetti per la castanicoltura, 


In cinque anni, cioè fino al 
1983, l'ETSAP (Ente toscano 
sviluppo agricolo e forestale) 
interverrà in agricoltura con 
un programma articolato e 
con una cifra consistente che 
ammonta a ben 202 miliardi 
e 735 milioni. 

I) programma è stato pre¬ 
sentato ieri mattina al'a 
stampa dal presidente del¬ 
l'ente, Marino Papuccl, e dal 
vicepresidente, Ilario Rosati. 
Le iniziative dell'ETASF — 
come è stato sottolineato — 
non interferiscono nelle scel¬ 
te di politica agraria e nelle 
finalità che esse proseguono, 
essendo tali scelte di compe¬ 
tenza del Consiglio regionale. 

L’ente, infatti, ha come 
compito quello di operare af 
finché linee e obiettivi della 
Regione In materia di agri¬ 
coltura possano avere una 
conoreta attuazione Un'altra 
cosa che il presidente ha te¬ 
nuto a precisare è che le 
proposte di iniziativa non 
sono vertlclstlche ma vengo 
no elaborate attraverso la 
« domanda » dei produttori 
agricoli e delle loro organiz¬ 
zazioni, in armonia con la 
programmazione regionale. 

Per tutti valga l’esemplo di 
Massa Carrara. In questa 


provincia sono previsti inter¬ 
venti eli» non raggiungono |J 
miliardo e mezzo, contro i 
miliardi di Firenze e 1 31 di 
Grosseto. Segno evidente, 
quindi, che in questa provin¬ 
cia si registrano notevoli ri¬ 
tardi fra i produttori e le 
associazioni agricole nel pre¬ 
sentare domande e nell’avan- 
zare progetti. 

Le iniziative proposte dal- 
l’ETSAF — ha detto Papucci 

— si muovemo all'Interno di 
« progetti eettorlali-quauro », 
il cui scopo è quello di rea¬ 
lizzare i contenuti dei pro¬ 
grammi settoriali agricoli 
della giunta regionale e al¬ 
l’approvazione del Consiglio 
regionale. 

Ma vediamo, settore per 
settore, come l'ETSAF inten¬ 
de muoverssi. 

SETTORE ZOOTECNICO 

— Gli investimenti globali 
previsti ammontano a 57 mi¬ 
liardi e 548 milioni (la cifra 
non contiene alcune Iniziative 
die sono state promosse di¬ 
rettamente dalla Regione). 

Le iniziative previste nel 
settore zootecnico riguarda¬ 
no: Interventi per il recupero 
a colture foraggere o a pa¬ 
scolo dei terreni marginali; 


Quattro ore di sciopero 

Bloccati a Pisa 
i cantieri edili 

In un’assemblea affrontato il problema della casa 


PISA — Fermi per 4 ore ieri 
mattina tutti i cantieri edili 
della provincia di Pisa. I la¬ 
voratori delle costruzioni 
hanno scioperato per i) rin¬ 
novo del contratto. Chiedono, 
oltre a miglioramenti salaria¬ 
li. la possibilità di conoscere 
i programmi di investimento 
delie aziende, una program¬ 
mazione degli interventi an¬ 
che privati per ridare fiato al 
mercato. Durante lo sciopero 
i dipendenti delle aziende pi¬ 
sane si sono riuniti in as¬ 
semblea nella sala delle Ba- 
leari del Comune. 

L’iniziativa di mobilitazione 
indetta dai sindacati unitari 
della categoria avviene all'in¬ 
domani della presa di posi¬ 
zione della giunta comunale 
pisana che ha minacciato di 
fare ricorso anche alla requi¬ 


sizione se non verranno affit¬ 
tati gli appartamenti che le 
grandi immobiliari tengono 
sfitti da mesi. Il problema 
casa a Pisa si è fatto partico¬ 
larmente drammatico negli 
ultimi tempi: entro giugno si 
prevede una vera e propria 
pioggia di sfratti che in 
questa situazione porterebbe¬ 
ro 300 famiglie in mezzo alla 
strada. 

D’altra parte i recenti 
provvedimenti legislativi qua¬ 
li il piano decennale (in To¬ 
scana sono stati stanziati cir¬ 
ca 250 miliardi) non potran¬ 
no far sentire i propri posi¬ 
tivi effetti prima del 1980. 
Dell’intera questione sarà in¬ 
vestito anche il prossimo 
consiglio comunale già con¬ 
vocato per il 6 aprile. 


Avanzate dal consiglio del consorzio 

Le proposte al vaglio 
della coop «La Macchia» 

Riguardano la gestione del parco deli’Uccellina 


GROSSETO — Solo stamani 
conosceremo il giudizio della 
Lega delle cooperative, del 
comitato di coordinamento 
delle cooperative giovani, del¬ 
la CGIL. UIL. e della coope¬ 
rativa < La Macchia > di Al¬ 
berese in merito alle propo¬ 
ste e alle deliberazioni assun¬ 
te dal consiglio del consorzio 
del parco della Maremma 
riunitosi giovedì pomeriggio 
per esaminare e stabilire 
l’organizzazione delle visite 
all'interno dell'Ucce liina dalla 


TEMPO LUCRO E CULTURA j 

Visi* Kennedy - Lido di Carnale** 

Tot. 67.528 - 67.144 , 

di SERGIO SERNAROINI 

Questa sera, ore 2140 

Charles Aznavoar 

Intero recitai teatrale 

i 

Prezzi: 

12. ORO 19. NO SOM SOM j 

daini al 15 aprile ere 21,15 ■ 

!!! ARRIVA LA RIVISTA 
WALTER CHIARI 
IVANA MONTI in 
« Hai mal provate 
nell'acqua calde? » 

In esclusn a assoluta 
per la Toscana 


ri 


primavera all’autunno pros¬ 
simo. 

Infatti, fino alla tarda sera 
di ieri, si è svolto 1’incontro 
per incarico del consiglio, dei 
presidente del parco, avvoca¬ 
to Fontana Antonelli. con i 
promotori della preannuncia¬ 
ta iniziativa di occupazione 
simbolica del parco della 
Maremma. 

I giovani della cooperativa 
< La Macchia > vogliono cosi 
richiamare l’attenzione del¬ 
l'opinione pubblica sulla 
questione della disoccupazio¬ 
ne giovanile in provincia di 
Grosseto. 

II dibattito nei consiglio 
del parco tra tutte le compo¬ 
nenti politiche (PCI. PSl. 
DC) e le amrrynistrazioni lo 
cali componenti il consorzio, 
ha portato alla formulazione, 
da quel che ci risulta, di un 
« pacchetto » di proposte che 
spetta agli interlocutori valu¬ 
tare. 


(* m 

QUESTA SERA 
BALLO LISCIO con 

« L’ULTIMA 
EDIZIONE s 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta la tara comprato 
sabato a domenica p om e riggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti ì venerdì liscio con t 
migliori compio—1. 

Sabato atra a domenica po 
man agio discoteca. 


CHI ESINA UZZANESE <PT) TMtTiTS^na u 
TEL. («PI) Sili CONCORDE 


e Rada 
mrte al 


| interventi sulle strutture di 
raccolta trasformazione e 
commercializzazione del latte, 
in modo da garantire nello 
spazio dell’anno 11 pagamento 
del prezzo regionale del latte 
alla stalla; entrata in funzio¬ 
ne del Centro di macellazione 
carni di Chiusi. 

SETTORE ORTOFRUTTI 
COLO — Spesa prevista 69 
miliardi e 786 milioni Le ini 
ziative più significative an 
dranno indirizzate verso la 
coltura protetta (cioè in ser¬ 
ra) particolai mente in prò 
vincia di Pistoia e Lucca. 
Prevista, inoltre, l’irrigazione 
di una notevole moole di et¬ 
tari di terreno da dedicare 
a questo tipo di colture. 

Infine, entro il 1980, dovreb 
bero entrare in funzione le 
due grandi strutture di mer ; 
cato di Pisa e di Pescia e 
dovrebbe essere potenziato I 
l'impianto di trasformazione I 
del Conalma. 

SETTORE VITIOLIVICO- 
LO — L’investimento globale 
previsto ammonta a 16 mi¬ 
liardi e 499 milioni e si muo 
ve in questa direzione: com¬ 
pletamento degli impianti 
specializzati in zona D.O.C., 
facendo compiere un salto di 
qualità al vecchi vigneti; in 
tervento di razionalizzazione 
del prodotto, tenendo presen¬ 
te che altri due grossi im¬ 
pianti entreranno in funzione 
nel prossimi anni (la centrale 
di invecchiamento di Radda 
in Chianti e la centrale di 
imbottigliamento del Madon- 
nino a Grosseto). 

Nell’olivicoltura sono pre¬ 
visti investimenti per oltre 1 
miliardi, per la ristruttura¬ 
zione degli uliveti esistenti e 
per interventi sulle strutture 
di trasformazione del prodot 
to. 

SETTORE CASTANICOL 
TURA — Sono previsti 7 mi¬ 
liardi e 702 milioni per inter¬ 
venti nel settore, ai quali i 
vanno aggiunti i programmi I 
promossi direttamente dalla 1 
Regione e dalla Comunità j 
montana e alle quali l’ente 
darà la propria assistenza 
tecnica. 

Le caratteristiche delle ini¬ 
ziative proposte nella casta¬ 
nicoltura si muovono nella 
direzione della ristrutturazia 
ne e sistemazione dei casta¬ 
gneti già in produzione, nel 
recupero della produzione dei 
castagneti abbandonati o se¬ 
mi abbandonati, -nella tra 
sformazione del castagneti 
non recuperabili ed infine 
nella costruzione di impianti - 
sociali per la conservazione. • 
trasformazione e commercia¬ 
lizzazione del prodotto. I 


I CINEMA 
IN TOSCANA 


COLLE VAL D'ELSA 

S. AGOSTINO) Goldrtke 

tacco 

TEATRO DEL POPOLO) ora 21 
( belletti del Connina!* di Fi¬ 
renze 

PISCINA OLIMPIA: or* 21 ballo 
U*cio con il « Quintetto C*io a 

PIOMBINO 

ODEON: Amori miei, con Jonny 
Dorelli. Monica Vitti 
SEMPIONE: Bluff, con A. esen¬ 
tano • Segue: Quel dannato pu¬ 
gno di uomini 

FORIOFERRAIO 

PIETRI: Coma profondo 
ASTRA: Il dottor Zivago 

LIVORNO 

GRANDE: Filo da torcere 
MODERNO) La band* dei fiori di 
pesco 

METROPOLITAN) Letti selvaggi 
(VM 18) 

LAZZERI: Supersezy Movie* • Hi- 
stoire du plaisìr 

AREZZO 

SUPERCINCMA) Ciao ni* 
POLITEAMA) Il giocattolo 
TRIONFO* A mezza notte v* l* 
ronda dal piacere 
CORSO: Ado'escenza morbosa 

PI«A 

■ ASTRAs II —greto di Agetha Cifri¬ 
sti* 

ARISTON: Letti selvaggi (VM 14) 
ITALIA: Il gatto venuto dallo spa¬ 
zio 

NUOVO: Amori miei 
ODEON: Una donna sempl ce 
MIGNON: Supersexy Movies Cu¬ 
gine mi* (VM 18) 

PISTOIA 

EDEN) Historie du ptaiiier 
ITALIA: Più forte ragazzi 
ROMA (nuovo oro- 1 -—nm*) 
CLORO: Tutti • squoM 
LUX) Il giocattolo 
OLIMPIA (Margine C operta ): Suor 
Emanatile 

SIENA 

IMfeeo- Le 

METROPOLITAN: Astienti 
On'ON- M 

SMERALDO: Sexy ribretìon 
MODERNO: Il gatto * il con—ino 

VIAREGGIO 

EDEN) Squadro specola antirapina 
EOLO* Il getto v—kiTo dallo spati# 
ODEON; Letti „ 

IUCCA 

MIGNON: H stoire du plo sir 
MOntSHO. Filo d» tc—*» 

CENTRALE* nuovo pi ogr oppio 
ASTRA i La t—unto* dal ventre 

d" nero 

PANTERA* Ut— donna —plica 

PRATO 

AMVRA: Lo chiaro t-> •« 

GARIBALDI) L'i n s e p ronte bollo 
con tutta »e e*»*** 

OOEONi Nude Odeon 
POLITEAMA: Tutti e scuola 
CENTRALE* L’isola dogli uomini 
ossee 

CORSO: Quest* A l'A m o ri ca 
ARISTON (ruovo programma) • 

SORSI D'ESSAI: Eaty Rider 
PARADISO (nuovt programma) * 
MODERNO (nuovo p regi a nimi) 
CONTROLUCE* I figli dei c—iro¬ 
no Grani 

MOQENA (nuovo p r o g r amm a) 
PERLA) Lo gronde fugo 
DOITOt Lo agorbo 
EDEN; Cristo si è fermato a Ebolì 


Oggi e domani incontro regionale a Firenze 


Gli antifascisti 
per un'Europa 
di pace e libertà 

- * ; I ’ 

Appuntamento al Palazzo dei Congressi • Par¬ 
teciperanno anche parlamentari e rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni internazionali della 
Resistenza • Il barbaro eccidio di Montemaggio 


Oggi e domani, nella 
Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi di Firenze, 
si svolge un incontro re¬ 
gionale promosso dalle as- 
- sociazioni combattentisti 
che e della resistenza. 

« Per un’Europa che ne 
accomuni i popoli garan¬ 
te il suo primo Parlamen¬ 
to; perché il nuovo Par¬ 
lamento Europeo raccolga 
il messaggio di pace, di 
democrazia, di progresso 
degli ex combattenti ». 
Questo lo slogan con cui 
gli ex combattenti, i redo 
ci, i partigiani, gli ex in¬ 
ternati e gli ex deportati 

- e prime tra tutte le 
associazioni delle famiglie 
caduti e dispersi di guerra 

— intendono richiamare 
l’attenzione di coloro che 
andranno a formare il Par¬ 
lamento Europeo affinché 
si impegnino a che mai. 
nel futuro, si abbiano a 
ripetere gli orrori di una 
guerra che sarebbe la di¬ 
struzione dell’umanità. 

Nel manifesto dell'inizia¬ 
tiva. le generazioni che 
hanno conosciuto la distru¬ 
zione e l'odio chiedono so¬ 
lo giustizia e fratellanza. 
Per questo al Palazzo dei 
Congressi i reduci, i com¬ 
battenti delia libertà, gli 
ex deportati e internati si 
incontreranno con i parla¬ 
mentari europei, i rappre 
sententi delie organizzazio 
ni internazionali degli ex 
combattenti e della resi¬ 
stenza, con i giovani per 
ricordare al futuro Parla¬ 
mento l’impegno a costruì 
re un’Europa pacifica, ri¬ 
ferimento per tutti i po¬ 
poli del mondo e per il 
loro civile e democratico 
sviluppo. 

Domenica, inoltre, a 
Montemaggio si svolge la 
manifestazione conclusiva 
per ricordare il 35. anni¬ 
versario dell'eccidio orga¬ 
nizzata dairamministra7Ìo 
ne comunale di Barberino 
Val d’Elsa e con il patro 
cinio dell’ANPI. Saranno 
presenti i sindaci dei co 
muni delia Valdelsa sene¬ 
se e fiorentina, i rappre¬ 
sentanti delle provincie di 
Firenze. Siena. Pisa, del¬ 
le associazioni Dartigiane. 
sindacali, culturali e so 
ciali. Parlerà il professor 
A'do Ducei, sindaco dì 
Arezzo Nel pomeriggio 
avrà luogo l’annuale visi¬ 
ta al Montemaggio. 

Sull’eccidio di Monte- 


maggio si è tenuta anche 
una seduta straordinaria 
del consiglio comunale di 
San Gimignano alla qua 
le hanno preso parte anche 
un centinaio di studenti. 
Sindaco, consiglieri comu 
nali e partigiani hanno ri- 
sjxjsto alle serrate doman¬ 
de dei ragazzi sulla vicen 
de della resistenza e sui 
valori attuali della lotta 
di liberazione. 

Anche a Rignano sull’Ar 
no si sta preparando una 
iniziativa antifascista. L’ 
amministrazione comunale 
ha deciso di ricordare il 
35. anniversario della bar 
bora uccisione ad opera 
di criminali nazisti, nella 
notte tra il 3 e il 4 ago 
sto ’44, della signora Nina 
Mazzetti Einstein e delle 
figlie Luci e Cici. Sono 
previsti incontri con gli 
studenti, letture di libri 
antifascisti e l’erezione di 
un cippo a ricordo del 
drammatico episodio. 

A Castel Franco di So¬ 
pra. infine, si è tenuto nei 
giorni scorsi il secondo 
convegno di partigiani del 
Pratomagno. Dopo la visi¬ 
ta alla mostra di disegni 
e composizioni scolastiche 
sulla resistenza allestita 
nella sede del Comune. 1 
convenuti hanno assistito 
alla posa, nel giardino co¬ 
munale. di una manta di 
ulivo, simbolo della pace, 
da parte dei giovani del 
Centro UNESCO All’inizia¬ 
tiva hanno preso parte 
esponenti di diversi Pae¬ 
si. della Gran Bretagna. 
dell’Unione Sovietica, de¬ 
gli Stati Uniti. Molti gio¬ 
vani hanno posto domande 
alle quali hanno risposto 
i partigiani presenti. 

La manifestazione si è 
conclusa ne! pomeriggio 
nel carni» sportivo comu¬ 
nale per una dimostrazio¬ 
ne aviatoria alla quale 
hanno preso parte i para¬ 
cadutisti della brigata 
« Folgore » lanciatisi da 2 
mila metri di quota in 
prolungata caduta libera 
ed atterrati al centro del 
campo sportivo. 

Corone di alloro sono 
itate anche deposte al w v 
lamento ai caduti da par 
to dr] Comune di Castel 
franco, delie associazioni 
delia Resistenza, della Co 
munita Israelitica. d»i 
Consolati Inglese, Sovieti¬ 
co. Americano. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Di GROSSETO 


AVVISO DI GARA 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 24.73, n. 14 

ronde noto che TAmmÀiistrazione Provinciale di Gros¬ 
seto indirà quanto prima una licitazione privata per 
l’appalto delia fornitura di materiali e noli necessari per 
l’ammodernamento del plano viabile della strada pro¬ 
vinciale del MONTE AMIATA. 

Importo e base d’asta L. 127.600 000. 

Per l’aggiudicazione si procederà adottando il metodo 
di cui all’art. 1, lettera A, della legge 24.73, n. 14. 

Gli interessati, con domanda iidirizzata a questo En 
te, possono chiedere di essere invitati alia gara entro 
20 (venti) giorni dal'a data di pubblicazione del pre 
sente avviso .sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
(dr. Luciano Giorgi) 


COMUNE DI PIETRASANTA 


PROVINCIA DI LUCCA 


Avviso di gara per lavori di costruzione della 
fognatura nera del capoluogo - V stralcio - Lotti 
«A* e « B » - Importo complessivo a base di 

gora L 392.500.000. 

IL SINDACO 

ronda nord che l'Amministrazione comunale -mende ap¬ 
pettare, con Ir procedura di cui ail’art. I. lettera a), della 
' lette 24.1973, n. 14, i lavori di cui all'oggetto, per i’im- 
porto « base di gara di L. 392400.000 (lotto « A » di Lare 
221498.000 - lotto « B * di L. 122.724.000). Gli interessati, 
con domanda redatta su carta legale indirizzata » que 
sto Comune, possono chiedere di essere invitati alla 
suddetta gara entro venti (20) giorni dalia data di pub 
blicaxicne del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione Toscana. 

Pietrasanta, 26 maree 1979 

IL SINDACO ' 

(prof. Roland» Cocchi Pan dotfini)' 
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Il PCI denuncia la grave manovra dell'azienda ENI 


Il trasporto del minerale 
non riguarda la Solmine? 

Una posizione « equivoca » che può rimettere in discussione la realizzazione 
di una ferrovia che serve realmente agli interessi delle colline metallifere 


FOLLONICA — Se è vero, 
come piu volte è stato sotto¬ 
lineato aa autorevoli dirigenti 
delta Solmine tunazienua in¬ 
caricata tìall’Em di gestire 
l'attività mineraria della Ma¬ 
remma), che aal luglio pros¬ 
simo si Inizierà ad estrarre, 
quotidianamente, dal nuovo 
giacimento di Campiano, 
400-D00 tonnellate giornaliere 
di pirite, come può la stessa 
burnirne sostenere clte il 
trasporto del minerale è un 
p.ooicma che non la riguar¬ 
da? 

Una posizione equivoca che 
occorre denunciare, invitando 
l'azienda ad uscire allo sco¬ 
perto per fare conoscere l 
suoi reali proposti per risol¬ 
vere questo problema che sta 
suscitando una certa preoc¬ 
cupazione nell'opinione pub¬ 
blica e nei lavoratori della 
zona mineraria. Sono questi 
alcuni elementi emersi nel¬ 
l'attivo di zona del PCI delle 
colline metallifere, che si è 
tenuto la settimana scorsa 
nel locale della sezione di 
Follonica. 

Alla presenza di sindaci e 
amministratori, segretari di 
sezione, sindacalisti, minatori 


e lavoratori chimici dell’area 
del Casone, Il compagno Er¬ 
manno Benocci, vice presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale ha fatto il punto 
sulla questione dell'importan¬ 
te infrastruttura che per es¬ 
sere realizzata necessita solo 
del finanziamento statale già 
previsto nel plano decennale 
dei trasporti. 

Un obiettivo da perseguire 
e per il quale i comunisti 
fanno appello all’insle'ne del 
movimento democratico. Un 
obbiettivo essenziale per ri¬ 
lanciare la mobilitazione del¬ 
l’iniziativa finalizzata al rie- 
qullibrio territoriale e alla 
rinascita economica e sociale 
del comprensorio. 

Sarebbe grave, dal punto di 
vista economico e sociale, se 
si rimettesse in discussione, 
come sembra emergere da 
ben determinati amblept 1 oo- 
llt'ro governativi, la scelta 
« acquisita » unitariamente 
dogli enti locali, dal partiti, 
dalle organizzazioni sind ichH, 
e dalla Reoione del ripristi¬ 
no del nodo ferroviario in 
leprotto nel ’44 dogli eventi 
bellici. Una decisione ondila 
di rimettere In attività questa 



La pelliccia è uno splendido capo di moda, di abb'q iam-iito 
e insieme un oggetto di valore, pregiato, e ricco di elegwiz* e 
tese no. Sempre di moda, è s inboio di un modo di vivue, di 
gusto e di signorilità. Si* essa di visone o e-metlino. di astra¬ 
kan o leopardo, di marmotta o di pelli più semplici e nen ecces¬ 
sivamente costose, co$titu'sce sempre un capo confortevole, pra¬ 
tico, funtiormJe ed- efficiente, se è confezionato con criteri di alto 
livello. Alle Pelliccerie Glampellegrini. vie Roma 58 (loto Attias) 
ogni tose di lavorazione delle pellicce 6 attentamente seguita, net 
modernissimo e nuovo laboratorio, de tecnici elfoment* qualificati 
e specièlizzeti nei vari settori, che traducono in splendide realtà 
le idee creative ed i modelli più alla moda di rinomati stilisti. 

Le peHi vengono acquistate direttamente nei paesi di origine, 
scelte e selezionate con la massima cura. L'impegno e la serietà 
della Pelliccer# Giampellegrini. sono tali da garantire risultati di 
alta perfezione a prezzi nteressentissimi. Esiste inoltre, un appo¬ 
sito reparto, che e m gì »do di onerare o nchie> e de a - n 
tela, quals'asi tipo di trasformazione, su capi non più nuovi, 
riportandoli od una linea moderna o comunque desiderata. Vi si 
reali*» inoltre, con Grandissimo vantaggio, sia il servizio di pu¬ 
litura, importanti ss mo per garantire ad ogni capo una vita du- 
revole, mantenendo intettq la giovinezza e le freschezza della 
pelle che inevitabilmente accusa l’usura del tempo * delle condi¬ 
zioni atmosferiche negative, sia 11 servizio di conservazione che 
durante i mesi estivi, assicura ai capi :t giusto grado di freschezza 
e umidita. Lo pelliccerie Giampellegrini copre inoltre, H servizio 
di ccrisn-.a* cne. ccn tutte le ga-anzie oss curative 

Giampellegrini ha approntato. In occasione dell’apertura del 
nuoviss mo negozio-laboratorio, una sua porticofere collezione a 
prezzi occessibrl ed un sempre piu vasto pubblico 


PG Q3 dancing cinediscoteca 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/509606 

Questa sera ritorna l'accfamatissimo complesso 

IKATUBA 

In discoteca Claudio e Fabio 


Musieus Concentus 


Lunedì 2 aprile - Ore 21,15 

Auditorium - Palazzo dei Congressi 

Concerto del pianista 

ROLAND KELLER 

In programma musiche di 

BRAHMS, SCHOENBERG, SKRJABIN 


Segreteria, piazza dei Carmine 14. tei. 287347. 

Aperta: lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. 
Quote di frequenza per tutte le manifestazioni 1979. so¬ 
pra i 25 anni L. 25.000; sotto i 25 anni L. 10000. 
Biglietti sopra i 25 anni L. 2400: sotto i 25 anni L. 1.000. 


Si avverte eh# per queete manifestazione gli abbona¬ 
menti e i biglietti'eono in vendita acclusivi mente pree- 
eo la aagrataria. 


ferrovia della pirite, scaturita 
da una valutazione seria ed 
obiettiva, che ha portato ad 
escludere, dal punto di vista 
economico oltre che sociale, 
altre ipotesi di trasporto 

E’ risultata incontrovertibi¬ 
le la scelta del trasporto su 
ferrovia rispetto al trasporto 
su gomma: in un anno il 
costo di trasporto della pirite 
su rotaie si aggira su 700 mi¬ 
lioni. mentre su gomma si 
triplica. ' 

Ed è su questi dati di fat¬ 
to, dopo una serie di incon¬ 
tri, di riunioni tra gli enti 
locali interessati e la Regio¬ 
ne, che la stessa nel maggio 
dell’anno scorso elaborava il 
progetto e nell’ottobre lo 
presentava al ministero dei 
Trasporti per riceverne il re¬ 
lativo finanziamento dell’ope¬ 
ra che, In coaslderazlone del 
processo inflattlvo, si aggira 
sui 25 miliardi, risolto al 
150 necessari a costruire ex 
novo l’autostrada di colle¬ 
gamento tra Siena e Folloni¬ 
ca. 

Una scelta infrastrutturale, 
la realizzazione della ferrovia, 
finalizzata dal collegamento 
tra paese e paese dell’entro- 


terra con il trasporto della 
pirite, dei pendolari e del cih 
tadinl più in generale, che 
non deve assolutamente e- 
scludere la responsabilità 
deii’ANAS di reperire fondi 
per l’adeguamento dell’Insie¬ 
me degli attuali nodi stradali 
della zona, inadeguatl a so¬ 
stenere l’attuale flusso auto¬ 
mobilistico. 

A questi obbiettivi, ribaditi 
anche recentemente a Mon- 
tteri, dal sindacati e dall’as¬ 
sessore regionale Raugi, I 
comunisti danno il loro pieno 
appoggio a tutte le iniziative 
già messe in cantiere dagli 
enti locali. 

Riunioni dei consigli co¬ 
munali e provinciali si svol¬ 
geranno entro il 10 aprile 
prossimo per deliberare sulla 
richiesta allo Stato del finan¬ 
ziamento dell'opera e per da¬ 
re incarico aU’ammtnlstrazlo 
ne provinciale di richiedere 
1» concessione della linea, at¬ 
tualmente gest'ta dalla Mas* 
so-Follonica e dalla Pen-Con- 
tainers di Aprilia, con l’ac¬ 
quisto della maggioranza del¬ 
le azioni. 

p. Z. 


mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 



RISTORANTE 

MERLO 

IVI RACCOMANDATO DA: 

Mar^ò ACC. CUCINA ITAL. 

(guida ristoranti 1978) 

V. Glnorl • V. E. Mayer v L'ESPRESSO »» 

LIVORNO - Tei. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 


| il viaggiatore 

o SPECIALITÀ' PESCE 

.2 SALA - CERIMONIE 

M 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 


GIARDINO 

RISTORANTE di William Modici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

LIVORNO - V.le Italia, 103 - Tel. 807002 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ* • MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL, 23771 


RISTORANTE ^ 


# Quartier generale 

La Lmetaata d . e ' 1I pa ?‘ ,0 " i 

- della osta 

'Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 


® MILTON 

IL CUOCO DIR.C. 1 

CECINA MARE (Livorno) 

Via dalla Vittoria. 12 • Tel. 0586/620345 

IL MARE IN TAVOLA 


Cav. Orlano Guadagn 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
(?) Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI • UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrar*!, 47 
ÌS04I VIAREGGIO (Itaty) 
Telefono (0584) 382284/S 



LEONE AGOSTINI 

GRANDI IMPIANTI PER COMUNITÀ’ 


Via Auralia Nord, 266 - Tel. (0584) 51.756 - VIAREGGIO 
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Confermata le accuse mosse dal PCI alla giunta regionale 

Russo ha mentito: la delibera 
per l'ipermercato è approvata 

L'atto sottrae più di un milione di metri quadri all'agricoltura del Nolano - E' stato pre¬ 
so senza controllo democratico - Il presidente della giunta aveva negato in consiglio 


La giunta regionale dalla Campania ha approvato in 
data 6 marzo una delibera che autorizza il consorzio ASI 
a stipulare una convenziona con II CIS (Centro Ingrosso 
Sviluppo, una associazione di commercianti, per Tinse* 
diamento di un Ipermercato su di un milione e 200.000 
metri quadrati compresi nella zona Nolana. 

La delibera (pubblichiamo qui a lato le fotocopie 
dell'atto) dice testualmente: « Vista la deliberazione nu- 
mero 16366 adottata nella seduta del 22 dicembre 1978 
con la quale si sospendeva Tesarne della deliberazione 
n. 234 adottata dal comitato direttivo del consorzio ASI 
di Napoli in data 11 dicembre 1978, in attesa del chiari* 
menti richiesti con proprio atto n. 6600 del 16 giugno *78 
sulla deliberazione consortile n. 47 del 9 giugno 1678, 
considerato che a chiarimento delle osservazioni fatte 
dalla giunta regionale con provvedimento del 16 giugno 
1978 n. 6600 sulla delibera n. 47 del 9 febbraio 1978, Il con¬ 
sorzio trasmetteva a questa giunta proprio atto delibera¬ 
tivo n. 46 del 13 febbraio 1979 che In questa seduta, con 
precedente atto, è stato vistato; riprendendo pertanto in 
esame la deliberazione consortile n. 234 dell'11 luglio *78 
avente ad oggetto: « autorizzazione alla stipula delle con¬ 
venzione con il CIS >; considerato che dal controllo eser¬ 
citato sull'ultima deliberazione consortile richiamata, 
non emergono vizi di sorta; a voti unanimi delibera di 
aporre, come col presente atto appone, il visto al preci¬ 
tato atto deliberativo n. 234 del 11 luglio 1978 adottato 
dal CD del consorzio ASI di Napoli ». 


Questa delibera prova che 
Qaspare Russo, presidente 
della Regione Campania, è 
un bugiardo. Oppure che, 
nel migliore dei casi, non 
sa neanche quello che la sua 
giunta, sotto la sua presi¬ 
denza, fa ed approva. 

Il fatto è di una gravità 
inaudita. Nella seduta di 
giovedì del consiglio regio¬ 
nale, il capogruppo comuni¬ 
sta Imbriaco ha rivolto pre¬ 
cise accuse alla giunta re¬ 
gionale. Ha sostenuto che la 
giunta approfitta dello sta¬ 
to di crisi, e dell'assenza di 
ogni dialettica democratica, 
per approvare centinaia di 
atti, alcuni di notevole im¬ 
portanza, al di fuori di qual¬ 
siasi controllo democratico. 
Imbriaco dimostrava così an¬ 
che un fatto politico. Che 
la DC preferisce di gran 
lunga mantenere lo stato di 
crtsi cosi può fare i como¬ 
di suol, senza alcun condi¬ 
zionamento politico, e pre¬ 
pararsi nel migliore del mo¬ 
di al probabile scontro elet¬ 
torale. 

Il compagno Imbriaco ha 
fatto anche un esempio: la 
delibera sul CIS che oggi 
pubblichiamo. Ebbene, il 
presidente Russo ha preso 
la parola in consiglio, fa 
dire a lettere chiare, e di¬ 
nanzi a tutti, che quella de¬ 
libera non era mai stata 
approvata e che anzi ne era 
stato sospeso l'esame. I fat¬ 
ti provano il contrario. Del¬ 
le due l’una: o Russo è un 
bugiardo o non sa neanche 
quel che firma. 

Eppure la delibera sul CIS 
è una decisione di grande 
importanza. Non a caso la 
maggioranza d’intesa si rup¬ 
pe a dicembre dell’anno scor¬ 


so proprio su alcune scel¬ 
te di programmazione del 
territorio e dello sviluppo re¬ 
gionale. Proprio sul destino 
dell'area Nolana, della sua 
agricoltura, delle sue terre, 
la DC scelse nel voto un'al¬ 
tra maggioranza da quella 
d’intesa, tentando di isola¬ 
re il PCI. 

Ora che il dibattito in 
consiglio non c’è più, la DC 
ha ritenuto dunque di poter 
fare ciò che non potè fare 
allora. Ed ha dato il via, 
con una scelta arbitraria ed 
antidemocratica, alla costru¬ 
zione dell’ipermercato. 

Il nodo della questione non 


è se l'ipermercato si deve 
fare oppure no. Il problema 
è un altro: una decisione 
che sottrae un milione e 
200.000 metri quadrati alla 
più fertile agricoltura della 
Regione non può essere pre¬ 
sa da una giunta dimissio¬ 
naria, senza sentire il pa¬ 
rere del consiglio, delle for¬ 
ze sociali, degli enti locali 
interessati (per inciso: il 
Consiglio comunale di Nola 
si è espresso unanimemen¬ 
te contro l’insediamento). 
Scelte di tale rilievo non pos¬ 
sono essere scelte di parte. 
I guai più grandi di questa 
regione sono derivati pro¬ 


prio da questa pratica, da 
questo metodo di andare a- 
vanti a forza di colpi di tuo¬ 
no, senza alcuna program¬ 
mazione, senza studiare gli 
effetti che ogni atto può a- 
vere. Ma la DC continua, 
imperterrita ed arrogante. 

Anche nel merito della 
legittimità dell’atto c’è qual¬ 
cosa da dire. Già la varian¬ 
te del piano regolatore del 
consorzio ASI di Napoli (che 
sottraeva 4 milioni di metri 
quadrati all’agricoltura) non 
fu mai portata in Consi¬ 
glio ed è quindi illegittima. 
C’è un’interrogazione del 
compagno Correrà su que¬ 
sto punto che aspetta da 
un anno una risposta del 
presidente della Giunta. V 
altra osservazione è questa: 
è illegittimo l’impegno del 
consorzio di espropriare i 
terreni per il CIS perchè 
questo è ammesso dalla leg¬ 
ge solo se si tratta di ope¬ 
re pubbliche o di insedia¬ 
menti industriali. Al massi¬ 
mo dovrebbe essere il CIS 
ad espropriare i terreni e. 
dunque, a pagarli. 

Il fatto politico che emer¬ 
ge comunque con tutta chia¬ 
rezza è che lo stato di crisi 
è una iattura grave per la 
Regione Campania. E che 
la DC vuol mantenerlo per 
continuare a # -re il proprio 
comodo. Cedere a questo ri¬ 
catto democristiano è inam¬ 
missibile. Bisogna subito da¬ 
re un governo alla Regione, 
che possa rispondere del suo 
operato dinanzi al Consiglio. 
E bisogna far presto, se si 
vogliono evitare guai peg¬ 
giori per le popolazioni del¬ 
la Campania. 

a. p. 
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In alto; la facciata della delibera. Russo non risulta 
assente. Qui sopra: il visto finale alla delibera approvata 


TORRE ANNUNZIATA - Fermato anche uno dei suoi presu nti complici 


Effettuati da polizia e CC 


Identificato grazie ai tatuaggi 
il bandito ucciso dai carabinieri 


Oltre 100 arresti 
nel rastrellamento 
dell’altra notte 


Il morto risiedeva a Terziglio e aveva vari precedenti penali-Conti¬ 

nuano le indagini degli inquirenti per identificare il terzo complice fuggito 


Recuperate auto rubate e/«furtiva per 100 
milioni - Sequestrate armi e altro materiale 


Sono stati i tatuaggi (uno 
affermava addirittura «Mor¬ 
rò ucciso») a permettere T 
identificazione del bandito uc¬ 
ciso dopo uno scontro a fuo¬ 
co a Torre Annunziata. Luigi 
Miranda, questo il nome del 
morto, risiedeva a Terrigno 
ed aveva 21 anni. A suo carico 
eran» In corso indagini per 
indiv duare le sue responsa¬ 
bilità in conflitti a fuoco av¬ 
venuti fra, due bande rivali 
di malviventi. Il bandito ave¬ 
va precedenti per reati con¬ 
tro il patrimonio e contro la 
persona. 

I carabinieri del nucleo Na¬ 
poli II hanno anche preso un 
presu ‘òo complice del morto, 
Giuseppe Ambrosio, di 21 an¬ 
ni di S. Giuseppe Vesuvua- 
no. che si trova in stato di 
fermo giudiziario. 

La vicenda che ha avuto 
una cosi drammàtica conclu¬ 
sione è cominciata alle 21.45 
dell'altra sera quando tre 
personaggi si sono avvicinati 
alla Mercedes di Lucio Sar- 
no, un ventitrenne di portici, 
agente di commercio. I tre 
hanno puntato le pistole con¬ 
tro il giovane e gli hanno 
intimato di lasciare, a loro 
l'auto. L’agente di commercio 
è sceso dall’auto ed i tre, 
con la Mercedes, sono partiti 
a tutta velocità. 

Un automobilista di passag¬ 
gio ha portato, poco dopo, il 
Samo al commissariato di 
Torre del Greco dove la vit¬ 
tima ha denunciato la rapi¬ 
na subita. Contemporanea¬ 
mente a Torre Annunziata la 
Mercedes arrivava a forte ve¬ 
locità ad un posto di bloc¬ 
co dei carabinieri (dalle ven¬ 
ti era in corso un rastrella¬ 
mento. come scriviamo anche 
In altra parte della pagina) 
ed i banditi, che ignoravano 
resistenza del grande spiega¬ 
mento di forze. Io hanno for¬ 
zato portandosi proprio nel- 
l’« occhio del ciclone ». 

L'allarme, è stato dato a 
tutte le pattuglie radiomobili 
appena la Mercedes è passata 
davanti la pattuglia di mi¬ 


liti. Cominciava cosi ima 
grassa caccia all’uomo. Tut¬ 
te le gazzelle a disposizione 
nella zona si sono dirette ver¬ 
so la strada nazionale che 
collega Napoli a Torre 

A Torre del Greco, in via 
Palazzone la pattuglie dei CC 
e i fuggiaschi hanno un pri¬ 
mo contatto a fuoco. Dal¬ 
la macchina rubata partono 
numerosi colpi contro la gaz¬ 
zella e militi rispondono pron¬ 
tamente. Una sbandato per le 
strade della cittadina vesu¬ 
viana, e dopo un centianio 
di metri, mentre volano nuovi 
colpi di pistola e raffiche di 
mitra, l’auto si è schianta¬ 
ta contro un furgone. Due dei 
tre occupanti sono scappati a 
piedi mentre il terzo rima¬ 
neva accasciato sul sedile. 

I militi, con i mitra anco¬ 
ra in pugno si 6ono avvicinati 
cauti all’autovettura. Ma Lui¬ 
gi Miranda era stato rag¬ 
giunto alla schiena da un 


proiettile ed era morto sul 
colpo (i sanitari del More¬ 
sca non hanno potuto far al¬ 
tro che costatarne il deces¬ 
so quando i carabinieri ve lo 
hanno portato). Sul sedile po¬ 
steriore e sul pianale due 
pistole, quella vicino al mor¬ 
to aveva il caricatore vuoto. 
Sulle mani, sul corpo, lungo 
le braccia. Luigi Miranda 
aveva tutta una serie di ta¬ 
tuaggi, di scritte, che han¬ 
no permesso di identificare II ’ 
cadavere, dato che l’uomp 
era privo di documenti di ri¬ 
conoscimento. E’ scattata poi 
una vasta battuta (gli uomini 
erano già mobilitati per II 
rastrellamento) he è sta¬ 
ta coordinata dai capitani 
Gentile, Rositano e Merenda. 
Al termine di questa battu¬ 
ta è stato fermato Giuseppe 
Ambrosio. Adesso sono in cor¬ 
so altre indagini per identi¬ 
ficare il terzo complice che 
era a bordo deila Mercedes 


A Baku 
con l’OTM 
per il 
1° maggio 

L’OTM ha organizzato un viag¬ 
gio a Baku, capitala daU'Arza- 
bajan, città gemellata con Napoli, 
par il prossimo primo maggio. Il 
viaggio, il cui itinerario è Roma, 
Kiev, Baku, Mosca, Roma avrà la 
durata di 8 giorni. 

La partenza è prevista par il 28 
aprila, in aereo, da Roma e co¬ 
sterà 400.000 lira. Ai partecipai», 
ti, la sera dal primo maggio, sa¬ 
rà offerto un ricevimento da! sin¬ 
daco di Baku in onora delia dele¬ 
gazione napoletana. 

Far informazioni a programmi 
dettagliati rivolgersi all’ATM — 
via Cervantes, 55, 12. piano. Tale* 
fono 32.92.20 • 31.50.57. 


Per il piano di ristrutturazione 


Gruppi di lavoro Comune-Italsider 


Tra il Comune di Napoli e 
la direzione dellTtalsider si 
è pervenuti, come ci comuni¬ 
ca l’assessore Di Donato, al¬ 
la costituzione dei tre gruppi 
di lavoro previsti tre ammi¬ 
nistratori comunali e la dire¬ 
zione generale della società 
Italsider. I 3 gruppi avran¬ 
no il compito di esaminare e 
approfondire i problemi con¬ 
nessi alle implicazioni ester¬ 
ne del piano di ristrutturazio¬ 
ne del centro siderurgico na¬ 
poletano, individuando le so¬ 
luzioni più idonee. 

I gruppi di lavoro sono co¬ 
si composti: : 

PER I PROBLEMI DEL 
TERRITORIO — Rappresen¬ 
tanti del Comune: Di Dona¬ 
to. Geremicca, Viskvgardi, Ga¬ 
lasso. Rappresentanti dell'I- 


taislder: Cavallaro. D’Alessio, 
Pagliarani, Coltelli, Corona, 
Perez. 

PER I PROBLEMI DELL’ 
ECOLOGIA E DELL’AM¬ 
BIENTE — Rappresentanti 
del Comune: Grieco, Picardi, 
Verde, Cacciapuotl. Rappre¬ 
sentanti dellTtalsider: Caval¬ 
laro, Baracco, Mescili, Venier, 
Pagliarani, Volta. 

PER I PROBLEMI SOCIA¬ 
LI — Rappresentanti del Co¬ 
mune: Imbimbo. Arpaia, 

Grande, Apicella. Rappresen¬ 
tanti dellTtalsider: Cavalla¬ 
ro, Sol ima. Vezzoso, Di Meo, 
Ferrigno, Stanziale, Cattari- 
nich. Canonici. 

Nei prossimi giorni saran¬ 
no definite le modalità orga¬ 
nizzative ed il programma dei 
lavori. 


fi partito^ 


RIUNIONI 

Ad Anacapri alle 20 assem¬ 
blea sulla situazione politica 
con Russo; a Marano alle ore 
18 attivo di zona sui proble¬ 
mi deila sanità con Donarmi 
e Olivetta. , . . 


TESSERA SMARRITA 

Il compagno Alfredo Cap¬ 
pieno della sezione Vicaria 
(cellula SIP), ha smarrito la 
tessera del PCI n. 0220032. 



HORIZON 

«equipaggiata"DEAN" vuol dire completa di: 

4 _- 

□ Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 
O Conchiglie maniglie □ Scarico cromato □ Modanature laterali 
D Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 
e dotala di: 

•Accezionetransistorizzata-Spieconirono freni eolio 
• Lunotto termico - Di soppannatole vetri laterali - Cinture sicurezza - 
- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI L 4 . 900000 * 

_(IVA e trasporto compresi) 
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La polizia e carabinieri l’al¬ 
tra notte hanno effettuato una 
vasta azione di rastrellamen¬ 
to nella quale è stata setac¬ 
ciata l'intera provincia par¬ 
tenopea. Le operazioni si sono 
svolte sotto il diretto control¬ 
lo del questore Colombo e del 
comandante di legione Arciola 
(che ha coordinato l’azione 
dei grappi di Napoli I e II 
comandati rispettivamente 
dal colonnello Rocchietto e 
dal colonnello Marcoccia). 

La polizia ha mobilitato 30 
uffici di PS di città e provin¬ 
cia e 52 autoradio impegnan¬ 
do in tutto un migliaio di uo¬ 
mini. Nel corso del vasto ra¬ 
strellamento sono state con¬ 
trollate 1800 persone e 800 
autoveicoli. . 

I poliziotti (che agivano sot¬ 
to le direttive del vicequesto¬ 
re De Biasio e del capo della 
mobile Bevilacqua) hanno ar¬ 
restato 15 persone in flagran¬ 
za di reato, hanno eseguito 

50 ordini di carcerazione per 
pare pecuniarie ed hanno vi¬ 
sitato una ventina di circoli 
ricreativi per prevenire il gio¬ 
co d'azzardo. 

In uno di questi circoli, 
al momento deli’irrozione so¬ 
no state sorprese una quaran¬ 
tina di persone accanto ad 
un tavolo verde. Durante la 
perquisizione sono stati tro¬ 
vati gli attrezzi necessari al 
baccarat e quindi sono stati 
sequestrati 5 milioni ed il ti¬ 
tolare del circolo è stato de¬ 
nunciato all’autorità giudi¬ 
ziaria. 

L'operazione della polizia è 
cominciata l'altra sera alle 
19,30 e si è conclusa dopo 
sette ore e mezza, cioè alle 
3 di notte. L'operazione di 
rastrellamento, come diceva¬ 
mo, è stata effettuata anche 
dai carabinieri, sia del gruppo 
Napoli I. sia del gruppo Na¬ 
poli II. I carabinieri dei due 
grappi hanno arrestato 56 per¬ 
sone di cui 31 in flagranza 
di reato. I militi hanno effet¬ 
tuato anche numerosi posti 
di blocco (in uno dei quali, 
a Torre Annunziata, è incapa 
pato un rapinatore che è sta 
to ucciso dopo un conflitto 
a fuoco come scriviamo di 
fianco). 

Sono state effettuate anche 

51 perquisizioni domiciliari, 
da militari del gruppo Napoli 
I. durante le quali sono stati 
sequestrati 11 fucili da caccia. 
7 pistole, 2.750 cartucce, co¬ 
caina pura per 11 grammi, 
lattine di olio minerale con¬ 
traffatto, una attrezzatura 
completa per la rigenerazione 
delle lattine di olii per auto 
e per riconfazionarle. 

- Sono state anche recupera¬ 
te, dal gruppo Napoli II, 56 
auto rubate e refurtiva per 
un valore di un centinaio di 
milioni. 


Lunedì 
incontro 
al Cap per 
i bacini 

Si terrà lunedi presso 
la sede del CAP (Consor¬ 
zio Porto) una riunione 
per affrontare la crisi del¬ 
la SEBN. Vi parteciperan¬ 
no. oltre all’azienda e al 
consiglio di fabbrica, l'In- 
tersind. la federazione 
CGIL CISL-UIL, la FLM e 
la FULP 

Dal luglio scorso, come 
è ormai noto. 350 operai 
dei bacini sono a cassa 
integrazione a rotazione. 
Sulla situazione che si è 
creata alla SEBN il com¬ 
pagno Carmine Lista, re¬ 
sponsabile per la FLM del 
settore navalmeccanico, ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« I sindacati, ha detto, 
non si accontentano di un 
incontro qualsiasi. Chie¬ 
diamo invece che lunedi 
l'azienda si presenti al ta¬ 
volo della trattativa con 
proposte definitive, che 
segnino un’inversione alla 
tendenza attuale di smo¬ 
bilitazione del cantiere na¬ 
vale napoletano. In secon¬ 
do luogo chiediamo un in¬ 
tervento deciso della Fin- 
cantieri, affinchè ponga 
fine alla lotta di potere in 
atto ai « vertici * della 
SEBN. 

Gran parte della situa¬ 
zione di incertezza, ha ag¬ 
giunto Lista, dipende in¬ 
fatti dalle nette divergen¬ 
ze di vedute tra un grup¬ 
po e l’ahro della dirigen¬ 
za del cantiere. In terzo 
luogo, ha concluso il sin¬ 
dacalista della FLM. va 
denunciato il rapporifc ano¬ 
malo instaurato tra l'azien¬ 
da e le cooperatile di 
« piccbettini » (gli addetti 
alla sabbiatura e alla pit¬ 
turazione) che ormai la¬ 
vorano alle dirette dipen¬ 
denze della SEBU. 
ASSEMBLEA SULLA SA 
LUTE — Un’assemblea 
regionale sulla salute e la 
occupazione si svolgerà 
martedì a Napoli al ci¬ 
nema Roxy, per iniziativa 
della federazione CGIL- 
CISL-UIL, dei corsisti pa¬ 
ramedici e delle puericul¬ 
trici. Per stamattina, pres¬ 
so la camera del lavoro, 
è prevista una conferenza- 
stampa per chiarire gli 
scopi deli'iniziativa. 


Verso quale regolamento del consigli di quartiere? 


« Dedicare molta attenzione 

, , - Ài* - » » s' ‘ ^ j * * , , ; *t ’i s 

anche alle questioni 
di cultura è tempo libero » 


Un decentramento che non voglia essere solo amministrativo deve misu¬ 
rarsi con questi problemi - Le strutture adatte esistenti a Fuorigrotta 


Continua, con l’inter¬ 
vento che di seguito 
pubblichiamo, il dibattito 
sul nuovo regolamento 
dei consigli di quartiere. 
Il provvedimento do¬ 
vrebbe essere portato tra 
breve all’esame del Con¬ 
siglio comunale. Ed è 
proprio in vista di que¬ 
sta scadenza che inten¬ 
diamo sollecitare sugge¬ 
rimenti, riflessioni c 
proposte. 


Una nota del CdF sull'assenteismo 

I delegati Alfasud: «Basta 
all'abuso dei certificati» 

L'azienda è comunque accusata di tacere del tutto 
sul mancato rispetto degli impegni da lei assunti 


Non credo che sia a spro¬ 
posito (anche se finora, pur¬ 
troppo, se ne è parlato poco) 
un intervento sui problemi 
del decentramento culturale 
airintemo del dibattito avvia¬ 
to su l’Unità in occasione 
deirauprovazione del nuovo 
regolamento dei consigli di 
quartiere. 

Un decentramento che non 
sia solo funzionale-ammini¬ 
strativo (e già questo rappre¬ 
senterebbe un’enorme tra¬ 
sformazione nella vita del¬ 
l’ente locale), ma che voglia 
cambiare nel concreto la 
qualità della vita a Napoli, 
non può non guardare anche 
all’organizzazione della cultu¬ 
ra e del tempo libero, ed al 
ruolo che In questa organiz¬ 
zazione spetta all’intervento 
pubblico. In questa direzione, 
infatti, credo che vada la 
scelta fatta con 11 bilancio¬ 
comunale approvato di recen¬ 
te, nel quale si affidano ai 
cbnsigli circoscrizionali alcu¬ 
ne centinaia di milioni per 
iniziative culturali e ricreati¬ 
ve. Queste iniziative andran¬ 
no scelte con criteri rigorosi, 
che sarebbe bene precisare 
subito (prima ancora che 
possa entrare in funzione il 
nuovo regolamento), e che a 
mio avviso debbono utilizzare 
il patrimonio di esperienze e 
di Idee che gli operatori cul¬ 
turali dei diversi quartieri 
hanno elaborato in quest, 
anni. 

Il punto di partenza per 
questa nuova organizzazione 
della politica culturale non è 
molto avanzato. Credo che 
tutti 1 compagni concordino 
nell’affermare che le Istitu¬ 
zioni culturali napoletane, in 
particolare le ” grandi ” Isti¬ 
tuzioni, le più prestigiose, 
quelle "ufficiali” — musei, 
accademie, biblioteche, teatri, 
giornali, case editrici — han¬ 
no finora prodotto cultura 
spesso sotto il segno della 
separatezza rispetto alla vita 
della città e del suoi abitanti. 

Quale, invece, la « cultura » 
che arriva alla gente? Riten¬ 
go che già si sia detto tutto 
ciò che c’era da dire a pro¬ 
posito del Mattino, di Canale 
21. di Mario Merola. Al con¬ 
trarlo va approfondita la ri¬ 
flessione sui tentativi, effet¬ 
tuati negli ultimi anni, di fa¬ 
re musica, teatro, animazione 
al di fuori dei soliti canali. 

Credo che a qupsto punto, 
però, vada chiarito che 
l’amministrazione locale non 
può pensare di esaurire il 
suo compito in una più ra¬ 
zionale diffusione dei servizi 
e delle istituzioni culturali. 
Non è un problema di « filia¬ 
li». Certo, sarà un bene se 
attori e cantanti — invece di 
esibirsi unicamente al San 
Ferdinando e al Politeama — 
andranno a fare teatro e mu¬ 
sica nei quartieri della peri¬ 
feria con maggiore frequenza 
di quanto non accada oggi. 
Ma non basterà: la cultura 
non si decentra, la cultura si 
elabora e si esprime in cia¬ 
scuna realtà. 

Cambiare il rapporto cen¬ 
tro-periferia nella produzione 
culturale significa dare la 
possibilità alla gente di ri¬ 
conoscersi nelle cose, non so¬ 
lo di assistere & rappresen¬ 
tazioni a buon mercato, che 
però lasciano inalterata la 
distanza fra chi produce e 
chi consuma il prodotto cul¬ 
turale. 

Nella zona flegrea dispo¬ 
niamo di una quantità enor¬ 
me di strutture, oggi quanto 
meno sottoutilizzate se non 
del tutto abbandonate. Sono 
l’Arena ed il Teatro dei Pic¬ 
coli nella Mostra d'Oltrema- 
re: lo stesso parco della 
Mostra, gli Astroni. Nisida. le 
Terme di Agnano ed altri 
spazi verdi; la Biblioteca 
comunale di Fuorigrotta, 
quella di Soccavo ed il Cen¬ 
tro servizi culturali di Caval- 
leggeri. E l’elenco potrebbe 
continuare, se aggiungessimo 
gli impianti sportivi e di 
verde attrezzato, le strutture 
dell’associazionismo democra¬ 
tico ed altre iniziative prese 
da privati. Di queste struttu¬ 
re debbono poter disporre 
pienamente i giovani dei 
nostri quartieri, gli anziani, i 
gruppi teatrali e musicali di 
base, gli alunni delle scuole. 

Donne, giovani, disoccupati, 
anziani — i soggetti sociali 
sui quali emarginazione e di¬ 
sadattamento esercitano 
maggiore violenza — sono il 
nucleo al quale 1 consigli di 
quartiere, oggi più forti e 
con maggiori poteri, debbono 
rivolgere la loro Iniziativa 
per sconfiggere i guasti pro¬ 
dotti dai moderno urbanesi¬ 
mo industriale, saldare l’uni¬ 
tà del cittadini attorno alle 
realtà produttive più signifi¬ 
cative, costruire insieme un 
nuovo disegno per la città, 
coerentemente con la cultura 
della partecipazione cui di¬ 
ciamo di ispirare il nostro 
impegno. 

Giovanni Solimine 

responsabile commissione 

cultura PCI zona flegrea 


« Il consiglio di fabbrica 
dell’Alfasud ribadisce innan¬ 
zitutto la sua netta condan¬ 
na per tutti I fenomeni de¬ 
generativi nell’uso dì certifi¬ 
cati medici, che rischiano di 
mettere in discussione le con¬ 
quiste del movimento operaio 
e lo statuto dei lavoratori ». 

Con questa chiara presa di 
posizione inizia un documen¬ 
to stilato dal delegati sin¬ 
dacali dell’Alfasud, dopo che 
è riesplosa la polemica sul¬ 
l’assenteismo in seguito alla 
pubblicazione di un articolo 
del Mattino. 

Il consiglio di fabbrica fa 
rilevare inoltre come ancora 
una volta l’azienda abbia scel¬ 
to il terreno della strumen¬ 
talizzazione per sostenere il 
mancato decollo produttivo 
della fabbrica. Infatti l’azien¬ 
da, attraverso l’inchiesta, ten¬ 
de a dimostrare che l’unico 
ostacolo allo sviluppo della 
fabbrica è rappresentato dal¬ 
lo scarso impegno dei lavo¬ 
ratori, tacendo invece sulle 


reali cause che vanno ricer¬ 
cate nel mancato impegno 
sulla vertenza del febbraio 
“78: Apomi 2. investimenti, 
occupazione. 

« Il rispetto degli impegni 
assunti — si legge nella no¬ 
ta — insieme alla volontà 
concreta di risolvere in mo¬ 
do serio le questioni che si 
pongono, rappresentano i mo¬ 
menti reali nei quali è pos¬ 
sibile ricercare le condizioni 
per una prospettiva di svi¬ 
luppo. Il rifiuto, la demago¬ 
gia e la strumentalizzazione 
rappresentano invece vie che 
portano allo scontro. 

«Se questa è la strada — 
conclude il documento — 1 
lavoratori dell’Alfasud sapran¬ 
no certamente essere all’al¬ 
tezza del compito che li at¬ 
tende, non sottraendosi però 
dal verificare al loro Inter¬ 
no tutti i momenti di freno 
che si pongono sulla strada 
dello sviluppo della fabbrica 
e del Mezzogiorno». 


Dalla Procura di Napoli 


Vigili assenteisti 
e medici compiacenti 
accusati di falso 

Con loro sono stati indiziati di reato nu¬ 
merosi ufficiali sanitari della provincia 


Altri 11 vigili urbani ’ accu¬ 
sati di truffa in datino del 
Comune di Napoli. Sono Anto¬ 
nio Baldi, Alberto Berruti, 
Francesco Rocco. Gaetano Sil¬ 
vestro, Pasquale Ravera. Gui¬ 
do Buonocore, Alfredo Chirul- 
lo, Francesco Pollice Alessan¬ 
dro Lalo, Mariano Cipoletta. 
Gli ultimi 4 sono indiziati an¬ 
che di concorso in falso. 

Con i vigili sono stati ac¬ 
cusati anche 4 medici napole¬ 
tani Nicola Canazza, Aniello 
Palumbo. Antimo Le me tre. 
Pasquale Colicchio, che avreb¬ 
bero redatto certificati com¬ 
piacenti sulle condizioni di sa¬ 
lute di alcuni vigili per giu¬ 
stificarne l’assenza da servi¬ 
zio. Ed infine indiziati di o- 
missione e di ritardo in atti 
di ufficio anche gli ufficiali 
sanitari di Marano. Casoria, 
Marigliano, Melito. Mugnano, 
Casavatore, Castelvoltuno, Ar- 
zano. Torre del Greco ed Age¬ 
nda. Questi ultimi non avreb¬ 
bero effettuato, come era sta¬ 
to loro richiesto controlli sa¬ 
nitari sui vigili urbani in ser¬ 
vizi a Napoli, ma residenti in 
quei comuni. 

Una storia di certificati fal¬ 
si o compiacenti, di controlli 


effettuati in ritardo, o non ef¬ 
fettuati affatto, per permet¬ 
tere agli interessati di assen 
tarsi dal servizio — magari 
per svolgere altre attività — 
senza che contro di loro si po¬ 
tesse muovere alcuna docu¬ 
mentata contestazione. 

La procura della Repubbli 
ca di Napoli è intervenuta or¬ 
mai da tempo contro questa 
anomala situazione. Infatti è 
iin corso già un’altra istrutto¬ 
ria contro altri due vigili che 
— sempre per sfuggire ai 
controlli conseguenti alla loro 
assenza per presunta malattia 
avevano fornito indirizzi falsi 
o inesistenti. Altri casi — a 
quanto pare — sono all’atten¬ 
zione dell’autorità giudiziaria. 
Sembra infatti che la procura 
sia intervenuta di propria ini¬ 
ziativa. 

Questo fatto — comunque — 
non deve sorprendere perché 
i primi a lamentarsi della si¬ 
stematicità e della «stranez¬ 
za » dell’assenza dal servizio 
di molti vigili sono stati pro¬ 
prio i loro colleghi che sono 
costretti, logicamente, a sob¬ 
barcarsi ad un lavoro straor¬ 
dinario a causa delle nume¬ 
rose assenze. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 31 marzo 1979. 
Onomastico: Beniamino (do¬ 
mani Ugo). 


Bainoli: Campi Flegrei. Pia¬ 
nura: - via Provinciale, 18. 
Chialano • Marianolla - Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito, 441 . 


RILIEVI 

STATISTICI 

Nella settimana dall’8 al 14 
aprile alcune famiglie, scelte 
a caso, secondo rigorose nor¬ 
me tecniche stabilite dallo 
Istituto centrale di statistica, 
verranno intervistate da per¬ 
sonale incaricato dal Comune. 
Le notizie rese sono vinco¬ 
late al più scrupoloso segreto 
d'ufficio. 

CULLA 

E* nata Valentina, figlia 
dei compagni Lia e Franco 
Vitale. Al compagno Vitale 
dipendente della banca Mon¬ 
te dei Paschi di Siena, le 
felicitazioni dei comunisti del¬ 
la cellula Monte dei Paschi 
di Siena, e della redazione 
de « l’Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rhrlera: via 
Carducci. 21; Riviera di ; 
Chiaia, 77; via Mergellina, 
148. S. Ot ua a ppa- 8. Ferdinan¬ 
do: via Roma, 348. Marcato- 
Fondino: pjzza Garibaldi, 11. 
S- Loranzo-Vlcarla-Pogtforoa- 
le: S. Giov. a Carbonara, 83; 
staz. Centrale cao Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova, 30. 
Stoffa: via Porla, XI. 8. Carlo 
Arona: via Materdei, 72; c.so 
Garibaldi, 218. Colli Amine!: 
colli Amine!, 249. Vernerò: via 
M. Pisciteli!, 138. Aranolla: via 
L. Giordano, 144; via Media¬ 
ni, 33; via D. Fontana, 37; 
via 8imone Martini, 80. Fuo- 
rifrotta: pjsa Marcantonio 
Colonna, 21. S o cc avo: via Epo- 
meo, 154. Poczuoli: cso Um¬ 
berto, 47. Mlano S aco wd lflla- 
no: c so Secondigtiano, 174. 
Pooillipo; via Posniipo, M. 


giornata (ore 8,30-22» 1 
guenti guardie pedjal 
presso le condotte m 
pali: S. Ferdinando-C 
(tei. 42.11.28 - 41,85.92); 
tacalvario - Avvocata (t 
no 42.18.40); Aranalla (t 
no 2436.24 - 38.e3.47 - 242 
Mlano (tei. 734.10.2S734.fi 
Ponticolli (tei. 756.20.82) 
cavo (tei. 767.26.40 - 7282 
S. Giuseppe Porto (tei 
20.68.13); Bafnoli (te! 
760.25.68) ; Fuorigrotta 
fono 61.63.21); ChiaiaiH 
lefono 740.33.03); Pii 
(tei. 728.19J61 - 726.42.40); 
Giovanni a Taduccio 
fono 752.06.06); Secondi? 
(tei 754.49 831 ; San Pia 
Patiamo (tei. 738.24.51); 
Lorenzo - Vicaria (el. 4; 
29.19.45 - 44.16.86); Man 
Pandino (teL 33.77.40): \ 
ro (telef. 36.00.81 - 37.7 
36.17.41); Piscinola • ft 
nalla (tei. 740.60.58 - 740.6 
Pofgioraalo (tei. 759.53 
759.49.30) ; Barra (teli 
750.0246). 


NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati in¬ 
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

«Pronto intervento» sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 
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Indétta dalla federazione napoletana del PCI 
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L'appuntamento è per le ore 9,30 — L'incontro.è con le delegazioni straniere presenti 
al XV congresso — Prenotazioni per le diffusioni dell'« Unità » dei prossimi giorni 


Non vi potranno attraccare i setto nuovi traghetti.Caremar 



Una denuncia avanzata dai marittimi della com pagaia di navigazione pubblica - Rischiano di an¬ 
dare in fumo un bel po’ di miliardi - Gli errori compiuti nella costruzione del nuovo scalo caprese 


Si estende l’impegno delle sezioni di 
Napoli e della provincia per rincontro 
di domani al Fiorentini. L’appuntamen¬ 
to è per le 9,30 al cinema napoletano, 
dove migliaia di compagni si stringe¬ 
ranno intorno alle delegazioni dei par¬ 
titi esteri presenti a Roma al XV con¬ 
gresso nazionale del PCI. 

Si tratta di una manifestazione decen 
trata, perché come è noto per la prima 
volta le delegazioni estere presenti al 
congresso nazionale del PCI non pren¬ 
deranno la parola nel corso delle se 
dute plenarie, ma saranno presenti in 
decine e decine di manifestazioni pub 
bliche in ogni parte d’Italia. Alle mani¬ 
festazioni di Napoli interverranno le de¬ 
legazioni della Lega del comunisti jugo 
slavi, del Partito comunista indiano, del 
Partito comunista messicano, quella del 
Partito socialista siriano (BAAS). 

I comunisti napoletani, dunque, da 
ranno vita ad un grande incontro di 
popolo per sottolineare l’impegno loro 
e quello di tutti i comunisti italiani sui 
temi della pace e del socialismo in Eu 
ropa e nel mondo. Le questioni della 
pace e dell’avanzata democratica delle 


forze socialiste e progressiste nel mondo 
verranno ribadite alla presenza di prò 
tagonisti di lotte e movimenti di massa 
che cercano di liberare i loro Paesi dal 
la soggezione imperialistica e daU’in 
fluenza delie potenze straniere. 

1 focolai di guerra ancora accesi in 
varie parti del mondo continuano a 
preoccupare quelle forze clic* maggior 
mente in questi anni si sono battute 
per una risoluzione pacifica delle con 
traversie internazionali. Il PCI non è 
mai stato secondo a nessun’aura forza 
in questo impegno. Tutt’altro. 

« Per l’avanzata degli ideaU della pace 
e del socialismo in Europa e nel mon¬ 
do ». Sotto questo slogan, dunque, i 
comunisti di Napoli e dei comuni delia 
provincia, i giovani, le donne ribadì 
ranno tutta la loro carica intemaziona 
lista già presente in altre recenti ocea 
sioni. Nelle sezioni della città e della 
provincia la tensione si sta facendo 
grande in queste ultime ore. Da Por 
tici, Pozzuoli, Torre del Greco e molti 
altri centri delia provincia partiranno 
pullman organizzati dalle zone del par 
tito. 


Di pari passo alla mobilitazione per 
la manifestazione del Fiorentini cresce 
anche l’impegno dei compagni per la 
diffusione de l’Unità nei giorni del con¬ 
gresso nazionale di Roma. Sono state 
prenotate fino adesso migliaia di copie. 
A San Sebastiano i compagni diffonde¬ 
ranno domani (l’Unità contiene la rela¬ 
zione del compagno Berlinguer) 150 co¬ 
pie, Capodichino 100, Pomigliano 100, 
Materdei -100, San Pietro a Patierno nei 
•I giorni 200 copie. Cappella Cangiani 150, 
San Giovanni 350. Trecase 120, Pianura 
KX). Ercolano 200. Alfasud (martedì e 
mercoledì) 1.000 copie. 

Le sezioni e le fabbriche che non 
hanno ancora prenotato le copie per le 
giornate di diffusione possono fare per¬ 
venire le prenotazioni all’ufficio diffu¬ 
sione de l'Unità (32.25.44) ai Centro dif¬ 
fusione stampa democratica (20.38.96) o 
anello alla commissione propaganda del¬ 
la federazione di Napoli (32.53.34). Lo 
stesso sforzo di diffusione stanno soste¬ 
nendo i compagni delle altre federazio¬ 
ni della Campania 


SALERNO - I corsisti paramedici in lotta da tre giorni 


Continua lo sciopero ai «Riuniti» 

* # 1 J 

Si tratta di lavoratori aderenti ai sindacati unitari — Le loro richieste al consiglio di amministrazione 


SALERNO — Lo sciopero — 
cominciato l’altro ieri — dei 
lavoratori e dei corsisti de¬ 
gli Ospedali Riuniti di Sa¬ 
lerno aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, continuerà fino 
a die non ci saranno risposte 
alle rivendicazioni contenute 
nella piattaforma da essi pre¬ 
sentata e finché l'intero con¬ 
siglio di amministrazione non 
avrà reso finalmente esecu¬ 
tive le delibera richieste. 

I lavoratori, tra l’altro, con 
l'azione di lotta intrapresa 
due giorni fa. Intendono sol¬ 
lecitare anche la gestione de¬ 
mocratica dell'ente. In un 
fonogramma inoltrato ieri ai 


partiti rappresentati nel con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti, hanno 
anche asserito che le risposte 
fornite dal presidente del 
consiglio di amministrazione 
fino ad ora risultano essere 
chiaramente « provocatorie 
ed evasive ». E’ stata inoltre 
formulata dai lavoratori e 
dal corsisti la richiesta espli¬ 
cita che il consiglio di am¬ 
ministrazione si presenti ad 
una assemblea, che i dipen¬ 
denti convocheranno, per co¬ 
municare le risultanze di 
quanto si aspettano venga 
deciso 

Continua ininterrottamen¬ 


te. intanto, davanti all’en¬ 
trata degli Ospedali Riuniti 
di via Vernieri 11 « megafo¬ 
ri aggio » dei lavoratori con 
il quale si informa la citta¬ 
dinanza dei motivi deU'agita- 
zlone. Vale la pena ricordar¬ 
li: essi chiedono innanzi¬ 
tutto che venga recepito ed 
applicato il nuovo contratto 
di lavoro, che sia corrisposta 
una indennità a tutti gli 
ospedalieri (20 mila lire), che 
venga pagato regolarmente 
lo stipendio, e. insieme ad 
altre rivendicazioni che ri¬ 
guardano l’adempimento di 
impegni in materia salariale 
e normativa, viene pure ri¬ 


chiesto l'ampliamento deila 
pianta organica del persona¬ 
le non medico per incremen¬ 
tare la occupazione elimi¬ 
nando i sistemi di sfrutta¬ 
mento clientelare. Viene an 
che chiesto di approntare la 
pianta organica per il nuo 
vo ospedale di S. Leonardo 
sulla quale andare poi ai 
confronto con 1 sindacati. 

Inoltre si sottol neu pure 
la necessità di qualificare io 
straordinario organizzando 
regolari turnt di servizio e di 
inquadrare il personale as¬ 
sunto attraverso concorso 

f. f. 


I sette nuovi traghetti che 
la Cait-inar (.la società legio 
naie ui navigazione del uol 
fo) lia acquistato dallTtaican- 
Uen di Luci no sono Uoppo 
grassi por poter attraccare 
nei porti di Capri. Sotremo e 
Isclua. Saranno dunque muti- 
lizzatali per i collegamenti 
con le isole nellu prossima 
stagione estiva. Infatti, am¬ 
messo anche ohe la ristruttu¬ 
razione dei tre porticeioli tu¬ 
ristici iniziasse subito, i lavo 
ri di ampliamento non riu¬ 
scii» bbero a terminare entro 
l'estate. 

I sette traghetti, dunque, 
rischiano di essere dirottati 
altrove, presso le altre 
compagnie di navigazione 
pubbliche. La Caremar ha 
cosi sprecato una bella man¬ 
ciata di miliardi, senza risol¬ 
vere il problema dei colle¬ 
gamenti del Golfo di Napoli. 

E‘ questa in sintesi la ile 
nuncia contenuta in una lun¬ 
ga lettera sottoscritta da 
numerosi marittimi della Ca¬ 
remar, e di cui riportiamo di 
seguito ampi stralci. 

La Caremar SPA. società di 
navigazione a partecipazione 
statale per ì collegamenti con 
le isole partenopee e pontine, 
è una società a carattere re¬ 
gionale, la cui gestione e- 
sterna cioè, è affidata agli en¬ 
ti locali, ai Comuni delle iso¬ 
le in primo luogo, e quindi 
alia Regione Campania, se¬ 
condo il dettato della sua 
legge istitutiva, la n. 169 del 
19 maggio 1975, che, ad indi¬ 
rizzo nazionale, riguarda i 
collegamenti marittimi ccn 
tutte le isole minori dellTta 
lia e con le coste orientali 
dell’Adriatico. 

Anche la Caremar. come le 
altre società regionali conso 
ralle. — prosegue la lettera 
— sta attuando il suo Diano 
di ristrutturazione, con la 
costruzione di sette traghetti 
nuovi presso ITtalcantieri di 
Livorno, il primo dei quali 



li nuovo porto di Capri: oltre che mal costruito è anche troppo stretto per i nuovi traghetti 


sarà pronto fra qualche me¬ 
se. 

All'inizio delb progettazio¬ 
ne dei parametri di massima 
di queste nuove navi, leg¬ 
germente più grandi di quelle 
che sono attualmente in li¬ 
nea. i comandanti delia Ca¬ 
remar. con estrema onestà e 
decisione, fecero rilevare l'i¬ 
nadeguatezza delle strutture 
portuali, soprattutto quelle 
dei porti di Capri, di Sorren¬ 
to. di Ischia. 

La posizione della Caremar j 
fu quella di un fermo so- j 
stegno di quvi parametri, ot j 
tonali nelle sue prospettive . 
programmatiche e di svilup I 
po. affermando tra l’altro che ' 
un problema dei porti non si j 
poneva, in quanto questi si ì 


sarebbero ristrutturati ade¬ 
guatamente. Ed in data 
15-11-1977, la Caremar inviava 
una lettera circolare a tutti 
gli enti dì competenza, dai 
Comuni delle isole, alla Re¬ 
gione. ai ministeri, nella qua¬ 
le informava del piano dei 
traghetti nuovi, e faceva le 
sue proposte r >cr la ristruttu¬ 
razione dei porti nei quali o- 
pera. 

Sino ad oggi. però. — con¬ 
tinua la denuncia — nessuna 
opera di ristrutturazione è 
stata eseguita, per permettere 
l'approdo di questi nuovi 
traghetti, il primo dei quali, 
come già detto, sarà pronto 
fra qualche mese. Ebbene, 
«presto caso ci sembra, anco 
ra una volta, emblematico 


nelle sue ciliare responsabi¬ 
lità. perchè si sta tranquilla¬ 
mente correndo il rischio clic 
quando i traghetti nuovi ar¬ 
riveranno fra poco nel Golfo 
di Napoli, essi, non potendo 
operare nei porti non ancora 
ristrutturati, potrebbero es¬ 
sere deviati altrove. Un in¬ 
vestimento di molti miliardi, 
effettuato dallo Stato attraver¬ 
so la Caremar per Napoli 
rischia di essere sabotato in 
questa maniera. 

Nel progettare e quindi de¬ 
liberare qualsiasi opera di 
ristrutturazióne di un porto, 
s a per la parte commerciale 
di competenza della Regione, 
come per la parte turistica, 
«li più stretta competenza «lei 
Comune, noi crediamo che 


l’amministrazione non possa 
prescindere dal rendere sog¬ 
getto consultivo, di premi 
nente interesse pubblico, la 
sua società di navigazione. 
prima della progettazione e 
di ogni delibera che «leve es 
sere comparata ai piani della 
società regionale. 

Valga, d’esempio, la situa¬ 
zione del porto «U Capri. La 
parte nuova, già per il passa¬ 
to deliberata e scesa dall'al¬ 
to, strozzando l'imboccatura 
e quindi senza tenere in nes¬ 
sun conto soprattutto le esi¬ 
genze del traffico di premi¬ 
nente interesse pubblico, con 
un progetto iniziale che veni¬ 
va mutato nell’esecuzione, via 
via che risultavano macro¬ 
scopici gli errori e altrettan 
to macroscopiche le perdite 
finanziarie, negli ultimi tem¬ 
pi. a causa «li una normale 
mareggiata, è franata dapper 
tutto, gettando alle ortiche 
progetti e finanziamenti in 
goiati. 

I marittimi chiedono, quin 
di. che oggi nel rifare o ri 
strutturare qualsiasi op«*ra 
portuale queste vengano 
preventivamente comparate 
ai piani della Caremar. 

Per tutti questi motivi i 
marittimi della Caremar si 
rivolgono a tutte le ammi 
lustrazioni locali del Golfo di 
Napoli interessate diretta 
mente al problema dei porti, 
alla Regione Campania, a tut¬ 
ti gli enti di competenza, ai 
partiti politici, al sindacato 
unitario, affinchè in un in¬ 
contro collegiale si risolvano 
rapidamente questi problemi 
che non possono attendere e 
marcire. 

E' possibile ancora: ma bi 
sogna risolverli subito se .m 
vuole salvare un investimeli 
to fatto per Napoli, nella 
prospettiva di un salto di qua¬ 
lità nei servizi «li collegamen 
to alle isole e di un possibile, 
più ordinato ed unificante, 
sviluppo dell’occupazione ma 
rittima c indotta. 


taccuino culturale 


Thomas, Siddik 
e Pitroni 
al «Jazz Club» 

'j. <r r v. 

La « P 38 special » è una fri- 
stola il cui nome è stato reso 
famoso da una certa stampa 
cinematografica responsabile 
di nutrire — dopo averlo in¬ 
ventato, nella logica «iella 
produzione di beni dì largo 
consumo e di facile t rapida 
digeribilità — un pubblico, 
vittima inconsapevole e pas¬ 
siva della legge del profitto. 

« P 38 special » era anche il ti¬ 
tolo di una composizione del- 
l’altosassofonista nero-ameri¬ 
cano di St. Louis. Luther Tho¬ 
mas. che assieme al trom¬ 
bettista — anch’egli dì St. 
Louis — Rassul Siddik e al 
chitarrista Dannie Pitroni. si 
sono esibiti, per i « venerdì 
del jazz > organizzati dal Jazz 
Club Napoli, ospite come al * 
solito «Iella discoteca G7. 

Tn «luesto caso l’allusione 
contenuta nel tìtolo del brano 
era ad una violenza non In¬ 
ventata, bensì a quella quo¬ 
tidiana di una città del Sud 
degli Stati Uniti. St. Louis ap¬ 
punto. alla quale l’artista rea¬ 
gisce con le sole armi a sua 
disposizione: la propria musi¬ 
ca e le proprie idee. 

E dì idee 1 due fiati non 
difettano: membri di uno dei 
gruppi più stimolanti dell* 
avanguardia jazzistica con¬ 
temporanea. Io Human Art 
Ensemble, che sta in oneste 
settimane girando l’Euro¬ 
pa con successo, in ima pau¬ 
sa della tournée si vanno esi¬ 
bendo anche in formazioni e- 
stratte dalla maggiore. Dan¬ 
nie Pitroni. che integrava il 
duo a Napoli, è membro del 
gimmo di Truy Scott e sta se¬ 
guendo un corso di perfezio¬ 
namento di armonia a 
Vi«nna. 

Il programma presentato 
dai tré musicisti ha avuto 
ima chiave estremamente _ e- 
solicita: una sorta di rivisi¬ 
tazione delle radici culturali 
di ima «Vile musiche più ori¬ 
ginali del nostro secolo. E 
onesto viaggio si è compiuto 
cm una serie di tappe tra 
standard* «Iella musica popo¬ 
lare americana e classid del¬ 
la storia recente del ja zz co n 
precise allusioni ai grandi 
musicisti che ne hanno se¬ 
gnato i momenti di più alta 
elaborazione: tester Yrnmg 
(Tester ìeaps in). MTles Da¬ 
vis (Uve Bve Bioefc- 

hfrd). Chsrl’c Parker (Donna 

I>e). John C oltran e (Noma, 
eseguito con TIntensità dt uno 
struggente «brano»), - Tbelo- 
nius Monk Wotsd àfkfciùjàt). 

Nelle prossime settimane il 
programma del Jazz Chib Na- 
iwrii prevede il micetto del 
trombonista Joseph Bowie • fl 


Umorista Maurizio Giammar- 
co. Ci auguriamo che i gio¬ 
vani responsabili dell'associa- 
zione musicale riescano nell* 
intento di dare alla città una 
serie continua di occaskmi, 
in una programmazione arti¬ 
colata 

Operazione non impossibile, 
specie negli ultimi tempi: il 
nostro paese è divenuto or¬ 
mai punto di riferimento pri¬ 
vilegiato e tappa d'obbligo 
per il jazz e la musica di 
improvvisazione. I clubs e i 
luoghi destinati ad accoglie¬ 
re questa musica si sano mol¬ 
tiplicati. per l'iniziativa pri¬ 
vata, per quella ««operativa 
e per quella istituzionale. 

I problemi generali restano 
quelli «lei finanziamenti e de¬ 
gli spazi. Fino a quando, ini¬ 
ziative come quelle del Jazz 
Club Napoli dovranno essere 
relegate in locali capaci di 
non più di 120 posti, sarà 
impossibile praticare una po¬ 
litica di bassi prezzi e mol¬ 
tiplicare le occasioni di in¬ 
contro. Lo ha dimostrato V 
Accademia Napoletana che, 
con la collaborazione del Co 
mune di Napoli e della Re¬ 
gione Campania, ha inserito 
nei suoi programmi anche ai¬ 
tami concerti dì jazz, I primi 
dei quali, offerti a prezzi ab¬ 
bordabili. hanno visto folle di 
appassionati stioare il Teatro 
Mediterraneo fino al limite 
de'la capacità ricettiva. 

Ci sembra dunque ooportu- 
no incoraggiare in o«ni modo 
l’iniziativa del Jazz Club Na¬ 
poli. nell’augurio che riesca a 
risolvere, anche con l’imoe- 
gno e 11 sostegno delle istitu¬ 
zioni. i problemi de«di snari 
e quelli gestionali. Contiamo 
di «lare ai lettori tempest i va 
Informazione degli sviluppi 
della situazione e deTTattua- 
rione dei nrogrammi futuri. 

Alfredo Profeta 

Bove, Coppola 
e Picardi a 
Nocera 

Pino «1 2 aprile espongono 
a Nocera Inferiore allo « Spa¬ 
zio dell’Agro » Bove, Coppola 
• Picardi per la nn sa gra 
« Momenti di cultura visiva 
in Campania «MI dopoguerra 
àd oggi ». ? 

* i 

Cinefonim 
della FGCI 

Il cimai* della FOCI della •» 

dMtanw sali 

ae al Vie» Ciac* Tarila S. La r» 
Maa» tesatesi «Mete aara all* «7 
••a In mWim 4M ■ Defitte 
M * Wm «I » «1 7. Va ncte b il 7 

UT?*Seta; 11*14 aarila 
a Z Corsia 4ai ettaro » 4i C. 
Grana. 


> - * 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


V *■ 
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VI SEGNALIAMO 

• Mamma ehi è (S. Ferdtnan«ìo) * ’ 

# Prova d’orchastra (Adriano) 

• Arancia meccanica (Ritz) 

# Prigione (NO) 

• Dua vita una volta (Casa del Popolo Pontlcel’i) 

# Due donne di provincia (Biondo) - 


TEATRI 

CILBA (Via San Domante* Tel» 
(ano SSC.2eS) 

Alla oro 17,30: a Sarata con 
Polito a, con Aldo o Cario 
Giuftrè 

DIANA (Via L. Giordano Tal» 
(otto S77.S37) - 
a O danda rt i» a, con Mario a 

• Salvator* Da Vinci 
SANCARLUCCIO (Via 9. tatua¬ 
la a Chiaia. 4» • Tal. 405.000) 
Ora 21 Compagnia Napoli Nuo¬ 
va presenta « Amore a tumm» 
dia ■ 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 1S7 - 
Tel. 411.723) 

Ore 17 a 21: « La presiden¬ 
tessa a 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia) 
Savi ina Scalfì in: « Dua donne 
di aravi oda a, di Deca Mareini 

POLITEAMA (Via Meato di Dio 
Tal. 401.*43) 

Ora 21,15: ■ Cyrano a. con Mo- 
du*io • Speek 

TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 411*34 • 415.020) 

Riposo 

SAN MRDIMANDO (Iji S. Far- 
dlnaada - T*L 444 500) 

Oggi ora 21 la Libare Scena 
Ensemble presenta: • Mamma 
chi *7 a, libero adattamento da 
« Il cerchio dal Caucaso a di 
8. Brecht. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Fog¬ 
gio dai Mari 13/A • Tallono 
fu 342440) 

Alla ora 21,15: La Cooperativa 
Teatrale «Gli ipocriti» presenta 
« Carda a. tratto dal racconto di 
Cane Berma), adattamento to» 
troia di NaUo Meati* a Lucio 
Allocca, scane a costumi dì Bru¬ 
no Buonincontri. musiche di Pa¬ 
sque!* Scialò. 

ANGUSTIO (Piarne Dm» d*A» 
sta - Tei. 4153*1) 

Ora 21.15: Lucio Delia 

TBATDO NEL GARAGE 

Ore 21: * lo sposo l’ambra a, 
ragia di Laura Angioli 

CINEMA OFF D’ESSAI 


CASA OEL POPOLO (Ponticelli) 
Dea «Ha una evolta, con 5. Mac 
Laina - DR 

CINETECA ALTRO (Tu Part’Al¬ 
ba. 30) 

U* «egea che II denar* puè a*m- 


CINEMA BIONDO 
Vedi teatri 

CINEMA Off (Via Antica Corta. 
3, So la rne ) 


EM4AHT (Va t. «a Man, 1t 
TaL 377.444) 

, Nel ragno di Negali « W. 
* Schroatar - DR 3 

MAXIMUM (Vìa A. G r a ma ti . 14 
TaL 443.114) 

Nel rag** dì Manali di W. 

Schroatar - DR 

NO (Via Sema Catarina da Siena 

Tri. 415.371) 

P r lgl a na (Prima assoluta), dì 
Bmgman. 17,30 • 22.30 
NUOVO (Va MMituun», 14 - 

TaL 411.414) 

N rlals t la . con U. Tegaai - 


SA 

PARLO NtRUDA (Via Paaillipo) 
Perché ai «recide an magistrato, 
con F. Nero - DR 
RITZ (Vie Pesame. SS - Tirata¬ 
ne 314.510) 1 


Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR (VM 18) (15.30 
e 22,30) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vqm-ra) 

L'ultima donna, con G Oepsr- 
dieu OR (VM 18) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA «Tal 370 071) 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 T» 
lefon* 414.400) 

Henimel house, 1 delusili SA 
AMBASCIATORI (Via Cileni. 23 
Tel. 683.128} 

Biancaneve • DA 
ARLECCHINO (Tal. 414.731) 

Il gatto venuto dalla spazio, con 
K. Berrv . SA 

CORSO (Carso Meridionale Tele¬ 
fono 330.011) 

L'insegnante baila a** tutta la 
classe 

DELLO PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 414.134) 

Il Natimene 

EMPIRE (Via F. Giordani, an n oto 
Via M. Schip* • TaL 441400) 

Letti selvaggi, con M Vitti • C 

EXCELSIOR (Via Milano Tato- 
tono 2*8.479) 

La tarantola dai ventre nera, con 
G. Giannini • G (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio. a* Te¬ 
lefono 41C.9SS) 

« Il segreto di Agata Chnsti* a. 
con D Hoffman G 
FILANGIERI (Via Fu matori. 4 - 
TaL 417.437) 

Ecco l'inferno dai sensi 
FIORENTINI (Via R. E rn i a*. * * 
TaL 310.443) 

a Taverna pemdiea ». con S. 

Stallone OR 

METROPOLITAN (Via CMato • T» 
f a l ena SIMM) 

* Fila da far cara a. con C East¬ 
wood A 

ODEON (Pji P l artpa rta . 12 • 
Taf. *47.340) 

■ Superman », con C Raeve A 
ROXY (Via Tarala - Tal. 343.144) 

Ecco (Inferno dei sa nai 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. SS - 
Tal. 41S.572) 

■ Il cacciatore », con R. De Ni- 
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A4ADIR (Via Paratoli* Claudio 
TaL 377.4*7) 

« Il gmsattol* », con N Man- I 
tradì - OR i 

ACANTO (VMM Augnato • Tato- 
tene 419.923) 

Tutti a agnato, can P. Frate* • 

C 

AMO (Vìa All» 1 1 i Prato. 4 * 
TaL 334.744) 

U pnma rito* 4eR* 7. strada 
ADRIANO (Tal. 31SJ444) 

Prava Cat cb ss tr a di F. Fallirti 
- SA 

ALLE GINESTRE (Pira Bau Vi¬ 
tato . TaL il4-343) 

L’ anata ragao colpisca ancora, 

con M. Hammond - A 

AMERICA (Via THa Aegefiai. 2 
Tel. 248 982) 

A sauri msaL can M. Vitti SA * 
ARCOBALENO (VI* L C ar eni. 1 
TaL 377.583) 

L‘infermiera 41 «tatto, cun G. 

Guida • C (VM 14) 

ARISTON (Vìa Murghen. 37 Te- 
teìn-M» 377 3921 
Istorierà, con G. Paga - 03 


AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel 741 92.64) 

UFO Robot - DA 
BERNINI (Vis Bernini. 113 Te- 
lefono 377.109) 

Equadra antigangster, con T. 
Miliari - C 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te¬ 
lefono 444 800) 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hemmond - A 
EDEN (Via G. Sanlelice Tele- 
Inno 322.774) 

Porno college 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel 293.423) 

Grease. cori J. Travolta M 1 
GLORIA ■ A . (V Arenacela 250 1 
Tel 791 3091 

Il ritorno di Palma di Acciaio ! 

GLORIA ■8 ■ 

Coma perdere una moglie e tro¬ 


vare un'amante, con J. Gorelli - 
C 

MIGNON (Vìa Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Le porno shop della 7 strada 
PLAZA (VU Kerbaket. 2 Tal» 
tono 370.519) 

Cristo si è fermalo ad Eboli, 
con G.M. Volonté - DR 
TITANUS (Corso Novtra. 37 • Te¬ 
lefono 26B 122) 

Porno collage 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 ’ 
Te’ 706 4701 

Viaggio con Anita, con G G an- 
nn, DR 

AZALEA (Via Cornane, 23 - T» 
lefono 619.280) 

Ulo Robot - DA 


STREPITOSO SUCCESSO 

FILANGIERI - ROXY 

i 

COMUNICATO IMPORTANTE 

1 

Il cinema non aveva mai osato tanto, ma i diritti del¬ 
l'arte hanno trionfato: l’Italia è il secondo paese al mondo , 
in cui sarà possibile vedere il capolavoro deU'erotismo 
contemporaneo. 

Dopo due anni la censura ha stabihto che « L’Irnonro 
dai sensi • può e^>ere proiettato in EDIZIONE 1NTE- . 
GRALE in quanto «OPERA D'ARTE» 


.1 pubblico Itai’ano e dhentato «ADULTO»! 



BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
TH 341.227) 

Squadra ontigangster, con T. 
Mil an - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 150 
Tr* 200.441) 

Hong Kong operazione droga 
DO "'ILAVUIS'* Pi (Tel. 321.439) 
Ncn pervenuto 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Il vizietto, con U Tognazzì SA 

modernissimo 

Il dottor Zivago, con O Sha- 
rit DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Al di li del bene e del male, 
E Josephson - DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Meis. SS 
1» 75fi 74.02) 

L’Infermiera di notte, con G 
Guida - C (VM 14) 


BERNINI 

AVION 

AZALEA 


« Un trionfo! » 



POSILLIPO (Via Posillipo Tele- 

Io-m 769.47.41) 

L’insegnante viene a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
QUAORit-uGLIO \V.lc Cavallegge- 
ri - Tel, 616.925) 

Grease, con J. Travolta - M 
VALENTINO (Vla Risorgimento. 
63 Tel 767.85.58) 

I figli noq si toccano 
CIRIO,-*-* • t'rtUi'wai-4 ARCI » 
ACERRA Via Giudichelle n. 23 
Ore 19 Laura Costa in « C'c 
una dono» In merco vi mare ». 
ARCI CASTELLÀMMRRE 


Strepitoso successo al 

DELLE 

PALME 

Una superila 
ed esaltante accoppiata 

ALBERTO SORDI 
PHILIPPE N0IRET 

nel film più elettrizzante 
deiranno 


I SfWSfCI»!»» 



■UH 

TESTIMONE 


J3K 


•6MU4D CJGfiOSMB nUODUHT 

wbflDisva un ncan 


SPETTACOLI: 

16,30 - 13.20.- 20.30 . 22.30 


PER TUTTI 


Presento presso le Terme Sta- 
bene lo spettacolo di Luci* Po- 
li- « Passi tolsi », ora 19,30 
ARCI CINECLUB ’76 

Rassegna fa doma nel cinema 
e nel teatro ore 18,30 
SALONE NUOVE TERME DI CA¬ 
STELLAMMARE DI STABIA 
La Cooperativa « La Riggiofe » 
in- « Sybilla ». li presente to¬ 
gliendo dò diritto ol biglietto 
ridotto d’Tigresso L. 1.000. 


STREPITOSO SUCCESSO 
ALL’ 


EMPIRE 



GIORGIO SALVIONI presenta 

in ordine alfabetico 


URSULA ANDRESS 
LAURA ANTONELLI 
SILVIA KRISTEL 
MONICA VITTI 



ROBERTO BENIGNI 
ENRICO BERUSCHI 
ORAZIO ORLANDO 
MICHELE PLACIDO 


LETTI 

SELVAGGI 


an film di 

LUIGI ZAMPA 

Spettacoli: 

16.30 - 18,30 - 20,30 • 22,30 
Vietalo ai minori di 14 anni 


MAXIMUM - EMBASSY D’ESSAI 
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Ad Ancona si ribatte sulla pregiudiziale al PCI 

la DC divisa e priva di idee 
sa riproporre solamente 
un «centrismo» già sconfitto 

Le affermazioni del segretario comunale dello scudo¬ 
crociato, Sparapani - Le consultazioni con i partiti laici 




, * V \ 

L'indicazione emersa dall'assemblèa di Città di Castello 


Deciderà il Consiglio regionale 
sull’uso delle acque del Tevere 

L'incontro intercomprensoriale per la salvaguardia idro-geologica della zona — La richiesta di scioglimen¬ 
to dell'Ente Val di Chiana è stata avanzata congiuntamente da Umbria e Toscana — I guasti che verreb¬ 
bero provocati all'economia agricola dalla diga di Monfedoglio — L'utilizzazione dell'Arno e del Trasimeno 


Sconfitte 
a S. Benedetto 

t • I 

\~ 

le manovre 
democristiane 
legate alla 
circonvallazione 


ANCONA — La Democrazia 
cristiana marchigiana ha 
chiamato a raccolta 11 Partito 
socialista e 1 partiti laici per 
dare un governo alla Regione 
Marche (la delegazione ha 
deciso di avviare una « rapi¬ 
da consultazione tra 1 partiti 
della passata intesa»). 

Per il capoluogo, che deve 
rinnovare 11 consiglio comu¬ 
nale alle prossime ammini¬ 
strative parziali, la DC ha 
proposto addirittura un go¬ 
verno di centro, come quello 
che sta per essere bocciato 
in Parlamento. 

Lo ha annunciato l’altra se¬ 
ra, nel corso di un convegno, 
il segretario comunale della 
DC Sparapani. E' questa 
dunque la politica di Intesa a 
maglie larghe, che l’ex presi¬ 
dente della giunta regionale 
ha caldeggiato per la Regione 
Marche? 

A noi pare proprio che la 
DC in questa fase inventi di 
volta in volta proposte politi¬ 
che, senza che si possa indi¬ 
viduare In questo marasma 
di contraddizioni una vera 
linea con cui confrontarsi. 

SI ha l’impressione di un 
partito diviso, dove ognuno 
dice la sua, accomunati solo 
da un unico punto fermo: la 
pregiudiziale verso il PCI, 
camuffata con grande fatica. 
Il segretario provinciale di 
Ancona, Giovanni Ranci, si è 
arrabbiato parecchio contro 
tutti quelli che da ogni parte 
vedono 11 fantasma della 
« riedizione mascherata del 
centro sinistra». 

Ma come giudicare la « fi¬ 
losofia» contenuta nella lun¬ 
ga relazi eoe di Sparapani? 
Esiste una profonda stridente 
contraddizione traile linee 


programmatiche per la città 
capoluogo (che trovano punti 
di aggancio consistenti con le 
Idee delle altre forze) e una 
proposta politica che è una 
saracinesca abbassata brusca¬ 
mente, più che la continua¬ 
zione della linea del confron¬ 
to. 

Ma ascoltiamo le argomen¬ 
tazioni del segretario di An¬ 
cona. Dice Sparapani: 11 go¬ 
verno nazionale DC-PRI-P8DI 
esprime un’importante e po¬ 
sitiva solidarietà tra affini 
(?). Dopo la morte della 
grande Illusione, ovvero la 
grande Intesa, finalmente è 
ora di tornare ad una mag¬ 
gioranza che governa ed a u- 
n’opposizlone che controlla. 

Anzi — continua sempre il 
dirigente democristiano — cl 
vorrebbe una revisione della 
« legge truffa », cosi una pic¬ 
cola maggioranza potrebbe 
reggersi senza dover elemo¬ 
sinare 1 consensi. 

«SI è rotto finalmente 11 
sortilegio del ’76 — dice Spa- 
rapanl — le maggioranze so¬ 
no state larghe ma anche 
impotenti. Quindi anche' per 
11 governo della città noi ci 
rivolgiamo ai partiti laici 
(qui non si accenna neppure 
al socialisti n.d.r.) perchè 
possano costituire con noi un 
governo forte ed efficiente 
superando 1 dissapori del 
passato». 

Ultima facezia: « Slamo a- 
perti e disponibili, ma col 
limiti degli impegni assunti 
con l'elettorato». 

Con una parola sulla realtà 
del Partito comunista (ad 
Ancona 1 comunisti hanno 11 
40 per cento del consensi 
dopo le ultime politiche), 
non una proposta neppure di 


generico confronto verso la 
sinistra. Dunque per l’Ancona 
degli anni ’80 (questo era il 
roboante tema del convegno) 
la DC propone un governo di 
centro, forte delle esperienze 
passate, quando era sindaco 
il senatore Alfredo Trifogli. 

Eppure è stato lo stesso 
Sparapani a ricordare gli 
Importanti momenti di unità 
politica e sociale realizzati 
dopo la fase del sisma, a ri¬ 
levare come tutto ciò abbia 
consentito — unico esemplo 
In Italia forse — di ricostrui¬ 
re una città e di evitare 11 
calvario delle baraccopoli. 

Non sono mancate bordate 
polemiche contro la relazio¬ 
ne. E* stato lo stesso segreta¬ 
rio provinciale Ranci a criti¬ 
care « visioni municipalistiche 
del passato », a denunciare 
forti manchevolezze nello svi¬ 
luppo Impresso in questi an¬ 
ni alla città. 

Ha detto Ranci: «Non bi¬ 
sogna essere schiavi del lus¬ 
sato, bisogna guardare al fu¬ 
turo, alle novità del presen¬ 
te ». Ma se per Ranci nuovo 
deve essere il modo di inten¬ 
dere il comune oggi, egli non 
ha spiegato poi come può 
gestirlo — nel 1979. non nel 
’48 — un governo di centro. 

Tuttavia Ranci è stato uno 
dei pochi che si è spinto « a 
sinistra ». Ha detto: « Con i 
socialisti abbiamo avuto 
momenti interessanti di con¬ 
fronto ». Per la verità 11 
convegno ha dovuto registra¬ 
re qualche eloquente silenzio. 
Probabilmente non tutti han¬ 
no gradito l'impostazione del 
segretario comunale. 

Leila Marzoli 



CITTA* DI CASTELLO — 
Sarà ora il consiglio regiona¬ 
le a dover affrontare, in una 
apposita seduta, il problema 
dell'utilizzazione delle acque 
del Tevere. E’ questa una 
delle precise Indicazioni e- 
merse nel corso dell’assem¬ 
blea Intercomprensoriale te¬ 
nutasi a Città di Castello per 
definire « l'azione degli Enti 
locali e delle forze sociali 
i per la salvaguardia dell’as- 
I setto idro-geologico e dell’e¬ 
conomia agricola dell'alta 
' valle del Tevere e dell’Um¬ 
bria ». 

E' stato lo stesso presidente 
della giunta regionale, Ger¬ 
mano Marrl, a sottolineare 
nelle sue conclusioni la giu¬ 
stezza della proposta emersa 
dal dibattito. Marrl ha tra 
l’altro ricordato la posizione 
netta del consiglio regionale 
Umbro, presa in sintonia con 
quello toscano, in favore del¬ 
lo scioglimento dell’Ente Val 
di Chiana, che si pone al di 
fuori della programmazione 
regionale, e della creazione 
di una struttura di coordi¬ 
namento tra le regioni inte¬ 
ressate. in grado di stabilire 
un programma unico per l’u¬ 
tilizzo delle risorse del 
complesso Tevere-Arno-Tran- 
slmeno. 

Lo scioglimento dell’ente — 
ha affermato Marrl — rende¬ 
rebbe più agevole l’esame 
delle alternative possibili ai 
progetti che questo ha pre¬ 
disposto. Dello scioglimento 
dell’Ente Val di Chiana si 
parla nuovamente, dopo la 
votazione a sorpresa In favo¬ 
re del suo mantenimento av¬ 
venuta qualche giorno fa, In 
seguito ad una rinnovata 
presa di posizione della 
commissione Fanti per il 


L'esigenza scaturita dalla riunione del Comitato cittadino 

Necessario un raccordo tra produzione 
della «Temi» e programmazione nazionale 

L’incontro all’insegna della ricerca dell’unità - Superate alcune punte polemiche 
dei giorni scorsi - Rimane il problema dei «non programmi» di IRI e Finsider 


TERNI — Alla polemica del 
giorni precedenti si sostitui¬ 
sce una rinnovata volontà u- 
nitaria per la soluzione del 
problemi della « Terni », che 
in questo ultimo periodo 
« sono diventati più gravi », 
ha affermato 11 sindaco 
Giacomo Porrazzinl, aprendo 
la rlunicoe del comitato cit¬ 
tadino appositamente convo¬ 
cato per discutere sulla si- 
tuazine della più grande in¬ 
dustria umbra, «situazione 
che si è fatta ancora più in¬ 
garbugliata e torbida — ha 
aggiunto il sindaco — anche 
in conseguenza di recenti di¬ 
chiarazioni delle dirigenze». 

L’Invito del sindaco a tro¬ 
vare « un minimo comune 
denominatore » e a lasciare 


da parte tentazioni « elettora¬ 
listiche » ha avuto effetto. I 
toni della polemica si sono 
attutiti fino a diventare ine¬ 
sistenti. anche se differenzia¬ 
zioni non sono mancate. 

Uno del pomi della discor¬ 
dia era, fino a ieri, costituito 
dalla richiesta di dimissioni, 
in blocco, del « vertici azien¬ 
dali », venuta dalla sezione di 
fabbrica del PSI e che, in 
verità, aveva lasciato tutti 
più o meno perplessi. 

Nel corso della riunione 
del comitato cittadino la pa¬ 
rola «dimissioni » non è sta¬ 
ta quasi mai pronunciata. 
Non ne ha parlato il segreta¬ 
rio provinciale del PSI, En¬ 
rico Malizia, che è apparso 
molto cauto. « Ci sono re¬ 


sponsabilità da parte di chi 
amministra l soldi pubblici e 
di queste si deve rendere 
conto», si è limitato a dire. 

Non vi ha insistito il con¬ 
sigliere regionale Fabio Fio¬ 
rdi! e nemmeno il vlceslnda- 
co socialista Bruno Capponi, 
che in un discorso fatto con 
l’occhio rivolto costantemen¬ 
te verso 1 banchi dove erano 
sedati i propri compagni di 
partito, ha constatato che 
«c’è stato un ridimensiona¬ 
mento di alcune questioni». 

Le responsabilità però so¬ 
no state denunciate e 1 giu¬ 
dizi non sono stati certo be¬ 
nevoli. «Le risposte che ci 
hanno dato — ha detto Ma¬ 
rio Giovaonetti parlando a 
nome del consiglio di fabbri- 


I lavoratori denunciati dalla direzione aziendale 

H Comune di Spoleto solidale 
con gli operai della Cementir 


ca e dalla FLM — 1TRI, la 
Finsider e la direzione a- 
ziendale • sono inadeguate, 
prive di ogni certezza e di 
chiarezza». 

«Ognuno ha la sua parte 
di responsabilità — ha detto 
Roberto Piermatti interve¬ 
nendo a nome del PCI — sia 
TIRI, che la Finsider, che la 
Direzione aziendale ». L’as¬ 
sessore regionale Alberto 
Provanti»! è andato oltre: 
« Le responsabilità passate, 
presenti e future — ha detto 
— dipendono tutte dalla ma¬ 
no pubblica e riconducono 
alle responsabilità delle forze 
che hanno diretto il governo 
del paese ». 

Provantini ha tenuto • a 
precisare una serie di altre 
questioni; la prima è che la 
regione ha svolto pienamente 
il proprio compito: «non 
spetta ad essa organizzare gli 
scioperi ». La seconda è che 
c’è un nodo pregiudiziale di 
fondo da sciogliere, rappre¬ 
sentato dal piano siderurgico 
e dai piani di attuazione del¬ 
la legge 875 per la ristruttu¬ 
razione Industriale. 

Del piano siderurgico, nella 
stesura approvata proprio in 
questi giorni dal comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale, 
Provantini ha dato un giudi- 


Dal ministero dell'Agricoltura e Foreste 

Montefalco e Colli altotiberini 
riconosciuti come «vini DOC» 

Importante risultato per i vitivinicoltori della tona - A buon pun¬ 
to l'istituzione dello schedario zootecnico - I dati forniti diretta- 
mente dagli allevatori - Le schede presso gli uffici comunali 


Il « Montefalco » e 11 vino 
dei « Colli altotiberini » sono 
stati riconosciuti a denomi¬ 
nazione d’origine controllata 
dal ministero dell’gricolUira 
e foreste. 

Ne ha dato notizia ieri 
l'assessorato all’Agricoltura 
della Regione dell’Umbria 
sottolineando come si 6ia fi- 
, nalmente concluso il lungo 1* 
ter giuridico amministrativo 
che ha visto impegnati 1 viti¬ 
vinicoltori delle due zone. 

' La qualifica DOC nei fatti 
si tradurrà in un aumento 
delle possibilità competitive 
dei due vini umbri ed In po¬ 
sitivi riscontri economici. 
Sempre in tema di agricoltu¬ 
ra è stato reso noto ieri che 
è a buon punto ristituzione 


dello schedario degli alleva¬ 
menti zootecnici. 

Gli uffici tecnici dell’asses¬ 
sorato aU’Agricoltura con la 
collaborazione di ammini¬ 
strazioni comunali, dell’ESAU 
e di tutte le organizzazioni 
sindacali e professionali che 
operano nel settore agricolo, 
stanno lavorando infatti per 
l’attuazione della legge regio¬ 
nale n. 32. ■ 

Lo schedario verrà istituito 
attraverso la segnalazione del 
dati effettuata direttamente 
dagli allevatori di animali 
appartenenti alle specie o 
importanti e diffuse: bovini, 
suini, ovini, caprini, equini, 
galline ovaiole, polli da car¬ 
ne, oche ed anatre, tacchini, 
faraone, piccioni, conigli e a- 


pi. Chi alleva tali animali a 
qualsiasi titolo dovrà dunque 
fornire tutte le informazioni 
atte aJl’organizzazione dello 
schedario. 

Al proposito ricorda l’as¬ 
sessorato aU’Agricoltura che 
l’aver effettuato la segnala¬ 
zione dei dati costituisce tito¬ 
lo di preferenza nella conces¬ 
sione delle provvidenze previ¬ 
ste dalle leggi regionali a so¬ 
stegno del settore Le schede 
per la segnalazione del dati 
saranno disponibili per gli al¬ 
levatori interessati presso gli 
uffici comunali; gli uffici 
provinciali e di zona dell’as¬ 
sessorato all’Agricoltura della 
Regione e dell’ESAU, dove 
potranno essere fomite tutte 
le ulteriori informazioni 


trasferimento dei poteri alle 
Regioni. 

Nel frattempo, e lo si è 
fatto con dovizia di argo¬ 
menti nel corso dell'assem¬ 
blea, si continua a parla¬ 
re della diga del Monte- 
doglio e del possibili progetti 
alternativi per l’irrigazione 
della Val dì Chiana e per 
l’uso delle acque del Tevere. 

Lo ha fatto il sindaco di 
Città di Castello, Venanzio 
Nocchi, in apertura (« L’irri¬ 
gazione della Val di Chiana 
non può andare a detrimento 
di una zona ad economia a- 
gricola sviluppata. Esistono 
alternative concrete e credi¬ 
bili legate alla utlllzzaizone 
delle acque dell’Arno e del 
Translmeno»), lo hanno fat¬ 
to, poi, Fanfano, della Con- 
fcoltivatori, (« Lo sbarramen¬ 
to del Montedoglio per l’Irri¬ 
gazione della Val di Chiana 
seppellisce definitivamente 
ogni prospettiva di risana¬ 
mento del Translmeno me 
diante l’Inserimento periodi¬ 
co di acque vive»), l’in- 
gegner Rasimeli! « Non sta¬ 
remmo qui a sollevare delle 
questioni e a sollecitare un 
confronto tra progetti diversi 
se non ci fossero prospettive 
sia per l’ambiente che per la 
valorizzazione dell’ln vesti- 
mer/o pubblico notevolmente 
diverse tra loro »), Pantella, 
del Comune di Todi, e 
Costanzl della CGIL regiona¬ 
le. 

Il presidente dell’Ente di 
sviluppo agricolo, Ludovico 
Maschiella, ha messo invece 
In luce come 11 progetto del 
Montedoglio, cosi come è, se 
dovesse, come pare, assorbi¬ 
re dalla stessa fonte dalla 
quale attingono le Regioni, 
cioè dalla legge quadrifoglio, 
1 finanziamenti necessari per 
il suo completamento, bloc¬ 
cherebbe di fatto per decenni 
1 programmi regionali. 

«Sarebbe un disastro — ha 
affermato — verrebbe tron¬ 
cata ogni iniziativa per l’Irri¬ 
gazione anticipata, e com¬ 
promesso lo sviluppo delle 
zone interne e collinari ». 

In pericolo ci sono, con 
tiitti gli altri ad uso idro-po¬ 
tabile, 1 pozzi perforati a 
scopi irrigui dell’Ente di svi¬ 
luppa). Il dirottamento di 109 
milioni di metri cubi d'acqua 
all’anno in Val di Chiana 
comporterebbe il prosciuga¬ 
mento delle falde sotterranee 
da cui attingono tutti 1 pozzi. 

In proposito il sindaco 
Nocchi ha annunciato che il 
Comune denuncerà l’Ente 
Val di Chiana p>er non aver 
ottemperato ad uno degli 
obblighi imposti dal discipli¬ 
nare di concessione delle ac¬ 
que (« L’ente concessionario 
prima di dare inizio ai lavori 
per la construzione delle o- 
pere previste, è tenuto ad ef¬ 
fettuare un censimento dei 
pozzi scavati e utilizzati le 
cui portate dovranno essere 
misurate dall’ufficio del Ge¬ 
nio Civile in contraddittorio 
con l’ente ed 1 rappresentanti 
dei Comuni... Al fine di ac¬ 
certare se per effetto delle 
nuove opere di derivazione 
l’erogazione dei pozzi stessi 
verrà o meno, in seguito, al¬ 
terata »). 

Giuliano Giombini 


L'assurda vicenda di una cooperativa a S. Severino Marche 

Qualcuno cerca di «punire» la zootecnia? 

La giunta comunale pretende, contro la legge, il pagamento degli oneri di urbanizzazione 


SPOLETO — Solidarietà pie¬ 
na del Consiglio comunale di 
Spoleto al lavoratori della 
Cementir di a Angelo di Spo¬ 
leto contro 1 quali la Dire¬ 
zione aziendale ha sporto nei 
giorni scorsi denuncia al Pre¬ 
tore per un presunto abuso 
del diritto di sciopero. 

In pratica la Direzione del¬ 
la azienda, denunciando il 
Consiglio di Fabbrica ed al¬ 
cuni lavoratori, punta ad ot¬ 
tenere una limitazione del 
diritto di sciopero accusan¬ 
do le organizzazioni sinda¬ 
cali e singoli operai di non 
avere garantito la funziona¬ 
lità di alcuni impianti. 

La verità è che si cerca 
di arrivare ad una sorta di 
precettazione dei lavoratori 
e questo, come ha sottolinea¬ 
to il compagno Corinti al 
Consiglio Comunale, nel qua¬ 
dro di una situazione di at¬ 
tacco ai diritti del lavorato¬ 
ri quasi generalizzato nello 
spoletino come dimostrano 
le violazioni del diritti ga¬ 
rantiti dallo statuto dei la¬ 
voratori alla Pozzi, i licen¬ 
ziamenti pretestuosi alla Mi¬ 
nerva e le sospensioni alla 
Panetto e Petrelli. 

H Consiglio Comunale con 
la sola astensione dei missi¬ 
ni (fatto significativo) ha 
deciso l’invio al Ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, dal 
cui ministero dipende la Ce¬ 
menterà spoleUna, di un te¬ 
legramma con 11 quale si chie¬ 
de un (immediato Interven¬ 
to su direzione Cementir per 
ritiro denuncia » stante la 
sua comprovata infondatez¬ 
za. Tutti i lavoratori spole- 
tini hanno intanto risposto 
alla Cementir con mezz’ora 
di sciopero. 

g. t. 


La Federazione regionale 
trasporti CGIL contro gli 
attacchi ai sindacato 

ANCONA — Dopo la presa di posizione dei giorni scorsi 
della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL, un altro 
attestato di solidarietà agli operai ed ai sindacalisti de¬ 
nunciati per aver difeso i diritti dei lavoratori è giunto 
dai partecipanti all'atUvo regionale della Federazione 
trasporti CGIL. 

Come si ricorderà, in occasione dello sciopero di 24 
ore degli addetti all'autotrasporto merci della raffineria 
API di Falconara marittima, il compagno Fausto Api. 
della segreteria regionale della FIST era stato denuncia¬ 
to dalle forze dellordine alle autorità giudiziarie. In 
procedenza era stato aperto un processo a carico di 12 
lavoratori e di un sindacalista della stessa azienda pe¬ 
trolchimica. 

Nel denunciare dunque questa vasta campagna di in¬ 
timidazione e provocazione antisindacale, l’attivo regiona¬ 
le ha incaricato gli organismi dirigenti del sindacato di 
sviluppare tutte le iniziative comunitarie, anche di carat¬ 
tere giuridico-legale, che si riterranno opportune, nell'am¬ 
bito dell’eventuale procedimento giudiziario che dovesse 
concretizzarsi nel prossimo futuro. 

I lavoratori, infine, come si legge in una nota della 
segreteria regionale FIST-CGIL, hanno riconfermato la 
decisa volontà di battersi «per sconfiggere il disegno 
provocatorio del padronato, che punta a creare un cli¬ 
ma di grande tensione, con l’evidente intento di stru¬ 
mentalizzare la lotta contrattuale in corso e puntare così 
allo scontro frontale, per indebolire il potere e la forza 
del sindacato e negarne la libertà». 


MACERATA — Vogliamo 
raccontare la storia esempla¬ 
re di una stalla sociale che 
non si è potuta fare. Nella 
primavera del 77 una qua¬ 


ndi va, accompagnata dai di¬ 
rigenti della -Confcoltivatori, 
viene ricevuta da Venarucci 
11 quale si impegna a far su- 


zio assai duro « è ammantato 
di falso meridionalismo — 
ha detto tra l’altro — perse¬ 
gue una linea di contenimen¬ 
to, la Terni non vi figura per 
niente ». 

Sulle cosiddette -« linee 
strategiche » della direzione 
aziendale non - è stato più 
benevolo: «Fino ad adesso — 
ha precisato — la Temi cl 
ha presentato una sorta di 
elenco telefonico. E’ ora che 
ci presenti dei progetti ». - 

«Non basta più — gli ha 
fatto eco Roberto Piermatti 
— la semplice denuncia del¬ 
l’esistente. occorrono progetti 
che abbiano il segno di un 
disegno complessivo ». La 
giunta regionale, il sindaco, 
chiederanno alla « Temi » un 
incontro per avere « piani 
concreti». 

La regione ha già chiesto 
un incontro con il nuovo go¬ 
verno per discutere sull’in- 
dustria umbra, con partico¬ 
lare riferimento alla applica¬ 
zione della legge 675, legge 
sulla quale - la regione del¬ 
l’Umbria prenderà altre ini¬ 
ziative stabilendo collega- 
menti con altre regioni. 

Per Io specifico che ri¬ 
guarda il futuro- della «Ter¬ 
ni », le richieste espresse da 
Porrazzinl (sulla quale si so¬ 
no detti sostanzialmente 
d’accodo anche Carlo Livian- 
toni, segretario provinciale 
della DC, e Giuseppe Bruno 
capogruppo consiliare) ri¬ 
propongono la necessità di 
un raccordo fra produzione 
della «Temi» e programma¬ 
zione nazionale, la presenta¬ 
zione immediata di progetti 
relativi ai vari comparti pro¬ 
duttivi. l’avvio di una politi¬ 
ca di risanamento finanziario. 

g.c.p. 


Oggi a Pesaro 
Terzo Congresso 
provinciale 
dell’ARCI 

PESARO — Si svolge questo 
pomeriggio a Pesaro (Sala 
del Consiglio privinciale. ore 
1530) il terzo congresso pro¬ 
vinciale dell’ARCI (Associa¬ 
zione di cultura, sport e ri¬ 
creazione). 

I 50 circoli territoriali, le 
65 sezioni di caccia, le nu¬ 
merose società sportive e i 
circoli aziendali che costitui¬ 
scono l’articolazione df base 
dell’ARCI di Pesaro e Urbi¬ 
no si incontrano per discute¬ 
re e rilanciare in maniera 
unitaria l’iniziativa nei vari 
campi dello sport, della cul¬ 
tura e del tempo libero, per 
dare maggiore vigore e in¬ 
cisività alla politica comples¬ 
siva dell’associazione, per ri¬ 
trovare, in definitiva, una li¬ 
nea di azione comune. 

Si tratterà quindi di un 
momento di riflessione sul¬ 
l'attività svolta e di una oc¬ 
casione di analisi e di inizia¬ 
tiva che questa associazione 
democratica compirà alla lu¬ 
ce dei nuovi problemi che si 
trova a dover affrontare. 

I lavori del congresso pro¬ 
vinciale si aprono con il dop¬ 
pio'Intervento del presidente 
Righetti e del segretario Fo¬ 
lklori. Seguirà il dibattito che 
sarà concluso dal segretario 
regionale dell’ARCI Peroni. 


rantina di coltivatori diretti 
della frazione di Serraita, nel 
Comune di S. Severino Mar¬ 
che, costituiscono una coope¬ 
rativa oon l’obiettivo di rea¬ 
lizzare una stalla sociale. As¬ 
sistiti dalla Lega delle Coo¬ 
perative elaborano il progetto 
e lo presentano agli organi 
della Regione per la richiesta 
del mutuo. 

Gii sviluppi successivi: nel¬ 
l'estate 1978, la giunta (qua¬ 
dripartito, con il PCI nella 
maggioranza ma non nell’ese¬ 
cutivo) accoglie la richiesta e 
decreta un finanziamento di 
600 milioni, di cui 100 a fon¬ 
do perduto 

La cooperativa acquista il 
terreno necessario (33 milioni 
di spesa) e chiede al Comune 
la concessione della licenza 
edilizia per costruire. E qui 
incomincia il giallo. 

H sindaco democristiano di 
S. Severino Marche richiede 
il pagamento degli oneri di 
urbanizzazione; 1 40 coltivato¬ 
ri contestano la richiesta, 
sostenendo giustamente che 
la legg e 10 prevede per i 
produttori agricoli l’esenzione 
dal pagamento degli oneri. 

Il sindaco non recede e si 
chiede un parere all’assessore 
regionale. Nel luglio 78 l’as¬ 
sessore Macchini risponde 
che «la cooperativa non può 
configurami come imprendi¬ 
tore agricolo e quindi non 
può beneficiare delle agevola¬ 
zioni >. 

Intanto alla Regione si for¬ 
ma una giunta PSI, P8DI, 
PRI e il nuovo assessore at 
lavori pubblici i VenarureL 
Una delegazione della coope- 


peraie il punto controverso. 

Oggi siamo ancora fermi a 
quel punto. Anzi, Adriano 
Vissani, il sindaco, ha pre¬ 
sentato in questi giorni U 
conto degli oneri: circa 30 
milioni. 

Adesso qualche considera¬ 
zione. La zootecnia è uno dei 
settori su cui si incentra la 
scelta di sviluppo e di rinno¬ 
vamento dell’agricoltura, 
questo solo fatto avrebbe 
dovuto, al di là delle leggi, 
portare il Comune di S. Se¬ 
verino a favorire in tutti 1 
modi l’iniziativa dei contadi¬ 
ni. 

E* da tener conto anche 
che Serra Ita, una frazione si¬ 
tuata tra Cingoli e S. Severi¬ 
no Marche, è l’unica zona in 
cui i coltivatori hanno resi¬ 
stito. non hanno abbandonato 
i terreni; i segni della degra¬ 
dazione, prorompenti in altre 
zone, 11 sono più tenui 

L’impianto (strutture mu¬ 
rarie, parco macchine e 400 
bovini eia latte) vale oltre un 


miliardo e mezzo. Si tratta di 
un investimento di grande 
valore per tutta la zona. 

C’è un altro fatto. A nostro 
avviso l’assessore Macchini 
ha commesso un abuso di 
competenza, arrogandosi il 
diritto di Interpretare una 
legge, tra l’altro in maniera 
negativa. 

La DC (ma anche altri) 
crea ostacoli ad una iniziati¬ 
va cosi importante. Quella di 
Serralta è una di quelle ini¬ 
ziative di base, unitane, che 
spinge In avanti il processa 
di unità e di collaborazione 
tra la gente, di solidarietà 
tra le forze politiche. 

Hanno forse paura di que¬ 
sto il sindaco democristiano 
e qualche dirigente della Re¬ 
gione? ET davvero assurdo 
che mentre ragricoltura ar¬ 
retra, 1 residui passivi desti¬ 
nati all’agricoltura aumenta¬ 
no. non si mandi avanti un 
progetto esecutivo pronto, 
sostenuto da un finanziamen¬ 
to che tra l'altro di giorno in 
giorno si assottiglia, a causa 
deH'inflazione. 

Stelvio Antonini 


Pizza dolca • al formaggio - pandoro • colomba— a— 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 

un’altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 
e genuino che troverete in questi giorni alla 

PASTICCERIA TIMI 

Via Modici, M - Tal. 4133*7 • TERNI 
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SAN BENEDETTO DEL T. 

— Tutta la demagogia e la 
strumentalizzazione che la 
Democrazia cristiana ha in¬ 
tessuto da sempre, ma so¬ 
prattutto in questi ultimi an¬ 
ni. sulla vicenda della cir¬ 
convallazione di San Bene¬ 
detto è stata smascherata. 
E’ venuto alla luce inoppu¬ 
gnabilmente seprattutto il 
brigare del suo esponente Ca- 
meli. vice sindaco, che su 
questo problema ha fondato 
molte delle sue fortune elet¬ 
torali. 

11 tutto è avvenuto, l’altrP 
ieri, nel corso di una lunga 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le. La Giunta iper volontà 
del solo Cameli?) ha portato 
alla discussione (Cameli spa 
rava anche all'approvazione) 
del Consiglio l’altidamento 
dell’incarico a due privati, 
un ingegnere e un geologo, 
per la realizzazione del prò 
getto esecutivo della circon¬ 
vallazione collinare della 
città. 

Nella maniera più sfaccia¬ 
ta, lo stesso vice sindaco ha 
tentato di motivare la scelta 
per i ritardi dell’amininistra- 
zione provinciale idi sinistra) 
che, secondo lui, nulla aveva 
fatto, fino a^'altro ieri, per 
la redazione del progetto. 

Ma Cameli ilo stesso che 
a suo tempo, nonostante un 
voto unanime del Consiglio 
comunale — lui compreso — 
nella passata amministrazio¬ 
ne sul piano della grande 
viabilità, che prevede appun¬ 
to la variante, anche nel trat¬ 
to nord, brigò poi — anche 
presentando documenti falsi 

— presso il comitato urbani¬ 
stico regionale — di cui fa 
parte — centro il piano della 
grande viabilità, contribuen¬ 
do, assieme al collega di par¬ 
tito Cristini. alla sua boccia¬ 
tura) è stato sbugiardato, col¬ 
to letteralmente'con le mani 
nel sacco — in questo caso 
Bi potrebbe dire con i docu 
menti in tasca. 

Nel corso di due documen¬ 
tatissimi interventi, prima il 
compagno Paolo Menzietti — 
che è anche vice presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale — successivamente il 
compagno Primo Gregori, ca¬ 
pogruppo, hanno dimostrato 
a quale livello di bassezze? 
amministrativa sia potuto 
sprofondare l’attuale vice sin¬ 
daco di San Benedetto su que¬ 
sta vicenda. 

Senza possibilità di replica. 

1 compagni Gregori e Men¬ 
zietti hanno dimostrato che 
gli unici a compiere atti con¬ 
creti per la realizzazione del¬ 
la circonvallazione sono stati 
proprio i comunisti, insieme 
al socialisti nella passata am¬ 
ministrazione. insieme ai so¬ 
cialisti e socialdemocratici in 
provincia, con la redazione 
del plano della grande via¬ 
bilità In una prima fase, suc¬ 
cessivamente con la redazio¬ 
ne, da parte della Provincia, 
del progetto esecutivo del pri¬ 
mo tratto della variante, quel¬ 
lo sud. e del progetto di mas¬ 
sima del tratto nord. 

Cameli, queste cose le sa¬ 
peva. ma le ha volutamente 
taciute at consiglieri. Come 
pure non si è pronunciato 
sulle responsabilità storiche 
della • Democrazia cristiana 
che. negli anni ’60 quando -- 
proprio per la politica della 
DC — costruire una variante 
stradale era cosa estrema- 
mente facile, nulla ha fatto. 

Ma c’è qualcosa di più gra¬ 
ve. Cameli aveva tenuto al¬ 
l’oscuro il sindaco, il socia¬ 
lista Speca, 1 colleglli della 
Giunta, il suo partito, i par¬ 
titi della maggioranza, dei- 
resistenza di una relazione 
tecnica, dell’ottobre scorso, 
della provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno, nella quale si prospet¬ 
tano lg difficoltà tecniche, ma 
si avanzano ugualmente le 
proposte per la redazione de! 
progetto esecutivo della va¬ 
riante collinare. 

Da ottobre Cameli quel do¬ 
cumento se lo è tenuto in 
tasca. Intanto, però ha ope¬ 
rato perchè il Consiglio co¬ 
munale affidasse l'incarico a 
due tecnici privati. 

Il tentativi di Cameli è 
chiaramente stato battuto. 

II PCI, il PSI. il PSDI in 
consiglio hanno sostenuto la 
necessità di lavorare in due 
direzioni: innanzi tutto per 
la liberalizzazione del tratto 
marchigiano dell’autostrada 
al traffico pesante, soluzione, 
questa, che ancora oggi ap¬ 
pare la più giusta r la più 
seria (per le difficoltà tecni¬ 
che e progettuali e i lunghi 
tempi di realizzazione della 
variante, per il suo altissimo 
costo) e comunque, impe¬ 
gnarsi perchè venga affron 
tato il progetto esecutivo del¬ 
la variante. 

Un ordine del giorno pre¬ 
sentato strumentalmente dal¬ 
l’assessore ai Lavori Pubbli¬ 
ci Giostra (un altro de che 
ha fondato le sue fortune e- 
lettorali sulla variante) è fi¬ 
nito nel ridicolo. 

Se ne è votato Invece, an¬ 
che da parte democristiana 
un altro che di fronte all’evi¬ 
denza dei fatti contiene un 
elogio all’amministrazione 
provinciale. Martedì è previ¬ 
sta la discussane e l’appro¬ 
vazione del bilancio di pre¬ 
visione. 

SI preannuncia, anche alla 
luce del sempre più eviden¬ 
te sccHIamento (con 1 laici 
socialisti sempre più frasto- » 
nati) della maggioranza di 
centro sinistra, un confronto 
molto serrato sulla pericolosa 
situazione amministrativa eh** 
si è venuta a determinare nel 
corso di questi ultimi mesi 

Franco De Felice 
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Amano otcnpato cose m Comuiw Da Cagliari a Oristano (1810 km di costa) vietato pescare per le esercitazioni 

Francavilla: proroga ai* - ■ ■ 1B ■ 

degli sfratti Niente pesca, solo «battaglia navale» 

per le 47 famiglie Enormi boe delimitano la zona dove si svolgeranno le « grandi manovre » - immediata protesta 

Gli edifici in pessime condizioni igieniche - Prese dei Comuni e della popolazione - Due assemblee a Terralba e a Cabras - Il PCI da tempo ha chie- 

in esame le proposte cgil per il problema casa sto la convocazione di un convegno regionale sulle servitù militari -1 colpevoli silenzi della DC v j 
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Gli edifici In pessime condizioni igieniche - Prese 
in esame le proposte CGIL per il problema casa 


Nostro semiio. 

' FRANCAVILLA — L’intimazione di sfratto firmata dal sin¬ 
daco di Francavilla Ammattirò era arrivata nei giorni scorsi a 
47 famiglie che avevano occupato abusivamente alcuni alloggi 
di proprietà del Comune in via San Biagio, via Madonna delle 
Grazie e via Cotogno. Il motivo che doveva giustificare una de- ' 
cisione cosi drastica era quello di evitare il pericolo dell’in- 
sorgere di malattie infettive per le pessime condizioni igienico- 
sanitarie delle case. Tale rischio consigliava al sindaco un ter¬ 
mine perentorio, entro e non oltre 10 giorni dalla notifica. 

Gli edifici in questione, tra cui un vecchio convento, sono ef¬ 
fettivamente in condizioni assai precarie, ma nulla lasciava 
presagire un’azione tanto tempestiva e soprattutto cosi insen¬ 
sibile alle esigenze di quegli abitanti, sia pure abusivi. Infatti, 
dopo aver ricevuto l’ordinanza, la situazione per queste fami¬ 
glie, molte delle quali nella più completa indigenza, era dive¬ 
nuta drammatica con la prospettiva di rimanere senza casa 
in condizioni non certamente migliori di prima. 

Nel corso di una prima assemblea degli sfrattati promossa 
dal consiglio di zona della CGIL il sindaco ammetteva candi¬ 
damente che per lui non c’erano alternative, come dire che è 
più igienico per la salute pubblica che una famiglia finisca in 
strada piuttosto che in una casa malsana. La ragione ha pre¬ 
valso nella riunione di ieri tra l’amministrazione comunale, i 
partiti e i sindacati. Si è convenuto su una proroga dello sfrat¬ 
to sino a quando non si saranno trovate soluzioni adeguate per 
le 47 famiglie, intanto si procederà alla disinfestazione degli am¬ 
bienti e a controlli periodici dell’ufficio sanitario. 

La prospettiva più vicina per una sistemazione definitiva è 
quella di tenere conto di queste famiglie nella graduatoria per 
l’assegnazione dei 112 alloggi popolari che saranno ultimati 
tra sei mesi. Nella stessa riunione sono state prese in conside¬ 
razione una serie di proposte avanzate dal consiglio di zona del¬ 
la CGIL per affrontare in maniera globale il problema della 
casa a Francavilla. Tra queste la costituzione di un ufficio con 
il compito di istituire, dopo opportune indagini, un'anagrafe 
delle case disponibili, l’acquisto o la costruzione di appartamen¬ 
ti utilizzando i mutui per cespiti delegabili, cosi da costituire 
un patrimonio pubblico di case parcheggio per far fronte a 
situazioni" eccezionali; la costruzione di case popolari nella 
zona 167 di Francavilla, utilizzando, come indicato dalla Fede¬ 
razione unitaria CGIL, CISL, UIL, il miliardo e 500 milioni 
stanziato dalla Regione Puglia per dare lavoro agli operai 
edili in cassa integrazione residenti nella provincia di Brindisi. 

Luigi lazzi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Le « grandi 
manovre » stanno per comin¬ 
ciare. Enormi boe delimitano 
l’immensa zona di mare, tra 
Cagliari e Oristano, dove 
dovranno avvenire le eserci¬ 
tazioni terra-mare-aria delle 
truppe interforze NATO. 
Queste boe servono per av¬ 
vertire i pescatori che lungo 
1.810 chilometri, per 13 mi¬ 
glia a largo, sarà proibita 
ogni attività. 

Le popolazioni rispondono 
con la protesta organizzata, 
contro la pretesa di privarle, 
chissà per quanto tempo, di 
terreni, spiagge, coste, mare 
che fanno parte della strut¬ 
tura economica, e la cui 
perdita condiziona negativa- 
mente il libero svolgersi del¬ 
la vita civile e sociale. 

Tre iniziative, negli ultimi 
giorni, hanno avuto al centro 
la questione delle esercita¬ 
zioni e delle servitù militari. 
A Terralba si è svolta una 
assemblea organizzata dalla 
Giunta comunale di sinistra. 
Sono intervenuti: il presiden¬ 
te del XVI Comprensorio 
Francesco Floris, i sindaci di 
Soiarussa, di Cabras, di Ales, 
di San Vero Milis, di Santa 
Giusta. 

«La situazione nella nostra 
zona e in gran parte nelle 
province di Oristano e Ca¬ 
gliari — ha affermato il sin¬ 
daco di Terralba compagno 
Angelino Fanari. svolgendo la 
relazione introduttiva — sta 
divenendo gravissima a se- 
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Esercitazioni militari di sbarco sulla coste della Sardegna 


* 


guito dell’ordinanza dell’au¬ 
torità militare che vieta ai 
pescatori di lavorare a tem¬ 
po indeterminato in un va¬ 
stissimo specchio di mare. 
Anche nella costa adiacente 
viene proibita ogni ' attività. 
Ma non si tratta solo di un 
danno economico molto rile¬ 
vante. . Le esercitazioni si 


svolgono entro territori den¬ 
samente popolati. Non è an¬ 
cora accaduto il disastro di 
entità tale da richiamare le 
responsabilità degli uomini 
di governo a livello regionale 
e nazionale, ma questo può 
capitare ogni giorno, ogni o- 
ra ». 

L’azione delia Giunta di 


Terralba è stata salutata po¬ 
sitivamente dagli ammini¬ 
stratori di tutti gli altri co¬ 
muni interessati alle eserci¬ 
tazioni militari. « Solo da u- 
na battaglia unitaria delle 
nostre popolazioni — hanno 
sottolineato i sindaci — po¬ 
trà scaturire un risultato po¬ 
sitivo nella modifica dei rap¬ 


porti tra amministrazioni mi¬ 
litari e - collettività civile ». 
«Devono essere battute tutte 
le strade necessarie per riu¬ 
scire a trovare soluzioni 
soddisfacenti »: hanno affer¬ 
mato a loro volta i compagni 
Salvatore Sanna e Gianfran¬ 
co Macciotta, membri del 
comitato paritetico della Re • 


L'esperienza della coop Maggio '78 a Crotone 


Affidata a una coop di ex-degenti di Siracusa la pulizia di due scuole 


? , . i . 

Pochi soldi, un grande... Tempi Nuovi: la lunga marcia 
patrimonio archeologico dal manicomio al posto di lavoro 

E’ formata da 36 giovani - Da tre mesi non ricevono lo Sedici ricoverati e due disoccupati costituiscono il primo nucleo di soci - Il contributo 
stipendio - Le assurde risposte dell’ex ministro Antoniozzi della Provincia e le iniziative che hanno preceduto la prima giornata di effettivo lavoro 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Quando si par¬ 
la di disoccupazione giovanile 
e delle cifre che essa rag¬ 
giunge In Calabria si com¬ 
prende bene che su questo 
terreno bisogna lavorare per 
dare spazio ad iniziative che 
vadano in direzione dell’oc¬ 
cupazione. Le indicazioni 
emerse nel documento della 
lega e del movimento sinda¬ 
cale calabrese si sono mosse 
su una linea di proposte che 
avevano come punto di rife¬ 
rimento, anche, la formazione 
di cooperative di lavoro che 
potessero aprire spiragli nel¬ 
l'enorme problema occupazio¬ 
nale. 

L'esperienza deU'assoclazio- 
nisrao ha avuto cosi momenti 
di affermazione che vanno 
mantenuti e difesi. ET II caso 
della cooperativa archeolo¬ 
gica Maggio *78 nella quale 
lavorano 38 giovani con la 
presenza di 5 donne. Una coo¬ 
perativa nata tra mille diffi¬ 


coltà e che oggi possiamo dire 
aver svolto un ruolo impor¬ 
tante: le recenti operazioni 
di ritrovamento di importanti 
reperti a seguito dei lavori 
di scavo per la rete del meta¬ 
nodotto e per la rete fognante 
sono stati ima prova signi¬ 
ficativa. Sono stati rinvenuti 
resti di una necropoli roma¬ 
na con tombe ad Inumazione 
ed a sepoltura in anfore e 
resti di edifici greci (quarto 
e sesto secolo avanti Cristo). 
Tutto questo nelle vie citta¬ 
dine: gli scavi hanno cosi 
sucitato l’attenzione e la pre¬ 
senza della gente. Un’espe¬ 
rienza positiva, che vuole an¬ 
dare avanti nonostante le dif¬ 
ficoltà di ordine economico 
presenti (da tre mesi i gio¬ 
vani non vengono retribuiti). 

«Nonostante tutto ciò al- 
Tlntemo della cooperativa ha 
preso il via l’iniziativa di 
attuare una svolta nell’attua¬ 
le collocazione della coope¬ 
rativa — dloe il compagno 


I lavoratori della Ravit: 

«Al primo posto 
la tutela della salute » 


L’AQUILA — I lavoratori del¬ 
la Ravit, la fabbrica che pro¬ 
duce nello stabilimento di 
Bazzano (AQ) antiparassitari 
chimici per l’agricoltura, nel 
corso di un’assemblea alla 
quale hanno preso parte, ol¬ 
tre a consigli di fabbrica, an¬ 
che dirigenti della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL dell' 
Aquila e i medici del centro 
unitario del patronati INCA, 
IN A3, ITAL, hanno esamina¬ 
to 1 problemi della medicina 
preventiva, curativa e riabili¬ 
tativa. 

I lavori dell'assemblea sono 
stati aperti da una relazione 
del sindacalista della CGIL 
Franchi che ha esaminato t 
problemi relativi alla corretto 
applicazione della legge di ri¬ 
forma sanitaria, dell’istituzio¬ 
ne del servizio sanitario na¬ 
zionale e delle unità sanitarie 
locali In Abruzzo ed ha posto 
l’esigenza della realizzazione 
dei presidi sanitari sul posto 
di lavoro e nel territorio 

Dopo un Intenso dibattito 


al quale hanno preso parte 
diversi lavoratori l’assemblea 
della RAVIT ha deciso: 1) 
l'apertura di una vertenza 
con la direzione deila fabbri¬ 
ca per II riconoscimento del 
TUSAL istituito recentemen¬ 
te dal comune dell’Aquila per 
la tutela della salute del la¬ 
voratori ndH’ambiente di la¬ 
voro: 2) di promuovere un In¬ 
contro tra la federazione uni¬ 
taria CGlLrCISL-UIL e 1 sin¬ 
dacati di categoria per esa¬ 
minare 1 problemi relativi al¬ 
la condizione dell’ambiente di 
lavoro nella RAVIT: 3) di de¬ 
legare Luciano Parise del con¬ 
siglio di fabbrica della RA¬ 
VIT quale rappresentante 
della fabbrica stessa nel co¬ 
mitato unitario di zona dei 
patronati; 4) di far parteci¬ 
pare alcuni delegati della 
fabbrica di Bazzano alla riu¬ 
nione nazionale del 2 aprile 
che si terrà a Roma per la 
vertenza «chimica ed agri¬ 
coltura ». 


Prematura scomparsa a Catanzaro 
del compagno Pietro Diaco 


CATANZARO — Un lutto 
gravissimo ha colpito in que¬ 
sti giorni il movimento con¬ 
tadino calabrese e il PCI. 
Stroncato da un male Ineso¬ 
rabile, a soli 31 anni, si è 
spento il compagno Pietro 
Diaco, presidente provinciale 
della Confcoltivatorl di Ca¬ 
tanzaro e componente del Co¬ 
mitato federale del PCI. n 
compagno Diaco era una del¬ 
le espressioni più autentiche 
del movimento contadino ca¬ 
labrese e delle sue lotte, e per 
anni aveva prestato la sua 
opera intelligente e preziosa 
nell’Alleanza dei oontadkil di 


Catanzaro, divenendo succes¬ 
sivamente responsabile di zo¬ 
na nel Lametino. Da appena 
un anno, con la nascita della 
Confcoltivatori. era stato 
eletto nel corso del primo 
congresso della nuova orga¬ 
nizzazione al vertice delta di¬ 
rezione provinciale. 

Il cordoglio del PCI, in que¬ 
sti giorni di dolore della fa¬ 
miglia Diaco per la scom¬ 
parsa del caro Pietro, è gran¬ 
de. Al familiari del compa¬ 
gno Diaco esprimono 11 loro 
profondo e fraterno cordo¬ 
glio anche i compagni della 
redazione calabrese de l'Unità 


Tommaso Tedesco — emer¬ 
ge cioè la forte volontà di 
uscire dai canali di finanzia¬ 
mento straordinari della 285 
e di divenire a tutti gli ef¬ 
fetti un’impresa, con una pro¬ 
fessionalità e preparazione 
specifica che lavori, con ap¬ 
palti, nel settore dei beni cul¬ 
turali ed ambientali». Una 
volontà che. d’altra parte, 
è stata formalizzata in un 
nuovo incontro regionale av¬ 
venuto tra le cooperative ar¬ 
cheologiche di Locri, di Reg¬ 
gio, Sibari, Vibo e Crotone, 
con la presenza del respon¬ 
sabile nazionale per 11 setto¬ 
re giovanile della legge na¬ 
zionale delle cooperative e 
mutue compagno Franco 
Venni. 

Davanti a questa richiesta 
che t giovani fanno In modo 
responsabile il governo e pre¬ 
cisamente l’ex ministro dei 
beni culturali Antoniozzi ha 
risposto nel modo più retrivo 
e reazionario, e lo ha fatto 
in due momenti specifici: 

1) quando promette fi¬ 
nanziamenti per i lavori di 
ritrovamento, di restauro ec¬ 
cetera a cooperative che ab¬ 
biano la prerogativa, a Cro¬ 
tone. di essere formate da 
giovani democristiani, come 
se i giovani della coopera¬ 
tiva Maggio 78 fossero chis¬ 
sà di quale specie politica di¬ 
versa tale da lavorare senza 
che questo venga loro ricono¬ 
sciuto; 

— 2) quando fa arrivare al 
museo di Crotone persone as¬ 
sunte non si sa come da Co¬ 
senza in tal modo facendo 
dehneare le intenzioni futu¬ 
re. Per il signor Antoniozzi i 
già campagna elettorale; si 
continua così nella prassi as¬ 
surda, radicata nella DC. di 
giocare sulla pelle di giovani 
lavoratori facendo emergere 
In modo palese che si vuol 
proseguire nella logica della 
guerra tra 1 poveri. Vero è 
che 1 giovani della coopera¬ 
tiva archeologica Maggio 78 
Intendono difendere il loro 
posto di lavoro cercando di 
allargare la base occunazio¬ 
nale. Ma è vero che da tre 
mesi gli stipendi non sono 
stAti pagati. Di questo pro¬ 
blema si è fatto carico la 
FILLEA-CGIL di Crotone che 
ha assicurato un suo inter¬ 
vento per espletare la pra¬ 
tica del pagamento ferma a 
quanto pare alla Corte del 
Conti. 

Una serie di problemi, dun¬ 
que, che responsabilmente la 
cooperativa Maggio 78 Inten¬ 
de affrontare e risolvere peT 
rafforzare la presenza di una 
esperienza di questo tipo nel¬ 
la città di Crotone. Una pro¬ 
va di forza, quella della vita 
di questa cooperativa, che 
può e deve essere esemplo di 
volontà nelTlmoegno quoti¬ 
diano sul temi della lotta oer 
l’occupazione giovanile. D'al¬ 
tra parte questa volontà i 
chiara quando si afferma che 
» programma di lavoro pre¬ 
sentato e discusso tra te coo¬ 
perative archeologiche cala¬ 
bresi è una vera e propria 
piattaforma che ha cerne 
obiettivo ramDliamento del¬ 
la base occupazionale. 

Carmina Talarico 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Le tute blu 
sono nuove di zecca come pu¬ 
re gli scarponcini di camo¬ 
scio. Barba e capelli taglia¬ 
ti accuratamente, sembrano 
uomini ricostruiti. Aspettano 
11 un gruppo del piazzale del 
manicomio, il pulmino priva¬ 
to ohe deve portarli fuori a 
lavorare. Con quello dello 
ospedale psichiatrico non so¬ 
no voluti andare per timore 
di essere bollati da vecchi 
pregiudizi. Fra qualche giorno 
anche questo problema sarà 
risolto; avranno un pulmino 
proprio: glielo regalerà un 
circolo privato per favorire 
U loro reinserimento sociale. 
Con i degenti ci sono il pre¬ 
sidente della Provincia — il 
de Mancarla — e quelli del 
comitato per l’attuazione del¬ 
la legge 180, Pino, Virgilio, 
Adriana, Salvo, e il giudice Lo 
Re, leader del comitato e pun¬ 
ta di diamante nella lotta 
anttmanicomiale. La coope- - 
rati va Tempi Nuovi che in¬ 
sieme al comitato e ricovera¬ 
ti hanno costruito inizia a 
lavorare. 

Un momento molto atteso 
che si Inserisce concretamen¬ 
te nel progetto teso a resti¬ 
tuire ai «inatti» quella di¬ 


gnità che l’istituzione mani¬ 
comiale per anni ha loro ne¬ 
gato. Un momento che è sta¬ 
to preceduto da ima serie di 
Iniziative (uscite di degenti 
nel territorio, assemblee nei 
reparti dell’ospedale psichia¬ 
trico, approfondimento di 
rapporti interpersonali, crear 
ziane di vincoli di solidarietà, 
incontri tra studenti e rico¬ 
verati, proiezioni di film) con¬ 
dotte dal comitato per crea¬ 
re sensibilizzazione nell’opi¬ 
nione pubblica e per spalan¬ 
care le porte del manicomio. 
Alla Cooperativa Fammini- 
strazione provinciale ha affi¬ 
dato la pulizia di due plessi 
scolastici e sta inoltre prov¬ 
vedendo a conferire i lavori 
di manutenzione all’interno 
dello Psichiatrico. Il primo 
nucleo della cooperativa è co¬ 
stituito da sedici ricoverati 
tra cui il presidente e da due 
giovani disoccupati che svol¬ 
gono attività di consulenza 
amministrativa contabile e di 
organizzazione. 

Ne fa parte anche un ex 
degente, Giuseppe Sanfilip- 
po del cui caso si occupò tem¬ 
pi addietro la stampa nazio¬ 
nale. Aveva solo sette anni 
quando gli fecero imboccare 
la strada degli istituti per 
minori prima e del manico¬ 


mio dopo. Qui rimase set¬ 
te anni perché giudicato pe¬ 
ricoloso a sé e agli altri. Fu 
proprio il giudice Lo Re a 
rompere con ima sentenza co¬ 
raggiosa la catena di omertà 
e di violenza in cui Sanfilip- 
po era incappato ordinando¬ 
ne le dimissioni «in quanto 
persona sana di mente ». 

Il presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale pronun¬ 
zia parole semplici «al nuo¬ 
vi lavoratori» e ribadisce io 
impegno «che è di tutto H 
consiglio provinciale» a pro¬ 
seguire nell’opera di smantel¬ 
lamento del manicomio e di 
creazione delle alternative. 

" Lungo la strada che porta 
al posto di lavoro il presiden¬ 
te della cooperativa Vasile 
dà gli ultimi consigli ai soci. 
Dice che devono lavorare con 
puntiglio, di spendere con 
oculatezza i soldi che guada¬ 
gneranno, che con il confe¬ 
rimento di nuovi lavori au¬ 
menterà il numero dei soci 
(diventeranno un centinaio 
circa). E non si tratterà solo 
di ricoverati in quanto lo sta¬ 
tuto della cooperativa preve¬ 
de l’ingresso di un socio «e- 
stemo» disoccupato per ogni 
dieci soci degenti o ex degen¬ 
ti. La finalità è evidente: fa¬ 
vorire l’integrazione con il 


tessuto sociale e con il mon¬ 
do del lavoro. 

I primi fondi la cooperativa 
li ha ricevuti dalla Provincia 
che ha erogato un contributo 
straordinario di 2 milioni; 
un altro contributo di 1 milio¬ 
ne è venuto dal disciolto 
ECA. Con tali fondi sono sta¬ 
te affrontate le spese di im¬ 
pianto (acquisto del vestia¬ 
rio, degli attrezzi di lavoro). 
Davanti alla scuola ed atten¬ 
dere « 1 nuovi lavoratori » c’è 
un compagno della CGIL e- 
aperto in lavori di puiiria che 
offre spontaneamente la pro¬ 
pria collaborazione. Organiz¬ 
za le squadre, le distribuisce 
nei vari plani spiega come 
eseguire il lavoro. Dopo di 
che scope e strofinacci alla 
mano si comincia a lavorare 
con grande entusiasmo. An¬ 
che OHndo che aveva detto 
di sentirsi un po’ d egnan o 
temendo forse di non farceSa 
man mano che lavora si rin¬ 
franca. Al termine della pri¬ 
ma giornata di lavoro Virgi¬ 
lio il contabile delia coopera¬ 
tiva consegna a ciascuno dei 
soci una busta. Dentro c4 so¬ 
no 15 mila lire « un primo 
acconto — dice. Ve k> siete 
meritato ». 

Salvo Baio 


Sciopero, assemblee e manifestazione 

Ieri in lotta in Sicilia i 25 mila 
lavoratori delle industrie chimiche 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO — A Siracusa, 
nella sede della Camera di 
Commercio, una grande as¬ 
sise di tutti i consigli di 
fabbrica della zona indu¬ 
striate. Negli altri poli chi¬ 
mici. a Ragusa e a Gela, 
assemblee e manifestazio¬ 
ni. Gli operai chimici si¬ 
ciliani hanno ripreso con 
forza la lotta per l’area in¬ 
tegrata e un diverso svilup¬ 
po produttivo. Ieri hanno ef¬ 
fettuato una giornata di scio¬ 
pero che ha bloccato gli sta¬ 
bilimenti del polo dì Prioki 
(la Montedison, la Liquichi- 
mica, l’ISAB), quello del- 
l’ANIC a Gela e nel Ragu¬ 
sano. Forte di oltre 25 mila 
unità l’esercito siciliano dei 
lavoratori chimici ha legato 
i problemi deU’emergenza. 
del «particolare» di ciascu¬ 
na azienda, a quelli genera¬ 
ti di prospettiva, della pro¬ 
grammazione legata stretta- 
mente al territòrio. 

Una giornata di lotta, dun¬ 
que, quella «volta ieri in Si¬ 


cilia di largo respiro e che 
ha riproposto sul tappeto i 
nodi della presenza della in¬ 
dustria chimica nell’isola, en¬ 
trata ormai da qualche an¬ 
no in una grave crisi. 

In testa alla piattaforma 
della federazione sindacale 
unitaria l’obiettivo deliterea 
integrata che guarda al set- 
tore non più come appendi¬ 
ce di servizio per te grandi 
aggregazioni del nord, ma 
invece inserito a pieno titolo 
nel progetto complessivo di 
sviluppo sociale ed economi¬ 
co della Regione. Però di 
aree integrate i gruppi pub¬ 
blici e privati non ne vo¬ 
gliono sentire: colpo su col¬ 
po, invece, l’attacco all’oc¬ 
cupazione viene sferrato in 
maniera sempre più pesante. 

Sono infatti più di 2500 gli 
operai in cassa integrazione 
nelle diverse realtà chimiche 
(il pacchetto più grosso è 
ripartito tra l’ANIC di Gela 
e la Montedison di Piloto) 
e di converso segnano il pas¬ 
so alcuni importanti investi¬ 
menti. Per esempio, quello 


per la costruzione delTetile- 
nodotto a Priolo. Anzi, a con¬ 
ferma dell’assoluta mancan¬ 
za di una visione program¬ 
mata del processo produtti¬ 
vo, il consorzio tra i gruppi 
chimici che si occupa del¬ 
l'importante infrastruttura 
fl’ICAM) non sa ancora ades¬ 
so come e quando utilizzare 
la massiccia produzione di 
etilene. Né per altro fi go¬ 
verno regionale ha saputo 
sinora fronteggiare con au¬ 
torevolezza il disegno di ri¬ 
dimensionamento e di sel¬ 
vaggia ristrutturazione in 
corso. 

Il ruolo della giunta regio¬ 
nale è stato circoscritto a 
quello di pura e semplice 
mediazione, tra i sindacati 
e le aziende chimiche, quan¬ 
do invece, di fronte ad un 
chiaro indirizzo dei colossi 
chimici che tende a riper¬ 
correre le vecchie strade che 
hanno condotto alla crisi di 
oggi, si impone un atteggia¬ 
mento 'di protagonista nel 
quadro di una battaglia me¬ 
ridionalista. 


Una conferma deH’msuffi- 
ciente azione del governo re¬ 
gionale si è avuta, del re¬ 
sto, nell’ultimo incontro trian¬ 
golare che si è svolto alla 
presidenza della Regione tra 
i sindacati e i gruppi chimici. 

Di fronte agli innumere¬ 
voli punti di crisi del setto¬ 
re chimico, le aziende, in 
particolare l'ANIC e la Mon¬ 
tedison. si rifiutano di ac¬ 
cogliere le richieste del sin¬ 
dacato: ripristinare il turn¬ 
over, realizzare i program¬ 
mi per la manutenzione e 
la bonifica degli impianti, 
consentire il ritorno al la¬ 
voro degli operai in cassa 
integrazione; sospendere gli 
straordinari che vengono in- , 
vece, come per esempio al- ; 
l’ANIC di Gela, utilizzati a 
tappeto. Nello stabilimento 
di Gela, nell’ultimo anno, so- - 
no state impiegate 40 mila 
ore di lavoro straordinario 
giustificate, come ha ammes¬ 
so la stessa azienda, da « ca¬ 
renze di organico». 


gione Sarda per le servitù 
militari. > • • }\ m 

Dopo aver spiegato come 
finora ha funzionato (poco e * 
male) il Comitato paritetico, 
i due esponenti del PCI si 
sono soffermati ad illustrare 
le prerogative che la legge 
898 per la regolamentazione 
delle servitù riserva al presi¬ 
dente della Regione. « Da 
sette mesi — hanno informa¬ 
to gli amministratori, i com¬ 
pagni Macciotta e Sanna — 
noi comunisti abbiamo chie¬ 
sto la convocazione di un 
convegno regionale sulle ser¬ 
vitù militari, al fine di pre¬ 
disporre una organica piatta¬ 
forma di proposte, nel qua¬ 
dro del riassetto economico 
e sociale dell’isola. Nessuna 
risposta valida è pervenuta 
finora dalla presidenza della 
Regione ». 

A chiusura del convegno è 
stato votato un ordine del 
giorno che sollecita il riesa¬ 
me di tutte le limitazioni 
imposte ai comuni sardi, ed 
in particolare quelle connes¬ 
se allo svolgimento di eserci¬ 
tazioni. Il presidente della 
Giunta Sarda on. Soddu è 
stato invitato ad accelerare 
la preparazione di un con¬ 
vegno regionale. 

Sempre a Terralba in una 
assemblea operativa, i presi¬ 
denti delle cooperative ' di 
pescatori e di dirigenti del 
Consorzio della pesca hanno 
preso in esame la possibilità 
di iniziative legali volte ad 
ottenere la revoca dell'illegit¬ 
timo provvedimento di bloc¬ 
co delle attività economiche. 
E’ stata valutata l’opportuni¬ 
tà di inoltrare un ricorso 
amministrativo avverso al 
provvedimento. Una decisio¬ 
ne definitiva sarà assunta 
dalla prossima assemblea 
generale dei pescatori. 

A Cabras. infine, si è svol¬ 
ta la terza assemblea, con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti dei numerosi comuni 
dell’oristanese. Hanno anche 
partecipato il sindaco di O- 
ristano dottor Ladu e il pre¬ 
sidente della Provincia dottor 
Franceschi, entrambi demo¬ 
cristiani. Sia pure con ritar¬ 
do (ma non tanto, in rela¬ 
zioni alle imminenti elezioni) 
anche la DC, almeno a livello 
periferico, comincia a preoc¬ 
cuparsi delle conseguenze 
drammatiche e pericolose che 
comportano le continue eser¬ 
citazioni della NATO. Solo a 
Cabras ben 50 barche d'alto 
mare, con un equipaggio 
complessivo di 200 pescatori, 
dovranno restare inattive per 
molte settimane. 

I due esponenti democri¬ 
stiani non hanno potuto ne¬ 
gare le gravi responsabilità 
del loro partito. Aeroporti, 
campi di addestramento, basi 
missilistiche, depositi e ser¬ 
vitù militari di ogni tipo 
coprono il territorio dell'iso¬ 
la. Progetti di espansione 
vengono avanzati per il Sinis, 
dove altri 700 ettari sono sta¬ 
ti requisiti per un centro ra¬ 
dar. I danni subiti dalla pre¬ 
senza, di tante basi sono in¬ 
calcolabili. 

«E' sperabile — hanno 
sostenuto il segretario della 
sezione comunista di Cabras. 
compagno Salvatore Poddi, e 
il consigliere comunale com¬ 
pagno Angelo Bonesu — che 
gli amministratori democri¬ 
stiani locali, al di là di una 
presenza tardiva nelle pub¬ 
bliche manifestazioni, sap¬ 
piano far comprendere ai 
responsabili regionali del lo¬ 
ro partito che bisonte cam¬ 
biare strada. Non credono 
essi che 'sia giunto il mo¬ 
mento di far presente al go¬ 
verno l’esigenza di arrivare 
ad una limitazione di queste 
attività? ' Nessuno parla di 
venire meno agli obblighi 
derivanti dai patti e dalle al¬ 
leanze. ma non è ammissibile 
che la Sardegna venga consi¬ 
derata terra periferica e mar¬ 
ginale dove sia possibile tene¬ 
re per buona parte dell’anno 
esercitazioni a fuoco. Ecco 
un terreno di intervento del¬ 
la giunta regionale che. senza 
rovesciare il sistema degli 
obblighi militari stabiliti dai 
trattati, operi nel senso della 
difesa degli interessi econo 
mici e della incolumità fisica 
dei sardi ». 
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FRANCO 

CASCARANO 

Il più nolo Importatore di tap¬ 
peti persiani ed orientali del 
meridione, GARANTISCE, gra¬ 
zie alla sua profonda esperien¬ 
za in tappeti Orientali maturala 
In lunghi anni di permanenza 
nel Paesi d’origine, che tutti 

1 tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la¬ 
vorati a mano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 
Tf. 080/853990 - 852460 

2 OFFERTE 
ESCLUSIVE 

PER I LETTORI^ 



Tappeto originale Pakistan 
KASHMIR fatto a mano - co¬ 
lori e disegni assortiti. 

Misure: cm 181x125 circa. 
Valore L. 640.000. 

PREZZO CASCARANO L 340 000. 


.*>§ 

Tagliando da compilare, rita¬ 
gliare e spedire In busta 
chiusa a: 

FRANCO CASCARANO 
Importatore difetto 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

-OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO. 

Ossiderò ordinare l seguenti 


Perstan._ al 


IV— Tappai- Pakistan al 


Scalpo guasta forma di paga- 


QjPagherà in contrasaagno 
llmporto dovuto e l. 3000 
coma contributo spaso 


| [A io g o asaogno circolare o 
bancario por pagamento 
a nOdpaio In quatto caso lo 
aposo <S spedizione sono 


Usala Moto che, ss non sarò 
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SARDEGNA - Voto contrario di PCI e PSI 


«u t y 


Interventi dispersivi 
e clientelar! nel 
bilancio della Regione 


t. i , « 


t i 


La previsione di spesa approvata da DC, PSDI e PRI - Al Comune 
di Cagliari non passa la proposta del PCI per una giunta laica 


Dalla nostra redattone 

CAGLIARI — Il bilancio di previsione I97f, approvai o dal parlili che compongono l'aftua- 
le maggioranze (DC, PSDI, PRI), respinto dal gruppo comunista e da quello socialista, non 
presenta neppure delle novità marginali rispetto ai documenti contabili che caratterizzavano 

la attività dei peggiori governi regionali sardi: continua la politica degli interventi dispersivi 
e spesso clientelar! che tutela interessi corporativi e particolari. Il giudizio negativo ed il voto 
contrario del PCI nascono da due motivazioni: raggravarsi della crisi economica e l’arretra- 


Da due mesi in lotta a Porto Empedocle 

La EM-Sams rifiuta ancora 
di trattare con i portuali 

Gli operai hanno assicurato però le operazioni di 
sbarco e imbarco per le isole di Linosa e Lampedusa 

Dal nostro corrispondente 


PORTO EMPEDOCLE - Sem- 
pne più aspra si fa a Porto 
Empedocle la vertenza die 
da oltre due mesi vede impe¬ 
gnati i 174 lavoratori portua¬ 
li del luogo contro la EM- 
SAMS. l’azienda produttrice 
di salgemma i cui dirigenti, 
con l'assurda pretesa di una 
pregiudiziale diminuzione del 
personale addetto al carico, 
rifiutano in pratica ogni trat¬ 
tativa. 

Per due volte è stato sven¬ 
tato il tentativo di crumirag¬ 
gio messo in atto dalla EM- 
SAMS la quale intendeva pro¬ 
cedere al carico delle navi 
in attesa nella rada di Por¬ 
to Empedocle mediante l’im¬ 
piego di personale estraneo 
alla cooperativa portuale. Il 
picchettaggio ininterrotto pre¬ 
disposto dai lavoratori empe- 
doclini ha però stroncato sul 
nascere la manovra provoca¬ 
to^ della direzione della mi¬ 
niera e lo sciopero continua 
ad oltranza pur con qualche 
novità. Infatti l'intervento 
delle sezioni di Agrigento e 
Lampedusa della Camera del 
Lavoro è valso a far si che 
su invito del prefetto i lavo¬ 


ratori, pur non avendo allo 
stato attuale alcuna garanzia 
ohe la situazione abbia cele¬ 
re sbocco, facendosi parteci¬ 
pi dei gravi disagi che lo 
sciopero provocava ai citta¬ 
dini e ai lavoratori delle iso¬ 
le Pelagie aderissero ad una 
ripresa del lavoro limitata- 
mente per quanto riguarda 
le operazioni di imbarco e 
sbarco da e per Lampedusa 
e Linosa. Il movimento dei 
traghetti è ripreso così re¬ 
golarmente. e i cittadini delle 
due isole hanno fatto perve¬ 
nire ai lavoratori di Porto 
Empedocle In lotta un tele¬ 
gramma die esprime unita¬ 
mente al loro ringraziamen¬ 
to la calorosa partecipazio¬ 
ne e solidarietà dei cittadi¬ 
ni tutti. 

Si è ora in attesa di un 
intervento da parte del go¬ 
verno regionale siciliano af¬ 
finché i dirigenti della EM- 
SAMS si convincano alfine a 
partecipare a ama ripresa 
delle trattative e si auspica 
die venga a breve termine 
trovata una soluzione che sod¬ 
disfi le giuste richieste dei 
portuali locali. 

Aldo Benusiglio 


La denuncia di una ditta di vini 

Per strani addebiti 
sotto accusa a Chieti 
la Cassa di Risparmio 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI — La Cassa di Ri¬ 
sparmio della provincia di 
Chieti, da sempre feudo de. 
dovrà comparire in tribu¬ 
nale rii aprile prossimo in 
seguito alla . denuncia pre¬ 
sentata da una ditta produt¬ 
trice di vino, la « Eredi Tom¬ 
maso Sarchese ». contro la di¬ 
rezione della filiale di Otto¬ 
na. La banca è accusata di 
avere illecitamente addebita¬ 
to al proprio cliente a titolo 
di « spese per tenuta conto » 
oltre 10 milioni. Altri dienti 
della Cassa di Risparmio di 
Chieti hanno preannunciato 
analoghe iniziative. Moiti ope¬ 
ratori economici, clienti del¬ 
la Cassa, hanno chiesto la 
revisione dei propri conti e 
qualcuno di loro (tra cui un 
imprenditore che lamenta un 
« buco * di oltre 30 milioni) è 
già stato invitato a transa¬ 
zioni bonarie («con quali sol¬ 
di? Con i nostri fondi neri ». 
avrebbe detto ad un cliente 
già rimborsato il direttone dei¬ 
la filiale di Ortona). 

Sulla vicenda sono imme¬ 
diatamente intervenute le fe¬ 
derazioni provinciali del PCI 
con un manifesto nel quale 
si denuncia « la politica di 
autentica rapina attuata dal¬ 
la Cassa di Risparmio di Chie¬ 
ti nei confronti della cliente¬ 
la con l’applicazione di spese 
di commissioni che esulano da 
ogni logica di recupero di co¬ 
sti e si trasformano in un ve¬ 
ro e proprio illecito guada¬ 
gno». La Cassa di Rispar¬ 
mio che. come le sue conso¬ 
relle. non si prefigge scopi 
di lucro, destina i suoi utili, 
realizzati anche attraverso i 
sistemi denunciati, alla be- 
neficienza. 

«Ma questo — denunciano 
comunisti e socialisti — è un 
capitolo tutto da chiarire, in 
quanto questa beoef Scienza, 
che si disperde in mille ri¬ 
voli, lungi dairinrider» sulle 
realtà più degradate, ha 11 


solo scopo di essere funzio¬ 
nale ai giochi di potere del¬ 
la DC locale e. in particola¬ 
re della sua parte più retri¬ 
va cui è affidata l'ammini¬ 
strazione della Cassa ». 

Il manifesto PCI-PSI elen¬ 
ca « ulteriori degenerazioni »: 
scelte patrimoniali discutibili, 
casi clamorosi di • disonestà 
di dipendenti «resi possibili 
dalle logiche clientelar! che 
presiedano all’interno della 
Cassa alle assunzioni e alle 
promozioni ». imposizione ai 
risparmiatori di polizze assi- 
curative che hanno il solo sco¬ 
po di premiare assicuratori 
di fede democristiana. «Su 
questi e altri ep : sodi — si 
afferma nel manifesto — a 
garanzia dell’interesse dei ri¬ 
sparmiatori e deU’ecoocmia 
della provincia, dovrebbero 
far chiarezza la vigilanza del¬ 
la Banca d’Italia e la magi¬ 
stratura ». 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa di Rispar¬ 
mio di Chieti. scaduto da lun¬ 
go tempo, è presieduto dal 
professor Capozucco. demo- 
cristiano di destra (« ma al- 
rintemo di quel Cocvvglio ri¬ 
schia di essere il più a si- 
irstra ». dice un funzionario 
della Cassa) che annovera tra 
i suoi componenti vecchie ca¬ 
riatidi missini e liberali, men¬ 
tre comunisti e socrélisti ne 
sono da sempre esclusi. 

Primo passo per restituire 
alla Cassa di Risparmio il 
suo ruolo propulsare della 
economia provinciale è. dico¬ 
no i comunisti, la demoera - 
tizzazxme de! consiglio di am¬ 
ministrazione, aprendolo alle 
forze trù raouresentative del¬ 
la realtà sociale e pofitica e 
1 infermando la sua composi¬ 
zione a criteri di professio¬ 
nalità. correttezza e morali¬ 
tà. Insamma, una Cassa di 
Riparerò al servizio deHa 
econo mi a provinciale e non 
della DC. 

Francesco Di Vincenzo 


mento del quadro politico de¬ 
rivato dalla rottura dell’in¬ 
tesa autonomistica. 

La crisi di Oltana e di Vii- 
lacidro, di Porto Torres e di 
Maochiareddu, insieme alla 
crisi delle miniere e del set¬ 
tore manifatturiero sta arri¬ 
vando ad un punto di rot¬ 
tura e può determinare il 
crollo dell’intero apparato in¬ 
dustriale sardo. Ciò avviene 
— ha denunciato ii compa¬ 
gno Sirio Sini, vice presiden¬ 
te del gruppo comunista — 
per le scelte politiche ed eco¬ 
nomiche del governo centra¬ 
le e della giunta regionale. 
Il bilancio poteva costituire 
un valido strumento per fron¬ 
teggiare la crisi, ma pur¬ 
troppo è stato mantenuto 
entro una linea che non con¬ 
trasta affatto con le scelte 
che stanno facendo paurosa¬ 
mente naufragare l’economia 
e l’apparato produttivo del¬ 
l’isola. 

Cosa maggiormente carat¬ 
terizza in negativo questo bi¬ 
lancio 1979? Gli interventi a 
pioggia, soprattutto ora che 
si avvicinano le elezioni del 
17-18 giugno per il rinnovo 
dell’assemblea sarda, non si 
contano. Il prezzo maggiore 
vien fatto pagare agli ope¬ 
rai, che combattono con gran¬ 
de slancio e vigore proprio 
in questi giorni per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo. Ma an¬ 
che i giovani alla ricerca di 
piena occupazione vengono 
puniti da una giunta che pen¬ 
sa a risolvere tutt’altri pro¬ 
blemi piuttosto che quello as¬ 
sillante e drammatico del po¬ 
sto di lavoro per decine di 
migliaia di sardi. 

Le contestazioni nei confron¬ 
ti della Regione (che non sono 
solo un fatto sardo) sono ri¬ 
conducibili — come ha ancora 
sottolineato nel suo interven¬ 
to ii compagno Sini — alla 
più generale crisi delle isti¬ 
tuzioni ed alla mancanza di 
un’effettiva politica di pro¬ 
grammazione. In Sardegna 
per l’attuazione del piano di 
rinascita sono state varate 
buone leggi durante ii breve 
periodo del patto autonomisti¬ 
co. Ma queste leggi sono ri¬ 
maste bloccate a causa della 
divaricazione profonda che si 
era creata tra attività legi¬ 
slativa e dell’esecutivo. 

« E’ il momento — ha con¬ 
cluso il compagno Sini — di 
far cadere ogni preclusione 
anticomunista permettendo lo. 
ingresso del PCI nel governo 
della Regione Sarda, indispen¬ 
sabile per dare finalmente 
gambe alla programmazione. 
Se la DC si ostina nel suo 
assurdo veto anticomunista 
spetta al popolo sardo dire 
una parola definitiva ». 

• * • 

CAGLIARI — n PSDI e il 
PRI non hanno aderito alla 
proposta del PCI per la co¬ 
stituzione di una giunta lai¬ 
ca e di sinistra nel comune 
di Cagliari. Il rifiuto dei due 
partiti laici si è avuto du¬ 
rante la riunione convocata 
dalla federazione comunista. 
Solo il PSI ha risposto alia 
proposta del nostro partito con 
una positiva dichiarazione. 

« L'equivoca posizione del 
PSDI e del PRI — si legge 
in una nota diramata dalla 
segreteria provinciale comuni¬ 
sta al termine dell'incontra tra 
le delegazioni dei partiti lai¬ 
ci e di sinistra — rivela che 
il loro ruolo di subordina¬ 
zione alle scelte defla DC ap¬ 
pare ormai spinto al punto 
da non escludere squallide 
avverture definite di centro, 
ma che nella concreta realtà 
del consiglio comunale di Ca¬ 
gliari non possono avere al¬ 
tro sbocco che l’apertura alla 
destra liberale e parafasci¬ 
sta ». 

Il PCI ha rinnovato la ri¬ 
chiesta più volte avanzata al 
sindaco e alla giunta dimis¬ 
sionari perché si proceda al¬ 
l’immediata convocandone dà 
consiglio comunale. 


Sospesi 
dalla carica 
sindaco • 

r-J 

amministratori 

democristiani 

’ » 

di Manoppello 


Sono stati condannati ad 
un mese di reclusione cia¬ 
scuno ed alla interdizione 
per un anno dai pubblici 
uffici e di conseguenza da¬ 
gli incarichi politici, il sin¬ 
daco Massimo De Meis e 
undici consiglieri comunali 
democristiani di Manoppel¬ 
lo. I dodici, che compongo¬ 
no la maggioranza e la 
giunta del piccolo centro 
dal 14 maggio 1978. erano 
stati denunciati dall’ex-sin- 
da co, il socialista Dome¬ 
nico De Luca, del quale 
avevano decretato la de¬ 
cadenza da consigliere co¬ 
munale mediante una de¬ 
libera. 

I fatti risalgono a qual¬ 
che tempo fa: la maggio¬ 
ranza de aveva dichiara¬ 
to decaduto il De Luca in 
seguito ad un'ordinanza di 
demolizione di un box me¬ 
tallico appartenente a que¬ 
st'ultimo, emessa dal sin¬ 
daco De Meis senza tener 
conto che l’ex-sindaco ave¬ 
va già obbedito alle dispo¬ 
sizioni contenute nell’ordi¬ 
nanza stessa. Nonostante 
ciò la maggioranza aveva 
proceduto alla votazione 
del provvedimento di de¬ 
cadenza del De Luca, 
creando così, aneti*» per 
predominanti rancori per¬ 
sonali di vecchia data che 
hanno caratterizzato i rap¬ 
porti tra la DC locale ed 
il De Luca 

E’ seguita la denuncia 
e qualche giorno fa la sen¬ 
tenza emessa dal pretore 
di San Valentino 
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Gli stabilimenti chimici in una situazione di immobilismo 



Quale futuro per Ottana? 


NUORO — Ad Ottana, alla Chimica 
Fibre del - Tirso, l'ultima minaccia 
di fermata degli impianti è della 
settimana scorsa. I motivi addotti 
dalVASAP nella comunicazione fat¬ 
ta dalla FULC nazionale sono sem¬ 
pre gli stessi: difficoltà finanziarie 
per l'acquisto di materie prime e 
per il pagamento dei salari ai lavo¬ 
ratori. E’ un motivo che si ripete 
ormai ininterrottamente da due ari 
ni e mezzo a questa parte e che i 
lavoratori conoscono, purtroppo, as¬ 
sai bene. 

E intanto si continua iti una situa¬ 
zione di pauroso immobilismo, im 
pianti che marciano per inerzia; la¬ 
vori di manutenzione quasi inesisten¬ 
ti ; invecchiamento precoce delle mac¬ 
chine; una direzione aziendale fan¬ 
tasma. priva di alcun potere, im¬ 
pegnata soltanto a registrare auto- 
licenziamenti ed a proporre occasio 
ni di lavoro all'estero: negli ultimi 
due anni hanno lasciato la fabbrica 
oltre 140 lavoratori, di cui 90 nel' 
ultimo anno, quasi tutti tecnici ed 
operai altamente qualificati, un eso¬ 
do che sta assumendo in questi ul¬ 
timi tempi dimensioni allarmanti. 

Se si riflette su questi dati si può 
comprendere quali prospettive si pre¬ 
sentano per gli stabilimenti di Otta¬ 
na e per i suoi 2500 occupati. Siamo 
di fronte ad un esempio classico di 
malcostume e di malgoverno, che 
ha caratterizzato, in gran parte, gli 
insediamenti industriali nel Mezzo¬ 
giorno: incapacità, contraddizioni, in¬ 
teressi padronali, appetiti elettorali 
ad Ottana si sommano. Come al so¬ 


lito a pagarne le spese saranno i 
lavoratori. 

Impegni di governo, riconoscimen¬ 
ti oggettivi a tutti i livelli (ricor¬ 
diamo la € centralità di Ottana » nel 
piano di settore) si dissolvono, come 
parole al vento, quando si passa ai 
fatti concreti. Anche l'ultimo impe¬ 
gno del governo preso di fronte ai 
sindacati nazionali ed ai rappresen¬ 
tanti della Regione sarda, con cui si 
garantiva la continuità produttiva 
fino alla definizione dell’assetto pro¬ 
prietario e del piano di settore, 
sembra essere caduto nel nulla: l'ul¬ 
tima minaccia dell’ASAP ne è la con¬ 
ferma. 

E' una « presa in giro » intolle¬ 
rabile, affermano giustamente i la¬ 
voratori. tanto più evidente se si 
considera che i motivi della crisi 
di Ottana sono stati individuati da 
tempo e che per il loro superamento 
sono state indicate soluzioni chiare 
e valide. Esse sono sostanzialmente 
due: 1) definizione dell’assetto pro¬ 
prietario e cioè eliminazione della 
causa prima dell'attuale stato di im¬ 
mobilismo, col passaggio dell’intera 
proprietà all’ANIC - In questo modo 
ci si libererebbe di un partner (Mon- 
tefibre) che non è interessato a va¬ 
lorizzare gli impianti di Ottana e che 
anzi li sabota continuamente, perché 
vede in questi un pericoloso concor¬ 
rente per i suoi impianti ad Acerra. 
2) La ripartizione a livello nazionale 
delle quote di produzione, che deve 
necessariamente avvenire, con un in¬ 
tervento diretto del governo, attra¬ 


verso la definizione ed attuazione del 
piano di settore. 

Perché non si affrontano questi due 
punti? Chi si oppone a queste solu¬ 
zioni? E’ indubbio che la risoluzione 
di questi due punti solleva forti con¬ 
trasti, interessi profondi e radicati, 
che si diramano in tutto il settore 
chimico. Basti pensare al « nodo Mon- 
tedison » ancora da sciogliere, per 
comprenderne le dimensioni. Ma que¬ 
sto è un nodo politico che la Demo¬ 
crazia cristiana non ha mai voluto 
affrontare: ha sempre sollevato falsi 
roblemi circa i pericoli dì una pub- 
licizzazione dell’industria privata. 

Posizioni riidicole e certamente in¬ 
teressate. se si pensa che la Monte- 
dison come la SIR, la Liquichimica, 
e la stessa Chimica e Fibre del Tirso 
(per restare nel settore chimico), han¬ 
no avuto sempre ed in gran parte 
finanziamenti pubblici. 

Ma torniamo ad Ottana: come af¬ 
frontare il nodo proprietario? Giorni 
fa l'onorevole Ariuccio Carta pro¬ 
spettava il passaggio della Chimica 
e Fibre del Tirso all’ANIC. Bene, 
siamo d'accordo. Ma perché di fron¬ 
te ad una situazione di emergenza 
finanziaria della Chimica e Fibre del 
Tirso, anche da noi riconosciuta, pro¬ 
pone un decreto che va per la strada 
opposta? Sostanzialmente dice: fac¬ 
ciamo un decreto e diamo attraverso 
la Regione sarda 33 miliardi ad Ot¬ 
tana per superare l’emergenza. Que¬ 
sto, in pratica, vuol dire (oltre il 
grave fatto politico della riesuma¬ 
zione della vecchia 588) buttare 33 
miliardi in quella immensa voragine 


costituita dall’ANlC - Monte fibre ad 
Ottana, che verrebbero gestiti allo 
stesso modo che nel passato. 

L'assetto proprietario rimarrebbe 
tale e quale a quello attuale; lo 
stesso per i meccanismi che sosten¬ 
gono « la crisi dell'azienda ». Fra 
un paio di mesi ci ritroveremo nell' 
identica situazione di oggi, ancora 
assistiti. Noi riteniamo invece fon¬ 
damentale incidere, innanzitutto, nel¬ 
l’assetto proprietario, e visto che si 
riconosce lo stato di emergenza e che 
le possibilità finanziarie (33 miliardi) 
di cui parla Von. Carta, ci sono, si 
faccia allora un decreto della stessa 
cifra che finanzi il fondo di dota 
zione dell'ENl, finanziamento che sia 
vincolato ad Ottana e finalizzato a 
modificare la quota di proprietà dell' 
AN1C ed alla ristrutturazione e al 
completamento degli impianti. 

Dalle parole occorre passare ai 
fatti, questa è un’occasione. Perché 
l'onorevole Carta e la DC non ci pro¬ 
vano? Sulla necessità di questi in 
terventi si è espresso il consiglio di 
fabbrica di Oltana nella seduta del 
26 marzo, in piena coerenza con le 
indicazioni emerse dalla conferenza 
di produzione ad oggi e che la stessa 
DC in diverse circostanze ha condi¬ 
viso. Questa è la volontà dei lavo¬ 
ratori. Tutto ciò non dice niente 
alla Democrazia cristiana? 

Fernando Sanna 

segretario della sezione 
di fabbrica di Ottana della 
Chimica e Fibre del Tirso 


Dopo nove onni di sottosalario alla Sartoria Forniture industriali di S. Arcangelo in provincia di Potenza 


Finalmente il contratto per 28 «sartine» in lotta 

Le giovani operaie hanno dovuto combattere contro continue provocazioni del padrone, calato dal Nord alla ri¬ 
cerca di manodopera a buon mercato - Sono intervenuti anche i carabinieri - L’accordo è stato firmato ieri 



Il 19 sciopero 
generale 
in Puglia 
Basilicata 
e Piemonte 


•ARI — f lavoratori pugliesi, luctnl « piemontesi si ap pre t t a no ad una 
t ra oda moMIttaato*» comune dia vuol aaaara ■■ «omento importante 41 
uniti tra Word a So4, tra occupati t disoccupai, di lotta retto precisi 
controparti (podroooto, governo nazionale e rrgìooeie) per dare risposte 
at p u sill i piè acuti de!l'occupazione, chioderò con risultati positivi i 
co ntra lti, ovv i are una modifica della politica economica a livello nazionale 
o ragionale a la * ar a dell'occup aziona, dal mazzoli omo o della program¬ 
mai!ona. 

La mpsoilisiinnl sindacali unitarie dello Posila, Basilicata a Pio- 
monta hanno proclamato iaiatli «no sciopero penarmi* cooptante nello 
tre rop'oni dei settori dell'industria a defl'apriceltura per il giorno 19 
aprile. La dectaiowe dello sciopero, che avrà osa dorata di a lm eno 4 oro, 
è stata presa a conclusione di incontri delle «t r at to r e sindacali regionali 
delle tre rei i oni che sì sono svolti a Bari a a Torino o che hanno avuto 
!o scopo di « verificare sulle rispettive piattaforme regionali un comune j 
impianto politico generale, c dì individuare a costruire obiettivi comuni e j 
momenti di lotta unitaria, capaci di esaltare in questa tese di lotte con- . 
trattasi! fa stretta connessio n e tra gli obiettivi di sviluppo del mozzo- j 
g iorno, le rivendicazioni contrattuali a la «ecti ma di grandi groppi >. 

e Questa lotta cornette vuol contribuire — si afferma io ee corno 
Biodo dallo federazioni CGIL-CISL-U1L delle tre regioni — a portare a 
c onclu si oni positivo lo vertenze contrattasti, od insieme a contestasi 
mente le vertenze dei grandi gropp i , dalla Fiat alla Olivetti, l« vertenza 
di settore a partire dalla componentistica « le i «ri a m a ferri tori ali nei 
confronti dette varie tea tr o par t i pebbfkbe, ad i ponti-di confronto con 
il goiaino aolia piattaforma dette re g ioni meri dionali, in particolare di 
Foglia o B as il icata, i pic H em i dai sistemi idrici od Irrigui, dello xeno 
tater a e a dai ponti di crisi nelle chim i ca , nello tosacanica, ostia side¬ 
rurgia. nel tessile e neil'egroelimeatarej osila consapevolezza che eosa 
dava essere un pr i mo modo di lare un o r sed a passo avanti neU'abiettlve 
generala del sindacato, cioè la progra m m a z i o ne , coinv olg e ndo negli obiet¬ 
tivi di cambiamento e di svìleppo le istituzioni ». 

« Lo sviluppo di occ up azione nel Sud e II rieqoWibrio nel Nord, gli 
scioperi rog'ooeli c a n gi enti del Fi sm o n te, della Foglia e della Basilicata 
so precisa piattaforme ed obiettivi comuni sottolineano — cooc!ode ii 
comunicato unitario — con grande rilievo lo storso del mov im e n to sin¬ 
dacale di sop «rare I Haliti registrati in pensato nel ca ai din aaaento della I 
iniziativa e l'avanzamento di oaa noeta p rosp e t ti le di anitè sella lotta ! 
tra Nord o Sud o tra a t tesati e disoccupati. Con lo a d opero reg i on a le j 
l ong ta n to di regioni del Nord o del Sud l'intera imi l strategia articolata 
por i’eccapoziooe o la poRtka di piano o por il ceftagomeeto tra tatto 
tuon ali asti a lotta par In sviluppo compio no si golfi tati io pnaoo la 
usanti tanto piè arcuimi» di franto NTtafranafganaa dal godronato*. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — «Il padrone ve¬ 
nuto da Roma per impiantare 
la fabbrica a S. Arcangelo, 
dando per scontata l'accetta¬ 
zione da parte nostra della 
pratica del sottosalario, ha 
dovuto ricredersi ». E’ il 
•jrimo commento raccolto a 
caldo, tra le operaie, a con¬ 
clusione della vertenza delle 
lavoratrici della Sartoria 
Forniture industriali, per 
l’applicazione del contratto 
nazionale di lavoro. Il pa¬ 
drone. dottor Ettore De Bia¬ 
sio titolare unico dell’azien¬ 
da, residente a Roma dove 
dirige una serie di attività 
commerciali, si è sempre 
distinto in questi nove anni 
di attività per un atteggia¬ 
mento di netta chiusura ad 
ogni ipotesi di contratto na¬ 
zionale. Le paghe, solo un 
palo di anni fa, hanno tocca¬ 
to le 1.100 lire l'ora secondo 
una loeica bestiale di suoer- 
fruttamento. Le 28 operale 
venivano ricattate continua- 
mente con la minaccia del 
licenziamento ed erano tenu¬ 
te a svolgere fino a nove ore 
di lavoro al giorno. 

«Ovgi possiamo finalmente 
guardare a quel brutti anni 
come ad un ricordo da di¬ 
menticare — d»ce un'onerai a 
ri»l c^n^telfo di fabbrica — 
ma allora c’era poco da sta¬ 
re allerre. Tut»o il giorno 
chine .sulle confezioni, sulle 
macchine da cucire per 
ouattro soldi». L'azienda In¬ 
fatti lavora su e 

annoiti oer le fornitura del- 
t’aenvr’lo orrirvt» tutto 11 
prrdotto le è semnre stato 

secnudn il ceet<j r!»l 
mirrato <n-»ttp-T»»nt* da] 
ITlInldarr) JMIn Pii. 

r>au*uiu»vv) anno. 1» lavora¬ 
tori cf!d»r>/> I* dindono a. 

7iendale. entrano nel storia¬ 
celo nnomuovono le prime 
mir.if-stoTirml. 

« Non è stato fucilo — ci 
(tire itno piovane onerala — 

son’-sltntto «e ci nerica un* 
del noet*v> rw«i> dove 
rio-i c! ffiiB-ib rii bu-'n Orebln 
1’IrriTV»<mo «Iriri«e*T» (fol'a 
d<wi'« * iilMml mexi la 

mAVIIMdnna *1 A folta n*A 
!*>/.ot-*«nt« fina allo qnlnrvir/i 
HI r>t f o ore ri* lori 
l’altvo A miecto Munto f 
er"tt ota ]a onitrnonninrie tu», 
ridona]#- i] r°uo^ocon tante 
rieUa /ritta aoct*to®odo *l 
ne-conni» In cri<w>ro. ha 
cercato rii cartoon» una tw-tp 
del prodotto finito ed inviar¬ 


lo in altra sede e di fronte 
alla risposta responsabile 
delle lavoratrici riunite In 
assemblea permanente, ha 
chiesto l’intervento dei Cara¬ 
binieri. Una trentina di cara¬ 
binieri (in proporzione uno 
per ogni lavoratrice) giunti 
in azienda svolgevano una 
pesante azione di intimida¬ 
zione nel confronti delle ope¬ 
rale. permettendo al diretto¬ 
re dello stabilimento di cari¬ 
care 3a merce. 

La reazione del movimento 
sindacale a livello di zona e 
a livello di federazione è sta¬ 
ta Immediata. Solo di fronte 
all’offensiva dell’Intero mo¬ 
vimento dei lavoratori - che 
preannunciava la mobilita¬ 
zione generale nella zona. 11 
dottor Fiorio, rappresentante 
a Potenza della SFI comuni¬ 
cava al sindacato che il tito¬ 
lare dell’azienda era disposto 
ad accettare le trattative. Ie¬ 
ri. finalmente veniva firmato 
presso l’Ufficio provinciale 
del lavoro di Potenza rac¬ 
cordo che prevede il receoi- 
mento totple dei contratto 
na rionale di lavoro. 

«II successo raggiunto dal¬ 


la nostra lotta — ci dice an¬ 
cora un’operaia del consiglio 
di fabbrica — ha un duplice 
valore, sia come esempio che 
è possibile battere il lavoro 
nero e lo sfruttamento anche 
nei paesi lucani delle zone 
Interne, sia perché lo hanno 
voluto ed ottenuto 28 donne, 
smitizzando, una volta per 
tutte, la figura della donna 
lucana, remissiva, disposta a 
subire sopraffazioni ». « E’ 

bene che lo sappiano ! pa¬ 
droni che calano dal Nord — 
aifriuntre un’altra — noi non 
siamo sceme, né disposte ad 
essere colonizzate ». 

« L’accordo — ci dice an¬ 
cora Umberto Tatò della fe- > 
derazione unitaria che ha se¬ 
guito la vicenda — rappre¬ 
senta Indubbiamente un duro 
colpo a tutta la pratica del 
podnsal’rio in Basilicata. A- 
desso però non cl fermiamo 
oul. è Intenzione dpi comita¬ 
to di zona della federazione 
promuovere un convegno sul 
problema del lavoro nero. 
Molto terreno ahblamo da 
recuperare nella zona 

Arturo Giglio 


Rinnovato il consiglio di fabbrica 
dell’Arsenale militare di Taranto 

TARANTO -— Importante risultato nel rinnovo del consiglio 
di fabbrica dell’Arsenale militare di Taranto, svoltosi mar¬ 
tedì 27 scorso. Si trattava di una verifica molto attesa che 
ha riconfermato pienamente la grande maturità politica del¬ 
la classe operaia. Tre sono gli elementi politici che balzano 
immediatamente agli occhi: il primo è che ha votato 11 
97% dei lavoratori, percentuale quindi molto alta; il secondo 
è che sono stati riconfermati quasi in blocco i vecchi dele¬ 
gati. cosicché gli operai hanno dimostrato di aver compreso 
la difficoltà e il clima in cui hanno dovuto operare e li 
ruolo che anno svolto: H terzo è che sono stati eletti delegati 
quei lavoratori impegnati a portare avanti la linea imitarla 
e le proposte complessive dei sindacati. 

Infatti, dei 51 delegati eletti, solo tre non sono iscritti ad 
alcun sindacato, mentre la loro presenza nel vecchio consi¬ 
glio di fabbrica era costituita da 10 delegati. Gli altri lavo¬ 
ratori eletti delegati sono cosi suddivisi: 35 iscritti alla 
CGIL (più 3 rispetto al vecchio consiglio di fabbrica e con 
una notevole presenza di comunisti); 10 iscritti alla. CISL 
(più 8); tre Iscritti alla UIL (meno tre). 


Crollo in nn cantiere a Chieti 
Tre operai gravemente feriti 

CHIETI — Tre operai sono rimasti feriti gravemente nel 
crollo di un’impalcatura in un cantiere edile a Sambuceto 
(Chieti). I tre sono Antonio Luciani di 45 anni, Arturo Di 
Giamberardino di 39 anni e Pensiero Tocco di 57 anni. Si 
tratta di tre carpentieri della zona che lavoravano alla co¬ 
struzione di un edificio su un’impalcatura alta quasi dieci 
metri, che si è abbattuta al suolo 
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